



W'^ ; f* r ' 5> ■'♦ \‘ J.‘- 


Quotidiano 7 Anno UH / N. 307 ( gruppo 1/70 ) 







iRl 


*1 ,' > 


Martedì 9 novembre .1976 / L 150 


Con Pìmpegno di migliaia ^ 
di compagni domenica abbiamo 
diffuso oltre 970.000 copie 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nell’incontro di ieri con Andreotti e i ministri finanziari 


Ribadita dal PCI l'esigenza 

f ' 

d’una organica linea di sviluppo 

I compagni Berlinguer, Natta, Perna e Napolitano hanno espresso le preoccupazioni e le proposte dei comunisti sull'austerità 
e il rilancio produttivo — Il presidente del Consiglio ha successivamente incontrato gli esponenti di PSI, P5D1, PRI e PLI — Il 
carattere bilaterale degli incontri, imposto dalla DC, non ha corrisposto alla necessità di un confronto serrato e ravvicinato 


Per il rilancio produttivo e l'occupazione 

Scioperi regionali 
oggi nel Veneto 
e domani nel Lazio 

Stamane Lama, Storti e Benvenuto si incontrano 
con il presidente dei Consiglio • Nei pomerig¬ 
gio il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 


Si apre con lo sciopero di 
oggi in tutto il Veneto per 4 
ore una settimana intensa di 
lotte sindacali. Domani infat¬ 
ti sarà la volta del Lazio, 
giovedì della Sardegna e del 
Friuli, venerdì la Campania, 
gli Abruzzi, la Liguria e l’Al¬ 
to .Adige. Per quanto riguar¬ 
da il Lazio, nelle province di 
Viterbo, Rieti e Frosinone la 
astensione dal lavoro si pro¬ 
trarrà per l'intera giorna¬ 
ta. Tutte queste giornate 
di lotta rientrano nel pro¬ 
gramma degli scioperi regio¬ 
nali decisi dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL per l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo. Inoltre, 
iniziano gli scioiwri articola¬ 
ti per .settori omogenei del 
pubblico impiego per i contrat¬ 
ti di lavoro; giovedì il primo 
che riguarderà ferrovieri, po¬ 
stelegrafonici. telefonici di 
Stato e dipendenti dei mono- 
poli. Per tutte queste catego¬ 
rie l'astensione dal lavoro ini¬ 
zierà alle ore 21 e si conclu¬ 
derà alle 21 di venerdì. Og¬ 
gi, infine, sempre per il rin¬ 
novo del contratto, si ferma¬ 
no per tre ore i gasisti delle 
aziende municipalizzate. 

Stamane alle 8.30 i segretari 
generali dei tre sindacati. La¬ 
ma. Storti e Benvenuto si re¬ 
cheranno da .Andreotti; il Pre- 


.sidente del Consiglio li Cia 
convocati per esjxirre le nuo¬ 
ve misure economiche die il 
governo presenterà domani in 
Parlamento e che sono stale 
discusse ieri con i partiti. Nel 
pomeriggio, alle 17 circa, si 
riunirà il direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL, UIL 
con una relazione di Camiti. 
Il massimo organismo diri¬ 
gente dei sindacati do\Tà fa¬ 
re il punto sulle iniziative di 
lotta, esprimere il suo giudi¬ 
zio sui provvedimenti gover¬ 
nativi e decidere le iniziati¬ 
ve da prendere. 

Le 65 cA-telIe di cui si com¬ 
pone la relazfene di Camiti 
sono state discusse ieri sera 
nella riunione della segreteria 
della Federazione unitaria 
che si è protratta fino a tar¬ 
da ora. In una pausa dei la¬ 
vori, il segretario confederale 
della UIL, Ruggero Ravenna 
in una dichiarazione ha pre¬ 
cisato che « il sindacato non 
gioca di rimessa. C’è un ten¬ 
tativo di valutare gli atti che, 
giorno per giorno, vengono de¬ 
cisi dal governo e di dare 
una risposta che abbia coe¬ 
renza e tenga conto del di¬ 
segno generale del sinda¬ 
cato ». 


« Vi è ancora chi si ostina 
— scrive oggi jl Popolo — a 
considerare il rifiuto demo- 
cristiano di un incontro col¬ 
lettivo tra i partiti democra¬ 
tici "un vero e proprio erro¬ 
re politico o. guanto meno. 
Il n ’en n esim a m a n ifcstasion e 
di deteriore tatticismo attra¬ 
verso cui coprire un effetti¬ 
vo disimpegno della DC di 
fronte alla drammatica real¬ 
tà del Paese" ». Noi siamo 
appunto tra gitanti «si osti¬ 
nano » a giudicare in onesto 
modo l'atteggiamento negati¬ 
vo della DC dinanzi alla 
proposta di un confronto di¬ 
retto e ravvicinato tra i par¬ 
titi. E gli argomenti de II Po¬ 
polo ci rendono più ostinati 
che mai. 

Si tratta infatti di argo¬ 
menti del tutto pretestuosi. 
In precedenza l’organo demo- 
cristiano aveva inventato u- 
na «istituzionalizzazione» del 
confronto, che nessuno ave¬ 


va prospettato,, e aveva as¬ 
surdamente tirato in ballo 
non si sa Quale politburo. A- 
desso dice che «dubbie ope¬ 
razioni collegiali » determi¬ 
nerebbero « una piattaforma 
maggioritaria senza riscon¬ 
tro nel quadro politico ». Ma 
dove ha tirato fuori un'idea 
del genere? Vi è un partito 
che appoggia il governo, vi 
sono altri partiti che. aste¬ 
nendosi. ne consentono l'esi¬ 
stenza. Data l'estrema gravi¬ 
tà della situazione, sarebbe 
assai utile che tutti Questi 
partiti discutessero insieme 
sia sulle cose più urgenti da 
fare sia su come orientarsi 
per avviare la ripresa. Ma 
no: secondo I! Popolo (incre¬ 
dibile. ma testuale) «appel¬ 
larsi alla gravità della situa¬ 
zione italiana non sposta di 
un millimetro questo stato 
di cose». E poi protestano 
quando noi. e altri, li accu¬ 
siamo di disimpegno. 


Non basta. 11 Popolo si ap¬ 
pella alla « funzionalità ». di¬ 
chiara che occorrono « solle¬ 
citudine e incisività » per 
fronteggiare l'emergenza. E 
poiché è ovvia l’obiezione che 
appunto per questo occorre 
sbrigarsi e agire in modo co¬ 
ordinato, il quotidiano demo- 
cristiano replica che a in via 
teorica questo potrebbe anche 
essere vero, ma in pratica le 
cose stanno diversamente, 
mancando in effetti una 
’’ convergenza ’’ sui modi di 
combattere la crisi economi¬ 
ca ». Ma se non ci si mette 
intorno a un tavolo a ragio¬ 
nare, come si può arrivare a 
una convergenza? O dobbia¬ 
mo dedurre che II Popolo e 
la DC non vogliono che a 
una convergenza si arrivi in 
nessun caso? Un ben strano 
modo di prendere a cuore le 
sorti del Paese e di affrontar¬ 
ne le drammatiche prospet¬ 
tive. 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


□ ACCUSE NELLA DC SUI « FURTI » DI TESSERE 

Per lo scandalo del tesseramento scambi di accuse 
nello Scudo crociato. Pennacchini parla di violazione 
della Costituzione e della legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti. A PAGINA 2 

□ GLI ARTIGIANI HANNO MANIFESTATO A ROMA 

Gli artigiani, provenienti da tutta Italia, hanno ieri 
manifestato a Roma. La categoria è decisa a fare la 
sua parte per superare la crisi. Rivendicata una nuova 
politica economica. A PAGINA 6 

□ IN CINA I « 4 » ACCUSATI DEL CASO ANTONIONI 

Secondo voci che circolano a Pechino gli e.\ dirigenti 
avrebbero provocato le pesanti critiche al regista ita¬ 
liano sia per difendere se stessi dagli intcr\ehti ax-ver- 
sari, sia per danneggiare Ciu En-lai. IN PENULTIMA 

□ TESTIMONIANZE DA UN LAGER CILENO 

Le detenute di Tres Alamos raccontano il loro dramma 
e le loro lotte per difendere il diritto di esseri umani. 
Le torture fisiche e psicologiche. I! tentativo di orga¬ 
nizzare un mimmo di vita còmunitana. Mancano le cure 
-mediche. IN ULTIMA 


La consultazione del presidente del Consiglio con i partiti che, con la loro astensione, hanno consentilo e consentono 
l'esistenza del governo, si è concretala ieri in dieci ore di colloqui bilaterali, secondo il modulo limitativo e prevalente¬ 
mente informativo e preliminare imposto dal rifiuto della DC di andare, come proposto dal PCI, ad un confronto collegiale. 
L’intensa giornata a Palazzo Chigi si è aperta con l'incontro di Andreotti, assistito dai ministri Pandolfi e Moriino. con 
la delegazione comunista composta dai compagni Berlinguer. Natta. Perna c Napolitano che. introdotta nello .studio alle 10. 
ne è ascila poco prima delle 13. Successivamente è stata la volta dei socialisti e, nel pomeriggio e fino a tarda sera, 
delle delegazioni socialdemo¬ 
cratica, repubblicana e libe- 

se dai partecipanti aSis I millimetri del «Popolo» 

contri è uscito confermato il 
carattere ancora interlocuto¬ 
rio. anche se certamente non 

disutile, delle cor^ultazionl le ^ ancora chi si ostina va prospettato,, e aveva as- Non basta. Il Popolo si ap- 

^aii, a quanto e aato — scrive oggi il Popolo — a surdamente tirato in ballo pella alla «funzionalità», di- 

Considerare il rifiuto demo- non si sa quale politburo. A- i chiara che occorrono « solle- 

Hi TTnvità nor viofiar Cristiano di UH iiicoiitro col- desso dice che «dubbie ope- j citudine e incisività» per 

ai noviia per quanto ri^uar- lettivo tra i partiti democra- razioni collegiali » detenni- fronteggiare l’emergenza. E 

1p rnnfprmq ^ proprio erro- nerebbero « una piattaforma poiché è ovvia l'obiezione che 

nrt iinn ctatrt Hi ànnr^M poUtico o. Quaiito meiio, ìnaggioritaria senza riscon- appunto per questo occorre 

a«iia uìVeìiìiesima mant/eslazione tro nel quadro politico». Ma sbrigarsi e agire in modo co- 

7inni Hp*i arnvprnn d^lf^^tore tatticismo altra- dove ha tirato fuori un’idea i ordinato, il quotidiano demo¬ 
fi r a rn^ra u lerso cui coprire un effetti- del genere? Vi è un partito cristiano replica che «in via 

ninip ini7if»rà Hnmarn disimpegno della DC di che appoggia il governo, vi teorica questo potrebbe anche 

fnrV^rhiar^/'nmniiii'.'n^mt^ /roii/c alla drammatica rcal- sono altri partiti che. aste- essere vero, ma in pratica le 

^ on pcir^npnM ^ rnTminUti Paese"». Noi siamo nendosi. ne consentono l’esi- cose stanno diversamente. 

hnnno rih^iin ni nrp-iripntp appunto tra quanti «si osti- stenza. Data l’estrema gravi- mancando in effetti una 

del ^nsiolio le^ragioni ner ’‘ono» a giudicare in questo tà della situazione, sarebbe "convergenza’’ sui modi di 

ip ninii ìT pr-T nv'pva nrn^. ulodo Vatteggiuviento negati- assai utile che tutti questi combattere la crisi economi- 

6to*^un confronto serrato e della DC dinanzi alla partiti discutessero insieme ca». Ma se non ci si mette 

ravvicinato tra i partiti de- proposta di un confronto di- sia sulle cose più urgenti da , intorno a un tavolo a ragia- 

mnrratiri p hanno riofferma- retto c ravvicinato tra i par- fare sia su come orientarsi nare, come si può arrivare a 

to la convinzione che tale ^ argomenti de II Po- per avviare la ripresa. Ma una convergenza? O dobbia- 

confronto avrebbe costituito rendono più ostinati no: secondo I! Popolo fincre- mo dedurre che II Popolo e 

la via Più fruttuosa dibile, ma testuale) «appel- la DC non vogliono che a 

Peaio nereih inenmnrencihi tratta infatti di arpo- ìorsi alla pravità della situa- una convergenza si arrivi in 

'e la nnsi 7 inne Hello nr ohe «lenti del tutto pretestuosi, zione italiana non sposta di nessun caso? Un ben strano 

fóeenrfW f.n/à Hi nntT infen precedenza Vorgano demo- un millimetro questo stato modo di prendere a cuore le 

ritre n earaftere enatrnttiv-n cristiano aveva inventato u- di ' cosc ». E poi protestano sorti del Paese e di affrontar 

Hello nrnnnata eomiiniaia è «istituzioiializzazione» del quando noi. c altri, li aceti- ne le drammatiche prospet 

SmVata muoversi sólo in confronto, che nessuno ave- siamo di disimpegno. Uve. 

funzione della preoccupazione 

di coprire con un paravento --- 

formale la profondità delle ... 

sue incertezze e delie sue con- I 

traddizionl. Il quotidiano de - "W NSl CÒOS I 

cercherà anche oggi giu* . ,< 

confronto collegiale dicendo ^ 

che gli incontri di Andreotti ^ Jl ■ ' ■ 

hanno messo in evidenza dif- . . — 

ferenze nelle posizioni dei va- i ^ 1 . ' TSSKKKt MB I ■■■1 

ri partiti. Si tratta di una | 1 

tesi quanto mai singolare, in . ( 

quanto considera agibile la v 

forma collegiale del confron- Wf> > 

to solo nel caso dell’esisten- ^ 
za di un preventivo accordo 
fra i partecipanti. E’ eviden- IH * 
te che la funzione di una , ' 

consultazione impegnativa e 

ravvicinata è proprio quella ^ H 

di realizzare un chiarimento 
e. se possìbile, un superamen- 

to raslonevoie delle differenze. . 

Nonostante queste riserv-e j 

sul tipo di consultazioni che j 

Andreotti ha inteso condur- | ^ 

de^tlni%irsrilup?i^S ^ um gran* 

genze c”di proposte'’airatten- giungono a Trapani ^1 

zione del presidente del Con- 'L.itC, ■ strappare i quartic 

sigilo. Se ne è avuta un'eco ri-ghetto della città dalla mor 

m? dcn?deleSicn?^il *co*m^ fango. La gara d 

pagno Napolitano ha'fatto al — prand!» 

termine del colloquio. .. • ' ~ ^^ grande esperienza de 

Sul carattere e sugli scopi - . gì anni ^or.si. a Firenze, ne 

deirincontro. Napolitano ha v- Belice. Non si tratta, sia ber 

detto che quella di ieri mal- '.* ' ' ***' chiaro, di sostituirsi ad ur 

lina era una consultazione in -- . - ' - \y » . . apparato dello Stato lento ( 

vista del dibattito pariamen- ^ ^ * ' ' ' ingolfato che continua a dar< 

era^s^tefo dfi<4t^^d^comu^^^ 

era quello di ragemngere un’ ticamente irrealizzabile. E 

intesa in taic sede'ma di vero. però, che le poche co 

fare presente ad Andreotti e se che funzionano in queste 

altri esponenti^ ore dopo-alluvione sene 



Scosse dì terremoto 
dalla Grecia al Giappone 

Scosse di terremoto di una certa entità tra i 3 e 6 gradi 
della scala Richter, sono state registrate nelle Filippine, in 
Cina, in Iran, in Giappone e in Grecia. Nelle Filippine, l’epi¬ 
centro del movimento tellurico è stata la costa orientale di 
Mindanao; si registrano vasti danni alle abitazicni. ma non 
si lamentano vittime, almeno sino a questo momento. An¬ 
che in Cina non si hanno notizie di morti, mefitre in Iran 
le vittime sono state almeno 16, tutti abitanti del villaggio 
Wandik. le cui 150 case sono crollate. Colpita anche un’am¬ 
pia zona del Giappone centrale e settentric<iale, ma anche 
da qui non esistono segnalazioni di morti o danni. Scosse 
a ondate (undici in tutto) hanno colpito la Grecia, soprat¬ 
tutto la zona di Salonicco, provocando vivissimo panico tra la 
popolazione, che ha abbandonato precipitosamente le case 
e sì è accampata aH’apcrto. Oltre trecento persone sono state 
colte da choch. Le scosse sono state sentite anche ad Atene; 
qualche casa e alcuni edifici pubblici sono stati danneggiati. 

NELLA FOTO; gente nelle strade di Salonicco dopo le scos¬ 
se di terremoto. 









Nel còòs dei soccorsi la lotta al fango e allo fame 

Al lavoro o Tropooi 
ceotinoio di volontari 

Grande risposta all' appello del nostro partito — Le pesanti re< 
sponsabilità degli amministratori de che hanno portato la città 
alla rovina additate anche nel discorso funebre del cardinale 
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(Segue in penultima) 




Crisi e forze politiche / TOSCANA 


APERTURE E CONFRONTI FRA PCI, PSI E DC 


Dal aostro niTiato 

FIRENZE, novembre 

E’ possibile un’intesa fra 
tutte le forze democratiche? 
In che forma potrebbe espri¬ 
mersi? Su quali problemi do¬ 
vrebbe essere incardinata? La 
validità generale di interroga¬ 
tivi come questi, non può far 
dimenticare tutte le partico¬ 
larità di cui essi pMsono ca¬ 
ricarsi e rivestirsi, regione 
per regione e città per città: 
ii caso toscano — se toglia¬ 
mo parlare di « caso » — con- 
siste appunto nel fatto che 
qui il discorso è stato av¬ 
viato in modo concreto, coin¬ 
volgendo i partiti, spronan¬ 
doli, e — naturalmente — 
provocando differenziazioni, 
suscitando anche resistenze 
e reazioni. 

E’ un discorso che tocca la 
sostanza stessa di quelle che 
erano state chiamate le • re¬ 
gioni rosse* dal tipo di mag- 
$ioranza che ne aveva assun¬ 
to la guida nel 70. al mo¬ 
mento della nascita. Con il 
tHCcesso elettorale comunista 


del 75, ribadito nelle « poli- | Com’è raccolto dagli altri i zione unanime degli altri di- j stiani) hanno aperto uni 

tiche» di un anno dopo, ab- 1 partiti questo modo di ve- rigenti, ha detto che bisogna 1 troffensiva. imbastendo 

biamo avuto una sanzione I dere la prospettiva politica? rendersi conto che «nuove j ruvida polemica a sfond 


inequivocabile a propiKito di 
un'esperienza, ricchissima an¬ 
che se tutValtro che facile, 
durata sei anni. Qualcosa di 
solido è .stato costruito, anzi¬ 
tutto nella coscienza' della 
gente. Ora si tratta di vedere 
se tutto CIÒ che è stato fat¬ 
to richieda (o proponga) dei 
cambiamenti, oppure se il 
quadro regionale debba esse¬ 
re considerato rinchiuso en¬ 
tro le colonne d’Èrcole di un 
congelamento dei rapporti po- 
liticL Insamma: si può anda¬ 
re oltre? / comunisti toscani 
non si sono limitati ad augu¬ 
rarselo. Confermando che V 
« aase portante » rimane Funi- 
tà con i socialisti, essi fanno 
di questo fattore decisivo non 
un elemento di immobilismo, 
ma una leva per la ricerca di 
nuovi rapporti e collaborazio¬ 
ni: la logica in cui si muo¬ 
vono (tanto più dopo il 20 
giugno) non è certo quella 
delle rigide delimitazioni fis¬ 
sate una volta per tutte. 


Ecco, qui vi è una novità. E 
riguarda la Democrazia Cri¬ 
stiana: nelle ultime decisioni 
del comitato regionale del 
partito de. non ci sono sta¬ 
ti soltanto alcuni segni di di¬ 
sgelo. ma anche affermazio¬ 


ni interessanti che si distac- ginare un Upo di rapporto 
cano dall’angustia dei soliti con il PCI molto diverso da 
formulari sulla metodologia quello che ha permesso, con 


del «confronto* e sulla co¬ 
siddetta «distinzione di ruo¬ 
li* tra maggioranza e oppo¬ 
sizione (sebbene non manchi¬ 
no zone d'ombra, silenzi, in¬ 
determinatezze). E’ bastato 
questo per far scoppiare un 
piccolo scandalo, che certi 
giornali, con «La Nazione» 
in testa, hanno fatto tutto il 
possibile per cercare di in¬ 
gigantire con i titoli delle 
pagine locali. 

Da che cosa è nato tanto 
scalpore? Si tratta di un fat¬ 
to molto semplice: U segre¬ 
tario regionale deUa DC to¬ 
scana — Giorgio Gori, un ex 
fanfaniano —, con l’approva¬ 


zione unanime degli altri di- stiani) hanno aperto una con- 

rigenti, ha detto che bisogna troffensiva. imbastendo una e amministrative, della man- 

rendersi conto che «nuove ruvida polemica a sfondo an- cala attuazione del piano di 

formule di governo non p<> licomunìsta, Giorgio Gerì è risanamento strappato dalle 

Iranno rappresentare delimi- stato dipinto quasi come un /r,--,. h- 

tazioni di ^ggioranza o con- matto fiericoloso a sé e agli (f:or di miliar- 

trappQsizioni dialettiche fra altri, i più noti dirigenti del- Sia stanziati per castruire 
maggioranza e opposizione »; la sinistra de (MatuUi, Con- una rete fognante) e che non 

ed ha riconosciuto che in tini) sono stati accusati di è mai stato attuato per le 

ogni caso non è facile imma- avere ordito trame sotterra- fra eoiT<»nti H/- cnll’af 

p“S, rASSre 

quello che ha permesso, con singolare esponente della cu- *3xon. uniste parole di con¬ 
ia « non sfiducia *, il varo del ria fiorentina, padre Reginal- danna sono state pronuncia- 


L’appello ad una grande 
mobilitazione « '.olontaria » 
lanciato ieri dal nostro Par¬ 
tito è stato raccolto. Da ogni 
parte giungono a Trapani gli 
aiuti per strappare i quartie¬ 
ri-ghetto della città dalla mor¬ 
sa del fango. La gara di 
solidarietà di queste ore ripe¬ 
te la grande esperienza de¬ 
gli anni .scorsi, a Firenze, nel 
Belice. Non si tratta, sia ben 
chiaro, di sostituirsi ad un 
apparato dello Stato lento e 
ingolfato che continua a dare 
anche a Trapani esempi c pro¬ 
ve evidenti e drammatiche di 
inefficienza, di caos. Sarebbe 
errore grave, e obiettix’o pra¬ 
ticamente irrealizzabile. E’ 
vero, però, che le poche co¬ 
se che funzionano in queste 
ore del dopo-alluvione sono 
proprio queste: i giovani vo¬ 
lontari, gli edili venuti dal Be¬ 
lice. il sindacpto. le organiz¬ 
zazioni contadine, le associa¬ 
zioni democratiche. 

Esse raRjresentano anche 
una testimonianza e un im¬ 
pegno perché non si ripetano 
catastrofi di questo genere e 
perche i responsabili di una 
* politica di rapina c di in- 
j curia che ha condotto la cit- 
i tà a questo punto siano in- 
i dividuati e messi in condi- 
i zione di non nuocere più: in 
' questo scaso l'opera di soc¬ 
corso non è disgiunta da una 
seria e approfondita indixi- 
duazionc delle colpe politiche 
e amministratix'e. della man¬ 
cata attuazione del piano di 
risanamento strappato dalle 
lotte passate (fior di miliar¬ 
di già stanziati per castruire 
una rete fognante) e che non 
è mai stato attuato per le 


liana ha chiesto l'attuazione 
immediata di una serie di 
misure per impedire che si 
continui ad ignorare i grax'i 
problemi emersi dall'alluvio¬ 
ne di sabato, per perseguire 
tutte le responsabilità. 

Intanto, a combattere contro 
il mare di fango che ha inx'a- 
so case strade c negozi, ci ; 
.sono soltanto i volontari; mol- ^ 
ti i compagni giunti da ogni j 
parte della provincia; cin¬ 
quanta delegati di cantiere 
della FLC .«^no al laxwo. 
mentre numero.se delegazioni 


sono giunte da ogni parte del¬ 
la Sicilia. 

Mancano soprattutto medi¬ 
cinali e vaccini contro il peri¬ 
colo di epidemie. Interi quar¬ 
tieri re.stano abbandonati a .se 
stessi dalla notte dcH'allu- 
xione. 

Interrogazioni dal no.stro e 
da altri gruppi sono state pre¬ 
sentate al Parlamento. 

NELL.A FOTO: al lax'oro in 
una strada di Trapani per ri¬ 
pulire un negozio dal fango. 

A PAGINA 5 


OGGI 


poveromo 


risse fra correnti de suH’af- 
fidamcnto della direzione dei 


governo AndreoUL In sostan¬ 
za, le « preclusioni di prin¬ 
cipio». oppi, «non sarel^ro 
più capite, e sarebbero de¬ 
leterie per Io stesso funzio¬ 
namento delie istituzioni *. 

Che dire? Sono parole rea¬ 
listiche, In esse è contenuto 
il riconoscimento, sia pure 
ancora parziale, di una veri¬ 
tà che dovrebbe stare perma¬ 
nentemente alla base del con¬ 
fronto politico. 

E in effetti su queste di¬ 
chiarazioni un dibattito si è 
avviato. Nello stesso momen¬ 
to, però, alcuni personaggi 
(democristiani e non democri- 


do Sanimi, domenicano pro¬ 
veniente da fervide esperien¬ 
ze conciliari poi passato sull’ 
altra sponda dopo una bru¬ 
sca conversione al tradizio¬ 
nalismo. ha usato un linguag¬ 
gio pesantissimo, accomunan¬ 
do nella condanna i dirigen¬ 
ti regionali de e chi rese 
possìbile — dopo le eledoni — 
l'operazione che portò un co¬ 
munista alla presidenza della 
Camera e un democristiano 
alla presidenza del Senato 

Candiano Falaschi 

(Segue in penullìma) 


danna sono state pronuncia¬ 
te anche dall’arcix'escox'o Pap¬ 
palardo. neH’omclia funebre 
tenuta in cattedrale. Essa ha 
preso subito il tono di una 
indignata requisitoria contro 
il malgoverno di un sistema 
clientelare e corrotto che ha 
sulla coscienza «questi poveri 
morti ». Una folla mai xn.sta 
ha partecipato alla funzione 
ed è davanti ad essa che il 
cardinale ha pronunciato le 
sue parole di accusa, le sue 
domande brucianti. 

Una mozione del PCI al¬ 
l'assemblea regionale sici- 


Tlf A ZACCAGNINI la tes- 
sera ce l’ha? (Non 
parliamo di Moro che non 
e democristiano, è afono). 
Tutte le domande, ormai, 
sono possibili, nei confron¬ 
ti della dirigenza democri¬ 
stiana. nel seno della qua¬ 
le, come direbbe l'on. Scal- 
faro, albergano tutti i sen¬ 
timenti, tranne uno: lo 
stupore, lo sbigottimento. 
Voi sentite annunciare le 
notizie più incredibili, co¬ 
me quesVultima relativa 
all’inesistenza delle tesse¬ 
re, ma nessuno tra gli 
esponenti dello Scudo cro¬ 
ciato esprime meraviglia. 
Le parole: «Ma come? E’ 
possibile? * sono escluse 
dal linguaggio di questa 
congrega, dove la «rive¬ 
lazione* esiste solamente 
per noi: l’immagine di 
qualche dirigente de che 
scopra d’improvviso qual¬ 
che magagna, ne sta scos¬ 
so, dia un balzo sulla se¬ 
dia e. d’impulso, lo renda 
pubblico per sfogo, per sca¬ 
rico, per indignazione, non 
è pensabile. Le cose, spe¬ 
cie quelle più degradanti, 
i dirigenti de te sapevano 
già e si ha sempre il sen¬ 
so che, avendole tenute in 
serbo, le « rix^elino » al mo¬ 
mento in cui pensano che 
più gli servano. 

Questa volta delle tes¬ 
sere, i due senatori Sarti e 
Orlando hanno anticipato, 
per chissà quale gioco, una 
a rivelarne », che gli ono¬ 
revoli Cicrardini ed Evan¬ 
gelisti arenano da parte 
per il Consiglio nazionale, 
e Ciccardini ha parlato di 


« ladri di tessere ». Ma non 
si tratta di «ladri di tes¬ 
sere »: questa espressione 
dà l’idea di maniaci inten¬ 
ti ad accaparrare figuri¬ 
ne. per scambiarle capric¬ 
ciosamente con quelle dei 
giocatori di calcio o degli ' 
attori del cinema. No. 1 
« ladri di tessere * dell'on. 
Ciccardini sono semplice- 
mente ladri, cui le tessere 
servono per favorire clien¬ 
tele, ottenere privilegi, im¬ 
piantare speculazioni, or¬ 
ganizzare trame, corrom¬ 
pere. Le tessere le ruba¬ 
no al loro partito, ma i 
denari, i terreni, le ban¬ 
che, le presidenze, il po¬ 
tere, insomma. Io rubano 
a noi tutti e i «ladri di 
tessere * sono stati, finora, 
i ladri d’Italia. 

E in cotanta miseria 
Zaccagnini che fa? (Um¬ 
berto Giordano: « Andrea 
Chenier»). Esiste una lo¬ 
calità amena e mite, sulla 
spiaggia della Versilia, tra 
il Forte e Marina di Mas¬ 
sa, che si chiama «Pove¬ 
romo ». Noi non riuscia¬ 
mo mai a pensare al se¬ 
gretario democristiano sen¬ 
za riandare col ricordo al¬ 
le pinéte del « Poveromo ». 
dorè i fusti risorti dalle 
rovine della guerra si pie¬ 
gano al debole vento e 
sembra che mormorino: 
«Eh, lo so. Eh. Io so* 
mentre i tramonti indiffe¬ 
renti li oscurano. Cerio, 
l’on. Zaccagnini ha la tes¬ 
sera, ma siate certi che 
non è quella, poveromo, 
del Feroce Saladino. 

Fortobraccio 


Dopo il convegno 
dell'EUR 


Chiesa, 
credenti 
e società 
italiana 


Abbiamo thieito al proleMor 
Mario GozzinI, aludioao catto¬ 
lico, un commento lul recent* 
convegno « Evengellzzazione • 
promozione umana «. 

Nel colUrilnilo dei vescovi 
italiani al Sinodo 1971 — un 
docinnento scarsamente »tndi«- 
lo quanto ricco dì tesi realisti- 
elio ed aperte — si riconosceva 
« la slrnttnra ancora prevalen- 
Iciucntc clericale » della Chie¬ 
sa nel nostro Paese. Questa 
di.ignosi autocritica non evilìi 
che, quasi nello stesso inomen- 
lo, per il refercnduni sul dl- 
xorzio, la presidenza della GEI 
adottasse la sua linea in modo 
perfettamente clericale: senza 
eunsullarc ' nessuno, neppure 
tra quei laici, stimali c auto¬ 
revoli, i quali già axevano 
espresso, in proposito, orien¬ 
tamenti diversi. La pretesa cer¬ 
to impriideule, di imporre dal¬ 
l’alto un comporlameiilo uni¬ 
voco provocò, da un lato, la 
confusione Ira rindissolnbililà 
ilei matrimonio - sacramento 
(per i credenti, non sollopo- 
nibile a x'olo) e l’opporlunilà 
di farne oEgcIlo di legge nella 
particolare siliiazione politico- 
sociale; dalPallro la divisione 
della Chiesa, con il sito stra¬ 
scico di recriminazione c di 
riseniimenii. Venne così mes¬ 
so da parte, in quell’occasio¬ 
ne, il grande valore della cor¬ 
responsabilità di lutti i cre¬ 
denti dal Concilio solennemen¬ 
te affermalo. 

Il recente conx'egno dcU’EUR 
ha recuperato questo valore. 
Semmai c*era stato, il disegno 
di un'operazione controllala ed 
indolore non ai è realizzato. 
Infatti, la selezione pur rigo¬ 
rosa dei partecipanti ha espres¬ 
so egualmente buona parte del 
« nuovo * ■ che fermenta nella 
base cattolica. I vescovi han¬ 
no ascoltato. Iscrivendosi a par¬ 
lare in commissione, come gli 
altri credenti. Un’esperienza 
forse traumatica per molti di 
loro, ma utilissima ai fini di 
superare la slriitinra mentale 
del clericalismo. E’ importan¬ 
te, in lai senso, il progetto di 
un organismo di consultazione 
e di collaborazione permanente 
fra clero e laici, dox’e sì possa 
« camminare insieme », e le at¬ 
tuali disianze fra a Chiesa islì- 
liizìoiiale » e ff Chiesa reale » 
(sono parole di Padre Sorge) 
possano venire ridotte e alla 
fine colmale. Se un organi¬ 
smo del genere fos*e esistito 
nel ’74, le cose sarebbero an¬ 
date ben dixersamcnlc. 

Se i vescox’i accoglieranno 
la proposta uscita dal conve¬ 
gno, perche l’organismo — non 
senza precedenti, come è stato 
rilex'alo, in altre chiese nazio¬ 
nali — realizzi i suoi fini, oc¬ 
correrà fissare, mi sembra, due 
punti precisi; nessuna decisio¬ 
ne deircpiscopalo in futuro 
x'errà pre«a scn/a consultazione 
approfondila deH’organismo 
medesimo; ai lavori relativi 
verrà data piena piihhlirilà, 
tanto più quando la decisione 
dox’e««c risultare difforme dal 
parere prcxaicnic tra i consnl- 
lali: un raso, questo, comun¬ 
que da prex’edere. poiché la 
particolare natura dcll’antorltà 
nella Chiesa non può non attri¬ 
buire a questa l’ultima parola. 

D’altronde il convegno ha 
fornito un’immagine correità 
della Chiesa, deformala invece 
dal clericalismo («o«tennlo. In 
definitiva, per il gioco degli 
opposti che coincidono, anche 
da certo laicismo nostrano). II 
Cnnrilio insegnò che la « tra¬ 
dizione » — cioè la coscienza 
che la Chiesa ha di sé. della 
fede che professa, della mis¬ 
sione che le è affidata — « pro¬ 
gredisce * c * cresce » altra» 
verso la riflessione. Io «Indio e 
resperienza di tutti i credenti, 
guidala e ratifìraia dai vesco¬ 
vi. ìz dialcllira Ira periferia 
e centro, tra libertà e autorità, 
rappresenta dunque una condi¬ 
zione pienamente fisiologica, 
che ha ì suoi tempi di matu¬ 
razione e il sno prezzo di con¬ 
flitti. Alle origini stes«c della 
Chiesa, gli Atti degli .^postoli 
ci permettono di vedere coma 
la « crescita » si realizzò pro¬ 
prio attraverso gli « scandali » 
provocati da Pietro e da Pao¬ 
lo: cioè attraverso le loro espe¬ 
rienze nuove nei confronti del 
pagani, prima osteggiate co¬ 
me « inconriliahili » con la 
fede, poi accolte e anlcnlicale 
dairinlera comunità. 

Ci sì pone in un’ollira sba¬ 
gliala. per capire la Chiesa, 
quando si guarda «ollanto al 
centro o «ollanto alla periferia. 
Uno sbaglio frequente, da par¬ 
te dei non credenti, facili ad 
inclinare verso le intese con¬ 
cordatarie di vertice, oppnre 
a privilegiare le punte conte¬ 
stative, anlislilnzionali, sbriga- 

Mario Gozzin? 
(Segue in penullìma) 
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Vivaci fermenti nello « scudo crociato «{In attesa del dibattito sulla politica economica 
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Scambi di accuse 
nella DC sugli 
scandali 

‘ I • 

del tesseramento 


Modificato 

\ 

il calendario 
dei lavori 
della Camera 


Si parla di «violazione della Coitituzicne» ■ Polemiche Ira Si voterà, domani, per l'autorizzazione a procede- ! 
democriitiani in Lombardia • Intervista di Zaccagnini re nei confronti del deputalo neofascista Miceli i 



La mancanza di iniziativa, 
il silenzio e l'ostentazione di 
una « calma » piuttosto ir¬ 
reale, con cui 1 dirigenti del¬ 
la DC avevano fino a qual¬ 
che giorno fa sperato , di 
passare Indenni in una si¬ 
tuazione di crisi acutissima 
e di spegnere sul nascere 
eventuali fermenti, si stan¬ 
no ritorcendo loro contro. 
I contrasti nella DC si van¬ 
no infatti intensificando e 
acuendo, favoriti proprio dal¬ 
le Incertezze e dall’apparen¬ 
te Indifferenza dell’attuale 
dirigenza, che non per nul¬ 
la è oggetto in questi giorni 
di attacchi dalla destra ma 
anche dal ministro De Mita 
Uno del temi su cui ulti¬ 
mamente si è manifestato 
un diffuso stato di malesse¬ 
re è quello del tesseramento, 
di cui sono state denunciate 


L’uomo 

giusto 


■ L’incredibile e sconcer- 
'tante storia delle tessere de 

' ha registrato anche ieri ul¬ 
teriori sviluppi, dei quali dia¬ 
mo conto a parte ai nostri 
lettori che, a loro edificazio¬ 
ne e diletto, possono godersi, 
sullo stesso argomento, la 
odierna nota di Fortebraccio. 

Non possiamo tuttavia — 
nonostante lo spazio già de- 

■ dicalo al tema — lasciar pas¬ 
sare in silenzio la ruìnorosa 
irruzione, sulla scena dove si 
recita la farsa, di un prota¬ 
gonista assoluto: Vincenzo 
Russo. Costui è segretario 
nazionale organizzativo del¬ 
la DC, cioè il dirigente (si 
fa per dire) che ha la inas- 
sima responsabilità del buon 

■ funzionamento, della vitali¬ 
tà, della robustezza di quel 
partito e quindi anche del 
tesseramento. Almeno, fino 
a quando non si sosterrà e 

. si dimostrerà che l’adesione 
attraverso la tessera è fatto 
irrilevante, superfluo o addi¬ 
rittura dannoso per un par¬ 
tito. 

In una dichiarazione sul 
problema . del tesseramento 
Vincenzo Russo prima tira 
in ballo (chissà perchè) la 
legge sul decentramento, i 
consigli di quartiere e altre 
cose analoghe^ quasi volesse 
- sostenere che tanto più 7iu- 
'merosi sono gli organi di de¬ 
mocrazia di base aperti, tan¬ 
to più alto deve essere il nu¬ 
mero delle sezioni democri¬ 
stiane chiuse. 

Non soddisfatta di questa 
trovata, sfodera poi l’arma 
segreta: se la DC — dice 
Russo — deve fare qualche 
« adeguamento » si tratta co- 
. munque di « ben poca cosa 
rispetto a quelli che altri 
partiti debbono compiere 
non già per rispondere me¬ 
glio alle esir,'nzc di una so¬ 
cietà cambiata, ma per ces¬ 
sare di essere strutture che 
prefigurano una società nel¬ 
la quale la libertà è tollerala 
soltanto se non contraddice 
le decisioni che i vertici di 
partito prendono per tutti ». 

Evidentemente a Vincenzo 
Russo sfugge la prorompente 
comicità di questa sua frase: 
forse gli scappa un sorrisetto 
se gli chiediamo in quale 
partito i vertici prendono de¬ 
cisioni più arbitrarie e auto¬ 
ritarie di quello nel quale 
• non ci sono iscritti e, a 
quanto sembra, neanche tes- 

■ sere. ■ ... 

' Alla DC si può rimvrovera- 

■ re tutto, ma non certo di sa¬ 
per scegliere con oculatezza 
e coerenza i suoi dirigenti. 
Conosciuto lo scandalo delle 
tessere e letta la dichiara¬ 
zione dt v-nrenzo Ru*so. se¬ 
gretario nazionale oraanizza- 

■ ttvo, bisogna proprio dire: 
Tuomo giusto al posto giusto. 


nei giorni scorsi clamorose 
distorsioni. Tra l'altro era 
stato rilevato che le sezioni 
non accettano nuove iscri¬ 
zioni per non mutare gli. 
equilibri tra le correnti. L'on. 
Pennacchlnl, democristiano, 
ha Ieri dichiarato che, es¬ 
sendo 1 partiti giuridicamen¬ 
te considerati come socie¬ 
tà di fatto e dipendendo da 
essi le decisioni più impor¬ 
tanti per la vita della na¬ 
zione, « limitare o impedire 
la Ubera iscrizione a un par¬ 
tito in base al suo statuto 
costituisce una violazione 
della Costituzione ». 

Da parte sua il sen. Man¬ 
cino, anche lui democristia¬ 
no ed ex presidente della 
Regione Campania, ha de¬ 
nunciato che « il tesseramen¬ 
to del 1976 è stato catturato 
da gruppi dt potere e da 
potentati economici (...) per 
una operazione di generale 
recupero integralista dei qua¬ 
dri del partito ». « Se non si 
annullerà l'intera operazio¬ 
ne delle tessere — egli af¬ 
ferma — di qui a poco Zac¬ 
cagnini scoprirà di essere 
fuori di casa sua, ricaccia¬ 
tovi da chi sta già prepa¬ 
rando lo scontro frontale con 
le sinistre ». 

Di fronte a tali accuse, il 
segretario organizzativo del¬ 
la DC. Vincenzo Russo, si 
è ieri limitato ad affermare 
che, in base allo statuto gli 
interessati che non ottengo¬ 
no l’iscrizione dalle sezioni 
possono fare ricorso alle Isti¬ 
tuzioni superiori del partito, 
ed ha giustificato le distor¬ 
sioni e il blocco delle iscri¬ 
zioni in grandi città come 
Roma, con la necessità di 
ristudiare rorganizzazione di 
partito. 

Altro punto acuto di scon¬ 
tro è la situazione determi¬ 
natasi nella DC milane.se. 
dove un rimescolamento del¬ 
le carte fra le correnti è 
avvenuto sotto il segno di 
uno spostame.nto a destra. 

Tra queste acque abbastan¬ 
za agitate, il segretario della 
DC Zacca^ini ha rilasciato 
una intervista, nella quale tra 
l'altro si limita a ripetere che 
il ruolo de! PSI è oggi « deci¬ 
sivo per stabilire tra partiti 
democratici forme di aggrc- 
gazione non subalterne e tali 
da portare nuove costruttive 
alleanze », dove si legge, sia 
pure sfumata, la consueta no¬ 
stalgia per formule politiche 
superate. 

Quanto al PCI, Zaccagnini 
riconosce che in esso si arti¬ 
cola una dialettica democra¬ 
tica (anche se sussisterebbe¬ 
ro. a suo parere, tentazioni 
di n prospettive autoritarie ni, 
e afferma che esso è spinto 
« a ricercare nuove forme di 
partecipazione democratica 
allo sviluppo sociale e civile 
del paese mediante una au¬ 
tentica corresponsabilità da 
parte di quelle grandi masse 
che formano la base del Par¬ 
tito comunista ». A proposito 
della recente proposta comu¬ 
nista per un confronto diret¬ 
to fra le forze politiche de¬ 
mocratiche .sui problemi del¬ 
la crisi, il segretario de ripe¬ 
te i frusti argomenti con cui 
il suo partito la ha elusa, 
e cioè che essa avrebbe por¬ 
tato a « formare fuori del 
Parlamento alleanze poliliche 
a sostegno di un governo, 
che diverrebbe così l'espres¬ 
sione di accordi tra vertici » 
e che ciò avrebbe umiliato 
il sistema parlamentare. 

Si tratta, come si vede, di 
argomenti assai deboli, per 
non dire inconsistenti, giac¬ 
ché il PCI aveva esplicita¬ 
mente offermato che la sua 
proposta non mirava a rimet¬ 
tere in discussione l'attuale 
quadro politico. Né un con¬ 
fronto e un’eventuale intesa 
su alcuni punti precisi di po¬ 
litica economica avrebbe 
comportato un « accordo di 
vertice » al di sopra del go¬ 
verno e del Parlamento. 


L’attesa per il dibattito par¬ 
lamentare sulla politica fi¬ 
nanziaria ed economica del 
governo ha avuto — alla ri¬ 
presa del lavori d'aula a 
Montecitorio, nel pomeriggio 
di ieri — evidenti contrac¬ 
colpi suU’attività della Ca¬ 
mera che era Impegnata, co¬ 
me del resto il Senato, nella 
discussione delle misure an- 
tinflazlone decise il mese 
scorso al Consiglio del mini¬ 
stri. 

Questa discussione è ora 
sospesa, in attesa appunto 
delle conclusioni dell’ormai 
Imminente dibattito. Di con¬ 
seguenza la Camera ha rin¬ 
viato la continuazione delia 
discussione sul decreto rela¬ 
tivo aH’aumento delia «cedo- 
lare secca », iniziata una .set¬ 
timana fa. 

Ieri è stata Invece discus.sa 
la conversione in legge (già 
votata dal Senato) del decre¬ 
to governativo che stabilisce 
nuove e integrative norme 
relative alla composizione del 
consiglio di amministrazione 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no. In pratica, con questo 
.provvedimento si stabilisce 
che, per quelle Regioni che 
non abbiano provveduto (Si¬ 
cilia, Moli.se. Puglia), o lo 
abbiano fatto errcneamente 
(Campania), alla designazio¬ 
ne dai propri esperti nel con¬ 
siglio della Cassa, si provve¬ 
da automaticamente, almeno 
m via provvisoria, con l'af¬ 
fidamento dell’incarico al di- 


I rigente di piu alto grado del¬ 
l’assessorato preposto ai pro¬ 
blemi della programmazione 
e delio sviluppo economico di 
ciascuna Regione inadem¬ 
pie ite. 

Ovvia l'esigenza da ' cui 
muove il decreto, e che giu- 
■stifica l’unanimità dei con- 
.sen^i: fare in modo che pos¬ 
sa essere rapidamente avvia¬ 
ta l'attività del nuovo consi¬ 
glio d'ammini.strazione, che 
deve amministrare la recente 
legge con la quale sono .stati 
stanziati per il Mezzogiorno 
17 mila miliardi. 

Il provvedimento sarà defi¬ 
nitivamente votato nella .se¬ 
duta di questa sera, insieme 
ad un altro die dovrebbe es¬ 
sere esaminato oggi; quello 
per la repressione delle ma¬ 
novre di accaparramento a 
fini speculativi di beni di lar¬ 
go consumo (il caso del par¬ 
migiano insegna). 

Domani la Camera, prima 
<ii a.scoltare le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreottl, discuterà 
anche e voterà su alcune ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere istruite dall’apposi¬ 
ta Giunta parlamentare. La 
più rilevante riguarda la con¬ 
cessione alla magistratura ro¬ 
mana dell'autorizzazione a 
procedere in giudizio nel con¬ 
fronti dell’ex capo del SID e 
ora deputato neofascista Vito 
Miceli per il tentativo di 
«golpe » del '70. La Giunta 
parlamentare ha espresso pa¬ 
rere favorevole. 







Come lavora la nuova amministrazione capitolina 

OPERAZIONE VERITÀ’ » 
PER IL BILANCIO 
DEL COMUNE DI ROMA 

Colloquio con l'assessore compagno Volere • Politica di opere pubbliche e invesli* 
menti • Le linee di un «piano d'emergenza» • il cappio dei 4300 miliardi di debili 


Marrana a cielo aperto in una borgata romana; la realiz¬ 
zazione della rete fognante in questi insediamenti è uno 
degli impegni più urgenti dell'amministrazione capitolina, 
per una spesa di almeno 50 miliardi 


Il disegno di legge sarà presentato la prossima settimana 

Incontro per r«equo canone» 
fra il governo e i sindacati 

CGIL, CISL e UIL ritengono soddisfacenti le proposte per la nuova norma¬ 
tiva dei fitti,.ma esprimono delle riserve sul piano per Tedilizia pubblica 


Si è svolto ieri mattina a 
Roma, a Palazzo Chigi, un in¬ 
contro fra governo e sinda¬ 
cati per discutere il disegno 
di legge che il governo si ap¬ 
presta a presentare alla Ca¬ 
mera suil’equo canone. All'in¬ 
contro hanno preso p.irte 1 
ministri dei Lavori Pubblici, 
Gullotti. della Giustizia, Bo¬ 
nifacio, i sottosesrretari Evan- 
gelLsti e Paduia e. per I sin- 
d.acati una delegazione guida¬ 
ta dai segretari confederali 
Garavini (Cgi!), Romei (Cisl) 
e Muci (Uil). 

L’incontro è stato giudicato 
«soddisfacente» dai rappre¬ 
sentanti della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil per la parte ri¬ 
guardante il disegno di legge 
in materia di equo canone, 
mentre « insufficienti » sono 
stati giudicati gli indirizzi e- 
spressi dal governo per il ri¬ 
lancio deiredillzia pubblica. 

Al termine deli’incontro du¬ 
rato più di quattro ore, i sin¬ 
dacati hanno diffuso un co¬ 
municato in cui rilevano co¬ 
me la proposta governativa 
tesa a introdurre una nuova 
legislazione in materia di af¬ 
fitti « per alcuni criteri fon¬ 
damentali corrisponde alle 
proposte del sindacato». La 
nota dei sindacati esprime in¬ 
vece notevoli riserve per ciò 
che riguarda la progettata li¬ 
nea del governo per il riian- ! 
ciò deirèdilizia pubblica, di 
cui si critica « l’insufficien- i 
za dell'intervento finanziano 1 


previsto, incapace a dare una 
risposta adeguata alla doinan- 
ma di alloggi di edilizia pub¬ 
blica ». 

In materia di equo canone 
la Federazione sindacale ha 
ribadito la propria proposta 
di assumere come criterio per 
il calcolo del valore dell’im¬ 
mobile, a cui rapportare Taf- 
; fitto, i costi massimali del- 
redilizia pubblica «garanten¬ 
do una corretta gestione del¬ 
la nuova normativa, attraver¬ 
so la costituzione di apposite 
commissioni comunali e com- 
pren^oriali democraticamente 
composte e l'istituzione di un 
fondo sociale a sostegno dei 
redditi familiari bassi ». 

Il disegno di legge del go¬ 
verno verrà comunque sotto- 
pxjsto, nel .suo Insieme, al¬ 
l’esame degli organi delia Fe¬ 
derazione unitaria « per ap¬ 
profondire — conclude 11 co¬ 
municato — l’esame con il go¬ 
verno ed il Parlamento e per 
formulare ulteriori proposte 
coerenti e precìse ». 

Da pjarte sua. il ministro 
Bonifacio, uscendo da Palaz¬ 
zo Chigi, ha definito l'incon¬ 
tro con la delegazione sinda¬ 
cale «soddisfacente» almeno 
in materia di equo canone. Il 
ministro ha poi rilevato la 
«difficoltà» dei problemi in 
discussione, pierché — ha det¬ 
to — « vi sono situazioni og¬ 
gettive che vanno rispettate, 
con senso di equità, ma che 


non sono tra di loro facilmen¬ 
te conciliabili: normalmente, 
nella messa a punto di un im¬ 
portante provvedimento di ca¬ 
rattere sociale — ha prose¬ 
guito il ministro Bonifacio — 
emerge sempre, sia pure in 
presenza di interessi contrap¬ 
posti. un interesse dominan¬ 
te. Nel nostro caso, invece, 
molti interessi contrapposti 


hanno un loro carattere di in¬ 
teresse dominante: si pensi 
ad esempio ad un equo cano¬ 
ne perfetto per gli inquilini 
capofamiglia di fronte alle 
ragionevoli richieste dei pic¬ 
coli proprietari ». 

H disegno di legge del go 
verno verrà presentato ala 
Camera alla fine della pros¬ 
sima settimana. 


Lettera di CGIL CISL UIL alla Sanità 


Asili nido: i sindacati 
chiedono una nuova legge 


La proroga della legge 1044 
per la costruzione di 3.800 asi¬ 
li nido, che è rimasta larga¬ 
mente lnop>erante e che co¬ 
munque cessa di essere opie- 
rativa nel prossimo dicembre, 
è stata chiesta dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL. CISL, 
UIL con una lettera Indiriz¬ 
zata al ministro della Sanità. 

Nella lettera i segretari 
confederali Verzelli. Romei e 
Muci denunciano le cause 
della scarsa applicazione del¬ 
la legge; la Interpretazione 
restrittiva data dal governo, 
le inadempienze ministeriali 
e gli intralci burocratici che 
hanno impedito o ritardato 


l’iniziativa delle Regioni e de¬ 
gli enti locali; la esiguità de! 
fondi stanziati, roumento dei 
costi di costruzione. 

La Federazione unitaria 
chiede che il nuovo provve¬ 
dimento legislativo di proro¬ 
ga preveda In modifica del 
mfHTcamsmo della legge 1044 
alio scopo di eliminare la ri¬ 
gidità del contributo statale, 
consentendo olle Regioni di 
operare nelI-3 pienezza della 
loro autonomia, e i'aumento 
del contributo finanziario a 
carico delio Stato. 

Per discutere la questione 
la Federazione sindacale ha 
chiesto al ministro un incon¬ 
tro. 


SACRIFICI COME SPRECO O COME PREMESSA DI UNA NUOVA IDENTITÀ' ? 

Basilicata: dentro il «vocabolario» della crisi 

Una regione disposta ad accettare parole <f ostili» a condizione che esprìmano indirizzi politici di autentico rinnovamento 


Dal nostro inviato 

POTENZA, novembre 

Da Barile se ne sono parti¬ 
ti in Quaranta nelle ultime 
settimane; ad Abnola ne han¬ 
no contati una decina; altri 
ancora re ne sono andati da 
Calvello, da Venosa, da Rio¬ 
nero. da Senise, E c’è già chi 
ha la valigia pronta — non 
più legata con lo spago, non 
più di cartone, conta poco —: 
grandi sacche di tela vario¬ 
pinta con dentro magari un 
diploma di geometra appena 
gualcito o un testo di trigo¬ 
nometria ancora da sfogliare. 
Per ora non ha le dimeiuioni 
di una fuga di massa né è 
certo che lo diventi, ma la 
rinnovata tendenza all’esodo 
in Basilicata la si avverte 
chiaramente. 

Hanno cent’anni, gli studi 
appena ultimati o ancora da 
compiere l’università. Si la¬ 
sciano alle spalle una mise¬ 
ria che pare senza speranza, 
una terra ostile di fiumi e 
di calanchi dove te acque ro¬ 
vinano e i paesi franano .<«1- 
le basi d'argilla, città sfigu¬ 
rate dallo scempio edilizio 
non meno che dalla violen¬ 
za morale dei potenti. A Mi¬ 
lano, a Torino, a Modena 
forse sarà diverso: manovali 
in un eùntiere. disegnatori m 
una fabbrica, istitutori in un 
convitto, ogni indirizzo è buo¬ 
no pur di sottrarsi alla morsa 
4tU'illusione e della rabbia. 


Per loro, per i trentacinque- 
mila come loro, non c'è dav¬ 
vero in L'jcania altro possi¬ 
bile destino? 

Severità, rigore, sacrifici: 
qui le parole sono già consu¬ 
mate; un senso nuovo ce 
l'hanno solo se spogliale del¬ 
la iniqua ntualità che da 
sempre le accompagna, solo 
se pronunciate fuori e con¬ 
tro quella ritualità. E comun¬ 
que non fanno paura, perché 
alla severità e al sacrificio la 
gente è abituata. Nel vocabo¬ 
lario della crisi endemica di 
questa regione vi sono paro¬ 
le assai più dure: emigrazio¬ 
ne di massa, abbandono della 
montagna, disoccupazione in¬ 
tellettuale. lotta per la so¬ 
pravvivenza. 

Se la Basilicata è ancora 
per tanta parte una regione 
« assistita » e non produttiva, 
se la degradazione costitui¬ 
sce un connotato forzoso del¬ 
la sua identità, se il reddito 
per abitante raggiunge a ma¬ 
lapena la metà dt quello me¬ 
dio, se i giovani ricercano al¬ 
trove una prospettiva meno 
avvilente, non è forse già 
quésta una condizione di sa¬ 
crificio? 

Ma finora a sacrificio è 
stato solo sinonimo di spre¬ 
co. premessa e conseguenza 
di ulteriore emarginazione, e 
sta in questo il principale at¬ 
to d'accusa net confronti di 
una classe dirigente locale — 
quella democristiana legata a 


Emilio Colombo — che ha 
gravato di cecità e di ignavia 
i già pesanti squilibri insiti 
nel sistema economico im¬ 
posto al Paese e al Mezzo¬ 
giorno. 

Dal sacrificio come spreco 
al sacrificio come condizione 
di nnascita: è possibile oggi 
questo passaggio? Oggi che 
tutti 1 nodi SI fanno più ser¬ 
rati e che il Paese è chiama¬ 
to a compiere scelte decvsne 
per il suo assetto futuro’’ Per 
un mese se ne è discusso tra 
le forze politiche, in un con¬ 
fronto non facile volto a ve¬ 
rificare l'attuazione dell'inte¬ 
sa programmatica e, più an¬ 
cora. a delincare l'impegno 
futuro del governo regionale. 
La conclusione — cui sono 
pervenuti unitariamente qual¬ 
che giorno fa il PCI, la DC, 
a PSI e il PSDI — è che 
questo mutamento è possibi¬ 
le. che la stessa crisi gene¬ 
rale Io rende inevitabile, che 
la realtà nuovo maturata in 
Lucania e nel Paese dopo il 
20 giugno ne contiene le pre¬ 
messe ma impone a tutte le 
forze democratiche l’assunzio¬ 
ne di precìsi impegni meri¬ 
dionalistici. 

Rigore e sacrificio ben ven¬ 
gano, dunque, se questo si¬ 
gnifica sforzo comune per 
uscire dal sottosviluppo, bloc¬ 
co dell’esodo, utilizzazione 
delle nsorsc, lavoro per tutti, 
dignità nuova. Non è certo 
dalle classi lavoratrici, dai 


disoccupati, dai giovani, che ■ 
verrà il rifiuto di una tale l 
prospettiva; nè verrà da que¬ 
gli strati popolari che in 
questi anni dalla politica as¬ 
sistenziale — da questa coat- 
I ta condizione di minorità c 
di subordinazione — hanno 
cercato di trarre un qualche 
beneficio. L’opposizione sem¬ 
mai — e se ne è avuta con¬ 
ferma anche nel dibattito al 
Consiglio regionale — verrà 
da quei settori democristiani 
che sulla politica clientelare, 
sull'assistenza, sul paternali 
smo, sull'arroganza del pote¬ 
re, hanno preteso di fondare 
le loro certezze elettorali e 
le ragioni di una miserevole 
supremazia. 

Ma, ormai chiarissima, c'è 
una consapevolezza di fondo 
che dà forza ' alla battaglia 
per la rinascita: quella che 
scaturisce dalla coincidenza 
oggetiva tra la spinta verso 
una Lucania rinnovata e gli 
interessi generali del Paese, 
t'-i l'uso produttivo delle n- 
1 jrie meridionali e un nuovo 
assetto economico complessi¬ 
vo. La forza dirompente di 
questo concetto — che riassu¬ 
me e schematizza i termini 
della strategia meridionali¬ 
stica — coinvolge ormai for¬ 
ze sempre più grandi, toglie 
spazio agli alibi e agli arti¬ 
ci formali. In Basilicata lo 
sanno bene Colombo e i suoi 
gregari, che della verifica in¬ 
tendevano profittare non cer- i 


lo per vivificare ma per iste¬ 
rilire quel processo politico 
che faticosamente è stalo 
costruito. 

La sconfitta di questo ten¬ 
tativo — che ha visto frizio¬ 
ni e rotture nella DC — può 
introdurre una fase nuova 
nella vita regionale. Per un 
mese la riflessione comune si 
è sviluppata lungo due bina¬ 
ri paralleli: le cose da fare 
e come farle. Il confronto ha 
arricchito il programma e ne 
ha raccordato i contenuti al¬ 
le scelte generali che d Pae¬ 
se SI accinge a compiere: ri- ! 
conversione industriale e leg¬ 
ge 183, piano alimentare e ri¬ 
lancio dell'agricoltura, occu¬ 
pazione giovanile e opere di 
ciciìtà. uso pieno delle nsor- 
se e sviluppo delle zone inter¬ 
ne, ampliamento della base 
produttiva e programmi dt 
trasformazione dei prodotti 
agncolt. 

Non solo enunciazioni ma 
concrete possibilità, come 
stanno a dimostrare alcune 
significative se pur limitate 
esperienze già in atto (a Sa- 
landra 60 lavoratori hanno 
rimesso in attività un'azien¬ 
da agricolo dt 400 ettari, altri 
lavorano sul demanio dt La¬ 
vello, altri a Viggianello su 
terreni • abbandonati del- 
l’ENEL; corsi di riqualifica¬ 
zione nei settori dell’edilizia, 
della sanità, della tecnica del¬ 
l'alimentazione stanno per es¬ 


sere avvali e impegneranno 
oltre cinquecento giovami. 

Resta tuttavia da sciogliere 
una contraddizione di fondo: 
quella tra il momento delle 
scelte e il momento della ge¬ 
stione. E' qui che la DC ha 
manifestato le più gravi chiu¬ 
sure. i condizionamenti più 
palesi. Non è stata accolta 
la proposta comunista di co¬ 
stituire una commissione per¬ 
manente incaricata di seguire 
i problemi della struttura del 
potere e del funzionamento 
della macchina pubblica (de¬ 
leghe agli enti elettivi, nomi¬ 
ne, attività dei consorzi, de¬ 
gli enti strumentali, degli 
istituti pubblici). Questo 
compito è stato decido di af¬ 
fidarlo ol Consiglio regionale 
nella sua interezza, e comun¬ 
que è già importante che una 
tale delicata materia sia fi¬ 
nalmente sottratta all'esclusi¬ 
va competenza dell'esecutivo. 

Pur se non mancano con¬ 
traddizioni e resistenze, il 
processo positivo va dunque 
avanti anche in Basilicata. 
Lo sostengono una solida in¬ 
tesa tra le forze di sinistra e 
un robusto movimento nella 
base popolare e fra le istitu¬ 
zioni: anche qui condizioni 
indispensabili per realizzare 
quel profondo mutamento 
che, solo, può cambiare il sen¬ 
so della parola « sacrifici ». 

Eugenio Manca 


Non s’era mai visto ai Co¬ 
mune di Rema che. a nem¬ 
meno un mese dall’approv.i- 
zione di un bilancio .mnu.i- 
’.e, as-se.ssore e iunzionari \'à- 
vor.is.sero — magari nure di 
domenica — per preparare 
nel giro di qualche decade il 
documento finanziarlo per 
l’anno successivo. E invece, 
domenica 31 ottobre, nel bel 
mezzo dell’ultimo «ponte» 
della no.stra recente .stona, il 
compagno Ugo Vctcre, a.ss-es 
sore al bilancio della giunta 
PCI-PSI-PSDI. con un gritp 
petto di funzionari della ri¬ 
partizione, c l’au.silio di una 
minicaicolatrice « Olivetti dl- 
visumm’.i » color arancione 
era proprio impegnato a fave 
le bucce, una per una, alle 
mille voci della « nota della 
spesa » per il '77. Tanto im¬ 
pegnato che metà del col¬ 
loquio sullo stato c le pro¬ 
spettive della finanza capito¬ 
lina — cominciato proprio 
quella domenica — abbiamo 
dovuto rimandarlo di una set¬ 
timana. E quello che segue 
vuole es.sere il resoconto, il 
■)iù po.sslbile stenografico, di 
una conversazione rirea di 
numeri, di spunti polemici e 
di non Doche sensate proiro.ste. 
Sempre, .si intende, tenendo 
conto del cappio di 4 ."iflO mi¬ 
liardi di debiti minacciosa¬ 
mente stretto al collo del più 
grosso comune italiano (argo¬ 
mento. questo, deil’incontn 
svoltosi ieri tra il ministro 
delle finanze Pandolfi. il .sin¬ 
daco Argan e lo ste-->5o Ve- 
tere). 

Prima di tutto, l'emergen¬ 
za, cioè il problema dei so'- 
di per tirare avanti fino a'Ia 
fine dell'anno. A metà se> 
tembre. hai detto che ver f 
tre mesi successivi c’era h’ 
sogno di almeno 190 niilinr 
di e solo per le spese cor 
renti, daali stipendi alla nor¬ 
male gestione. Siete riusciti a 
trovarli? Dal Tesoro? 

Ecco un equivoco da dissi¬ 
pare. Il Tesoro non ha sbor¬ 
sato nemmeno una lira « 
fondo perduto. Ci ha .sempH- 
cerricnte autorizzati a faro al¬ 
tri debiti. Cioè, ci ha solo tro¬ 
vato gli istituti di credito di¬ 
sposti a prestarci altri soldi 
a un interesse non lont-ano 
dal 20 per cento. Come si 
vede, non c’e nessuna ragio¬ 
ne per stare allegri. 

E a quanto ammonta il mu¬ 
tuo die vi è stato «conces¬ 
so» di contrarre? 

A 39 miliardi circa, da cui 
occorre detrarre il 20 per cen¬ 
to d’intere.sse. appunto. In 
questo modo, per il periodo 
di novembre dicembre il fab¬ 
bisogno SI è ridotto a 105 mi¬ 
liardi. o poco più. Questa ci¬ 
fra dovremmo riuscire a ot¬ 
tenerla sempre — sia chia¬ 
ro — battendo la strada dei 
mutui. E comunque ci servi¬ 
rà per la sola sopravvivenza 
« fisiologica ». anzi da sola 
non basterebbe neppure, se 
non si aggiunge.ssero i pro¬ 
venti di una serie di entra¬ 
te sastitutive proprie, per 
15 16 miliardi. Di questa mas¬ 
sa di denaro, un centinaio di 
miliardi li assorbiranno le re¬ 
tribuzioni; e poi restano t 3.5 
miliardi di arretrati da paga¬ 
re ai fornitori, e almeno una 
decina di miliardi per far 
fronte alle esigenze minime. 
Per tutto ncjii ce la faccia¬ 
mo. Dovremo per forra diffe¬ 
rire qualche pagamento. 

Da questa li.sla pero riman¬ 
gono fuori gli invertimenti, 
che sono la co'n più impor¬ 
tante... 

Certo, questo è l’elemento 
più drammatico. La vera par¬ 
tita aperta è quella d; met¬ 
tere in piedi qualcosa di se¬ 
rio sul terreno delie opere 
pubbliche e degli investiment:. 
E di que.sto stiamo discuten¬ 
do, pressoché quotidianamen¬ 
te. con il sistema bancario 
per venire a capo di un pia¬ 
no di emergenza. Il fatto è 
che. se ti va bene .l’interes¬ 
se da pagare oggi alle ban¬ 
che sui mutui per investi¬ 
menti è del 15 per cento: 
a'.l’inizto dell'anno era dciril. 
Ecco perché, tra l’altro, par 
disponendo di cespiti deiega- 
b;l; che consentirebbero di 
ronirarre mutui per almeno 
HO miliardi, troviamo non 
pcche difficotià. 

Eppure, quei .'O’.d: c. sono 
a.sso:utamenTe necessari per 
far fronte alle variazioni di 
corto delie opere in corso, .n 
.‘=ctton c.ssenz.ali; l’urhan.z 
zazione delle aree per la 
« 167 •>. le opere igieniche 
nelle borgate e in tut¬ 
ta U città, le scuole, lì 
completamento deila nuova 
centrale del latte, la concl-j- 
s.one dei lavori per i 2 (riO 
alloggi affidati aH’ISVEUR. 
l’acquisizione di nuovi mezzi 
meccanizzati. 

Dunque, il bilancio « pre¬ 
ventivo» dei 16 è stato fi¬ 
nalmente approvato, a tre 
mesi dallo fine dell’anno. Ma 
t problemi più grossi sono an¬ 
cora tutti in piedi. Cosa ab¬ 
bastanza preiedihile, del re¬ 
sto, dato lo scarso nesso che 
i documenti finanziari delle 
vecchie amministrazioni, ap¬ 
provati sempre alla fine di 
esercizio, presentavano con le 
questioni concrete. Credo che 
sta anche questa una delle ra¬ 
gioni che hanno mosso la nuo¬ 
va giunta ad impegnarsi, sin 
dai pumi passi, per un bi¬ 
lancio del 77 costruito con 
criteri diversi, e soprattutto 
«preventivo » sul seno. A che 
punto siete? 

Lo \-cdl. .stiamo facendo tut¬ 
ti i conti: quanto dovremmo 
incassare, quanto sborsare. 
Ma è francamente una previ¬ 
sione difficile, per quanto ri¬ 
guarda le entrate soprattutto. 
Non sappiamo ancora ad c- 
semplo In quale misura au¬ 
menteranno le quote versate¬ 


ci dallo Stato: se dell’8 per 
cento, secondo gli sc.ìttl del 
meccanismo automatico o 
de! 2.> per cento, come ha ri¬ 
chiesto invece l’.ANCl. In ozm 
ca.-) 0 , !e entrate oniinanc po¬ 
tranno arrivare al massimo 
a 188-190 miliardi. Ora, solo 
il casto de! per.-onale comu¬ 
nale (poco meno di 30 mila 
dipendenti) per il '77 si ag¬ 
girerà — e .sono prudente — . 
.su una cifra pan. se non m.ag- 
giore. a seconda dei risulta¬ 
ti della di.->cussione sul con¬ 
tratto nazionale. 

.Altri 35 miliardi li rastrel¬ 
leremo, con una politica se¬ 
vera. d;i! contenzio.'O fi.scale 
— che è però in esaurimen¬ 
to ~ e dalle entrate .lutj- 
nome, cioè !e (a.-.-'^e ancora 
comunali, .soprattutto Mi b.i- 
sterà li solo scatto delia scala 
mobile nelle aziende munici¬ 
palizzate a divorarsi quc.sti 
.so!di. c molti a'tri di p.ù. 
Conclusione: mancano lo 

stesse condizioni per iinjx)- 
stare in modo solido un bi¬ 
lancio veritiero. Ci sono in¬ 
vece quelle per far diventa¬ 
re concreto il risclno die tra 
incremento del deficit delle 
'aziende, del debito sugli iii- 
tressi del mutui delle spe¬ 
se per il personale, arrivia¬ 
mo nel ’77 a uno equilibrio 
di 1.0(X) miliardi. E. intanto, 
dobbiamo fare i conti con una 
legisiazionc arretrata, che 
non aiuta a guadagnare e 
ne-jpure a .spendere Per non 
parlare delle procedure, ns- 
sim'c e co.stase. che ci im¬ 
pone. 

Sembrerebbe clic i on ci sia¬ 


li Comitato direttivo del 
deputati comunisti è con¬ 
vocato per oggi martedi 

9 novembre alie ore 16. 

• • • 

I L’assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti ò 
conv.ocata per oggi marte¬ 
di 9 novembre alle ore 18. 

♦ * • 

I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
di mercoledì 10 novembre 
sin dall'inizio. 


no vie d'uscita.. 

No. non è questo il punto 
E anzi deve essere chiaro 
che non si tratta di buttare la 
spugna; ni.\ o.gmmo, e tutti, 
devono compiere la loro par¬ 
te. Amministratori. Governo. 
E la gente, anzitutto, che 
deve poter conoscere e giudi¬ 
care. Ecco pcrciiè sono con¬ 
vinto che ci voglia sul bi¬ 
lancio U'.ia grande «operazio¬ 
ne venta », un grande impe¬ 
gno per presentarlo al citta 
dilli in maniera chiara e 
compp.msibile. IVrclié capi¬ 
scano i nostri sforzi, il iner- 
canisnio vertiginoso dei de¬ 
biti. la dimensione delie en¬ 
trato e delle uscite. E perché 
SI posi.i giungerò, per questa 
via. all’unica .^erin cc^tclusio- 
ne irosiibile: o si fa una po¬ 
litica c<'mp!e.ssiva della finan¬ 
za pubblica e deH’utili/zazio- 
ne delle risorse, o non c’é 
rimedio romunqiie. il nastro 
-Sforzo è diretto a definire en¬ 
tro la fine dell anno il bl’an 
ciò del '77. e a consegnarlo, 
entro gii -stessi termini, al 
Con-.'tr'io comunale, alle cir¬ 
coscrizioni. alla stamp.a. al¬ 
le forze sociali e sindacali. 
E stariamo di farcela. 

Ma sarà sufficiente questa 
« operazione verità » circo¬ 
scritta alle voci del bilancio'’ 
Per quanto «leggibile », que¬ 
sto è tuttavia qualcosa in 
cui il lino (li servizi resi al¬ 
la cittadinanza, la loro aitalilà, 
ccc., vivono sempre di luce 
riflessa. Non ci vuote (orse 
Io stesso coragaio di parlar 
chiaro, un'«operazione veri¬ 
tà » anche sulla gestione dei 
servizi .socnli. e dei semlzi 
in qcuernlC’ 

Sicuramente Io penso che 
.sia temon di abbandonare una 
concezione da «stato a.ssisten- 
ziale » dosradato. che nello 
spreco si mostra Incapace di 
compiere una seria distinzione 
nella sfera del bisogni del cit¬ 
tadini. c tra chi ha niù c chi 
ha meno bisogno. Il nostro 
obiettivo — ne .sono convin¬ 
to — deve c.ssere quello di 
trasfo*-nriarc 11 Comune in un 
ente che fa politica sociale 
con serietà e rigore, in un 
rapporto aperto con la città. 

Antonio Caprarica 


Iniziativa dei sindacati confederali 


Chiesti altri 1100 
corsi per le «150 ore» 


I sindac.it! confederali han¬ 
no chiesto al ministro della 
Pubblica istruzione un incon¬ 
tro urgente per discutere il 
destino dei corsi delle « 150 
ore ». 

V'i é il rischio infatti che 
il ministero non intenda ac¬ 
cogliere le nciiieste di nuovi 
corsi che quest’anno sono par¬ 
ticolarmente numerose. DI 
fronte ai 37(K) corsi guà e-i- 
stenti, vi sono in questo mo¬ 
mento — informano 1 sin¬ 
dacati — richieste per aprir¬ 
ne altri 1100 Poiché però nel 
bilancio della P.I. per il 1977 
sono stati assegnati ai corsi 
delie « 150 ore » solo 12 mi¬ 
liardi (cifra che consentireb¬ 
be a mala pena il finanzia¬ 
mento degli attuali .3700 cor¬ 
si). è necessario sapere su¬ 
bito come ci SI orienterà per 
l'apertura dei nuovi corsi. I 
sindacati sostengono che un 
corso costa allo Stato, gros¬ 
so modo. 5 milioni: servono 
quindi almeno altri 5 miliar¬ 
di e mezzo. 


II 28 si vota 
ili 112 Comuni 
per rinnovare 
i Consigli 

Il prossimo 28 novembre 
i cittad.'.ii di 112 comuni 
torneranno allo urne p^r 
il rinnovo dei rispettivi 
consizìi comunali. Sono 
interessati a questa limi 
tata tornata elettorale 
poco più di 370 mil.n ita- 
iusni c circa 279 mila clel- 
tor:. Di questi. 113 mila 
326 risiedono in comuni 
eco popolazicoe .superiore 
ai cinquemila abi'anti rii 
maggiore del 12 interessali 
alle votazioni è Velletri, 
dove vote.'anno 27 mila 
500 per.sone». mentre lòA 
mila 215 risiedono in co¬ 
muni eco popolaz'cne in¬ 
feriore ai cinquemila abi¬ 
tanti. Questi ulti.mi v.ote- 
ranoo in b-s.se al sistema 
maggioritario. 

Più importante, invece, 
per li numero della popo- 
lazicoc interessata l'altra 
consultazione elettorale, 
che riguard,3 l'elezione dei 
ccnsigìi circoscrizionali di 
cinque comuni: Novara e 
Trevi (il 21 novembre) e 
Firenze, Arezzo e Perugia 
(il 28 novembre). A Fi¬ 
renze devono essere eletti 
14 ccnsigli circoscriziona¬ 
li. 11 ad Arezzo, 13 a No¬ 
vara. 8 a Trevi (in pro¬ 
vincia di Perugia). 21 a 
Perugia. 

Io totale, quindi, tra li 
21 e li 28 novembre sa¬ 
ranno circa 892 mila gii 
elettori del cinque comu¬ 
ni lo cui SI vota per le 
circoscrizioni a recarsi 
alle urne in 1650 sezioni 
elettorali. I ccnsiglierl da 
eleggere nei cinque comu¬ 
ni seno In lutto 1246. 


D’altra parte la Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL sotto¬ 
linea die per realizzare i 
corsi richiesti è già In atto 
una vasta mobilitazione fra 
i lavoratori e gli insegnanti, 
poidié « i corsi delle " 150 
ore " costituiscono una prio¬ 
rità assoluta nelle politiche 
sindacali per il diritto allo 
studio e per la riforma del¬ 
la scuola » 

A tre anni dalla nascita. 
1 corsi delle « 150 ore » nel 
1975,76 hanno impegnato ol¬ 
tre 140 mila lavoratori, li 
40'"r> dei quali sono nel Mez¬ 
zogiorno. 

Non si tratta d’altra parte 
solo del recupero della scuo¬ 
la deH'obbligo. di per sé mol¬ 
to importante perché il 65'''o 
dei lavoratori è sprovvisto 
delia licenza media, ma an¬ 
che di un avvio di esperien¬ 
ze di educazione irermancntc 
e di aggiornamento profes¬ 
sionale. utilissimo per fron¬ 
teggiare l’attuale continua 
evoluzione tecnologica. 


Comprensori: 
riunione PCI 
e Consulta 
delle Province 

.Si é svolta Ieri a Ro¬ 
ma. presso la sede del 
Comitato centrale del 
PCI. una riunione di pub¬ 
blici amministratori c dl- 
rige.Tti comun.sti. 

Sotto la prc.sidcnza del 
comp.tgno Arm.ando Cos- 
siitta. rc=ponsabilc del!* 
S<-z.one Hcg.on: c autono¬ 
mie locali, ha svolto 1* 
relaz.one introduttiva il 
compagno Balducci. Egli 
h.3 richiamato il valore 
delie esperienze fin qui 
reaiizz-Tlc nelle vane re¬ 
gioni d'Italia, sofferman¬ 
dosi :n particolare su! ruo¬ 
lo che 1 compren,sori av 
sumono nel quadro della 
programmazione economi¬ 
ca e di una organica strut¬ 
turazione dei servizi su 
base intercomunale. Nell* 
relazione e nell’ampio di¬ 
battito Si é discu.sso inol¬ 
tre del rapporto che deve 
intercorrere tra l’istituzio¬ 
ne comprcnsor.ale e il 
te.s.suto delie autonomie 
locali, con particolare ri¬ 
ferimento alle Province, 
per li cui superamento — 
se pure con diverse mo¬ 
tivazioni — numerose for¬ 
ze politiche SI sono già 
pronunciate. La riunione 
si è conclusa con un in¬ 
tervento del compagno 
Rubes Triva. 

Sul tema del compren¬ 
sori si aprirà giovedì U 
novembre a Rema, e pro¬ 
seguirà nei due giorni suc¬ 
cessivi. una riunione dell* 
Consulta nazionale dell* 
Province d’Italia. 
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Il dibattito sui caratteri della crisi 


VERSO UN MONDO 
NON DIALETTICO? 

L'intreccio tra problemi generali e situazione italiana ri¬ 
chiede anche sotto il profilo culturale analisi più incisive 


In Europa la « tematica 
della crisi», è nelle cose, o 
pure non riesce a farsi stra¬ 
da fino a coagularsi in un 
sistema di proposte teori¬ 
che e di soluzioni proba¬ 
bili, se non certe. Segno 
die, di fronte all’incalzare 
degli avvenimenti, c’è una 
dispersione di forze intor¬ 
no a problemi marginali, 
manca una focalizzaziono 
esatta del momento. 

Le democrazie occiden¬ 
tali sembrano sempre più 
spaccarsi esattamente a me¬ 
tà fra partito della conser¬ 
vazione c partito del pro¬ 
gresso. Per poche decine di 
migliaia di \oti, talvolta 
per poche migliaia di voti, 
si conserva o si perde il po¬ 
tere in paesi di decine di 
milioni di abitanti. E’ acca¬ 
duto negli anni passati in 
Inghilterra e in Francia, c 
assai recentemente in for¬ 
ma ancor più vistosa in 
Svezia c in Germania occi¬ 
dentale. 

Il massimo della dialet¬ 
tica, — questa divisione in 
due perfetta del mondo, — 
B’accompagna però con la 
sua progressiva vanificazio¬ 
ne. Non diciamo che le due 
parti coincidano, — e ap¬ 
punto perciò continuiamo a 
parlare di un partito della 
conservazione e di un parti¬ 
to del progresso. Diciamo 
che ambedue fanno uno 
sforao per assomigliarsi re¬ 
ciprocamente sempre di più, 

— per assorbire in ciascuna 
di loro rimmagine positiva 
che l’altra cerca di dare di 
sé. Ognuna vorrebbe poter 
rappresentare anche l’altra. 

In questa situazione, le 
dimensioni strutturali della 
crisi scompaiono sotto il ve¬ 
lo della contesa politica: nes¬ 
suna delle due parti, infat¬ 
ti, accetta di farsene carico 
direttamente e preferisce ri¬ 
mandare al gioco astratto c 
ineluttabile delle leggi eco¬ 
nomiche c produttive. Gli 
stessi agenti dello scontro 
sociale e politico (per esem¬ 
pio, i capitalisti c gli ope¬ 
rai. se non vogliamo usa¬ 
re i termini troppo generici 
€ sospetti di capitale c clas¬ 
se operaia) appaiono colati 
dietro infinite mediazioni: 
in taluni casi ci si chiede 
addirittura se esistano anco¬ 
ra davvero. Se infatG li si la¬ 
sciasse uscire allo scoperto, 
i loro rapporti reciproci e lo 
scontro dei loro interessi con 
il resto della società mette¬ 
rebbero in luce chiaramen¬ 
te l'insufficienza di un cer¬ 
to sistema di rappresentan¬ 
ze politiche c istituzionali c 
porrebbero l’esigenza di af¬ 
frontare la crisi in termini 
non episodici e non occa¬ 
sionali. 

In Italia è bastato che per 
un decennio crescessero la 
capacità contrattuale e il 
potere politico-sociale della 
classe operaia per scatena¬ 
re un’ondata di livide rea- 
lioni, che in questi ultimi 
mesi ha raggiunto il culmi¬ 
ne. E’ chiaro l’intento; re¬ 
spingere la classe operaia 
In una condizione di classe 
subalterna e marginalizzata 
significa aprire nuovo soa- 
lio alla manovra di media 
zione deirinteresse genera¬ 
le, il quale, peraltro, signi¬ 
fica oggi qualcosa di con¬ 
creto soltanto se si appog¬ 
gia a una concezione non 
passiva e non nostalgica del¬ 
la crisi. 

Fattori 

alterati 

Ma in Italia il < gioco del¬ 
le due parti > appare assai 
più complesso e articolato 
che altrove, per molti moti¬ 
vi. ma fondamentalmente 
perche la saldatura fra mo¬ 
vimento operaio e classe si 
è rafforzata nello specifico 
di un’esperienza politica c 
sociale, che forse andrebbe 
più a fondo analizzata e re¬ 
sa nota aircstemo. Tuttavia 
anche qui da noi l’intreccio 
fra crisi generale e crisi ita¬ 
liana si fa sentire, nel sen¬ 
so almeno che altera alcuni 
dei fattori tradizionali del 
composto e solleva proble¬ 
mi nuovi di dimensione an¬ 
che culturale, sui quali con¬ 
tiamo di tornare. 

Viene meno, al tempo 
stesso, lo sforzo supremo 
delle opposizioni di regi¬ 
strare le antinomie fonda- 
mentali del sistema al suo 
esterno. La polarità classi¬ 
ca « socialismo realizzato - 
capitalismo >, e quelle più 
recenti, « città • campagna *, 
« sviluppo - sottosviluppo ». 
sbiadiscono e si esaurisco¬ 
no man mano che la crisi 
da parziale si fa mondiale 
e investe orizzontalmente 
anche i rapporti tra le gran¬ 
di sfere politiche nazionali 
e continentali. II tempo del¬ 
le belle illusioni e de; cortei 
fratificanti è finito. Sempre 
più acuta si fa la coscienza. 

— ed anche questo c un 
■lomento della crisi delle 

?ettivc storiche, — che 


questa partita si gioca fra 
noi, anche se questa espres¬ 
sione non ha più il valore 
limitato che poteva avere 
una«volta. Fra noi, ad esem¬ 
pio, può significare nell’in- 
tera area delle democrazie 
occidentali (ma forse non 
soltanto m essa; si pensi a 
taluni paesi deH'Eal eu¬ 
ropeo). 

Così, riassumendo, sem¬ 
brerebbe annebbiarsi sia il 
« punto di antagonismo » in¬ 
terno, sia quello esterno: 
ovvero, sia l’uno sia Tallio 
perderebbero carattere di 
necessità per la sopra\ viven¬ 
za dell’* altro » punto di \i- 
sta; ne conserverebbero, 
soltanto, uno di convenienza, 
eminentemente formale 

Un’ulteriore testimonian¬ 
za di questo stato di coso 
sta probabilmente nel deca¬ 
dimento, in quanto tale, del 
« pensiero dialettico », non 
solo al livello delle teorìe, 
ma anche nelle forme della 
coscienza diffusa e del buon¬ 
senso popolare. La consape¬ 
volezza dei problemi tende 
a diventare unilinearc, più 
analitica che sintetica, più 
rihessiva che antagonistica. 

Giovani 
e intellettuali 

Ora. tutto questo può an¬ 
che essere vero senza esse¬ 
re al tempo stesso disastro¬ 
so (come cercherò di dire 
meglio più avanti). Ma sa¬ 
rebbe sbagliato ignorare 
che alcuni elementi di preoc¬ 
cupazione esistono Oltre al¬ 
la classe operaia, che viene 
tagliata fuori in primissima 
istanza da questo discorso e 
pressoché rimossa dalToriz- 
zontc storico, si può fare 
Tesempio dei giovani c de¬ 
gli intellettuali: le catego¬ 
rie più esposto, mi pare, in 
questo processo di mitrida¬ 
tizzazione del sistema. 

Io non riesco a vedere 
che esista un problema dei 
giovani al di fuori del con¬ 
testo generalo della crisi, di 
cui stiamo parlando. Sareb¬ 
be bello che i giovani aves¬ 
sero problemi diversi dagli 
altri uomini. Hanno gli stes¬ 
si problemi, solo che posso¬ 
no sperare con maggior for¬ 
za di vederli risolti in ma¬ 
niera diversa. Ma se le duo 
parti del sistema hanno fi¬ 
sionomie speculari, i giova¬ 
ni tendono a dividersi in 
due con la stessa equani¬ 
mità di tutti gli altri, rele¬ 
gando se mai Tultima istan¬ 
za di cambiamento nel vo¬ 
to al partito conservatore, 
che sta all’opposizione c 
mole andare al gmerno per 
cambiare, comunque, lo co¬ 
se (come è accaduto, per 
l’appunto, durante le ulti¬ 
me mtazioni in Germania 
e in Svezia) 

Un discorso analogo va 
fatto per gli intellettuali. 
Abbiamo studiato o giusta¬ 
mente teorizzato negli anni 
passati le forme del consen¬ 
so intellettuale crescente ai 
partiti progressisti e popo¬ 
lari europei sulla base del- 
Tipotcsi che nella crisi del 
sistema affiorassero i linc.a- 
mcnti di una nuova condi¬ 
zione culturale e scientifi¬ 
ca. Ma se viene a mancare 
il supporto di tale prospet¬ 
tiva. gli intellettuali non 
hanno motivi organici per 
partecipare allo scontro da 
posizioni progressiste, filo¬ 
popolari c tanto meno filo- 
operaie. L’esempio della 
Germania lo dimostra. 

Se poi guardiamo alla si¬ 
tuazione degli USA. \edia- 
mo che snecul.arità e reci¬ 
proca funzionalità delle due 
parti hanno raggiunto un 
tale lixello da rendere qua¬ 
si imitile la partecipazione 
e persino il consenso: il si¬ 
stema politico vive su se 
stesso, rinunciando a moti¬ 
varsi iiltc.'iormente sulla 
base delle necessità cultu¬ 
rali. ideali c umane del 
paese. 

E’ impressionante \ edere 
come le grandi tematiche 
delTesistenza e dclTazione 
abbiano trovato nella cam¬ 
pagna elettorale di Ford c 
di Carter corrispondenze 
pressoché reciproche in for¬ 
mulazioni di principio tal¬ 
mente stemperate da dedur¬ 
ne l’assenza di vero contra¬ 
sto Solo l’ipotesi di una so¬ 
cietà a un grado estremo di 
compattezza potrebbe giusti¬ 
ficare una tale convergenza 
ideotocica e di valori Sem¬ 
bra più corretto pensare ch‘' 
esista \iccvoisa una divari¬ 
cazione profonda e prcsso- 
ehé istituzirnalizzata fra le 
di\"rse membra di questa 
società. 

A noi non par dubbio che 
sia necessario cavalcare po¬ 
liticamente la tematica del¬ 
la crisi e che perciò occorra 
andare alla formulazione di 
un’ipotesi gestionale, con 
tutti gli appiattimenti della 
dialettica che questo com¬ 
porta Ci pare .sbagliato in¬ 
vece che si arrivi per ciò a 


considerare la politica come 
la sfera del potere puro e 
il personale politico come 
Tinsieme di quelli che ge.sti- 
scono il potere perchè e il 
potere. In questa notte tutti 
i gatti diventano grigi, c 
questa non è una conclusio¬ 
ne brillante per la stessa 
questione del potere. Posta 
in altri termini, la medesi¬ 
ma questiono si potrebbe 
racchiudere in questo inter¬ 
rogativo: come si fa a stare 
al go\crno, conservando lo 
spinto di opposizione? (so¬ 
prattutto quando si è con- 
sapc\oli di gestire un sistc- 
I ma che non e il nostro, clic 
non e quello m cui classe 
operaia e strati popolari pos 
sono riconosceisi). La que¬ 
stione mi sembra non me¬ 
no gia\e di (|uella che con¬ 
siste nello stare all’opposi¬ 
zione, avendo spirito di go¬ 
verno. 

1 partiti socialdemocratici 
hanno sempre gestito la cri¬ 
si in funzione del rieqnili- 
brio del sistema; considera¬ 
vano. cioè, la crisi un sem¬ 
plice accidente sulla via del¬ 
lo sviluppo. Oggi, però, si 
scontrano persino al livello 
politico (per non parlare di 
quello strutturale), dove il 
loro gioco era stato più ef¬ 
ficace. con l’insufficienza di 
questa spiegazione. Perciò 
non esiste della cri.si nes¬ 
suna giustificazione da par¬ 
te loro neanche al livello 
culturale. 

Del resto, dai discorsi che 
si sentono fare anche in 
Italia si direbbe che basti ri¬ 
mettere insieme i pezzi del 
meccanismo fatto a pezzi per 
avere di nuovo il prodotto 
di prima (anche se T« ordi¬ 
ne » dei fattori nel frattem¬ 
po è considerevolmente 
cambiato): fabbriche che 
producono automobili. — 
cittadini che le comprano, 
le usano, le spaccano, ne 
comprano delle nuove, — 
perchè le fabbriche possa¬ 
no ancora produrre automo¬ 
bili. occ. ecc.: un bel siste¬ 
mino per rimettere in piedi 
il plusvalore, e con esso un 
mondo limpidamenlc. netta¬ 
mente dialettico, con tutte 
le parti assegnate e ben re¬ 
citate. 

Utopia 

regressiva 

Ma il sistema non si reg¬ 
ge più come mera forma¬ 
zione economico-sociale pro¬ 
duttrice di beni, cioè come 
un sistema concorrenziale 
classico. — e neanche, da 
quel che si può vedere, co¬ 
me un sistema concorren¬ 
ziale corretto (per esempio, 
dall ’ intervento delTindu- 
stria di Stato e dalla pro¬ 
grammazione, nelle forme in 
cui Tuna c l’altra hanno 
agito in questi anni). 

AI limite, perchè questo 
meccanismo tornasse a fun¬ 
zionare. ci sarebbe bisogno 
di un sistema • di valori in¬ 
tatto: ossia, paradossalmen¬ 
te. di un capitalismo che 
già funzioni (magari pre¬ 
vedendo. come molti fanno, 
il rinrislino di un congruo 
quoziente di operai che sì 
la.sciano sfruttare). Ma an¬ 
che questa è L'topia. c del¬ 
le peggiori, perchè regres¬ 
siva. 

I valori non sono intatti, 
da questo punto di vista 
non c’è più niente da sal¬ 
vare. il mito del ncquilibrio 
non paga più nemmeno in 
termini elettorali. La dialet¬ 
tica delle \ccchie forme è 
realmente superata, e per 
molti xersi non possiamo 
che rallegrarcene, poiché 
conteneva in se tanti inutili 
arcaismi e rozzezze proto 
proletarie. Non voler torn.a- 
re indietro non significa pe¬ 
rò andare avanti per la stra¬ 
da sbagliata. La base cul¬ 
turale. anche di massa, del¬ 
la gestione della crisi con¬ 
siste nella scoperta che la 
crisi è inevitabile e in un 
certo senso irrimediabile, e 
che gestire dal governo il 
sistema capitalistico signifi¬ 
ca gestire — nella fase at¬ 
tuale — la sua crisi; cioè 
programmare sistematica¬ 
mente la sua trasformazio¬ 
ne a partire da ciò che non 
funziona e non può pm fun¬ 
zionare in questo quadro. 

.Altrimenti, la gestione 
della crisi appiattirà inuiiì- 
menle la vecchia dialettica 
e le due parti del mondo ac¬ 
centueranno sempre di più 
la loro tendenza a versarsi 
nel seno Tuna delTaltra il 
proprio rifiuto della massi¬ 
ma responsabilità, che con¬ 
sìste oggi nelTosarc di an¬ 
dare oltre. L’insorgenza del¬ 
la crisi è sempre l’insorgen¬ 
za delTelemento negativo, 
caparbiamente non dialetti¬ 
co, dentro il sistema. Oc¬ 
correrà riflettere se di que¬ 
sto elemento non si debba 
far uso invece di rifiutarlo 
o di occultarlo. 

Alberto Asor Rosa 
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I nostalgici di Tanaka 

L'ex primo ministro coinvolto nello scandalo della Lockheed ha annunciato il proposito di presentare la propria candidatura 
al Parlamento -1 suoi seguaci insidiano nel partito liberaldemocratico le posizioni del premier Miki - La mappa delle forze 
politiche e le ipotesi per la prossima consultazione -1 punti di riferimento delle correnti che convivono nel partito socialista 


DI RITORNO DAL 
GIAPPONE, noiembrc 

Stati Uniti, Asta, Europa: in 
quale proporzione Tattcmionc 
della stampa e del mondo po¬ 
litico giapponese si dii tele tra 
cosi diversi poh di attrazio- 
ne'* Lo domandiamo al colle¬ 
ga del Mainichi i il piu vec¬ 
chio c uno dei piu importan¬ 
ti quotidiani di Tokio, an¬ 
che se la tiratura è oggi infe¬ 
riore alle punte del passato: 
((soltanto» quattro milioni e 
mezzo di copie, più due e 
mezzo alla sera) che ci ha in¬ 
vitato in redazione per « par¬ 
lare dcllTtatia » e che, dopo 
averci accompagnato in una 
visita al gianntesco qiiarticr 
generale dei giornale, ci ma 
stra t ritagli degli aituoli de¬ 
dicati negli ultimi mesi alle 
nostre iicende pohtichc de 
foto del 20 gnigno, quella di 
Bcrhnguei a Berlino e quella 
di Ingrao presidente della Ca¬ 
mera alfioiano tra i caratteri). 
Conosciamo già, in parte, la 
risposta: gli Stati Uniti al pri 
ino posto anche per il taglio 
della informazione e dei com¬ 
menti, dilettamente derivati 
dal giornalismo aiig’osassoiie: 
e, prima dell'Asia la parte la 
Cina, che in queste settimane 
tiene costantemente la pi ima 
pagina) viene l'Europa. 

Quei punti di riferimento 
conservano gran parte del to¬ 


ro significato se dalla stampa 
SI passa allo schieramento po 
litico e se SI cerca di dise¬ 
gnarne la mappa. Ciò e veto, 
soprattutto, per quanto riguai- 
da il partito libcruldcmocra- 
tico, il cut rapporto con lo 
Establishment americano non 
i è niello stretto del rappor¬ 
to tra gli Zaibatsu Ile gran¬ 
di famiglie inonopolistiche) 
e il mondo degli affari d'ol¬ 
treoceano Ad esso hanno da¬ 
to risalto addirittura spet¬ 
tacolare, negli ultimi quattio 
mesi, le rivelazioni che han¬ 
no portato aU'arresto dell'ex 
pruno ministro Tanaka, in re¬ 
lazione con l'affare Lockheed, 
e quelle delle ultime settima¬ 
ne SUI personaggi di pi uno 
piano, tuttora anonimi — l 
cosiddetti (( tredici parlamen¬ 
tari giigi» — coinvolti nella 
stessa faccenda. 

Ma naturalmente, il legame 
va al di la deU'cpisodio. I li 
beraldemocratici, eredi delle 
j due grandi formazioni borghe 
^ S! del vecchio Giappone ipiù 
j appendici del potere economi- 
; co che veri e propri parliti, 
in un paese che si c moder¬ 
nizzato senza attraversare la 
fase « liberale ») e delle loro 
clientele, sono stati i pilastri 
dello (( ordine » politico c so¬ 
ciale che il generale Douglas 
Mai .-iithiir — l’uomo che gli 
slanci hanno felicemente de- 


I hnito lo shogun del Giap¬ 
pone occupato, iipiendendo il 
titolo del supremo comandan¬ 
te militare che governava in 
iioms e in vece dell'imperato¬ 
re nelTepoca feudale — instau¬ 
rò nel dopoguerra; e gli in¬ 
terlocutori di Washington in 
ogni momento. Furono i firinu- 
tan del trattato di pace, del 
« putto di sicurezza » del '51 
e della sua riedizione « peg¬ 
giorata » del 'SO, che sancisco 
no la sitboidiluizione militare 
ed economica del Giappone c 
Il suo ruolo neo coloniale ncl- 
l'Asia dominata idalla Corea 
del sud a Taiican, alla That- 
I landia, alle Filippine, all'Indo 
1 nc«(«y. Sono stati anche, con 
I Tanaka, i pirtncis di Ni 
j loji (’ di Ford nel negoziato 
I che ha a aggioinato » la loo 
I peiazione ha i due pacu, a 
I deguaiidola alla lutoia sitiia- 
I zionc creata dal ritiro dal Viet- 
nani e dall'apertura verso la 
Cina, e col quale le due pal¬ 
li hanno cacato di conciliti 
re le contraddizioni dernun 
ti dalla nuova posizione iii- 
1 teimizioiiale del Giappone. 

.Al governo da soli fin dal 
pruno dopoguerra - - eccet¬ 
tuata la parentesi dei gover¬ 
ni Katayama c .Ashida, di coa¬ 
lizione con i socialisti, nel 
’47-'48 — hanno perduto nel 
'72 voti c seggi, ma lestano 
il pruno partilo alla Camera, 


con ducccntosettanta voti su 
un totale di quattrocentono- 
lantuno Riusciranno, alle eie 
210111 rii riiccinhrc, a conser- 
vare quella posizione'2 l prò 
nostici sono riservati, ma la 
sensazione generale e che la 
formazione governativa stia 
vivendo il suo momento più 
difficile. 

Le rivelazioni sui legami tra 
Tanaka c il fascista Kodama, 
ieri criminale di guerra c og 
gi procacciatole d'affari pei 
la Lockheed e per il big bu 
smess americano, e il suo 
onesto non hanno soltanto 
infcrto un colpo durissimo cA- 
l'immaginc del partito: hanno 
anche esasperato i suoi con 
flitti interni fino a luiiiti mai 
raggiunti in piecedeiiza. 

Rilasciato dietro pagamento 
di una iunzione di dueven 
tn iiulioiu di von. l'f.r-piemici 
non ha più la tessera ma e 
lungi daH'aver deposto le sue 
oinbizioni, come attcsta Farti 
colo appaiso sulla prima pa 
ginn di Et.-iVisan. .sotto il 
titolo « Lo strada che devo 
imboccale ». nel quale unniiii- 
CUI la decisione di ((sottopor¬ 
si al dillo giudizio del pub 
bino).- leggi, di presentarsi 
candidato. 

Di fatto, i sostenitori di Ta 
naka restano la fazione piu 
potente in seno al pallilo e 
guidano la coalizione che viio 


Diciotto disegni da grandi maestri 



Manzù; <A Caravaggio* (disegno-copia sulla «Cena di Em maus > di Caravaggio). In allo a sinistra Manzù ha scritio: 
c A copiarli, non è possibile caro Caravaggio. E' troppo di fficile > 

Quando Manzù copia 

Una singolare rassegna ad Ardea, in provincia di Roma, che sarà esposta anche al museo Puskin di Mo¬ 
sca • Suggestive interpretazioni di Raffaello, Caravaggio, Ingres, Velazquez, Matisse, Goya, Picasso, 
Rembrandt, Rubens, Utamaro, Modigliani, Leonardo, Micheiangiolo, Manet, Vermeer, Giotto, Tiziano 


Fino al 6 d.cembre ipoi dal 
16 quasi tutta la sene sarà 
presentala al Museo Puskm 
di Mosca) la Raccolta Amici 
di Manzù d; Ardea iRoma) 
espone dic.otto disegni copie 
da maestri antichi e moderni. 
L'occasione per questa s.ngo 
lare sene e stata creata da 
Franco Russoli. che e anche 
li presentatore nel catalogo, 
direttore della Pinacoteca d. 
Brera, il quale qualche mese 
fa rivolse u.n ,nvito ad alcuni 
arstisti italiani e stranier. a 
cop.are i dipinti d. Brera che 
piu i: interessavano in rap 
porto aTa loro ricerca f.gu 
rativa. Manzù rispose inviar, 
do cop.e dallo c Sposalizio dc.- 
la Vergine» d. RaffacT.c e 
dalla « Cena in Emmaus » d‘'l 
Caravaggio. 

Poi. nello studio d; Ardea. 
la sene c cresc.uta con copie 
da Ingres. Velazquez, Me¬ 
lisse. Goya. P.casso. Rem¬ 
brandt, Rubens. Utamaro, 
Modigliani. Leonardo, Miche- 
langiolo. Manet, Vermeer, 
anonimo p.ttore di Ercolano. 
G.otto e Tiziano In catalogo, 
Manzù sp.ega perche la se¬ 
ne è cresciuta. « In segu.to 


Domani a Roma 
incontro col 
poeta Voziiesenskij 

Domani a Roma alle ore 17 
nei locali delTAssociazicoe 
Italia-URSS, piazza Campi¬ 
teli! 2. avrà luogo un incon¬ 
tro col poeta sovietico An¬ 
drej VoznesenskiJ. Interver¬ 
ranno Alberto Moravia, Et¬ 
tore Lo Gatto. Aldo De Jaco 
ed altri esponenti del mondo 
della cultura. 


— scrive — mi venne di 
pensare che il modo miglio¬ 
re per sollecitare la mia ma¬ 
no, impignta sul segno, sa¬ 
rebbe stato quello di com¬ 
prendere I grandi maestn da 
me amatiI il mio mezzo es¬ 
sendo solamente quello del 
copiarli, mi sono d.spo5to a 
fare i disegni che voi vedete, 
nel modo e nel passibile non 
disgiunto dalTamore che le 
ho per que-.li nomi, e non c: 
sono lutti. Certamente si trai 
la di un fatto che r.zuarda 
solo ia mia persona di scul 
torc e non le possibil.tà. sia¬ 
no e.s.=^ critiche o stoncne. 
di quelli che hanno avuto la 
capac.tà d. farli comprende¬ 
re. Detto questo, posso esser? 
da tutti scusato se non pos¬ 
seggo la mano infallibile nel 
ccp.are questi grandi geni ». 

L’occasione intima e la 
grande umiltà delle copie na¬ 
scondono. però, un segreto 
cimentoi ''comprendere» e 
« comprendere + con amorei 
r.percorrere. cioè, con la 
mente e con la mano i! co¬ 
stituirsi dell'idea, del .senti¬ 
mento e del messaggio in 
ferma tipica c durevole nel 
tempo fino a noi. I disegni 
di Minzù sono assai pittorici 
per essere di uno scultore 
Soltanto il d'.^zno dallo nSp.- 
sahzio de la Vergine» di Raf- 
fae'lo è al Inatto od è una 
mister.nsa rceustrazione di 
tutti ! zesti che fanno l'ar¬ 
monia degl; effetti del quadro. 
Tutti gli altri disegni, quasi 
sempre colorati, sono costrui¬ 
ti col scimo c con un magico 
chiaroscuro che è un ma¬ 
gico filtro me.iio della diver¬ 
sa luce che è fissata negli 
originali. 

Il momento unitane di tutte 
queste copie è una luce dol¬ 
ce. che smus.sa i volumi, evi¬ 
denzia gii effetti, esalta tan¬ 
to la carne quanto rumile 
adesione al vivere quotidia¬ 
no: è la luce che resta fis¬ 
sata alle forme delle sculture 


d. Manzù, in particolare allo 
stiacciato aei oaasorilievi e 
ai.c ligure lemm.ni.i. Una lu 
ce di violazione coomica del 
corpo nei suo. gesti quolidia- 
n. c.'ie diventano giandiosi, 
potenu. necessari. 

None cop.e, per forza d. 
luce, avv.ene un fenomeno 

р. a^iico singolare, tutte ie :. 
gare e le aiiuaz.oni lizurat. 
ve virano vt-raO una grec.ta 

с. assica ccnie attratte aa u.^a 
ca.ainita. 11 senso de. leniix» 
SI la p.u d.stcao. la durata 
umana lormaie e poienz.ata 
e lo steaao lavoro amoroso 
e iaticcso del cop.are rr.ela 
un grosso spessore umano e 
culturale. In qualche fogl.o. 
Manzù ha espresso la fatica 
concettuale-concreta delia co¬ 
pia per comprendere < A co¬ 
piarli non e possib.le, caro 
Caravagg.o E' troppo diffi¬ 
cile ». .1 Leonardo, sci impos- 
s.bilc! e una visione non un 
disegno». «G.otto .«ci m.ra 
bile a vederti. A cop.arti no' 
Sei come Leonardo, impos 
s.bile ». In marg.ne a « Auto¬ 
ritratto con la ritoglie Ea«kia » 
di Rembrandt. una scritta fe 
lice, r.velatr.ce. «Anche tu 
Rembrandt amavi la luce a 
sorpresa ». 

Il modo d: cop.are di Man 
zu c fresco, realistico e .'pcn 
taneo, calmo e sereno, cerca 
.sempre l'aggancio poetico col 
momento d. vita eh? ha dato 
origine al quadro, alia reaita 
che e chiusa dalle forme 
Non è mai compiacimento di 
bravura tecnica e per qje-.ta 
cop.a con somma n.atura’.e 2 - 
za c con probità intellettuale. 
Le piu belle copie .sono quel¬ 
le dove SI scopre che Manzù 
ama « la luce a sorpresa », la 
luce che nvela forme e si¬ 
gnificati del mondo. Nella 
«Cena di Emir.aus» d.al Ca¬ 
ravaggio. l'ombra che costrui¬ 
sce le figure popolane form.a 
come un’ansiosa interrogazio¬ 
ne nei confronti del Cristo in 
luce. 


I! corpo della « Bagnante >- 
di Ingres e una fantastica 
costruzione lum.nosa. nello 
spazio di luce, con un colore 
aranc.o-rosato molto sensuale 
e giOiOso. La calma, la vo- 
iutla. la g.oia d; vivere della 
donna di « Piume bianche » 
di Mat sse sono date come 
armon.a tra la luce che ema 
na dalla figura e la luce co 
sm.ca. I.,a tenerezza del nudo 
sve.ato de « La Maja desnu 
da » d: Goya c una del.catis- 
s:ma polvere di luce impasta¬ 
ta al lieve chiaroscuro 
La qualità raggiante della 
vita nel « R.tratto del figl.o 
Paul vestito da Arlecch.no » 
di Picasso è restituita con p.ù 
ch.antà di lume che nelTon- 
ginaìe. Rembrandt che si 
volta a brindare fa da calice 
di ombra alla sorpresa di 
luce che è l'amata Saskia 
(come altre figure femminili 
scmigliante alia moglie dello 
scultore, Inee). La lUce della 
povertà c della aosoluta de 
dizione e fissata ai poveri abi¬ 
ti della «Zingara col bambi 
no » di Modigliani. 

L'imposs.bile Leonardo del 
lo « Studio per S. Anna » è 
una nuvola soffiata di affetti 
e di grazia che avvolge la 
montagna Madonna f.no alla 
vetta de’la te^ta cristallina 
Un.a b.»ttagl..a per essere in 
luce e li potente stud.o di 
p-anneggio, tanto vicino a 
Mjozu scultore di Danneggi 
simbcl.oi. dal « Tondo Doni » 
di Michelang.olo 
fye due figure del «Pittore 
nello .studio » di V^ermecr sono 
p.lastn d'ombra lambiti dallo 
scivolo d'una luce che porta 
Tmfmito nella stanza. La fi¬ 
gura del «Sogno di Gioac¬ 
chino » di Giotto è una forma 
rocciosa e misteriosamente 
lievitante 11 sogno nella mas¬ 
sa del chiaroscuro che è piut¬ 
tosto vicina alTintenzione pla¬ 
stica giottesca. 

Dario Micacchi 


le - se non subito dopo le 
ele:iout — la testa del pruno 
ministro MtKi, l'uomo che si 
ù impennato n u far pulizia ». 

.Anche se i! premier ha 
potuto evitare lo scoglio del 
coìigiesso shaoiduiarto, l'equi 
Itbno interno gli e sfatorevo 
le lo conferma la parte est 
giia lasciata al suo gruppo jie.’- 
le liste dei candidati. I nostal- 
I gict di Tanaka e le alhe fa 
1 ztoiii coallzzate nel « Const | 

‘ gito per la lealizzazione del- i 
I Tu iuta del partito» hanno i’ | 

1 sostegno rii giiippi potenti del | 

I Toilicjarclua. che hanno seni i 
pie difhdato di .Mtki e che ! 

I io considerano un estiaiieo ; 

I (il pruno ministro itene dal 
I paitito della (( coopeiazione 
. nazionale ». una formazione 
I rii cenilo, oggi scomparsa), 
peggio, una sciita di (ccnallo 
di 7 loia» delTopposizione. 

Se l'esito delle elezioni sa¬ 
rei tale da incidere sostanziai 
mente suUci posizione dei li 
beriil democratici, direise ipo 
test sono pensabili: una ((gran¬ 
de coalizione » con t sociali 
sti, come la Germania fede¬ 
rale e nel pruno dopoguerra 
il Giappone luna lormn- 
la che. SI dice, non dispiace¬ 
rebbe a Miki); un monocolo 
re socialista, una coalizione 
tra t .socintish c t due partiti 
di ceiiho — I socmldcmocra 
tici e il Komeito — e in¬ 
fine, un governo di « fronte 
muto» tra socialisti e comu¬ 
nisti. Naturalmente, la consi¬ 
stenza di queste ipotesi e lega 
ta a/Teiitita degli spostameli 
h che poti anno veiifuarsi e 
alle tiiiltcazioni politiche che 
essi detranno. Anche qui, ogni 
pioiiostivo è azzardato. .Ma 
possiamo contuiucirc a elise 
gniuc la nostra mappa. 

il « sistema 
Tenne » 

Con I loia cciilodiciotto seg¬ 
gi, i scK'ialtstt sono il secondo 
pallilo. Vengono anche loro, 
insieme con i socialdemocrati¬ 
ci. da un ceppo prebellico, in¬ 
tegrato in quello che qui si 
chicunci il (( sistema Tenno», 
la struttura imperiale. Uniti, 
alTinizio dell'era di Mac Ar- 
thiir, sotto Tata protctticc del- 
Tanticomnnismo nmencano. 
socialisti e socialdcmocintici 
SI divisero nel '51 sui trattati 
di San Francisco, tornarono et 
unificarsi nel '55 su un’ambi¬ 
gua piattaforma di compro¬ 
messo, ruppero definitivamen¬ 
te nel '60, nel pieno della lot¬ 
ta contro la k mal revisione s 
del patto rii sicurezza. Si può 
dunque affermare con buona 
approssimazione che la linea 
di demarcazione tra PS c PDS 
I» democratici socialisti» c la 
dizione esatta) è data sopra!- 
tutto da una riuer.sn ii.sioiie 
della collocazione intcrnazio 
naie del Giappone: iisione al¬ 
la quale SI accompagna, in 
politica interna, ta posizione 
piu mutevole e articolata dei 
socialisti nei confronti del PC. 

Il qiiartier generale del PS 
c un grande, modernissimo e- 
diticio nel quartier di Miya- 
Kczaka. Una « testa » imponen¬ 
ti' hi fatto che. per realizzai- 
la. siano stati accettati con 
tributi dctTinduslria deU'auto- 
mobile ha suscitato viiaci po 
Icmtchc) per un « corpo » la 
CUI consistenza c modesta — 
cinquantamila iscritti, un set¬ 
timo della forza comunista — 
e le cui attività alla base so¬ 
no limitate Ma i socialisti 
I traggono forza dalla loro po 
i sizione in due delle tre centra- 

• li sindacali hi SOIIYO c il 
j Cnuritsu Rorenl. posizione 
I Cile consente loro di mfluen- 
j tare oltre dicci milioni di 

elettori. 

Da questa ma^sa. tl partito 
I c a sua volta influenzato, c 
j CIO spiega come le sue pre 
giuaiziaii anticomuniste Ho 

• obiettivo di (( battere il comu- 
] nismo» è esplicitamente tndi- 
' calo net programma) non ab- 
j biano impedito lotte unitane 
I dt grande significato, come 
ì quella contro la c malrevisio 
j ne n del patto di sicurezza. 

' alTinizio del sessanta, e con- 

• tro la guerra nel Vietnam, e 

] come la stessa formula del j 
i ((fronte unito -, proposta dai - 
i comunisti, non sta scartata a \ 
I priori. j 

j AU'interno di una piattafor- . 
j ma che mendica, al pan dt i 
( quella comuni-tn. ta neutrali- ! 
, ta del Giappone, una politica > 

• economica « nelTintercsse del > 
j popolo » c un'esparutone delle , 


bbcita democratiche, si pos¬ 
sono individuare oggi net PS 
quatho correnti La prima fa 
lapo aìTex segietano generale 
Saburo Eda, oggi uno dei tre 
vice presidenti, e .m caratteriz¬ 
za come la desini tradiziona¬ 
le. E' la COI lente che caldeg¬ 
gia Talleanza con il Komei- 
lo c I socialdemocratici, m 
contrapposizione al « fronte 
unito » con il PC: e quella che 
punta, in politica cstcìa, sul 
(( dialogo » soi ichco america¬ 
no e che ha promosso, n 0 t 
'1)1, la scissione del Consiglio 
giapponese conho le armi A 
e II, pri dar vita a un'or¬ 
ganizzazione 1 Itale, favorevo¬ 
le agli accaldi ha le due gian 
dt potenze. 


La crescita 
coniiinista 

C’V poi la con ente che fa 
capo a l\ozo Sasaki. ex-pre 
stdenle. e che e al tempo ste* 
so la sinistra tiadizionale e 
l'ala filocinese Una terza e 
lina giunta eoiientc guarda¬ 
no a Mosca' sono quella « nio 
dcHita » che fa capo a Scicht 
liatsnmuta, anche hit ex pre 
sideiite le alla quale appartie¬ 
ne anche il presidente attua¬ 
le, Masashi Ishibasht) e quel¬ 
la della Shakaishugi Kyo 
kai I Associazione socialista ) 
di Itsiiio Saktsaktt, che si di¬ 
chiara mal rista leninista e che 
nel '68 sostenne l'intervento 
dei cinque paesi del Patto dt 
Vursai ni in Ceco.slovacchta e 
critico il PC per essasene dis¬ 
sociato. La Shakaishugi Kyo- 
kai ha una forte struttura 
organizzativa, che le cousen 
tc dt sfiiittare a pioprio van 
laggiù i meccanismi precon 
gicssualt e di ((contare» nel 
le istanze decisive. 

DaU'tnizio delTanno. .si no 
ta pereto un fenomeno iiuo 

10. In tendenza al nuvvictna 
mento tra Eda Ichc iyi visi 
tato gli Stati Uniti e la Cma) 
e Sasaki, per controbilancia 
re Ttnflucnzii crescente della 
Sh.ikai.shugi Kyokai; tenden¬ 
za cut fa riscontro Talli 
neamento di quest'iiltima, dt 
una parte della sinistra tra 
dizionalc e della corrente di 
Kalsuinata tn seno alla cosid¬ 
detta ((società di marzo». 

Nuovo c positivo r anche tl 
fatto che il PS abbia accetta 
to, nello scorso aprile, dt av¬ 
viare consultazioni con il PC 
per Tiinita d'azione. Non si 
può dire, pero, che queste 
consultazioni abbiano dato 
frutti tangibili. Tra i sociali¬ 
sti, la posizione dominante 
c sempre quella che auspica 
una (( untone delle opposizfo 
ni » c che si traduce in pra 
tua, date le preclusioni del 
Koineito e del PDS (rispet¬ 
tivamente. venti c henta seg 
gl. nella Camera attuale), tn 
un'esclusione dei comunisti. Di 
puri passo con le consultazio¬ 
ni (-i sviluppano polemiche 
anche vivaci, nelle quali con¬ 
fluiscono motivi dt politica tn 
terna c internazionale. 

AlTorigtnc di queste polc 
miche sono, di fatto, la ere 
scita del PC e la sua udienza 
crescente presso Topintonc 
pubblica, frutto dclTelabora- 
zione di questi anni. Sono 
uiitorcioti organi di stampa a 
riLunosccrc che i comunisti 
hanno ((studiato meglio» t 
problemi dt un rinnovamen¬ 
to della società di quanto non 
abbia fatto la « Associazione 
per pensare un nuovo Giap 
pone », fondata dal gruppo 
Eda con tl Komeito e con 
I socialdemocratici; che Tot 
tacco della destra socialista al 
le (ambizioni egemoniche» 
del PC riflette, in realtà, i.’ 
suo timore di perdere un'ege 
monta affidata soprattutto al 
la ((politica di lerticc» e che 
le 0CCIC5C di « dogmatismo » 
molte ai comunisti vengono 
molto spesso da posizioni, es 
se SI, dogmatiche. 

La proposta comunista di un 
"governo di coalizione demo 
cratica » tiene conto di guati 
to dt nuovo c emerso dalla 
esperienza, pur tragica, del 
Cile, e da quella dei comuni 
sti italiani, francesi e spugno 

11. e ritolta, come Mtyamoto 
e gli altri dirigenti non si 
stancano di sottolineare, a tut¬ 
te le forze che vogliono vera 
mente cambiare le cose in 
Giappone c st ba^a. innanzi 
tutto, su quanto di comune 
esiste già tra il loro program¬ 
ma c quello socialista. 


Ennio Polito 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Dopo la morte dei sei neonati a Napoli f ~3II 

Perché continuano 
a moltiplicarsi 
parti plurigemellari 

I a !• I II I !• • J I "*****^1 mr 

pencoli delle cure a base di ormoni e del- 
l’uso incontrollato delle pillole anticoncezionali 
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NAPOLI, 8. 

' E’ morto anche l'ultimo dei mI gemelli nati tre giorni 
fa nel reparto maternità deH'ospedale « Cardarelli » a Na¬ 
poli. Sin dal primo momento, i sanitari avevano giudicato 
difficile la sopravvivenza dei gemelli dato il loro modesto 
peso (dal 450 agli 800 grammi). La madre, Pasqualina Ana¬ 
trano, era stata sottoposta a cure contro la sterilità. 
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I parti gcmellari non sono 
eccezionali; le più attendibili 
statistiche danno una percen¬ 
tuale dell'1-1.5 per cento. Ma 
già 1 parti trigemini sono cen¬ 
to volte più rari e i quadri¬ 
gemini ben mille volte più 
rari. Le statistiche si ferma¬ 
no li perchè mettere al mon¬ 
do più di quattro figli in una 
volta è un evento di una 
estrema rarità che pero si ve¬ 
rifica. In questi ultimi tempi 
le notizie di nascite di più 
di quattro gemelli sono diven¬ 
tate sempre più frequenti. Va¬ 
le quindi la pena di cercare 
di capire qu.ali ne possono es¬ 
sere le cause. 

Cominciamo però col dire 
qualcosa circa la gemellarltà 
in generale. I gemelli posso¬ 
no derivare o dalla feconda¬ 
zione di due uova o dalla fe¬ 
condazione di un uovo. Il pri¬ 
mo caso si ha quando al mo¬ 
mento delia ovulazione (la 
liberazione ' ■ deU'uovo dal¬ 
l’ovaio), anziché un uovo co¬ 
me di norma, si ha l'em.sslo- 
ne di due uova; le quali, .se 
fecondate, daranno origine 
9 lascuno ad un embrione. In 
questo caso, poiché gli em¬ 
brioni derivano da uova di¬ 
verse fecondate da spermato- 
zol diversi, i gemelli possono 
essere dello stesso sesso o di 
sesso diverso; in ogni caso 
non sono identici. Nei caso 
Invece di gemelli derivanti da 
uno stesso uovo (nella specie 
umana sono il 30 per cento 
del gemelli) quello che si ha 
è che quando l’uovo dopo la 
fecondazione si divide in due 
cellule (è questo infatti il pri¬ 
mo evento che indica l’inizio 
dello sviluppo dell’embrione), 
le due cellule (dette blasto¬ 
meri) anziché continuare a 
svilupparsi come un tutto uni¬ 
co, si sviluppano indipenden¬ 
temente l’una dall’altra, dan¬ 
do cosi origine ciascuna ad 
un embrione intero e com¬ 
pleto. Attraverso quali mec¬ 
canismi CIÒ si ottiene è 
oscuro. 

Sperimentalmente lo stesso 
risultato è stato ottenuto, sia 
su uova di mammiferi die 
di non mammiferi, con la se¬ 
parazione meccanica (con un 
sottile ago)'del duo primi bla¬ 
stomeri. Se si tratta di mam¬ 
miferi», quando l .due blasto¬ 
meri isolati ' si relrapianiano 
nell’utero di una femmina op¬ 
portunamente preparata con 
ormoni, da ognuno dei due bla¬ 
stomeri si può ottenere un 
embrione completo. Nell’uovo 
del riccio di mare (che è 
uno dei materiali più adatti 
per le ricerche di embriologia 
sperimentale) lo sviluppo di 
due embrioni dai due primi 
blastomeri si può ottenere, ol¬ 
tre che con la separazione 
meccanica, anche per tratta- 


[ mento con alcune sostanze 
chimiche. Nel caso dei gemel¬ 
li derivanti da uno stesso 
uovo che è stato fecondato 
da uno spermatozoo, 1 gemelli 
avranno lo stesso patrimonio 
genetico e quindi saranno 
identici. Cioè non solo saran¬ 
no dello ste.sso sesso, ma a- 
vranno caratteristiche fisiche 
e psichiche Identiche o quasi 
identiche; ad esempio, hanno 
lo stesso gruppo sanguigno. 

Evidentemente, quando i 
gemelli derivano da uova di¬ 
verse, nella vita Intrautreina, 
e quindi alla nascita, avran¬ 
no ciascuno la sua placenta. 
Mentre nel caso di gemelli 
derivanti da uno stes.so uovo, 
avranno una unica placenta: 
questi gemelli si chiamano 
vtonocorialt. E’ evidente che 
quando nascono più di due 
gemelli la probabilità che si 
tratti di gemelli monocoriall 
è piccolissima. Vero è che 
nel topo si possono ottenere 
embrioni completi dal primi 
quattro blastomeri isolati spe¬ 
rimentalmente; ma che que¬ 
sto possa verificarsi anche in 
natura, e in particolare nella 
specie umana, è molto dub¬ 
bio. Possiamo quindi ritenere 
che la nascita di più di due 
gemelli e dovuta a ovulazione 
multipla e quindi alla fecon¬ 
dazione simultanea di diverse 
uova. Nel caso del sei ge¬ 
melli napoletani questo è an¬ 
che confermato dal fatto che 
erano di sesso diverso. 

Circa le cause, è abbastan¬ 
za evidente che trattamenti 
ormonali per la cura della 
sterilità femminile, e questo 
è stato il caso della madre 
napoletana, possono indurre 
superovulazione e quindi por¬ 
tare a gravidanza con molti 
feti. Ne è stata descritta una 
con 15 nati! Lo stesso si può 
avere a seguito di trattamen¬ 
ti prolungati con anticoncezio¬ 
nali. Questi trattamenti agi¬ 
scono bloccando indirettamen¬ 
te la funzione ovarica. Indi¬ 
rettamente. perchè il blocco 
si ha in quanto viene inibita 
la secrezione da parte del- 
l’ipofisi (una ghiandola che 
sta alla base del cranio) de¬ 
gli ormoni che controllano la 
funzionalità ova^Ica, .Ora puq 
accadere. • ed accade, che 
quando si sospende il tratta^ 
mento si ha una ùiassiva se¬ 
crezione di ormoni ipofisari 
che può indurre una super- 
ovulazione; e quindi possibili¬ 
tà di gravidanze multiple. E 
questa è una delle mille ra¬ 
gioni che suggeriscono estre¬ 
ma cautela nel trattamenti 
con ormoni. 

Alberto Monroy 

embriologo, direttore della 

Stazione zoologica di Napoli 
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E' un attivista del « Fronte delia gioventù » 

PER L’ATTENTATO ALLA 
SEZIONE DEL PCI PRESO 
A TORINO UN MISSINO 

Nei corso di numerose perquisizioni nelle abitazioni di neofascisti • 
sono state scoperte liste di persone appartenenti a partiti di sinistra 
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ESPLODE UNA CALDAIA: 5 FERITI rdr b “'t'é “ p: 

piala ieri mallina: cinque persone sono rimasle forile in modo più o meno grave e la linea ferroviaria Bra-Torino è 
rimasla inlerrolla. Lo slabllimenlo produce laminati plastici; Il sinistro è avvenuto In un capannone nel quale si trova 
— con altre apparecchiature — la caldaia di alimentazione di un condensatore di residui gassosi della lavorazione. La 
esplosione è avvenuta poco prima delle 7. Il grosso cilindro metallico che costituisce il corpo principale delta caldaia, 
pesante circa dieci tonnellate, è stato letteralmente scagliato in aria, come un razzo, e — dopo avere sfondato il tetto — ò 
volato ad una cinquantina di metri di distanza, ricadendo nei pressi di un cascinale. Nella foto: il punto dove è avvenuta 
l'esplosione 


Indagini parallele anche sul pretore Infelisi che per primo rivelò lo scandalo 

Intercettazioni telefoniche: nuove 
inchieste ma la verità è lontana 

Un « polverone » con il quale si continua a coprire più alte responsabilità - Sarà 
interrogato come teste anche Pon. Mancini - Già ascoltato il direttore di un settimanale 


Il «polverone» che è stato 
sollevato con il preciso scopo 
di far naufragare quel poco 
che si è voluto scoprire nella 
inchiesta sulle intercettazioni 
telefoniche, sembra che au¬ 
menti di giorno in giorno. 

Le accuse riportate dal set¬ 
timanale a Tempo » contro il 
dott. Infensi che dette l’av¬ 
vio alle indagini sullo spio¬ 
naggio. telefonico, sono ora 
entrate a far parte dell’inchie¬ 
sta parallela aperta dalla 
Procura Generale nel giorni 
scorsi. Ieri, sono stati inter¬ 
rogati dal sostituto procura¬ 
tore generale dott. Pedote il 
giornalista Carlo Gregorettl 
direttore responsabile del set¬ 
timanale e il brigadiere dei 
CC, Raffaele Gambella che 
nel ’72 lavorava nell’ufficio 
deU’Gllora pretore dott. In¬ 
fensi. Su questa inchiesta 
della Procura Generale viene 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. Tuttavia c’è da chie¬ 


dersi: come mai, a distanza 
di quattro anni, si rispolve¬ 
rano alcuni episodi arcinoti 
agli uffici giudiziari romani? 

Lo scaricabarile delle ri¬ 
spettive responsabilità tra i 
magistrati inquirenti appare 
pertanto soltanto ridicolo ai 
fini della serietà che un’in¬ 
chiesta giudiziaria cosi deli¬ 
cata imponeva. Adesso sem¬ 
bra che il giudice istruttore 
dott. Pizzuti voglia ascoltare 
nel prossimi giorni. In quali¬ 
tà di teste, l’on. Giacomo 
Mancini che a suo tempo de¬ 
nunciò lo scandalo. Il depu¬ 
tato socialista fu interrogato 
in aula durante il processo 
per diffamazione contro 
« L’Espresso » intentato dalia 
Guardia di Finanza e in quel¬ 
l’occasione dichiarò che « in 
occasione della crisi di go¬ 
verno nel febbraio 1972, in un 
incontro di vertice quadri- 
partito e con l’intervento del 
Presidente del Consiglio de¬ 


signato. on. Andreotti. solle¬ 
vai il problema delle intercet¬ 
tazioni telefoniche che per 
quanto mi consta veniv.a- 
no esercitate dai vari organi 
di polizia operanti nel Paese 
(mi riferisco alla PS. CC. 
Guardia di Finanza. Servizio 
Informazioni Difesa) autoriz¬ 
zati dall’autorità giudiziaria 
e. ciò che era più grave, an¬ 
che da settori non facenti 
parte dell’Amministrazione 
dello Stato». L’on. Mancini in 
quell’occasione aggiunse che 
l’on. Andreotti parlò nel suo 
discorso programmatico di 
questo grave problema in Par¬ 
lamento. ma poi non se ne 
seppe più nulla. Adesso, al 
momento di tirare le somme i 
delle indagini effettuate in 
quattro anni, altri ostacoli 
vengono frapposti all’inchie¬ 
sta e forse non si riuscii à 
mai a conoscere l nomi dei 
respionsabili dello spionaggio j 
telefonico. l 



i II dr. Infelisi 


A Roma, provenienti da varie regioni E' incompetente 


Sulla giustizia 


Ufficiali di P.S. per 
il sindacato unitario 


Il CSM non decide 
sul «caso Cullo» 


Alcune proposte del 
ministro Bonifacio 


Anche gli ufficiali della PS 
sono concordi sulla necessità 
di dar vita ad un sindacato 
unitario, legato alla Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL. Una 
decisione in tal senso è stata 
presa nel corso di un’assem¬ 
blea alla quale hanno preso 
parte 50 ufficiali in rappre¬ 
sentanza di 14 zone d’Italia. 
E’ stato deciso — dice un 
documento approvato dai rap>- 
presentantl di dieci zone: si 
sono astenuti f delegati del 
Veneto mentre quelli di Cam¬ 
pania. Toscana e Sicilia han¬ 
no espresso parere contrario 
— di «stabilire e intensifi¬ 
care I rapporti di aperta, lea¬ 
le e paritetica collaborazione 
con Comitati, associazioni e 
organizzazioni delle altre ca¬ 
tegorie del personale dei Cor¬ 
po e deH’Amministrazione di 
PS. alio scopo di costituire, 
appena possibile, una associa¬ 
zione sindacale unitaria di 
tutta la categoria ». 

La riunione — che era stata 
convocata per precisare la 
linea da adottare in vista 
del'a smilitarizzazione e s:n- 
dalizzazione della polizia, pre- 
\Tsta dalla riforma enciunc:a 


ta da Cossiga — si è tenuta 
presso l’Accademia di PS a 
Roma. Il gen. Enzo Felzani 
che ne è il comandante, ha 
rilasciato all’agenzia ADN-Kro- 
nos alcune dichiarazioni, af¬ 
fermando fra l’altro che al'o- 
blettivo vero della sindacaliz- 
zazione — che è un aspetto 
della riforma, uno strumento 
indispensabile a consentire un 
profondo rinnovamento delle 
strutture è di trasformare i di¬ 
pendenti di PS in lavoratori». 

« La decisione presa in que¬ 
sta riunione, e cioè quella di 
dar vita a un sindacato le¬ 
gato alla Federazione unita¬ 
ria CGIL. CISL. UIL alla 
quale aderisce la stragrande 
maggioranza dei lavoratori ita¬ 
liani — dice ancora Felzani 
— mi sembra una chiara con¬ 
ferma di questa nostra vo¬ 
lontà. Quanto alle nostre at¬ 
tese. la preoccupazione prima 
è che la riforma non si li¬ 
miti a trasformarci in civili, 
ma operi — conclude il co¬ 
mandante della Accademia di 
PS — un profondo nnnin’a- 
mento delle strutture con un 
migliore utilizzo del perso¬ 
nale *. 


11 Consiglio supieriore della 
Magistratura uscente dopo un 
esame preliminare della que¬ 
stione. ha deciso di non pro¬ 
nunciarsi sul ricorso presen¬ 
tatogli daH'avvocato Luigi 
Gullo che. designato dal par¬ 
tito socialista italiano quale 
suo rappresentante « laico » 
in seno al nuovo organo di 
autogoverno della magistratu¬ 
ra eletto il 18 ottobre scorso, 
non ha ottenuto il « quorum » 
necessario per ottenere la 
nomina. 

Gul.o si era rivolto ai com¬ 
ponenti dei C.S.M. uscente 
con un ricorso nel quale so¬ 
stiene l’incostituzionalità del¬ 
la legge e del regolamento che 
prevedono per l'elezione da 
parte della Camera dei de¬ 
putati dei a laici » una mag¬ 
gioranza qualificata. 

Il ricorso di Gullo ha pro¬ 
vocato una vivace discussio¬ 
ne. Infatti, una parte dei 
compo.nenti deTorgano di au¬ 
togoverno de: gi’udici si è op- 
pcsta ad una delibera, me 


nendo che questa spetti al 
consiglio recentemente eletto 
che non può ancora riunirsi 
perché incompleto. 

L'e.secutivo di Magistratu¬ 
ra Democratica ha emesso 
un documento nel quale si sol¬ 
lecita — appunto — il comple¬ 
tamento del nuovo Consiglio 
superiore della Magistratura, 
con l’elezione deil’ultimo com¬ 
ponente « laico » da parte del 
Parlamento. 

« Magistratura Democratica 
— afferma tra i’altro il do¬ 
cumento — esprime viva 
preoccup.izione per la situa¬ 
zione di stallo in cui è ve¬ 
nuta ad arenarsi la elezione 
deiruiti.Tio componente laico 
del Consiglio e ciò nel mo¬ 
mento in cu: la grave crisi 
della giustizia, assommando¬ 
si con quella non meno gra¬ 
ve che il paese attraversa ri¬ 
chiede invece che siano av¬ 
viate con la massima urgen¬ 
za da parte del Consiglio stes¬ 
so attività promozionali ed 
iniziative di natura demo 
cratica ». 


Il ministro della Giustizia 
Bonifacio, in una intervista 
pubblicata in un libre di 
.ànicnio Pailadino. « La legge 
c.aiicellata » a giorni in li¬ 
breria. svolge una serie di 
interessanti ccosiderazioni a 
proposito del ruolo della Cor¬ 
te Costituzionale, delia quale 
è stato presidente, sull'ade 
guarnente delia ìegge ai pr n- 
cipi cos;ituzic»iaìi e sul rap- 
porte religione-legge statale. 

Bonifacio per quanto ri¬ 
guarda il funzionamento del¬ 
la Corte so.sti€ne ruiilità de! 
l’introduzione dell’istituto del 
« dissent ;> per permettere ad 
ogni singolo giudice di di¬ 
chiarare pubblicamente che 
cosa pensa delia questione 
di legittimità sollevata e di¬ 
scussa. Dopo aver sottoli¬ 
neato l’importanza del ruolo 
svolto dai giudici costituzio¬ 
nali neU’elim nazione di nor¬ 
me fasciste, li ministro guar¬ 
dasigilli 51 dichiara favore¬ 
vole a due riformei alla par¬ 
tecipazione di raooresentani: 
regicnah alle sedute del Par¬ 
lamento convocate per Tele 
zicoe dei giudici e alla ele¬ 
zione dei co.mponoitj da par 
te dell.-» magisfatura con il 


riconoscimciito deH'clettorato 
attivo di tutti I magistrati. 

Sul rapporto Ira legge dello 
Stato e fede Brmfacic h.i 
detto: « La religicne non de 
ve mai chiedere il supporto 
della legge statale, ma un 
regime di libertà pe.'ché nel¬ 
la libertà la religione può 
fiorire .attraverso il iibero con¬ 
senso Ui quanti vogli.ino .id 
essa aderire ». 

Critico Bonifacio si è mo 
strato sull’attuaie ncrmativa 
penale. 11 privilegio dei bi¬ 
sogni delia collettiviià garan¬ 
tito dalia Costituzione è re¬ 
so vano dal « od.re pen.ile c!ie 
prevede: « fc-Tea. dura tute¬ 
la del diritto di propr.età e 
nessuna garanzU ad ri te 
res.si che dovrebbero Iros a re 
più significativo riconosci¬ 
mento ». 

Il ministro ha dette aiiche 
che i reati di opin:o«ie devo¬ 
no essere oggetto di un.a a: 
tenta revisione. L’intervista 
si conclude escludondo l’csi- 
stonza di pencoli per la de¬ 
mocrazia in Italia, ma ia de 
mocrazia «si rafforza se di¬ 
mostra con i «atti d. sapere 
risolvere i problem. . 


Dalla nosirn redazione 

TORINO. 8. 

E’ un attivista del <( Fron¬ 
te della Oiineniii s il giovano 
mi>smo -Mauro .-\nsaldi. 1!) 
anni, domiciliato in città e 
studente deiri.stitulo hngiii- 
.>lico Santa Tere.sa v, arre- 
-stato dai carabinieri del .grup¬ 
po di Torino, .\nsaldi è stato 
tratto in arxv'to sabato mat¬ 
tina iieH’ambito delle inda¬ 
gini .svolte dai carabinieri di 
Torino e <li Chieri. in segui¬ 
to all’attentato alla .sezione 
del PCT (il Pino Torine.se. a\ - 
venuta nella notte del 17 .set¬ 
tembre .scorso. 

Oggi pomeriggio, nel corso 
di una conferenza stamihi. il 
colonnello Calabrese, coman¬ 
dante del gniiq)*) di Torino, 
ha pcecisato che .gli inqui¬ 
renti .->0110 giiinli a (|ue-.to 
primo al•re.-^to doiK» una .serie 
di appo-stamenti e indagini, 
nel cor.so delle quali sono 
.state controllate oltre 11(1 
auto del tiixj « 127 special ». 
come quella usala dagli at¬ 
tentatori di Pino Torine^e. 

L’arresto di .•\iisaldi è sta¬ 
to seguito da una .serie di 
Iierqui-sizioni effettuate dai 
carabinid’i questa notte, in 
vane abitazioni — otto in tut¬ 
to ~ di persone .sospette di 
appartenere aH’organizza/io- 
nc eversiva di estrema de^tra 
in cui agiva il missino arre¬ 
stato. Nel corso di que.^te 
perquisi/.ioni, gli inquirenti 
hanno trovato vario materiale 
(non armi né esplosivi, pe¬ 
rò) di chiara marca fascista: 
gagliardetti tricolori con tan¬ 
to di svastica nazista al cen¬ 
tro: bracciali con croce cel¬ 
tica; pubblicazioni, opuscoli e 
volantini di propaganda e a- 
.gitazione fa.scista. con !e di¬ 
citure di « Ord.ne nuovo >, 
« Fronte della gioventù » e 
« .-V vanguardia nazionale»: e 
un la.scaponc grigioverde, del 
tipo militare ccn disegni e 
.scritte aH’apparcn/a alquan¬ 
to infantili. 

.Sembrerebbe quasi il mate¬ 
riale di una banda eli l’agaz- 
z.ini e.saltati. che si diverte a 
« giocare al fascista ». .Ma 
oltre a questo materiale, so- 
-stanzialmcnte innocuo, i ca¬ 
rabinieri. nelle abitazioni pcc- 
qui.site — jK-r or,! però i nomi 
degli intestatari non sono .sta¬ 
ti coiminicnti — avn-bbero 
anche trovato elenchi di per¬ 
sone, in gran prevalenza g o- 
vani. appartenenti a grujipi 
e partiti (wlitici di sinistra, 
oltre al numero di targa di 
un'auto, una « 500 rossa, 
nppartcnaite alla sezione del 
PCI di via Oropa. 

Pare accertato, infatti, che 
il gruppo di ncofa.scisti col¬ 
legati a(l .-Xii-saldi. .si appre- 
-stasse a mettere in atto un 
attentato dinamitardo (questa 
\olta a ba-ic di tritolo, e non 
di bottiglie incendiarie, come 
era avvenuto a Pino Torinc- 
.=e) contro questa sezione cit¬ 
tadina del nostro part’to. 

L'intervento dei carab.nleri 
ha imiK'clito questa nuova a- 
z.one cvcrsii.i. che a quanto 
risulta agli inquirenti, avreb- 
1 k? dovuto c.sserc attuata en¬ 
tro li n novembre (appunto do¬ 
mani). 

I carabinieri, dopo e5.'er.>: 
consultati coi il ma.gistrato 
dott. Livio Pepino, decidevano 
di stringere al massimo i tc.m- 
pi. procedenilo quindi all’.nr- 
res'o d: .Anialdi. incriminato 
per I fletenzione e porto d. ma¬ 
lerie e.splosive e P-’r Tatten:.!- 
to alia sez.one del PCI di P.no 
Torinese ». e alle siiccC'Sivo 
perqii’sizioni di cui si è detto 
Le indagin’ .-ono tuttora m cor¬ 
so. Nelle abitazioni p'‘rquis.t“. 
infatti, gli inquirenti, oltre 
agli e’enchi d- cui si è dotto, 
con nomi, indir.zzi e brevi 
cenni bogrefi.^i di persone da- 
mie.iiate a Tor.no. m.li:.an;i 
d. p.art.ti de'ì.a > a.-ira (vere 
e prop—e sched.ne segnalet.- 
che), hanno trovata aneli-' 
una l.'ta con una dec.na di 


nomi di elementi app.irtene- 
li a vari griipj)i fascisti oiie 
rami non .soltanto a Tonno, 
ma anche in altro regioni iia- 
hane, tra cui certamente il 
Lazio. 

Per ora il colonnello Cala 
brose si è dotto iieH’impassi- 


bihtà di rivelare altri nomma- 
tivi, lasciando ix’rò chiaramen¬ 
te intendere elle le indagini 
avranno quanto prima nuovi 
sviluppi. Si prevedono .litri 
arresti nelle prossime ore. 

n. f. 


Vile assalto all'alba 


Sezione del PCI a Pisa 
incendiata dai fascisti 


PISA. 8 

.-Ml'alba di stamane e stata 
devastata la seziciie di Por¬ 
la Fiorentina del no.stio 
partito Gli aggres.sori. pene¬ 
trati aH’interno del circolo 
ricreativo « O. Brogiotti» nel 
quale ha sede la .sezicne. h.in- 
no compiuto atti vandalici ed 
lianno dato fuoco alla sala 
delle riunioni. Materiale di 
partito, documenti, bandiere, 
libri della biblioteca, tutto e 
stato danneggialo o distrutto. 

Suìl’accaduto, la F’cderazio- 


Discriminato 
nella RFT 
Manzù perché 
comunista 


BONN. 8 

Con la motivazione che 1 
costi sono troppo alti e che 
Giacomo Manzù è « comuni¬ 
sta » e ha ricevuto nel 1966 
il Premio Lenin della pace, 
un comitato di cittadini cat¬ 
tolici di Muenster lia deciso 
di ncn assegnare — com’era 
già stato deciso — allo scul¬ 
tore Italiano, una commissio¬ 
ne per un monumento in ri¬ 
cordo del cardin.ale von Ga- 
leu. - 

La df^isione del comitato 
ila provocato le dimissioni di 
due suoi membri 


medicola 


Espansione 

mensile di economia 
e affari 


In regalo: 

città senza segreti 
con la guida 
delluomo daffari 


Dove c'è ancora 
un posto libero 
per laureati 
e diplomati 


Esclusivo: 
in italiano 
i testi 

della Harvard 
Business Review 




1 / mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 


Ile provinciale comuciista Ipi ■ 
diffuso mi comunicato in cui. 
ir.a l’altro, si afferma: « L’ui- 
cciilcndibile ni.iiio fascistn 
Ila voluto colpire nella sezio¬ 
ne del PCI uno dei noni nei 
(inali forte è stato il movi¬ 
mento antlfascLsia ed ampia 
e oggi l.i forz .1 del movimento 
democratico e dei lavoratori. 

In un momento di grave 
(TISI del paese -- ccnlinua il 
comunicato ~ mentre gron¬ 
de e Tesigenza di uno sforzo 
unitario del lavoratori e di 
tutti i democratici, la provo¬ 
cazione fascista deve essere 
stroncata sul nascere. 

Esecutori e mandanti degli 
atti infami devono essere 
identificali, incriminati e 
condannati. Gli organi dello 
-Stato debbeno fare 11 loro 
dovere. Si levi forte la prote¬ 
sta unitaria deU’antlfascismo 
pisano. Intorno ai comunisti 
di Porta Fiorentina si unisca¬ 
no 1 partiti e le forze demo 
cratichc della città. Alla vi 
gilanza democratica — con 
elude il comunicato — .s’ac 
comp.agni l’impegno di una 
lotta costante nella difesa del¬ 
la liberta e della democrazia, 
per li progresso del paese» 

Anche TARCI provinciale 
ha subito condannato l’atto 
teppistico convocando per 
questa sera una a.ssemblea 
pubblica nel locali del circo 
lo «Brogiotti». L’ARCI ha an¬ 
che lanciato una sottoscrizio¬ 
ne tra tutti 1 circoli della 
provincia per ricostruire ini 
mediatamente le striitturc 
distrutte. 


COMUNE DI 

MONTEIUPO FIORENTINO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti 
deH’art. 7 della legge 2 feb¬ 
braio IS?.!. n. 14, si comunica 
che verrà indetta dal Co.mu- 
ne di Montelupo Fiorentino 
(provincia di Firenze) u.na 
gara di licitazione privala 
ixir l’affidamento dei seguen¬ 
ti lavori: Progettazione c co¬ 
struzione di un centro per 
l’infanzi.i di 3 sezicni di Scuo¬ 
la Materna nel Capo’.uogo — 
l(x:alità Graziani — in cle¬ 
menti prefabbricati in solu¬ 
zione industrializzata. 

La scelta del contraente 
sarà effettuala con le moda¬ 
lità del T.U. L.C.P. 9 3 1974 
n. 383. tramite un’apposita 
Commissione Comunale e 
K D. 23-5 1924. n. 827. 

Le imprese interessate. 1- 
.'^critte air.-Mbo Nazionale dei 
costruttori per imporlo non 
inferiore a L. 200.000.0(X). te¬ 
nuto conto del 2. comma dei- 
ì’art. 5 della legge 10 febbraio 
1932, n. 57 c successive modl- 
ficazioi;. e per la corri-pon- 
dente ratezoria. con iscr.z.o- 
ne valida agli effetti d-cl,■ar¬ 
ticolo 17 della -.tcasa legge 
n. 57. potran.no chiedex'e di 
essere invitate alla suddetta 
LMra nci termine di 10 «dic- 
c;i giorni dal.a d.it.i d. inizio 
della pubblicazione del pre 
sente avviso, med.ante do- 
m.anda. red.C’a sa tarta da 
buio, e diretta a ques’o Co 
mime .« mezzo raccomandata. 

L.I richiesta di invito non 
-.incoia rAmministrazione a 
mente de! penultimo comma 
dcL’art. 7 del a legge 2 feb¬ 
braio 1973. n. 14. 

D.alla Residenza Mun.cipc- 
1-g. h 1. novembre 1976. 

IL SINDACO 
(Luigi Ballotti) 



E’ SU strada che saltano fuori 
le qualità nascoste della nuova Renault 12 


f-RTE .M’TOMOBii I sono comc certe 
persone: bisogna conoscerle a fon¬ 
do per apprc7/amc lune le qualità. Co>i 
è per la Renault 12. Per conoscerla c ap¬ 
prezzarla a fondo, la prova migliore è quel¬ 
la su strada. 

E’ su strada. infaUi, che la nuova Re¬ 
nault 12 rivela lulta se stessa: una 13(X) 
con una sicurezza, una stabilità c un con¬ 
fort difTicilmcntc eguagliabili (meriio an¬ 
che della trazione anteriore); con un mo¬ 
tore sorprendente per le sue doti di pron¬ 
tezza, elasticità e instancabilità anche ai 
più alti regimi; con un equipaggiamento 
completo, moderno e funzionale; e con 


un consumo sempre contenuto, anche a 
velocità autostradali. 

In più, comc ogni Renault, la nuova 
Renault 12 ha caratteristiche tecnico-co¬ 
struttive d'avanguardia: sterzo a crema¬ 
gliera, sospensioni a grande assorbimento, 
carrozzeria interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, gran¬ 
de abitabilità, visibilità totale. La nuova 
Renault 12 ha un'altra grande qualità; 
mantiene le promesse. Anno dopo anno. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 


PrmaTr I.« Renault 1? alla Concevsionana p.u \icirt 
(Pa.einc Gialle, voce automobili, o elenco telefonico 
alfahciito \occ Renault» Per avere una documer.- 
ta/jone della Renault I? spedite a Renault Itala 
SpA . Cas Post 7356. OOIOf) Roma. 

i nTTrìT] 

I Desidero ricevere gratuiumente e | 

m veo/a impegno uru documenta/ione 

I completa della Renault 12. j 


Tognqpie 

1 

Via 

1 

- 1 

Titti 


J 


Le Renault sono lubrijìcaic con prodotti 
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Centinaia dì volontari lavorano nel fango a Trapani per sgomberare detriti e portare soccorsi 


SFORZO I 


ANEPE 


ED ARE AL CAOS 


accusa 


Un’omelia-requisitoria del cardinale Pappalardo che dopo aver ricordato le 16 vittime ha indicato le gravi responsabilità di una politica di incuria e di rapina • La stizza dei 
dirigenti de presenti nella cattedrale - Ancora paesi isolati • C’è chi non mangia da quella sera - Il pericolo di epidemie • Le testimonianze degli edili dei Beiice e dei soldati 

L'ondata di piena sta passando 


I comunisti alla 
Regione additano 
responsabilità e 
propongono piani 

Una mozione presentata all'assemblea - Il gover¬ 
no regionale non rispettò l'impegno assunto nel 
1975 per una serie di. lavori da attuare a Trapani 



TRAPANI — Squadre di militari al lavoro per liberare le strade dal fango. A destra: i gen 
feretro durante' 1 funerali delle vittime dell'alluvione 


itori e la sorellina del piccolo Francesco Candela seguono 


Il Po cresce ancora 
ma non c’è più perìcolo 

Il Po cresce dì un centimetro all'ora circa e con ogni 
probabilità arriverà a superare i due metri. lì mare, però, 
riceve bene le acque del fiume e il tempo si è messo al me¬ 
glio. La piena del fiume sembra interminabile, anche se le 
quote sono diminuite sen.sibilmente (a valle, nel Po di Ooro, 
il livello dell’acqua è diminuito rispetto a ieri di dieci-quin¬ 
dici centimetri). Fra tre giorni ne arriverà un’altra, prean¬ 
nunciata oggi alla Becca di -1,5 metri. Le variazioni non sa¬ 
ranno comunque tali da far nascere grosse preoccupazioni 
c so le condizioni stagionali sì manterranno favorevoli, parte 
dell’acqua verrà smaltita durante il suo percorso verso la 
foce. 

La tensione della gente si è notevolmente allentata c 
così pure l’opera di vigilanza che è comunque garantita da 
circa 50 operai, da un servizio di ronda e dalla presenza 
continua dei radioamatori che segnalano quote e notizie 
sullo stato degli argini. Ieri, il compagno Antonio Rubbi, 
parlamentare ferrare.se, e Radames Stefanini, assessore re¬ 
gionale. si sono recati sui luoghi minacciati dalla piena del 
fiume. Venerdì intanto si riunirà in seduta straordinaria il 
Consiglio comunale di Coro die .sarà incentrato esclusiva- 
mente sul problema del Po. 

Intanto il maltempo, die continua ad imperversare in 
Lombardia, ha causato oggi interruzioni stradali per smot¬ 
tamenti e frane. La statale 345 del passo dì Manila, secondo 
quanto segnalato dal compartimento regionale della polizia 
stradale di Milano, è rimasta interrotta tutto il pomeriggio 
per una frana caduta in provincia di Brescia. 


Responsabilità gravi per 
quanto è avvenuto a Trapani 
ricadono pure sul governo 
della Regione siciliana. 11 15 
ottobre dell’anno scorso l’as- 
semblca approvò un ordine 
del giorno comunista con cui 
il governo region’ale veniva 
impegnato, tra l’altro, ad ope¬ 
rare per la realizzazione del¬ 
le opere necessarie a salvare 
Trap.uii dai ricorrenti allaga¬ 
menti e dal pericolo di allu¬ 
vioni: li canale di gronda r 
la rete fognante. A questo 
impegno mai realizzato si ri- 
chi.ama un importante mozio¬ 
ne che è .stata pre.sentata ie¬ 
ri ser.i all’Assemblea dal grup 
po comunista. 

Nella mozione, dopo aver ri¬ 
cordato le vittime e i danni 
provocati dall’alluvione e i 
precedenti cataclismi del '65. 
’68 e ’75 afferma che « le cau¬ 
se oggettive dei ricorrenti di¬ 
sastri che. n ixirere unani¬ 
me di tecnici e di qualifica¬ 
te autorità scientifiche, sono 
individuabili nella assoluta 
mancanza di opere civili in¬ 
dispensabili quali la rete fo¬ 
gnante. il canale di gronda 
ovest — che se fos-se .stato 
costniito utilizzando i finan¬ 
ziamenti regionali disponibi¬ 
li sin dal 1973 avrebbe con- 
.sentito. sia pure parzialmen¬ 
te. il regolare deflusso delie 
ncque piovane verso il mare. 


Dal nostro inviato 

TRAPANI. 8 

■ ORE 9, PALAZZO ARCIVESCOVILE. « Glie¬ 
lo dico. Lo devo dire. Non si può tacere!»: 
dice con tono accorato, rivolto al vescovo 
di Trapani, mons. Ricceri, l’arcivescovo Sal¬ 
vatore Pappalardo, cardinale, presidente della 
Conferenza episcopale siciliana, venuto a 
Trapani per officiare nella cattedrale di 
S. Lorenzo la solenne messa funebre per le 
vittime del nubifragio. E davanti a un nu¬ 
golo dì giornahsti prende a scrivere con 
grafia fitta una orazione funebre che. dopo 
le prime dieci righe, prende il tono di una 
indignata requisitoria contro il malgoverno 
d’un sistema di potere clientelare e corrotto 
die ha sulla coscienza questi poveri morti. 

ORE H. Nella vasta cattedrale lungo lo 
tre navate s’as.siepa una folla mai vista, in¬ 
contenibile. Molti son rimasti fuori. Ai primi 
banchi, sulla sinistra i familiari, volti di 
gente povera, venuti dalle frazioni contadine 
di C-ustonaci. Paceco. Xitta i luoghi dove 
l’alluvione ha travolto uomini e cose tre 
giorni fa od ha lasciato un mare di fango. 
L’offlciante elenca le vittime: sono sedici 
ormai, in quanto alla lista delle salme recu¬ 
perate viene aggiunta quella dei cosiddetti 
« dispersi ». « Cerchiamo soltanto salme ades¬ 
so », confida un ufficiale dei Carabinieri. 

Alla destra, accanto alle delegazioni delle 
autorità militari, dei Comuni, che hanno 
portato i gonfalcni abrunati. accanto a quella 
del nostro Partito, seggono anche loro: i 
responsabili morali e politici, i responsabili 
veri di quasto disastro: sindaci ed e.\ sin- 
daci. assessori comunali, che hanno fatto 
sfumar fior di miliardi, tutti occupati a 
spartirsi la torta. Il porporato si rivolge loro 
per pronunciare il suo atto d’accusa: «... 
ncn dobbiamo sottrarci prerò a riguardare 
alcuni interrogativi, e cioè la mancata at- 
tuazìcnc di quelle previdenze e provvidenze 
tecniche che avrebbero permesso rimbriglia- 
niento delle acque, la loro canalizzazione, 
la miglior tutela di tanti interessi umani, 
beni agricoli e urbani. Sappiamo che lavori 
erano previsti e disposti a seguito dell’altro 
analogo cataclisma (Talluvicne che colpi le 
stesse zone, provocando 11 vittime, il 2 set¬ 
tembre 1965 n.d.r.) ». 

« Perché non s’è provveduto? Perché si è 
dato, ancora una volta il triste esempio di 
una inefficienza che ci mortifica e ci preoc¬ 
cupa? E* giusto che in questo doloroso mo¬ 
mento si riaccenda la fiaccola della solida¬ 
rietà e si diano assicurazioni che le compe¬ 
tenti autorità ed organismi su vari livelli 
faranno il loro dovere ». E subito, quasi gri¬ 
dando: « Ma perché non l’hanno fatto già 
prima? Se il pericolo era noto, i progetti 
elaborati, le somme già stanziate? ». 

Mentre un fitto brusio sale dal fondo delle 
navate il cardinale spiega: «Dio è padrone 
della nostra vita, ma noi no e non pos¬ 
siamo per lentezze e inadempienze varia¬ 
mente imputabili mettere a repentaglio la 
esistenza e l’incolumità di tanti cittadini, 
che dobbiamo considerare e rispettare come 
fratelli. Ma qui entrano in campo altre con¬ 
siderazioni. che rigu.irdano il sorgere non 
sempre disciplinato di tanti insediamenti 
urbani, la manomissione di una natura che 
vuole essere invece rispettata, il manteni¬ 
mento d’un equilibrio ecologico che rimane 
la miglior difesa anche per i fondamentali 
interessi dell'uomo ». « Sia questa una le- 
ziccie e un richiamo salutare che, se ci 
umilia e mortifica nel nostro orgoglio e 
nella nostra presunzione di società progre¬ 
dita. ci aiuti anche a superare con decisione 
ed energia lutto ciò che i»ralizza una mi¬ 
gliore efficienza, sia politica, sia ammini¬ 
strativa: Tesempìo del Beiice è ancora un 
doloroso monito: biso^erà riguadagnare una 
fiducia che è stata in gran parte compro¬ 
messa ». 

ORE 12.30. AH'uscita delia chiesa, mentre 
un lungo corteo di popolo sta per avviarsi 
dietro i feretn. Timbarazzo e la stizza di 
chi è stato posto sotto accusa in modo 
tanto esplicito e con toni di cosi inusitata 
durezza si legge in alcuni volti, letteralmen¬ 
te sbiancati. C’è il segretario comunale d.c. 
Erasmo Garuccio. che prende a parte un 
amico e quasi gli grida: «Non si doveva 
permettere a quello di fare una cosa si¬ 
mile ». Il deputato regionale Salvatore Grillo, 
già segretario provinciale democristiano ne¬ 
gli anni delle prime alluvioni e dei finan¬ 
ziamenti andati in fumo — al suo fianco 
i’ooorevolc Aldo Bassi, sindaco negli anni 
sessanta — commenta tra i denti: «Questo 
non è li discorso che un cardinale dovrebbe 
fare durante una funzione ». 

a PROTESTA AL COMUNE 

Intanto in aperta campagna un camion¬ 
cino della nettezza urbana scarica dentro 
una voragine duecento carogne di pecore, 
affogate tre giorni fa a Custonaci. Verranno 
ricoperte più Lardi con cloruro di calce e 
terra. Staralo ammorbanuo l’aria. 

Un pastore alla fine, ieri notte, ha tro¬ 
vato « per miracolo » un carretto, dopo aver 
chiesto invano inierventi delle autorità. Le 
ha tirate su ed ha girato la città alla ricerca 
d: indicazioni. In prefettura gli hanno ceti- 
sigliaio di portarle al Comune. Ma qui il 
veterinario non ha permesso che fossero 
affidate al macello. Per protesta, a’ilora. il . 
«Rrico è stato portato in piazza, abbando¬ 
nato II. sotto i balconi del municipio. Solo 
cosi qualcosa sì è mosso. Un episodio mi- ■ 
r.ore, ma nveJatore d'una macchina dello 
£(#to che ha perso troppi colpi, sin dalle 


prime ore del disastro, e die continua ad 
nnn’aspare per assurde contrapposizioni e 
sconcertanti scaricabarile. 

[ZI LE RECLUTE DI TRAPANI 

Per una vera e propria follia burocratica 
questa sera viene minacciato pure il ritiro 
dei quattrocento giovani di leva del CAR 
trapanese che dal primo minuto si sono prò 
digati generosamente. «Ieri hanno giurato»: 
è la sconcertante giustificazione che viene 
data daini. Comiliter di stanza a Palermo. 
Secondo le regole dovrebbero dunque entro 
quarantotto ore raggiungere i reparti cui so¬ 
no stati assegnati. Un passo della federa 
zionc del PCI e dei sindacati è stato com¬ 
piuto questa sera per far rientrare il prov¬ 
vedimento. Ma in ogni caso — è il commento 
accorato di un alto ufficiale dell’esercito — 
\ogUamo. se dobbiamo rimanere, che ci 
dicano cosa fare, dove andare, quali strade 
liberare dal fango, chi soccorrere. So di per¬ 
sone in campagna ancora isolate. Erice. lo 
sa. non si può ancora raggiungere. Una 
frana ha bloccato la principale strada d’ac¬ 
cesso ». 

a CANTIERE DI LAVORO 

C’è una zona di Trapani — quella costrui¬ 
ta all’insegna del caos negli ultimi quindici 
anni, su un acquitrino, il lago Cepeo, dove, 
dice il dottor Franco Lombardo, direttore 
dell’Acquedotto, « le acque del monte Erice 
avrebbero potuto trovare sfogo quella tragica 
sera » — che oggi si è trasformata in un 
brulicante «cantiere di lavoro». Qui, incre¬ 
dibilmente, però a combattere il mare di 
fango che ha invaso case, negozi e botteghe 
sono soltanto loro, i «volontari»: in tre¬ 
cento portano i bracciali rossi delle organiz¬ 
zazioni del nostro partito di tutta la pro¬ 
vincia. Ci sono anche cinquanta delegati 
di cantiere della FLC. Altre delegazioni sono 
giunte da altre province della Sicilia. At¬ 
torno a loro un pullulare di altre iniziative. 
C’è anche il pullman della cooperativa edile 
di Santa Ninfa — il paese-baracca della 
valle del Beiice — carico di badili, stivali e 
pale da sbancamento che gira incessante¬ 
mente per provvedere alle necessità più 
urgenti e dar consigli. 

«Spalare fango non è cosa facile»: dice 
Mario Fargione. 31 anni, edile del Beiice. 
ricordando le tragiche notti invernali del 
dopo-terremoto delle tendopoli invase dalla 
mota. « Oggi come allora, nell’assenza di 
coordinamento da parte delle autorità, nel 
caos dei soccorsi, siamo noi. gli edili, a for¬ 
nire il nerbo delle operazioni di soccorso ». 

Questo quartiere accanto al cimitero, case 
basse, modestissime, di povera gente, rimane 
abbandonato dalla notte del disastro. A due¬ 
cento metri nella più centrale via Giovam¬ 
battista Fardella fino a questa mattina tre¬ 
cento tra vigili e militari sono stati impe¬ 
gnati. invece, pressoché a vuoto per un lavoro 
che in trenta si sarebbe potuto portare a 
termine, 

a L'ODORE DELL'ALLUVIONE 

Appena arrivi in via Orti, l’epicentro del¬ 
l’alluvione. una delle zone più basse della 
città, dove l'acqua è uscita dai tombini 
delle fogne e continua a ristagnare, ti as¬ 
saltano, ti strappano il taccuino, ti trasci¬ 
nano letteralmente a vedere. ■ Qui l'odore 
deH'alIuvione è un lezzo spaventoso di acqua 
morta che entra dappertutto, rovinando la 
povera mobilia, insozzando i materassi, Mat¬ 
teo Mu^o. ambulante, aveva un deposito 
di mobili e ha perso tutto. E’ due volto 
alluvionato: l'acqua ha invaso anche la sua 
casa che si trova in un’altra zona, in via 
Sicilì. 

A casa Morello, due coniugi, nove figli, 
non si mangia da tre giorni. Solo ieri sera 
è arrivato un po’ di pane, buttato li, in 
mezzo alla fanghiglia, da una frettolosa 
pattuglia di vigili: «Come faccio coi bam¬ 
bini? ». chiede disperata, rivolta a un « vo¬ 
lontario». Maria Morello, con in braccio il 
più piccolo, due mesi. 

Funzionano, invece, i «centri di coordina¬ 
mento alternativi ». Silvana è una compa¬ 
gna che coordina il lavoro sa una vas;.i 
zona. la più disastrata: «Niente cognome, 
siamo in tante». Poi soggiunge, con le la¬ 
crime agli occhi: «ET evidente il pericolo di 
infezicoi, di epidemie. Seno andata al Co¬ 
mune e in prefettura questa mattina più 
\olte a chiedere vaccini antitifo e anticolera 
per la popolazione e i volontari. Mi hanno 
risposto che per l'anticolera nulla da fare... 
.Voti ci avevamo pensato, mi hanno detto». 

□ APPELLO Al GIOVANI 

Giovani comunisti, socialisti e repubblicani 
hanno lanciato questa sera un appello alla 
mobilitazione volontaria. Hanno lanciato an¬ 
che l’idea che i diplomati e i laureati si 
iscrivano nelle liste speciali del collocamen¬ 
to per essere adibiti ai lavori di cui si regi¬ 
stra in maniera più evidente la carenza; le 
commissioni per la re^trazione catastale 
dei danni e gli altri uffici pubblici dove nel 
momento deU’emergenza occorre già avviare 
il decisivo meccanismo del dopo-alluvione, 
deH’assistenza alle famiglie, degli indennizzi 
agli artigiani, al bottegai, ai contadini che 
hanno penso tutto. Elserciterebbero cosi an¬ 
che una grande e decisiva funzione di con¬ 
trollo democratico e di stimolo: già corre 
voce, ad esempio, che al Genio civile c’è 
rissa per l’assegnazione degli appalti dei la¬ 
vori di sgombero nelle dodici zone in cui 
è stata suddivisa l’area del disastro. 

Vincenzo Vasile 


Per discutere, vagliare e suggerire gli interventi per Trapani 


Il PCI riunisce uno staff di scienziati 


Lincontro nella sede del Comitato regionale del Partito - Iniziativa significativa 
dodici professori universitari, tecnici, studiosi del territorio, geologi ed esperti per 
acque - Pareri di grande interesse per una difesa del suolo che vada oltre le zone 


Dal nostro inviato 
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’ Alle sei del pomeriggio di 
sabato 6 novembre, nel salo¬ 
ne del Comitato regionale del 
PCI a Palermo, si è svolta 
una riunione per molti a.spelti 
singolare e inedita: e non so¬ 
lo per la Sicilia. Dodici pro- 
lessori universitari, scienzia¬ 
ti tecnici del suolo e delle 
acque, diciamo pure il me¬ 
glio dell’ateneo e degli uffi¬ 
ci studi palermitani, hanno 
discusso per quasi cinque ore 
della «emergenza a Trapani». 

L’alluvione era in corso. 
daH’inizio della pioggia non 
erano passate nemmeno do¬ 
dici ore e uno «staff» scien¬ 
tifico era già riunito — per 
una iniziativa del PCI cui 
hanno subito aderito con ot¬ 
timo spirito civico molti dei 
presenti che del PCI non .seno 
sostenitori diretti — per di¬ 
scutere. vagliare il nuovo 
dramma, suggerire interventi 
giusti, concreti ed utili . 

Sono venute fuori cose di 
grande interesse anche sul 
piano immediato: reme quar. 
do il professor Melisenda. do 
cente di idraulica agraria, ha 
detto che aveva a suo tem¬ 
po — insieme al professor 
Guggini — indicato la zona 
del cosiddetto lago Cepeo (la 
palude dove sorge la Trapani 
nuova di oggi) come «zona 
da non edificare»; o quando 
il professor Benfratello, pre¬ 
side della facoltà di ingegne¬ 
ria. ha sottolineato i proble¬ 
mi della zona a sud del mon¬ 
te Eiice e quelli relativi al 
collettore — di impianto pri¬ 
mo novecento — che imbraca 
e porta a mare i torrenti Den- 
zi e Paceco e oggi è intasa¬ 
to fin Quasi ai livello delle 
arcate dei ponti; da un « mo¬ 
dello idraulico» costruito nel¬ 
la sua facoltà, si ricava che 
l’opera si può riattivare in 
tempo breve e con spesa non 
eccessiva; o quando il pro¬ 
fessor Jappelli, docente di 
geotecnica a Ingegneria, ha 
spiegato i problemi relativi 
alla diga sul Birgi. e l’esigen¬ 
za del canale di gronda (un 
secondo, perché il più urgen¬ 
te è quello a ovest del mon¬ 


te. sopra la zona Cepea) a 
sud deU’Erice. 

Contributi vari e riferiti li 
per li. a caldo, da gente che 
con - questi problemi si con¬ 
fronta da anni e anni e che 
si vede regolarmente ignota- 
ta. emarginala, al momento 
delle decisioni: salvo poi a 
essere chiamata a rimediare 
frettolosamente, e nel ruolo 
passivo del puro «consulen¬ 
te ». ai danni provocati dal¬ 
la catastrofe e che erano pre¬ 
vedibili <e arevisti). E’ stato 
efficace in questo senso quel¬ 
lo che subito ha voluto pre¬ 
cisare Melisenda: «E’ ora, 
ha detto, che impariamo a 
decidere quando il cielo è se¬ 
reno. e non sempre a rime¬ 
diare ai danni quando la piog- 
già è caduta e ha compiuto 

10 scempio ». 

Non diversamente il com¬ 
pagno Figurelli. responsabile 
regionale • della commissione 
culturale, introducendo il di¬ 
battito aveva sottolineato — 
dando cosi anche un respiro 
da amini-convegno » aH’in- 
contro di emergenza — che 

11 t^unto vero è ojiello di una 
diversa integrazfone fra le 
forze culturali e le forze po¬ 
litiche che decidono, e in i>ar- 
tico’are fra Università, suoi 
istituti, e Regione, e Stato. 
E’ qui il senso, ha detto, 
della riforma regionale che 
oggi appare urgente in Sici¬ 
lia; una regione dove ad 
esempio esistono centinaia di 
leggi e di leggine sulle ca¬ 
lamità naturali, ma poi nes¬ 
suna di esse è stata mai ap¬ 
plicata; cioè il problema del¬ 
la divaricazione fra il mo¬ 
mento legislativo e quello ese¬ 
cutivo (o peggio della disper¬ 
sione clientelare e truffaldi- 
na dei fondi). Ecco dunque 
il dramma dcH’acqua in Si¬ 
cilia: metà anno sottoposta a 
siccità feroce. l’Isola è sotto¬ 
posta per Taltra metà del¬ 
l’anno a alluvioni e nubifra¬ 
gi. E’ calcolato che le risor- 
.«e idriche siciliane sono uti¬ 
lizzate appe.ia al 12^;. E auti- 
Uzzare» significa tenere l’ac¬ 
qua per i periodi di sir-'^tà 
e disciplinarla per i periodi 
di alluvione. 

Un rapporto nuovo istitu- 


Tesoro e Sanità (finalmenfo!) 


Anche 2 ministri parte 
civile contro ITcmesa 


MILANO. 8 

Anche il ministro dei Te¬ 
soro e quello della Sanità si 
sono finalmente costituiti 
parte civile per il disastro 
provocato dalia nube tossica 
fuoriuscita daU'Icmesa il 10 
luglio scorso. ‘ 

La costituzione di parte ci¬ 
vile. che segue quelle dei con¬ 
siglio di fabbrica deiricmesa, 
della Regione Lombardia e 
della Coltivatori Diretti, è a 
carico dì Ea^vig Von Zwehì. 
Paolo Paoletti e Giovanni Ra¬ 
dice. dirigenti della fabbrica 
dalla quale usci la nube ve¬ 
lenosa; Eugenio Fritz Moeri. 
progettista dello stabilimen¬ 
to; Gay Waldvogel, ammini¬ 
stratore delegato della Givau- 
dan (la società svizzera com- 
proprietaria insieme alla mul¬ 
tinazionale La Roche dell’lc- 
mesa): George Sambeth, tec¬ 


nico della Givaudan. 

EIssi sono imputali di disa¬ 
stro colposo, ma il collegio 
degli avvocati di piarle civile 
ha chiesto al giudice Istrut¬ 
tore di Monza, che conduce 
l’inchiesta, dj aggravare l’ac¬ 
cusa in quella di disastro do¬ 
loso. in quanto l'evento le 
cioè la fuoriuscita della nu¬ 
be contenente triclorofenolo 
e diossina) era previsto, tan¬ 
to è vero che il reattore in 
cui si producevano le due so¬ 
stanze era dotato di una val¬ 
vola di sicurezza per lo scari¬ 
co diretto nelj’atmosfera. 

II collegio dei legali ha 
inoltre chiesto che vengano 
chiamate a rispondere dei 
danni provocati dalla nube, 
oltre airicmesa, anche la Gi¬ 
vaudan e La Rochc. Fino ad 
oggi le due istanze sono ri- 
maistc senza risposta. 


zicnule fra ricerca qualifica¬ 
ta e sedi politiche di deci¬ 
sione: questa è la questione 
e come r.^imo obiettivo un 
autentico servizio geologico e 
idrogeologìco regionale, inter¬ 
disciplinare. dove sia presente 
il geologo non meno deH’iti- 
^gnere idraulico, il biologo, 
rurbanista. il fisico, l’agro¬ 
nomo. 

Un discorso, quello di Fi- 
gurelli, che cadeva puntual¬ 
mente sia sul tema .della 
«emergenza Trapani » che su 
quello della più ampia pro¬ 
spettiva di riforma regionale 
avviato — faticosamente fi¬ 
nora — in Sicilia. 

Si pensi al famoso lago Cc- 
peo. A Trapani ci hanno rac¬ 
contato come è andata .Gli 
speculatori hanno ingaggiato 
gente per le opere di ricol¬ 
ma della palude che si sten¬ 
deva alle spalle di Trapani 
vecchia alle pendici del mon¬ 
te Erice. l’unica zona utile 
per la -speculazione. 

In cambio di quel lavoro 
— cominciato negli anni 50 — 
al di la della paga, si conce¬ 
deva l’abusiva costruzione di 
casette e di casupole (quelle 
che oggi sono piene di fan¬ 
go) che alla fine hanno crea¬ 
to un autentico «abitato » per 
il quale il Comune ha quindi 
provveduto alla urbanizzazio¬ 
ne (strade, elettricità, mezzi 
di trasporto, ecc.). A quel 
punto, finita l’opera del Co¬ 
mune, sono intervenuti gli 
speculatori con i palazzi e i 
palazzoni, le vie e le piazze 
e il gi(Ko era fatto. Ma le 
fogne erano precarie, in al¬ 
cuni casi — abbiamo visto la 
via Pantelleria — addirittu¬ 
ra in pendenza, cioè in sali¬ 
ta, per cui i rifiuti soliti e 
liquidi non defluivano, ma do¬ 
vevano giungere d’un colpo 
c quindi traboccare nel col¬ 
lettore. Tutto questo ha crea¬ 
to, com’è o^-vio. problemi 
drammatici nel momento in 
cui queste fogne sono stale in¬ 
vase noi giorni scorsi dai.e 
acque. 

Dice — tornando ai conve¬ 
gno-incontro di Palermo — 
li prol. Melisenda che labi- 
tato a Trapani Cepea è sotto 
li livello marmo in molte par¬ 
li. Il litorale sta anche a due 
metri sul livello del mare 
e airintcrno si sta a livelli 
da 0.80-1 metro: e così si n- 
forma regolarmente quella 
terribile «laguna » di acqua e 
fango che abbiamo visto nel¬ 
le proporzioni drammatiche di 
questa alluvione, ma che è 
« regolare» anche quando pio¬ 
ve di meno. 

C’è poi la minaccia del Len- 
zi, del Paceco. del Baiata, del 
BirgL La zona trapanese è 
fatta di sollevamenti collina¬ 
ri che sono perpendicolari ai- 
la linea litora.nea: nel '65. il 
Lena trovò ostruito dai detriti 
i! suo cammino e così si in- 
niò, tacendosi un Ietto, in 
una delle «vailette» laterali 
finendo al centro di Trapa 
ni. Se a ovest, il monte Erice 
ro\-escia milioni di metri cu¬ 
bi di acqua (ed è una trage¬ 
dia quando, come l’altro gior¬ 
no. si hanno 1(X) millimetri di 
pioggia in appena sei ore. 
un evento prevedibile, stati¬ 
sticamente. srto ogni 50 an¬ 
ni) a sud lo stesso monte ro¬ 
vescia acqua nei torrenti. E 
quindi per Trapani nuova la 
minaccia è da due lati. 

Per Trapani vecchia — al¬ 
ta circa 10 metri sul livello 
del mare — finora non ci 


sono mai stati pericoli (il pe¬ 
ricolo vero, li. è un epicen¬ 
tro sismico nel mare). 

Si paria, nell’incontro, del 
«piano De Marchi» (per fat¬ 
ta l’idrogeologia italiana) che 
risale al 1967, e de! perchè 
non se ne è utilizzato nulla, 
nemmeno le indicazioni e 
nemmeno Inutilità per la ela¬ 
borazione di autentiche carte 
geologiche. L’ingegnere Tusii. 
che lavora all’assessorato ai 
Lavori Pubblici regionale, 
propone che si chieda la i-sli- 
tuzione di un comitato per 
Trapani in deroga alle usua¬ 
li pratiche burocratiche: fare 
cioè per la città colpita oggi 
quanto .si fece per i lavori 
a] porto di Messina. 

Interviene Ricco che lavora 
al quasi fantomatico (2 per¬ 
sone) Servizio geologico re¬ 
gionale esistente e spiega la 
complessità dell’opera che do¬ 
vrebbe svolgere un vero ser¬ 
vizio idrogeologìco. Parla Be¬ 
nedetto Colajanni. ingegneria 
urbanistica. Vengono fuori 
problemi del canale di gron¬ 
da — è noto ormai, un mi¬ 
liardo che è quasi troppo per 
fare lavori che attendono da 
li anni — della rete fognaria 
che comporta una spesa sta¬ 
tale di 25 miliardi circa (oc¬ 
corrono stazioni di .solleva¬ 
mento delle acque pier i di- 
sii velli fra abitato e mare, 
di cui abbiamo detto). Parla¬ 
no Columba (docente di fL=i- 
ca tecnica). Olivieri (fisica 
nucleare). Beccali (ingegne¬ 
ria deU’ambiente). Liguori 
(geologia). Lo Monaco (geo¬ 
logia). il senatore indipenden¬ 
te Giudice (preside, ora 
uscente, di Scienze e biologo). 

E’ stato un incontro fuori 
da ogni rituale e stupisce che 
un’iniziativa cosi — non ce 
ne dispiacciamo certo, è solo 
un’annotazione — venga in te¬ 
sta al PCI suH’onda di una 
emergenza come quella di 
Trapani, ma non alle cacti- 
c'ne amministrazioni locali 
dell .1 DC. non alla Regione, 
non «al Comune. Ma da chi 
sperano salvezza, castoro, se 
non ascoltano chi sa le coso? 
E come si è visto chi sa le 
cose è prcnto a mobiÌitar.=i. 
a intersénire. a dare un con¬ 
tributo pur che sia concreto e 
effettivo. 

II discorso, sabato sera nel¬ 
la sede regionale comunista 
di via Stabile, è andato mol¬ 
to avanti. Si sono posti pro- 
o>mi culturali, non solo con¬ 
tingenti. si è data una ba.so 
a un confronto nuovo e di¬ 
verso fra forze scientifiche 
e culturali e forze politiche, 
per avviare un diverso rap- 
ixirto con le istituzioni, con !a 
Regione, con i comuni, con 
i sindacati e con Io Stato 
Una esemplificazione ;n cor¬ 
po vivo, nel caldo der»a tra 
gedia. anche se il prof. Meli¬ 
senda ha ragicne quando di¬ 
ce: parliamo «a freddo», 
quando i disastri non bisozni 
analizzarli ma si può preve¬ 
nirli. 

Veriso le 11 di .sera la riu¬ 
nione .si ’ scioglie: appunta¬ 
mento fra una settimana per 
riprendere, con più respiro e 
sulla base dì una serie di ap¬ 
punti che ognuno si impe¬ 
gna a elaborare, tutto il di¬ 
scorso, 

E* cominciando cosi, è per 
queste vie che si potranno 
evitare domani nuove Trapa¬ 
ni. nuovi Beiice e nuove .sic-, 
cità di Licata. 


e inedita - Presenti 
la regimazione delle 
recentemente colpite 

■ La denuncia 
in Parlamento 
delle responsabilità ; 
per l’alluvione J 

L'alluvione di Trapani, ' 
i gravi problemi da essa ^ 
suscitati, hanno avuto una 
eco anche in Parlamento. 

li PCI ha sollecitato 
una immediata e precisa 
risposta alle numerose in¬ 
terrogazioni che da più 
parti sono state rivolte 
al governo sul nubifragio 
di Trapani e sulle evi¬ 
denti responsabilità che 
sono all'origine del gra¬ 
vissimo bilancio di tre ore 
di pioggia sulla città si¬ 
ciliana. 

La sollecitazione è sta¬ 
ta fatta, al termine della 
seduta di ieri pomeriggio, 
alla Camera, dal compa¬ 
gno Mario Pochetti, se¬ 
gretario del gruppo par¬ 
lamentare comunista. Ana¬ 
loga richiesta è stata 
avanzata da esponenti di 
altri gruppi. 

Il presidente di turno 
dell’assemblea. Luigi Ma- 
riotti, si è impegnato a 
far propria la sollecita¬ 
zione perché il governo 
risponda al più presto e 
in modo esauriente. 


— il canale di gronda sud, le 
opere di rimboschimenti del 
monte Erice. la diga .sul Baia¬ 
ta, la .sistemazione dei tor¬ 
renti e dei corsi d’acqua nel 
quadro di organici provvedi¬ 
menti intesi a ripristinare a 
tutelare l’equilibrio Idrogeolo- 
gico vailivo e montano ».'« .Ap 
pare con tutta evidenza uni 
giavi.-i.sinu respon-sabilità del 
comune ih Trap.ini — prase- 
gue li documento del 1*01 — 
la CUI fuiizioiie è stata degra¬ 
data da in.sanabili e meschi¬ 
ni contra.-iii clientelari clic 
iiainui ro.io impas.Mbilo perfi¬ 
no la utòizi'.azione di consi¬ 
stenti linanziamenti pubblici 
regionali e statali. 11 ea- 
inunc di Trapani inoltre lia 
consentito die lo sviluppo ur¬ 
banistico della città sia sta¬ 
lo governato dalie spielate 
leggi della più .«olvaggia si>a- 
culaziore edilizia, che lui tra- 
.sformato in affare d’oro an¬ 
che le arce ricavate dall’ex 
lago Cepeo, creando così le 
premesse di inevitabili even¬ 
ti luttuosi ». La mozione co¬ 
munista. doiK) aver ricordato 
le srravi responsabilità dello 
Stato c della Regione si sof¬ 
ferma sull'impegno a.ssunto 
d.il governo regionale « per 
indurre il comune di Trajia- 
ni a dare inizio alla costru¬ 
zione tiel canale di gronda 
ovest a mezzo di una mo¬ 
zione dei deputati del PCI 
approvata dojxj ampio dibat 
tito dall'ARS nella seduta del 
10 ottobre 1975 c che appa¬ 
re pertanto preoccupante e 
grave che non .si sia data 
attuazione ad una decisione 
dell’ARS ». 

Il documento conclude im 
pegnando il governo regiona¬ 
le .su 6 punti: 

«1) a promuovere sollocl- 
tamente l'accertamento dei 
danni subiti dalle strutture 
civili c dai .settori produttivi 
della città di Trapani e di 
tutto i! territorio colpito dal¬ 
l'alluvione: 

2) a stimolare l'intervento 
delio Stato .sulla ba.se dei do 
veri che gl: derivano dallo 
vigente legislazione in mate 
ria di pronto intervento c « 
proporre, con immediatezza, 
all'ARS i provvedimenti ne¬ 
cessari per l'urgente ripri.st;- 
no delle, .strutture.civili; 

3) ad Ujccertare e pcr-segui- 
re. neH'amblto del propri po¬ 
teri. tiitte le resjKinsabilità. 
a qiiaLsiasi livello esistenti, 
connessi alla mancata castru- 
zione del canale di grondo 
ovest e del primo .strolcio del¬ 
la rete fognante, finanziati, 
ruspettivamente. da anni dal¬ 
la Regione e dallo Stato; 

4) a promuovere l’istituzio¬ 
ne di un organismo tecnico, 
composto da funzionari dello 
Stato e della Regione che 
provveda alla progettazione 
delle opere necessarie i>er 
« un’organica soluzicne dei 
problemi idrogcologici mon¬ 
tani c vallivi col metodo dei¬ 
la interdisciplinarictà e del 
confronto tra le diverse spe¬ 
cializzazioni che la soluzione 
di tale problema comporta, 
nonché allo snellimento del¬ 
le procedure di approvazione 
c di attuazione delle opere 
progettate »; 

5) a proporre, sulla ba.se 
di un censimento delle ope¬ 
re pubbliche necessarie e dei 
disagi economici emergenti 
dalle categorie produttive i 
provvedimenti legislativi ne¬ 
cessari a dare organic.i solu¬ 
zione, col concorso dello Sta¬ 
to, ai problemi derivanti dal¬ 
la precarietà delle strutture 
civili delle zone colpite dal- 
Talluvione, e ad apprestare 
misure di risanamento e di 
sviluppo delTeconomia nel 
Traiwnese; 

C) a promuovere la sosp«i- 
sionc deU’esazicne dei tribu¬ 
ti e la proroga dei termini 
legali e convenzionali di pre¬ 
scrizione. di decadenza del¬ 
l'esercizio di diritti e di adem¬ 
pimenti di obbligazioni ». 


PER ALMENO SETTE ANNI 

Una pennellata 
e oplà 
la ruggine 
sparisce 


Ugo Baduel 


Pennellate voi stessi un 
chiodo arrugginito con .a 
« Soluzione D > cd estraetelo 
solo dopo sette ann. di im¬ 
mersione in acqua marma; 
non scoprirete omb.'a d; rug¬ 
gine. né il chiodo sarà intac¬ 
cato minimamente. 

Poiché voi non avete ce.-to 
il tempo di condurre questo 
esperimento, fidatevi di colo¬ 
ro (nomi illustri) che lo nan¬ 
ne già fatto e quindi hanno 
adottato la «Soluzione O»; 
Autorità deU'Energia Atomi¬ 
ca. Philips. Kodak, Reming- 
ton Rand. Pye, Ente Britan¬ 
nico Nucleare e Co.mitato ..i- 
glese per l’Acciaio. 

Pocne pennellate della « So¬ 
luzione D » sciolgono in un 
baleno la ruggine e preser¬ 
vano, senza intaccare 1 me¬ 
talli. utensili, elettrodomesti¬ 
ci. tubi, grate, inferriate, can¬ 
cellate, intelaiature, serratu¬ 
re. cardini, automobili, bici¬ 
clette. ecc. 


j Anc'r.c voi potete procui-ar- 
I v; li preparato in confezione 
! da circa mezzo litro, sufficien¬ 
te da coprire quasi 5 m\ per 
I lavorazioni industriali (can- 
j t;er; navali, aziende meccani- 
I che, officine, laboratori, ecc.) 
per usi casal.ng.hi. Dopo l’ap- 
plicazi&ne .si può subito verni¬ 
ciare l’oggetto. 

Se volete essere in buena 
compagnia con i nomi citati 
prima, per le necessità di ca¬ 
sa o per il lavoro industriale 
o artigianale, ordinate anche 
VOI OCJGI STESSO la « Solu¬ 
zione O» che vi arrt’.erà con¬ 
trassegno a sole Lire 6.500 più 
spese postali, semplicemente 
scrivendo a: LENK ITALIA¬ 
NA - Sez. UR/1 - Corso PorU 
Vittoria 28, 20122 Milana 

L’annosa battaglia contro lA 
ruggine è finalmente vinta: 
aoprofittatcne nuche eoi 
I bilo. 
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Grande manifestazione ieri a Roma indetta dalla CNA 

Gli artigiani decisi 
a «fare la loro parte» 
per superare la crisi 

Discorsi del presidente della CNA, Fumi, e del segretario, Giachini - Rivendicata una 
nuova polilica economica • Inserire i produttori minori nelle misure di riconversione 


Come si suddividé lo retribuzione dei lavoratori dell'industria 

L’operaio int asca metà di quanto costa 


Le tabelle paga dell’Alfa Romeo: 2.103 lire l’ora nella busta paga e 2.041 lire per oneri sociali 
e accantonamenti - Il peso delle indennità di anzianità e liquidazione - Come vengono gestiti 
i contributi previdenziali - Il confronto con gli altri paesi • Redditi insufficienti e lavoro nero 


« Abbiamo bisosno di uscire 
dalla crisi con una struttura 
sociale ed economica più soli- 
ói e con un nuovo sviluppo 
della nostra democrazia. Ci 
attendono ancora tempi duri, 
ma li nostro popolo ha in sé 
la forza e la capacità di su¬ 
perare le attuali angustie e di 
andare avanti, e l’artigianato 
intende es.sere parte attiva 
in questo processo di rinno¬ 
vamento ». 

Cosi l'on. Nelu.sco Giachini, 
segretario generale della 
CNA, ha concluso la grande 
manifestazione nazionale de¬ 
gli artigiani, svoltasi ieri a 
Roma alla prcsenzji di mi¬ 
gliaia di delegati provenienti 
da ogni provincia Italiana. La 
manlfosta/ione, indetta dalla 
Confederazione nazionale del- 
rartlgianato. ha completato 
una sene cV iniziative clic 
hanno mobilitato molte mi¬ 
gliaia di piccoli imprenditori 
in tulio il Paese, chiamandoli 
a un dibattilo che davvero 
si può definire « di massa » 
sulla gravità della situazione 
In cui ver.sa il Paese e sulla 
necessità di operare una svol¬ 
ta profonda nella politica eco- 
nomlc.i. 

Nel coiso del suo interven¬ 
to, introdotto da un discorso 
del presidente della CNA Vir¬ 
gilio Puzzi, ii compagno Gia¬ 
chini ha puntualizzato le ri¬ 
chieste dei produttori artigia¬ 
ni — presenti noi vari com¬ 
parti manifatturieri con circa 
650 mila aziende e 3 milioni 
c mezzo di addetti —, inqua¬ 
drandole nel conte.sto più ge¬ 
nerale dei problemi del Pae¬ 
se. Egli ha chiesto, fra l’al¬ 
tro, l’in.scrimento a pieno ti¬ 
tolo dell’artiginnato nelle 
misure per la riconversione 
industriale, affermando che il 
.settore può dare un contribu¬ 
to riievunte all’occupazione 
giovanile, aH’aumento della 
produzione e airalleggerimen- 
to del disavanzo commerciale 
attraverso un incremento del¬ 
le esportazioni. 

Questi obiettivi, esposti uni¬ 
tariamente sabato scorso al 
presidente del Consiglio, pre¬ 
suppongono, però, una diversa 
politica economica comples¬ 
siva, che non emargini i set¬ 
tori produttivi minori, e ri¬ 
chiedono un più organico in¬ 
quadramento c’»3lle attività ar¬ 
tigiane nel contesto dell’eco¬ 
nomia nazionale. Da ciò an¬ 
che l’esigenza di. quella « leg¬ 
ge di principi » ;che la cate¬ 
goria attende dhnal da trop¬ 
pi anni c riell’inscnmento del- 
l’artigianato nell’ordinamento 
regionale; ‘da*‘él6,* inoftlid.'la 
necessità di adeguati finan¬ 
ziamenti per la creazione di 
altre strutture produttive e 
per Io sviluppo di quelle già 
e.si.stenti e largamente dif¬ 
fuse in tutto il Paese. Al ri¬ 
guardo è da tenere presente, 
fra l'altro, che in diverse re¬ 
gioni, anche grandi, popolose 
c altamente proc’iuttìve, l’ar- 
tigianato rappresenta tuttora 
una delle basi dell’economia 
e dell’occupazione (in Eml- 
l'a-Romagna. per e.sempio. il 
60 per cento dei lavoratori 
deH’indu.stna dipendono dalie 
aziende artigiane). 

Ecco, dunque, un motivo di 
fondo e di interesse generale 
che giustifica pienamente la 
presenza del settore artigiano 
nello sforzo che deve essere 
fatto per uscire dalla crisi, 
assegnando all'impresa mino¬ 
re in tutti l campi un ruolo 
non subalterno e non sussi¬ 
diano. E va oltretutto sottoli¬ 
neato. al di là (folle istanze 
specifiche che la presenza 
stessa, nel dibattito in corso e 
nella battaglia per una nuova 
politica di sviluppo, di robu¬ 
ste organizzazioni democrati¬ 
che de! ceto medio operoso 
(la CNA, fra l'altro, conta 
oltre 210 mila iscritti) capaci 
di interpretare correttamente 
la gravità della crisi e decise 
a « fare la loro parte » per su¬ 
perarla. costituisce di per sé 
un elemento di grande impor- 
t.mza politica ed una dimo¬ 
strazione della maturità rag¬ 
giunta anche da vasti strati 
intermedi della nostra pop(^ 
lazione. 

Questo è. in definitiva, il ri¬ 
levante significato colla pre- 
senz.! atti'.a neU’azionc per 
r.nnovare le strutture econo¬ 
miche e sociali del Paese di 
queste organizzazioni operan¬ 
ti noirartigianato. neH’agri- 
coitura c nel commercio; tan¬ 
to più che esse lavorano, con 
particolare tenacia, anche per 
creare le condizioni di una 
unità operativa con le «lire 
erganizzazioni dei rispettivi 
settori e di un più stretto 
co'.legamcnto con l'intero 
movimento democratico. 

Interessante e significativa¬ 
mente applaudita dalle ml- 
p'.iaia di artigiani presenti al¬ 
la manifestazione di ieri è 
stata, al riguardo, la proposta 
indicata da - Giachini per 
giungere n’.la realizzazione 
di ima federazione delie 
confederazioni artigiane. Ed è 
anche da nlevare che già ieri 
alla grane’»; assemblea di Ro¬ 
ma erano presenti anche nu¬ 
merosi delegati di associazio¬ 
ni artigiane non aderenti al¬ 
la CN.A. 

Hanno partecijialo alla ma¬ 
nifestazione, inoltre , 1 com¬ 
pagni on. Brini. Dina Rinaldi 
e senatori Pollastrelli e Van- 
ran per il PCI. GlannotU e 
Spano per il PSI. inviati della 
DC. del PLl. del PSDI e del 
PRI, Ansanelli della Lega 
cooperative, Spaggiari della 
Confesercenil e rappresentan¬ 
ti deH’Assoclazlone generale 
c<x)peratlve. della Confeom- 
r'crclo e del sindacati del la¬ 
voratori. Una delegatone uni¬ 
taria delle 4 confederazioni 
artigiane è stata ieri ricevu¬ 
ta da Pantani. 

sir. se. 




Braccianti calabresi in lotta 

Migliaia di braccianti e forestali cala¬ 
bresi lianno manifeatato ieri a Catanzaro. 
Seno giunti da tutti i centri (iella regione 
per chiedere una politica ^ sviluppo e di 
rilancio dell’occupazione cne scongiuri il 
pencolo di licenziamenti che costantemente 
incombe su di loro. Io corteo per diversi 
chilometri hanno raggiunto la sede della 
Giunta regicnale, assieme a sindaci, ammi¬ 


nistratori locali, rappresentanti dei partiti 
politici (per il PCI era presente il segretario 
regionale on. Franco Ambrogio). Io partico¬ 
lare si è chiesto l'immediata ricostruzione 
(Utilizzando i soldi già stanziati) dei centri 
colpiti dalle alluvicni (fra questi Fabrizia. 
Nardodipace. Cardinale), un piano triennale 
di forestazione produttiva che assicuri lavo¬ 
ro ai 13 mila forestali, il recupero delle zone 
montane a vocazione agro-silvo-pastorale, 
una verifica dello stato di attuazlcne de! 
plano d’emergenza regionale. NELLA FOTOi 
un aspetto della manifestazione. 


Domani In Campidoglio 
presente Leone 

Celebrazione 
per il 90® 
della Lega 
cooperative 

I 90 anni della fonda¬ 
zione della Lega naziona¬ 
le cooperative e mutue 
saranno celebrati in Cam¬ 
pidoglio domani. 10 no¬ 
vembre, nel corso di una 
cerimonia alla quale par¬ 
teciperà il Capo dello Sta¬ 
to. La manifestazione, ol¬ 
tre a ricordare l’opera 
svolta dal movimento dei 
cooperatori, ha lo scopo 
di confermare In modo 
solenne l’impegno unita¬ 
rio delle organizzazioni 
cooperative a fornire un 
contributo originale ed 
autonomo per la ripresa 
economica e lo sviluppo 
sociale del Paese. 

Dopo il saluto del sin¬ 
daco di Roma, Giulio Car¬ 
lo Argan, sono previsti il 
discorso celebrativo del 
presidente della Lega Vin¬ 
cenzo Gaietti e gli in¬ 
terventi di Enzo Badioli 
(presidente della Confede¬ 
razione cooperative), Gior¬ 
gio Cintolo (presidente 
dell'As.sociazione Genera¬ 
le) e del ministro de'. ìm»- 
voro on. Tina Anselmi. 


Lettera della Federazione unitaria a PCI, DC, PSI, PRI, PSDI e PLl 

Pubblici dipendenti : i sindacati 
chiedono un incontro coi partiti 

Scopo deirinìziativa un esame delle possìbili concrete soluzioni delle vertenze contrattuali del set¬ 
tore • Ribadito il giudizio negativo sull’atteggiamento dei governo • Il sostegno agli scioperi articolati 


La segreteria della Federa¬ 
zione CGIL. CISU UIL ha 
chiesto di potersi Incontrare 
con i partiti comunista, de¬ 
mocristiano. socialista, social- 
democratico, repubblicano e 
liberale e con 1 rispettivi 
gruppi parlamentari per «e- 
sami.iare le possibili, concre¬ 
te e rapide soluzioni » delle 
vertenze contrattuali del pub¬ 
blici dipendenti. La richiesta 
è contenuta in una lettera a 
firma dei segretari confedera¬ 
li Marianetti. CiancagUnl e 
Pagani alle segreterie dei 
partiti. 

Nel documento si afferma 
fra l’altro che «1 temi della 
riconversione e della ristrut¬ 
turazione industriale, dell’ap- 
plicazione della nuova legisla¬ 
zione per il Mezzogiorno, del¬ 
la lotta alle evasioni fiscali, 
della oualificazlono della spe¬ 
sa pubblica, assegnano ' un 
ruolo rilevante e prioritario, 
nel quadro deì^ strategia del¬ 
le riforme, anche al tema 
di rendere la pubblica am¬ 
ministrazione funzionale alle 
esieenze del paese ». 

Per la realizzazione di tali 
obiettivi è necessario — a giu¬ 
dizio della Federazione uni¬ 
taria — a completare in tem¬ 
pi brevi il tra.sferimento delie 
competenze alle regioni, rav¬ 
vivando le autonomie locali, 
riducendo e riordinando i mi¬ 
nisteri; ocmrre potenziare e 
rendere efficace il ruolo di 
preminente responsabilità d: 
direzione politica della Presi- 
; denza del Consiglio e ristrut¬ 
turare nel contempo il para¬ 


stato sopprimendo, senza ul¬ 
teriori indugi, tutti gli enti 
inutili e parassitari». 

Tutte le piattaforme con¬ 
trattuali dei dipendenti pub¬ 
blici sono ispirate a queste 
considerazioni, in esse — pro¬ 
segue la lettera — «articola¬ 
zioni e specificità sono chia¬ 
ramente finalizzate alla ri¬ 
strutturazione e alla riquali¬ 
ficazione funzionale della pub¬ 
blica amministrazione, delle 
aziende autonome dello Stato, 
degli enti locali, della scuola 
e della università, cosi come 
alla armonizzazione con la po¬ 
litica degli investimenti, del¬ 
l’occupazione e della ripresa 


economica .)> 

Purtroppo — rileva il do¬ 
cumento delle confederazioni 
— l’atteggiamento del gover¬ 
no è stato fino a questo mo¬ 
mento « dilatorio e ambiguo ». 
Ha evitato addirittura di for¬ 
mulare proposte in una sede 
opportuna quale quella della 
presentazione del bilancio di 
previsione per 11 19T7. I sinda¬ 
cati hanno tratto .da ciò l’im¬ 
pressione che per il go- 
remo le vertenze del dipen¬ 
denti pubblici vanno risolte 
in collegamento con 1 nuovi 
ìnàsprimenti fiscali. 

Nel recente incontro con la 
Federazione unitaria il gover¬ 




! a CONTRATTO LAVORATORI IGIENE URBANA 

I rappresentanti della federazione italiana servizi pub¬ 
blici igiene urbana (FISPIU), presenti i rappresentanti del- 
l’ANCI e della CISPEL si seno xicontrati ccn le segreterie 
nazicnali delle organizzazioni sindacali di categoria (FNLELS- 
CGIL. FILTAT-CISL, UILTATEP-UIL) per un primo esame 
deila piattaforma rivendicativa relativa al rinnovo del con¬ 
tratto per i lavoratori delle aziende pubbliche del settore. 
Le trattative inizieranno il 29-30 novembre. 

O SCIOPERO VIAGGIATORI E PIAZZISTI 

Le Federazioni nazionali dei viaggiatori e piazzisti CGIL- 
PT.ARVEP. CI5L-FISASCAT e UIL-UIDATCA hanno deciso di 
proclamare lo sciopero nazionale della categoria per il giorno 
11 novembre centro le numerose minatxie al livelli di occupa¬ 
zione, particolarmente gravi alla UNIDAL, 


no ha infatti dichiarato — ri¬ 
leva la nota — che «non è 
in condizione di far assumere 
nuovi oneri al bilancio dello 
Stato » e che « esaminerà le 
linee di un possibile accordo 
per il triennio in un quadro 
responsabile di misure di 
riassetto finanziario e di ri¬ 
lancio produttivo che si pro¬ 
pone di esporre quanto pri¬ 
ma in Parlamento». 

E’ questo atteggiamento — 
nleva la Federazione — che 
ha costretto i dipendenti pub¬ 
blici a scendere in lotta con 
un programma rii scioperi ar¬ 
ticolati. Questa azione sinda¬ 
cale. che coinvolge comples¬ 
sivamente due milioni c mez¬ 
zo di lavoratori, inizia con Io 
sciopero di 24 ore dei dipen¬ 
denti delle aziende autonome 
dello Stato (ferrovieri, poste¬ 
legrafonici. telefonici di Sta¬ 
to. personale dei monopoli) in 
programma a partire dalle 
ore 21 di giovedì. Seguendo 
il criterio di articolazione p“r 
categorie omogen<;e il 16 scen¬ 
deranno in sciopero, sempre 
per 24 ore. gli statali, i di¬ 
pendenti .rielle Regioni e degli 
Enti locali, gli ospedalieri e 
il 18 il -lersonale drtla scuo¬ 
la e delle università. 

Questa azione dei lavorato¬ 
ri del pubblico impiego — k 
detto nella lettera ai partiti 
dell’ arco costituzionale — 
«merita il massimo «Kistegno 
non solo della Federazione 
CGIL. CISU UTL e delFin- 
sieme del lavoratori, ma an¬ 
che la piena aftenzion" rii tut¬ 
te le forze sociali e politiche-'. 


Riconosciuta la possibilità di una soluzione nell'ambito delle partecipazioni statali 

Saca: passi avanti ma ancora incerti 

L'intervento pubblico condizionato all'approvazione dei progetti della Difesa - Manifestazioni a Brindisi 


I ministri del Lavoro. An- 
sc’.mi. della Difesa. Lattan¬ 
zio. e delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Bisagha. nuniti ieri se¬ 
ra a Roma per esaminare la 
situazione della SACA di 
Brindisi (l’azienda con 1(X)0 
dipendenti che rischia di 
chiudere per il tracollo finan¬ 
ziario del suo proprietario) 
hanno riconosciuto il ruolo 
deH’msediamento industriale 
neH'ambito del settore aero¬ 
nautico, ma non hanno dato 
risposte sicure sul futuro del¬ 
la fabbrica condizionando la 
soluzione della vertenza al¬ 
l’approvazione da parte del 
Parlamento delle due leggi 
promozionali proposte dal mi¬ 
nistro della Difesa e appro¬ 
vate dal Consiglio del mini¬ 
stri il 21 settembre ed ora in 
discussione alla Commissicme 
Difesa della Camera 

II comunicato emesso al 
termine del «vertice». Infat¬ 
ti. afferma che 1 ministri 
« hanno convenuto che le 
possibilità occupazionali dei 


15.000 dipendenti del settore 
aeronautico e. quindi, anche 
della SACA sono assicurate 
per l’arco del prossimo de¬ 
cennio. E* per questo obietti¬ 
vo che assumeranno determi¬ 
nante rilievo le due leggi pro¬ 
mozionali 9. Nel comunicato, 
inoltre, si afferma che «con¬ 
testualmente il ministro delle 
Partecipazioni statali accer¬ 
terà, In relazione all'approva- 
zìone di queste Iniziative, le 
modalità di intervento delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale ». 

C’è adesso un punto fermo 
nella vertenza i il riconosci¬ 
mento che uno sbocco è pos¬ 
sibile a livello pubblico. Il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia ha sostan¬ 
zialmente fatto marcia Indie¬ 
tro rispetto al fermo «no» 
opposto nel corso delle trat¬ 
tative precedentemente avvia¬ 
te al ministero del Lavoro 

L’opposizione di BlsagUa 
appariva incomprensibile e 
contradditoria in quanto, fi¬ 


no a qualche mese addietro, 
erano intercorse trattative se¬ 
grete tra refim e l’azienda 
bnndisina. mentre nella re¬ 
lazione programmatica che 
il mmistero delle Partecipa¬ 
zioni statali ha presentato 
per il 1977, al capitolo relativo 
all’Efim si afferma che nei 
prossimi anni s'intendono in¬ 
vestire ben 72 miliardi e 690 
milioni di lire, di cui 43 nel 
Mezzogiorno (con possibilità 
di nuovi posti di lavoro [>er 
3.000 operai, di cui 2160 nel 
Sud) per il potenziamento 
della produzione di elicotteri. 

Il «vertice» di ieri ha ri¬ 
solto questa contraddizione 
ma, nel contempo, ha lasciato 
aperto il problema immedia¬ 
to del pagamento dei salari e 
della garanzia del posto di 
lavoro per i 1000 operai della 
SACA di Brindisi in lotta da 
mesi. 

Ancora ieri mattina 1 lavo¬ 
ratori hanno occupato per 2 
ore l’aeroporto di Brindisi, 
mentre nel pomeriggio hanno 


organizzato il presidio della 
Prefettura fino a quando non 
è giunta notizia de’.resito del 
«vertice» minlstenale. 

« Occorrerà verificare nel- 
rimmediato — afferma ;! 
compagno Soricaro. segreta¬ 
rio della PLM — la reale vo¬ 
lontà del governo di risolve¬ 
re la vertenza, per ora pren¬ 
diamo atto della caduta del¬ 
la pregiudiziale del ministro 
delle Partecipazioni statali e 
il riconoscimento ufficiale del 
ruolo della SACA neH’ambito 
dell’industria aeronautica ». 

« I problemi restano aperti 
— afferma ii compagno Di 
Pietrangelo, segretario della 
Camera del Lavoro — soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
pavamento dei 4 mesi di sa¬ 
lario a tutu l lavoratori. Per 
questo è decisivo rincontro 
già fissato per il giorno 11 
con il sottnsegretano al La¬ 
voro Armato». 

Pasquale Cascella 


Vi è un paradosso del sa¬ 
lario in ItaliaI l’operaio in¬ 
tasca la metà di quanto la 
azienda paga per lui. E' egual¬ 
mente vero, casi, che il sala¬ 
no medio è al di sotto di 
quanto occorrerebbe per f.tr 
vivere decentemente una fa¬ 
miglia, mentre il costo del 
lavoro medio è diventato tra 
i più elevati d’Europa. Pos¬ 
siamo dimostrarlo con un 
esempio molto concreto. Ab¬ 
biamo sottomano le tabelle 
dell’Alfa Romeo, sia dello 
stabilimento di Arese, sia del- 
l’AUasud di Pomigliano d’Ar- 
co. Le spese per il personale 
si riferiscono al maggio di 
quest’anno. Vediamole. 

Alfa di Arese I su un costo 
complessivo di 4.185,82 lire 
l’ora per operaio (compreso 
lo straordinario) solo 2103.66 
lire vanno nella busta tra 
paga base (876,43 lire) contin¬ 
genza (522.17 lire), scatti di 
anzianità, premio di produ¬ 
zione e indennità aziendali; 
2041 lire, invece, si riferisco¬ 
no agli oneri sociali e acces¬ 
sori, preclsamentei 631,81 lire 
per previdenza e assicurazio¬ 
ne, 484.73 come indennità di 
azlanltà e 805,59 lire sono 
« retribuzioni senza corrispet¬ 
tivo di ore ». cioè le s^se 
calcolate dall’azienda per fe¬ 
rie. festirità. permessi, con- 
geill, ecc.; 119,03 lire sono ac¬ 
cantonamenti aziendali. 

I conti dell’Alfasud 

All’Alfasud la cifra globale 
è inferiore, grazie anche ai 
maggiori .sgravi tiscali con¬ 
cessi per gli oneri previden¬ 
ziali e assicurativi (627.75 li¬ 
re): cosi, su un totale di 
3.849.11 lire, agli operai spet¬ 
tano 2.2/7 lire, mentre gli 
oneri sociali e accessori am¬ 
montano Q 1520.59 lire. 

Questa la fotografia del co¬ 
sto del lavoro in una delle 
maggiori imprese italiane. I 
dati, forniti dalla Confindu- 
stria per il 1975, mostrano un 
47':;' del costo destinato agli 
oneri sociali (rispetto al 9''.- 
in Inghilterra, al 28'^r in 
Francia e al 17,33''r in Ger¬ 
mania), Su un salario medio 
calcolato in 8.725.48 lire al 
giorno, infatti, ben 4.107.96 
lire sono state accantonate, 
l’anno scorso. A chi sono 
toccate? L’INPS ha percepito 
2.930.15 lire per fondo pen¬ 
sioni. cassa integrazione, as¬ 
sicurazioni per la disoccupa¬ 
zione. ecc.; all’INAM sono 
andate 1.236.88 lire per le ma¬ 
lattie: all’lNAIL 457.98 lire 
per gli infortuni. 

Anche questo, a rigore, è 
saiario o. comunque, una in¬ 
tegrazione indiretta di red¬ 
dito attraverso i servizi for¬ 
niti. Si potrebbe obiettare che 
la prima stortura nasce pro¬ 
prio dal considerare come 
funzione del rapporto sala¬ 
riale servizi sociali che spet¬ 
tano a tutti i cittadini in 
quanto tali. E’ vero, tuttavia, 
che cosi alti contributi sociali 
I hanno consentito in questi 
anni una copertura assisten¬ 
ziale tra le più elevate e com¬ 
plete. Almeno formalmente: 
perchè nella sostanza sul sa¬ 
lario indiretto si sono scari¬ 
cate immediatamente tutte le 
manchevolezze della organiz¬ 
zazione sociale italiana, dello 
Stato e di un sistema di po¬ 
tere trentennale. 

Se leggiamo ancora dentro 
le singole voci, scopriamo co¬ 
se anacronistiche come il con¬ 
tributo p>er TENAOLI. carroz¬ 
zone de nato i^r l’assistenza 
agli orfani dei lavoratori e 
che è in testa alla lista de¬ 
gli enti da sciogliere; oppure 
come il versamento per la 
I Gescal. ente già abolito. 

I Più in generale: come sono 
I stati gestiti fondi cosi in¬ 
genti dairiNAM e dall’INPS? 
l E’ noto come, sia ai tempi 
I del fascismo, sia durante il 
trentennio democristiano, i 
t soldi degli operai sono stati 
j usati quanto meno in mod(J 
I spregiudicato e sono andati 
a finanziare l’industria (per 
esempio l’Italsider) sotto for¬ 
ma di prestiti dello Stalo. 
Inoltre, è davvero giusto 
— poniamoci anche questo 
interrogativo — che sui la¬ 
voratori dipendenti gravi an¬ 
che il costo delle pensioni 
per i commercianti? O non 
sarebbe oiù logico che questi 
servizi venissero pagati da 
tutti, altra verso le tos-se? So¬ 
no le questioni che si pon¬ 
gono quando si parla di fi- 
sc.alizzare in parte gli oneri 
sociali (accollandoli, cioè, allo 
Stato, sia pure in modo dif¬ 
ferenziato settorialmente e 
territorialmente). • 

Un’altra componente, an- 
ch’essa ormai .superata, salta 
.subito aeli occhi: il p-i’so de¬ 
gli accantonamenti per l’an- 
zianità e la liquidazione: al¬ 
l’Alfa. tanto per stare al¬ 
l’esempio citato, rappresenta¬ 
no percentuali molto elevate: 
ad Arese addirittura il 21.81 
per cento, mentre all’Alfasud. 
stabilimento più recente, il 
10.35'>. Ma ci sono aziend» 
con una lunga storia alle 
spalle (per esempio la Fa’.ck. 
la Redaelli) dove gli accan¬ 
tonamenti per le indennità 
d’.anzianità sono ancora P-ù 
alti. 

Si tratta di fondi che eli 
industriali tolgono al salano 
e riservano per il momento 
in cui il dipendente se ne 
andrà. Tutto questo, però, è 
un procedimento puramente 
contabile: non si deve cre¬ 
dere che tali denari vengano 
gelosamente custoditi in cas¬ 
saforte. No. le imprese li in¬ 
vestono. L’unica condizione è 
che siano disponibili sempre, 
anche in caso di fallimento. 

In tutti questi trenfanni. 
cosi, il salario diffento ha 
fatto parte deH’autofinanzia- 
mento; c'è sempre stato, quin¬ 
di. il pieno favore degli In¬ 
dustriali neH’alimentaria Le 
situazione sta cambiando ne¬ 
gli ultimi tempi, soprattutto 
per le grandi imprese. Le in¬ 
dennità, infatti, sono rappor¬ 
tate al salario di fatto e 
vengono rivalutate automati¬ 


camente ogni qual volta esso 
cix)sce. I ritmi di incremento 
degli ultimi anni hanno re.so 
meno conveniente l’uso di j 
questi soldi. 

Ci sono nuove condizioni, 
quindi, nuove convenienze re¬ 
ciproche per affrontare — co- 
me i sindacati-hanno propo¬ 
sto alla Conflndustria — tut¬ 
ta questa complessa materia 
e modificare un sistema che 
sottrae agli operai denaro 
corrente e. per di più. è an¬ 
corato a una concezione or¬ 
mai superata della « fedeltà 
aziendale ». E’ una occasione, 
comunque, « per riformare il 
sistema retributivo, non una 
vertenza tecnica minore — co¬ 
me scrive una nota sulla po¬ 
litica salariale a cura del 
Cespe che abbiamo potuto 
consultare — sia per la rile¬ 
vanza dei problemi sia per 
gli effetti economici che può 
riversare sulle buste paga 
e sui conti delle imprese e 
delle amministrazioni ». 

In effetti, se tutto ciò che 
l’impresa paga fosse davvero 
spendibile dal lavoratore sa¬ 
remmo. a parità di costo e 
di incidenza sui profitti, un 
paese con una domanda in¬ 
terna così elevata da soste¬ 
nere qualsiasi espansione. Non 
che si voglia proporre — è 
ovvio — di trasformare tutto 
in salario diretto, ma certo 
«71071 SI può continuare con 
una struttura del costo del 
lavoro — scrive ancom lo 
studio del Cespe — profon¬ 
damente distorta da una po¬ 
litica alimentata dalla para- 
fiscalità e sostitutiva della 
pressione fiscale diretta. Per¬ 
tanto, il costo del lavoro si 
può e si deve ridurre non 
solo innalzando la produtti¬ 
vità e l'efficienza, ma anche 
abbassando l'eccessiva inci- 
denza del salario indiretto». 

Più che il livello assoluto, 
contano i rapporti con gli 
altri paesi nostri concorrenti. 
Tra il '73 e il ’75 — scrive 
VEconomist — il costo in dol¬ 
lari per un’ora lavorata da 
ciascun operaio è cresciuto 
deirsorr in Italia, del IT^'o 
in Gran Bretagna, del 57‘,ó 
in Francia, del 35'è- in Ger¬ 
mania occidentale, del 67'ó 
in Danimara e del 52,5'';* in 
Olanda. Così, adesso abbiamo 
sorpassato Francia e Gran 
Bretagna per il costo del la¬ 
voro. mentre siamo ancora 
dietro l’Olanda, la Danimar¬ 
ca e la Germania. Ma si ten¬ 
ga conto che negli altri paesi 
molto più che da noi questi 
aumenti si .‘sono tramutati in 
denaro contante — come ab¬ 
biamo già visto. 

La concorrenza estera 

Il dipartimento economico 
della First National City 
Bank, una delle più grandi 
banche del mondo, ha fatto 
tempo fa uno studio sulla 
competitività delle merci in 
vari paesi (Stati Uniti, Ca¬ 
nada. Giappone. Francia. Ger¬ 
mania e Inghilterra) calco¬ 
lando le differenze del costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto. Facendo uguale a 100 
la Germania, malia era al 
120'>. di fronte all’8^90''c del¬ 
la Francia, al 90'r dellTn- 
ghilterra e del Giappone, al 
50 degli Stati Uniti. In al¬ 
tre parole, le merci italiane 
costavano, alla prixluzione, 
almeno il 20''; in più nel ’74. 
Hanno « recui^rato » nel ’75 
e nel ’76 grazie alla svaluta¬ 
zione reale della nostra mo¬ 
neta che • stata proprio 
del 20':c. 

Non si pjò non fare rife¬ 
rimento. giunti a questo pun¬ 
to, al recente libro del pro¬ 
fessor Giorgio Fuà: « Occupa¬ 
zione c capacità produttive: 
la realtà itaPona», che tante 
polemiche ha suscitato. In 
una tabella ormai diventata 
molto nota, egli mostra che 
Io scorso anno il costo del 
lavoro unitario per dipenden¬ 
te con 4.691 lire su un pro¬ 
dotto netto (prixlotto globale 
deH’industria manifatturiera 
meno gli ammortamenti) di 
3.985 lire, ha «lasciato le im¬ 
prese con un margine insuf¬ 
ficiente per gli ammortamen¬ 
ti e senza nessun margine 
per l’interesse del capitale ». 
Come a dire che il costo del 
lavoro avrebbe mangialo i 
profitti aziendali. 

Naturalmente il punto da 
mettere bene in chiaro, per 
evitare ogni equivoco, è che 
bisogna guardarsi dall'iden¬ 
tificazione tra salario e casto 
del lavoro. Non solo sono en¬ 
tità diverse, ma stanno en¬ 
trando in contraddizione. Per¬ 
chè. se è indubbio che l’indu¬ 
stria sopporta oneri elevati, 
è altrettanto vero che una 
famiglia tipo non riesce a 
vivere decorosamente m cit¬ 
tà, senza finire ne! giro dei 
debiti, con un salario medio 
di 350 mila lire al mese (a 
tanto ammonterebbe la paga 
del 97,8'c degli operai secon¬ 
do una indagine di Ermanno 
Gorrieri). Non ci vuol niente 
a fare i conti delia .spesa. 
Per tirare avanti c’è bisogno 
che entri in casa un altro 
reddito: raramente ciò avvie¬ 
ne attraverso un’occupazione 
regolare de’.’^a moglie (solo il 
19'; delle donne in Italia 
lavora), talvolta con il ri¬ 
corso a doppie attività 

Il « lavoro alla macchia » 
è una caratteristica storica 
dell’economia italiana, ma 
senza dubbio è aumentato ne¬ 
gli ultimi anni e pare che 
ora interessi circa due mi- 
Moni e mezzo di persone. Si 
tratta soltanto di una rea¬ 
zione delle imprese ai salari 
giudicati troppo elevati? O 
non agisce anche la spinta 
contraria: redditi In troppi 
ca.sl insufficienti, che danno 
un continuo alimento di brac¬ 
cia. sempre disponibili a la¬ 
vorare fino a notte fonda 
senza contratto e senza ga¬ 
ranzia alcuna? 

Stefano Cingolani j 


LA STRUTTURA DEL COSTO DEL LAVORO 
ALL'ALFA ROMEO DI ARESE (maggio 1976) 


VOCI DEL SALARIO I 

Paga base 
Contingenza 

Totale retribuzione diretta 

(compresi scatti, indennità) 
Retribuzione accessoria 
(premi e gratifiche) 

Totale in busta paga 

Oneri assicurativi e previdenziali 
Indennità di anzianità 
Retribuzioni senza corrispettivo d'ore 
Totale oneri sociali 

(comprese le altre voci) 

Lavoro straordinario 
Totale spese per il personale 

Fonici eliborazlone su tibelle atiendall. 


Costo medio oraria 
per operaio (in lire) 


876,45 

522,17 

1.602,10 

501,56 

2.103,66 

~631,8f 

484,73 

805,59 

2.041,16 


41,00 

4.185,82 


Alfredo Diana sì dimette 


Cambio al vertice 
della Confagricoltura 

L'attuale presidente forse intende presentarsi can¬ 
didato alle elezioni del Parlamento europeo - Gian¬ 
domenico Serra sarà, con probabilità, il successore 


Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE. 8 

«Cambio dì cavalli » alla 
Confagricoltura: il presidente 
Alfredo Diana se ne va. al 
suo posto molto probabilmen¬ 
te .sarà eletto questa prima¬ 
vera, l’attuale vicepreside-nte 
vicario Giandomenico Sei*ra. 
L’annuncio sarà dato domani 
alla assemblea dei quadri riu¬ 
nita per discutere dell’appli¬ 
cazione del nuovo contratto dei 
braccianti e salariati agrico¬ 
li. dallo stesso Diana. In pra¬ 
tica. il presidente in carica 
annuncerà la propria inten¬ 
zione. irrevocabile, di non ri- 
pre.sentarsi più, avendo ormai 
raggiunto il settennato e vo¬ 
lendo ritornare — così ha 
detto — ad occuparsi della 
propria azienda. Qualcuno h.a 
voluto ìnteroretarc la decisio¬ 
ne con l’intenzione dell’inte¬ 
ressato di pre.sentarsì candi¬ 
dato a! parlamento europeo. 
Ma Diana — nel corso di 
una improvvisata conferen¬ 
za stampa convocata nel po¬ 
meriggio — ha smentito, pur 
non escludendo a priori, nel 
caso in cui nel giugno 1978 
allorché si voterà, la pos-sibi- 
lità di acc&ttare una candi¬ 
datura in tal .renso se gli sa¬ 
rà offerta. 

Per auanto riguarda il .suo 
successore. Diana ha prean- 
nunciato una immediata con¬ 
sultazione della base. « Non 
ho delfini», tuttavia gli ap¬ 
prezzamenti lu-singhicri nei 
confronti de! vice Serra sono 
apparsi una specie di investi¬ 
tura. anche se pare incontra¬ 
re — a quanto abbiamo sen¬ 
tito dire in giro — qualche 
ostacolo. 

Oggi, intanto, ha avuto luo¬ 
go il preannunclato convegno 
incentrato .su due tavole ro¬ 
tonde. La prima su «agricol¬ 
tura moderna » (relatore 
Giandomenico Serra) ha re¬ 
gistrato la partecipazione dei 
professori senatore Nino An¬ 
dreatta. Romano Prodi del¬ 
l’università d Bologna, Gior¬ 
gio Amadei dell’università di 
Milano. Giovanni Codanun- • 


ziante dell'Università di Sa¬ 
na e Giuseppe Maspoli della 
Università di Torino; la .se 
condii su « agricoltura e po¬ 
litica dei territorio» (relato 
re l’avv. Rinaldo Chidichimo) 
con la oarteclpazione dei pro¬ 
fessor! Bruno Benvenuti della 
università olandese di Wagc- 
iiingen. Fabrizio Giovenale 
dell’Università di Roma, di 
Paolo Schmidt di Friedeberg 
c Franco Scoca dcll'Univcr 
sità di Perugia. 

Del dibattito, indubbiamen 
le interessante, diremo in una 
prossima occasione. Oggi ci 
limitiamo a sottolineare la 
pre.senza e il discorso del .sot 
tasegretario alla agricoltura 
Roberto Mazzetta. Mari-ora. 
impegnato a Roma, ha diser¬ 
tato l’appuntamento mentre il 
suo ex delfino l’ha sfruttato 
in pieno. Presentato da Diana 
come uomo coraggioso (il 
presidente della (5onfagricol- 
tura si è riferito esplicita¬ 
mente alle recenti vicende 
della DC milanese che hanno 
visto il giovane sottosegreta¬ 
rio « rompere» da destra con 
il suo capo corrente e mini¬ 
stro Marcora) Mazzotta ha 
ricevuto una significativa 
«benedizione». E lui ha ripa¬ 
gato l’uditorio degli applau.si 
e dell’accoglienza ricevuti. 
aelinen.do la Confagricoltura 
organizzazione «che oggi è 
oll’avanguardia nella azlo 
ne per la ccstruzione di una 
agricoltura moderna ». E’ 
stato il .suo un discorso im¬ 
pregnato di moderatismo e di 
qualunquismo, .nrivo in ma¬ 
niera assoluta di qualsiasi 
accenno autocritico, pieno in¬ 
vece di esortazioni rivolte a 
un non ben precisato interlo 
cutore. Ma è evidente che 
Mazzetta si riferiva al movi¬ 
mento operaio e alle sue con¬ 
quiste. ritenute causa prima 
dell’attuale crisi economica 
Una manovra. in.somma. tut¬ 
ta di destra che è ampiamen 
te riu.scila. I! .successo otte 
nuto dal suo di.scorso Io ri 
prova. 

Romano Bonifacci 


Rappresaglia antisindacale 
nell’azienda ferroviaria 

Un c.’potecnico delle Ferrovie dello Stato, che si era di¬ 
messo dal servizio per svolgere attività sindacale, non potrà 
riprendere servizio perché tre anni fa è stato denunciato 
nel corso di una manifestazione e ha subito una ccndamn 
per vilipendio alle Forze armate. 

Il capo del compartimento ferroviario di Bar; in un primo 
tempo si era pronunciato a favore della nassunzicnc, raa 
la direzione generale non ne ha tenuto conto e oggi prò 
porrà al consiglio di amministrazione di respingere la ri¬ 
chiesta deir:ntere.ssato. Si tratta di un gesto di repressione, 
compiuto nei confronti di un rappresentante sindacale della 
CGIL, che .SI ity.erisce nel clima di aperto favoreggiamento 
da part»- degli alti gradi delle FS al cosiddetto sindacalismo 
autonomo. 


CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Avviso dì gare per l'appalto dei lavori 
finanziati dalla « Cassa » 


I fogli delle inserzioni della Gazzetta Uff.cia'.e nn. 290 
e 292 dei 29 10'76 e 2 11/76 pubblicano l’elenco delle gare 
di appalto dei lavori di importo supenore a lire ce.nto- 
milioni che saranno indette direttamente dalla Cassa, 
nonché quelle relative all’appalto del lavori d’imporio 
superiore a lire un miliardo e duecentomilioni che sa¬ 
ranno indette dagli Elnti concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere ospedaliere, di viabilità e 
ìrngazione. 

n bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli 
avvisi delle gare per l’appalto dei lavori di importo in¬ 
feriore a lire un miliardo e duccentomillcoi che saranno 
indette dagli Enti concessionari o affidatari della Cassa. 

Il quadro completo dei progetti approvati, delle gare da 
indire e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino dei lavori e 
degli appalti, edito a cura delia stessa Classa. 
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I lavori della III Commissione del CC del PCI j II suo discorso centrato sul costo del lavoro 


La politica 
fiscale come 
strumento di 
programmazione 


La relazione di Barca - Evitare che si cada 
in gravi rischi deflazionistici e recessivi 


Carli elude i problemi 



La terza commissione del 
Comitato centrale ha esa¬ 
minato, sulla base di una 
relazione del compagno Lu¬ 
ciano Barca, il quadro del¬ 
le entrate tributarle dello 
stato e le ultime misure de¬ 
cise o annunciate dal go¬ 
verno, in materia fiscale e 
paraflscale. Seno intervenuti 
nel dibattito Scmainl, Raf- 
faelli, Vespignani, Ceredi. 
Cossutta. Libertini. Manghei- 
tl, Quagliotti, Antinolfi, Peg¬ 
gio, Varese, Russo, Barbieri, 
Andriani, Todixis, Bonislalli, 
Spagnoli e Simpini. 

Nella sua relazione Barca 
ha sottolineato l’importanza 
di un appropriato uso dello 
strumento fiscale ai fini del¬ 
la riduzlcoe del disavanzo 
pubblico e della lotta nll’in- 
flazlone, ma insieme la ne¬ 
cessità. per evitare che si 
cada in gravi rischi defla¬ 
zionistici e recessivi, che la 
politica fiscale sia vista co¬ 
me uno strumento di pro¬ 
grammazione accanto ad al¬ 
tri strumenti e che ncn sia 
quindi concepita come un 
meccanismo di mero ccnte- 
nimento quantitativo della 
demanda, ma come stru¬ 
mento di orientamento se¬ 
lettivo e qualitativo, per con¬ 
sentire spesa pubblica per 
investimenti qualificati e 
per risolvere questioni ur¬ 
genti del paese. 

Prima condizione per que¬ 
sto appropriato uso è la 
equità del sistema; si pone 
sul tappeto come prima es¬ 
senziale questione quella del¬ 
la lotta all’evasione fiscale. 
In assenza di un generale 
Impegno su questo terreno si 
corre il rischio di far pagare 


Montedison: 
il PSI 
rilancia 
Pente 
chimico 


In una intervista che ap¬ 
pare oggi sull’AfaHfi/, Mosca, 
presidente del comitato per 
le partecipazioni statali della 
commissione bilancio della 
Camera, chiarisce quale è la 
posizione dei socialisti sulla 
Montedison. « Se — dice Mo¬ 
sca — lo sforzo (per l’appor- 
■ to di nuovi finanziamenti) 
deve essere fatto dai capitale 
pubblico allora il nostro orien¬ 
tamento è quello di arrivare 
alla riorganizzazione delia 
Montedison prima di assicu¬ 
rare l’intervento pubblico ». 
Mosca aggiunge che i socia¬ 
listi sono « fermi alla neces¬ 
sità delia formulazione di un 
piano chimico che coinvolga 
la Montedison unitamente 
alle realtà produttive della 
chimica a carattere pubbli¬ 
co e del settore privato ». Per 
il PSI sono perciò irrinuncia¬ 
bili due punti: un ente di ge¬ 
stione nazionale della chimi¬ 
ca. la prevalenza dell’orienta¬ 
mento pubblico- Questa linea 
« impone lo scorporo della 
parte non chimica della Mon¬ 
tedison ». 

I socialLsti tornano dunque 
a riproporre, attraverso que¬ 
sto intervento di Mosca, una 
precedente posizione sull’ente 
chimico, che dovrebbe essere 
il risultato di una riorganiz¬ 
zazione dell’intero settore chi¬ 
mico. A quanto è dato di 
capire, alla istituzione del¬ 
l’ente chimico, il PSI subordi¬ 
na anche i successivi inter¬ 
venti finanziari pubblici a so¬ 
stegno della Montedison. 

Di queste questioni si do¬ 
vrà discutere, comunque, al 
più presto nella commissione 
bilancio del Senato, dove, co¬ 
me è noto, il ministro Mer¬ 
lino dovrà riferire quale so¬ 
luzione il governo intende 
adottare per il gruppo di Fo¬ 
ro Bonai^rte. 


nuove imposte a coloro che 
già pagano, mentre un ampio 
strato di cittadini ccotlnue- 
rebbe a non pagare o a pa¬ 
gare cifre irrisorie. Per la 
lotta all’evasicoe decisiva — 
è stato detto — è la parte- 
cipazicne dei comuni all’ac¬ 
certamento sia dell’IVA sia 
dell’IRPES. Ciò esige un ruo¬ 
lo attivo dei comuni nella 
deflnizicne del settori nei 
quali concentrare il sondag¬ 
gio per campicne e il rico¬ 
noscimento immediato del 
diritto del comuni a .segna¬ 
lare la necessità di specifici 
accertamenti. In ogni caso 
occorre dare piena pubblicità 
alle dichiarazioni dei redditi. 

Per quanto riguarda il 
reper.mento di risorse Barca 
ha ribadito l’esigenza di evi¬ 
tare improvvisazioni, compli- 
cazicni inutili del sistema 
fiscale che va al massimo 
snellito e unificato. Anclie 
per questo è necessario re¬ 
spingere nettamente l'ipotesi 
di una massiccia fiscalizza¬ 
zione degli cneri sociali, lo 
funzione di un nuovo mas¬ 
siccio prelievo fiscale. La fi¬ 
scalizzazione può avvenire 
solo per alcuni delimitati e 
specifici oneri tanto più che. 
in ogni caso, nuove entrate 
vanno reperite per spese ncn 
rinviabili delle quali il bi¬ 
lancio statale del 1977 ncn 
tiene cento. 

La terza commissione del 
CC ritiene necessaria in 
campo fiscale una grande 
chiarezza di criteri di pro¬ 
spettive al fine di evitare 
inutili allarmi e per dare 
certezza di prcspeitive. 

Per contribuire a questa 
chiarezza, la relazione ha 
ribadito: 

A ccotrarietà ad una impo- 
sta patrimcniaie straor¬ 
dinaria e disponibilità invece 
ad esaminare la proposta di 
una imposta ordinaria sul 
patrimcnio edilizio urbano, 
noi quadro di una revisione 
dell’lLOR; imposta da affi¬ 
dare al comuni e da colle¬ 
gare all’entrata in funzione 
dell’equo cancne, anche per 
perequarne gli effetti ini¬ 
ziali: 

contrarietà ad una ge¬ 
neralizzata manovra di 
aumento delle aliquote IVA 
per le quali si può pensare 
solo a limitati ritocchi o 
per scoraggiare determinati 
e specifici consumi o per re¬ 
stringere il ventaglio delle 
aliquote: 

p sostanziali riserve sulla 
^ possibilità di revisione 
delle aliquote all’imposta 
personale (al di là di quan¬ 
to previsto per il dopo-curau- 
lo) e posizione favorevole al 
temporaneo blocco parziale 
e totale della scala mobile 
per i redditi da lavoro di¬ 
pendente superiori al sei e 
otto milioni: 

1^ posizicxne favorevole al- 
^ l’anticipo del pagamento 
dell’imposta personale per 
il lavoro autonomo al fine 
di superare una disparità 
di trattamento per i lavora¬ 
tori dipendenti: 


il presidente deila Confindustria ascoltalo ieri al Senato sulla legge per la riconversione • Questa mallina l'audi* 
zione della Federazione sindacale unitaria • il parere delia commissione agricoltura * Ricevuta anche la Confapi 
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Una delegazione della Con¬ 
findustria. composta dal pre¬ 
sidente Guido Carli, da Pelli- 
canò presidente dell’Assolom- 
barda e da Giustino, incari¬ 
cato dei problemi del Mezzo¬ 
giorno, è stata ascoltata ieri 
dalle commissioni industria e 
bilancio del Senato sulla leg¬ 
ge per il fondo c*i riconver¬ 
sione. Il presidente della Con¬ 
findustria ha posto al centro 
dei suo discorso piuttosto non 
i problemi della riconversione 
industriale bensì quelli del co 
sto del lavoro, confermando 
la sostanziale estraneità della 
associazione degli imprendito¬ 
ri alla tematica del rilancio 
produttivo e degli investi¬ 
menti. 

Carli ha portato una sene 
di cifre sugli scatti di con¬ 
tingenza, sostenendo che a 
febbraio prossimo scatteranno 
8 punti che andranno ad ag¬ 
giungersi al 4 scattati a no¬ 
vembre, accentuando ancora 
di più lo stacco tra l’anda¬ 
mento del costo del lavoro 
in Italia e negli altri paesi. 
A questo punto, Carli ha so¬ 
stenuto che se non si ricorre 
ulteriormente alla via della 
svalutazione, una equiparazio¬ 
ne tra l’andamento italiano e 


quello degli altri paesi può 
essere ottenuto solo attraver¬ 
so un abbassamento globa¬ 
le della attività produttiva. 
Carli si è soffermato anche 
sulle ipotesi di fiscalizzazio¬ 
ne sostenendo che se la fi¬ 
scalizzazione dovesse essere 
finanziata attraverso un au¬ 
mento della imposizione indi¬ 
retta in particolare, dell’IVA 
gli effetti sulla scala mobile 
vanificherebbero nel giro di 
pochi mesi, i vantaggi ottenu¬ 
ti dalie imprese attraverso 
la fiscalizzazione. Occor¬ 
re perciò, ha ó^tto Carli, in¬ 
tervenire sulla .scala mobi¬ 
le. ma non nella forma pre¬ 
vista dal decreto governativo. 
Carli infine ha sostenuto, che 
un processo di riconversione 
non può essere affidato solo a 
meccanismi creditizi, ma. a 
suo parere, ad una più gene¬ 
rale politica monetaria. 

Il compagno Colajanni. pre¬ 
sidente della commissione bi¬ 
lancio. ila contestato a Car¬ 
li una serie di affermazio¬ 
ni. innanzitutto quelle sul co¬ 
sto del lavoro, sottolineando 
come questo problema sia col¬ 
legato alla produttività e quin¬ 
di agli investimenti: da qui 
quindi la attualità del discor¬ 


so sulla riconversione indu¬ 
striale. E’ stata ascoltata an¬ 
che una delegazione della Con¬ 
fapi guidata cui presidente 
Frugali, il quale ha rilevato 
die un piano di riconversione 
« non può essere limitato al¬ 
la sola dotazione di mezzi fi¬ 
nanziari ». 

Questa mattina saranno ri¬ 
cevuti i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. 


ALTRI PARERI — Sul prò 

getto di legge per la ricon¬ 
versione industriale si orano 
pronunciate nei giorni scorsi 
le commissioni lavoro e agri¬ 
coltura del Senato e la com¬ 
missione parlamentare per il 
controllo sugli interventi nel 
Mezzogiorno, questa ultima 
per valutare e anche definire 
il rapporto che deve intercor¬ 
rere tra la legge di riconver¬ 
sione e quella che prevede 
interventi nelle regioni meri¬ 
dionali. 

Il parere espresso dalla 
commissione agricoltura sot¬ 
tolinea la necessità che « tl 
Parlamento esamini conte¬ 
stualmente. oltre agli inter¬ 
venti per la politica industria¬ 
le (e cioè la legge per la ri- 
conversione - n.d.r.), il riji- \ 


namiamento della legge per 
lo sviluppo agricolo, gli an¬ 
nunciati progetti che vanno 
sotto il nome di piano irri¬ 
guo. piano zootecnico, piano 
agricolo alimentare, ri/orma 
dell’Al.MA ». Nel parere, si 
chiede anche che « aU'interno 
del sistema produttivo che 
sarà investito dai provvedi¬ 
menti di riconversione, occor¬ 
re riconoscere una priorità 
di fatto alle iniziative che ri¬ 
guardano il Mezzogiorno e a 
quelle che investono il setto¬ 
re agricolo alimentare». Anzi 
proprio in questa ottica, si 
chiede che « le provvidenze e 
i limiti operativi della legge 
devono essere estesi alte strut¬ 
ture cooperative ed agli orga¬ 
nismi consortili destinati ad 
operare nella fuse intermedia 
tra agricoltura e mercato, an¬ 
che con funzioni promoziona¬ 
li ». li parere contiene anche 
alcune propaste di carattere 
politico operativo, quali — tra 
l’altro — l’inserimento nel 
CIPI del ministro dell’agri¬ 
coltura. la indicazione, fra gli 
obiettivi della legge, della va¬ 
lorizzazione delle risorse agri¬ 
cole, e la riorganizzazione 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale che operano nel 
settore agricolo alimentare. 
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Cinque anni 
per sei monete 
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Cinque anni 
di svalutazione 
monetaria 


La terza settimana dì quotazioni 
deila lira con l’assistenza dell’imposta 
del 7% sugli acquisti di valuta estera 
è iniziata all’insegna della stabilità 
del cambio. La situazicoe internazio- 
oule resta invece dominata dalle pre- 
occumazioni per un aumento del tas¬ 
so d’=nflazione: di qui il rialzo del- 
"oro. salito a 132 dollari l'cncia 14100 
lire a grammo ,oer l’Italia). La calma 
ottenuta con la restrizione deve es¬ 
sere utilizzata per aumentare l’impe¬ 
gno sui problemi di riequilibrio e svi¬ 
luppo. L’esperienza degli ultimi cin¬ 
que anni mostra infatti che la flut¬ 
tuazione delle monete si è tradotta, 
per paesi strutturalmente in crisi co¬ 
me ritalla e li’lnghilterra-, in lina'- sva- -- 
lutazione praticamente ’.itìinterrotta’.- ■* 
che ha incentivato l’inflazione (nel 
grafico). 


Per i 487 milioni di dollari in scadenza il 9 dicembre 


P' la necessità di rìesami- 
minare il trattamento fi¬ 


scale del capitale di rischio 
delle imprese, formulando 
proposte quali la riduzione 
della cedolare secca. la de¬ 
fiscalizzazione del dividendo 
reinvestito in nuove azioni e 
cioè degli utili societari pre¬ 
visti ad aumento di capitale, 
nonché misure per le società 
onde evitare fenomeni di dop¬ 
pia tassazione. 

Per quanto riguarda il 
rapnorto tra finanza centra¬ 
le e locale, è stato ribadito 
che momento centrale anche 
se non esclusivo di una vi¬ 
sione autonomistica nuova e 
avanzata è affidare ai co¬ 
muni e alle regioni un ruolo 
nella gestione unitaria del 
processo tributario generale: 
in questo quadro può essere 
valutata l'eventuale ristruttu¬ 
razione di alcuni tributi già 
attribuiti ad enti locali e la 
attribuzione agli enti locali 
di eventuali altri tipi di im- 
posizicne. 


LA CEE SI SOSTITUISCE ALL’ITALIA 
NEL RIMBORSO DEL PRESTITO INGLESE 


Rinviata al 22 dicembre la riunione in cui sarà esaminata l’Imposta sugli acquisti di valuta estera 
Dichiarazioni di Stammati sulle prospettive finanziarie - Sospeso l’esame dell’aiuto alla Gran Bretagna 


fTibreue- 




a ALIMENTARI RINCARATI DEL 2,5% 

I prezzi al consumo sono rincarati dell'l.irc in settembre 
per la media delle merci ma gli alimentari hanno fatto un 
balzo del 2,5',i. Il rincaro degli alimenti, dovuto alle importa¬ 
zioni, rende piu remunerativa la produzione interna. 

a LA FILCAMS SULLE EVASIONI FISCALI 

La FILCAMS (commercio e turismo) CGIL, ha rivolto 
un appello alle forze imprenditoriali del commercio, turi¬ 
smo. servizi contro le evasioni fiscali e. in particolare, del- 
riVA. Come iniziativa concreta, i lavoratori del settore sono 
chiamati ad esercitare un rigoroso controllo nelle aziende 
alberghiere, nei ristoranti e pubblici esercizi. « dove — scrive 
un comunicato — alla pratica dell'evasione fiscale si ag¬ 
giunge il tentativo di utilizzare il regime delle imposizioni 
per un aumento indiscriminato dei prezzi ». 


Dal nostro corrispondente 


A PROPOSITO DELIA DESTITUZIONE DI CORDINO 


L’appiglio di un’intervista 


La sostituzione di Mario 
Corbino con Marcello Media¬ 
no al vertice dei piccoli in- 
dustriah della Confindustria 
(una operazione tanto rapi¬ 
da e inattesa da desfare sor¬ 
presa e stupore finanche nel 
quotidiano confindustriale) 
ha dato la stura alle più di¬ 
verse interpretazioni. Do¬ 
menica, il Corriere della Se¬ 
ra ha scritta che Corbino 
f repubblicano, e, il 20 giu¬ 
gno. sostenitore del a fronte 
laico») sarebbe «scivolato» 
sul « dialogo » con il PCI e, 
nel consiglio centrale che lo 
ha destituito, gli sarebbe sta- 
' ta ,rimproverata Vintervisia 
rilasciata al nostro giornale. 
Non sappiamo quanto vi sta 
di vero in questa notizia: cer¬ 
to. se fosse vera, bisogna al¬ 
lora dire che sono ben rozzi 
quegli industriali i quali — 
per la loro lotta ftolitica — 
non sanno fare altro che uti¬ 
lizzare ancora lo schermo di 
un anticomunismo da guer¬ 
ra fredda, probabilmente rin¬ 
correndo una nostalgia per i 
tempi in cui si volevano te¬ 
nere i comunisti nel ghetto 
dell’isolamento. 

Crediamo però che la co- 
ta non stia in questi termini 
cosi semplici e che — se vi 
è Stato — rappiglio dell'in¬ 


tervista è servito per portare 
a fondo una operazione re- 
vanchlsta la quale trova le 
sue origini aillntemo dello 
scontro che da tempo trava¬ 
glia la massima organizza¬ 
zione deqli imprenditori ita- 
liar.i. Si è anche scritto — 
ed è molto più verosimile — 
che l'attacco a Corbino è 
stato una sorta di «avverti¬ 
mento» a Carli, nei con¬ 
fronti del quale l’ala più 
conservatrice della Con f in¬ 
dustria, quella stessa che 
a luglio puntava per la pre¬ 
sidenza ad una soluzione che 
non era certo quella poi usci¬ 
ta vincente, non ha la forza 
e il coraggio di uscire allo 
scoperto con un attacco di¬ 
retto e frontale. 

La nomina di Carli alla 
presidenza non è stata certa¬ 
mente indolore: per mesi, 
nella Confindustria si sono 
fronteggiate due linee. La 
prima puntava chiaramente 
a ristabilire una sorta di col- 
laieralismo con la DC e a ri¬ 
portare l’organizzazione con¬ 
findustriale neiTalveo della 
subordinazione-delega, tipica 
di precedenti rapporti tra 
Confindustria e DC. La se¬ 
conda puntava, invece, ad 
una scelta più « autonoma ». 
intenzionata a avere mano 


Ubera nella critica offe de¬ 
generazioni del sistema e al¬ 
la gestione de ed espressione 
di quella «area laica» che 
aveva già portato alla desi¬ 
gnazione del repubblicano 
VisentinL 

Questa seconda linea — af¬ 
fermatasi vincente con la no¬ 
mina di Carli — si è data un 
obiettivo molto ambizioso: 
trattare alla pari come Con¬ 
findustria (o meglio come in¬ 
tero fronte imprenditoriale), j 
con le forze politiche, le for¬ 
ze sociali. Il governo, una 
ipotesi di soluzione alla crisi 
del paese. Niente deleghe al¬ 
la DC. ma ruolo prcpr.o. 
nella convinzione di avere la 
forza per svolgere una fun¬ 
zione del genere ted è, in so¬ 
stanza, la linea che la Con¬ 
findustria sta seguendo in 
questa fase). Ma evidente¬ 
mente è una linea che crea 
tensioni interne e per varie 
ragioni. Le crea per motivi 
politici in quanto nella Con¬ 
findustria, (anche per Vam- 
biguità dei rapporti tra Car¬ 
li e tt sistema di potere), si 
riflette quella spinta alla ri¬ 
costituzione di una influenza 
della Democrazia cristiana 
che è l’obiettivo che larga 
parte della DC persegue an¬ 
che in altri organismi. E le 


crea anche perchè una linea 
come quella che persegue in 
questa fase la Confindustria 
porta oggettivamente ad una 
maggiore subordinazione de¬ 
gli interessi della piccola e 
media impresa a quelli della 
grande impresa. 

Motivi politici si intreccia¬ 
no dunque a motivi di natu¬ 
ra più strettamente economi¬ 
ca ma alle tensioni che così 
si generano si danno dtìle ri¬ 
sposte che — come nel caso 
della rapida e inattesa sosti¬ 
tuzione di Corbino — non de¬ 
pongono certo a favore della 
chiarezza sui termini reali 
del dibattito interno alla 
Confindustria. anzi introdu¬ 
cono nuovi elementi di am- 
biquità. Modiano, m una in- 
te^vista rilasciata appena do¬ 
po la sua nomina, ha tenuto 
a precisare che « gli impren¬ 
ditori tengono fuori della 
porta gli schieramenti parti¬ 
tici ». mostrando cosi di rie¬ 
cheggiare una polemica che 
viene tirata in ballo solo 
quando non si vuole prende¬ 
re atto che il problema di 
oggi è invece un altro. E’ cioè 
quello ddla autonomia all’in- 
temo della quale ciascuna 
parte sociale e politica com¬ 
pie con coerenza e senso di 
responsabilità le proprie 
scelte. 


BRUXELLES, 8 
La Comunità europea forni¬ 
rà aliTtalia i 4&'7 milioni di 
dollari necessari per restitui¬ 
re alla Gran Bretagna il pre¬ 
stito a breve termine che sca¬ 
de il 9 dicembre prossimo. Lo 
hanno deciso oggi i nove mi¬ 
nistri delle finanze della CEE 
riuniti a Bru.xelles per esa¬ 
minare ancora una volta i 
i problemi delle due econo¬ 
mie più malate dell'Europa 
capitalistica, quella italiana 
appunto e quella britannica. 
La decisione presa oggi a fa¬ 
vore deli’Italia (i cui parti¬ 
colari dovranno essere ulte¬ 
riormente studiati) costitui¬ 
sce un soccorso d’urgenza 
che permetterà all’Italia di 
onorare la scadenza del pre¬ 
stito britannico senza che si 
creino nuovi buchi nelle no¬ 
stre già esauste riserve valu¬ 
tarie. 

In realtà la CEE sostituirà 
collegialmente (con un con¬ 
corso a medio termine, o 
con un prestito comunitario) 
la quota inglese nel concor¬ 
so finanziario a medio ter¬ 
mine di 1393 milioni di dol- 
! lari che ritalia ottenne dalla 
! Comunità nel dicembre 1974. 
La Gran Bretagna, già al¬ 
lora in difficoltà accettò di 
partecipare al prestito con 
una quota di 487 milioni di 
dollari, riservandosi jxró di 
rinnovarne la concessione di 
, tre mesi in tre mesi in modo 
I da poter tornare in possesso 
della somma in qualsiasi mo¬ 
mento. Ora la situazione im¬ 
pone agli inglesi, che navi¬ 
gano in cattive acque, di 
chiedere indietro la loro par¬ 
te di prestito. 

Nello stesso modo, la «ac¬ 
cettazione rassegnata » da 
parte deila CEE dell’imposta 
del 7*7 sui cambi valutari, 
è solo un mezzo per non 
creare ulteriori difficoltà in¬ 
temazionali al governo di 
Roma, piuttosto che un con¬ 
tributo a risolvere quelle che 
già ha. Formalmente, !a di¬ 
scussione suU'imposta è sta¬ 
ta rinviata ■ al 22 dicembre, 
alla prossima riunione dei 
ministri finanziari, ma il fat¬ 
to di aver già lasciato pas- 
J sare tanto tempo indica la 
sostanziale accettazione della 
misura. 

Commentando la decisione 
di oggi, li ministro del Te¬ 
soro Stammati ha detto che 
! un problema preminente per 
l’Italia è oggi quello del rie- 
quilibrio dei nostri conti con 
l'estero. Il deficit dei primi 
nove mesi è stato di due 


miliardi e mezzo di dollari, e 
l'unico obiettivo ora possi¬ 
bile è di non far crescere il 
debito fino alia fine dell’an¬ 
no. La difesa del corso della 
lira, ha detto ancora Stam- 
matì, è essenziale, ogni per¬ 
dita di valore di dieci punti 
nel cambio della nostra mo¬ 
neta, fa crescere del 2,5?ó 
il tasso di inflazione interno. 
Quanto alla eventualità di 
chiedere nuovi prestiti all’e- 
stero. Stammati ha detto che 
il governo italiano non in¬ 
tende indebitarsi ulterior¬ 
mente. anche perché, ha pre¬ 
cisato. ormai « il credito in¬ 
ternazionale ci é quasi in¬ 
teramente precluso ». 

I,.e nuove misure economi¬ 
che che il governo presenterà 
in parlamento mercoledì do¬ 
vrebbero servire, secondo SI 
ministro del Tesoro, a man¬ 
tenere « entro limiti accet- 
latibil » il livello dell’aumen¬ 
to dei prezzi l'anno prossimo. 
Quali, dal momento che le 
stesse previsioni ufficiali dei 
governo parlano di un tasso 
di inflazione del 20% nel Tl. 
più alto ancora di quello di 
quest’anno? L’obiettivo, af¬ 
ferma il ministro, é di scen¬ 
dere al 14'ri per comin¬ 
ciare ad avvicinarsi in qual¬ 
che modo alle medie della 
CEE. e non essere respinti a 
livelli sudamericani. Ma 
quando e come arrivare a 
questo obiettivo, resta anco¬ 
ra nel vago. Per ora. gli au¬ 
menti delle tariffe pubbliche 
provocano nuovi impulsi in¬ 
flazionistici. almeno pari a 
quelli causati dai deficit dei 
bilanci delle aziende pubbli¬ 
che; quanto alie altre mi¬ 
sure. deciderà nei prossimi 
giorni il parlamento. Anche 
per quanto riguarda contin¬ 
genza e scala mobile, il pun¬ 
to su cui si insiste più fre¬ 
quentemente in sede comu¬ 
nitaria. Stammati ha riba¬ 
dito che il solo provvedimen¬ 
to sul tappeto é quello già 
noto per i redditi tra i sei e 
gli otto milioni, che fa parte 
del pacchetto governativo in 
discussione da mercoledì alia 
Camera, 

Per il resto, il consiglio dei 
ministri della CEE ha so¬ 
speso ogni decisione suH’aiu- 
to alia Gran Bretagna, in at¬ 
tesa delle decisioni del Fon¬ 
do monetario intemazionale 
a cui il governo inglese si è 
già rivolto. Del resto, la cifra 
di cui il governo inglese ha 
bisogno per sostenere la ster¬ 
lina è esorbitante per le pos¬ 
sibilità attuali della CEE. ■ 


Dai Consiglio dei ministri 


Varato 
il decreto 
che 


unifica gli 
incentivi 
all^ndustria 


Tra un incontro politico e 
l’altro, il governo ha tenuto 
ieri anche una brevissimi 
seduta del consiglio dei mi¬ 
nistri, esattamente dalle 16,15 
alle 16,25. Sono serviti dieri 
minuti per varare il decreto 
che riunìfica il settore dello 
varie agevolazicni alla incili 
stria e per stabilire di riiivi.i 
re al prossimo 19 novembri’ 
la discussione sulla riforma 
sanitaria. 

Il decreto sugli incentivi - 
che il governo era tenuto :u! 
emanare sulla base della de 
lega prevista espressamente 
nella legge per il Mezzcgior 
no — prevede: 

1) la istituzicne di un fon 
do nazicnale per il credito 
agevolato al settore indù 
striale, destinato per il 60% 
alle industrie meridicnali, per 
le quali vengcno stanziali 
2.080 miliardi di lire dal '76 
al 1993, e per il 35'- alle in¬ 
dustrie delle altre aree na¬ 
zionali per una cifra di 1.120 
miliardi di lire, dal '76 al 
1988. La cifra globalmente 
stanziata è di 3.200 miliardi. 

2) gli stanziamenti, nella - 
proporzione su indicata, sa- , 
ranno concessi dal ministro , 
per il Mezzogiorno per le a- 
ree, appunto, meridicnali e 
dal ministro della industria 
per le restanti aree nazionali, 
in relazione alle necessità di 
impiegare le strutture org.'i- 
nizzative. pubbliche, preposte 
al settore. 


Vera Vegetti 


3) ampi poteri vengono con¬ 
feriti al Cipe per la auto 
rizzazicne dei nuovi investi¬ 
menti e per la definizione 
delle direttive per la con¬ 
cessione del credito. 

4) le aree e le misure deì- 
l’intervento per la realizza¬ 
zione di nuLV) impianti, am¬ 
modernamenti e ampliamen¬ 
ti vengcno ripartili in 4 set¬ 
tori territoriali (meridione, 
Toscana, Marche, Umbria. 
Lazio, aree sottosviluppate 
del centro nord, altri terri¬ 
tori del centro nord) in mo¬ 
do da graduare opuortuna 
mente le agevolazicni dei pro¬ 
grammi differenziali di ini 
ziative, tenute in debito cen¬ 
to le esigenze occupazionali 
del Mezzogiorno e l’opportu¬ 
nità di incentivare la picco¬ 
la e media industria. 

5) per le aree meridionali 
e per quelle sottosviluppate 
'del' centro nòrd gli* incnillvi - 
■riguarderanno i - programmi •?: 
per nuove iniziative, amplia¬ 
menti e ammodernamenti, 
mentre per le altre arce del 
nord le agevolazicni verran¬ 
no concesse solo per pro¬ 
getti di ammodernamento. 

Del decreto governativo 
che riorganizza il sistema de¬ 
gli incentivi si era occupata 
nei giorni scorsi anche la 
commissione parlamentare 
per il controllo sugli inter¬ 
venti nel Mezzogiorno. La 
delega al governo per rior¬ 
ganizzare il sistema degli in¬ 
centivi era infatti contenuta 
nella legge sul Mezzogiorno 
del 2 maggio scorso. 

Quale é stato il tipo di 
discussione che si é svilup¬ 
pata nella commissione par¬ 
lamentare? Si é preso natu¬ 
ralmente atto della necessità 
di rispettare i termini fis¬ 
sati dalla legge entro i qua¬ 
li il governo doveva eserci¬ 
tare la sua delega. Dato pe¬ 
rò questo « parere favorevo¬ 
le ». sono state avanzate — 
e in particolare dal PCI e 
dal PSI — una serie di ri¬ 
serve sul modo come il go¬ 
verno ha preparato il de¬ 
creto. Il nuovo assetto del 
credito agevolato è il seguen¬ 
te: vengono abrogate le leg¬ 
gi n. 623 e n. 853 e vengono 
estese a tutte le leggi di 
promozione industriale nuo¬ 
vi criteri di concessione del¬ 
le agevolazioni per quanto 
concerne sia i soggetti sia le 
misure di agevolazione. Quel¬ 
le per i! centro nord vengo¬ 
no concesse dal ministro per 
la industria: per il Mezzo- 
^omo. il ministro per gii 
interventi straordinari defi¬ 
nisce la ammissibilità alla 
agevolazione che viene con¬ 
cessa dalla Cassa. 

Ma proprio a questo pro¬ 
posito i membri comunisti 
della commissione — e il 
loro punto di vista è stato 
riportato ne] « parere » — 
hanno rilevato che alla co¬ 
stituzione del fondo naz:o- 
naie per il credito agevolato 
alla industria doveva corri¬ 
spondere una gestione poli¬ 
tica e amministrativa unica, 
in modo da garantire !a uni¬ 
tarietà della manovra del cre¬ 
dito agevolato per la indu¬ 
stria. Nel decreto del gover¬ 
no invece questa unitarietà 
viene frantumata con la 
«arbitraria attnbuzione di 
gestioni separate dei finan¬ 
ziamenti al ministro della 
industria e alia cassa per 
il Mezzogiorno ». I comunisti 
hanno anche rilevato che 
il coordinamento delle var.e 
forme di contributi (in con 
to interessi e in conto capi¬ 
tale a fondo perduto per il 
Mezzogiorno nonché il coor¬ 
dinamento nazionale dei con 
tributi in conto interesse) 
doveva essere assicurato da 
un unico centro decisionale 
e cioè dal CIPE. E ciò anche 
per assicurare il necessario 
raccordo con la legge per la 
riconversione industriale. II 
CIPE dotato di un'appo- 
.sita segreteria tecnica do¬ 
veva anche decidere la con¬ 
cessione delle agevolazioni 
per investimenti superiori a 
2 miliardi (i^r quelli infe¬ 
riori a tale cifra si rendeva 
invece necessario, a parere 
dei rapiiresentanti del PCI. 
decidere in sede regionale, 
con una Istruttoria alla qua¬ 
le associare le Regioni). In 
tale maniera si « sarebbe ri¬ 
condotta nel giusto ambito 
sia la attività dei ministr/ 
sia quella degli istituti di 
credito ». 


Lettere 
aW Unita' 


E se i medici dì 
fabbrica incrimi¬ 
nassero ì padroni? 


Cari compagni. 

ho avuto l'occasione già uno 
volta di esprimenni sul temo 
scottante deirasscntcìsmo. Nel 
ribadire ancora una volta di 
non appropriarci impropria 
mente di questa deflniziont 
squisitamente padronale, e 
sprimo tutta la mia prole 
sfa contro l’atteggiamento 
provocatorio di certi medici 
^Intimiditi) e dei padroni. In 
tatti si stanno verificando at¬ 
tacchi sfrenati e manovre in¬ 
degne, nei confronti di quei 
lavoratori che si assentano 
perchè ammatat:. 

I lavoratori esigono un con 
trotto sanitario serio da par¬ 
te di sanitari che siano a ca 
noscenza dei luoghi di lavoro, 
che abbiano coscienza e co 
gnizìont scientifiche sulle la 
roraziont e le condizioni am 
bientali in cui i padroni, per 
esigenze di produzione, co 
stringono i lavoratori ad ope 
rare. In definitiva, rifiuto 
netto alla visita di carattere 
puramente fiscate che attuai 
mente vige, sì ad un control 
lo che sla rigoroso ed Im 
parziale da parte di sanitari 
qualificati: e eh'- il loro pa 
rere ed i loro accertamenti 
siano al limite incriminanti per 
i datori di lavoro, che di 
crimini ne commettono tanti. 

S.ALVATORE BERCIOUX 
operaio Italslder di Bagnoli 
(Napoli) 


I problemi della 
democrazia nei 
Paesi socialisti 


; condanna a 2-3 an 

■ m ‘ut* récltlsione a carico di 


I protagonisti 
delle lotte degli 
50.’60 


anni 


Caro direttore. 

si leggono sovente sui gior¬ 
nali e in particolare su/f'Unità 
lettere di lavoratori licenziati 
per rappresaglia che lamenta¬ 
no ritardi, sia nel ricevere le 
dclibere del Comitato naziona¬ 
le, sia nella risoluzione da par¬ 
te dell'lNPS della loro pratica 
di pensione o di rtUquidazione 
della medesima. Alcuni si chie¬ 
dono se la legge 36/74 abbia a- 
vuto applicazione integrale o 
se invece non vi siano emessi¬ 
vi ritardi: le perplessità degli 
scriventi non vengono peraltro 
fugate da certe risposte date 
dai giornali, che non sempre 
sono chiare. 

Riteniamo doveroso chiarire 
t motivi degli effettivi ritardi 
che si riscontrano. Il ritardo 
all’insediamento del Comitato 
centrale che esamina le do¬ 
mande avvenuto il 23 dicem¬ 
bre 1974, è da attribuire al 
fatto che. solo dopo nove me¬ 
si dalla firma dell'allnra mini¬ 
stro del Lavoro on. Bertoldi, 
l’on. Emilio Colombo, allora 
ministro del Tesoro, pose la 
sua firma al decreto di no¬ 
mina A causa di ciò nella pri¬ 
ma riunione del Comitato che 
si tenne ri 7 gennaio 1975, già 
erano giacenti migliaia di do¬ 
mande. Ecco perchè vengono 
superati i termini dei ZÌO gior¬ 
ni previsti dalla legge 36. Le 
domande presentate sono a 
tutl'oggi ventimila. 

In quanto ai ritardi dcl- 
riNPS. a parte la lentezza bu¬ 
rocratica dovuta ai noti mo¬ 
tivi della mancata riforma, bi¬ 
sogna però considerare che 
prima di trasmettere al centro 
meccanografico la ricostruzio¬ 
ne della nuora pensione, par¬ 
ticolarmente per i più anziani 
è necessaria la ricerca di pra¬ 
tiche da tempo archiviate. Co¬ 
munque. a tutt’oggi, molti 
compaqni hanno avuto già ag¬ 
giornata la nuova pensione ed 
I relativi arretrati: e questo 
prevalentemente nelle pìccole 
province dove l’INP.^ può la¬ 
vorare meglio. 

Da informazioni pervenuteci, 
risulta che diversi liceruiali 
non hanno presentato doman¬ 
da entro il 20 marzo 1.976, ter- 
mine previsto dalla legge: l’As¬ 
sociazione SI prefigge di pro¬ 
porre ai gruppi parlamentari 
dell’arco costituzionale la ria¬ 
pertura dei termini utili per 
la presentazione delle doman¬ 
de. Si sollecitano anche modi¬ 
fiche dell'art. I onde far be¬ 
neficiare anche I licenziati ed t 


dimissionari fino al maggio 
1970 

L'Associazione dei licenziati 
per rappresaglia ritiene che 
la legge 36 è si riparatrice dei 
danni economici subili dai la¬ 
voratori. ma à soprattutto un 
riconoscimento morale e poh 
tico della giustezza delle lotte 
operaie degli anni ’50-’60 per 
la causa della democrazia e 
delle libertà net Paese e nel- 
fabbriche. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
Presidente dell’Associazione 
’irenziati per rappresaglia 
(Torino) 


Un « venerdì » da 
dedicare agli 
armatori « ombra » 


Caro direttore, 

intervengo in merito al com¬ 
mento deh’Unità del 17 ot¬ 
tobre a Amalrik, l'URSS e 
noi », al successivo articolo 
di Lucio Lombardo Radice di 
lunedì IS ottobre a Per la de- 
niocrazia o contro il sociali¬ 
smo?» c alta lettera — sullo 
stesso argomento — apparsa 
domenica 31 ottobre, a firma 
di Mimmo B. di Roma. Con 
cordo con questo anonimo 
lettore sulla necessità di ave 
re più coraggio e chiarezza 
nell a/lionlnre {problemi est 
stenti nei Paesi socialisti fa 
tale proposito mi chiedo per 
che mai egli non abbia firma 
to la Intiera con nome e co 
gnome). 

Giudico necessario allargare 
il dibattilo nel nostro Partito, 
e a tal fine occorre che la no¬ 
stra stampa •— rUnilà e Ri¬ 
nascita m nrimo luogo — al- 
fronti con più forza i temi 
(Iella democrazia c del sociali¬ 
smo nei citali Paesi, evitan¬ 
do reticenze e omissioni (ve¬ 
di,, ad esempio, la notizia re- 


Caro Unità, 

la notizia dell'arresto di un 
membro della potente « fami¬ 
glia » armatoriale Ravano ha 
lasciato pressoché irulifiereriti 
gli ambienti di coloro che vi¬ 
vono nell’orbita delle attività 
armatoriali di Genova, cioè 
spedizionieri marittimi, me¬ 
diatori (li noleggi, procaccia¬ 
tori di (issicuraziom, gestori 
(h polizze assicurative di na¬ 
vi, tornitori di viveri, ccc., 
per la semplice rainonc che 
la a famiglia » Ravano non da 
da «vivere» a quc.sti impren¬ 
ditori che formano la cosid¬ 
detta « economia dei media¬ 
tori » tipica della città di Ge¬ 
nova. 

Infatti la « famiglia » Rava¬ 
no ha una struttura lavorati¬ 
va a a ciclo chiuso ». possie¬ 
de un ulficio di brokeraggio 
per noleggiare le sue navi, una 
azienda di assicurazioni ma¬ 
rittime (la Comitas). una im¬ 
presa appalto (Il viveri per 
bordo, una agenzia di spedi 
zioni marittime-terre.stn aeree 
(la SMAT) che serve da re¬ 
clutamento per le navi umbra 
c spedizioni ec/iiipauoi per la 
flotta. 

Qual ò rutile elle un im 
pero « ombra » del tipo dei 
Ravano dà a Genova ed alla 
nazione? Nulla, rispondono t 
piccoli imprenditori del set¬ 
tore marittimo armatoriale di 
Genova: anzi, ribadiscono che 
simili imperi sono un danno 
alla economia italiana in 
quanto gli utili sono investiti 
o imboscati all’estero cd ali¬ 
mentano la a strategia delt’in 
flazìone 0 che vuole fare pa¬ 
gare il costo della crisi eco 
nomica ai lavoratori a reddi 
to fisso e al viceolt imprendi 
tori. 

E' auspicabile che il presi¬ 
dente Andreotli dedichi uno 
dei suoi «venerdì da incubo» 
agli armatori italiani che bat¬ 
tono bandiera di comodo. Ba¬ 
sterebbe un decreto che sta¬ 
bilisse che il 50Va dette impor¬ 
tazioni cd esportazioni dal¬ 
l’Italia debba essere fatto da 
navi con bandiera nazionale. 

FRANCESCO LO MONACO 
(Genova) . 


*^ullftf((f’-^ortuali di Riga, ap¬ 
parsa tl !• novembre su di¬ 
versi quotidiani e non pub¬ 
blicala dal nostro giornale). 

In tal senso giuridico posi¬ 
tivamente l'articolo « Il trau¬ 
ma ungherese » del compagno 
Giuseppe Bofla: in questa di¬ 
rezione sarebbe ancora più 
utile illustrare, con una sene 
di corrispondenze da Praga, 
Budapest. Varsavia. Mosca, 
ccc, che cosa è cambiata — 
a 20 anni dal XX Congresso 
del PCUS, dall’a ottobre po¬ 
lacco » e dal « trauma unghe¬ 
rese » — nel rapporto tra 
masse, governo e partito in 
quei Paesi 

NICOLA BONACASA 
((Genova) 


Kiiigraziaiiio 


questi. lettori 


Cl 0 impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 CUI scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione é di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo; 

Vincenzo MINTRONE, Mi 
lano; AJJ., Montagnana; Livio 
RIGOTTI, Gradisca d’Isonzo; 
Matteo CAVALIJIRO, Giarre; 
Vincenzo BUCCAFUSCA, Nico- 
tera; Mario BENVENUri. 
Cerreto Guidi; Ludovico PA 
RENTI, Reggio Emilia; Vir¬ 
gilio SCHINARDl, respoasa 
bile del gruppo pensionati del 
Monopolio di Cagliari; Carini 
berto CACCIALUPI, Verona; 
Gastone NALIN, Milano; Gen¬ 
naro MARCIANO, Napoli; O- 
svaldo CARRETTA, Cagliari; 
Maurizio CATTI, Roma; Va.sco 
POGGESI, Firenze; Guido 
GHERSI, Levanio (o 11 pro¬ 
blema degli Enti provinciali 
per tl turismo c delle azien¬ 
de autonome di Soggiorno e 
turismo è uno dei nodi più 
impegnativi per te Regioni a 
statuto ordinano. Alcuni Enti 
sono già in fermento perchè 

11 personale, con giusta ragio¬ 
ne, vuol conoscere finalmen¬ 
te il proprio destino»), 

Sergio VACCARI, Bologna 
(a La Corte Costituzionale ha 
deliberato che la validità del¬ 
la legge 336 a favore degli ex 
combattenti della seconda 
guerra mondiale rimane este¬ 
sa esclusivamente agli statali 
e affini. E allora sarà mia 
premura restituire al più pre¬ 
sto al distretto militare a cui 
appartengo, ta Croce di g-uer- 
ra per internamento in Ger¬ 
mania. concessami erronea¬ 
mente non essendo io un ex 
combattente statale »), Salva¬ 
tore S.ATTA, Bono (e Si sono 
chiesti i più tenaci avversari 
dell'aborto, quanti aborii 
clandestini, in molti cast nel 
modo peggiore vengono prati¬ 
cati? A causa di questo quan¬ 
te donne ci lasciano la pelle? 
Chi sono queste donne? A 
quale ceto sociale apparten¬ 
gono? Perchè arrivano a sì 
grave decisione? Certo non so¬ 
no le amanti, le fighe, le mo¬ 
gli dei grandi nomi, perchè 
queste trovano riparo nelle 
cliniche di lusso »). 

M. PELLI(X>, Venezia («Per 
fronteggiare l’attuale crisi e- 
conomica del nostro Paese, 
non sarebbe male pensare di 
ridurre il servizio militare da 

12 a 3 mesi per i prossimi an¬ 
ni»); Lino .MICELI, Miglien- 
na (■ Non hanno forse gli 
USA sempre manovrato per 
scaricare, alla fine, le proprie 
difficoltà sull’Europa e. quin¬ 
di, anche sull’Italia? Ma que¬ 
sto interrogativo non se lo po¬ 
ne Gustavo Selva, sempre 
pronto nel GR2 a farci cre¬ 
dere che siano gli Stati Uni¬ 
ti la nostra vera speranza»); 
Alberto ALBERTINI. Bologna 
f« Ascoltando gli editoriali di 
Gustavo Selva al GR2 mi 
chiedo come sia possibile nel 
l'Italia uscita dal 20 giugno 
che un mezzo pubblico come 
la radio venga usato in ma¬ 
niera apertamente reazionaria 
facendo gran uso della propa 
ganda anticomunista più vi 
scerale e quarantottesca »). 
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Colloquio con detenuti che hanno usufruito del permesso concesso dalla riformi 




uscitai di due rapinatori 


Fra le « novità » della città la lotta alla segregazione 


Dalh'nferno del carcere di « Santa Teresa » dove evadono a frotte al ritorno per pochi giorni con la famiglia e con gli amici 
Critica al giornalismo « a sensazione » che condanna ancor prima dei giudici — Quando il tempo si ferma per anni — « Biso¬ 
gna tornare in cella per non danneggiare gii altri, ma è dura» — La promiscuità fra criminali incalliti e giovani ladruncoli 



Protesta a Roma di 


La casa di reclusione di Santa Teresa a Firenze. Si tratta di un vecchio convento del 1200 trasformato in carcere 


Dal nostro inviato 


FIRENZE, novembre. 

Sono seduti davanti a me 
In una stanza del reclusorio 
di Santa Teresa, un vecchio 
e lurido convento costruito 
sei o sette secoli fa in un 
popolare rione colla città. 

Uno è - bas.so di statura. 
Tarià sorniona e un sorriso 
più di sfida che di gentilezza 
sulle labbra. E’ stato condan¬ 
nato a sei anni di reclusione 
per rapina. L'altro ha l’aria 
seria e grave. E’ un introver¬ 
so pieno di dubbi e di com¬ 
plessi. «Sono stato condan¬ 
nato ad otto anni per rapina 
— mi dice — e vengo da Imo- 
la. Sono il "cervello" che ha 
organizzato un colpo laggiù 
da me. Vorrei sapere perchè 
lei si occupa di me e cosa 
vuole ». Nonostante tutto non 
riesce ad essere il cinico che 
vorrebbe Apparire e bastano 
poche parole per sciogliere la 
sua diffidenza e sentirlo par¬ 
lare subito deha vita dentro, 
ciilla vita fuori, della delin- 
ciucnza. MI sembra, a colpo 
crocchio, una persona che nel¬ 
la vita ha sofferto molto e 
che, in fondo, avrebbe solo 
bisogno di essere ascoltato e 
capito. 

Ho chiesto di parlare con 1 
due rapinatori per sentire 
che cosa pensavano della ri¬ 
forma carcerarla. Proprio lo¬ 
ro .infatti, hanno già usufrui¬ 
to dei permessi previsti dal¬ 
la nuova legge. Nonostante 
la pesante condanna sono 
già usciti fuori, sono tornati 
in famiglia e hanno trovato 
la forza di rientrare in car¬ 
cere ’senza tentare la fuga. 
Voglio sapere, naturalmente, 
il perchè e quali sono le lo¬ 
ro impressioni. 

Visitare la casa di reclusio¬ 
ne di Santa Teresa nella qua¬ 
le, in questi ultimi tempi, ne 
sono successe di tutti i colo¬ 
ri • (fughe, aggres.sionl alle 
guardie, tentati suicidi) non 
è .stato facile, nonostante la 
buona volontà del direttore 
dottor Aversa che dirige, oltre 
a Santa Teresa, anche il vec¬ 
chio e sgangheratissimo car¬ 
cere delle Murate e il reclu¬ 
sorio femminile c’olia città. Al¬ 
la fine, comunque, sono riu¬ 
scito a girare nei tre luoghi 
di detenzione: tutti squallidi 
e terribili. 

Cerano di mezzo mille 
problemi: i parlamentari in 
visita, le indagini degli ispet¬ 
tori ministeriali per le fughe 
e persino la festa degli agenti 
di custodia. Qu.indo m; sono 
presentato col mio bravo per¬ 
messo al dottor Aversa, sono 
stato gentilmente invitato a 
tornare in tempi più tran¬ 
quilli. Ho insistito, spiegato, 
sono tornato di nuovo e alla 
fine il dott. Aversa mi ha 
chiesto: « Ma lei vuole davve¬ 
ro visitare quel merdaio? ». 
Poi si è messo a imprecare 
contro la riforma e tutti i 
problemi che ha provocato; 
contro il ministro, contro quel¬ 
li che hanno approvato le 
nuove disposizioni e contro 
tutti. Era soltanto stanco, 
esasperato, pressato da mille 
problemi creati dai tre isti¬ 
tuti che deve cVrigere con¬ 
temporaneamente. ^mbra in¬ 
credibile, ma è stato persi¬ 
no perseguitato a lungo, nel 
corso delia mia visita, da un 
povero brigadiere che chie¬ 
deva con insistenza dove po¬ 
ter prelevare materassi per i 
nuovi arrivi. Risparmio al 
lettore la descrizione del car¬ 
cere dèlie Murate, orrido e 
fatto di antri schifosi da do¬ 
ve, ogni tanto, uscivano, l'uno 
accanto Taltro, reclusi e agen¬ 
ti di custodia che sembrava¬ 
no usciti da un romanzaccio 
deirSOO, 

Anche descrivere la vecchia 
casa di reclusione ò Santa 
Teresa .«ignificherebbe fare 
soltanto le stanco inventario 
delle cose da spazzar via, 
cancellare, cambiare, modifi¬ 
care. E’ sempre la solita sol¬ 
fa e t problemi sono uguali 
dalle Alni alla Sicilia. Certo 
anche Santa Teresa, insieme 
nll’Ucciardone e al carcere di 
Alessandria, è uno del luoghi 
di pena forse più foschi d’Ita¬ 
lia: scale consunte, locali an¬ 
gusti. sporcizia, cancelli sul 
quali si sono, sicuramente. 

« osate le mani di qualche mi- 
one di detenuti prima di 
passata di straccio. Poi, 


terribile, il fetore che tl si 
attacca addosso e che rima¬ 
ne nelle pieghe dei vestiti 
anche quando sei nuovamen¬ 
te fuori, fra la gente, per le 
straco della città. 

Dunque sono entrato a San¬ 
ta Teresa ed ho chiesto, do¬ 
po la visita di prammatica 
aH'ex convento, di parlare 
con qualcuno che aveva già 
beneficiato, in qualche modo, 
di alcuni dei provvedimenti 
della riforma carceraria: per¬ 
messi. affidamenti al servizio 
sociale e cosi. C’era da supe¬ 
rare lo scoglio delle disposi¬ 
zioni contenute nel mio per¬ 
messo: disposizioni che as¬ 
surdamente vietano di far 
parlare il giornalista con 1 de¬ 
tenuti. Abbiamo superato lo 
scoglio con uno del soliti 
stratagemmi aH’italiana. Il 
maresciallo che mi accompa¬ 
gnava ha cercato, per me, due 
rapinatori che erano già sta¬ 
ti in permesso e poi mi ha 
chiuso in una stanza con lo¬ 
ro. ’ Non essendo presente 
non poteva impertrml di par¬ 
lare con le due persone. Co¬ 
me al solito sono stato pre¬ 
gato di non dire che ero un 
giornalista e cosi, questa voi- j 
ta. mi sono inventato la pro¬ 
fessione dello psicologo. Per¬ 
chè. ogni volta, sono costret¬ 
to a non presentarmi con la 
mia vera faccia e il mio in¬ 


carico? Sarà forse bene chia¬ 
rirlo una volta per tutte: sem¬ 
plicemente perchè 1 giornali¬ 
sti non sono ben visti dai de¬ 
tenuti. I giornali, raramente, 
quando registrano i fatti di 
cronaca, spiegano ai loro let¬ 
tori anche chi sono 1 perso¬ 
naggi del fatto in questione 
e perchè costoro hanno agito 
in un certo modo. Cosi fi¬ 
niscono per dare, del prota¬ 
gonisti della cronaca, defini¬ 
zioni rozze e generiche, che 
vanno bene per tutti e per 
nessuno: «assassino», «mo¬ 
stro ». « bandito », « pregiudi¬ 
cato». «ladro», «truffatore». 
La popolazione detenuta (co¬ 
me dicono i tecnici) non ha 
certo modo cV. difendersi, di 
spiegare c -dv raccontare come 
sono andate o non andate le 
cose. Secondo la legge, solo 
a sentenza definitiva si po¬ 
trebbe dire che una certa per¬ 
sona ha o non . ha commes¬ 
so quel certo reato, ma po¬ 
chi rispettano la legge anche 
sotto questo profilo. Cosi le 
galere sono piene di perso¬ 
naggi che 1 giornali hanno 
già bollato e condannato an¬ 
cor prima dei giudici. La 
rabbia e l’insofferenza verso 
i giornalisti ha quindi una 
sua spiegazione e il qualifi¬ 
carsi come tali dentro un car¬ 
cere. potrebbe anche provoca¬ 
re reazioni incontrollate. . 


La tentazione di scappare 


Comunque la mia falsa pro¬ 
fessione non incanta i due 
personaggi che, dopo un po’, 
capiscono p>erfettamente che 
cosa voglio sapere da loro e 
perchè. Il dialogo, per fortu¬ 
na. c’«iventa più interessante. 
Quello che ha moglie e due 
figli e che sorride con una 
certa aria di sfida ha detto 
che non aveva niente da na¬ 
scondere nemmeno ad un 
giornalista. Poi ha comincia¬ 
to a raccontare: «Sono già 
stato in permesso, dopo l’en¬ 
trata in vigore della riforma, 
per cinque volte e sjiero di 
tornarci. Quando sono anda¬ 
to a casa la prima volta ero 
in carcere già da tre anni 
e non speravo davvero di 
mettere il naso fuori pr:m.a 
di aver scontato la pena ». 

Che cosa ha provato — 
chiedo — e come ha fatto a 
tornare senza cedere alla 
tentazione di scappare? 

« Ho avuto veglia tV scap¬ 
pare. ma poi ho pensato che 
mi sarei rovinato con le mie 
mani e cosi sono tornato. La 
cosa che mi ha più sconvol¬ 
to fuori? Il fatto che qua 
dentro la vita e il tempo sem¬ 
brano fermarsi di colpo. Vo¬ 
glio dire che a casa tutto 
continua ad andare avanti e 
che non c’è assolutamente un 
minimo di legame fra la vita 
di dentro e quella di fuori. 
Come potrò, poi. tornare a 
casa e ricominciare a vivere 
con tutti questi anni di ri¬ 
tardo? Certo sono stato feli¬ 
cissimo di andare a casa e 


' I 


sono stati felici anche mia 
moglie e 1 miei figli. Ma ho 
trovato, appunto, che loro 
avevano continuato a cammi¬ 
nare per la loro strada e 
che lo ero rimasto bloccato 
al momento dell’arresto. An¬ 
che dal punto di vista ses¬ 
suale l’andare in permesso è 
stato un tornare a vivere an¬ 
che se soltanto per cinque 
giorni ». 

Mentre parlo col rapinato¬ 
re dal sorriso sfottente, l’al¬ 
tro. la « mente » di un colpo 
mes.so a segno nel bolognese, 
aspetta In silenzio il suo tur-! 
no. chiuso a riccio. Quando 
tocca a lui sembra quasi cer¬ 
care le parole che crede giu¬ 
ste per il « colloquio » con un 
giornalista. Dice alcune bana¬ 
lità. ma poco dopo sembra fi¬ 
nalmente aprirsi: «Lei è un 
giornalista e con un giorna¬ 
lista che si occupa di noi car¬ 
cerati voglio parlare da uo¬ 
mo a uomo. Io sono di Imo- 
la — dice — e devo farmi 
questi benedetti otto anni ». 

Ma almeno la rapina che 
ha organizzato è riuscita — 
dico tentando di sdramma¬ 
tizzare un po’ il clima — per¬ 
chè sennò è ancora più dura. 

Lui mi guarda sorridendo e 
dice: « Certo che è riuscita, 
ma dopo mi hanno preso lo 
stesso ». Poi continua: ■ Io so¬ 
no stato in permesso per sei 
volte, ma non so se ci tome- i 
rò più. Fra l’altro ho quasi I 
finito di espiare la pena. Co- i 
munque. la cosa che mi ha ! 
colpito di più. che mi ha fe- ; 


Sarà presentato al Parlamento 


« Libro bianco » del ministro 
sulla riforma carceraria 


i 


Il ministro della Giustizia Bonifacio presenterà nei pros- 
.simi giorni alle commtssicnl Giustizia del Parlamento un 
« libro biacco » .sullo stato di attuazione della riforma carce¬ 
raria Si tratta di un dossier, al quale i tecnici del ministero 
stanno lavorando intensamente, che dovrebbe fornire al 
Pariamente ccnoscenze ed assicurazicni su una questicne che 
non finisce più di essere d’attualità. Le recenti iniziative par- 
lamentari. come le sommosse nelle carceri che da mesi si 
su.sseguono qua e là per l’Italia, esprimcno la protesta dei 
derciuti e d. chi sceglie di farsi loro portavoce, per ritardi 
ed inadempienze che non sono tutte e solo deU'amminlstra- 
Z’.onv carceraria. 

AlctMl provvedimenti, adottati negli ultimi mesi proprio 
per facilitare l’aituazione della riforma, stanno intanto per¬ 
correndo Il loro lento Iter. Oltre alle modifiche della riforma 
presentate dal ministro Bcnifacio ed approvate dal Ccoslglio 
del ministri per la estensione di alcuni benefici ai recidivi 
specifici. eJ alla nchlesta per il rifinanziamento del program¬ 
ma di edilizia carceraria presentata ed approvata nella stessa 
sede e che ettendeno ora il giudizio del Parlamento, esistono 
alcuni schemi di decreti relativi al personale attualmente 
aH'esamc degli altri ministeri interessati. Con questi prowe- 
dimenìi, il Ministero della giustizia intende arricchire e com¬ 
pletare gli organici dd personale civile direttivo e di concetto, 
mentre sono in svolgimento i ccrtcorsl per gli assistenti so¬ 
ciali. Anche per quanto riguarda gli agenti di custodia A- 
ranno studiali provvedimenti. 


rito e umiliato, è stata la c’»if- 
fidenza della gente. Io, ormai, 
sono un rapinatore, anzi 11 ca¬ 
po di una banda di rapina¬ 
tori. Si, ce.rio, ho sbagliato, 
ma ho quasi scontato tutta 
la mia pena. Ho pagato il 
mio debito c ho diritto di 
essere trattato come tutti gli 
altri. Credo, comunque, che 
non tornerò mai più a vivere 
nella mia città ». 

Scusi — lo Interrompo — 
io non voglio fare nè il mo¬ 
ralista nè giudicare, ma si 
metta un po’ nei panni di 
un operaio che lavora otto 
ore al giorno e che si vede 
derubato della sua paga. Co¬ 
sa vuole che pensi di lei? 
Non crederà davvero che non 
conservi diffidenza anche 
quando lei avrà scontato la 
sua pena. 

« Io non ho derubato un 
operaio — mi risponde con 
un tono di voce più aspro 

— ma ho fatto cissaltare una 
banca. Eppol che ne sa lei...». 

Perchè ha cominciato — 
chiedo — e come mal? Sen¬ 
to che il discorso è difficile 
e complesso e che non può 
certo essere affrontato co¬ 
si. nel corso di una chiac¬ 
chierata occasionale. 

« Guardi, potrei dirle che 
l'ho fatto perchè sono zop¬ 
po. anzi perchè mi manca 
una gamba ». 

Cosi dicendo, il detenuto 
tira in alto un Pantalone e 
vedo che ha un arto artifi¬ 
ciale. 

« Potrei dirle — riprende 

— che la mancanza di una 
gamba mi ha fatto sentire 
una persona inutile e che ho 
pensato alla rapina proprio 
come un fatto di affermazio¬ 
ne personale. Potrei... potrei 
dirle che è stato proprio per 
questo, ma non lo dico. Non 
vorrei che .sembrasse una 
giu,stificazione. Poi potrebbe 
anche accusarmi di fare psica¬ 
nalisi e psicologia a buon 
mercato. Insomma, veda un 
po’ lei. Ho rapinato, ho sba¬ 
gliato. ma è stata c’ora. Ora 
ho pagato, ho finito, ma non 
sopporto, quando sono fuori, 
di essere scansalo come un 
appestato. Comunque — con¬ 
tinua il detenuto — l’essere 
andato in permesso ha .si¬ 
gnificato. per me. riprendere 
contatto con la vita, annu-^a- 
rc l’aria, camminare dove mi 
pareva, mangiare e andare a 
letto quando mi pareva. In 
somma, la libertà, ecco! ». 

E’ stato duro tornare qua. 
per lei? 

«Non può credere quanto 
sia stato tremendo — ripren¬ 
de il detenuto — alzare il 
braccio e suonare il campa¬ 
nello del portone di Santa Te- 
re.sa. Credevo di scoppiare, 
di crepare prima che mi a- 
prissero. Ma l’ho fatto, dove¬ 
vo farlo, per me e per gli al¬ 
tri che aspettano di anc’nre 
in permesso ». 

Mi guarda con l’aria di chi 
chiede di essere in qualche 
modo capito poi aggiunge: 
« Sono pochi quelli che non 
sono tornati dal permesso. 
Guardi, ho fatto una statisti¬ 
ca: cinque soltanto su 250. 
Credo davvero che la migliore 
lezione per chi ha sbaglialo 
come me sia la responsabi¬ 
lizzazione. Bisogna responsa¬ 
bilizzare l’uomo perchè è 
l’unico modo per aiutarlo. 
Scriva anche che è assurdo 
che si tengano qui a Santa 
Teresa ragazzi molto giovani 
insieme a delinquenti incal¬ 
liti. Ma che cosa si \-uole. 
rovinare anche loro? Lo scri¬ 
va. mi raccomando, forse al 
ministero capiranno ». 

Esco e mi fanno passare 
da un altro corridoio: chie¬ 
do subito perchè. II mare¬ 
sciallo mi risponde: « In quel¬ 
la cella laggiù in fondo c'è un 
ragazzo che si è barricato. 
Ha in mano un coccio di bot¬ 
tiglia e dtce che si ammaz¬ 
zerà se ci a\'viciniamo. E* 
successo perchè non abbiamo 
potuto farlo telefonare al pa¬ 
dre. Vede, il centralino era 
già chiuso... Sa. è tardi. Il pa¬ 
dre. domani, compie gli anni 
e quando abbiamo detto che 
la telefonata non era possi¬ 
bile farla, al ragazzo è venu¬ 
ta una crisi, ma una crisi.» 
Non credevo proprio». 

Wladimìro Satfimalli 


giuristi per la 
condanna a morte 
di coniugi irlandesi 


Ieri mattina una delegazione di giuristi (rappresi iitanti 
di .Magisteatur-a democratica, deir.-\ssociazioiie giuristi cie- 
mocratici, delle commi.ssioni giustizia del P.Sl e del PDL'P, 
del grupjio giustizia romano del PCI, del Partito radicale, 
deirUiiione avvixiati .socialisti, della Lega dei diritti del- 
ruomo e della Camera del l,a\oro di Roma) si è rec ato 
presso l’ambasciata della Repubblica dTrlanda dove ha 
consegnato, per il successivo inoltro al governo irlandc.se, 
un documento nel quale si espeimo i.idignazicne e inquie¬ 
tudine per Ifl condanna a morte, ordinata da un tribunale 
speciale, dei coniugi irlandesi N'oel e .Mary Murray. Nel 
d(x;umento si chieiiono concreti passi presso le autorità 
irlandesi perché re.sccuzione della barbara condanna ven¬ 
ga impedita, 

I coniugi Murray, entrambi appartenenti al movimento 
repubblicono. .sono stati arrestati insieme a Ronan Stcn- 
.son sotto Tacciisa di aver partecipato ad una rapina e 
di aver ucci.so un agente di iwlizia in borghese. I fatti ri¬ 
salgono all’11 .settembre 1975 e l'arreslo dei tre è avve¬ 
nuto rs ottobre 1975. Noci Murray ha sempre negato 
ogni oddebito ed ha continuato a farlo malgrado le torture 
alle quali è stato .sottojxisto (come affermano i giuristi 
che si .sono intere.ssati al ca.so) e malgrado gli sin .stato 
riferito dalla polizia che sua moglie Mary aveva firmato 
uitì dichiarazione di colpevolezza. 

Torture e sopraffazioni — come affermano i giuristi — 
.sono continuate a lungo, tanto che Renan Stenson è impaz¬ 
zito e non sarà più processato. Nessuno scampo invece per 
i due coniugi: .sono -stati condannati a morte da un tri¬ 
bunale speciale il 9 giugno 197G e si ha notizia che durante 
il proce3,so sono .state commesse flagranti violazioni delle 
più elementari garanzie di difesa. 

L’appello avanzato dai coniugi .Murray è stato respinto 
dalla corte cciminole. Ora la corte suprema sta esaminan¬ 
do un ulteriore ricorso. Se la condanna a morte per im¬ 
piccagione venisse confermata non resterebbe che spe¬ 
rare in una grazia del presidente della Repubblica ir¬ 
landese. 

E’ dal 19G4 che la pena di mcrte non viene pronunciata 
in Irlanda, ed è la prima volta che essa viene inflitta dal 
tribunale speciale. 11 comitato di tlifesa dei coniugi Mur¬ 
ray è convinto che solo un’azione di .solidarietà interna¬ 
zionale — sviluppata attravcr.so la mobilitazione dell’opi- 
nione pubblica democratica di ciascun paese e la pres¬ 
sione dei relativi governi sulle autorità irlandesi — può 
ormai salvare la vita di Noci e Mary Murray. 


Uno spreco di miliardi 
per il manicomio - lager 
di Reggio Calabria 


Un convegno organizzato dai sindacati e da « Psichiatria democratica » 
Il salto di qualità del movimento • Impegni del presidente della Provincia 


Dal nostro inviato 


REGGIO CALABRIA, 8 

Nel luglio scorso il diretto¬ 
re dell’ospedale psichiatrico 
di Reggio Calabria dichiarò 
in una dettagliata denuncia 
ella magistratura, che il ma¬ 
nicomio ero inagibile per le 
spaventose condizioni in cui 
erano costretti a vivere i 700 
ricoverati e per l’impoisslbilità 
di svolgere una costruttiva 
attività terapeutica nella to¬ 
tale carenza di strutture 
e strumenti indispensabili. 
« Manca tutto — disse — dai 
letti, ai soldi per il riscalda- 
mento, al personale, ai far¬ 
maci ». 

Il giudice, anche .se in ri¬ 
tardo. è andato in ospedale. 
Ha girato in lungo e in largo 
i padiglioni, si è soffermato 
nelle gelide corsie, ha visto i 
degenti nudi trascinarsi in 
sporchi e infetti corridoi, 
^mbra però che l’unica con¬ 
clusione cui sia giunto è quel¬ 
la di indagare sulla «sospet¬ 
ta » presenza di siringhe e 
cotone nell’armadietto perso¬ 
nale di un infermiere... 

« ò/a la denuncia è servita 
~ dice il profe.ssor Scarcel- 
la — i giornali hanrio parla¬ 
to delVospedale. In questi ul¬ 
timi mesi, poi, c'è stata una 
vivace polemica sulle respon¬ 
sabilità e sul cosa fare per 
uscire da questa spaventosa 
situazione ». 

E’ un dato di fatto. I pro¬ 
blemi del m’anicomio di Reg¬ 
gio sono stati al centro di un 
ricco dibattito. Tanto che sa¬ 
bato scorso si è svolto un con¬ 
vegno cittadino, organizzato 
dai sindacati provinciali e da 
« Psichiatria democratica » 
sul tema: « L’assLstenza psi¬ 
chiatrica dalle istituzioni se¬ 
greganti ai servizi territoria¬ 
li » (vi hanno preso parte 
operai, infermieri, sindacali¬ 
sti medici, studenti, ln.se- 
gnanti, amministratori e uo¬ 
mini politici). 

Si è trattato di un appun¬ 
tamento particolarmente si¬ 
gnificativo. E non soltanto 
perché scarsi sono ancora 
(anche a livello nazionale) 
gli incontri fra le forze sin¬ 
dacali e gli operatori sociali, 
in tema di assistenza psichia¬ 
trica e di riforma sanitaria. 
E neppure e soltanto perché 
riniziatlva si è svolta a Reg¬ 
gio Colabria, definita anco¬ 
ra da certi giornalisti dalla 
irrefrenabile • vocazione di 
cassandre « potenziale foco¬ 
laio di una seconda ribellio¬ 
ne ». Ma perché, a nostro av- 


vi.so. il convegno ha rispec¬ 
chiato quel processo di rin¬ 
novamento, lento ma già tan¬ 
gibile, che sul piano cultura¬ 
le. sociale e ideale, è andato 
maturando negli ultimi anni 
a Reggio e velie ha portato 
— ce lo conferma il compa¬ 
gno Natale Calderaro, me¬ 
dico dello psichiatrico — sul 
piano istituzionale, ad un raf¬ 
forzamento della politica di 
larghe intese democratiche. 
E’ in questo contesto — ag¬ 
giunge — che la nostra de¬ 
nuncia ha svolto un ruolo di¬ 
rompente; ma non bisogna 
sottovalutare il lavoro politi- 
co, capillare, fatto sui temi 
della conquista di nuovi va¬ 
lori sociali, sulla difesa del 
territorio, dell'ambiente, per 
la tutela della salute, contro 
la segregazione dei "folli”, 
come degli handicappati. 
Penso che lo stesso film sul 
manicomio, proiettato al cir¬ 
colo culturale, abbia svolto 
un suo ruolo positivo di cre¬ 
scita nell'opinione pubblica 
della città ». 

Forse può sembrare vellei¬ 
tario in una capitale del sot¬ 
tosviluppo com’è Reggio, in 
una realtà come quella meri¬ 
dionale (definita dal compa¬ 
gno Berlinguer nella recen¬ 
te assemblea di quadri meri¬ 
dionali del PCI, «sfigurata e 
resa disumana non solo dalla 
disoccupazione e dalla ingiu¬ 
stizia sociale, ma anche dal¬ 
la delinquenza, dal parassiti¬ 
smo e dalla mafia») parlare 
di assistenza psichiatrica e di 
servizi sanitari? A quc.stn do¬ 
manda ha risposto nella rela¬ 
zione introduttiva al conve¬ 
gno Gianfranco Minguzzi, .se¬ 
gretario nazionale di « Psi¬ 
chiatria democratica ». « E' 

proprio l'attuale grave crisi 
che colpisce paese a solleci¬ 
tare iniziative capaci di co¬ 
struire nuovi modelli di orga¬ 
nizzazione sociale, per uscire 
dal vecchio meccanismo di 
sviluppo con una realtà di se¬ 
gno diverso ». 

D’altronde quanto co.sta 
oggi alla Provincia l’attuale 
gestione della segregazione e 
deirumlllazione? Lo ha ri¬ 
cordato il compagno Vito Pe¬ 
truzzellis. medico dello psi¬ 
chiatrico: « Per ciascun rico¬ 
verato l'amministrazione pro¬ 
vinciale spende circa 5 milioni 
l'anno, per una somma com¬ 
plessiva che si aggira sui .7-7 
miliardi ». Sono cifre sbalor¬ 
ditive che sarebbero suffi¬ 
cienti a far vivere dentro una 
vera casa le intere famiglie 
di quel braccianti, manovali, 


contadini, pensioiiati die og¬ 
gi « vegetano » dentro il ma¬ 
nicomio. 

Il problema è cambiare — 
lo hanno ricordato i dirigenti 
sindacali Marra della CISL « 
Alvaro della CGIL, il segre¬ 
tario della federazione del 
PCI Fantò e il giovane diri¬ 
gente del movimento degli 
handicappali Paleologo — 
cambiare nel senso della pre¬ 
venzione e di una organizza¬ 
zione decentrata e territoria¬ 
le dei servizi socio sanitari, a 
cominciare dalla scuola. 

Lo ste.s.so presidente della 
amministrazione provinciale 
— il .socialista Raffaele Ter¬ 
ranova — ha dovuto correg¬ 
gere precedenti impostaziom 
burocratiche. Innanzitutto ha 
garantito che i due manico¬ 
mi, die si .sarebbero dovuti 
castruire in CaUibria. non ai 
ftiranno più. o inoltre si è im- 
l>egnato a di.scutere entro la 
fine del mese, in Consiglio, i 
problemi delTassistenza psi¬ 
chiatrica, co.nie più volte è 
stato .sollecitato dal nostro 
partito e dai sindacati. Bi.so- 
gnu cambiare e oggi le possi¬ 
bilità ci sono: Tobiettivo — 
lo ha ricordato nel suo Inter¬ 
vento un altro giovane psi¬ 
chiatra deirospedale di Reg¬ 
gio. Luigi Ferranini — è quel¬ 
lo di proseguire nel lavoro di 
rottura deU’isolainento mani¬ 
comiale per proiettare nel ter¬ 
ritorio i problemi e i bisogni 
dei malati. 

Sono nece.ssari — come dice 
la mozione conelusiva del 
convegno, al quale hanno 
portalo i! proprio contributo 
anche gli studenti di medici¬ 
na deiruniversità di Messina 
e giovani del gruppo cattolico 
Agape — interventi urgenti 
e organici. I centri di igiene 
mentale, in particolare tne 
sono previsti sei per tutta !« 
provincia!, dovranno da una 
.parte articolarsi organicamen¬ 
te con l'.i realtà manicomia¬ 
le. aH'interno di precise scel¬ 
te di politica n.ssistenzlale e 
di indicazioni operative uni¬ 
tarie. daH’allra essere colle¬ 
gati a strutture sanitarie ter¬ 
ritoriali. Accanto a queste 
strutture dovranno realizzar¬ 
si strumenti di deospedaliz¬ 
zazione come le case-famigUa. 
i su.ssidi ai degenti, nuovi 
spazi di vita sociale per i « di¬ 
versi ». 

Anche nel Meridione quin¬ 
di sono stati messi in moto 
significativi processi innova¬ 
tori no! campo psichiatrico. 


Francesca Raspìni 
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La passione della neve 


si vive pili forte in Lombardia. 


. f.jt 





Sulle nevi della Lombardia, infatti, fra il Tonale e 
lo Spinga, più di 600 chilometri di piste 
ti aspettano. Con funivie, skilift, ovovie e 
seggiovie, i più moderni impianti, insomma, 
di risalita. E dappertutto trovi alberghi confortevoli, 
della "misura” chcv'uoì. La vila in Lombardia, 
sulla neve, ti sorprenderà piacevolmente. 


Lombardia. Una regione da vivere 

Regione Lombardia-Assessorato al Turismo 
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DA DOMANI AL PIER LOMBARDO DI MILANO I In un'articolata manifestazione a Roma 


Inconti'o 


Ritorna 

PArialda 

Il travagliato dramma di Giovanni Testori, contro cui si 
accani la censura, viene ripresentato a sedici anni di 
distanza - Un giudizio deil'autore sulla riproposta teatrale 


La donna nel cinema come deii’ANAC 
creatriM e come creatura “!' j* 

Il «Filmstudio 70» e il «Politecnico» ospitano 158 film di ^ ^CflSI 

segno variamente femminile, a scopo di dibattito e di ana- ||a| Ajnoino 
lisi - La proposta di una rassegna alternativa permanente ^ IwHIm 


_Fsai ^ __ 

oggi vedremo 


del cinema 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

In breve, le cose andaro¬ 
no cosi, sedici anni fa. Lu¬ 
chino Visconti, impegnato 
airEihseo di Roma nelle pro¬ 
ve AeW Arialdu di Testori 
con la compagnia Morelli- 
Stoppa (ne facevano parte, 
fre gli altri. Valerla Morlco- 
ni, Umberto Orsini, Pupella 
Maggio, Lucilla Morlac.chl), 
fu bloccato nel suo lavoro da 
un primo Intervento della 
censura, il 3 novembre 
del ’60. 

Il mondo della cultura e 
dello spettacolo insorse con¬ 
tro Il nuovo attentato alla 
libertà di espressione. In ve¬ 
rità. da tempo, si trattava 
di una mobilitazione perma¬ 
nente. 

Non v’era quasi giorno, al¬ 
lora, in cui la stampa non 
fo.=se costretta a registrare 
un a.ssurdo intervento censo¬ 
rio. In quegli stessi giorni, 
un film dello ste.sso Visconti 
ispirato — auarda ca.so — 
ad alcuni racconti di Giovan¬ 
ni Testori, il celebre Rocco 
e i suoi Jratelli, incorse nelle 
ire di oQchiuti quanto ciechi 
magistrati; mentre, allo stes¬ 
so tempo, il film mieteva 
ampi e incondizionati sue- 
ce.ssi e consensi di critica 
e di pubblico in Italia e al¬ 
l’estero. Ad Acapulco vinceva 
un premio, insieme con un 
altro film, questa volta di 
Fellini, La dolce vita, che già 
aveva scatenato la violenza 
« forbiciara » dei benpensan¬ 
ti nostrani. Ma l’elenco è 
lunghissimo. 

Si sequestrava tutto, tutto 
quello che in qualche modo 
(altro che oscenità) risulta¬ 
va denuncia deU’esistente 
stato di cose; in Visconti e 
Testori il problema deH’emi- 
grazione meridionale al 
Nord, quello della degenera¬ 
zione del castume borghese 
in Fellini. del sottoproleta¬ 
riato romano in Pasolini, del 
progressivo svuotamento dal¬ 
l’interno della stessa conce¬ 
zione borghese in Antonioni. 
Gli interventi della censura 
non temono di apparire — 
come sono — ridicoli. Che co¬ 
sa sì imputava, per esemplo, 
air.4rfnfda di Testori, fino a 
decretarne il sequestro? Che 
l’Arialda dicesse « marcione » 
a! fidanzato morto, e lo so- 
gnos.se di notte e inveisse 
contro di lui: questo configu¬ 
rava il reato di vilipendio di 
cadavere. Ancora. Certe «co¬ 
se». una prostituta e un 
fruttivendolo possono ripro¬ 
mettersi di farle «suli’erba», 
non «sulle lenzuola e sulle 
federe ». Una figlia non può 
— come avviene nel lavoro di 
Testori — irridere alle idee 
della « bacucco » di sua ma¬ 
dre. E non parliamo poi de¬ 
gli strali che si appuntaro¬ 
no sulla presenza in scena 
di un omosessuale. Eros, e 
sul fatto che. in una dida¬ 
scalia. Gino si stringe a Ro¬ 
sangela e le morde il collo. 

Era il clima di un’epoca; 
non a caso ministro di poli¬ 
zia era Mario Sceiba (e pre¬ 
sidente del consiglio Aminto- 
re Fanfani). Dice oggi Testo- 
ri: « Il caso nacque dopo che 
un settimanale fascista pub¬ 
blicò alcuni stralci del mio 
lavoro con un chiaro Invito 
a sequestrare quella roba o- 
Ecena ». L’invito fu accolto e 
la rappresentazione venne 
vietata. 

Ma la mobilitazione degli 
Intellettuali, dei lavoratori, 
della steiisa stampa borghese, 
della sinistra, ma anche di al¬ 
cune fasce del mondo cattoli¬ 
co, sortirono ii loro effetto; 
la magistratura e il ministe¬ 
ro dovettero fare marcia in¬ 
dietro e il 12 dicembre — sia 
pure con una procedura inedi¬ 
ta che la vietava al minori di 
18 anni — L’Arialda ottenne 
via libera. Fu rappresentata, 
per la prima volta, il 22 di¬ 
cembre, a Roma. E fu un 
grande successo. Gli applausi 
non erano solo diretti all’auto- 
re. al regista, agli attori; essi 
volevano suonare un’esplicita 
dichiarazione di maturità de¬ 
gli spettatori italiani, un «no » 
fermo e indiscutibile alla cen¬ 
sura. I guai per L’Arialda, pe¬ 
rò. sono appena cominciati. 
Dopo cinquanta repliche ro¬ 
mane, lo spettacolo di Testo- 
ri-Vi£conti approda al Nuovo i 
di Milano. L’attesa è grande. ! 
l'eco delle polemiche non si è 
ancora sopita, anche perché, 
ne! frattempo, la censura non 
si è data pace, sequestrando a 
dritta e a manc.i. Anche a 
^tilano la « prima 3, avvenuta 
il 23 febbraio del *61. è un 
successo. Ma la « prima » mi¬ 
lanese fu anche Tultima. In¬ 
fatti. scese in campo la magi¬ 
stratura: il Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica, Cario 
Trombi, e il suo braccio de¬ 
stro. Carmelo Spagnuolo. de¬ 
cretano il sequestro del copio¬ 
ne e diffidano la compagnia 
dal continuare gli spettaco¬ 
li. Alia caccia alle streghe, 
che culminò con un tentato 
linciaggio morale di Visconti, j 
diede protervo vigore anche il 
quotidiano della Curia mil,a- | 
nese. Tre anni dopo, in con¬ 
seguenza di una nuova mobili¬ 
tazione delle componenti de¬ 
mocratiche della cultura ita¬ 
liana — comprese ampie for¬ 
ze dì matrice cattolica — il 
processo fu sottratto alla giu¬ 
risdizione dei Trombi e de¬ 
gli Spagnuolo e la vicenda si } 
concluse con una totale asso- I 
luiione liberatoria. 1 

Da allora L’Arialda non è j 
più stata rappresentata. Ce i 
la ripropione oggi. In un te¬ 
sto identico a quello del *60. 
tranne per una lieve varia- j 
Eìone in una battuta finale. 

Il Salone Pier Lombardo di 
Ifilano. per la regia di An- 
•vèe Ruth Shammah. La 
«prima» è fissata a merca 
ledi sera. 

Ch« cosa pensa Testori di 


questa riproposta, oggi, di un ! 
testo che. nel ’60 61. una par¬ 
te della critica definì privo 
di spessore sociale, nonostan¬ 
te illustrasse una vicenda am¬ 
bientata in un quartiere-ghet¬ 
to della Milano neocapitali¬ 
sta? 

« Risentendo leggere L'Arial- 
da — dice lo scrittore — ho 
notato che in essa erano già 
contenuti alcuni presentimen¬ 
ti di quel che sarebbe acca¬ 
dute la droga, il gas che av¬ 
volge la periferia, ma soprat¬ 
tutto l’attrazione, il lascino, 
che non è mai discreto, ma 
tre.mendo, che il centro eser¬ 
cita sulla periferia: e cioè lo 
sfasciarsi del centro, vale a 
dire l’agonia della civiltà e 
della cultura borghese. In 
quel te.sto v’erano già il pre¬ 
sagio del dUastro, il males¬ 
sere. le difficoltà, la rabbia, 
il dolore per quelle luci che 
erano soltanto delle paillet- 
tes, quelle del consumismo. 

E un’altra cosa che si .sente 
moltissimo, ancor oggi, è il 
"no ”, un ’’no’’ contro la vita 
cosi com’è, e come i "maiali" 
del centro la faranno diven¬ 
tare. E poi c’è il "no" mio, 11 
"no" totale, il "no" religioso ». 

« L'Arialda — prosegue Te¬ 
stori — rappresentò allora 
una rottura di certi tabù, di 
certe incrastazioni e falsità 
del linguaggio. Le cose che 
dettero più fastidio furono 
un palo: una. che i personag¬ 
gi popolari diventassero pro¬ 
tagonisti totali, occupando 
tutto lo spazio; due. che que¬ 
sti personaggi non venissero 
rappresentali come esseri sen¬ 
za drammi interiori. Come se 
1 personaggi di popolo non 
fossero composti anche loro 
di psiche, di anima. Questi 
personaggi tentavano di as¬ 
sumere la forza, la dignità e 
il grido di personaggi tragici 
proprio perché erano persone 
del popolo », 

Ma ci si può fermare .solo 
ad un momento, ad un’ope¬ 
ra, in cui la rottura col siste¬ 
ma dei valori della classe 
borghese nasce da pura e sem¬ 
plice in.soffercnza e resta sul 
piano della negazione senza 
prospettive, in nome, magari, 
di vecchie ideologie come il 
populismo? «Credo che la 
mia testimonianza — dice Te¬ 
stori — abbia un valore du¬ 
plice: attraverso la ripropo¬ 
sta degli allarmi che allora 
si sentivano, cioè le premoni¬ 
zioni. credo che si possa testi¬ 
moniare ancora meglio il di¬ 
sastro attua'e. E poi questa 
dignità terribile, tragica, che 
l personaggi hanno, ha anco¬ 
ra una sua forza, che deve 
dare fastidio ancor oggi. E’ 
vero che la mia è una religio¬ 
ne da disperato. Noi tutti, 
nessuno escluso, da Pasolini 
Q me. siamo borghesi: il mas¬ 
simo che possiamo dire, se 
non vogliamo barare, è di mo¬ 
rire ribellandoci, ma di mo¬ 
rire con la morte della no¬ 
stra società. L’unica mia spe¬ 
ranza è il mio dolore. Se 
avessi qualche speranza nel 
futuro, non scriverei quello 
che scrivo. Credo che il mio 
dovere sla di fare tutta la 
strada, fino in fondo, rima¬ 
nendo però vero; solo nella 
misura in cui sono vero po.s- 
so dare un contributo al cam¬ 
biamento ». 

E per Andrée Ruth Sham- 
mah, qual è il senso di que¬ 
sta riproposta? u L’Arialda. 
cosi come io l’ho letta oggi, 
rappresenta molto più il con¬ 
trasto attuale fra uomo e so¬ 
cietà che non quello fra cen¬ 
tro e periferia, fra città e 
campagna. l personaggi dì 
Testori m: sembrano cioè 
gente del nostro temi», in 
una dimensione ben più am¬ 
pia. quindi, che allora come 
oggi, vive nei ghetti di peri¬ 
feria o nelle borgate. E' qui 
che si accentra l’attenzione. 
Quel che non mancherà di 
disturbare sarà la scoperta di 
come, ancor oggi, l'uomo sia 
perva.so da una carica d: .sen¬ 
timenti che credevamo, for¬ 
se a torto, fossero per sem¬ 
pre sepolti ». 

Felice Laudadio 


Kinomaia ovvero La don¬ 
na con la macchina da presa 
è lo slogan di un’iniziativa 
che era neU’aria: a ribattez¬ 
zare al femminile 11 personag¬ 
gio di Dzlga Vertov sono sta¬ 
li i responsabili dei cineclub 
romani consorziati « Film.stu- 
dio 70 » e « Politecnico » e. in 
particolare, Annabella Miscu¬ 
glio e Rony D’Aopoulo, cura¬ 
tori di una ra.ssegna monstre 
(ben 158 i titoli in program¬ 
ma) dedicata appunto alla 
donna nel cinema, in pro¬ 
gramma dal 15 al 30 novem¬ 
bre a Roma, nelle tre .sale a 
disposizione del mlnl-circuiio. 

Se il « cinema è ma-schio » 
(come tutto del resto, pnm.i 
che « l'altra metà del cielo » 
fosse percorsa dai lampi del¬ 
la bufera femminista) ciò che 
innanzitutto ci sorprende po¬ 
sitivamente di questa man;- 


Méliès, sottraeva pellicola al 
pioniere agli sgoccioli del se¬ 
colo scorso). La luce blu dì 
Leni Riefenslahl (1932) e Ra¬ 
gazze IH uniforme di Leon- 
tine Sagan vl032) quali «ar¬ 
chetipi »; 1 lungometraggi Le 
ragazze della svedese Mal 
Zetterling, Senza legamt e 
Adozione dell’ungherese Mar¬ 
ta Meszaros, Qualcosa d'al¬ 
tro della cecoslovacca Vera 
Chytilova. Pianeta Venere di 
Elda Tattoli, Sambizaiiga di 
Sarah Maldoror (Zaire), 
Wanda della statunitense 
Barbara Loden (moglie di 
Elia Kazan). India song e 
La /emme dii Gange della 
francese Marguerite Duras. 
Tutto a posto e niente in 
ordine di Lina Wertmiiller. 
Daguerrolypes della trance 
se Agnès Varda. Jeanne Diel- 
man. 23 Quai du Commerce 


ai Festival che si svolgono in 
luoghi turistici sotto il pa¬ 
trocinio di vari enti finan¬ 
ziatori. per sfruttare una si¬ 
tuazione di decentramento 
esistente e per sopperire alla 
mancanza di una politica ci¬ 
nematografica diversa da 
quella del mercato. La fitta 
rete dei cineclub sembra in 
fatti, in grado di contrasta¬ 
re il passo, oggi, a Roma, a 
quel circuito « ufficiale » che 
risponde soltanto alle aride 
regole merceologiche. 


d. g. 


Domani mattina, alle 10.30, 
a Roma, presso la sede della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana (Corso Vit¬ 
torio Emanuele, 349). avrà luo¬ 
go l’annunciata conferenza 
stampa indetta dall’ANAC u- 
nitaria sul tema « Come usci¬ 
re dalla crisi: una nuova leg¬ 
ge per il cinema italiano ». 
Gli autori cinematogr-ifici il¬ 
lustreranno ni giornalisti la 
proposta da essi elaborata 
neH’intcnto di costruire una 
piattaforma alla nuova leg¬ 
ge, .lei quadro di un pro¬ 
gramma di mobilitazione este¬ 
so olle forze politiche e cul- 
• turali. 


le prime 


festazione è il fatto che gii ij^A’O Bruxelles della belga — — ” 

_ _ ^ l A Ma-M t * rxt' t ri 


Giovanni Testori a Milano, 
ai tempo dell'offensiva cen¬ 
soria contro « L'Arialda » 


organizzatori abbiano ogget 
tlvamente e rigorosamente 
messo a confronto, nel den¬ 
so cartellone, la donna « at¬ 
tiva » e quella « pas=;iva ». l'au- 
trice e l’attrice, la donna crea¬ 
trice e la donna creata come 
oggetto, mentre purtroppo, 
spesso, si tende ad eliminare 
qualsiasi indizio dialettico, 
privilegiando l’una o l’altra 
a seconda delle intenzioni. 
Ecco, dunque, che La donna 
con la macchina da presa 
nasce essenzialmente quale 
piattaforma di studio, di ana¬ 
lisi nel dibattito — dal 19 al 
23 novembre si terrà, infatti, 
nella sede degli « Incontri In¬ 
ternazionali d’arte », una ta¬ 
vola rotonda alla quale par¬ 
teciperanno rc.rlizzalrici ed 
esponenti della critica cine¬ 
matografica femminile euro¬ 
pea^- diversamente da ana- 
loglio iniziative pur di segno 
progre.ssista (pensiamo alla 
ra.ssegna del cinema femmi¬ 
nista allestita di recente nel- 
l’ambito degli Incontri a Na¬ 
poli. dal gruppo delle Neme- 
siache) ove si finisce per te¬ 
ner conto esclusivamente del 

1 111 ■ ■ ■ ruolo « attivo » e « militante » 

ll5lll0TTl della donna-cineasta, facen- 

llflIlvLLI do fìnta, demagogicamente, 

che l'ancora notevole stru- 

■ ■ i»l r fKm mentalizzazionc della donna 

flAl ordita e perpetrata dall’indu- 

||H| I ‘ stria culturale-consumistica 

w non ci interessi. Una volta 

tanto, insomma, non si è 
I A*| commesso l’errore di ignora- 

fili Vi|A||AA re e sottovalutare il « nemi- 

mi vllvllUv o si è voluto restituire 

alla donna-oggetto la possi- 

a _ bilità di mostrarsi per quel¬ 
li la vittima che è. riservando¬ 
la f|||| 3 le e riservandoci roccasione 

■IVIIIU di vedere, spiegare, distin¬ 

guere. 

Quattro serate di b-alletto Se, al «Filmstudio 70», la 

dèi Théàtre du Silence si «Storia del cinema al fem- 

svolgeranno per Iniziativa del- rn’.nUe» si articolerà in va- 

l’Accademia Pilarmnnira Rn archetipi, i lun- 

gometraggi, l’attività a Super 
imna* da Oogi a \enerdl al 8), il « Politecnico » quindi sa- 

Teatro Olimpico. La compa- rà la ribalta degli steiwtipi. 

gnia di danza france.se direi- con particolare riferimento a 

ta da Jacques Garnier. con Anna Magnani. Isa Miranda, 

Brigitte Lefèvre e Michael Alida Valli, Silvana Manga- 

Denard. presenterà Tristan et 

1 Liorcn» Aionics vitti, CIguqìSì 

l^et, musiche primitive, cel- cardinale, Marlene Dietrich, 

tiehe, medievali e wagneria- Greta Garbo. Rita Hayworth, 

ne con coreografia di Jacques Marilyn Monroe. Ava Gar- 

Garnier, scene e costumi di dner. 

Christian Ratz. e L’oiseau de Alcuni titoli: La ragazza 
feti di Igor Stravlnski. con nell’armadio di Alice Guy 

coreografia di Maurice Bé- (collaboratrice di Georges 

jart. Gli spettacoli sono alle¬ 
stiti in collaborazione con ' 

l’Associazione Italia-Francia. ^ 

Il Théàtre du Silence. nato || (|r||||inin f|Ì Pìllter 

per iniziativa di due « fuoriu- *■ «imiihììm ■ !■■■«»■ 

sciti » deirOpéra di Parigi. ■ 

Jacques Garnier e Brigitte 

Lefèvre, ha cominciato la A _ *_ 

propria attività nel 1971 al ZjA U* ^ 

Festival di Avignone. I due XaJ. X A. T Cv C 

danzatori hanno partecipato • 

ad alcune delle creazioni dei ^1^ 

più importanti coreografi, da ^ ■! 1 

Lifar a Balanchine. a Roland A. 

Petit, Massine e Béjart. E’ sla- 1 

to proprio durante la loro | Arrira domani sera a Roma, 
permanenza all’Opera che i aU’Eliseo. Terra di nessuno, 
hanno fondato un loro com- ! >1 dramma dell'inglese Harold 


Chantal Ackerman. L’ospite 
di Liliana Cavani. E' ricca, 
la sposo, Tammazzo della 
.statunitense Eiaine May; tra 
i doumentari. Le ragazze di 
Capo Verde di Dacia Marai- 
ni, Who? Mail Wilson della 
statunitense Amallc R. Roth- 
schiUÌ e L’altra metà del cie¬ 
lo realizzato m Cina dall’at¬ 
trice americana Shirley Mac 
Laine e da Claudia Weill; 
per il cinema in coppia, la 
famosa Cronaca di Anna 
Magdaleiia Bach di Jean- 
Marie Straub e Danielle Hutl- 
let; tra i cortometraggi. Gre¬ 
ta Garbo di Anna Baldazzi. 
' Questo ciclo Intitolato alla 
Donna con la macchina da 
presa — sarà allestito, sem¬ 
pre in «circuiti underground», 
anche a Milano, dal primo 
al 15 dicembre — vuol esse¬ 
re, Inoltre, la prima propo.sta 
di una rassegna permanen¬ 
te concepita in olternativa 


Concerti di 
Elio Batfacilia 
nell'URSS 

MOSCA. 8 
Il baritono Elio Battaglia, 
docente di canto al Conserva- 
torio Verdi di Torino, ha te¬ 
nuto una serie di concerti He- 
deri.stici nell’Unione sovieti¬ 
ca. Egli ha cantato il 17 ot¬ 
tobre a Mosca, il 19 a Lenin¬ 
grado, il 24 a Vilnius. il 27 a 
Minsk, e 11 29 ottobre a Kiev, 
dove Battaglia è particolar¬ 
mente conosciuto, avendovi 
tenuto tre anni fa un corso 
di tre mesi sull’opera italiana, 

La scomparsa 
dì Linda Watkins 

; SANTA MONICA. 8 

L’attrice americana Linda 
Watkins è morta in un ospe¬ 
dale di Santa Monica: ave¬ 
va 66 anni e. alle spalle, una 
carriera di mezzo secolo de¬ 
dicata al teatro e al cinema. 
Nata a Boston, aveva fatto il 
suo debutto sulle scene nel 
1926. quando aveva appena 
sedici anni. 


Musica 

Maiiniiio-Selmi 

airAuditorio 

Ce ile • lallegriamo con 
Franco Mannmc, protagoni¬ 
sta del sesto concerto all’Au¬ 
ditorio, il quale ha richia¬ 
mato il pubblico delle gran¬ 
di occasioni (e anche delle 
fatali delusioni, per via dei 
biglietti che .sono pochi, e 
molti appassionati, dopo una 
lunga fila, rimangono al¬ 
l’asciutto). 

Reduce da trionfi in Bra- 
.sile iTiaviata di Verdi, e Ce- 
nerentoUi di Rosaini). Man- 
nino ha colto un duplice suc¬ 
cesso. quale direttore e in 
veste di autore. Ha trascina¬ 
to gli ascoltatori all’applauso 
pur dopo il primo movimento 
della giovanile Sonata n. 3. 
per archi, in do, di Rossini, 
ad apertura di programma. 


naie (pensiamo alla delizio.'.a 
Petite fanfare, di Rossini, 
alle Danze slave op. 46. di 
Dvoràk, alla Toccata e .Alle¬ 
gro di Valerio Vannuzzi. non¬ 
ché HI Set Duetti op. 11, di 
Rachmaniiiov). ma soprattut¬ 
to hanno e.ealtato la loro co¬ 
munione ideale e artistica, 
con la Sonata K. 381, di Mo¬ 
zart e la Fantasia in fa mi¬ 
nore, di Schubert. L’una e 
l’altra avrebbero potuto suo¬ 
nare tranquillamente a fian¬ 
co di Mozart, ancora ragaz¬ 
zino (ma tanto più prodigio¬ 
so). e di Schubert, pros.slmo 
alla fine, ma tanto più attrat¬ 
to dalla bellezza musicale del¬ 
la vita. 

e. V. 


Teatro 

Cauricchio 

Per pochi giorni a Roma. 


Umorismo 
inglese ; 

Chi ha seguito domenica la 
prima puntata del telefilm 
La mia vita con Daniela ha 
stasera un appuntamento pra¬ 
ticamente obbligato con la se¬ 
conda ed ultima puntata che 
va in onda alle 20,45 sulla Re¬ 
te uno. In questa seconda par¬ 
te la vicenda della protagoni¬ 
sta, che tutti riconoscono co¬ 
me Daniela e che proclama 
di essere invece. Bianca Ric¬ 
ci, Si arricchisce di nuovi mo¬ 
tivi: ma è .soprattutto nel fi¬ 
nale che SI coglie il senso 
dell’intera storta: forse un po’ 
troppo t.irdi j>er salvare un 
racconto nel complesso piut¬ 
tosto debole. 

Comunque, i irlospettatori 
che domenica hanno scelto 
un altro programma o che 
non .sono stati particolarmen¬ 
te stimolati daH’enigma nel 
quale si dib.itteva la prota¬ 
gonista di questo telefilm, 
hanno stasera una larga pos¬ 
sibilità di scelta. Sulla Rete 
due la serata si apre con il 
primo di sette telefilm ingle¬ 
si che narrano, in chiave 
umoristica, le avventure e le 
disavventure della famiglia di 
uno scrittore. L’Inghilterra, 
come SI s,i. è la jxitria del- 
rumorismo, c può essere in- 
teres.sante. oltre che diverten¬ 
te. conoscere qualche esem¬ 
pio deH’uinorismo televisivo 
britannico (il cinema del re¬ 
sto. CI ha già aperto la stra¬ 
da. su questo piano). Alle 
21.1.5, ancora sulla Rete due. 
viene trasmc.ssa la seconda 
puntata di Italia bella mo¬ 
strati gentile. Quanti hanno 
visto la puntata iniziale di 


questo «viaggio attraverso 11 
canto popolare italiano» san* 
no che si tratta di una serie 
preparata con cura e intelli¬ 
genza. adeguata allo scopo di 
fornire finalmente al pubbli¬ 
co televisivo una informazio¬ 
ne utile e documentata delle 
espressioni ottraverso le qua¬ 
li si sono ' manifestate, nel 
tempo, le esigenze e le spe 
ranze e 1 nKÌdi di guardare 
olla vita e la volontà di lotta 
delle cla.ssi {«polari. La scel¬ 
ta diventa più difficile in se¬ 
conda serata. 

La Spagna 
dopo Franco 

Si può rimanere sulla Reto 
due e assistere al TG2Dos- 
sier dedicato alla situazione 
&)xignola ad un anno dalla 
mone di Franco. Italo Mo 
retti, con la collaborazione 
dell’operatore Giovanni Sa- 
velli ha colto alcune imma¬ 
gini di una adunata di fa¬ 
langisti e ha registrato un 
momento di una manifesta¬ 
zione antifascista in un cine¬ 
ma di Madrid: ha poi inter¬ 
vistato dirigenti, uomini {«• 
litici cd economisti. 

In alternativa, sulla Rete 
uno. alle 21.55. va in ond.i 
Scatola aperta, una rubrica 
ohe nella puntata inaugura¬ 
le, martedì scorso, si è ben 
qualificata con l’intervonto 
.sugli atti di violenza dei qua¬ 
li continuano ad o.s.seie vitti¬ 
me. con imprerisionanto fre- 
quenzii, donne o ragazze nel 
nostro paese. L’argomento di 
sta.sera avrà al centro i pro¬ 
blemi della droga e dei dro¬ 
gati. 


controcariale 


Un piccolo nucleo di solisti, g, centrale il «Teatro dei 
tra i quali spiccavano Riccar- jq,, ji Taranto propone Caii- 


do Brengola c Antonio Mar- 


ricchio, « favola-sogno » 


Il dramma di Pìnter in scena domani 

Arriva aU’Eliseo 
«Terra di nessuno» 


chetti (violino). Luigi Bos- i ^j^rtino Carrieri. con la re- 
.som (Violoncello) e Giusep- Ernesto Muscolo. Cau- 

pe \ iri (contrabbasso) era riechio è un giovane tarenti- 
st.ato impegnato dal Manni- pescatore, che 

no. infatti, m una esecuzione ’ira'a diventare « masche 
particolarmente accesa e brìi- incarnazione emblemati- 

lante. Accensioni e brìi- della sua gente. L’mcon- 
lantezza di suono sono state, ,j.q Museo della Comiue- 
poi, moltiplicate come si do- * deipArte. con i «colle- 
veva, per Borodin (Danze po- ^i » molto più famosi (da 
lovesiane dal Principe Igor) Arlecchino a Pulcinella, da 

e per Bave! (seconda serie colombina a Balanzone, a Ca- 

^ Spaventa), porta a un 

aura di concerto. contrasto fra una stilizzala 

Al centro del programma, e.sibizione di questi ultimi, en- 

Bgurava. rmovo pier Santa nesima replica di antichi ri- 

Vno’ tuali, e il tumultuoso esplo- 
loncello e orchestra, op. 102, ^ rg di un’espre.ssività ■ plo- 

dello stesso Mannmo al qua- ^g^ gj^g ^rova il .-^uó spec¬ 
ie l'idea fu suggerita, qual- "hló. appunto, in Cauricchio. 

Rlnp.*r.2PvvÌuit^^T c nei musici-popolani i quali 

Rene Xjeibowitz. Lidca di- „jj danno man forte. 

Lo spcttacolo è dunque am- 
della com- bizioso, per i temi che mette 

posizione, le tre note che |rj campo c per l’impegno che 

domanda agli attori, chiamati 

hn ^ Cimentarsi in differenti mo- 
Li cldDomto CoTiccrto hn ji <i sD 6 rirn 0 n^«i* 

avuto un interprete di pri- Jarfe ccniche vS gt 
mordine nel violonceìlista stul'i ccc Nato come ^riinDo 

^niveraharir o studemeTco” 
simo poi con I autore, straor- _„i 1079 n l(Teat’‘o de 10 1 - 

tpmenu. BrahlnsTarnSo 

npìVj 4 ì/parn fimi#*» a irPHarC un piU ilUPro P .tft 

sSnf SLLra^^iijSlickr^^ cTloJraUuUo'’“in^^^ 

MDiie spessore musicale. cultura delle rl-is-si 

finn rkÌ£knicéi«>n subalterne, sulla cui riscoper- 
I^IIU ia dovrebbe in sostanza far 

Hi Rnm» nlFfìln rappresentazione; 

Ui AVUllia dii llld nientre si ha il sospetto che 

, L'istituzione universitana qui se ne offrano esempi già 

dei concerti ha insistilo nel- manipolali, adattati al consu- 
la sua attività decentrata, e mo. 

raccoglie ora buoni frutti. La parte di Cauricchio è so- 
Neìl’Auditorium deH’Istitulo stenula da una ragazza, Ma- 
italo-Iatino-americano, presso- ria Grazia Mannara, piutto- 
chè «esaurito» in abbona- sto graziosa e spigliata. Gli 


IL BAMBINO D’ORO — 
Dopo aver discusso, nellii pun¬ 
tuta iniziale di lunedi scorso, 
del fondamentale problema 
del controllo popolare della 
ricerca scientifiea e dei suoi 
risultati, la rubrica Uomini e 
scienza, curata da Paolo Glo¬ 
rioso e Gianluigi Poli, ha 
affrontato, ieri sera, il tema 
dell'educazione del bambino, 
giiindi della pedagogia. Un 
tema tutt’altro che inedito 
per la nostra TV, la quale, 
ami, lungo gh anni. Ita 
elargito ai telespettatori in¬ 
formazioni e consigli in gran 
numero sull’allevamento dei 
piccoli. Ma come si poteva 
prevedere — dato l’ottimo ini¬ 
zio della settimana scorsa — 
Uomini e scienza ha impres¬ 
so una svolta al discorso te¬ 
levisivo anche in questo cam¬ 
po, ponendosi in una prospet¬ 
tiva storica e di classe. Lad¬ 
dove. finora, si era quasi sem¬ 
pre parlato del bambino « me¬ 
dio », assumendo come model¬ 
lo unico il bambino delle fa¬ 
miglie borghesi c piccolo bor¬ 
ghesi che vivono in città og¬ 
gi. Raul Morales e ' Lucia 
Widmar — autori dei filma¬ 
ti che rappresentano Tasse 
della puntata — hanno cer¬ 
cato di analizzare come sia¬ 
no state fondate e sviluppa¬ 
te, nell’epoca moderna segna¬ 
ta dal dominio della borghe¬ 
sia, la teoria e ta pratica del¬ 
la educazione infantile, e qua¬ 
li differenze comportino, nel¬ 
la vita dei bambini, le di¬ 
verse condizioni storiche, am¬ 
bientali, di classe. L'esposizio¬ 
ne è stata persuasiva, anche 
se necessariamente schemati¬ 
ca, e ha indicato quali gran¬ 
di possibilità, nella diffusio¬ 
ne di una corretta conoscen¬ 
za e di una documer.lazione 
dal vìvo, avrebbe la televisio¬ 


ne. Purtroppo, Tinteressantis- 
siino brano dedicato al gioco 
drammatico dei bambini in 
una borgata romana risulta¬ 
va un po’ confuso nel sono¬ 
ro: questa volta, l'immedia¬ 
tezza della ripresa diretta an¬ 
dava a scapito della chiarez¬ 
za del documento. 

La discussione che si è svol¬ 
ta in studio tra tre ricerca¬ 
tori ha messo a fuoco alcu¬ 
ni aspetti fondamentali del 
tema: in particolare, il rap¬ 
porto tra caratteri individua¬ 
li c influenza dell’ambiente: 
le implicazioni sociali c po¬ 
litiche della pedagogia; lì 
conseguenze concrete che de¬ 
rivano dalTappUcazionc del¬ 
le teorie che privilegiano In 
Kiiatuiaii del bambino piut¬ 
tosto che considerare, appun¬ 
to, la formazione delTindivt- 
duo come un risultato dei 
processi sociali e delle strut¬ 
ture che li generano. Si é 
trattato, naturalmente, di 
accenni e di affermazioni an¬ 
cora generali: in realtà, una 
trasmissiopc , come , questa 
avrebbe dovuto essere l'intro¬ 
duzione ad un discorso spe¬ 
cifico di ben maggiore re¬ 
spiro. Ma le rubriche, in quan¬ 
to tali, hanno sempre questo 
limite. D’altra parte, non 
sembra che alla RAI-TV. no¬ 
nostante la riforma, ci si sia 
ancora resi conto dclTimpnr- 
tanza di simili analisi, inte¬ 
ressanti per milioni di perso¬ 
ne specie in un paese come 
il nostro nel quale tanto mt- 
stiticante «buon senso n cir¬ 
cola ancora: altrimenti una 
rubrica come Uomini e sricn- 
za avrebbe avuto, finalmente, 
una collocazione tale da ga¬ 
rantirle un pubblico adegua¬ 
tamente ampio. 


g- c- 


Arrira domani sera a Roma, \ Valli. 


plesso, il * Grou{x? des Sept » 
e firmato le prime coreogra¬ 
fie. Abbandonata poi rO(>éra, 
la Lefèvre e Garnier si sono 
dedicati al Théàtre du Silen- 


Pmter già rappresentato, nel¬ 
l’aprile scorso, in « prima » 
assoluta per l’Italia al Meta- 
stasio di Prato, e ora ripreso 
nella stessa edizione, con la 
regia di Giorgio De Lullo e 


ce. Imiwrtanti tournée sono rinte^retazione, nelle parti 
state compiute dalla nuova principali, dello stesso De Lul- 
comi>agnia dal 1972 fino 0 lo (che torna i)er l’occasione 
quest’anno, in cui ha parteci- sulla scena. do{X) un’assenza 


{iato al Festival d: Royan. 


piuttosto lunga) e di Romolo ) lucci. 


Il programma della Compa- mento, raffinatesi — i>er loro 

gn;a per la .stagione ’76-’77 fortuna. — alla scuola di 

comprende, inoltre, la npro- Renzo Silvestri. La loro « spe- 

{Kxsta di uno dei suoi maggio- cialità » è il pianoforte a 

ri successi. H giuoco delle quattro mani, cioè un modo 

parti di Luigi Pirandello, re- di suonare difficilissimo nella 

gista ancora De Lullo e prò- conquista di una unità che 

tagonista maschile Romo'.o trascenda le singole perso- 

Valli. mentre la principale nalità. 

parte femminile, già sostenu- Le due mirabili pianiste 
la da Ros.se;I.a Falk. viene hanno splendidamente realiz 

adesso affidata a Rita Bario- zato pagine la cui stesura a 


mento, ha ottenuto uno stra- altri interpreti sono Gennaro 
ordinario succes.so il «Duo Cannavacciuolo, Renato I*an- 

pìanistico di Roma »; cioè, di. Rosa Maria Fino, Paolo 
Maresa Gregorinì Francia e Bertinato. Stefano Nicolao c 
Nadia Morani Agostini, inter- io stesso regista Mascoio, clic 
preU di eccezionale tempera- firma anche la semplice sce¬ 
mento. raffinatesi — i>er loro na e gli adeguati costumi. 
fesTtuna. — alla scuola di 

Renzo Silvestri. La loro « spe- ag. sa. 

cialità » è il pianoforte a 

quattro mani, cioè un modo ^ 1 ■ 

di suonare difficilissimo nella vaDareT 

conquista di una unità che ^ 

trascenda le singole perso- t^BSQUinO 

Le due mirabili pianiste al Puff 

hanno splendidamente realiz 


programmi 

TV primo | TV secondo 


Cabaret 
Pasquino 
al Puff 


quattro mani è però occasio- 


quando si è Mini 

si è mM anche nel prezzo 


È economica la Mini! Perchè costa meno 
di quanto ti dà e di quanto le altre auto 
tentano dì dare a un prezzo superiore. 
Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una linea unica, 
piccolo consumo, grande versatilità, 
assoluta maneggevolezza. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari e 1500 officine 
autorizzala in tutta Italia. 


INNOCENTI 




re bb lem o voluta tutu 




! Questa volta, per d-i-'e u.n 
• tono alle logore e ormai scon- 
I late battute che da unni s; 

I sentono nel teatro-cabaret, è 
i stato scomodato Pasquino e 
la secolare satira, («polaro¬ 
sea e qualche vo.ia dotta, che 
ha trasformato da cinque se¬ 
coli la malridotta statua ro- 
I mana in un {personaggio vi- 
! vo e vegeto. Pasquino, abban¬ 
donato il p;'d_stallo che io 
tiene prigioniero da! '.500, si 
ritrova sulla {jedana del 
« Puff » a commen^are in 
chiave sarcastica i malanni 
dei nostn g.omi. Oggi, ovvia- 
mente. le « {jasqu.naie » no.n 
hanno per tema centrale i 
p.ap:. 1 cardinali, 1 loro go¬ 
verni e la cuna romana, ma 
1 governanti e i {«tenti dei- 
ì'anno d: graz.a 1976; An- 
dreoiti. Rumor. Tanass;. Leo¬ 
ne, La Malfa. Moro, Agnelli, 
Carli. Cefìs e cosi v-.a. 

Anche se la trovata è as¬ 
sai banale, il risultato di 
questo Pasquino, lingua ta- 
jente, onor de popolino non 
è da buttar v:a. Mento .so¬ 
prattutto d: Landò Fiorini 
(proprietario e matuato.'e del 
«Puh») che ha cercato di 
calarsi il più i>oss.b.'.e nel 
{«rsonaggio Pasquino, rive¬ 
lando una padronanza del 
palcoscenico non comune a 
chi si autodefnisce semplice 
mente «cantante-». Fiorini 
trova {x»; in Leo Gul'.olU 
(una novità rver il cabaret di 
Trastevere) una validissima 
s{>alia che r.esce a colmare, 
insieme con i ■ Topi di Pcn 
te 3 , alcuni buchi dello spet¬ 
tacolo. Completano l'affiata 
to cajf Fioretta Mari e la 
giunonica Livia Romano. 

I testi di questo « Pasqui¬ 
no» sono stati curati da* 
Franco Mercuri (che cura 
anche la regia) e dal «Topi 
d; Ponte ». Si replica 

f. C. 


12.30 SAPERE 

c La vita degli i.iselli > 

13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 PROGRAMMA PER I 

PIU’ PICCINI 

17,20 LA TV DEI RAGAZZI 

* L'avventura del Grarv- 
ds Nord >. Replica della 
sesia puntata 

18.15 SAPERE 

» Il rpmanip d'a?pc.-i- 
d.cc » 

18.45 JAZZBUM 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA MIA VITA CON 
DANIELA 

Seconda ed ult.ma pun¬ 
tila dell'o-Ig .naie TV d.- 
retTo da Do-n:n'co Cena- 
pana 

21,55 SCATOLA APERTA 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1** 

GIORNALE RADIO - O.e 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 16. 
17. 19, 21. 23; e- Stanotte, 
stamane; 7,20: Lavoro flash; 
8.40. Ieri a! parlamento; 8.50: 
U.n caffè e una canior.s: 9; Ve', 
ed <o; 1: L'opera in trc.nta 

m.njf.; 12: Per chi suona la 
ca-npa.-aa; 12,45: I g'ovan: nella 
mus ca. 13,30: Ident kil; 10.05; 
Visti da loro: 14,30; Vittorio; 
15.05: Il secolo dei pad.-.; 
15.35: Pr.mp N.p: 13.30: An- 
gh ng6 d-e parole e due cari¬ 
lo; 19.30: G.ochi per l'orec- 
c.h o; 20,45: Ikebana. 21.15. 
Non resti ;-a no,. 22.35; Mj- 
scisti .‘a ani d'ojg . 23.15. 

BjO'.a.nptte. 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 

8.30, 9 30. 10.30. 11.30, 

12.30, 13.30, 15.30. 16.30, 

17.30, 18.30, 19.30, 22,30; 
6: Un altro g orno; 8,45; Gli 
Oscar della canzone, 9.05- Cosa 
sono ■ programmi de'i’accesso: 


) RECITAL DI SUSANNA 
EGRI 

) TELEGIORNALE 
• BIOLOGIA MARINA 
I IL PRIGIONIERO 
Teleliirn di Pai Jzckson 
I DENTRO L'ARCHITET¬ 
TURA 

» Le p'ramldi d; G.rah 
presso il Cairo b 

I TELEGIORNALE 
1 IL LAVORO CHE CAM- 
BIA 

«Commercio e lurismpB 
Oumta puntala 

1 TELEGIORNALE 
1 CARO PAPA’ 

Telefilm can Dc.vn Ad- 

dams 

1 ITALIA BELLA MO¬ 
STRATI GENTILE 
«Viaggio sttrave.so il 
canto popolare b 

I TC2 DOSSIER 
I TELEGIORNALE 


12.10: Sala F.: 11.32: Le In- 
ter/lsl# imposs bili; 12.45: Il 
d.sco.mico: 13,40; Romenza. 15. 
Till; 15,45: Oui rad.o 2; 
17,55: Per voi con stile; 
18,33; Radiodiscoteca; 19.50; 
Superson-c; 21,30: La dinud.- 
nt, intermezzo in due parti. 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,45, 
7.45. 13, 18.45. 20.45, 23; 
6- O-uotid'ana: 8.45: Succede in 
Ile! a, 9: Piccolo concerto; 
9 3D No. so.. loro; 11.10 
Mosca operisi.ca; 12. Da -.e- 
dare, se.nl. .-e. sapere; 12,45 
Co-ne e perc.he. 13 Le pa-o'e 
della musica; 14,15: Spcc.ait 
tre. 14.30. D.sco club; 15.30: 
Un ceno discorso co.n i pro¬ 
tagonisti della realta g ovanlle: 
16: Rondo brillante: 17: Coj-;- 
try a.-.d Kester.n; 17.30. Co.n- 
certo da ca.mera, 17.20. Ap 
punti per una storia degli Stati 
Un'ti; 18.15: iszr gor.nale. 
19,15: Conceno della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Concerto 
dall'estero; 21,55; Libri ricevuti. 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Vii BottiglM Oscura 1-2 toma 

# Mi i libri a i dixhl italiani ad esteri 
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PAG. 10 / roma- 


Si ferma tutto il Lazio per il piano di riconversióne, ròccupazioné ed un nuovo sviluppo 





Corteo a Roma dall’Esedra al Colosseo e comizio con Benvenuto, Picchetti e Antonini - Le altre iniziative a Civita¬ 
vecchia (Scheda), Rieti (Marianetti),:Prosinone (Pagani), Viterbo (Spadonaro), Aprilia (Marini), Formia (Pesce) 
e Stimigliano (Misiti) - Ferrara: « Solidarietà della giunta alla giornata di lotta » - Bus fermi dalle ore 9 alle 11 


Per la modifica del provvedimenti 
governativi, il piano di riccaversicne 
industriale e l’occupazione, domani si 
ferma tutto il Lazio. - Durante l’asten- 
Siene (che durerà 4 ore a Roma e La¬ 
tina e 8 a Fresinone, Viterbo c Rieti) 
si terranno numerose manifestazioni 
e cortei. I lavoratori di Roma e della 
provincia si raccoglieranno alle 9 a 
piazza Esedra per sfilare in corteo fino 
al Colosseo dove si terrà un comizio 
con Benvenuto. Picchetti ed Antonini. A 
Civitavecchia parlerà invece Rinaldo 
Scheda. Manifestazictii anche a Prosi¬ 
none (dove parlerà Pagani), a Formia 
(Pesce), Aprilia (Marini) e Viterbo (Spa- 
donaro). I lavoratori di Rieti e della zona 
industriale reatina si raccoglieranno da¬ 
vanti alla SNIA da dove raggiunge¬ 
ranno In corteo la piazza del (Comune. 
Qui parlerà Marianetti. Un’ultima m.i- 
nifestazicne è in programma nella bassa 
Sabina, a Stimigliano ccn Misiti. 

Al centro dello sciopero generale, che 
rientra nelle astensicni articolate decise 
nazionalmente dalla Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL UIL, vi sono anche gii 
obiettivi della vertenza regionale. I lavo¬ 
ratori chiedono una precisa politica di 
Interventi e finanziamenti te.sa in primo 


luogo a creare nuova occupazicne, a rie- 
qulllbrare la struttura produttiva del 
Lazio e ad avviare un . nuovo modello 
di sviluppo. 

Il presidente della giunta regionale, 
compagno Maurizio Ferrara, in una di¬ 
chiarazione ha affermato che la giornata 
di lotta di domani « riscuote la piena 
solidarietà deH'amministrazione regio¬ 
nale impegnata a realizzare a breve 
termine il piane di sviluppo ». « La giun¬ 
ta — ha pro.seguito Ferrara — cc*icorda 
ccn i sindacati ccn l’indirizzo che tende 
a far si che i provvedimenti governativi 
ncn producano riflessi di aggravamento 
delle condizioni dei lavoratori, sui quali 
ncn deve ricadere il maggior peso dei 
sacrifici. Questi, inoltre, devono essere 
finalizzati in termini molto più precisi 
di quanto stabiliscano i provvedimenti e 
tenendo conto delle rivendicazioni giu.ste 
espresse dalla vertenza Lazio. La giunta 
— conclude la dichiarazicne — è dispo¬ 
nibile per tutte le iniziative, anche di 
ccnfrciito con il governo, che pos.sano 
favorire l’accoglimento delle giuste ri¬ 
chieste dei lavoratori responsabilmenic 
espresse nello sciopero generale di do¬ 
mani ». 


COSI’ SI FERMANO LE CATEGORIE 


INDUSTRIA, COMMERCIO, AGRICOLTURA E 
UFFICI PRIVATI: nelle province di Roma e La¬ 
tina i lavoratori sciopereranno 4 ore nella matti¬ 
nata e riprenderanno il lavoro dopo la pausa per 
il pranzo. A Frosinone, Rieti e Viterbo l'astensione 
durerà invece per tutta la giornata. 

UFFICI PUBBLICI (parastato, enti locali, perso¬ 
nale non viaggiante delle FS. postelegrafonici, mo¬ 
nopoli di Stato): lo sciopero durerà 4 ore (dalle 8 
alle 12) a Roma e Latina e 8 nelle altre province, 
salvo le esclusioni decise dalle categorie par assi¬ 
curare 1 servizi essenziali. 

TRASPORTI URBANI ED EXTRAURBANI: i bus 
a Roma e nell’intera regione rimarranno fermi dalle 
9 alle 11. 

EDICOLE: chiuderanno, secondo gli accordi di ca¬ 
tegoria, alle 14. 

GIORNALI: i poligrafici addetti ai quotidiani si 
asterranno oggi per 6 ore-, non usciranno di 
conseguenza 1 giornali di domani. L* Associazio¬ 
ne della stampa romana ha invitato i comitati di 
redazione a solidarizzare con io sciopero dei poli¬ 


grafici e a sospendere II lavoro per 2 ore. 
STATALI E SCUOLA: l’astensione durerà per la 
intera giornata. 

OSPEDALI: i lavoratori sciopereranno dalle 9 al¬ 
le 12 con l’esclusione di tutto il personale addetto 
all’asBistenza dei malati (camera operatorie, cu¬ 
cine, specializzati ed ausiliari addetti aH'assi- 
stenza). 

I ACEA, ENEL E GAS: sciopero dalla 8 alle 12; sarà 
assicurata l’erogazione dell'anergia. 

CINEMA E TEATRI: I cinema rimarranno chiusi 
ovunque durante il primo spettacolo pomeridiano, 
sospese in mattinata tutte le prove teatrali. 1 la¬ 
voratori dello spettacolo si asterranno dalle 8 al¬ 
le 12. 

RAI: allo sciopero parteciperanno anche i lavoratori 
della Rai, sarà però consentita l’emissione dai 
programmi nazionali. 

FERROVIERI: il personale viaggiante delle FS 
non partecipa allo sciopero in quanto è prevista 
una successiva astensione di carattere nazionale. 


Due delibere approvate ieri dal consiglio 

Dalla Provincia 
800 milioni 
per il diritto 
allo studio 


La somma sarà affidata direttamente ai consigli di | 
istituto - Nominato il presidente della commis- 1 
sione di inchiesta per il Santa Mari-a della Pietà | Renaio Gianni 



Oltre ottocento milioni per 
Il diritto allo studio: due de¬ 
libere che destinano questa 
somma a trasporti, libri, men¬ 
se, corsi di sostegno e di re¬ 
cupero sono state approvate 
aH'unanimità nella seduta di 
ieri dal consiglio provinciale. 
La cifra verrà ripartita fra 
tutti gli istituti di istruzio¬ 
ne secondaria superiore sia 
a quelli pubblici che a quelli 
legalmente riconosciuti. Fra 
questi, come prescrive la leg¬ 
ge, sono cohipresi anche i 
classici-' 0 le .magisirali, che 
non sono’ di Competenza ’ pro¬ 
vinciale. I fondi saranno af¬ 
fidati direttamente — nelle 
scuole dove esistono — al con¬ 
sigli di istituto, che secondo, 
le indicazioni delTamministra- 
zione, decideranno autonoma- 


Berlinguer inaugura 
la nuova sezione 
comunista a Flaminio 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. segretario generale dei 
partito, parteciperà questa se¬ 
ra alla manifestazione di inau- 
gurazionc della nuova sezione 
del PCI al quartiere Flaminio. 
L’iniziativa è stata organizza¬ 
la dalla Federazione romana 
nell’ambito delle 10 giornate 
per il Icsseramenlo al parlilo. 
All’incontro — che avrà inizio 
alle ore 20 nei locali di via 
Giulio Romano — prenderà 
parte il compagno Luigi Pe- 
Iroselli, segretario della Fede¬ 
razione. 


mente come gestirli. 

Nella seduta di ieri sono 
state approvate anche altre 
delibere (per la spesa com¬ 
plessiva di 100 milioni) che 
riguardano istituti della città 
e dei centri della provincia. 
In particolare è stato deciso 
di prendere in affitto sei lo¬ 
cali dell’edificio dei Cavalieri 
del Lavoro, al Tuscolano. che 
saranno destinati al XXIII 
liceo scientifico. Un provve¬ 
dimento analogo è stato pre- 
.so per lo scientifico Vian. di 
MorUipo, che potrà allargare 
la sua sede nello stabile di 
proprietà di una congregazio¬ 
ne 'religiosa. E’ stato deciso 
inoltre di dare il via ai lavo¬ 
ri di trasformazione e adat¬ 
tamento dell’e.x seminario ve¬ 
scovile di Frascati, che ospi¬ 
terà una sezione del tecnico 
Buonarroti, e all’intervento 
per sistemare i locali, del 
commerciale Quarenghi. di 
Subiaco. 

Successivamente sono stati 
eletti i sette consiglieri che 
rappresenteranno l’assemblea 
di Palazzo Valentini nella 
consulta nazionale dell’UPI 
(unione province italiane). 
Sono -Stati designati i comu- 
; nisti Marroni e Ciocci, Pe- 
j trini (socialista). Ciarla (re- 
I pubblicano). Miccichè e Cor¬ 
si (democristiani) e Girola- 
I mi (liberale). Il presidente 
della giunta Mancini ha in¬ 
fine informato il consiglio 
che la commissione di in¬ 
chiesta per il Santa Maria 
della Pietà ha nominato pre¬ 
sidente. su proposta dei rap^ 
presentanti della maggioran¬ 
za. il de Cesare Cuisi. 


Promossa dalla federazione del PCI 

Giovedì conferenza 
di produzione 
dei dipendenti INPS 

Lavoratori, sindacati e rappresentanti del¬ 
le, forzè ’ politiche democratiche, partecipe¬ 
ranno nei prossimi gioftii alla conferenza di 
prcduzlcne della direzione generale e della 
sede provinciale dell’INPS, promossa dal PCI. 
L’incontro è previsto per giovedì, venerdì 
e sabato di questa settimana. I lavori — al 
quali prenderà parte il compagno Luigi 
Petroselli. segretario della federazione ro¬ 
mana e membro della direzione del partito 
— si svolgerlo nei locali del Teatro Cen¬ 
trale, tutti i pomeriggi, dalle 16 in poi. 

Con questa iniziativa i comunisti romani 
si propongono di realizzare un momento di 
confronto pubblico con le altre forze politi¬ 
che democratiche, con le forze sindacali e 
sociali, con il personale dell’INPS. i lavora¬ 
tori e i pensicnati. ccn gli amministratori, 
ccn gli enti locali. Un dibattito inteso a 
sottoporre ad un esame critico le strutture, 
rorganizzazione e il funzicoamento dell’INPS, 
a livello centrale e provinciale. 

Nella conferenza saranno affrontati i pro¬ 
blemi politici fondamentali e gli obiettivi da 
perseguire per costruire un sistema previ¬ 
denziale valido e per rendere l’INPS capace 
di funzionare e di corrìspcndere alle ri¬ 
chieste sociali che vengono dal Paese. 

Al centro del dibattito dovranno essere le 
cause del ritardo delle liquidazicni, delle 
prestazioni e del fenomeno delle omissioni 
contributive, l’andamento e la prospettiva 
delle gestioni assicurative, rorganizzazicnc 
del lavoro e l’impegno del perscnale. 


Convegno (Dell'Alleanza contadini 

Dibattuti a Viterbo 
i problemi sanitari 
dei coltivatori 

« La ccndizicne sociale e sanitaria del colti¬ 
vatori: proposte per una nuova geslicne dei 
servizi socio-sanitari a livello locale e per 
l'assistenza agli anziani ». Questo il tema 
del convegno regionale dei coltivatori diretti 
che si è te*iuto l’altro ieri a Viterbo. Al di¬ 
battito. introdotto da una relazione di Fer¬ 
dinando Terranova, ricercatore dell’ISPE, so¬ 
no intervenuti fra gli altri il compagno Gio¬ 
vanni Ranalli. assessore regionale alla sa¬ 
nità. Dante Cesi, consigliere della Corte 
costituzionale, e Gino Compagnone, delia 
presidenza nazionale dell’Alleanza contadini. 

Molti interventi hanno rilevato l’impor¬ 
tanza della legge regionale che istituisce le 
comunità sccio-sanitarie locali, che attra¬ 
verso il consorzio possono garantire un ser¬ 
vizio efficiente qualificando la spesa da de¬ 
stinare a questi settori. 

La difesa dei diritti dei coltivatori — è 
stato sottolineato nel corso del dibattito — 
e la cci-iquista di una reale eguaglianza so¬ 
ciale sono le ccndizicni essenziali per lo 
sviluppo deH’a^icoltura. Oggi, invece, le 
prestazicni sanitarie per i lavoratori delle 
campagne sono in continua dequalificazione. 

In un documento, approvato alla fine del 
convegno l’Alleanza cc»itadini chiede l’imme¬ 
diata presentazicne da parte del governo di 
un progetto di riferma sanitaria, l’attuazicne 
dello scioglimento delie mutue insieme con 
il commissariamento delle casse mutue dei 
coltivatori diretti. 


Domenica Biancofiore si è presentata ieri mattina al carcere di Rebibbia accompagnata dal padre 

Si è costituita l’omicida di Ciampino 

Ha ammesso di aver sparato ad Esterina Persia per motivi di gelosia - 11 genitore ha raccon¬ 
tato di averla incontrata i giorni scorsi e di averla convìnta a consegnarsi alia giustizia 



Domenica Biancofiore 

Ratificate te dimissioni 
del sindaco e della giunta 
minoritaria de 
al Comune di Prosinone 

Il consiglio comunale d; 
Frosinone ha ratificato ieri 
sera le dimissioni del sindaco 
€ della giunta monocolore 
minoritana de alla gu:d» del 
C^omune dalla vigilia del voto 
del 20 giugno. 

Inizieranno immedi.rtamen- 
te — così si sono espressi 
anche alcuni dirigenti del 
comitato cittadino della DC — 
trattative tra tutti i partiti 
firmatari degli acccrdi pro¬ 
grammatici dell’anno scorso, 
per dare nel più breve tempo 
possibile alla cittadinanza 
una prospettiv.» concreta di 
progresso e di sviluppo. 


€ .Mia figli. .-.1 in Calabria, 
c li che £ 0,1 j riuscito a tro¬ 
varla. convincendola a co.sli- 
tuir.si »: così. Nicola Bianco¬ 
fiore ha dichiarato alla dire¬ 
zione del carcere di Rebibbia. 
dove si è recato assieme a 
sua figlia Domenica, imputata 
dciromicidio della giovane a- 
mante del marito, Esterina 
Persia. Con loro, c’erano i 
due avvocati. Titta c Nicola 
Madia: la donna. inteiToga- 
ta a lungo dal .sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Vclletri. doti. Poli, non ha vo 
luto però dichiarare in quale 
pac.se. né prc.sso chi si c na- 
.scosla dopo la fuga da Roma. 
\enordi scorso, una volta 
compiuto il delitto. 

Sembra però che dall'in- 
terrogatorio .siano uscite «o- 
.sianzìalmente confermate le 
ipotesi suH'omicidio fomite iu 
un primo tempo dagli inqui¬ 
renti. sulle responsabilità del¬ 
la ste.s>a Biancofiore ncH'omi- 
cidlo di Esterina Persia. Co 
me è noto. la tragedia è av- 
\ enuta venerdì sc-orso, a 
Ciampino. Domenica Bianco¬ 
fiore. al termine di una en¬ 
nesima litigata violenta col 
marito. Gaetano Mazzotla. 
per motivi di gelosia, è usci¬ 
ta di casa in cerca di Este¬ 
rina Persina. la sua « rivale > 
ormai da diversi mesi. Con 
scé. la donna aveva portato 
una pi.stoIa. presa poco prima 
da un armadio, che il marito 
teneva accuratamente custo¬ 
dita. ma che. dal canto suo. 


non aveva mai denunciato al¬ 
la polt/ìa. 

Dopo un rapido giro per le 
vie del paese. Domenica Bìan 
cofiorc ha incontrato Esterina 
Persia in via San France.sco. 
poco distante dalla sua abita 
/.ione, nei pressi del cinema 
< Vittoria ». 1-a ragazza — di¬ 
ciotto ann: appena compiuti 
— .si è accorta subito delle 
minarcio-:e intenzioni della 
donna, c intimorita si è rifu 
giata dentro un b.ir. telefo 
nando al Mazzotta in cerca di 
aiuto. Ma non ha avuto nem 
meno il tempo di difendersi: 
Domenica Biancofiore le si è 
av\ ìcinata di .scatto, sparando 
a hnici.atx'lo numerosi colpi 

I-a giovane colpita alla 
scliicna è stramazzata al suo 
lo ed è morta pochi minuti 
dopo il suo ricovero all'ospe 
dalc di Ci.ampino. Gaetano 
Mazzotta. intervenuto per ccr 
care di fermare la moglie, 
non ha fatto in tempo a sal¬ 
vare Esterma Persia. Ha poi 
tentato .1i fermare romicida, 
che però è riuscita a fuggire. 
In .seguito, l'uomo è stato ar¬ 
restato perché la pistola del 
delitto, di sua proprietà, non 
era .stata mai denunciata al¬ 
le autorità. 

I figli di Domenica Bianco 
fiore, c Gaetano Mazzotta. tre 
bambini, sono stati tempora¬ 
neamente affidati ad un ami¬ 
co di famiglia. Da ieri — 
dopo la costituzione della ma¬ 
dre — saranno accuditi dai 
nonni materni. 


Comitato antifascista 
alla VI circoscrizione 


diretti dal vicequestore Trio, j rio della sezione Comunali. Parte- 

dopo una .serie di ricerche e ! Ciperò la compagna Mirella D’Ar- 

appostamenti organizzati nel- t sangeli, assessore aH’iglene e sa¬ 
la zona del oarco delle F.S. i "'•= di Roma; condu- 

Prpnpsnnr» TI aiovnnp p itn- I '' compagno Vittorio 

Frenesi.no. ll giovane e .sia Pa.-ola della Segreteria della Fede- 

to dapprima identificato sa- j razione. 

t«to notte, mentre le fiamme sezione agraria provin- 
SI levavano ancora alte da- ciALE — Domani in ledcrazione 
gli ultimi vagoni bruciati. alle ore 17.30. O.d.g.: .Problemi 
poi ieri notte è stato amma- cd obiettivi per io sviluppo del 
nettato. movimento contadino nell ’ attuale 

romp In nmi 7 ia ijCLSDeltavfl momento politico. (M. Ottaviano- 

uome poa^ sct.peuava. Bagnolo - strulaldi). 

e una persona ben introaotta -c -m.cTirtfirDiT 

"ì,p- ** 1 1- 18.30 preparazione tosti- 

Tcnnin. C dei van scoli fer- 1 fusione sezione Ippolito Nievo, con 
rovmri. Da diverso tempo, in- i cìni. centro; alle ore 20 sui- 
fatti. •pas.sava le sue giornate ; l equo ca.none (Bartolomei - Man). 
tra i treni per racimolare po- 1 CAMPO marzio; aite 18,30 cei- 
che lire trasportando valise. luls Pigna (Piergeniili). ESQUl- 

La notte dormiva riparando- pp' 

isi nei vaironi narcheir^riat* BALDUINA: alle 20,30 attivo in.- 

ì ci.'coscrir.onali (Caputo), 

come fanno a Roma tante , mazzini: aiie 20.30 attivo (Dai- 
persone che vengono eufe- | notte). ottavia-sant’ANDREA: 
misticamente definite «bar- [ pile 19.30 tribuna aperta (le.-nbo). 
boni». «E* un giovane emar- | ouapticciolO: alle ore 16 que- 
ginato — dicono gli agenti ì stione femminile (Vaccaro). 
della Polfer che lo conoscono 1 „ *^**®J1*, 

— e, Jionostante ciò che ha , ***^ ^°' pi *r.***r^n 

t j.p -•__ assemblea alla sezione Parioii con 

fatto, bisogna riconoscere che , „ compagno Umberto Terracln. 
non e mai stato sorpreso a 1 delia Di.-ezione. REGIONE LAZIO. 
rubare, anche se di occa^io- | alie ore 17 assemblea in ledc.-a- 
ni ne ha avute tante. E' sen- 1 rione (con ii compagno Cìoii). 
z'aìtro una persona psicologi- [ STEFER: alle ore 17 a Via La Spe- 


La notte dormiva riparando¬ 
si nei vagoni parcheggiati. ! 
come fanno a Roma tante I 
persone che vengono eufe- | 
misticamente definite «bar- j 
boni ». « E* un giovane emar- | 
ginato — dicono gli agenti ì 
della Polfer che lo conoscono 1 
— e. zionosfanfe ciò che ha 


Costituito un comitato an- 
tifitscista alla VI Circoscri¬ 
zione. DeU'organlsmo unitario 
— che promuoverà iniziative 
di vigilanza e mobìlita 2 :one 
contro io squadrismo — fanno 
parte i gruppi democrat:ci 
circoscrizionali, 1 rapprasen 
tanti delle confederaz;on: s.n 
dacali. delie associazioni dei 
commercianti e degli arti¬ 
giani. i segreiari delie sezioni 
dei partiti deil’arco cosiitu 
zionale e gli esponenti dei co 
mitati di quartiere Prenest.- 
no. Villa Gordiani. Torpignat- 
tara e Villa Certosa. 

L.a decisione di formare il 
comitato antifascista è stata 
presa al termine di un’affol¬ 
lata as.semble3 sveltasi ne; 
giorni scorsi e segue Tana 


Ioga iniziativa promossa dalla 
I Circoscrizione. A conclu¬ 
sione dell inconiro nei locali 
della VI le forze politiche 
hanno approvato un docu¬ 
mento nel quale si a piaude 
•eiriniziativa del sindaco Ar- 
gan che con senso di re- 
spons-abilità ha chiesto al go¬ 
verno nazionale un impegno 
preciso per porre fine alle 
scorribande neofasc'iste » e si 
afferma che « azioni ai pro¬ 
vocazione non possono più 
essere tollerale, e per questo 
bisogna che tulli i ciUadin; 
democratici vigilino per salva¬ 
guardare le istituzioni demo¬ 
cratiche, E* con questo inten¬ 
dimento che viene costituito 
un comitato antifascista di 
controllo permanente sul ter¬ 
ritorio della circoscrizione ». 


camente instabile n. 

la» famiglia di Renato 
Gianni, la sua casa. la sua 
storia, è uno scorcio della mi¬ 
sera che alligna in quel po¬ 
chi edifici del centro storico 
romano ai quali la specula¬ 
zione edilizia non ha ancora 
cambiato volto e abitanti. Via 
di Panico numero 16: in ci¬ 
ma ad una rampa di scaiii'.; 
smezzicat: c’è la porta di un 
«appartamento» di una ca¬ 
mera e cucina, con una .^ola 
fine.stra. Aore la mamma di 
Renato. Giovanna G-anni. 
.t 8 anni, una cascata di ca 
oelli grigi sulle .spalle, due 
occhi gonfi di pianto Rena¬ 
to è senza padre dalia nasc.- 


STEFER: olii ore 17 a Via La Spa¬ 
zia segretsria e direttivi di cellula 
(Ccsselon). FEDERCONSORZI. alt! 
ore 17 assemblea a Macao (G an- 
nangeti). NOLEGGIO CINEMA - 
! alle ore 18 assemblea a Macao 
(Guragna). PROVINCIA: alle 18 
I assemblea alia sezione Comunali sul 
[ tessera.-nento (Bord.n). MERCATO 

(VIA PIETRO VENTURI: alle 13.30 
cost.tuzione cellula (Cilia). MER¬ 
CATO PIAZZA UNITA: alle 13 
incontro (lembo) CELLULE CRE- 
j DITO: al.e 18 riun one seg-eta.-' 
! a campo Marzio (Cioleiia). 
t CORSI E SEMINARI TEORICO- 
I POLITICI — OSTIENSE- alle 13 
• assemb'ea (Fungh;). MONTESPAC¬ 
CATO. alle 13 assemblea (Hard ) 
TORREVECCHIA- alle o-e 13 (3) 
• Le donne e 'a /'a .Tal z.na al so 
• c a’.smp. (E. ul). BORGHESIANA. 
I aile o.'e 20 assemblea (Funghi. 
! CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO IX 
; alle 19.30 a Tuscolano (Pro Ut ) 
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1,0 SOCIETÀ AUTOIMPORT. 
Concessionario dello General Motors 

è lieto di invitare lo S V 
olio IX edizione dello ben noto 
e festosa manifestazione 

Domenico 14 Novembre ^ 





(tutto il giorno) 

CENTRO PRINCIPALE DI ASSISTENZA OPEL 
• ROMA • VIA SALARIA. 729 

Ingresso libero! Prove su strado! 
Grande mostra di vetture! Visito olio 
Stabilimento, agli impianti, olle 
modernissime attrezzature, oli’imponente 
magazzino ricambi, al nuovo eccezionale 
reparto carrozzeria e verniciatura! 

UN MAGNIFICO TELEVISORE A COLORI 
E NUMEROSI ALTRI PREMI IN PALIO 
TRA I VISITATORI. 


o 


Ha confessato dicendo: « Mi sentivo emarginato, ora vi accorgerete di me » 

Arrestato un disoccupato 20enne 
per gli incendi dolosi alle F. S. 

Ha ammesso la sua responsabilità per la distruzione degli ultimi sei vagoni di sabato notte 
al Prenestino e allo scalo San Lorenzo, ma si è detto estraneo agli altri numerosi episodi 
Alle spalle una vita familiare di stenti e miseria — La costernazione della vecchia madre 


Ct Partecipate anche alla Q 

Organizzato do RADIO ELLE con il patroci¬ 
nio dellAUTOlMPORT. RICCHISSIMI FREMII 
(Trofeo General Motors, viaggio o Parigi per 
due persone, autoradio eco.). Affrettatevi od 
Iscrivervi presso RADIO ELLE • Via Mosso- 
ciuccoli, 19 • Romo • Telefono 87.35.35 


E' un giovane di vent'anni, incensurato e proveniente da 
una numerosa e misera famiglia del rione Panico, il « piro¬ 
mane » responsabile della distruzione di sei vagoni ferroviari 

bruciati la notte tra sabato c domenica al parco Prenestino e 
allo scalo San Lorenzo. Si chiama Renato Gianni cd è .stato 
rinchiuso nel carcere di Regina Coeli sotto l’accusa di in¬ 
cendio doloso pluriaggrava¬ 
to. Ha confessato di avere —-— 

appiccato !e fiamme dicendo: 

« Mi sentivo oppresso, avvi- i "X. 

ino, non sono mai riuscito a 

trovare lavoro, sono stato I || L/CII 1 

sempre abbandonato da tilt- 
ti... così vi siete accorti di 

me». Ma la sua confessione mMiTATr» rpnppAiE f com 
riguarda soltanto gli ultimi missione federale di con- 

incendl di sabato notte. Tu*.!.’ TROLLO — Giovedì ìn ledera- 

gl' altri, anch’essl dolasi, co- rione alle ore 17. o.d.g.: lObiet- 

mlnclati fin dal 24 settemb’-e tivì, compiti e proposte del pci in 

scorso. Renato Gianni giura rapporto all’attività delie ammlni- 

di non averli provocati. An- sUazioni e delle assemblee coma- 

7.Ì. dice che l’idea di appio- r/,'®’ rf' 

care le fiamme «per prole- l'^ r. 

sta » gli è venuta in mente 

proprio dopo aver visto la ’S- 

catena di incendi delle ulti- M,^TVNr°TT«zÌ''SISIIU‘'°An* 

SI NISTI NETTEZZA URBANA - Alìe 
Quindi li 17,30 nei locali della Icderarionc 

« giallo » OOn e ancora sclol- jj Icrrà l’atlivo dei dipendenti co¬ 
lo. La vigilanza delle forze munisti della Nettezza Urbana. La 

di polizia e dei lavoratori del- relazione introduttiva sui tema <11 

le F S. dovrà continuare. polenziamenlo ed il decentramento 

A del servizio di neticzza urbana 

Renato Gianni e stato ar- nell’interesse deirigiene e della pu- 

restato dagli agenti de.la Poi- i;^ja della città* sarà tenuta dal 

fer della stazione Termini. compagno Alberto BìscHì, segrela- 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Giovedì in ledera- 
zione olle ore 17. O.d.g.: <Obiet- 
tivi, compiti e proposte del PCI in 
rapporto all’attività delle ammini¬ 
strazioni e delle assemblee comu¬ 
nale. provinciale e regionale*. Re¬ 
latore il compagno Quatlrucci. 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani in Icderazione alle ere 16. 

ATTIVO DIPENDENTI COMU¬ 
NISTI NETTEZZA URBANA - Alle 
17,30 nei locali della icderazione 
si terrà l’atlivo dei dipendenti co¬ 
munisti della Nettezza Urbana. La 
relaziona introduttiva sul tema <11 
potenziamento ed il decentramento 
del servizio di neticzza urbana 
neU’interesse dell’igiene c della pu¬ 
lizia della città* sarà tenuta dal 
compagno Alberto Bischi, segreta¬ 
rio della seziona Comunali. Parte¬ 
ciperà la compagna Mirella D'Ar- 


Concorso visitotori MOA 76 

Eslratlo del 29-10-76 N. 30809 

Vince 1 Televisore a Colori 

Estratto del 30-10-76 N. 4589 

Vince 1 lampada murale 

Estratto del 31-10-76 N. 29369 

Vince 1 quadro ad olio 

Estratto del 1-11-76 N. 52311 

Vince 1 macchina fotografica YASHICA 

Estratto del 2-11-76 N. 55942 

Vince 1 proiettore sonoro 

Estratto del 3-11-76 N. 56664 

Vince 1 televisore a colori 

Estratto del 4-11-76 N. 62719 

Vince 1 cinepresa 8 m/m 

Estratto del 5-11-76 N. 65688 

Vince 1 televisore a colori 

Estratto del 6-11-76 N. 70492 

Vince 1 quadro ad olio 

Estratto del 7-11-76 N. 72726 

Vìnce 1 lampada murale 

IL PREMIO FINALE 

CONSISTENTE IN UNA CITROEN GSX 
E’ STATO VINTO DAL 


. 69072 


I possessori dei biglietti che hanno il numero 
sopra indicato, sono pregati di provvedere al più 
presto e comunque non oltre 30 giorni a decor¬ 
rere dalla data del presente avviso, al ritiro dei 
premi presso la SOCIETÀ' IMPIANTI PUBBLICITA¬ 
RI, Via Carlo Emanuele I 43 - Roma - Tel. 754.907 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Jì _ OC CASIONI j 

A PREZZI BASSISSIMI sgom ’ 
|bero vecchio magazztrio; nioi);.i. 
Iquadri. .sedie, cucine. '.ampaeJa- 
ri, ecc. Via Camp.tn, 62. tele- 
.fono 831.69.34. 1 


AVVISI SANITARI 


TT 
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Respinto a Monte Mario 
un assalto squadristico 


Respinto U'i assalto fascl- 
-sta alla sezirne Mente Mario. 
Una ventina di squadrisii ha 
tentato di penetrare, poco pri 
ma delle 20. net locali della 
sede del PCI di via Alessan¬ 
dro Avoli, dove i compagni e- 
rano riuniti in assemblea. La 
ferma e decisa reazicoe dei 
prescoti ha costretto alla fu¬ 
ga gli aggressori che si sono 
poi rifugiati nel vicino covo 
missino di via Assarotti. Du 


rante l’aggressitxie sono sta 
ti lanciati sassi dai fascisti 
ET stata danneggiata un’auto 
m sosta. La polizia, subito 
avvertita, è arrivata sul po 
sto dopo mezz’ora. 

Tra gli assalitori sono sta¬ 
li riconosciuti e denunciati 
al commissariato di pubblica 
sicurezza alcuni noti picchia¬ 
tori dei covi del MSI di via 
Ottaviano, della Balduina e 
di Mente Mario. 


ta, come i suo. sei I gruppo vii- zwt i 9 a c 

che a poco a poco hanno ab ; ^ (c?n:; - Saivag-. ) 

bandonato — tutt: tranne i universitaria — ai s o-e 20 
due — questa misera dimora. [ in ssz.one comitato drett./o c st- 
Con la madre sono rima,st; I g^eta-i à, cellula 
il gemello di Renato. Aldo. | 

e il p.ccohno di nme ann , ,s,d). .est.: a val- 

T Renato min io vedo da tre melaina ai;e ore 19 coord.nz- 

TTlCSi ■ sbotta **1 uOTind ' rnenTo Jrasport e vlab't.ta IV C r- 
e so du’ anni che entra ed ) coicrizloie (Ancona - Cortes >; a 

e«ce. Ogni torta che me ri- castelgiubileo a'ie ore i9 
torna io lo riouhsco. Io cam- coordinzmento decentra.me.nto cj,- 
bio. e la mattina dopo «e ne » '''/ C rcoscr.zione. con 

ro e 7i«n se fa nih réde. De /.’l 

denunce alla polizia n’ho fai- . g,feri c„coscr i one e seg-eta-, 
te tante. .Va torta so ondo- ! iex;an] d»,!i zona (Fredda): a 
fa or primo distretto pe’ ri- ! san paolo ai e ore 17 coo.-dlna 
piiaUo r m’è scappato subito 1 mento san la XI C.rcoscrlilone. con 
dopo. Pe’ sti sette tifi me so’ ; G-osué. <suo> : alt ‘ alberone 
sacrificata ’na rito. E mh 1 ’S. tamm ss one culturale 


I Stad o e Gas.nello Mrd co oer i« 
Id.sgnosi e cura delle «so» » d stjn ! 
'ziom e debolezze sessuati di or gir.» 

I nervosa ■ osichxa endocrina 

i Dr. Pietro MONACO 

[ Mzd:co ded cato • esciusivirnente • 

I a!;a sessuologia (neurasTenie sessuali 
I del c-enze. senrità endocrina, ste.- I ta 
-apidità, emotività, deiìcìenza v:riic j 
impotenza) I 

ROMA - Via Viminata, 38 (Termini) ! 

(di fronte Teatro deti'Operi) j 

j Consuitazlcni; ere 9 12; 15 )8 i 

t Tetetono. 475 II.IO. 475 69 SO | 
! (Non sì curano veneree, pelle rcc ) I 
j Per iniormaz-oni gratuite scr.vere 1 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


FRANCO FEDELI 

SINDACATO 

POLIZIA 

Un dibattito sul volume 
edito dalle ■ nuove edizio¬ 
ni operaie > con 

Vincenzo Balzamo 
Franco Fedeli 
Carlo Fracanzani 
Franco Raparelli 
Stefano Rodotà 
Rinaldo Scheda 

m. 


la rinascita 
defuniversità 

Vi invitiamo a intervenl '7 
GIOVEDÌ' 11 novembre lì- 
le ore 19 a via dei Frents- 
ni. 4/F - Roma • Tel. 490693 


COMUNE DI GROnAFERRATA 

PROVINCIA OI ROMA 


.-«rin IX Clrcosc.'iz.one (P.san). »CA- 
.so tre mesi che min sedo , stelli.: ad albano a;ie ore 18 
Renaio. Tre vnesi .sempre commiss one fabbriche (Piccareta). 
arampicata a quella finestra, I .Civitavecchia. : a CERVE- 
giomo e notte d. ; tERI alle o.-e 17.30 segreteria 

I vecchi bottegai di via di i • Civitavecchia aii» 

Panico scuotono la testa: ’f tornio 

_ D.A I agricole (Marrom-Ciocci). »TIBE- 

a Renato — dicono è mol- , Rug*,. , fianO alle ore 18 am- 


tO attaccato aita madre. Se ^ rninlstratori c segretari di sezione 
n’e andato per toglierle un t (o d g : trasporti c bilanci cornj- 


peso... ». 


nali; relatori; Ceccarelli • Mod'ca). 


1 IL SINDACO 

AVVISA 

che questo Comune deve ap¬ 
paltare. mediante licitazicne 
privata, da esperirsi ai se.Ts. 
deH'art. 1 lett. Ci della legge 
2 2-1973. o. 14. i lavori di co 
struzione di un Asilo Nido, 
per Timporfo a base d’a-ita 
di L. 113 286 827. 


Le Imprese che inlenda.no 
concorrere debbono inoltrare 
istanza alla Segreteria Gene¬ 
rale de’. Comu-ie entro 15 gior¬ 
ni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola rAmministrazione. 

Grotta ferrata. 5-11-1976 
IL SINDACO 
(Pietro O’Ottavi) 
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Per la prima volta ih trentanni presentata alPopi nìone pubblica una precisa fotografia del personale 

IgCOIjU MACCHINA^XAPITOLim 

La relazione dell'assessore Bencini consegnata ieri alla stampa - Un volume ricco di dati, cifre, analisi, progetti - L'im- 
* pegno per la perequazione dei trattamenti - Un migliore rendimento da un'organizzazione più snella e funzionale 
Il costo: centonovanta miliardi quest'anno, 250 il prossimo - E' finito il tempo dei trasferimenti per « letterina » 


Molto probabilmente si tratta di salmonellosi 

Due neonati sono deceduti 
al Policlinico Gemelli 
per infezioni intestinali 

Chiuso 9a sabato il reparto pediatria — Accertamenti disposti dal medico 
provinciaie -- La notizia della morte di uno dei due bambini è stata data con 
tre giorni di ritardo — La direzione sanitaria respinge ogni responsabilità 


Un vero e proprio volume 
di cifre, dati, analisi, proget¬ 
ti sul funzionamento della 
macchina capitolina, conse¬ 
gnato venerdì scorso alla 
commissione consiliare, e ieri 
olla stampa, daH'assessore al 
personale Giulio Bencini, 
costituisce una fotografia di 
straordinaria efTicacia e pre¬ 
cisione, e comunque assoluta- 
mente Inedita. Sicché, certa¬ 
mente per la prima volta in 
trent’anni di recente storia 
del Comune di Roma, l’opi¬ 
nione pubblica, i cittadini 
possono finalmente veder 
chiaro negli Ingranaggi di 
un meccanismo rimasto fino 
a oggi un «oggetto mlsterio- 
-SO ». Tranne che per l’asses¬ 
sore al ramo e pochi altri 
« addetti ». 

Questa caratten.stica. come 
è ovvio, rendeva estrcm.imen- 
te più facile a certi as.sessori 
del pas-sato .spo.stare con una 
.semplice « letterina », niente 
di piu, questo o quel dipen- 
dente — a seconda di com¬ 
prensibili convenienze — da 
una mansione inferiore a una 
.superiore, magari dal lavoro 
di bidello alla scrivania di 
qualche Ipertrofica segreteria 
personale. E al Comune di 
Roma, di difendenti che svol- 
fjino mansioni diverse da 
quelle per cui sono stati as¬ 
sunti ce ne sono almeno 7000, 
su un totale di 31.332 

In futuro, invece, la lettera 
dell’a.ssessore non basterà 
più. Perchè il provvedimento 
sarà portato eH’esame della 
commissione consiliare e sarà 
questa a decidere 

Una dimostrazione che 11 
problema principale della 
macchina capitolina non è 
quello della Insufficienza dei 
suol « numeri ». ma piuttosto 
— se non essenzialmente — 
quello della utilizzazione del 
personale e della organizza¬ 
zione dei .servizi. Non che il 


personale capitolino, specie 
se confrontato a quello di 
altri grossi (ma meno di Ro¬ 
ma) Comuni italiani, sla in 
eccedenza. Eppure, per reffi- 
cienza del Campidoglio, l’am- 
llamento dell’organico non 

affatto necessario: certo, ci 
sarà, ma sarà piuttosto una 
espansione selezionata, che 
riguarderà 1 servizi sociali 
e condurrà Invece a una ridu¬ 
zione dell’area burocratico- 
funzionale. 

Ma per Bencini, un miglio¬ 
re rendimento è in proporzio¬ 
ne diretta alla cap.icltà del 
Comune di dare concretezza 

— e qui ricorda il deciso con¬ 
tributo degli stessi dipen¬ 
denti — a quella che si può 
prendere come una parola 
d’ordine della nuova ammini- 
.strazione: meccanizzare e mo¬ 
torizzare 1 servizi (dai vigi¬ 
li alla N.U. ai giardini), auto 
matizzarli ( l’attera è per 
l’entrata in funzione del cen¬ 
tro elettronico), decentrarli. 
Quanto a quest’ultimo punto 

— coilegato alla ristruttura, 
zione centrale in dipartimen¬ 
ti — si sa che la giunta ne 
ha fatto un po’ la sua inse¬ 
gna. e lo dimostra nei fatti. 
Bencini ha ricordato che dal 
1 . gennaio del pro.ssimo an¬ 
no, con il pa.ssaggio alle cir¬ 
coscrizioni di buona f>arte del 
personale dei servizi etluca- 
tivi e sociali (i bidelli dei 
« nidi ». anzitutto) e dopo 
l’analogo trasferimento — il 
1 . dicembre — di tutti i di¬ 
pendenti N U.. gli attuali 
4930 dipendenti circascrizio- 
nali si triplicheranno. 

Quanto al costo, ciò rende 
più evidente 11 nesso tra il 
funzionamento del Comune c 
la situazione che attraversa 
il Paese, fatta di sacrifici a 
cui nessuno può sottrarsi. I 
« capitolini » dovrebbero co¬ 
stare — straord'nario esclu¬ 


so — per l’anno in corso 190 
miliardi e 237 milioni, più 
qualc.he spicciolo. Dando una 
occhiata agli anni immedia¬ 
tamente precedenti, ci si ren- 
re conto che in cinque anni, 
di fronte a un aumento del 
personale di poco più del 30 
per cento, il costo delle retri¬ 
buzioni è cresciuto del 250 per 
cento. E l’anno venturo si 
spingerà ancora più In alto, 
fino a toccare, per i soli scat¬ 
ti pas-sati della scala mobile 
e per il rinnovo del contratto, 
i 250 miliardi. Che fare? 

Da un lato, dice Bencini 
si tratta di migliorare, con 
un’organizzazione snella e 
funzionale, il rendimento. 
DaH'altro, bisogna invece la¬ 
vorare — ed è ciò che la giun¬ 
ta ha cominciato a fare — 
per una revisione in senso pe- 
requalivo dei trattamenti 
economici e normativi delle 
diverse categorie dei dipen¬ 
denti pubblici: e in particola¬ 
re. per quanto riguarda il 
Comune, per evitare l’allar¬ 
garsi della « forbice » tra il 
trattamento dei comunali e 
quello, di gran lunga superio¬ 
re. del p3i"sonale delle muni¬ 
cipalizzate. 

Capita oggi che di fronte 
ai sei milioni annui di sti¬ 
pendio base di un dirigente 
di ripartizione (il massimo 
degli 8 livelli comunali), un 
direttore di municipalizzata 
oche è tra l’altro sottoposto 
al controllo della ripartizio¬ 
ne competente, l’AT.àC ad 
esempio, a quello della XIV) 
prenda magari una cifra an¬ 
nua tre. e più, volte superio¬ 
re. Una situazione che spiega 
perfettamente la decisione 
della giunta di richiedere la 
partecipazione del Comune a 
tutte le fasi delle trattative 
contrattuali delle municipa¬ 
lizzate. 

a. c. 


SETTE SETTORI PER 31 MILA COMUNALI 


Legge ex- 
combaltcnti 

S ... _ fi h r 


Riepilogo settori 

Organico 

previsto 

Organico 
di latto 

Posti 

vacanti 

Posti da 
sopprimere 
entro il 
31-12-76 

Posti da 
sopprimere 
lrBl’1-1-77 
el’l-I-SO 

Settore amministrativo legale 

5.8«3 

5.374 

— 489 

613 

491 

Settore tecnico e tecnologico 

5.154 

3.782 

—1.372 

331 

344 

Settore sanitario 

6.725 

5.958 

— 767 

357 

682 

Settore culturale, ricreativo e tempo libero 

1.756 

1.328 

— 428 

151 

170 

Settore servizi sociali ed educativi 

6.616 

4.878 

-1.738 

242 

233 

Settore annonario e di distribuzione 

151 

144 

— 7 

13 

15 

Settore di vigilanza 

4.707 

4.754 

+ 47 

462 

610 

TOTALE SETTORI 

30.972 

26.208 

-4.764 

2.169 

2.545 

Personale ruoli di nuova Istituzione 

5.946 

3.981 

—1.965 

— 

— 

Personale incaricato e giornaliero ' ' 


1.163 i 

• . 


‘ / 


TOTALE PERSONALE IN 

SERVIZIO ALu'1-11-'76 36.918 31.352 


I La tabella qui sopra indica, assieme al numero complessivo dei dipendenti capitolini secondo 

l'organico previsto e quello effettivo, anche la ripartizione del personale nei diversi settori. 

Questi comparti non hanno diretto riferimento con l'organizzazione burocratica del Comune, 

ma si rifanno alle caratteristiche di professionalità. Da questo calcolo rimangono fuori, 
come si vede dalla tabella, i dipendenti destinati a entrare nei ruoli di nuova istituzione: 
questo organico, come il precedente, presenta dei vuoti (per un totale di 6729 posti, meno 
I i 2169 da sopprimere a norma della legge per il pensionamento degli ex combattenti e 
( quindi per 4560 posti). 


Due neonati sono morti nel 
giorni scorsi al Policlinico Ge¬ 
melli, per infezioni intestina¬ 
li. Il primo decesso — il pic¬ 
colo aveva 45 giorni — è av¬ 
venuto venerdì scorso, ma la 
notizia si è appresa soltanto 
ieri mattina; il secondo barn- 
bino è morto nel pomerig¬ 
gio di ieri. Indagini per ac¬ 
certare con sicurezza le cau¬ 
se del decessi (con ogni pro¬ 
babilità si tratta in entrambi 
1 casi di salmonellosi) sono 
state disposte dal medico pro¬ 
vinciale, mentre la direzione 
sanitaria del nosocomio, ge¬ 
stito dall’ordine religioso del 
« Sacro Cuore. ha respinto 
ogni responsabilità. Il repar¬ 
to pediatrico dell’ospedale — 
dove erano ricoverati i due 
bimbi — dal pomeriggio di 
sabato rifiuta le accettazioni 
come misura precauzionale. 
Una misura tardiva, alla luce 
dei fatti, dal momento che 
è venuta oltre ventiquattro 
ore dopo la morte del pri¬ 
mo neonato. 

Intanto è stata effettuata 
la « coprocultura » a tutti i 
piccoli ospitati nel padiglio¬ 
ne, e sembra che dall’analisi 
risulti la presenza di nume¬ 
rosi casi di portatori sani' di 
« salmonella ». Secondo alcu¬ 
ni dipendenti del reparto, la 
salmonellosi sarebbe da al¬ 
cuni anni un pericolo costan¬ 
te per i bambini del « Ge¬ 
melli ». Analisi cllniche siste¬ 
matiche non sono mai state 
compiute — hanno afferma¬ 
to alcuni di loro — mentre 
in molte occasioni le condi¬ 
zioni igieniche non sono sod- 
disfacenti. 

La direzione dell’ospedale — 
in attesa che siano conclusi 
gli accertamenti e conosciuti 
i risultali definitivi delle au¬ 
topsie — non ha fornito 
i nomi dei due piccoli dece¬ 


duti airinterno del nosocomio. 

Intanto ras.se5sor5 alla Sa¬ 
nità della Regione. Ranalll. 
ha ordinato un'Indagine sul¬ 
le condizioni igieniche al Po¬ 
liclinico Umberto I. dopo che 
nel giorni scorsi si è appre¬ 
sa la notizia che in alcuni 


Cinque lavonitori della Ro- 
manazzi — una fabbrica me¬ 
talmeccanica che produce car¬ 
rozzerie per autocarri — so¬ 
no stati sospesi e rischiano 
il licenziamento per non aver 
impedito (cosi afferma la mo¬ 
tivazione del provvedimento 
padronale) a due sindacalisti 
della PLM-di partecipare -a 
un’assemblea al l’interno del- j 
l’azienda. I fatti si riferisco¬ 
no ad alcuni giorni fa, quah- i 
do il consiglio di fabbrica con- j 
vocò una riunione per discu- 


Nozze 

SI sono spoeti i compagni 
Mario Portieri e Silvia Co¬ 
lombo, della sezione Sah Pao¬ 
lo. Ai compagni gli auguri 
della sezione, della Zona 
Ovest e dell’Unità. 


padiglioni cibi avariati veni¬ 
vano serviti agli ammalati. 

« Qualora dovessero emer¬ 
gere responsabilità — ha af- 
fermato l’assessore — saran¬ 
no presi provvedimenti sev»- 
ri. anche di carattere i>erso- 
naie ». 


tere tra le altre case il testo 
di una circolare amministra¬ 
tiva. Nella nota la direzione 
accomunava tutti i dipenden¬ 
ti nell’accusa indiscriminata , 
di assenteismo e individuava 
nel diritto di sciopero in cau¬ 
sa di tutti i mali deU’nzienda. 

« In realtà — sostengono l 
lavoratori — il provvedimen¬ 
to della Romatiaszi è il frut¬ 
to di un vero e proprio attac¬ 
co antisindacdle». 

TALENTI — I lavoratori 
della Talenti (la fabbrica del 
quartiere omonimo che pro¬ 
duce automezzi della nettez¬ 
za urbana) si recheranno og¬ 
gi in corteo presso il ministe¬ 
ro del lavoro per sollecitare 
l’intervento governativo con¬ 
tro l’attacco padronale all’oc- 
cupazione. Il titolare della a- 
zienda sta infatti tentando 
una manovra per smobilitare 
la fabbrica e trasportare i 
capitali all’estero. 


Incredibile provvedimento contro i membri del CdF 

La Romanazzi sospende 
5 dirìgenti sindacali 

Sono accusati cJi non aver impedito l'accesso in 
fabbrica a due responsabili della FLM - Oggi in cor- 
teo i lavoratori della Talenti contro la smobilitazione 


fsebermi e rfcaite ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ c StrasM ■ da Brecht (Politecnico) 

♦ c II mandato» di Erdman (Teatro Valle) 

CINEMA 


♦ «Complotto di famiglia» (Aniene, Trevi) 

♦ «Taxi driver» (Adriano, Paris) » , 

♦ « L’uomo che fuggi dal futuro . (Airone. Rouge et Noir) 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi » (Altieri, Hollday. Vit.oria) 

♦ « Missouri » (Ambassade. Capitol. Royal, Universal) 

♦ « Novecento - Atto II » (America. Astor, Aureo, Palazzo) 

♦ € Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Appio, Avemmo, 

Balduina, Del Vascello. Preneste. Cucciolo) 

♦ « Ad occhi bendati » (Archimede) 

♦ « Signore e signori buonanotte » (Ariston) 

♦ « L’ultima donna » (Arlecchino, Savoia. N.t.R.) 

♦ « li deserto dei tartari » (Etoile) 

♦ « Buffalo Bill e gli indiani » (Fiamma) 

♦ «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

♦ « Morte a Venezia » (Le Ginestre) 

♦ « Boon il saccheggiatore » (Adam) 

♦ < I soliti ignoti » (Augustus) 

♦ «Piccolo Cesare» (Avorio) 

♦ « Il dottor Stranamora » (Boito) 

♦ < I ragazzi irresistibili » (Braiil) 

♦ « Siamo uomini o caporali? » (Cristallo) 

♦ « Arancia meccanica » (Farnese) 

♦ « Fellini Satirycon » (Jlolty) 

♦ «Hollywood party» (Planetario) 

♦ « Amarcord » (Rialto) 

♦ « La strana coppia » (Traiano) 

♦ «La donna scimmia» (L’Officina) 

♦ «Colpo di stato» (Cineclub Tevere) 

♦ < Cavalieri a nord-ovest » (Teatro In Trastevere) 

♦ « A cavallo della tigre » (Cineclub Sabelii) 

♦ « L’ora dei forni » (Cineforum San Lorenzo) 

♦ « Lo spione» (Politecnico) 

♦ «L’angelo sterminatore» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai tttoit dei film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso, C: Comico, DA; Disegno animato, OO; 
Documentarlo, DR: Drammatico; G; Giallo. M; Musica¬ 
le; S; Sentimentale; SA; Satirico; SM; Storico mitologico. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21. al Teatro 
Olimpico • Piazza Gentile da 
Fabriano, serata di balletto del 
Theatre su siler.ee. Con Mieliael 
Denard, primo ballerino del- 
rOpèra di Parigi. In program¬ 
ma: « Cristan et Iseut » c 
« L’oiseaus de leu •. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Alle ore 21.15 aH'Auditorio. 

r concerto del pianista Wladimir 
Ashkenazy. In programma: Bee¬ 
thoven. Biglietti in vendita al 
botteghino dalle ore 9 alle 14 
e dalle 19 in poi. Gli abbonati 
possono ritirare il biglietto per 
il concerto presentando il ta¬ 
gliando n. 1 al botteghino del- 
l'Auditorio. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, aU'Audìlo- 
rio 5. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano. 38), concerto del pia¬ 
nista Fellpe Hall. In program¬ 
ma lavori di compositori negri: 
dal Romantico al Moderno. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA 

XIII Festival di c Nuova Con¬ 
sonanza » - Alle ore 21,15, mu¬ 
siche di Armando Gentilucci, 
Antonio Scarlato. Giuseppe 5i- 
nipoli, Giuliano Zosi, Luca Lom¬ 
bardi. Direttore Siegfried Nau- 
mann. 

PROSA E RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 - 
Tel. 5B94875) 

Alle ore 21,30. « Prima » dì: 

< Vacanze a Rivaturchina > di 
Massimo De Rossi. Regia dì 
Massimo De Rossi. 

CENTRALE (Via CeUa. 6 • Tele- 
leno 687.270) 

Atte 21,15 iam. il *■ Teatro dei 
10* di Taranto pr.; «Cauricchio* 
di Martino Carrier!. Regìa di Er¬ 
nesto Mescolo. Riduzioni ENAL- 
ARCl studenti • Associazioni Pu¬ 
gliesi, Prenotazicni al botteghi¬ 
no dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 in poi. 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 - Te¬ 
lefono 589.26.97) 

Alle ore 21.30. la Comp. di 
Prosa < Ripagrande * diretta da 
Milia Braski pres.: ■ Un modo 
per capirsi >, di Silvano Spa¬ 
daccino. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì,- 43 - Tel. 868.598) 

Alle 21.30 Iam. il T. Insieme 
pres.: « Lui e Lei ■ di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. Scene 
e costumi di Luca Bramanti. Mu¬ 
siche di Vittorio Cetmetti. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle 21.15 la Coop. « C.T.I. * 
presenta: ■ La trappola >. G-allo 
dì Agatha Chrislie. Regia dì Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) I 

Alle 21.15. a grande richiesta 
la Cooperativa De’ Servi pre¬ 
senta: ■ Filomena Marturano > 
di Eduardo. Regia di Franco 
Amb.'oglmi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183-A 
Tel. 462.114) 

Doma.-ii alle 21. Prima. la Com¬ 
pagnia di Prosa Romolo Va.li 
pres.; * Terra di nessuno *. di 
Haroid Pmter. Reg a di Gior¬ 
gio De Lullo. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi. 
lei. 513.005) 

Alle ore 21.15. il Teatro d’A.-t# 
di Roma ' pres.; « Nacque al 
monde un iole * (S. Francesco) 
con Izude di Jacopone da Tod.. 
Regia dì G. Maestà. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle 21,30 la Comp. Politecnico 
Teatro presenta: « Strasse, la 
Iella per il soldo » da B. Brecht. 
Riduzione e regia di S. Sam- 
mariane. (Ultimi g'omi). 

E.T.I. - OUIRINO (Via dell» Ver¬ 
gini. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21 Iam. la O.G.S.M. pres : 

« Il Cedro del Libane * di D'e- 
go Fabbri. Regia di Nello Ros- 
s»ti. 

RIDOTTO ELISEO (VI» Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465.095) 
(Riposo) 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle 21,15. la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Rom» "Checco 
Durante” presenta; « 6 » C cr 
mistero der cavolo! * dì Cagliari 
e Durante. Regia d! Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

tANGENKSIO (Via Pedgor*. 1 
Tei. 315.373) 

Alle 21,15: ■ Aiuto! > due tempi 
^ Donano Modenini. 


SISTINA (Via Sislina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21,15. Garinei c 
Giovannini presentano: « Amori 
miei >. Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di C. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. j 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO | 
ARGENTINA (Via Barbieri, 21 
Tel. 657.350) 

Alle ore 19, Pier Paolo Pa¬ 
solini; « Il vanlone di Plauto *, 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 6S4 46 01/2/3. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 - Tel. 393.969 • 399.858) 
Alle 21,30 la Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc¬ 
ca 5colellaro • (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la 3*ponaro. Musiche di Tony 
Cuccniara Regia di Bruno Cirino 
Posto unico: L. 2.000 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle, 23-A • Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle 21,15 Iam., il Gruppo del¬ 
la Rocca pres.: « Il mandalo >, 
di N. Erdman. Regia di Egislo 
Marcucci. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo del 
Soldati, lei. 6561156) 

Alle ore 21 due atti unici di 
George Bernard Shavv: ■ The 
music cure * - « August docs 
his bit X. 


SPERIMENTALI 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15, Daniele Formica 
pr.; « La domenica x. Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45 • Tele¬ 
fono 852.137) 

Dalle 15 elle 17 laboratorio 
aperto. Dalle 17 alle 20 prove 
aperte. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: * liigoni» in 
culide X, da itigema in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo (VM 18) Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testaccio - Te- 
leiono 654.21.411 
Alle ore 21: «Oh! quelle gran¬ 
di battaglie... x. delta Coopera¬ 
tiva Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21: ■ Les Ne* 

gre» x, di lean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. 

SUBURRA (Via Capocci, 14 - Te¬ 
lefono 475.48.18) 

Alle 21.30 il Teatro Emarginato 
propone: « Opinioni di cloxrns x 
ovvero « La skizoirenis per ri¬ 
dere e pensarci sopra *. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
roni. 6 • Tel. 589.57.82) 

Alle ore 21: ■ Locus So- 

lus X, di Metnè Periini Prezzo 
unico L. 3 000. Prenotazioni 
ore: 1)-13. 15-18. 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 539.23.74) 

Alle ore 22, Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto con: Alberico 
Dì Meo iarz trio. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delU 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30: ■ Altasten- 

sione X. Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654 47 S3. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Corxerto del batterista Giovanni 
Tommaso. Apertura ore 20. Ini¬ 
zio concerto ore 21,30. 

PENA DEL TRAUCO. ARCI (Via 
Fonte dell’Olio. 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevera) 

Alle ore 22. Oakar toIktorisT» 
sud tmericano. Em.ly toikiorisT» 
thaitiano. Darìzia canti spa¬ 
gnoli. 

PIPER (Via Tagliamente, n. 9 
Tel. 854.459) 

All» 22.30 c 0.30. G Borni- 
gia presenta il super spettaco¬ 
lo musira * con nuove g-znd at- 
traziori dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tela¬ 
tone 581.07.21 -580.09.89) 

Al.e ore 22.30. Landò Fiorini 
in: < Pasquino x. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bemint • San 
Saba • Tal. 680.21 S) 

Alle ore 15 a alla 17: «Polli¬ 
cino a l'Orco B, di A. Nrrarl 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Oua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 19 riu¬ 
nione di lavoro. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Aopia. 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio-cultu¬ 
rali di base e animatori di bam¬ 
bini. Alle ore 19,30, labora¬ 
torio teatrale per animatori. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
16: Trastevere - Tel. 582.049) 
Domani alle 16,30: « C'era una 
volta un bosco x, di Aido Gio- 
vannetti. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma - Via dello Tre Fon¬ 
tane • EUR) 

Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non festivi. 


CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle 19, 21,23; « E' l'ora del 
twist X, di Ó. Rudolph. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via 8e- 
naco, 3) 

Alle 16, 18, 20. La donna nel 
cinema: « La donna scimmia x, 
di M. Ferreri. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle 19. 21, 23: « Otto in fu¬ 
ga X, di G. Marshall. 

CINE CLUB TEVERE 

« Colpo di stato X, di L. Salce. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« I cavalieri del nord ovest x, 
di J. Ford. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 18.30, 20.45. 23: « A 
cavallo della tigre x. di L. Co- 
mencinì 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO 

« L'ora dei forni x, di Solanas. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Underground italiano, 
film di Piero Bargellini. Alle ore 
17. 18.30, 20. 21,30. 23. 
Studio 2 - Alle 17. 18.30. 20. 
21,30. 23: « Axel x, di Rosa 
von Praunheim. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 19. 21, 23: « Lo spione x 
con J. P. Beimondo. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle 21 e 22.30: « L’angelo 

sicrminatore x, di L. Bunucl. 
CENTRO 01 INIZIATIVA ARTI¬ 
STICA A.R.C.O. (Via del Ba- 
buino 181) 

Alle 18: « Arte e resisleiua In 
Haiti X, di A. Nezaire. 

:f: - 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16.15 e alle 21,15. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri - SA (VM IS) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare. 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

La cognatina, con K. V/e.l 
C (VM 18) - Rivista 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L 900 

Alyce e Chioe, con K. Jacobsen 
S (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. De Miro 
OR (VM 14) 

AIRONE - Vìa Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. OuvBlI - OR 

ALCYONE 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man - DR 

ALFIERI - Via Repetti 

Tel. 290.251 U 1.100 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

AMBASSADE - Vìa Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Missouri, con M Brando OR 
AMERICA • V. Nat. del Grande. S 
Tel. 581.61.68 U 1.800 

Novecento ■ Atto II. con G De- 
pardieu - DR (VM 14) 
ANIENE • Piazza bempione. 19 
Tel. 890.S17 U 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Il secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 


APPIO • Via Appiè Nuova, 56 
Tel. 779-638 L. 1.300 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson . 

DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Ad occhi bendati, di A. Ko- 
vacs • OR 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2-500 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa IS maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tal. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G Oepar- 
dieu OR (VM 18) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi. 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Novecento • Atto II. con G Oe- 
pardieu • OR (VM 14) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ASTRA - Viale Jonto, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

ATLANTIC - Via Tnscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

AUREO - Vìa Vigne Nuove, 70 
Tel. B80.606 L. 1.000 

Novecento - Alto II, con G. De- 
pardieu - OR (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Pai Garret e Bill/ Kid, con J. 

Cobum - A (VM 14) 

AVENTI NO - Via Pìr. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Qualcuno velò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L 1.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per rcsteuro) 

BELSITO - Piazzale Med. d’Ore 
Tal. 340.tS7 L. 1.300 

Tutu possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 


BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

L'ereditè Fcrramooti, con D. 
Sanda - OR (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Meruiana 244 
Tel. 735.255 I- 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Vis Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando - DR 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Progetto 3001 duplicazione cor¬ 
porea, con M. Greene - OR 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 

tecitorio 

Tel. 686.957 U 1.600 

Il gabbiano Jonathan Livingslone 
OO 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Squadra aniifurte, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.500 

Qualcuno velò sol ni4o del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

DIANA - Via Appiè Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

DUE ALLORI - Via Casilina. 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

Drum rullimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

EMBASSY • Via Sloppsni, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M Meleto 
OR 

EMPIRE - V.le R. Margherila. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh. Serafina, con R. Pozzetto 
5 (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il desarte del tartari, con J. 
Perrin • DR 

ETRURIA - Vis Cassia, 1674 

L. 1.200 

(Non pervenuto) 

EURCINE • Vis Lisci, 22 

Tel. S91.09.8B L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
■nazzl • SA (VM 14) 


EUROPA • Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Peppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Blsselati, 47 
. . Tel. 475.11.00 L. 2.500 

. Buiisto Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

All thè President’s men (Tulli 
gli uomini del Presidente), con 
R. Redford - A 
GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 
GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Royal flash, con M. McDowell 
SA 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

NIna, con L. Mìnnelli - 5 
GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti ' C 

GREGORY - V. Gregario VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Peppins, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Brulli, sporchi • cattivi, con N 
Mantiedi SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano. 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord A 
INDUNO - Via C. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
LE GINESTRE • Caaalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

■ - Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde • DR 

LUXOR - Via Forte Braechi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antilurto, con T. Milian 
C . 

MAIESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

L’uomo dagli occhi di ghiaccio, 
con A. Sabato - G 
MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

La vergine di Dunwich 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tei. 609.02.43 L. 1.000 

E lutto in biglietti dì piccolo 
- taglio, con Y. Brynner 
A (VM 14) 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tei. 689.400 L. 2.500 

Tutti gli uomini del PrMidcntc, 
con R. Rediord - A 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Totò lascia o raddoppia, con 
Totò - C 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

L’ereditò Ferramonli. con O. 
Sanda - DR (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repu^ 
blica 

Tel. 460.285 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

NEW YORK - Via delle Cave 20 
TeL 780.271 L. 2.300 

Oh. Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciane • EUR) 
L’ultima donna, con G. Oe- ' 
pardieu - OR (VM 18) • 

NUOVO FLORIDA • Vìa Nioba 30 ! 

Tel. 611.16.63 1 

Sfida sul fondo, con F. Staf- ! 
ford - A I 

NUOVO STAR • V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Bratti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi ■ SA (VM 14) 
OLIMPICO • Piazza C. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1.300 i 

O.'e 21: Theatre du siicncc 
PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
TeL 495.66.31 L. 1300 

Novecento - Alto II, con G. De- 
pardieu OR (VM 14) 

PARIS • Vìa Magnagracia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. Oa Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastavara 

Tal. 580.36.22 L. 1.000 
Flidder on tha reof (« Vlolinl- 
sla sul Ielle), with Topol • M j 


PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'immagina allo specchio, con I. 
Bergman - OR (VM 14) 
QUIRINETTA - Via MInghettI, 4 
. Tel. 679.00.12 L. 1.500 

, Le voci bianche, con S. 'Milo 
SA (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
TeL 464.103 L. 1.600 

Novtctnlo - Atto I, con G. Oe- 
pardieu OR (VM 14) 

REALE - Piazza Sennino 

Tei. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavalle, con L Proiet¬ 
ti C 

REX - Corse Trieste. 118 

TeL 864.165 L. 1.300 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano ■ C 
RITZ - Viale Somalia, 107 
TeL 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L Proiet¬ 
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon. con R O Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Vìa Salaria 
TeL 864.305 L. 2.500 

L’uomo che faggi dal futuro, 
cor. R. Duvall - OR 
ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
TeL 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando OR 
SAVOIA - Via Bergamo, 75 
TeL 861.159 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dìcu ■ DR (VM 18} 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 U 1.500 

Il secondo tragico Fantozzl. con 

P. Villaggio - C ^ ^ • 

SUPERCINEMA - Via A. Depre- 
tis, 48 

Tal. 485.498 U 2.500 

- Cattivi pensieri, con U. T«^ 
gnazzi - SA (VM 14) 
TIFFANY . Via A. Deprctiz 
Tel. 462.390 L. 2.500 

La moglie dì mio padre, con C. 
Baker - 5 (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo. 3 
TeL 689.619 L. 2.000 

Complotto di taiRlglla, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE - P-za Anniballano, 8 
Tel. 838.00.03 L- 1300 

Invile a cane eoa defitte, con 
A Ouinnesf SA 
ULISSE - Via Tibnriina. 254 
TeL 433.744 L. 1.200-1.000 
Tutti postene arricchire, tranna 
i poveri, con E. Montesano • C 
UNIVERSAL - Via Bari 18 
TeL 856.030 

Misseori, con M. Braruio - OR 
VIGNA CLARA - P.za lacìnl. 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Mary Poppine, con 1. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 U 1.700 

Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrys) • V. Ben- 
tivoglìe, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Lezioni private, con C. Baker 
S (VM 18) 

ABADAN - Via C. Mazzoni 
TeL 624.02.50 U 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 

L’ira viene dalla Cina 
ADAM - Via Casilina, 1816 
TeL 838.07.18 

Boon il saccheggiatore, con S. 
MeOuetn - A 

AFRICA - Via Calla e Sìdama 18 
TeL 838.07.18 L. 700300 
40.000 dollari per non pMrire. 
con J. Caan - DR (VM 18) 
ALASKA - Via Ter Cervara 319 
Tei. 220.122 L. 600-500 
Africa Eretika, con L. Casey 
C (VM 18) 

ALBA • Via Tata Cioranni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

AMBASCIATORI - Vìa Mentcbel- 
le. 101 

TaL 481370 U 700 600 

San Pasquala Baylonne protatlp. 
ra delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

APOLLO - Via Caireli. 6B 

Tei. 73133.00 U 400 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

AQUILA - Vìa L’Aquila, 74 
Tal. 754351 L. 600 

Amici miai, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARALDO • Via Seronisatma, 215 
Tel. 254.005 L. 500 

•uttigllona divanta cape del ter- 


vizio segreto, con J. Duliiho 
C 

ARCO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
ARIEL - l/la Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
i solili Ignoti, con V. Cassmon 
C 

AURORA - Via Flaminia, #20 
Tei. 393,269 L-f 00:500 

Lp'furia ilet.drago, con B. Lee 
AVbRIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 7?9.832 L. 700-600 

Piccolo Cesare, con E. G. Ro¬ 
binson • DR 

BOITO - Via Leoneavallo, 12 
Tal. 831.01.98 L. 700 

Il dottor Stranamorc, con P. 
Sellers - SA 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 

I ragazzi irresisiibìli, con W. 
Matthau - SA 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
TeL 761.54.24 L. 600 

Luna di miele In Ire, con R. 

Pozzetto - C 

BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
TeL 281.80.12 L. 700 

Per favore non toccate le vec¬ 

chiette, con Z. Moslel - C 
CASSIO - Via Casata. 694 

L. 700 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
CLODIO - Via Riboty. 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 

L’astronave ianlasma 
COLORADO - V. Clemente IH. 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

10 sono la legge, con E Lanca- 
ster - A 

COLOSSEO • V. Capo d'Airica, 7 
TeL 736.255 L. 600-500 

Preparati la bara, con T. Hili 

A 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
., Tel. 284.524 L. 500 

' America violenta, con 5. San- 

dor - DR (VM 18) 

CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Siamo uomini o caporali? con 
Totò - SA 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
TeL 366.47.12 L. 200 

11 caso Thomas Crown, con S. 

MeOueen - SA 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 600 

Sesso ribelle, ' con Ed Bishop 
DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
TeL 295.606 L. 700 

Le farò da padre, con L. Proiet¬ 
ti - SA (VM 18) 

DORIA - Via A. Deria. 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 

Agente 007: si vive solo due 
volle, con 5. Connery - A 
EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
TeL 334.905 L. 600 

Me Klusky, melò uomo melò 
odio, con B. Reynolds - OR 
ELDORADO • V.le dell’Esercito 28 
TeL 501.0632 L. 400 

Scusi sì potrebbe evitare il ser¬ 
vizio militare? 

ESPERIA ■ Piazza Sonoino, 37 
TeL 582.884 L. 1.100 

Noveccnle - Atto I, con G. De- 
pardìeu • OR (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
TeL 893306 L. 1.000-800 
Due supercoll a Brooklyn, con 
R. Leibman - A 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de’ Fieri 

Tel. 656.43.93 L. 650 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dawcll - OR (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Il caso Thomas Crown, con S. 
MeC^een - SA 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
TeL 290.851 L. 600 i 

La polizia indaga, siamo Inni 
sospettali, con M. Farmcr - DR 
10LLY ■ Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 U 700 

Fellini Salyricon, con M. Potter 
OR (VM 18) 

LEBLON • Vi» Bombetli. 24 
Tel. 552.344 L. 600 

Il gatto a nove code, con J. 
Franc.scus - G (VM 14) 
MADISON • Via C. Chiabrera 121 
TeL 512.69.26 U 800 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 

Tei. 523.07.90 L. 700 , 

Preparati la bara, con T. Hill 
A 

NEVADA • Vìa di Pietralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Sesao in ceraia, con D. Ardcn 
S (VM 18) 

NIACARA • Vis P. Maffi, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

I Ira della «quadra tpaciala, con 
.5. Oamon - A 


NUOVO • Via Ascianghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Latenby - A 

NUOVO FIDENE - Via Radlco- 
iani, 240 L. 600 

L’educanda, con P. Cori 
5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

La bisbetica domata, con E. 

Taylor - SA 

PALLAPIUM - P.za B. Romano, 8 , 
Tel, 511.02.03 L. 700 ' 

Eqtanuelie nera;, Ori«nl Repor¬ 
tage, Con Emdn'uelle . ‘ ' ' 

5 (VM 18) ' 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Hollywood party, con P. Scllars 
C 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
(Non pervenuto) 

RENO • Via Casal di 5. Basilio 

Tei. 416.903 L. 450 

King Kong nell'Impero del dra¬ 
ghi, con G. William • A 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 

Amarcord, di F. Fellini - DR 

RUBINO D’ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

Il garofano rosso, con M. Bosè 

DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer- 
cade, 56 

Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

SPLENOID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Police story, con V. Morrow 

DR 

TRIANON - Via M. Scevola, 101 

Tel. 780.302 L. 600 

Gruppo di famiglia In un inter¬ 
no, con B. Lancaslar 
DR (VM 14) 

VERBANO - Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

Paperino e C. nai Far West 
DA 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) (\ 
(Riposo) ' 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tei. 581.62.35 L. 500 

La macchina della violenza 
ODEON - P.za della Repubblica 4 
TeL 464.760 , L. 400-300 

Cola profonda II. con L. Lo- 
velace - C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

CINE SORGENTE 

Come divertirsi con Paparino • 

C. - DA 

DON BOSCO - Vìa Publio Valerio 
TeL 740.1 SS L. 250-303 

Roma cillò aperta, con A. Ma¬ 
gnani - DR 
LIBIA 

I 4 del Paier Nosler, con P. 

Villaggio - C 

ORIONE - Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Africa Exprest, con G. Gemma 
C 

TIBUR - Vis degli Etruschi, 36 
TeL 495.77.62 L. 350 

I figli della violenza, con M. 
tnclair - OR (VM 18) 

TIZIANO - Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 

Sandokan alta riscossa, con Q. 
Madison - A 

TRIONFALE • Vìa Saverarela 36 
Tel. 353.198 L. 300-40D 

Los Angeles: V Distretto roD> 
zia, con W. Holden • DR 

ACHIA 

DEL MARE • Via AntonaIR 
TeL 605.01.07 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La strana coppia, con J. Len^ 
mon - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del w* 
colo, con J Nicho'son 
OR (VM 14) 

SUPERGA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL, ACIS: Alba, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 
Bclsilo, Brasil, Breadway, Cali- 
fomia, Capitol, Colorade, Clodie. 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Giulie Cesare, Holiday. 
Hollywood, Maiestic, Nevade, New 
York, Nuove, Golden, Nuove 
Golden, Olimpico, Planetarie, Pri¬ 
ma Porta, Reale, Rex, Risile, 
Roxy, Trajano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera, ArHL 
Beat 72, Belli, Ceriino, Centralo, 
Dei Satiri, Da' Servi, Delle M imo, 
Dioscuri, Ptpagno, RohìhI, flID 
Ccncsio. 
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Un problema dì grande importanza 
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S La scuola italiana ha finora di fatto ignorato l'attività motoria e lo sport 
danneggiando gravemente milioni di ragazze e ragazzi % Il problema degli 
ISEF # Milioni di sedentari scoliotici 0 L'iniziativa del ministro Malfatti 
(positiva sul piano generale) giunge però con un ritardo « storico » (il solo 
preceJente risale al 1878) e i provvedimenti annunciati si limitano a sfio¬ 
rare il problema S La scuola oggi è la via maestra per dare alla diffusione 
dello sport la base, non solo la più ampia, ma anche la più democratica # 
Strutture scolastiche e attività che estendano il servizio ai rioni, alle società 
sportive e alle federazioni 


In tutti i paesi d'Europa, 
dalla Francia alla llomania, 
dalle due Germanie al- 
l’URSS, la classe dirigente 
ha inteso la grande funzio¬ 
ne sociale della attività mo¬ 
toria e della pratica sporti¬ 
va, la necessità della loro 
diffusione non solo per la 
difesa della salute, c quindi 
per un cospicuo risparmio 
della spesa pubblica per 
l’assistenza sanitaria, ma 
per la formazione comples¬ 
siva, fisica, psichica c cultu¬ 
rale dei cittadini fin dalla 
infanzia. I successi alle 
Olimpiadi degli atleti della 
RDT. dell’URSS c della Ro¬ 
mania sono un risultato, il 
più clamoroso ma social¬ 
mente il meno importante, 
di quella diffusione dello 
sport che ha il suo momento 
determinante nella scuola. 

In Italia quel momento 
praticamente non esiste; la 
Scuola italiana ha di fatto 
ignorato l'attività motoria e 

10 sport, danneggiando gra¬ 
vemente milioni di ragazzi 
€ ragazze che, non avendo 
cominciato uno sport nel¬ 
l’età in cui è necessario c 
possibile, non avranno più 
occasione nè voglia di pra¬ 
ticarlo per tutta la loro vita 
futura. Anche in questo 
campo siamo arretrati di 
decenni: la maggior parte 
delle scuole non dispongono 
di impianti sportivi nono¬ 
stante le numerose disposi¬ 
zioni di legge, l’ora di « edu¬ 
cazione fisica » è pressoché 
la stessa dei tempi del fa¬ 
scismo, non serve a niente 
cd è disertata dalla maggio¬ 
ranza degli studenti; si 
giunge all’assurdo di dover 
improvvisare, por coprire 
gli organici, insegnanti di 
edueazione fisica che si 
« abilitano » in pochi mesi 
mentre gli ISEF mantengo¬ 
no il numero chiuso c men¬ 
tre si creano strane succur¬ 
sali ISEF c si producono de¬ 
generazioni , che, cvideiitc- 
mcnte trovano alto protezio¬ 
ni; conseguenza: più della 
metà dei bambini patiscono 
deformazioni dello schele¬ 
tro (scoliosi) c crescono al 
di sotto dei livelli di nor¬ 
malità; si allevano cosi mi¬ 
lioni di sedentari scoliotici 
per fame sedentari frustra¬ 
ti e vocianti che animeran¬ 
no il tifo negli stadi. 

E’ in rapporto a questa 
desolante situazione che oc¬ 
corre valutare le iniziative 
« le intenzioni che il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, on. Malfatti, ha di re¬ 
cente annunciato di volere 
attuare, d’intesa col CONI, 
per la diffusione della pra¬ 
tica sportiva nelle scuole. 

Delle iniziative, le più ri¬ 
levanti sono quella della 
estensione dei Giochi della 
Gioventù agli allievi della 
scuola elementare e secon¬ 
daria e quella di retribuire 
gli insegnanti di educazio¬ 
ne fisica per 6 ore settima¬ 
nali « straordinarie » da de¬ 
dicarsi alle attività sportive 
fuori dell’orario scolastico; 
delle intenzioni, quella di 
trasformare gli ISEF in fa¬ 
coltà universitaria sarebbe 
di grande importanza se, 
invece che un proposito, 
fosse un impegno preciso 
e sì accompagnasse a una 
riforma dei programmi del¬ 
le magistrali. 

Dibattito 

aperto 

Da un punto di vista poli¬ 
tico generale è giusto dare 
atto all’on. Malfatti di esse¬ 
re il primo ministro della 
P.I. degli ultimi trent’anni 
che mostra di aver compre- j 
so la funzione importante 
che lo sport (c prima di tut¬ 
to, suggeriamo, l’attività 
motoria) può avere nella 
formazione dei giovani non 
solo dal punto di vista fisi¬ 
co e psichico, ma anche cul¬ 
turale. Non si può tacere, 
tuttavia, che il riconosci¬ 
mento di tale funzione è 
giunto con gran ritardo, un 
ritardo che si può definire 
« storico » se si pensa che 

11 solo precedente che è sta¬ 
to possibile citare è quello 
della disposizione del De 
Sanctis. ministro della P.I. 
nel 1878! 

Sull’annuncio dell’on. Mal¬ 
fatti si è aperto un dibattito 
che è utile continuare e ap¬ 
profondire perchè ha come 
oggetto una iniziativa deci¬ 
siva per dare allo sport (in¬ 
sistiamo. e alle attività mo¬ 
torie) la dimensione di un 
servizio sociale indispensa¬ 
bile e, insieme, per dare al¬ 
la scuola un mezzo prezio¬ 
so per il completamento 
della formazione degli allie¬ 
vi. Si può affermare che la 
scuola oggi in Italia è la 
via maestra per dare alla 
diffusione dello sport la ba¬ 
ie non solo la più ampia 
ma anche la più democra- 
ttsa. 


Trent’anni fa, forse, con¬ 
centrare l’impegno per la 
pratica sportiva nella scuola 
avrebbe costituito una scel¬ 
ta non democratica ma ari¬ 
stocratica, avrebbe determi¬ 
nato un privilegio per po¬ 
chi escludendo la grande 
massa di ragazzi e ragazze 
che cessavano di studiare 
dopo la quarta o quinta ele¬ 
mentare. Oggi, al contrario, 
con la scuola deU’obbligo, 
far praticare con continuità 
le attività motorie e lo sport 
nella scuola significherebbe 
rendere possibile l’esercizio 
fisico e la pratica sportiva 
a tutti i giovani (esclusa la 
piccola percentuale che eva¬ 
do daH’obbligo), a milioni di 
ragazzi e ragazze di ogni 
condizione sociale, dal po¬ 
vero al meno povero, nelle 
città e nelle campagne, nel 
nord e nel sud. Il gior>T in 
cui l’avvio allo sport diven¬ 
terà effettivamente e seria¬ 
mente una parte integrante 
dei programmi scolastici e 
un impegno non episodico 
degli studenti, potremo dire 
che il problema nazionale 
dello sport servizio sociale 
sarà stato sostanzialmente 
avviato a soluzione. Un tra¬ 
guardo non vicino, certo, un 
obicttivo di grande dimen¬ 
sione politica e di rilevante 
importanza per l’intera co¬ 
munità, al 'confronto del 
quale è doveroso osservare 
che i prov’vedimonti annun¬ 
ciati dall’on. Malfatti ap¬ 
paiono non solo molto mo¬ 
desti ma privi di efficacia. 

Pratica 

permanente 

E’ proprio il fatto che la 
diffusione dello sport nella 
scuola è un obicttivo di così 
grande rilievo politico e di 
così preminente importanza 
por la società nazionale che 
ci muove ad osservare che 
i provvedimenti annunciati 
si limitano a sfiorare il pro¬ 
blema; non per scoraggiare 
questo primo timido tenta¬ 
tivo ma, al contrario, per 
proporre costruttivamente 
che si allarghi a un più se¬ 
rio e vasto impegno, ci pa¬ 
re necessario sottoporre a 
un sereno esame critico le 
principali iniziative annun¬ 
ciate dal mìni.stro della P.I.: 
A Giochi della Gioventù; 
^ se dovessero continuare 
ad essere un mero stru¬ 
mento di stimolo c propa¬ 
ganda dello sport (funzione 
forse accettabile per il pri¬ 
mo o secondo anno dei Gio¬ 
chi) e dovessero in pratica 
consistere in una specie di 
saggio-spettacolo nelle Pro¬ 
vincie. con una « giornata * 
agonistica finale all’anno, 
don’cmo giudicarli presso¬ 
ché inutili, mìsero surroga¬ 
to di quel che veramente è 
necessario c cioè di una pra¬ 
tica sportiva, anche limitata 
e modesta, ma permanente, 
parte organica dei program¬ 
mi scolastici. 

Non pare giusto, inoltre, 
che alla spesa prevista di 9 
miliardi annui il CONI deb¬ 
ba concorrere con 3 miliar¬ 
di del proprio bdancio: 
Fon. Malfatti ha osservato 
che sono soldi « pubblici » 
sia quelli del ministero che 
quelli del CONI, o3Scr\’azio- 
ne giusta ma non pertinente 
perchè il problema non è 
dei soldi ma delle funzioni 
c dei distinti doveri; diffon¬ 
dere lo sport nella scuola 
non è dovere del CONI, 
come non lo è quello di co- 
stnùre impianti. Certo, al 
CONI si può e si deve chie¬ 
dere di mettere a disposi¬ 
zione la propria esperienza 
tecnica, didattica c organiz¬ 
zativa ma il dovere di far 
fare lo sport nella Scuola 
è dovere precipuo cd esclu¬ 
sivo dello Stato, cioè del 
ministero della P.I.; sottrar¬ 
re tre miliardi a! CONI per 
un compito e una funzione 
che non gli competono si¬ 
gnifica solo rendergli più 
difficile Fassolvimento dei 
suoi veri compiti, indeboli¬ 
re c limitare l’attività che 
deve svolgere per i suoi fini 
istituzionali, cioè quelli 
olimpici. 

A Retribuzione degli insc- 
” guanti di educazione fi¬ 
sica per sei ore straordina¬ 
rie scttimanalL 

Questo provvedimento ri¬ 
sponde meglio alla necessi¬ 
tà di un più continuo impe¬ 
gno per l’avvio degli stu¬ 
denti alla pratica sportiva. 
A parte, però, il dubbio sul¬ 
la efficacia del provvedi¬ 
mento (quanti preferiranno 
la retribuzione del ministe¬ 
ro a quelle più cospicue che 
attualmente si ottengono 
nelle palestre, campi e pi¬ 
scine dei privati?) la deci¬ 
sione annunciata rischia di 
cadere nel vuoto se non si 
affrontano, insieme, seppu¬ 
re con la gradualità impasta 
dai limiti finanziari, tutti i 
problemi tra loro connessi 


cosi strettamente da costi¬ 
tuire reciproche condizioni 
di attuazione di un vero e 
proprio piano. Un piano 
che, a nostro parere dovreb¬ 
be perseguire i seguenti fi¬ 
ni fondamentali: 

a) creazione delle condi¬ 
zioni materiali (impianti e 
attrezature), apprestamen¬ 
to dei mezzi tecnici e didat¬ 
tici (ricerca scientifica ap¬ 
plicata allo attività motorie 
e allo sport — formazione 
degli istruttori e dei do¬ 
centi dalle università alle 
elementari — trasformazio¬ 
ne degli ISEF in facoltà 
universitaria — centri di 
specializzazione c di aggior¬ 
namento, ecc.); 

b) affidamento degli im¬ 
pianti agli organi rappre¬ 
sentativi della scuola per 
una gestione delle attrezza¬ 
ture e una organizzazione 
delle attività che estenda il 
servizio ai rioni, alle società 
sportive c alle associazioni. 

• Sappiamo bene che un tal 
piano comporta un grande 
impegno in settori diversi e 
presuppone innovazioni ra¬ 
dicali. Un esempio per tut¬ 
ti: l’ordine scolastico più 
importante e decisivo per 
rendere veramente utile 
rcscrcizio delle attività mo¬ 
torie c dello sport è quello 
delle scuole elementari; se 
si * salta » quel periodo del¬ 
la crescita e della forma¬ 
zione psichica e fisica del 
ragazzo, tutto quel che si fa¬ 
rà negli ordini successivi di¬ 
verrà più diffìcile e darà ri¬ 
sultati irrilevanti: ma que¬ 
sto significa che, fino a 
quando nelle elementari vi 
sarà il docente unico occor¬ 
rerà riformare radicalmen¬ 
te sia i programmi delle 
magistrali per dare ai fu¬ 
turi maestri e maestre la 
capacità di insegnare e far 
praticare l’attività motoria 
nelle scuole elementari sia i 
programmi universitari per 
« produrre » i professori di 
scienze motorie e sport che 
dovranno insegnare nelle 
magistrali por dare ai futu¬ 
ri maestri la prepar.iziono 
teorica e pratica necessaria. 
Ciò comporta non solo la 
trasformazione degli ISEF 
in facoltà universitaria ma 
anche una nuova de.stina- 
zione dei professori di edu¬ 
cazione fisica, una parte dei 
quali dovrà far narte del 
corpo docente delle scuole 
magistrali. 

Traguardi 
di civiltà 

Come si vede, si tratta di 
attuare un programma va¬ 
sto c complesso di provvedi¬ 
menti strettamente interdi¬ 
pendenti (impianti, riforma 
dei programmi scolastici, 
formazione di un nuovo cor¬ 
po di docenti e tecnici per 
gradi diversi — organizza¬ 
zione democratica delle ge¬ 
stioni) e da promuovere in 
sedi e forme diverse (rifor¬ 
ma deirUniversità c degli 
Istituti magistrali, edilizia 
scolastica, ricerca scientifi¬ 
ca applicata alle attività mo¬ 
torie e allo sport, centri di 
medicina sportiva e preven¬ 
tiva, collegamento con le 
Regioni e gli enti locali, as¬ 
sociazionismo). 

Difficile negare che di 
fronte alla necessità di un 
programma di così ampio 
respiro e di tempi brevi, 
che è però urgente a\"viare 
subito in ogni sua parte, la 
estensione di qualche « gior¬ 
nata » dei Giochi o sei im¬ 
probabili ore settimanali di 
educazione fisica siano po¬ 
ca cosa Si obietterà che og¬ 
gi il bilancio dello Stato e 
quello della P T. non consen¬ 
tono un impegno finanzia¬ 
rio adeguato: obiezione da 
miope che non vede come 
una cospicua spesa per lo 
sport nella scuola darà luo¬ 
go, in tempi brevi, a un più 
cospicuo risparmio della in- 
gentis.sima spesa pubblica 
por l’assistenza sanitaria 
con la differenza che sarà 
una spesa non per curare i 
mali ma per prevenirli, non 
per assistere i malati ma 
per mantenere sani milioni 
di cittadini. 

E’ a questi traguardi di 
benessere e di civiltà che 
occorre commisurare un 
congnio investimento di 
grande utilità sociale per 
un serio programma di per¬ 
manente attività motoria e 
sportiva nelle scuole, f/on. 
Malf.’tti h,i aperto un picco¬ 
lo spiraglio, dischiudendo 
appena, allo sport, il pesan¬ 
te c .arrugginito portone 
della nostra scuola pubbli¬ 
ca: occorre invece spalan¬ 
carlo con coraggio e con la 
coscienza di servire l’inte- 
res.se della scuola italiana, 
l’interesse dei milioni dì 
ragazzo e ragazzi che la 
frequentano c della intera 
comunità nazionale. 

Ignazio Pirastu 


Isolare il regime di Pinochet 

Comune dì Gavorrano 
e ferrovieri romani: 
«No» a Cile-Italia 

Continuano le prese di posizione contro la disputa 
della finale Cile-ltalia di Coppa Davis a Santiago e per 
una iniziativa del governo Italiano che ponga fine all'at¬ 
teggiamento di « Incertezza a di ambiguità » — coma si 
legge in quasi tutti I documenti approvati — tenuto dal 
nostro ministero degli esteri a dalle autorità sportive 
e ribadisca la volontà del popolo Italiano di non avere 
alcun contatto con il regime assassino di Pinochet e 
tanto meno di fornire ai golpisti cileni una qualsiasi 
occasione di rottura, sia pur minima come sarebbe quella 
In campo tennistico, dell’Isolamento in cui sono schiac¬ 
ciati, In questo senso si sono già pronunciate Impor¬ 
tanti forze politiche, sindacali, sportive, del libero asso¬ 
ciazionismo, della cultura, della solidarietà antifascista 
internazionale, del governo locale (Comuni, Regioni, Pro¬ 
vincie) ed altre lo fanno ogni giorno. 

Il consiglio ccmunale di Gavorrano ha approvato it 
seguente ordina del giorno: 

« DI fronte alla vastissima eco suscitata nel nostro 
Paese dalla questione dell'incontro Italia-Clle di Coppa 
Davis che costituisce una chiara conferma del profondo 
sentimento di solidarietà del popolo italiano verso il 
popolo cileno, vittima di una brutale repressione che 
ha avuto inizio col golpe fascista deiri1-9-1973, e che 
dimostra quindi il rilievo politico che l’opinione pub¬ 
blica riconosce a taluni aspetti e avvenimenti deilo sport; 
in considerazione del fatto che la decisione di effettuare 
l'incontro offrirebbe alla giunta golpista che usurpa il 
potere a Santiago del Cile, il pretesto per vantare un 
preteso riconoscimento della sua legittimità e la con¬ 
seguente attenuazione del suo Isolamento internazionale; 
ritenuto improprio pertanto il richiamo dei valori spor¬ 
tivi di solidarietà e di fratellanza quando proprio tali 
valori inducono a rifiutare un avvenimento che risulte¬ 
rebbe offensivo per le sofferenze, le lotte e le speranze 
dei democratici del popolo cileno. 

Il Consiglio comunale di Gavorrano Invita il go¬ 
verno ed il CONI ad intervenire rompendo le attuali 
ingiustificabili incertezze per impedire it viaggio in Cile 
dei nostri tennisti che risulterebbe oltre che un avallo 
por quella sanguinaria dittatura, anche una intollera¬ 
bile offesa alla coscienza democratica e antifascista del 
popolo italiano n. 

Ferma presa di posizione anche da parta dei ferro¬ 
vieri romani: ■ Il consiglio dei delegati della stazione 
ferroviaria di Roma — Informa un comunicato — si 
schiera con tutti i democratici nella vibrata protesta 
contro la trasferta della rappresentativa italiana di ten¬ 
nis in Cile in occasione della finate di Coppa Davis. 
Il nostro fermo no a questo incontro sportivo scaturi¬ 
sce dalla convinzione che non si possa ipocritamente 
separare In casi come questo lo sport dalla politica, e 
non si debba, partecipando alla trasferta dare al regime 
di Pinochet una prova indiretta di riconoscimento uffi¬ 
ciale. Facciamo pertanto appello alle autorità compe¬ 
tenti. al governo, al ministero degli Esteri, alla FIT. 
al CONI ed agli atleti stessi della squadra italiana, af¬ 
finché non permettano in nome di una concezione qua¬ 
lunquistica dello sport, di insultare l'eroico popolo ci¬ 
leno ed i sentimenti democratici di tutti gli italiani ». 


Mentre Torino e Juventus continuano a marciare sicure in vetta 

La Lazio bracca il Napoli 
e la Roma fa... sperare 

Alia ripresa del campionato scontro-spareggio proprio tra napoletani e laziali • Liedholm ha lasciato 
a riposo Prati e ha fatto esordire Chinellato - Fiorentina scaccia la crisi - Deludono le due milanesi 


Torino e Juventus: nessuna 
delle due molla. Quella che 
più impressiona è però l.i 
« vecchia signora » che. dopo 
1 tentennamenti iniziali, ha 
preso a giocare come s.i. Il 
fatto è anche di buon ausp.- 
CIO per il prossimo impegno 
della nazionale ccn Tlnghil- 
terra. Qualcuno sostiene che 
1 bianconeri sono anche for¬ 
tunati. Può essere, nu con il 
Milan non ci sembra sia il 
caso di scomodare la « dea 
bendata ». Non si rimontano 
due reti (delle quali una su 
autogol) c poi SI vince se 
non SI è più che a posto sotto 
il profilo atletico e psichico. 
Questo modu.o alla tedesca 
(in pratica «gioco aH’italia- 
na » ma con una maggiore 
velocità di csecuzicne degli 
schemi c collettivismo ragio¬ 
nato. senza un regista fisso), 
sta -sempie più dando ragio¬ 
ne al «Trap». Il Torino, in¬ 
vece, non ha molto ecnvinto. 
C’ò voluta tutta la caparbie¬ 
tà di un Gr.iziani in stalo 
di grazia (ci si perdoni ii bi¬ 
sticcio... lessicale), per aver 
ragione di un’Inter priva di 
ben cinque titolari. Il centra¬ 
vanti « bocciato » a suo tem¬ 
po dalla Roma, e ciociaro (è 
nato a Subiaco), ha furbesca¬ 
mente resistito alla carica di 
Gasparini. fidando sulla rego¬ 
la del vantaggio, poi ha la¬ 
sciato che il nerazzurro lo at¬ 
terrasse dentro Tarca con 
tutta... tranquillità e rigore 
giusto. 

Troppo presto per dire 
quando avverrà — se .avverrà 
— il sorpasso. Ma ncn è det¬ 
to che ciò non possa acca- 
dei’e fin dalla ripresa del cani- 
^phionato: il Torino dovrà af¬ 
frontare !’« ora della verità » 
in quel di Perugia, mentre la 
Juve è superfavorita a To¬ 
rino contro ii Verena. Le due 
milanesi si sono rivelate in 
possesso di « assi » che. a gio- 


Dalla Federcalcio per il motch delPOiimpico (17 novembre) 

Convocati gli «azzurri» 
per Italia-Inghilterra 

Gli azzurri giovedì a Roma per poi trasferirsi a Fiuggi 
Gli inglesi richiamano in nazionale Hughes, dopo 18 mesi 


Dopo ventidue giorni di speranza 

È morto Ferrini 

Era il « fedelissimo » granata - Doma¬ 
ni mattina si svolgeranno i funerali 


Dalia nostra redazione 

TORINO. 8 

Giorgio Ferrini, l’ex gio 
catore c capitano del Tori 
no. e morto stamane alle 
mentre su un’autoam¬ 
bulanza lo stavano traspor¬ 
tando dall’ospedale a casa, a 
Pino Torinese, un comunel- 
lo della collina. Dopo 22 gior¬ 
ni di coma. Ferrini, ormai 
in agcxiia, stava per rag¬ 
giungere per l'ultima volta 
la casa dove aveva vissuto 
felice ccn la moglie Mariuc¬ 
cia e i piccoli Amos e Cristi¬ 
na gli anni più belli della 
sua carriera di calciatore e 
di uomo. 

Quando Ferrini e spirato 
l’autoambulanza ha dirotta¬ 
to c raggiunto il campo Fi¬ 
ladelfia, dove Ferrini nei 
1959 aveva esordito con il To¬ 
rino in serie B. in quella 
« fossa dei leoni » dove si 
era guadagnato sul campo 
i gradi di capitano. Al « Fila¬ 
delfia » è stata aìlestita la 
camera ardente e nel vecchio 
stadio granata si recheranno 
i «suoi» am.ci, i tifo.si del 
Tonno, g'.i avversan che an¬ 
no imp-arato in tanti derbies 
ad apprezzare il coraggio e 
la lealtà di Giorgio Ferrini. 

Giorg.o Ferrini era nato a 
Trieste, il 18 agosto 1939. ed 
aveva esordito nel Torino, 
ne! 1959. sul terreno de! San- 
Ber.edctlo del Tronto, l'anno 
in CUI il Tonno, dopo l infe- 
lice abbinamento pubblicita¬ 
rio, era rotolato in sene B. 

Con Ferrini la squadra gra¬ 
nata tornò immediatamente 
ncilà massima divistone e con 
quella maglia Ferrini dispu¬ 
tò nei 16 anni che lo videro 
sempre tra i maggiori prota¬ 
gonisti 435 partite di camp o- 
nato, risultando cosi il « fe¬ 
delissimo» tra 1 fedeli delit 
maglia gT.inata. Giocò anche 
in nazionale e partecipo ai 
mondMli del Cile e il suo no¬ 
me e legato ai gravi inciden¬ 
ti che SI ver.f.careno nella 
partita contro i padroni di 
casa. Que.lrt volta l'arbitro 
inglese Aston e.spul5e Ferri- 
n: e :1 c-.ieno Lionel Sanchez. 

Con la maglia granata se¬ 
gnò nei 16 campionati 45 gol. 

Con l’avvento di Gigi Ra¬ 
dice, nel 1975. Ferrini a 36 
anni decise d: porre fine allo 
sport agonistico ma il Tonno, 
non volendosi privare deila 
sua opera, lo promosse alle¬ 
natore in seconda. Quest'an¬ 
no avrebbe dovuto frequen¬ 
tare il corso di Coverciano 
ma il 25 agosto, poche ore 
prima che il Torino esordis¬ 
se sul suo campo con lo scu¬ 
detto, contro la selezione 



oi.mp.ca r'j.T;-z 
niva colpito da emorragia ce¬ 
rebrale. La gente assistette 
alia partita senza conoscere 
il dramma che si stava svol¬ 
gendo a poche centinaia d: 
metri. Neila stanza di r.ani- 
maz.one delle «Molinette» 
Giorgio Ferr.ni stava lottan¬ 
do contro !a morte. Airindo- 
man: i’intervemo di microch:- 
rurg:.a da parte del prof. Fa¬ 
sano e poi la lunga attesa e 
il miracolo. Ferrini aveva 
vinto anche questa battaglia 
e lui più di tulli credeva nel 
miracolo e fors.e la sua impa¬ 
zienza, la voglia di dimostra¬ 
re a se stesso e a chi gli sta¬ 
va vicino che lui era ancora 
quello d; sempre lo hanno ir¬ 
rimediabilmente stroncato. 

L’ult.m.a volta Tavevamo in¬ 
contrato negli spogliatoi do¬ 
po Torino-Sampdor.a. una de- 
c.na di giorni dopo. Ferr.ni 
era nuovamente ricoverato 
d'urgenza; anr<ora un’c.c'.'.'•..- 
g.a ee.-cbrale. Dai 17 ott-obre 
Ferrini non ha più ripreso 
conosccnz .1 c la sua agon.a 
si è pro’.r.atia s..oo a stamane. 
A nulla sono vaisi altri inter¬ 
denti e consulti. Il .= jo desti¬ 
no era ormai seimato. 

Mercoledì alle 11. partendo 
dai vecchio « Fi ade’fia », s; 
svolgerann.o i funerali del ca- 
p.tano de! Tonno. Il suo no¬ 
me SI aggiunge a quelli del 
« grande Tonno » e di G'gmo 
Meroni, uniti tutti in questo 
ultimo saluto, mentre la so¬ 
cietà. la squadra e i tifosi vi¬ 
vono le loro ore più tristi del¬ 
la stagione più bella. 

Nello Paci 


In vista deirincontro inter- 
nazicoale eco l'Inghilterra, 
valevole per la qualilicazic- 
ne alia fase finale delia Cop¬ 
pa FIFA 1978. che si gioche¬ 
rà mercoledì 17 novembre al¬ 
lo stadio Olimpico di Roma, 
la Federazione ha reso noto 
ì nomi del dic’otto convocati. 
Si tratta degli stes-si gioca¬ 
tori chiamati per la partita 
ccn il Lussemburgo, eco le 
uniche novità degli juventini 
Cuccureddu e Gentile chia¬ 
mati al posto di Rocca e Mal- 
dera. Sono per la precisione: 
Antognoni, (Fiorentina). Be- 
netti, Bettega, Capello, Cuc¬ 
cureddu. Gentile. Zoff, Sci¬ 
rea, Tardelli e Causio (Juven¬ 
tus), Patrizio Sala. Paolo Pu 
lici. Graziani, Castellini, Zac- 
carellì e Mozzini (Torino). 
Savoldi (Napoli). Pacchetti 
(Inter). 

I giocatori si ritroveranno 
giovedì entro le 12.30 presso 
un ristorante deH'Eur, dove 
consumeramio la seconda co¬ 
lazione. quindi in pulmao.o la 
comitiva, che comprende an 
che i tecnici Bernardini, Bear- 
zot e Trevisan. il professor 
Vecchiet e dottor F.ni e i 
massaggiatori Della Casa e 
Tresoidi si trasferirà a Fiug¬ 
gi, deve verrà condotta ia 
prima fase della piepa.^azio- 
ne. presso le attrezzature 
sportive delia Scuola Centra¬ 
le di pugilato, alla periferia 
delia cittadina termale. 

Sabato pomeriggio, olle 
14.30, verrà disputala una par¬ 
tita di allenamento ccn la 
formazione gi.ivamlc del Fro 
sincne. su» campo di gioco 
del capoluogo della Ciociaria 
e qu.ndi nella serata di do 
mcnica. rientro a Roma, e 
si.stemaziene presso un albcr 
go nei dintom: di Pham 
phili. 

Anche il commissario te¬ 
cnico della nazicfiilr ■.ng.Ca-'’ 
Dcti Re. ic ha rc-'se tvOto lor. 
l'elenco dei convccZvi per la 
partit.a d; Roma ccn, l'Italia. 
E.'co la li.-ta comp.cta d-"': 
convocati. Portieri: CIemer.ee 
( Li ver pool • Sh : 11 on ( St o’ft e t. 
Corrigan (M.-inchCoter City»; 
diferisori: Beattie (Paiaicn). 
Todd (Derby». Clement (Q'uc- 
«15 Park liangers». Thomp- 
scn (Liverpool), McFarland 
(Derby), Grccnhcff «Manche¬ 
ster U«iited>. Doyìe tM.anche- 
ster City) Hughes (L.ver- 
pool). M.11.5 lipsv.ic'n); cni 
trocampisii; Broo’z.nz (West 
Himt. Tov.crs (Sunderla'id» 
Cherry (Leeclsi. Talb.it tips- 
wicht; attaccan:.. K^egm 
<L.ve.-pool>. Pcar-cn (Min- 
chester Un.*ed). Ch.ar.«ion 
(Sout'namptco). Royle (Man¬ 
chester Citv). Tuear: «Man¬ 
chester C.ty). BoAles «Queens 
Park Ranzers). 

Come si può ccnstatare pis 
sando in rasseyia i nomi de 
ccnvocati, il rc.«ponsab;le te 
cnico britannico ha richia¬ 
mato in squ.adra Emily Hu¬ 
ghes, per rimpiazzare il ter¬ 
zino titolare Madeìcy d-cl 
Leed.s. infortunatosi sabato 
scorso ad una caviglia nello 
incontro di campionato con 
l'Evertcn. Hughes è un vete¬ 
rano della nazionale avendo 
al suo attivo già 40 pre¬ 
senze. l’ultima delle quali ri¬ 
sale però a 18 mesi fa. 

Gli ingle.si arriveranno lu¬ 
nedi 15 alle ore 18,30 circa 
all'aeroporto 


co lungo. ncQ. hanno contato 
molto. Ma .se per l'Inter c’eia 
da fare i conti con la man¬ 
canza di cinque titolari (B.ni. 
Berlini, Onali, Fedele e Mer¬ 
lo) e col fattore campo, per 
il Milan non ci pare ci pos¬ 
sano essere attenuanti. L’in- 
ccntro. rispetto a quello che 
sul piano del gioco passa og¬ 
gi il convento, ha acconten¬ 
tato i palati fini della ex 
« Scala del calcio », cd ha 
« salvato » Marchioro. Ma la 
classifica impietosa delle due 
milanesi è lì, sotto gli occhi 
di tutti che vedono come per¬ 
sino l'attuale deludente Ro¬ 
ma sia al di sopra, anche se 
di un solo punto. 1! 21 no¬ 
vembre potrebbe cambiare la 
posizione soltanto dell’Inter, 
che gioca a San Siro col Ge¬ 
noa fanalino di coda, men¬ 
tre li Milan va a Bologna ccn 
l’acqua alla gola. Ma per ave¬ 
re una schianta veritiera su 
quali potraeino essere le chan- 
CCS delie inseguitrici. e su 
chi graviterà verso il buiro.ie 
della retrocessione, bisogne¬ 
rà attendere per lo meno ruii- 
zio del nuovo anno. 

C’è intanto da registrare 
che la Fiorentina è tornata 
alla vittoria, dopo la sconta¬ 
ta col Tonno, il pari col Mi¬ 
lan e la sconfitta con la La¬ 
zio. Ritrovato il migliore An- 
togneni e pur priva di Goia. 
la squadra viola è riuscita ad 
approfittare del disordinato i 
arrembare del Verona e aila 1 
ripre.sa delle ostilità potrà an- | 
che cacciare definitivamente [ 
la crisi, favorita come .sarà 1 
al Campo di Marte centro il i 
Catanzaro. La Roma non ha 
brillato neppure a Catanza¬ 
ro, ma qualcosa Liedholm ha 
avuto il coraggio di canib.a- 
re: ita messo a riposo il fuori 
forma Prati ed anelie Di Bar¬ 
tolomei. Sabatini pero ha du¬ 
rato fino al 70' e poi è tor¬ 
nato Di Bartolomei. Buono 
l’esordio di Chineliato, ma i 
migliori sono stati il «vec¬ 
chio» e sempre valido De Si- 
sti (ha siglato anche il rigai e 
del momentaneo vantaggio), 
quel Maggiora schieralo a 
centrocampo, posizione che 
più gradisce e Sandrcani. Il 
pan (osando di più poteva 
essere anche una vittoria ». 
dà una boccata d'ossigeno a 
Liedholm e al presidente .gial- 
lorosso, anche .se sul piano 
del gioco non apre alcuno 
spiraglio confortante. Forse 
alla ripresa, dopo che le due 
settimane di riposo avran.no 
giovato tanto a Prati quanto 
a Di Bartolomei, il casalingo 
incontro co! Foggia potrà ag¬ 
giustare diverse cose. 

La Luizio ita conquistato la 
quarta poltrona, anche se non 
ha giocato un grosso inco.n- 
tro. Ma il Perugia è avversa¬ 
no ostico per chiunque, in 
possesso di un collettivo di 
tutto rispetto che darà filo 
da torcere anche alle glandi. 
Probabile che a farne le spe¬ 
se possa essere persino il To¬ 
rino capolista, li prossimo 21 
novembre. Le due settimane 
di stasi serviranno per rimet¬ 
tere in sesto Novellino e Nap¬ 
pi. Comunque ribadiamo il 
concetto che troppo nervosi¬ 
smo circola sui camp: di gio¬ 
co. Molto meglio 51 è compor¬ 
tato li pubblico ad ogni lati¬ 
tudine. AH'm Olimpico ». dopo 
che alla vigiiia era stata f.r- 
mata !a «pace» tra lo due 
tifoserie, non si è verificato 
nessun incidente. FiOri bian- 
cazzurri srtio stati con.-;egnaii 
ai giocatori umbri all'ingres¬ 
so in campo, mentre .sul ter¬ 
reno di gioco 1 « venti » si 
sono scambiali molti — noi 
diciamo troppi — calci (le 
sei ammonizioni e i tre in 
fortuni ne sono la tesi imo 
nianza). Ma anche gii altri 
infortunati. Maldera. Roversi, 
Juhano, Macchi e Danova 
(essi sono finora costati ol¬ 
tre un miliardo», sexto ia con 
troprova di quanto andiamo 
sostenendo da tempo- l'Asso 
dazione calcia’ori deve n 
chiamare i suoi aderenti ad 
un maggiore scns.o di respon- 
sabiiità. e non vogliamo ag¬ 
giungere altro. 

Vinicio sta comunque t.e 
pidando neil’altesa che quan 
to prima possa sehieiare nuo 
vamente D’Amico e Re Cec- 
ccni. Il rientro di D’Amico po¬ 
trebbe avvenire col «derby», 
il prossimo 23 no-zembre. Ma 
intanto alla ripresa ci sara ' 
lo .scontro spareggio per il i 
ruolo di qualificata inseguì- j 
trice delie due piemontesi. lì 
Napoli di Pesaoia è sempre 
p.ù utilitaristico e il pai-eg 
gio a Foggia rrnforta p-T 
continuare su questa strada 
I! di-stacco dalie due capai: 
sta è però salito a due punt.. 
ma forse lo scrvitro con I.» 
Laz.o potrà essere rivelatore 
di quan*o valgano le carte d. 
Pesa ola. 



Il volume della 
cifra tecnica 


Cià dir minaccia .seria¬ 
mente di scardinare il si¬ 
stema ncrro.so di Out luin 
SDiiu tanto le sconfitte del 
Milaii (luantn le afferma¬ 
zioni dei tecnici secondo 
cui i ros.soneri stanno (/lo¬ 
cando un ottimo cilicio. 
Ora. VOI sapete che il Mi¬ 
lan ha iniziato la stagio¬ 
ne giocando malissimo: c 
quindi ha cinto le prime 
par'ite. Poi. col passar 
delle seltiiuane. ha affina¬ 
to gii schemi rialzando il 
tono dello spettacolo: e di 
conseguenza c riuscito a 
nmeiltarc un paio di pa¬ 
reggi. Infine si è nics.-,o 
decisamente a giocar be¬ 
ne: e ha puntualmente 
conquistato — tra applau¬ 
si c cnngriitulazioni — due 
.sconfitte da tre pallini a 
botta. La logica è ferrea, 
come dice appunto Duina 
che .se ne intende. 

I tecnici, tiittacia, con¬ 
tinuano in coro a incitare 
i rossoneri a proseguire 
sulla .strada del bel gioco. 
K qui si può toccare con 
mano il baratro che diri¬ 
de i critici dai tifosi. Un 
po' come accade per il ci¬ 
nema. i.-\\ete visto l'ulti¬ 
mo film di Hcrgman? 
Splendido, d.eci paro'e in 
tutto ma così cerebrale, 
ricco (Il tcn.sone. di at¬ 
mosfera. (il pilhos... 
.squarci davvero indimen¬ 
ticabili... »; c gli altri, in 
affanno, corrono a infi¬ 
larsi dove si proietta i I.a 
dottoressa del distretto 
militare t. Cosi è il calcio. 
Dice: ma come, arde 
predicato per anni l.i 
cln'isirita innanzitullo > e 
adesso cominciate a va¬ 
neggiare di bel gioco e 
altre stranezze? E 'sti gio¬ 
catori, (mi, mica son pa¬ 
gati come Ccfis solo per 
far bella figura? Troppo 
comodo. Vi figurate un 
rapinatore che torna a ca¬ 
sa e annuncia fieramente 
alla moglie: i Gli ho mes- 
.so una paura addosso che 
ancora •■scappano, ero co¬ 
sì contento che ho dimen¬ 
ticato il Ixjttino... ». Op¬ 
pure il governatore deVa 
Banca d’Italia che confi¬ 
da agli amici: « Quando 
•io annunciato che la lira 
rivalutava del 38 p-er cen¬ 
to I tcWe^chi si sono but¬ 
tati m .ginocchio, a pian¬ 
gere c implorare... solo al¬ 
la fine si sono accorti che 
era un bluff innocente...■>? 

Ingomma, meno chiac¬ 
chiere c più punti. Altri- 
menl’ ci tocca camh'are il 
modello di vita, lo schema 
prccostitiiito. la certezza 
de' dirPto. il * tetto » in- 
rnf'cah'fe. la scala dei ra¬ 
ion, il tessuto sociale. 


rindirisibilità dei fattori e 
l'omogeneità del contesto. 
Praticamente, un salto nel 
buio. E tutto questo, in 
fondo, per dei capricci. Di¬ 
te la rerilà, benedetti ra¬ 
gazzi: cosa n costa un He- 
re calo di forma che — 
coincidendo con un peggio 
ramentu degli .schemi — ri 
din un po' di fiato alla 
classifica? 

Da sempre Out nutre 
una inconfe.ssata ammira¬ 
zione per gli « angeli del¬ 
la domenica », o.s.sin i ra- 
diocroiiisli sportici. Ciò 
che lo sbalordi.sce sono 
l'immaginazione e. insie¬ 
me, it rigore del lingiiag- 
pio: frullo — è chiaro — 
di raro perfezionismo e di 
assoluta padronanza del 
lessico. Tra le espressioni 
preferite è quella « .geo¬ 
metria avvolgente > che é 
sicuro indice di incubi eu- 
clidei-mariiiareschi: nè va 
trascurata l'ahilualc « in¬ 
tersecazione degli .scam¬ 
bi i- che denota spiccata 
vocazione ferroviaria. 

Più oscuro il messaggio 
contenuto nel ricorrente 
c volume della cifra tecni¬ 
ca »: parola chiave dcl- 
l'etiignin — evidentemen¬ 
te — è t cifra ». termine 
derivati dall'arabo Sifr, 
os.sin nulla, zero. Ma qual¬ 
cuno può supporre che 
Ciotti o Provenzali voglia¬ 
no dire nulla? So, si capi- 
.src. Allora bisogna anda¬ 
re ner tentativi. « Cifra » 
«■'cne adoperata nel senso 
di i .somma di dena¬ 
ro:? oppure .sottintenden¬ 
do « monogramma », ini¬ 
ziali ricamate sul bavagli¬ 
no del bebé? o, ancora, 
per alludere a una scrittu¬ 
ra .segreta di cui si ser¬ 
vano i ventidue in campo 
per scambiarsi bialiettinì 
.senza incorrere nei rigori 
arbitrali? O. forse, biso¬ 
gna credere che si voglia 
fare riferimento al musi- ' 
cista Antonio Cifra, mae¬ 
stro di cappella del ’flOO. 
compositore di musica sa¬ 
cra e madrigali, ritenuto 
— a norma dcll’enciclope- 
dia — uno dei più c vigo¬ 
rosi polifonisti della scuo¬ 
la romana »? 

Il mistero continua. In 
ogni caso, coloro che riu¬ 
scissero a scoprire la so¬ 
luzione pos.sono scrivere 
direttamente alla Ral-TV 
c chiedere di essere messi 
direttamente in contatto 
con i radiocronisti. Così, 
in futuro, potranno comu- 
vicare tra loro evitando 
le sedute spiritiche e la 
costosa mediazione degli 
psichiatri. 

Out 


g. a. il _J 


Ieri al centro tecnico di Covercìano 


incontro fra ì tecnici di A e dei supercorso 


Dalla nostra redazione 


I FIRENZE. 8 i 

Al Centro Tecn.co Federa- j 
le di Coverc.ano si e svo'.'o 
ler* uà .necci* ro d.b,sltito j 
f.a u.na psrte d; alìenator* i 


Domani a Cagliari 
Scano Borraccia per 
r«europeo» dei welter 

Do.twoì sera sul ring di Ca 
gliari Marco Beano dife.ide- 
rà per la prima volta il suo 
titelo europeo dei vveliers 
conquistato nella primave.*a 
scorsa centro rioglesc Pat 
Thomas, contro Luciano 
Borraccia. 


c.-'e gu.d-vn*) le .squadre di 
-Sene A e I 26 p-^recipanti 
a. super corso al.«latori or- 
Prtnizzito dal -e'tore tecii.co. 
D.h,i:tiTo me si e svolto a 
por'e 0 . 0 ..t-e ncVi'A'M.i m.agna 
del «Cerrro» ne', corso del 1 
q.iale : corsisti h.sn<io chic- ' 
sto e posto una .sene di que- j 
s.ti s’retta.n-.s.ate ’.cga'i a; | 
vari modu.; di g.oco e al ti- » 
po d: preparaz.rne. 

Dopo questo .-acf'itro. nel'a 
tarda serata, e'.i alienatari 
Valrarcggi. Chlapps'Ila. Mir- 
chioro. D. Marz.o. Trapatto 
ni. Berseli:*‘il. S;mc«.a:. Già 
g«ic*i;, Mazzone) si sono in¬ 
contrati cc4i 1 gionaaiuti per 
rispondere ad una sene di 
domande sul campionato e 
sul prossimo incccitro che la 
nazionale azzurra gioche-à il 
17 nove.-nbre a Roma centro 
l’Inghilterra. 


Il Totocalcio 
paga ai tredici 

I milione e mezzo 

II servizio Totocalcio dal 
CONI comunica i vincenti • 
le quote provvisorie dei pre¬ 
mi del concorr.o n. 11 di do¬ 
menica 7 novembre 1978: i 
vincitori con 13 punti tene 
stati 536 e vicono un milione 
cinquecentoseimila eettacon 
to lire ; con 12 punti ll.llt 
vincitori ai quali andranno 
lira eettantaduemila eoìionto 
lire. 
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l’Unità / martedì 9 novembre 1976 

Le celebrozioni del 59° della rivoluzione d'ottobre 


PAG. 13 / auiat nel mondo 


INTERESSE A MOSCA 
PER IL MESSAGGIO CINESE 
DEL 7 NOVEMBRE 

Viene notata una tendenza positiva riguardo alle reiazioni tra i due 
paesi socialisti - Elementi dì giudizio contraddittori • Attento compor¬ 
tamento della stampa e della televisione sovietica sulla questione cinese 


Dopo Coppello di Sarkis al Paese 

Beirut: inizia 
lo spiegamento 
della «forza 
araba di pace» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


PCI 


Dalli nostra redazione 

- MOSCA, 8 

■ U Cremlino ha accolto « con 
un certo Interesse» il mes- 
saggio inviato dat governo ci¬ 
nese per il 59. defla Rivolu¬ 
zione d'Ottobre. Il documento 
(la pubblicazione ufficiale av¬ 
verrà domani o dopodomani 
sulla Pravda) è oggetto di 
attenta valutazione anche in 
conslderazicne del fatto che 
1 rappresentanti ufficiali del- 


ne Sovietica giornalisti, re¬ 
sponsabili di case editrici, 
stazioni radio e televisive — 
seguendo una precisa indica¬ 
zione politica — non useran¬ 
no (perlomeno in questa fa¬ 
se) l’espressione «maoismo », 
né faranno riferimento alla 
situazione di « assestamento» 
del nuovo gruppo dirigente ci¬ 
nese. Un film documentario 
— prodotto dal noto regista 
Medvedkin — incentrato sul- 
r«espansione cinese » e .sulle 


Una unità siriana si è 
doun verso la capitale 
i bombardamenti sui 


mossa ieri da Bham- 
- Cessati gli scontri e 
quartieri residenziali 


Secondo voci che circolano a Pechino 


la RPC a Mosca, quest’anno, tnUo 

non hanno abbandonato le ce- ‘ Cina 

lebrazlonl della rivoluzione al- 

lorchè l’oratore sovietico (Ku- ^ In televisione ha 

lakov. membro dell’Ufficio ‘ 

u« _ 1 ^ 0 * _Il tnostrato un «documentario 

pegg oramento deMe^relazfoni sovietico dedicato alla Rivo- 

'“XerS'ò'°Siic‘‘m’aut 

«pe^ colpa aov.ellca. Anche eS ‘ c'£c'‘il fiS 

ff/aiau ^ 'hi «-sarà proiettato nelle saie ci- 

/iaiei Hai nematogrofichc del paese», 

trurre dui messu^Sit) uffrot- a a tal urono^ito si 

late valutazioni. S luor di dub- | 'Ji,?'‘’yf'pttmi 

bio che esso rivela, almeno ,, _ . ^ -, perìodo del- 

In P^fte, una certa tendenza rottura delle relazioni — 

che un documentario di pro- 
I punti 6U) quali si con- duzione sovietica annare su- 
ceutra l’attenzione devll gjj schermi della RPC. 
esperti diplomatici e degli l n j 

ambienti politici sono. In sin- tàrlO tSen6dettl 

tesi 1 seguenti; 1) nel docu¬ 
mento non si fa cenno diret¬ 
to alle questioni di frontiera ' 

puntualmente ribadite invece 

negli anni scorsi. Ora 1 cinesi _ . • L. • 

confermano di essere « con- 96COnClO VOCI CnO CI 

vinti che l contrasti su que- — ____ ^ . _ — - - 

stioni di principio non dovran¬ 
no Impedire normali rapporti ■ g g 

tra 1 due paesi». In pratica ■ 

le controversie di frontiera ■ ^ ll llrt 1 1 ■ 

sembrano destinate — stando ■ 
perlomeno alia lettera del ■ 

messaggio — a trovare possi- _ ■ 

bile soluzione neH'ambito del- 
le trattative in corso da an- 

ni a Pechino: 2) compare per b* lai 

la prima volta un esplicito e 
più marcato riferimento alle 

«relazioni tra gli Stati» a |_q avrebbero provi 

differenza di quanto avveniva r’ 

negli anni precedenti, quando eventuali crìtiche dt 
non si andava oltre il richia¬ 
mo ai « due paesi» e «due 

popoli». Vi è. in oratlca, a PECHINO, 8 

parere degli asservatori so- Secondo la corrispondente 
vietici, una più accentuata dell’ANSA Ada Princigalli, 

identificazione delle nartl nel- nella campagna contro la 
la loro organlzzaz’one statua- « banda di Shangai » si sono 
le: 3) f cinque principi della inserite voci su «retroscena» 
coesistenza pacifica — In ^re- del « caso Antonionl ». 

cedenza richiamati generica- « A quanto si dice, furono 
tranrmnn nra Aionrn- 1 quattro ad Orchestrare la 

H T nrJJlsa che campagna contro il regista 

tl. 11 messaggio precisa che italiano, con un duplice obiet- 

« il governo e il popolo cine- tjyp anzitutto per prevenire 

sì » svilupperanno «le relazlo- possibili critiche a Chang 

ni tra gli Stati tenendo fermi Chun-chlao (uno del quattro, 

1 seguenti cinque principi: ri- n.d.r.), 11 quale controllava le 

-spetto reciproco per la sovra- relazioni con l’estero in alcu- 

nVti - Inferiti ^rrUni-l-ilp- ^1 speciali settori, tra cui 

mtà e Integntà territoriale. quello culturale, e 11 quale. 

non aggressione reciproca, g| afferma, aveva per primo 

non interferenza negl! affari yjsto e approvato 11 film. Al 

di un altro Stato; eguagllan- tempo stesso, secondo queste 

za; coesistenza pacifica». Da voci, "prendendo due piccioni 

parte di alcuni esperti si fa con una fava", 1 quattro mi- 

notare che la sottolineatura ii nri^n 

So”ciu siTai". 

S."'%6* , corrupohdenta del- 

reldz^ne coh la «cant^ 'rch’ilS'htcapK 

verste sul confini» ma che jg dguo Hunan. i quali riferi- 
questo avviene, certo, in un scono di avere appreso da 
senso Più sfumato. manifesti affissi sui muri del- 


Jl ^ ■ 




Un soldato siriano ad Aley durante lo spiegamento della 
forza dì pace inieraraba in Libano 


I «quattro antipartito» cinesi 
accusati del «caso» Antonioni 

Lo avrebbero provocato sìa per difendersi anticipatamente da 
eventuali critiche degli avversari, sia per danneggiare Ciu En-lai 


PECHINO, 8- 

Secondo la corrispondente 

dell’ANSA Ada Princigalli, .. At^i a 

nella campagna contro la DOPO IL VIAGGIO IN JUGOSLAVIA 

« banda di Shangai » si sono --- 

inserite voci su « retroscena » 

‘^®<irSua.ftrsi‘dtee; furono Brezncv si recherà 

i quattro ad orchestrare la VZ^llV T 1. W11 VI. CI 

campagna contro il regista . • -■ 

«zSio“",:^;Trd a Bucarest in novembre, 

poàsibill critiche a Chang 

Chun-chlao (uno del quattro, i » rnrri«nnnflAnt*i I rante l quali la politica ro- 
n.d.r.), 11 quale controllava le UH nostro corrispondente l’estero si è con- 


relazlonl con l’estero In alcu- BUCAREST, 8 traddistinta per l’affermazio- 

ni speciali settori, tra cui A Bucarest si dà per certo ne della propria autonomia, 
quello culturale, e 11 quale, la visita del Segretario Una crescita del clima di 

si afferma, aveva ^r primo generale del PCUS, Breznev, fiducia tra Romania e altri 

visto e approvato 11 film. Al avverrà subito dopo U 20 no- paesi socialisti si è resa sen- 

tempo stesso, ^condo qu^te yembre prossimo. Concluso 11 slblle e vistosa negli ultimi 

voci, "prendendo due piccioni viaggio a Belgrado, Breznev tempi. Gli incontri che il pre- 

con una fava", i quattro mi- rientrerebbe per qualche glor- sldente Ceausescu ha avuto 


traddistinta per l’affermazio- 


tempo stesso, ^condo qu^te yembre prossimo. Concluso 11 slblle e vistosa negli ultimi 

voci, "prendendo due piccioni viaggio a Belgrado, Breznev tempi. Gli incontri che il pre 

con una fava", i quattro mi- rientrerebbe per qualche glor- sldente Ceausescu ha avute 

ravano a usare il caso An- ^ Mosca per ripartire quest’anno con 1 dirigenti de 

tonlonl” contro II primo mi- quindi alla volta della capi- gli altri paesi socialisti eu- 

nistro Ciu En-lai ». j^jg rumena. Qui oltre che ropel, in particolare l’incon- 

La corrispondente del- per 1 colloqui che avrà con tro con il Segretario genera- 

l'ANSA cita viaggiatori prò- 1 dirigenti romeni, si trai- le del PCUS, nello scorso ago- 

venienti da Changsha, capita- terrà per prendere parte aila sto in Crimea, confermano If 

te delio Hunan, i quali riferì- riunione del Comitato politi- miglioramento di questo eli 

scono di avere appreso da co consultivo dei paesi ade- ma. Secondo la valutazione 


Gli ambienti sovietici, na¬ 
turalmente, sono molto cauti 
nel giudizio generale anche in 
considerazione di altri ele¬ 
menti che non vanno sottova¬ 
lutati. C’è ad esempio la noti¬ 
zia — che raccogliamo per 
dovere di cronaca — secondo 
cui il messaggio che Breznev 
ha inviato a Hua Kuo-feng sa¬ 
rebbe stato respinto così co¬ 
me avvenuto per 11 telegram¬ 
ma di condoglianze per 
la morte di Mao. Sintomatico, 
è però il fatto che per la pri¬ 
ma volta 1 sovietici sarebbero 
stati informati ufficialmente 
sulle ragioni della reiezione 
del telegramma. I cinesi 
avrebbero fatto notare che la 
mancanza di rapporti ufficiali 
tra i due partiti impediva lo¬ 
ro l'accettazione di qualsiasi 
messaggio. 

Infine altre notizie di non 
minor rilievo. In tutta l’Unio- 


Il ricevimento 
oirombosciota 
dell'URSS per il 


manifesti affissi sul muri del- renti al Trattato di Varca¬ 
la città che in tutta la Cina via, da tenersi nella ultima 
sarà condotta una « minuzio- settimana del mese, 
sa inchiesta» sui quattro e E' questa la prli 
sul loro eventuali compiici, ufficiale che 11 Segr 


per 1 colloqui che avrà con i tro con il Segretario genera- 
i dirigenti romeni, si trai- le del PCUS, nello scorso ago- 
terrà per prendere parte aila sto in Crimea, confermano 11 
riunione del Comitato politi- miglioramento di questo di¬ 
co consultivo dei paesi ade- ma. Secondo la valutazione 
renti al Trattato di Varsa- del Comitato politico esecu- 
via, da tenersi nella ultima tivo del PCR, rincontro Ceau- 
settimana del mese. i sescu-Breznev (considerato 


E' questa la prima visita j da varie parti addirittura una 
ufficiale che il Segretario ge- I sorta di svolta nelle relazio- 


11 materiate raccolto sarà nerale del PCUS effettua In ni romenosovietiche) è da 

consegnato alla speciale com- Romania. Una precedente vi- apprezzarsi come segno del 

missione d’inchiesta formata sita risate a dieci anni or so- «corso ascendente delle re- 

dal comitato centrate e pre- no. Nel maggio del 1966 Brez- lazioni di amicizia e di col- 

sieduta dal vice presidente nev ebbe a Bucarest un in- laborazione» tra I due par- 


sieduta dal vice presidente nev ebbe a Bucarest un in- laborazione» tra I due par- 

dei partito e ministro della contro con i dirigenti del Par- titi e 1 due Stati, e come 

Difesa Yeh Chlen-ylng. tito comunista romeno; alla «un momento eccezlonalmen- 


La corrispondente riferisce conclusione del colloqui ven- 
Inoltre che 11 primo novem- ne diffuso un breve comunl- 


tlto comunista romeno; alla «un momento eccezionalmen- 

concluslone del colloqui ven- te importante » nello sviluppo 

ne diffuso un breve comuni- di queste relazioni, 
calo nel ouale si snecificava Ora la riunione del Coml- 


bre il giornate deH'esercito calo nel quale si specificava Ora la riunione del Coml- 
(inaccessibile agli stranieri) che la visita si era svolta In tato politico consultivo del 

ha pubblicato una « poesia » forma, appunto, « non ufficia- Patto di Varsavia si svolge 

del noto intellettuale Kuo Mo- le ». Breznev tornò a Buca- manifestamente In un clima 

Jo. di 85 anni, contro la « ban- resi due mesi dopo, alla gul- di intesa maggiore. Può rile¬ 
da antipartito ». La « poe.sIa ». . ■ ■ ’ 

pubblicata ora anche dal Quo- 


da della delegazione sovietica 
che. dal 4 al 6 luglio, prese 


varsi anche nelle parole ri¬ 
volte Il me.se scorso dal pre- 


tidiano del Popolo contiene parte alla riunione del Comi- sidente Ceausescu all’assem- 
«versi» fra cui 1 seguenti; tato politico consultivo degli hlea di quadri militari e uf- 


« Evento di grande gioia per stati aderenti al Patto di 
tutti / solleviamoci contro la Varsavia. 


to politico consultivo degli hlea di quadri militari e uf- 
;ati aderenti al Patto di ficial! comunisti deU’esercito 
arsavia. convocata a Bucarest. «Oc- 

Da quella data il Comitato corre tenere costantemente 


banda del quattro (responsa- Da quella data il Comitato corre tenere costantemente 
bili di) crimini che montano con.sultivo del Patto di Var- presente il fatto» .ha detto 

diecimila morti... Sosteniamo savia non si è più riunito a Ceausescu. «che anche Quan¬ 
ti presidente Hua Kuo-feng / Bucarest. Solo nel novembre do perverremo alla soppres- 

sosteniamo 11 CC del Parti- del 1968 si svolse a Bucarest sione dei blocchi militari, allo 

to». Nella « ooesia1 quat- la conferenza annuale del di- scioglimento contemnoraneo 

tro vengono definiti, di volta rigenti militari del Patto di del Patto della NATO e del 


In volta, « il vagabondo del- Varsavia. Trattato di Varsavia, il nastro 

la politica ». 11 ■ teppista del- Pochi mesi prima — nel- esercito dovrà continuare a 

le lettere», il «generate del- l'agosto — truppe di cinque coooerare con te forze ar¬ 
ie teste di cane» (espresslo- paesi aderenti al Patto di Var- mate dei P'’c='l .socialisti vi- 

ne particolarmente ingiuriosa savia erano intervenute In Ce- cini, nello soirito dei tralta- 

In Cina) e «scheletro dalle coslovacchia; la Romania. di amteiz-a. di rollabora- 
pallide ossa che si mragoca tra 1 paesi aderenti, fu il "'*one ed assistenza reci- 


Trattato di Varsavia, il nastro 
esercito dovrà continuare a 


pallide ossa che .si mragoca tra 1 paesi aderenti, fu il 
airimoeratrice Wu ». Lo solo che non partecipò alla 
«scheVtro» è la vedova di occupazione. A ouegll avve- 


zione ed assistenza 
proca », 


Mao. Chiang Ching. 


nimenti sono seguiti anni du- 


Lorenzo M^uqeri 


59° cklI'Ottobre I intervista del presidente eletto a un settimanale 


Numerose personalità del 
mondo polìtico, culturale ed 
economico sono intervenute, 
l’allra sera, al ncevimento 
offerto dall'ambasciatore so¬ 
vietico a Roma. Ryjov. nei 
saloni di Villa Abame.ek, 
in occasione del 59. anniver¬ 
sario della rivoluzione d’ot¬ 
tobre. 

Tra gli altri, erano presen¬ 
ti i presidenti della Camera, 
compagno Ingrao e del Se¬ 
nato, Panfani. II governo era 
rappresentato dal Ministro 
degli Interni Cossiga. 

Per 11 nostro Partita con 11 
compagno Luigi Longa erano 
presenti l compagni G. C. 
Pajetta, Napolitana Cterveiii. 
Cossutta. Segre. Valori. Pre¬ 
senti anche numerosi deputa 
ti degli altri partiti democra¬ 
tici. alti funzionari della Pre¬ 
sidenza della Repubblica, di 
Palazzo Chigi, della Farne¬ 
sina. uomini della cu.tura. 
quali i pittori Renato Guitu- 
so. Giorgio De Chirico e G..a- 
como Manzù e dello spetta¬ 
colo tra cut 1 registi Laiiua- 
da e Antonioni e gli attori 
Alberto Sordi e Raffaella 
Oarrà. 


Carter: «Governerò con i repubblicani 


WASHINGTON. 8 

Mentre Carter continua a 
riposarsi in una lussuosa vil¬ 
la nell'isola di St. Simon a 
un prezzo oscillante fra mil¬ 
le e duemila dollari al giorno 
(cioè fra 800 mila e un mi¬ 
lione e 600 mila lire), II set¬ 
timanale US iVeics and World 
Report pubblica un'intervista 
in cui il presidente america¬ 
no e.etto dichiara di voler 
governare insieme a! Partito 
repubblicano, includendo per¬ 
sonalità repubblicane nel suo 
governo, e cniedendo con.siglt 
a membn ropubblìcan; de] 
Congresso e a uomini daffa¬ 
ri repubblicani. 

« Il Partito repubblicano — 
dice Carter — continua a ri¬ 
flettere te opinioni polìtiche 
di milioni di americani. Spe¬ 
ro che un gran numero di 
repubblicani appoggerà I miei 
obiettivi e i miei pro¬ 
grammi V. 

In precedenza Carter ave¬ 
va detto di volere almeno un 


repubblicano fra ! dodici 
membri del suo gabinetto, e 
non a titolo simbolico, forma¬ 
le, bensì propno in base alle 
sue reali ca^cità. 

« Non credo — dice ancora 
Carter — che il nostro popo¬ 
lo voglia un mutamento di 
vasta portata. Vuote program¬ 
mi prudenti, responsa tuli, ric¬ 
chi di immaginazione ed ef¬ 
ficaci. che siano compresi dal 
pubblico e che affrontino con 
successo i gravi problemi so¬ 
ciali ed economici che ci tro¬ 
viamo di fronte ». 

Nell'intervista Carter riba¬ 
disce che agirà contro la di- 
soccupaz.one e l'inflazione. 
« Dobbiamo — dice — trova¬ 
re Il modo di incrementare 
roccup.tzione senza aggrava¬ 
re l’inflazione». Se l’econo¬ 
mia continuerà ad es.sere ■ pi¬ 
gra ». Carter proporrà una ri¬ 
duzione delle imposte per gli 
strati a basso e medio red¬ 
dito. 

11 portavoce dt Carter, Jody 


Powell, ha detto che il neo 
presidente è « preoccupato e 
turbato» per l'esclusione dei 
negri dalla sua chiesa batti¬ 
sta di Plains (per la seconda 
domenica consecutiva, il pre¬ 
dicatore afro-americano rev. 
Clennon King è stato respinto 
dai diaconi del tempio di 
Plains, in base a una riso¬ 
luzione del 1965 con cui l’in¬ 
gresso è vietato «ai negri e 
agli esponenti dei movimenti 
per i diritti civili»). 

Domenica prossim.'i Carter 
parteciperà ai rito. « Non cre¬ 
do — ha detto Powell — che 
il presidente eletto si limiterà 
a star seduto e a votare (pro- 
o contro il pastore Bruce Ed- 
wards, che si oppone alia di¬ 
scriminazione razziale). Car¬ 
ter prenderà parte altivam’n- 
te alla funzione religiosa. Se 
ia congregazione battista di 
Plains continuerà ad esclude¬ 
re 1 negri, egli st troverebbe 
davanti a una decisione mol¬ 
to difficile e personale ». 


BEIRUT. 8 

Una calma assoluta ha ca¬ 
ratterizzato oggi (dopo quat¬ 
tro giorni di scontri e di pe¬ 
santi bombardamenti, soprat¬ 
tutto a Beirut) il passaggio 
delle consegne fra li vecchio 
e il nuovo comandante del 
« caschi bianchi » della Lega 
araba e l’Inizio del dispiega- 
mento delia « forza di pace » 
tra le opposte posizioni. I 
combattimenti sono cessati 
gradatamente, ieri sera, do¬ 
po l’atteso messaggio televi¬ 
sivo del presidente Elias Sar¬ 
kis che ha rivolto a tutti i li¬ 
banesi un appello «a coope¬ 
rare con le forze arabe per 
ristabilire ta pace, vegliare 
sulla sicurezza salvaguardare 
la sovranità del Libano e ga¬ 
rantire l’applicazione degli ac¬ 
cordi con l’OLP ». Il discorso 

— il primo di Sarkis dopo il 
suo insediamento ufficiale, av¬ 
venuto il 23 settembre scorso 

— è durato in tutto dieci mi¬ 
nuti. Sarkis ha affermato tra 
l’altro, che «è giunta l’ora di 
tornare alia normalità, di di¬ 
mostrare al mondo che pos¬ 
siamo superare la crisi, le 
catastrofi e volgerci verso un 
avvenire a misura delle no¬ 
stre sofferenze». Dopo aver 
detto che l’entrata della « for¬ 
za di pace » araba nel pae¬ 
se è stata decisa « In vista 
di preservare la sovranità li¬ 
banese » Sarkis ha esortato 
la popolazione ad «arrognere 
fraternamente » tale forza, 
precisando che essa resterà 
nel Paese « fino a quando 
non riusciremo a ricostruire 
il nostro esercito e la nostra 
forza interna di sicurezza ». 

Come si è detto, dopo il di¬ 
scorso di Sarkis è gradual¬ 
mente tornata la calma: c 
stamani in una situazione di 
assoluta tranquillità il gene¬ 
rale egiziano Ghonelm, co¬ 
mandante dei 2300 «caschi 
bianchi » già presenti in Lioa- 
no da alcuni mesi, ha passa¬ 
to le consegne al colonnello 
libanese El Haj, nominato co¬ 
mandante della « forza di dis¬ 
suasione » di 30.000 uomini 
(21.000 dei quali siriani) de¬ 
cisa a Riad e al Cairo. La 
cerimonia si è svolta In un 
albergo del settore occiden¬ 
tale (progressista) di Beirut. 
In precedenza, esponenti delle ’ 
diverse parti — fra gii altri 
Arafat per l'OLP Pierre Ge- 
mayel, per ta Falange e l’ex 
primo ministro (musulmano) 
Saeb Salam — avevano 
espresso adesione airappello 
del presidente della Repub¬ 
blica. 

I reparti siriani dei « ca¬ 
schi bianchi» hanno comin¬ 
ciato anche qui nella calma, 
il disptegamento verso Beirut. 
Un centinaio di uomini, con 
mezzi corazzati dipinti di 
bianco, si sono mossi da 
Bhamdoun, (teatro deU’offen- 
6iva di metà ottobre) verso 
la roccaforte progressista pa¬ 
lestinese di Aley, da dove nel¬ 
le prossime ore si sposteranno 
su Kahale. caposaldo delle 
destre. Fra l vicini villaggi 
di Araya (maronita) e Chouit 
(musulmano) erano in corso 
duelli di artiglieria; un uffi¬ 
ciale siriano ha intimato coi 
megafono il cessate il fuoco, 
che è stato subito attuato. 
Domani, i reparti siriani muo- 
veranno sull’aeroirorto e sulle 
strade Belrut-Damasco e Bel- 
rut-TiipK)!! per prepararne la 
riapertura al traffico. In se¬ 
guito formeranno una cintu¬ 
ra cuscinetto dentro la cit¬ 
tà dt Beirut. 
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riserva di esaminare e valu¬ 
tare poi la risposta in sede 
di dibattito parlamentare. 

Un giornalista ha chiesto se 
sia vero che i quattro partiti 
che SI collocano alla sinistra 
delia DC abbiano raggiunto 
un accordo sulla politica eco¬ 
nomica e se sarebbero da pre¬ 
vedere conseguenze politiche 
di un eventuale « no » demo- 
cristiano. Napolitano ha ri- 
spasto; « yon ho capito bene 
di quale accordo lei parli. C'è 
stato un incontro di delega¬ 
zioni del PCI e del PSI. Nel 
corso di questo incontro è 
stata realizzata un'ampia con¬ 
vergenza di vedute, pure man¬ 
tenendosi aperta la discussio¬ 
ne su taluni problemi. Per 
quanto riguarda la DC, noi 
attendiamo, in primo luogo, 
di conoscere quale sarà tl do¬ 
cumento che approverà la di¬ 
rezione del partito. Poi dare¬ 
mo il nostro giudizio sulla 
base di tale documento ». 

Richiesto di esprimere un 
giudizio sulla strategia gover¬ 
nativa quale era stata illu¬ 
strata da Andreotti alla de. 
legazione, il nostro compagno 
ha detto: 

a Noi riteniamo che vadano 
chiariti gli obbiettivi della 
manovra di politica economi¬ 
ca del governo, e riteniamo in¬ 
dispensabile che sia portata 
avanti con rigore e coerenza 
una politica di austerità, i- 
spirata a criteri di giustizia 
sociale, e che nello stesso 
tempo SI creino davvero le 
condizioni per lo sviluppo del 
paese. In questo senso abbia¬ 
mo formulato una serie di 
quesiti ed esigenze al gover¬ 
no, e abbiamo avuto solo par¬ 
ziali risposte perché, come si 
è detto, questa consultazione 
è stata concepita come prepa¬ 
ratoria del dibattito in Parla¬ 
mento ». 

Circa gli eventuali riflessi 
del confronto economico sul 
quadro politico. Napolitano 
ha detto che non esiste al¬ 
cun motivo per prevedere al¬ 
terazioni del quadro politico. 
D’altronde, quando i comuni¬ 
sti hanno inviato la loro let¬ 
tera ad Andreotti e ai partiti, 
hanno esplicitamente preci¬ 
sato che obbiettivo dell’inizia¬ 
tiva non era quello di altera¬ 
re il quadro politico. Ora si 
tratta di vedere se alle esi¬ 
genze poste dal PCI si ri¬ 
sponderà « no » o se dì esse 
si terrà conto. 

Alla richiesta di precisare 
gli obbiettivi che secondo i 
comunisti andrebbero realiz¬ 
zati attraverso l’austerità. Na¬ 
politano ha ancora ribadito 
che tutto il necessario sarà 
detto in sede di dibattito par¬ 
lamentare. (Comunque — ha 
aggiunto — « noi siamo del¬ 
l’avviso che si debba ultimare 
il quadro delle proposte di 
governo per quel che riguar¬ 
da il prelievo fiscale, e che 
questo quadro debba essere 
ultimato tenendo conto della 
necessità di incidere anche 
sui redditi non da lavoro di¬ 
pendente. Riteniamo inoltre 
che. a fronte di questo prelie¬ 
vo rivolto essenzialmente a 
ridurre il disavanzo del setto¬ 
re pubblico, si debbano.anche 
precisare gli impegni di spesa 
indispensabili per uno svilup¬ 
po. per un rilancio degli in¬ 
vestimenti e. Quindi, per il 
superamento di quelle che 
consideriamo le cause strut¬ 
turali dell'inflazione e del 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti ». 

E' stato ancora chiesto .se 
appaia o no delineata quella 
« politica economica coordina¬ 
ta» a cui Andreotti si è ri¬ 
ferito nella lettera di risposta 
al PCI. Napolitano: « Ci sem¬ 
bra che il governo stia, in 
questo momento, cercando di 
mettere a punto un discorso 
tale da poter chiarire gli o- 
biettivi sia della politica di 
prelievo fiscale, sia. più in ge¬ 
nerale, della manovra di poli¬ 
tica economica: cioè garan¬ 
zie e prospettive di riduzione 
effettiva del tasso d'inflazio¬ 
ne e nello stesso tempo garan¬ 
zie di continuità e di svilup¬ 
po. su basi nuove, dell’attività 
produttiva ». Il governo — ha 
concluso — dovrebbe chiarire 
in Parlamento anche te sue 
proposte in materia di ridu¬ 
zione del costo del lavoro, 
tema che comunisti e sociali¬ 
sti hanno discusso nell’incon¬ 
tro di sabato. Deve essere ri¬ 
badito che il problema del ca 
sto del lavoro non si può ri¬ 
durre al solo aspetto, per 
quanto importante, della sca¬ 
la mobile, e va perciò affret¬ 
tato nel suo insieme. 

Sostanzialmente non dissi¬ 
mili per quanto riguarda gli 
aspetti basilari (quadro poli¬ 
tico. atteggiamento della DC. 
finalizzazione dei mezzi repe¬ 
riti con rausterità). te dichia¬ 
razioni rese dal segretario del 
PSI. Craxi dopo le due ore 
e tre quarti di conversazione 
con Andreotti. Dal confron¬ 
to — ha detto — abbiamo 
ottenuto un quadro d’assieme 
deH’orientamento governativo, 
e di ciò discuterà la direzione 
.socialista, convocata per oggi. 
Circa il merito dei provvedi¬ 
menti. il segretario socialista 
ha detto che su alcuni c'è 
accordo, su altri c’è dissenso, 
su altri ancora la discussione 
è aperta. 

Egli ha quindi ribadito la 
critica alla DC per il suo n- 
fiuto aU’incontro collegiate. 
Tale rifiuto « introduce og¬ 
gettivamente un elemento di 
destabilizzazione della situa¬ 
zione politica, la quale già di 
per sé è anomala perché af¬ 
frontiamo una crisi di grandi 
dimensioni con un gorerno 
privo di maggioranza par¬ 
lamentare ». Rimane tutta¬ 
via confermata la posizione 
assunta dai socialisti al'.'atto 
della costituzione del gover¬ 
no: «Non intendiamo in al¬ 
cun modo creare difficoltà. 
Giudicheremo autonomamen¬ 
te e cercheremo di correggere 
l'azione del governo laddove 
sembri insuffidente %. 

A sua volta Ton. Signorile 
è tornato a precisare che i 
socialisti non richiedono af¬ 
fatto un’imposta patrimoma- | 
le straordinaria ma propon¬ 
gono per l’avvenire un’impo¬ 
sta ordimtria unificata sug’.i 
immobili. In fatto di scala 
mobile, il PSI conferma la 
sua opposizione al decreto 
governativo di congelamento 
al disopra di determinati li¬ 
velli di paga, e ritiene che !a 
questione vada trattata di¬ 
rettamente da sindacati e 
imprenditori. 

Estremamente riservata, do¬ 
po le due ore di colloquio 
con Andreotti, la delegazione 


de! PRI. Il segretario Biasini 
ha detto che il suo partito 
mantiene sospeso ogni giudi¬ 
zio mancando di conoscere 
la posizione degli altri par¬ 
titi (in particolare della DO 
e del sindacati. I repubblica¬ 
ni hanno illustrato al pre¬ 
sidente del Consiglio 1 loro 
« 13 punti » e hanno ribadito 
che solo «dopo le dichiarazio¬ 
ni che il presidente del Con¬ 
siglio farà alla Camera sarà 
possibile alla direzione del 
partito esprimere an giudizio 
meditato ». 

A sera inoltrata è stata la 
volta delle delegazioni social¬ 
democratica (guidata da Ro¬ 
mita) e liberale (guidata da 
Zanone). Mentre le valutazio¬ 
ni esposte dal socialdemocra¬ 
tici presentano una notevole 
colllmanza con quelle del PCI 
e del PSI. i liberali hanno 
presentato ' una serie di pro¬ 
poste su cui spicca una ma¬ 
novra fondata sulla svaluta¬ 
zione. 

Oggi pomeriggio Andreotti 
concluderà gli incontri veden¬ 
dosi con te delegazioni della 
Sinistra indipendente e della 
SVP. 

Dopo gli incentri di An¬ 
dreotti, sono circolate alcune 
indiscrezlcni sul merito di 
alcune posizioni che il go¬ 
verno sosterrebbe nel corso 
del dibattito parlamentare. 
In particolare sembra che, 
per ia scala mobile, Andreot¬ 
ti farà appello ai sindacati 
e agli imprenditori perchè 
etatro 60 giortil si accordino 
su una revisione del mec¬ 
canismo del'a contingenza: 
mentre per la fiscalizzazione 
degli cncri sociali si sarebbe 
orientati a attuarla nei li¬ 
miti deH’industria manifat¬ 
turiera. 

NELLA DC 

— Come prean¬ 
nunciato, stamane (subito do¬ 
po l’incontro fra Andreotti e 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria) si svolgerà la riunio¬ 
ne della direzione democri¬ 
stiana che varerà un docu¬ 
mento economico ed un do- 
I cumento politico. L’interes-se 
si concentra ovviamente sul 
primo, stante il crlticatlsslmo 
silenzio che la DC come ta¬ 
le ha finora osservato sull’ 
indirizzo economico. Nei gior¬ 
ni in cui gli « esperti » si sono 
dedicati alla formulazione dì 
quc.sto testo, sono circolate 
molte voci sul suo significato. 
Dato per scontato che esso 
evocherà tutti l principali ca¬ 
pitoli del confronto in corso 
sull’economia (deficit dello 
Stato e della bilancia del pa¬ 
gamenti. lotta all’inflazione, 
competitività, costo del lavoro 
e mobilità, e così via) resta 
da vedere quale sia l’indiriz¬ 
zo che ne risulterà. E* finora 
prevalsa l’impressione di una 
presa di distanza dalla mano¬ 
vra governativa di austerità 
per far gravare l’accento so¬ 
prattutto sull’elemento della 
competitività e dell’incremen¬ 
to delle esportazioni, il che 
ha fatto pensare ad una pro¬ 
pensione democristiana per 
la svalutazione e per dure 
misure . a carico del salario 
reale. Ad esempio, il prof. 
Andreatta ha posto il pro- 
j blema di una crescita del co- 
I sti del lavoro nel 1977 non 
superiore al IOCp. cioè l’esatte 
metà del tasso di inflazione 
generale previsto dal mini¬ 
stro Stammati. 

Alcuni osservatori si sono 
posti il quesito di quali po¬ 
trebbero essere le conseguen¬ 
ze politiche di un troppo 
pronunciato distacco delle 
posizioni democristiane da 
quelle comun’iste e socialiste 
e quindi dal risultante at¬ 
teggiamento dei governo. So¬ 
spetti di manovra politica 
hanno semore circondato in 
questi giorni il dibattito in 
seno alla DC ove as.sai pesan¬ 
te risulta la pres.slone del 
versante conservatore e re- 
vanchtsia. 

Cattolici 

livanienlc <i al>ro;!.'t7Ìniii'lr » 
ilrlla lia'O. Ma r uno «lia^lio 
nel quale ìnrnrrnnn aiirlie i 
rreiienlì. ila quei vr«ro\i rlie. 
a raii«a ilei rnniii/innainentn 
rlericale. fiiii«cniin per iclenli- 
firarc la Cliir^a roii «e 
a qiiellr ronmnil.ì rlie prrirn* 
dono fare a meno dei \rirovi. 
Nrirnii raio e nrll'aliro si prr- 
<lr «li viila la « rrrsrila » della 
iiiaiia: r ri «i r.-ponr alle «or- 
prr-c. 

Quanto ai ri-nllali «perifiri. 
il roinrpno ha «renalo alnir- 
no line roiiiiilcnli punii all’at- 
li\n; rìor. irroinlo i titoli «lei 
liiornali. la condanna drll'inlr- 
^riinio. rrlirrmrnir definito 
■ tarlo «lei Vansrlo » c la fine 
dri « rollatrrali<mo » con la 
Dfl, Il primo icnnsinra il ri- 
icliio elle un nio\ iineiili» r«niir 
Cnntiifìionr r lAhcrnzione p«i— 
«a lenire roniideralo. in allo, 
il potrnriale ii»i|iinli\o epr- 
mnnirn «ielle antiche f«irme 
as^ocialiir callolirhe. Il «econ* 
«io è dr«lìnalo a fnn7Ìon.ire. in 
ha««o. fi.i carica «lirompcnle 
per le ronlr.iddirioni interne 
«lei parlil«i «icmocri*liano: «ni 
quale il cnn\c;!:no ha prcfcrìio 
non zra\arc troppo la mano 
fé «lato nominalo di rado 
— mi dirr\a iin amico prr- 
«cnlr aH’F.l'R per «ic«i«na7Ìo- 
ne «lei «no \c«co\o. un prete 
airanlira. che ha \olalo. crc- 
«io, «empre DC — e quelle 
poche voile ra««em!dra rea¬ 
giva con ironica in«offeren7a). 
ma ha pur prc-cnlalo «in im¬ 
plicito iiliìmainni; o « rifonda- 
7Ìonr » «cria, o e nuova forma¬ 
zione partitica ». I.a prima ipo- 
tc«i è «livrnlala ora ancora nii’i 
difficile, perché imnlirherehl»e 
Tanipniarione dra<lica di *ntp- 
pi e di inirre««i che la co- 
«cien/a cattolica falmeno qiial 
er» autorevolmente rappresen¬ 
tata al conveeno) mo«lra dì 
non voler piò difendere in 
quanto ha rapilo che una «life- 
«a «lei genere, fatta «otto l’in- 
«esna cristiana, renile impos¬ 
sibile «ia revangrlÌ77a7Ìone. 
«ia la promn7Ìnne dell’nomo 
fper fare dei nomi a lìlolo 
pnramenle esemnlifiralivo. non 
r*è proprio nnlla di romnne 
fra i « democrtsliani » lino 
Cosiamatna o Massimo De Ca¬ 
rolis. e le tensioni evanielirhe 
della rerente assemblea). 

Dì là da queste acquisizioni 
indubbiamente positive, resta j 


ini inurgiiie «li incertezza nel 
iliscur.so Milla lilierlà dei catto¬ 
lici di militare in lutti i parli¬ 
li, compresi (|iieHì marvisti 
(anelie «pie'lo discorso, per al¬ 
tro, è passalo nel titoli dei 
giornali addiritlnra come una 
« svolta storica »). Non tanto 
per le condizioni, ineccepibili, 
poste «lai vescovo Fraiicesclii e 
rippliilc da putire Sorge: eoe- 
reiiza con la fede, rappurlu 
con la comunità, ricerca dei 
l)eiie coinnne, inteso «•«ime su¬ 
peramento di ugni visione in¬ 
dividualistica. (.filanto perclié 
lutto «lipende da come si in- 
lerpreleraiiiio ipie-le condi/io¬ 
ni, soprattutto le prime «Ine 
(«pianto alla terza credo die il 
PCI, in teoria e in pratica, 
prometta molto iiii'i della DC: 
liasla rileggere il discorso dì 
Ilei litigiier all’iillìmo Comilalu 
centrale, dove l’allaceo all’in- 
div idiialismo esasperalo cui «ì 
è concesso troppo campo nella 
nostra .società, costituisce qua¬ 
si im motivo dotiiìnante). 

Se .si sopiiilerà a parlare di 
marvisnio nel modo di padre 
De Uosa in rninini"!niii‘ o a 
riloiicre die la milizia nel l*CI 
porli necP'sariamente alla 
« morte della fede per coii-nn- 
zione e -offorameiilo gradua¬ 
le »; se la seella poliliea do¬ 
vrà avvenire in ogni ca-o sen¬ 
za urli per ima parie della 
eomnnilà: allora doldiiaiiio di¬ 
re die le elise, «n «piesio ver¬ 
sante deei'ivo. sono rimaste co- 
in'eraiio. Si tratta, inveee. di 
lavorare ad ima niedia/iiiiie 
niarvi'la della fede (per liini- 
larei all’llalia. valga il Ilei li- 
in etto del teologo non -o-petlo 
'l’iillo (hiffi Etica cri.^liann in 
areniInraziiiiu' miirrista): lilie- 
raiido'i dal pregiudizio die ia 
fede deliiiii venire vissuta, oli- 
hligalori.imenle. in formo ed 
aggregazioni polilico-enlt tirali 
aiilotioiiie. Come si trulla di 
prendere allo elle dentro il 
PCI ei 'Olio oiiiiai tanti ere- 
denti niente affatto eonsiinli e 
'offoeali nella loro fede. anzi, 
oggi piò di prima, lieti dì li- 
heramente profe—arla senza 
eoiiiplessi. né eonflilli eon i 
riiinpagtii non eiedeiili. l.’e'pe- 
rieiiza di ipie'li nieiidiri della 
Cliie-a. elle Ila trovalo qiialelie 
ero al eoiivegno al piò per 
inierpo'la persona, va anzi 
ine."n a friillo per la « cresci¬ 
la » dell'iiilera comniiilà. 

'l’ntin ciò pone priddeini all¬ 
eile al PCI. l.a linea die rico- 
nosee la funzione positiva del- 
hi fede sia eome «limolo a 
laminare il mondo (e i>oì « 
eanilnare il mondo eamliialo. 
«eeondo il celeltre aforisma dì 
liredil). sia eonie si>rvizio allo 
slc'So marvi'ino per lilierar.si 
dalle diinsnre dognialidie e 
d.aile t»r«‘lese me««iiinidie o de¬ 
finitive. lia amora non pora 
strada da fare per diventare 
piena roscien/a di liase. Ce ite 
aceoigcvaino «ere fa. eon Car¬ 
io Cardia, in un dilinllilo dì 
'eziime: alenili eomiiagni. eon 
giovanile «pianto acriliea e a«lo- 
rira lialdanza. sostenevano nn- 
eora die « noi marvi'ti dohina- 
Ilio credere di potere eostruire 
in socìi'ln perfetta ». Una pre¬ 
tesa lolaiizzanle. die il PCf 
lia superalo da tempo nella 
«na Iniig.i paziente niareìa al- 
Iraserso le i'iìinzioni. ma rlie 
pili» sempre riemergere, come 
un residualo di gnerr.i. in reni 
sellari'iiii di provinei.i. «•oiilri- 
liiiendo a riiiforolare si-iiarieini 
di segno opposto. 

Onello rii» «’• rerlo. n cresci¬ 
la » della Cliirsa a livello dì 
mns'.i e «viluppo dcmorraliro 
della società ilaiian.i. «ono «ine 
processi non Imito paralleli, 
«innnio r«-ri|)roramrnle ìn- 
flnenli. 

Toscana 

(quindi tutti i dirigenti del¬ 
la DC, insieme — così sem¬ 
bra di capire — allo stesso 
senatore Fanfani). Un settore 
della DC fiorentina, il più 
nostalgico, il più amante di 
un certo « revival » fanfania- 
no. si è affrettato a chiama¬ 
re Massimo De Carolis a pre¬ 
siedere riunioni di «gruppi 
di elettori ». 

In queste cronache non c'è 
nulla che non sta esemplare: 
questo si potrebbe dire della 
vicenda, peraltro non conclu¬ 
sa, del documento regionale 
democristiano. E' infatti e- 
stremamente improbabile che 
qui la DC possa ostinarsi a 
lungo nel restare aggrappata 
alle vecchie chiusure, pena la 
sterilizzazione e la rinuncia a 
far politica (del resto, alla 
politica del passato manche¬ 
rebbero anche i consueti sup¬ 
porli e punti di riferimento: 
tl PSDl — scomparso dalla 
scena Cangila dopo la trom¬ 
batura elettorale — mostra 
la volontà di volersi liberare 
da un atteggiamento di su¬ 
bordinazione alla DC: il PRf 
sta sviluppando in piena au¬ 
tonomia una vivace attività). 
Ecco allora la ricerca dei 
dirigenti de toscani, ed ec¬ 
co gli accenti nuovi che so¬ 
no stati registrati. Nello stes¬ 
so tempo, però, è assoluta¬ 
mente impensabile che un 
processo di rettifica o dt ade¬ 
guamento politico come que¬ 
sto possa riuscire tranquillo 
c del tutto indolore (da qui 
le reazioni scandalizzate, e i 
confusi tentativi di linciag¬ 
gio). 

Tutta la stona della DC to¬ 
scana è attraversata da que¬ 
sto contrasto. E" una storia 
tessuta con un doppio filo: 
quello dell’impegno originale e 
a volte coraggioso di alcune 
personalità dt spiccale con¬ 
vinzioni democratiche, e quel¬ 
lo della « grinta » settaria che 
ha prevalso negli ultimi an¬ 
ni. Pur nel groviglio dei fatti, 
alcune costanti sono eviden¬ 
ti. Tanto Giorgio La Pira, 
neU’ultimo periodo in cui fu 
sindaco dt Firenze, quanto 
Nicola Pistelli, prima della 
sua scomparsa immatura, ave¬ 
vano compreso perfettamen¬ 
te che la questione del rap¬ 
porto con i comunisti non 
avrebbe potuto essere elusa: 
rifiutando la filosofia del 
centro-sinistra, imperante nel 
primo tratto degli anni ses¬ 
santa, posero tutti e due il 
problema in stretta relazione 


alla realtà di allora, il primo 
pensando soprattutto a Palaz¬ 
zo Vecchio, il secondo svilup¬ 
pando la tematica anticipa¬ 
trice della battaglia antimo¬ 
nopolistica e del regionali¬ 
smo. Che cosa resto di quella 
stagione ricca di fermenti? 
Morto Pistelli, defenestrato 
La Pira dai colonnelli fan- 
faniani di Ivo Bulini, su tutto 
questo è passalo il rullo com¬ 
pressore degli urti e dei cla¬ 
mori della «battaglia di To¬ 
scana ». 

La DC dichiarò guerra alla 
Regione che stava nascendo. 
Tentò di impedire la costitu¬ 
zione di una giunta, parlò per¬ 
sino di soluzione commissa¬ 
riale. E intanto, mentre in 
Consiglio si dedicava alle 
puntigliosità ostruzionisticha, 
cercava di mobilitare — su 
un altro piano — le riserve e 
le salmerie, cioè la rete degli 
Enti del Turismo, delle Ca¬ 
mere di Commercio, e te po¬ 
sizioni occupate nelle ban¬ 
che e negli altri centri di 
potere. A mezza strada tra 
una contesa parrocchiale e 
un rigurgito del 1918, questa 
sfida fu perduta. E fu Fan- 
falli a trarne mestamente le 
conclusioni nel 1973. quando 
disse che i nomi alle batta¬ 
glie SI debbono mettere sol¬ 
tanto quando le si abbiano 
vinte. 

Ciò non vuol dire, tuttavia, 
che non siano stati provocati 
dei guasti. Per la DC stessa, 
si è trattato di un'esperienza 
autolesionistica: il suo isola¬ 
mento SI è accentuato, le più 
interessanti elaborazióni che 
venivano dal suo seno sono 
state poste in secondo pia¬ 
no, se non cancellate. Eppure, 
qualcosa dello spinto guer¬ 
resco dt anni fu sopravvive 
tuttora nella DC dt Firenze, 
soprattutto adesso, in vista 
delle elezioni dei consigli di 
quartiere in programma per 
la fine del mese: « Vota jwr 
non far comandare gli altri ». 
è uno degli « slogan » più usa¬ 
ti. 

Scompaginati i fanfantani, 
ridotti come peso e influenza 
1 basisti (che a Firenze, ap¬ 
punto con Pistelli, avevano 
uno dei loro centri più auto¬ 
revoli), incerti gli ex doro- 
tei, la topografia interna de¬ 
mocristiana è quanto mai 
fluida. La pubblicazione del 
documento regionale è proba¬ 
bile che funzioni da cataliz¬ 
zatore. spingendo alla for¬ 
mazione di schieramenti più 
stabili. 

All'esterno, comunque, un 
certo risultato è stato otte¬ 
nuto. aprendo una discussio¬ 
ne tra tutte le forze politi¬ 
che. Con una dichiarazione 
del segretario regionale Ales¬ 
sio Pasquint, il PCI si è au¬ 
gurato che la DC si dimostii 
pronta « a scendere sul terre¬ 
no costruttivo degli obiettivi 
da perseguire e delle conver¬ 
genze necessarie per poterli 
raggiungere ». Il PSI ha ri¬ 
sposto con un documento del 
comitato regionale e con al¬ 
cune dichiarazioni di Lelio 
Lagorio, presidente della 
Giunta regionale di sinistra 
fin dal '70 e ormai « leodcr » 
indiscusso del partito (anche 
se resta rilevante il posto oc¬ 
cupato da Marlotti c dal ca¬ 
po della sinistra toscana. Co- 
dtgnoìa). 

I socialisti tendono a fare 
una distinzione tra il piano 
nazionale c quello regionale. 
La divaricazione è evidente 
nel loro documento: per quan¬ 
to riguarda il primo aspetto, 
il PSI toscano conferma l’in¬ 
dicazione di un governo di 
emergenza, dal PCI alla DC: 
su scala regionale, però, esso 
risponde alla DC c agli -altii 
partiti sottolineando anzilut- 
to il valore di «scelta .strate¬ 
gica» delle alleanze di sini¬ 
stra. Da questo giudizio, i so¬ 
cialisti fanno derivare la 
conclusione che oggi non vi 
sono le « condizioni politiche 
sufficienti » per aprire un di¬ 
scorso suU'assunzione della 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale da parte della DC. 

Logorio ha parlato, oltre 
che in veste di dirigente so¬ 
cialista, come presidente del¬ 
la Regione. Egli ama porre 
l’accento sul fatto che la 
maggioranza è salda, pur es¬ 
sendo nello stesso tempo 
«aperta ai livelli istituzionali 
verso le altre forze democra¬ 
tiche». «Sul problema delia 
"apertura” — egli ci ha detto 
— non è un mistero che i 
di-segni politici dei socialisti 
e dei comunisti non sono gli 
stessi. Ma c’è un ruolo del go 
verno regionale che è di me¬ 
diazione e di sintesi fra i 
due disegni; e su questa bo.se 
avviene il confronto con le 
altre forze oolitiche ». 

Nel complesso, e con qual¬ 
che differenza di angolazione, 
i socialisti toscani sembrano 
difendere la funzione della 
« Regione rossa » cosi corne 
si è espressa negli ultimi an¬ 
ni, anche se con t dovuti ag¬ 
giornamenti. Inutile negare 
che si tratta di un tema di 
discussione appassionante, che 
occorre vedere in tutte le 
sue sfaccettature. Le Regioni 
con maggioranza di sinistra 
f Emilia-Romagna, Umbria. 
Toscana) sono stale nella pas¬ 
sata legislatura non soltanto 
una esperienza importante dt 
per sé, ma anche un fulcro 
di tutto il movimento regio¬ 
nalista. Ora tl quadro è in¬ 
dubbiamente cambiato: vi so¬ 
no nuove Regioni con coa¬ 
lizioni di sinistra, e ve ne 
sono molte altre « aperte >, 
cioè fondale su accordi sotto- 
scritti tanto dalla DC quanto 
dal PCI. L'innovazione non è 
di poco conto. Nessuna delle 
prime tre Regioni « rosse » 
rientra, però, in questo nove¬ 
ro: qui i rapporti politici de! 
passato non sono stati modi¬ 
ficati: ostacoli diversi, ma 
anzitutto le pregiudiziali del¬ 
la DC. hanno finora impedito 
un’intesa più larga. E’ un 
punto sul quale occorre ri¬ 
flettere. « Se non sblocchiamo 
qui il quadro politico — ci 
ha fatto rilevare Alessio Pa- 
squini — ampliando le col¬ 
laborazioni, sarà più difficile 
fare un passo avanti anche su 
scala nazionale. E’ Indubbio, 
infatti, che se si riuscisse a 
incidere a Firenze, ciò si 
ripercuoterebbe anche a Ro¬ 
ma. perché te intese pregram¬ 
matiche sono certo importan¬ 
ti per quello che in concre¬ 
to rappresentano neH’attlvitA 
di governo regionale, ma Io 
sono anche perché es-'e com¬ 
portano un superamento deir 
ostacolo rappresentato dalla 
persistente pregiudiziale M- 
ticomunlsta delia DCa. 
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Le detenute di Tres Alamos raccontano il loro dramma e le loro lotte L'aggressione era iniziata il V novembre in tre province 

Da un lager cileno CACCIATE DAL MOZAMBICO 

ag-e-hiapHante dopumpnto ERUPPE D’INVASIONE 
aggniacciante aocumento del REGIME RHODESIANO 

La lolla per difendere la propria dignità di donne e di esseri umani • Torture fisiche e psicologiche • Pessima alimen- L'esercito popolare resta però, in stato d'allarme - Movimenti 
fazione e mancanza di assistenza medica - Il tentativo di costruire un minimo di vita comunitaria organizzata . d; truppe razziste - al confine : settentrionale del territorio 


rUnità / martedì 9 novembre 1976 

Elezione legislativa parziale neirHaule Loire 

Francia : 51% alla 
sinistra nel voto 

per un deputato 

* - ’ * 

Domenica prossima si voterà in sei circoscri¬ 
zioni e, per il ballottaggio, nuovamente in 
Haute Loire — La destra ha perso due punti 
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a Tres Alamos », il campo di conccntramenlo di Pinochet d a cui è avventurosamente uscito il documento del quale si 
parla nel servizio, è anche il lager dove è detenuto il segr etario generale del Partilo comunista cileno Luis Corvalan. 
La sua cella è indicata dalla freccia. La costruzione al cen tro del campo, indicata anch'essa da una freccia, è invece 
il padiglione delle donne. La baracca senza finestre sulla destra viene utilizzata per isolare i prigionieri e le prigioniere puniti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 8 

Le prigioniere politiche rin¬ 
chiuse nel campo di concen¬ 
tramento di Tres Alamos vi¬ 
cino a Santiago del Cile sono 
riuscite a far giungere ai¬ 


re code di ore in condizioni 
disagiale e prima di entrare 
vengono sottoposti a perqui¬ 
sizioni dal chiaro senso de¬ 
gradante. Le donne spc.sso 
vengono fatte spogliare com- 


vere dall’esterno e poi anche 
delle sigarette. In un primo 
momento le prigioniere con.se- 
gnavano al fondo comune solo 
gli alimenti di base e si te¬ 
nevano i! resto, ma. nei 


l’estero un documento che ò ' parlatoi scosse e piangenti. 


pletamente, umiliate, svilla- i maggio del 1975 le nuove eco- 
neggiate ed entrano poi nei j nome elette promossero la di¬ 


la storia della loro vita al- i divenendo così, contro la pro- 
Tinterno della tremenda pri- pria volontà, strumento di tor- 

gione, della loro lotta per tura psicologica anche nei 

sopravvivere e difendere confronti delle carcerate. 

« quel minimo margine di di- La cosa è tanto più obo- 
gnità umana che è loro per- minevole se si pensa che spes- 

messo». Anche que.sto docu- .so tra i visitanti vi sono 

mento per tanti versi scon- bimbi e bimbe inferiori ai 

volgente è un episodio delia 10 anni, dato che il 34 per 

battaglia quotidiana che si cento delle prigioniere è ma- 

svolge sotto « lo sguardo dei dre di figli piccoli e sono 

carcerieri che si rendono con- complessivamente 60 l bimbi 

to, però non capiscono, che delle recluse, 

l.a volontà delle prigioniere , , ^ 

politiche di continuare a lot- . L*i • l' i'l 

tare, di continuare a vivere Afh|tf|0 fOmlG 

non è diminuita, anzi, al con¬ 
trario, è aumentata». ,, ,. , . 

Non è una storia nella qua- . ^ alimentazione e poveris- 
le si raccontano solo i SUCCC5- sima, acqua calda, uri po 

SI di queste prigioniere, è una di latte e pane .1 mattino, 

stona vera e terribile, come acqua calda, pano e zuppa 

è quella che riguarda decine mezzogiorno, con, qualche 
di esseri umani di differenti volta, un Po di carne gras- 

ctà, tra i 17 e i 60 anni, dì sa. acqua calda, pane e mi- 

diversa origine sociale e po- nestra la sera, i risultati 

litica, che hanno passato la un altissimo ta^o di 

esperienza delle torture più malattie, soprattutto dello sto- 
brutali e feroci, di processi maco (ne soffre il 71 per cen- 

farsa o di detenzioni senza delle prigioniere), e dei 

giudizio e che ancora a Tres denti (l’SO per cento ha al- 

Alamos si trovano in balia meno cinque denti canati), 

della volontà dei carcerieri L’attenzione medica e prati- 

aguzzini. Ma. come dice :1 camente nulla, 

documento, «nonostante le A_ 'Tres Alarriqs, come in 
torture, la cattiva alimenta- tutti i campi di cor.c-zntra- 

zione, nonostante che siamo mento, il trattamento e seni- 

sottomesse ad una costante plice e terribile: annullare in 

umiliazione e tensione ner- ogni modo la personalità ujn.a- 

vosa. Doriate ai livelli più na delle recluse la.sci.indoie 

ba. ssi della degradazione urna- in balia di ogni po^ibile ar¬ 

mi nonastante la prigione e bitrio. Ma contro questo ten¬ 
ia tortura, la resistenz«i mo tativo sta la coscien^ e .a 

rale delle detenute non è stata volontà di vita e di lotta 

scalfita». Al momento della delle prigioniere stesse. Si e 

stc.sura del documento erano -sviluppata cosi una tremenda 

presenti a Tres Alamos 91 lotta in questi anni Ira le 

donne e un bimbo di sette prigioniere che ledono ad 

mesi, il piccolo Miguel, nato utilizzare fino in fondo qiial- 

c sempre vissuto in campo siasi spezio lasciato loro dai 
di concentramenlo. ’ carcerieri e questi ultimi che 

Il campo è costituito da cercano di cancellare qiir.l- 

r ono^'rSau'-a^cilf S o "di dTgnUà^' S i 

niìni* e uno alle donne. L-i forma di org.anizzazione e .sta- 

sezione femminile è costituita ^ «consiglio delle anziane» 

Z 2 _i.«. Iti creato nel gennaio del 19i.> e 

modo da a.sciare in un ‘•«'l vengono elette quat- 

mccolo cortile d: dicci metri compagne, che lui :I com- 

per tredici t attonr--) alle qua- Pho di rappresentare le de- 

1, sul lalu c-..^rno c'è un altro ‘‘"Àfarar Neru^ 

«il» 'Xir"S- 

docce e quattordici lavand ni 

e ognuna di e-sse ha a dispo- lo-- 

sizione 1.4 metri quadri nel 

nenfcSaTn'ollircida^^^a^ delirarne ^via 

momento della stlsura del’dm aH'aHora capo dol oampo una 
rumento. dormivano sei pn- 

gionierc, ma ci sono stati pe- ^ ..,.a.i prob.tm. di 

nodi in cui si è arrivati anche 

a stipare quindici prigioniere Cilla di .^lamento di una 

, componente del consiglio delle 

‘ ‘ ‘ * «mz ane per 24 ore. P.ù tardi 

SI ins-stc sui problemi della 
^|S 3fiiiTtÌlll salute c la risposta e la dis- 

Ull QyUA4llll soluzione del consiglio delle 

anziane ->. Ma la iotta conti- 

Come sempre, nei camp; e le detenute eleggono 

di conccntramcnto. anche a una rappresentante per cella 

Tres Alamos il compito de: ^ formano il consiglio delle 

carcencn non è tanto quello delegate che promuove una 

di custodi, ma soprattutto sene di discussioni «sul pri- 

quello di aguzzini. Cosi tre g.omero politico, i suoi doveri 

volte al giorno le donne ven- ^ i saó? d.ntt:. il suo signifì- 

gono allineate e viene com- calo nel Cile. La sua pro.e- 

piuio l'appello, che spes.so è Tiene airc.stero. la testimo- 

occasione di umiliazioni e di manza della violazione dei di- 

Insulti. rdti civili ». 

La corrispondenza con Nell’aprile del 1975 è lo 
restemo è rallentata, seque- stes.so cajw del campo che, 
strata o censurata se i car- rendendosi conto della diffi- 

cenen giudicano che neùe colta di iivolgersi a tutte le 

lettere si parla di politica, prig.oniere, nomina un consi- 

e politica e tutto, dalle con- glìo delle anziane. Ma le com- 

dizioni delle famiglie strette pagne comunicano che que- 

tìalla miseria e dalUi fame sto consiglio non h.i altro 

al. a realtà delle fabbriche, del- \ senso che quello di collega- 


scussione sulle leccornie. Con¬ 
siderando che le prigioniere 
sono aiutate dalle famiglie 
che hanno entrate ben dif¬ 
ferenti, per cui alcune rice¬ 
vono molto più di 'altre, si 
decide, in una franca con¬ 
versazione, che tutte hanno 
diritto a gustare le leccornie 
e quindi di dividere anche 


qui che la non conclusione 
si trasforma in un appello a 
tutte le persone e organizza¬ 
zioni perché esprimano con¬ 
cretamente la loro solidarietà 
col Cile ». 

Giorgio Oldrini 


I , . - • MAPUTO, 8 

! ' Le forze popolari di libera¬ 
zione (l’esercito nazionale) 

I del .Mozambico hanno espulso 
I da tutto il territorio della re- 
1 pubblica le truppe dei razzl- 
i sti rhodesiani. In un comuni- 
I calo dell’agenzia di informa- 
I ziune del Mozambico (AIM) 

' .si dichiaia infatti che l’ag- 
' gressore. penetrato il primo 
j novembre nelle province di 
Tele, Gaza e Manika, lia ri- 
[ cevuto una «sconfitta denui- 
j litrice» ed è stato ricacciato 
oltre li confine con la Rho- 
I desia. 

I L’agenzia aggiunge tuttavia i 
I che siccome nei pressi delia ' 
I provincia di Tote si osserva- j 
I no grandi spostamenti di trup- 1 

■ pe rliodesiane. unità deH’eier- 1 
j cito mozambicano e reparti ! 
j della milizia popolale conti- [ 
I nuano a rimanere all’erta in i 
ì ca.so di nuove .sortite armato. | 
j l razzisti hanno scelto come 1 
I obicttivi principali della loro ' 
I impresa impianti civili e zo- ] 
{ ne abitate. Durante i’aggres- | 
I sione sono stati distrutti inol- 

I ti villaggi, danneggiate linee 
I terroviarie e aziende indù- i 
I striali. Le truppe rhodesiane I 
i In ritirata, aggiunge poi 1' , 
j agenzia mozambicana, hanno 
massacrato la popolazione ci- 
I vile, di.stiutto negozi e bestia¬ 
me e si sono date a veri e 
propri saccheggi. , 

Il dispaccio dell’AlM sotto- j 
linea quindi che anche le po- j 
tenze occidentali, per l’appog¬ 
gio che hanno fornito fino ad 
I oggi al regime di Smith, so¬ 
no responsabili di questa nuo- 
! va aggressione al Mozambico. 

■ Il presidente britannico del¬ 
la conferenza di Ginevra sul¬ 
la Rlìodesia è oggi rientrato 
a Londra per consultazioni 
con il suo governo. Tornerà 
nella città svizzera domani 
pomeriggio per riprendere le 
consultazioni bilaterali sulla | 
data dcH’indipendenza dello 
Zimbabwe. Contemporanea- 1 


mente gli Stati Uniti prose¬ 
guono nella loro nuova inizia¬ 
tiva diplomatica. Sono infatti 
partiti da Ginevra per W.a- 
shlngton dove rileriranno al 
segretario di Stato USA. Kis- 
singer, i due « osservatori », 
William Schaufele, segretario 
di Stato aggiunto per l’Afri¬ 
ca australe, e John Rcin- 
hardt, segretario di Stato ag¬ 
giunto per gli affari pubblici. 
William Schaufele ha seguito 
per otto giorni la conferenza 
di Ginevra mantenendo con¬ 
tatti diretti con il rappresen¬ 
tante britannico, Ivor Ri¬ 
dia id, e con il premier ilio- 
de.siano, lan Smith. Non ri¬ 
sulta invece che abbia avuto 
contatti diretti con i deleg.iti 
africani, 

John Reinliardt era arriva¬ 
to a Ginevia domenica scorda 
proveniente da Dar Rs Sa- 
laam dove aveva seguito, per 
incarico dello stesso Kis.-5'iv 
ger, il vertice dei capi di Sta¬ 
to del paesi della « linea del 
fronte ». Al .suo arrivo in Sviz¬ 
zera Reinhardt aveva detto di 
non escludere una nuova ini¬ 
ziativa di Kissinger nel caso 
d; un fallimento dei negoziati 
ginevrini. 

Nella città svizzera è rima¬ 
sto Invece l’inviato di Jimmy 
Carter, Charles Diggs. men¬ 
tre un altro Inviato del neo¬ 
presidente americano sta ef¬ 
fettuando un viaggio in Afri¬ 
ca. Si tratta del senatore Dick 
Clarck, presidente della sotto¬ 
commissione del senato ame¬ 
ricano per gli affari africani. 
In una conferenza stampa a 
Nairobi, Clarck ha detto che 
Jimmy C-artpr sarà ancora piu 
impegnato dell’attuale pre.si- 
dente Gerald ‘ Ford « per l.c 
liberazione dell’Africa meri¬ 
dionale». Clarck ha accusato 
ramministrazione Ford di es¬ 
sere « molto negligente » e di 
perseguire una politica « mol¬ 
to insensata » sul problema 
africano. 


Strauss ricevuto 
dal Papa 

Franz Joseph Strauss, ca¬ 
po deH’ala oltranzista bava- 
re.se iCSU) della DC tede.sca. 
SI trova a Roma e ieri mat¬ 
tina è stato ricevuto in Va¬ 
ticano da Paolo VI, mentre 
nel pomeriggio ha avuto col¬ 
loqui con il segretario della 
DC Zaccagiiini e con il pre¬ 
sidente del Senato Fanfani. 
Oggi ranibasciata di Cina a 
Roma offrirà un ricevimento 
in allo onore. 

Con il segretario della DC 
e il presidente del Senato, 
secondo quanto si è appreso, 
sarebbero stati toccati vari 
problemi tra i quali quello 
relativo alla presenza dei par¬ 
titi democratico cristiani nel¬ 
la CEE, specie in vista del¬ 
l’elezione del Parlamento eu¬ 
ropeo. 

Avvicinato dai giornalisti, 
Strauss ha fatto cenno al¬ 
l’udienza conce.ssagli da Pao¬ 
lo VI: «E’ stato un incontro 
molto lungo e interessante ». 
ha detto. L’uomo politico del¬ 
la RF'r non h,i voluto aggiun¬ 
gere altre parole. 

- I rapporti tra Strauss e In 
gerarchia vaticana non sono 
stati, in questi ultimi anni, 
dei migliori. Accanito oppo¬ 
sitore dcll’ti Ostpolitik » di 
Brandt, Strauss ha sempre 
criticato e combattuto con 
altrettanto vigore quella in¬ 
trapresa dal Vaticano, in re¬ 
lazione soprattutto alla « nor¬ 
malizzazione » della Chiesa 
nei confronti della RDT. L.i 
recente decisione del Vatica¬ 
no di costituire con pieno di¬ 
ritto la Conferenza episcopa¬ 
le della RDT, staccandola dal¬ 
la autorità dei vescovi del¬ 
l’ovest. era stata criticata dai 
seguaci di Strauss. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Nuovo regro.sso della mag¬ 
gioranza governativa che per¬ 
de più di due inulti e nuovo 
progre.s.so della sinistra che 
diventa maggioritaria sla pu¬ 
re di .stretta misura: quc.sta 
volta non sì tratta di un son¬ 
daggio d’opinione, m.a della 
elezione legi.slativa parziale 
che Ila a vino luogo ieri nella 
Haute Loire dove circa 70 
mila elettori erano chiamati 
ad eleggere il succc.ssore del 
deputato giscardiano Simon, 
deceduto nella estate scorsa. 

IjO astensioni (circ.a il 32 
per cento) hanno certamente 
pesato sul senso dello .scruti¬ 
nio. Tuttavia i risultati .sono 
eloquenti: il candidato giscar- 
diano Propriol, rappresentan¬ 
te unico di tutta la maggio¬ 
ranza, sfiora il 48 per cento 
dei voti mentre 1 vari can¬ 
didati di sinistra .sommano 
circa il .">1 per cento in una 
circascrizione dove la sinistra 
non aveva mai raggiunto la 
maggioranza. In particolare 
il candidato socialista guada¬ 
gna il 2 per cento mentre 
quello del PCF registra una 
lieve flessione. Vi sarà dun¬ 
que un secondo turno di bal¬ 
lottaggio domenica pro.s3ima 
con un duello tra il candidato 
giscardiano e quello .sociali¬ 
sta. 

Ma domenica prossima al¬ 
tre elezioni legislative a.s.sn- 
mono un interesse politico di 
portata nazionale; si voterà 
in effetti in sei circoscrizio¬ 
ni — Allier, Correze, Rhone. 
Yvclines, Gironde e Parigi 
3 — là dove cioè sei ex mi- | 
nistri del governo Chirac di- ] 
mc.ssosi il 25 agosto scorso, j 
cercheranno di recuperare 1 I 


rispettivi seggi di deputato 
CUI avevano dovuto rinuncia¬ 
re, come vuole la Co.stituzio- 
ne, al momento della loro 
pi emozione ministeriale. 

Gli occhi degli osservatori 
politici .sono essenzialmente 
puntati su due obiettivi: la 
Correze, dove l’ex primo mi¬ 
nistro gollista Jacques Chl- 
rac .scende in campo nel suo 
proprio feudo oer poter rien¬ 
trare alla Camera, o la ter¬ 
za circoscrizione di Parigi do¬ 
ve l’ex .segretario di Stato 
gollista airindustria alimen¬ 
tare Tiberi avrà come avver- 
.sario princiixile il comunista 
Jean Elleinstein, un giovane 
storico. 

Il problema e-v-scnzialo, per 
que.ste elezioni legislative par¬ 
ziali in due turni, non è tanto 
di sapere se questi ex mem¬ 
bri del defunto governo Chi- 
rac c Chirac .ste.s.-.o ritroveran¬ 
no i loro seggi in parlamen¬ 
to. 11 problema è di sapere, 
meglio che attraverso i son¬ 
daggi d’opinione, l’orienta- 
inento politico dcH’cìettorato 
davanti alla crisi della mag- 
gioianza e alla crisi econo¬ 
mica, le sinip.itie nuove che 
l’opposizione può aver guada¬ 
gnato con lo sue lotte e le 
.sue proposte unitarie; in al¬ 
tre p.aro!c casa si sta muo¬ 
vendo nel paese e in che di¬ 
reziono. 

E se la tendenza manife¬ 
statasi ieri dove.ssc confer¬ 
marsi, non c’è dubbio che la 
sinistra ne ti'arrebbe forze 
rinnovate per preparare con 
maggior dinamismo unitario 
le scadenze del 1977 (elezio¬ 
ni mun.cipalil e del 1978 (ole 
zioni legislative generali). 

Augusto Pancaldi 


cento delle prigioniere è ma- ( queste. Ma la discussione pro- 
dre di figli piccoli e sono cede, alla luce delle notizie 


complessivamente 60 l bimbi 
delle recluse. 


Arbitrio toióle 


L’alimentazione è poveris¬ 
sima, acqua calda, un po’ 
di latte e pane il mattino, 
acqua calda, pano e zuppa 
a mezzogiorno, con, qualche 
volta, un po’ di carne gras¬ 
sa. acqua calda, pane e mi¬ 
nestra la sera. I risultati 
sono un altissimo tasso di 
malattie, soprattutto dello .sto¬ 
maco (ne soffre il 71 per cen¬ 
to delle prigioniere), e dei 
denti (l’SO per cento ha al¬ 
meno cinque denti cariati). 
L’attenzione medica è prati¬ 
camente nulla. 

A Tres Alamos, come in 
tutti i campi di cor.c-zntra- 
mento. il trattamento è sem¬ 
plice e terribile: annullare in 
ogni modo la personalità uma¬ 
na delle recluse la.sciandoie 
in balia di ogni possibile ar¬ 
bitrio. Ma contro questo ten¬ 
tativo sta la coscienza e !a 
volontà di vita e di lotta 
delle prigioniere stesse. Si è 
.sviluppata cosi una tremenda 
lotta in questi anni Ira le 
prigioniere che tendono ad 
utilizzare fino in fondo qual- 
sia.si spezio lasciato loro dai 
carcerieri e questi ultimi che 
cercano di cancellare qual¬ 
siasi forma di organizzazione 
e di dignità. Cosi '.a primi 
forma di organizzazione è .sta¬ 
ta il «consiglio delle anziane» 
creato nel gennaio del 197.5 e 
nel quale vengono elette quat¬ 
tro compagne, che ha il com¬ 
pito di rappresentare le de¬ 
tenute davanti alle .autorità 
di Tres Alamos. Nei primi 
mesi si di.scusse di un’orga¬ 
nizzazione della convivenza, 
poi della salute, della ali¬ 
mentazione, dei rapporti in¬ 
terni. «Nel marzo del 1975 
— dice il documento — il 
con.siglio delle anziane invia 
aH’allora capo del campo una 
lettera nella quale si espon¬ 
gono I più gravi prob’.em: di 
salute. La risposta è rinvio 
alla cella di isolamento di una 
componente del consiglio delle 


che vengono dall’esterno, an¬ 
che sulla gravissima situa¬ 
zione economica dei lavora¬ 
tori cileni. Cosi « in luglio 
si di.scute sulla reale neces¬ 
sità di mangiare leccornie e 
conseguentemente si decide 
dì parlare con le famiglie e 
chiedere che non sopportino 
questo tipo di spesa ». 

Fin dal primo momento si 
organizzano vari corsi di stu¬ 
dio, ma l’inizio è stentato e 
per un certo periodo soprav¬ 
vive solo il corso di inglese. 
Le difficoltà materiali di vita, 
la mancanza di qualsiasi stru¬ 
mento o locale per studiare 
e insegnare, la tensione e 
i programmi improvvisati 
condannano questo primo e- 
sjjerimento all’insuccesso. Ma 
nel 1975 tutto viene ridiscusso 
e si organizzano nuovi corsi 
che hanno più attinenz-a 
con gli intere.ssi delle recluse. 
Si svolgono discissioni, ricer¬ 
che orali sul folklore e sulla 
canzone, corsi di lingue stra¬ 
niere. di letteratura. In uno di 
questi si « prepara una analisi 
della rivista femminile Vani- 
dades e con il gruppo teatrale 
si pre-senta un’analisi dram¬ 
matizzata. Si denuncia la 
funzione di riviste di questo 
tipo che propiongono la donna 
come simbolo sessuale e og¬ 
getto di consumo. Ed è evi¬ 
dente lo stridore insultante 
tra lo stesso titolo della ri¬ 
vista € la condizione mfra- 
umana delle recluse. Il capo 
del campo di concentramen¬ 
to proibisce queste attività, 
perchè in esse si parla di 
politica. «Per le autorità il 
solo fatto di pensare, di leg¬ 
gere un giornale in comune 
è un atto politico e deve es¬ 
sere repre-sso ». Ma continu.i- 
no 1 corsi soprattutto quell: 
di istruzione elementare e 
media. 

Iniziative e lotte 

« Nel maggio del 1975 si pro¬ 
muove la dùscussione siilla si¬ 
tuazione delle famiglie che so¬ 
no fu-ari del carcere; alcune 
non avevano grandi problemi. 


anz'.ine per 24 ore. P.ù tardi ma altre non avevano nem- j 
SI ins.stc sui problemi della | meno il denaro per le neces- i 
.salute e la risposta è la dis- | sita minime». Cosi si decide ! 
soluzione del consiglio delle | di iniziare un lavoro in prò- j 
anzi.ane ». Ma la lotta conti- j pno. oltre a quello obbhg.i- ! 
nu.i e le detenute eleggono [ torio, e di vendere prodotti 
una rappresentante per cella j all’esterno. I soldi ricavati 
e form.ano il consiglio delle vengono divLsi tra le prigio- 


delegate che promuove un.a 
sene di discussioni «sul pri- 
g.onicro politico, i suoi doveri 
e ; saS* d.ritt:. il suo signifì- 
c.ito nel Cile. La sua pro.e- 
zione aire.stero. la testimo¬ 
nianza della violazione dei di¬ 
ritti civili ». 


niere. Ognuna ha diritto ad un 
uguale stipendio. m.a vengono J 
poi assegn.ate somme supple- i 
mentan a seconda delle con- 1 
dizione delle famiglie e cosi ) 
si -applic-i i! principio comu- 1 
nista « da ognuno secondo le I 
sue capacità a ognuno secon- I 


le scuole, del Cile stesso. Le 
visite dei parenti, possibili 
teoricamente due volte la set¬ 


timana, diventano a loro volta ! sione di due tentativi della 


strumento di ricatto e di tor¬ 
tura psicologica. Togliere il 
diritto alle visite per tempo 
indefinito a chi aspetta quest; 
momenti con comprensibile 


ansia è un mezzo di pres- ste esigenze scompaiono il 
sione tremendo, ma non solo capo del campo torna a de- 
a questo si ricorre. I pa- signare le sue controparti. 


rcnti devono es.<^re non più 
di quattro per volta e se non 
sono parenti stretti non pos- 
tono vedere le pngionlere, 
•e non per decisione dei car- 
Mrieri. Devono comunque fa¬ 


Nell’aprile del 1975 è lo I do le sue necessità ». S: prò- ( 

stes.so capo del campo che. | ducono tessuti, sc.arpe. oggetti ' 

rendendosi conto della diffi- in cuoio, ^anti. poncho.s 

colta di .ivolgersi a tutte le L’approvvigionamento delle | 

prig.oniere. nomina un consi- materie prime e dei m.ac- ^ 

glìo delle anziane. Ma le com- ' chinari avviene attraverso i • 

pagne comunicano che que- parenti o il comitato prò pace j 

sto consiglio non h.i altro <poi sciolto dal governo) e i 

senso che quello di collega- cosi pure le vendite sul mer- . 

mento tra le autorità e il cato. Il tutto tra le dlffi- j 

consiglio delle delegate. L’al- colta e Toppiosizione stn.scian- 

lalena continua e in ocra- te dei carcerieri, 

sione di due tentativi della II documento termina con 
giunta fascista di darsi una un capitolo che si intitola 

apparenza p;ù putita. le de- «conclusioni», ma che pre¬ 
tenute vengono invitate ad ci-sa subito; « Non ci sono con- 

eleggersi le proprie rappre- clusioni. gli arredi continua- 

sentanti. mentre quando que- no in Cile, e cosi pure gh as- 

ste esigenze scompaiono il sassinii. la tortura si e isti- 

capo del campo torna a de- tuzionalizzata. .Abbiamo rac- 

signare le sue controparti, contato queste cose per far 

Ma il consiglio delle an- conoscere come sono e come 

ziane non è l’unico strumento vivono le prigioniere politiche 

di organizzazione. Si crea nel a Tres Alamos. Solo la cono¬ 
finale del 1974 un fondo co- scenza di questa realtà non 

mune di tutti i viveri che può non ferire intensamente 

le detenute riescono a lice- la coscienza dell’umanità ed è 


giunta fascista di darsi una 
apparenz .1 p;ù putita. le de¬ 
tenute vengono invitate ad 
eleggersi le proprie rappre¬ 
sentanti. mentre quando que- 


Ma il consiglio delle an¬ 
ziane non è l'unico strumento 
di organizzazione. Si crea nel 
finale del 1974 un fondo co¬ 
mune di lutti i viveri che 
le detenute riescono a lice- 
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Il presidente Montemaggi riferisce suil'incontro con la Commissione interpariamentare 

APPORTO INSODDISFACENTE 


Si terranno l'il e il 12 


Impegnative 

sedute 


♦ 

Prime battute del processo a carico dell'illustre ortopedico 

// €hinirgo Oscar Scaglietti 


TRA LO STATO É LE REGIONI raspinge in blocco le accuse 


Affrontato il problema dell'attuazione della «382» * Ridotta l'autonomia legislativa e finanziaria ; Interrogazione sulla 
legge per i comprensori - La Giunta ribadisce le proprie posizioni sui rapporti con le forze delia minoranza 


L’incontro che si è svolto 
mcrcoleai 27 ottobre tra l'uf¬ 
ficio di presidenza della Re¬ 
gione Toscana e quello del¬ 
la Commls.sione Interpa lamen¬ 
tare per le questioni regiona¬ 
li è .stato il tema della co¬ 
municazione fatta dal (presi¬ 
dente del Ccnsiglio regionale, 
Loretta Montemaggi, in aper¬ 
tura della seduta di ieri po¬ 
meriggio. L’incontro ha avu¬ 
to carattere interlocutorio e 
ha avuto come tema il rap¬ 
porto fra Stato e Regione. 
A giudizio del presidente 
Montemaggi. tale rapporto 
non si può considerare, allo 
stato di cose, soddisfacente 
ed esistono validi motivi per¬ 
ché del tema .si occupino i 
Consigli regionali. 

Nel corso aeH’icicontro con 
la commissione interpar¬ 
lamentare sono stati, in par¬ 
ticolare. affrontati alcuni pro¬ 
blemi riguardanti la produ¬ 
zione legislativa nazionale re¬ 
gionale, i rinvii delle leggi re¬ 
gionali, l’attuazione della leg¬ 
ge 382, il ruolo dei Consigli 
regionali. Per quanto riguar¬ 
da il primo punto, il fatto che 
il Parlamento non abbia ap¬ 
provato alcuna legge quadro 
di riforma e nello stesso tem¬ 
po abbia invece licenziato nu¬ 
merose leggi settoriali, anche 
in settori di sicura competen¬ 
za regionale (istituendo spes¬ 
so Fondi settoriali a destina¬ 
zione vincolata) ha n'dotto di 
fatto rautcnomia legislativa 
e finanziaria delle Regioni e 
ha istituito rapporti abnormi 
fra Stato e Regioni. Inoltre 
il governo, mentre non ha 
utilizzato le deleghe previste 
dalla legge n. 382, non ha 
fatto nessuna concreta indivi¬ 
duazione delle competenze de¬ 
gli enti pubblici nazionali ed 
interregionali da trasferire al¬ 
lo Regioni. Sui rinvìi delle 
leggi regionali — a giudizio 
dei presidente del Consiglio 
regionale — il problema non 
è di esclusiva competenza del¬ 
la commtesione interpar¬ 
lamentare ma è strettamente 
legato al rapporto fra Regio¬ 
ne. governo parlamento. 

Tuttavia, in mancanza di 
una legge quadro, la presiden¬ 
za della Regione Tascana ha 
avanzato l’ipotesi che la com- 
mi.s-sione interparlamentare 
per le questioni regionali esa¬ 
mini tutti i rinvii delle leggi 
regionali, esprimendo proprie 
valutazioni nelle forme rite¬ 
nute più opportune, valutazio¬ 
ni che potrebbero offrire ai 
Consigli regionali utili indica¬ 
zioni di merito che for.se po¬ 
trebbero evitare il frequente 
ricorso alla corte costituzio¬ 
nale. 

Nel corso dell’incontro, la 
presidenza del Consiglio re¬ 
gionale. preso atto della dele¬ 
ga che il pariamanto si ap¬ 
presta a dare al governo per 
la legge 382, ha chiesto che 
la « Commssione Giannini », 
provveda rapidamente a riem¬ 
pire ■ i vuoti esistenti. Per 
quanto riguarda il trasferi¬ 
mento delle comoetenze pre¬ 
cisate .dall’articolo 117 della 
costituzione; il trasferimento 
del personale da concordarsi 
con le Regioni; ì! trasferi¬ 
mento dei mezzi finanziari; la 
riforma dei ministeri. 

Infine, nel corso dell’incon¬ 
tro la presidenza del Consi¬ 
glio regionale ha ritenuto op 
portuno richiamare l’attenzio¬ 
ne dcH’utficio di presidenza 
della commissione di tenere 
nel debito conto il ruolo del 
Consiglio regionale, soprattut¬ 
to per questioni che riguar¬ 
dano la definitiva e corretta 
sistemazione istituzionale del¬ 
lo Stato democratico e delle 
autonomie. 

Nel corso .delia seduta il 
presidente Lagorio ha risposto 
a due interrogazioni: la prima 
sui rapporti fra maggioranza 
c DC presentata, in modo 
stnimeniaie. dal consigliere 
missino Andreoni. e la secon¬ 
da presentata dalla DC. sulla 
legge per i Comprensori. Per 
quanto riguarda la prima in¬ 
terrogazione. Lagorio si è al¬ 
lacciato a quanto esposto una 
settimana fa in occasione del¬ 
la cemunicazione fatta in Con¬ 
siglio. 

«La giunta sa — ha detto 
Ijagorio — che ci sono com¬ 
piti e funzioni che sono pro¬ 
prie dei p.irtiti. Sa di essere 
una coalizione di partiti di si¬ 
nistra. diversi e distinti tra 
loro per moti\'azioni moltepl- 
ci. anche importanti, tuttavia 
concordi ncH'assicurare una 
guida alla Toscana con una 
maggioranza salda, aperta ai 
livelli istituzionali nresso al¬ 
tre forze democratiche», inol¬ 
tre la Giunta regionale resta 
disponibile, sia a forma di 
collaborazione sperimentata 
negli anni passati, sia ad al¬ 
tre forme che potrebbero es¬ 
sere avanzate. 

Per quanto riguarda la se¬ 
conda interrogazione. Lagone 
ha dichiarato che la Giunta 
è favorevole al testo di leg¬ 
ge unificato sui comprensori. 
Testo che è stato elaborato 
dal’a Giunta stessa, dal grup¬ 
po DC e dal gruppo del PSDI. 
Successivamente Lagorio si è 
soffermato — come richiesto 
dagli interroganti — suùa tx>- 
sizione del PSI in merito alla 
legge, n PSI ha detto Lago- 
rio è favorevole alla legge 
anche se ha avanzato qualche 
perples-sità su qualche punto 
del tc-'to. Comunque «le mo- 
trvazicni con le quali le for¬ 
ze nchtiche sosten.gono una 
legge in un testo unificato, 
fnitto di sintesi e anche di 
reciproche concessioni, ap- 
partengcno aM’autonomia dei 
vari partiti. La Giunta non 
vede perché e cerne dovreb¬ 
bero interferire negativamen¬ 
te sulle intese intercorse». I 
lavori del Coiisiglio riprende- 
imuDo oggi. 








Anteprima di Siqueiros 


Domani mattina si apre in Orsanmichala 
ia mostra antologica di David Alfaro - Si¬ 
queiros, organizzata dalla Regione Toscana 
in collaborazione con il Museo d’arte mo¬ 
derna di Città del Messico d'intesa con il 
Comune e la Provincia di Firenze e i vari 
enti turistici e culturali cittadini, 
ieri mattina in Orsanmichele la mostra 


(sono esposti un centinaio dei dipinti più 
significativi del grande pittore messicano) 
ò stata presentata, in anteprima alla cri¬ 
tica dai suoi curatori dal presidente del Con¬ 
siglio regionale, Loretta Montemaggi e dalla 
moglie di Siqueiros, Angelica. 

NELLA FOTO; Angelica Siqueiros accanto 
al ritratto fattole dal marito alcuni anni fa. 


Comunale 


Saluto di Gabbuggiani al 
congresso dello Skal club 


Il Consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi rii ed il 12 
novembre alle ore 16.30. Al¬ 
l’ordine del giorno figurano 
numerose delibere, interroga¬ 
zioni e provvedimenti. Dopo 
queste sedute, altre, per la 
prossima settimana, sono in 
programma. 

Frattanto, ieri, in occasio¬ 
ne deirinaugurazionc del 37. 
Congresso degli Skal Club, 
avvenuta questa mattina al 
Teatro Comunale, il Sindaco 
Elio Gabbuggiani ha rivolto 
il saluto della città e dell’Am¬ 
ministrazione comunale al 
duemila partecipanti. 

Concludendo. Gabbuggiani 
ha sottolineato fra l’altro che 
« Firenze democratica rifiuta 
il ruoto di mera città terziaria 
a vocazione puramente turisti¬ 
ca che da più par:; e in più 
occasicni si è voluto attribuir¬ 
le. Essa ambisce più propria¬ 
mente a presentare all’ospite 
straniero l’immagine di un 
centro di alto interesse turi¬ 
stico. un centro di produzio¬ 
ne e di cultura altamente 
qualificato dove la popolazio¬ 
ne si indirizzi equilibrata¬ 
mente tra lo spazio della ri¬ 
cerca e della trasformazione 
e quello della distribuzione e 
del cctisumo, di una città vi¬ 
va, parte integrante di un 
comprensorio c di una regio¬ 
ne in cui agricoltura, indu¬ 
stria e commercio giuochino 
ciascuno il suo ruolo in modo 
omogeneo e programmato ». 


Le imputazioni parlano di interesse privato in atti d’ufficio, abuso di ufficio 
e falsità ideologica in atti pubblici - In istruttoria venne assolto daH’accnsa 
di peculato continuato - Le tappe della vicenda - Oggi seconda udienza 


Al processo per la rapina al freno interrogato l'ex agente di polizia 

Drammatica deposizione di Cesca 

«Ho paura, non posso parlare» 

L'imputato scagiona il collega Piscedda e accusa una terza persona per l'assalto al « po¬ 
stale » - Il tribunale respinge la richiesta di nullità dell'istruttoria sul « Drago nero » 


Udienza drammatica al 
processo delle rapine e del 
« Drago nero ». Bruno Ce¬ 
sca ha scagionato il suo e.\ 
collega Antonio Piscedda per 
la rapina al treno postale 
Pirenze-Siena e ha accusato 
un’altra persona di cui, no¬ 
nostante i ripetuti inviti del 
presidente, non ha voluto ri¬ 
velare il nome perché ha 
paura per la sua incolumi¬ 
tà fisica. 

Cesca — La rapina al tre¬ 
no l'ho fatta con Luciano 
Fogli. Piscedda non c'era, 
non c’entra niente. Con me 
c’era un altra persona di 
cui non posso fare il nome. 

Presidente — Cesca, lei si 
rende conto di quello che di¬ 
ce? Dica il nome di questa 
persona. 

Cesca — Non posso, ho 
paura. 

Presidente — Avanti Ce¬ 
sca. dica il nome di questo 
complice. 

Cesca — Lei mi può garan¬ 
tire la mia incolumità fi¬ 
sica? 

Presidente — Si. Dica il 
nome del terzo uomo. 

Cesca — (dopo aver riflet¬ 
tuto qualche attimo) Non 
posso, non posso, ho paura. 

Avv. Mochi (difensore del 
Cesca) — Io non sapevo nul¬ 
la di questa nuova versione. 
Sono stupito. 

Cesca nel corso del suo 
drammatico interrogatorio 
ha affermato che quando 


Prato: rinnovato 
l’accordo per 
le lavoranti 
a domicilio 


Dopo una trattativa inter¬ 
corsa fra la FULT.A di Prato 
e runione industriale prate¬ 
se. sono state rinnovate le 
tariffe che riguardano la la¬ 
vorazione a domicilio nel set¬ 
tore tessile. Le tariffe hanno 
riportato un aumento sostan¬ 
ziale del 30'7 che si aggiunge 
alle conquiste del contratto 
nazionale di lavoro dei tes¬ 
sili sul lavoro a domicìlio 
e che comporta il diritto per 
il delegato aziendale d: con¬ 
trattare anche a livello di 
azienda il rimborso spese per 
l’uso di macchine, e del lo¬ 
cale. 

L’assemblea delle lavoranti a 
domicilio indetta dalla FUL- 
TA nel salone dei comlxaiten- 
ti di Prato ha approvato la 
ipotesi di accordo e ha dato 
mandato alle organizzazioni 
sindacali di siglare il testo 
definitivo. L’assemblea ha fat¬ 
to presente la necessità di 
organizzarsi in rapporto p;ù 
stretto con la fabbrica, con 
il consìglio di fabbrica e di 
zona e di coinvolgere le forze 
sociali e oolitiche. 

In particolare si tratta di - 
dare continuità alla batta¬ 
glia per una equa correspon¬ 
sione tariffaria per le lavo¬ 
ranti a domicìlio e per la 
lotta al lavoro nero, a par¬ 
tire dalla gestione dell’accor¬ 
do fatto: perché esso non ri¬ 
manga disatteso, e per allar¬ 
gare l’azione fino a giunge¬ 
re ad una contrattazione an¬ 
che con il settore della ma¬ 
glieria. La FULTA si è per¬ 
tanto impegnata ad elabora¬ 
re un ipotesi di intervento 
che riguardi il settore de:!a 
maglieria. 


evase dal drcere insieme a 
Guzzo e Carrias, rifugiando¬ 
si poi dal Bessi, lasciò in 
cella una lettera con la qua¬ 
le scagionava il Piscedda dal¬ 
l’accusa della rapina al tre¬ 
no. Lettera però che non è 
stata mai trovata, o almeno 
nessuno ha mai saputo nulla. 

E perché lo aveva accu¬ 
sato? « Ho accusato Pisced¬ 
da — ha detto l’ex agente 
Cesca — perché il giudice 
Tricomi accennò a una rive¬ 
lazione del Piscedda secon¬ 
do il quale io preparavo il 
sequestro del procuratore ge¬ 
nerale Calamari ». 

L’altro agente Cappadon- 
na. secondo Cesca deve es¬ 
sere lasciato fuori da que¬ 
sta storia. «C’è capitato per 
caso » ha detto Cesca « per¬ 
ché gli ho fatto fare uno 
schizzo, un disegno del tre¬ 
no. ma Cappadonna non sa¬ 
peva assolutamente che io 
volevo organizzare una ra¬ 
pina ». 

Vera o inventata la storia 
del terzo uomo? E’ stato con¬ 
vincente? Cesca per molti 
ha dato rimpressione di vo¬ 
ler assumere il ruolo di « ca- 
prio espiatorio », lasciando 
fuori i suoi colleghi Pisced¬ 
da e Cappadonna. Ma se è 
vero che esiste un terzo uo¬ 
mo che incute tanta paura 
a Cesca. potrebbe essere ve¬ 
ra anche la storia che rac¬ 
conta Corti e cioè che Ce¬ 
sca faceva parte di una cel¬ 
lula eversiva fascista ma per 
timore di rappresaglie l’ex 
agente preferisce tacere. Le 
prossime udienze potrebbero 
essere decisive per risolvere 
la misteriosa vicenda. 

Comunque vada a finire 
questo processo delle rapi¬ 
ne e della cellula eversiva di 
cui. secondo le dichiarazioni 
della Corti, avrebbero fatto 
parte oltre al Cesca anche 
agli agenti, ristruttoria pre¬ 
senta molte falle come han¬ 
no sostenuto ieri mattina gli 
avvocati Pilastò e Amman- 
nato. 

Ieri mattina c’era molta 
folla nell’aula del Tribuna¬ 
le; agenti di SDS. ufficio 
politico, squadra mobile, e 
fra il pubblico anche qual¬ 
che neofascista interessato 
evidentemente, aH’interroga- 
torio di Cesca. 

I difensori della Corti 
h,inno sollevato diverse 
eccezioni suH’istruttoria del 
Drago Nero, chiedendo la sua 
nullità. Motivo? Secondo lo 
avvocato Ammannato, l’istrut¬ 
toria deve essere considerata 
nulla in quanto alla Corti 
non fu inviata alcuna comu¬ 
nicazione gìudizaria mentre 
si indagava su di lei. Inoltre 
gli interrogatori della donna 
si sono svolti senza l’assi¬ 
stenza dei difensori. Il PM 
Casini sì è dichiarato con¬ 
trario in quanto le indagini 
sono state svolte nel rispet¬ 
to del codice e nel migliore 
dei modi. Se lo dice lui. 

II difensore del Cesca, av¬ 
vocato Morbi si era dichia¬ 
rato d’accordo con la richie¬ 
sta di Ammannato. ma il 
Tribunale non ha accolto 
le richieste e ha ordinato la 
prosecuzione del dibattimen¬ 
to che ha visto prima Cor- 
rias e nel pomeriggio Cesca 
rispondere alle domande del 
presidente. Corrias. ripreso 
nei giorni scorsi a Napoli 
dopo la clamorosa evasione 
da Santa Tere.sa, si è dichia¬ 
rato innocente. 


Due giovanissimi in un ufficio postale 

Coltello e pistola 
per soli 2 milioni 


Un'altra rapina in banca a Capraia e Limite 


Due rapinatori alle prime e- 
sperienze. uno armato di col¬ 
tello, l’altro di pistola hanno 
fatto irruzione ieri verso le 
12,30 neH’ufficio postale del 
viale dei Mille 72. A quell’ora 
oltre agli otto impiegati, si 
trovavano nell’ufficio una die¬ 
cina di persone. 

Con la minaccia delle armi 
i due malviventi che, secon¬ 
do alcuni testimoni, erano 
molto giovani, si sono fatti 
consegnare il denaro che si 
trovava in un cassetto, circa 
due milioni e mezzo. 

Compiuto il colpo i due so¬ 
no fuggiti .salendo su una 
vespa (grigia o rossa?) al¬ 
lontanandosi in direzione del 
Campo di Marte. 

Un’altra rapina invece e- 
ra stata compiuta a Caprera 
e Limite da tre individui che 


avevano assaltato la Banca 
Cooperativa. Armati, uno di 
un fucile a canne mozze, e 
gli altri due di pistola (uno 
aveva anche il volto masche¬ 
rato) .sono entrati in banca e 
minacciando impiegati e cli¬ 
enti si sono impadroniti di 
circa dieci milioni dì lire 

Rastrellalo il denaro, che 
avrebbe potuto essere molto 
di più se i banditi non aves¬ 
sero avuto una gran fretta, 
sono usciti per .salire su un’ 
auto. Non è stato accertato 
se a bordo vi fosse stato un 
quarto complice. 

Le testimonianze raccolte 
dai carabinieri di Empoli che 
dirigono le indagini sono 
contraddittorie. Le ricerche 
effettuate nella zona hanno 
dato esito negativo. 


Come a una prima teatra- j 
le. Uno dei più illustri chi- ! 
rurghi deH’ortopeciia italiana, 
il professor Oscar Scagliet¬ 
ti, settantenne, sposato, due 
figlie, ricchissimo, la figura 
massiccia (alto più di un 
metro e novanta), unico hob¬ 
by la caccia, dotato di una 
capacità lavorativa ecceziona¬ 
le e di una capacità profes¬ 
sionale altrettanto ecceziona¬ 
le che lo ha reso famoso an¬ 
che all’estero, Ieri mattina è 
comparso in Tribunale sul 
banco degli imputati, in se¬ 
guito al rinvio a giudizio per 
interesse privato in atti di 
ufficio, abuso d’ufficio e falsi¬ 
tà ideologica in atti pubblici. 

Presente il Gotha ri?n’or- 
topedia fiorentina e italiana. 
Colleghi illustri, chirurghi, as¬ 
sistenti, medici, citati come te¬ 
stimoni per rispondere alle 
domande del presidente Pira- 
gino, del P.M. Pier Luigi Vi¬ 
gna. distratto per quattro 
giorni (quanto durerà il pro¬ 
cesso), dall’inchiesta Occorsio. 
Molti anche gli amici giunti 
per salutare l’uomo che un 
tempo è stato il loro maestro. 
Dal 1. novembre. Scaglietti è 
fuori ruolo e quindi in caso 
di una eventuale condanna o 
di una sospensione dai pub¬ 
blici uffici, la sanzione non 
avrà alcuna conseguenza. La 
Cassazione .come si ricorde¬ 
rà. annullò la sospensione dal- 
l’incarico cocretata nel 1973 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione su precisa indica¬ 
zione della magistratura che 
aveva rinviato a giudizio lo 
ortopedico. 

La vicenda giudiziaria che 
ha per protagonista il chi¬ 
rurgo muove i primi passi nel 
1970, quando il Consìglio di 
amministrazione della Univer¬ 
sità di Firenze riferisce alla 
autorità giudiziaria che il pro¬ 
fessor Oscar Scaglietti svolge 
a proprio profitto l’attività 
ambulatoriale « in locali con¬ 
cessi dairinail, l’istituto per 
le assicurazioni contro gli in¬ 
fortuni del lavoro, in uso gra¬ 
tuito all’Ateneo fiorentino co¬ 
me sede della clinica Ortope¬ 
dica ». Nasce cosi a carico di 
Oscar Scaglietti, il primo ca¬ 
po di accusa, quello ó. pecu¬ 
lato continuato. 

Il secondo capo d’accusa 
è conseguenza del primo; in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio per aver « utiliz 2 ato a 
proprio profitto, personale 
medico infiermeristico e d’or¬ 
dine dell’Inall. nonché perso¬ 
nale medico universitario e 
attrezzature della clinica ». 

Alle due imputazioni se ne 
aggiungono, qualche tempo 
dopo, altre due: abuso d’uf¬ 
ficio e falsità ideologica in 
atti pubblici. Scaturiscono en¬ 
trambe da un dissìdio sorto 
tra Oscar Scaglietti e il suo 
«aiuto», il profes.sor Mario 
Cecchini. 44 anni. Mario Cec¬ 
chini. che aspirava aH’incari- 
ro di rocente di Traumatolo¬ 
gia della strada presso l’Uni¬ 
versità di Firenze, a un trat¬ 
to non ha più trovalo l’ap¬ 
poggio che il maestro gli .ave¬ 
va sempre garantito. 

Qui avviene il «fattaccio»; 
seguito dalla mo'_'’;e c dal =un- 
cero. Mario Cecchin: irrompe 
nello studio del maestro, vo¬ 



li professor Scaglietti sul banco degli imputati 


lano parole grosse. Il seguito 
è un succedersi di episodi 
nei quali la magistratura rav¬ 
viserà nuovi elementi di rea¬ 
to: Osc'ar Scaglietti dispone 
che il professor Cecchini in¬ 
terrompa ogni sua attività 
nella clinica .poi gli affida 
l’incarico di riordinare l’ar¬ 
chivio radiografico, in ultimo 
lo spoglia dalle funzioni di 
« aiuto » (abuso d’ufficio, so¬ 


stiene l’accusa). Inoltre nei 
prospetti riassuntivi delle pre¬ 
senze ci;l personale Oscar Sca- 
glielli attesta che il suo « aiu¬ 
to» si è assentato per due 
mesi (falsità ideologica inatti 
pubblici, sostiene l’accusa, per¬ 
chè Cecchini si è sempre pre¬ 
sentato in servizio). I difen¬ 
sori, avvocati Castelnuovo Te¬ 
desco e Candlan (succeduto 
a Tesaiiro e Di Gennaro in 


questi ultimi tempi) chiedo¬ 
no il proscioglimento con for¬ 
mula piena da ogni capo di 
imputazione. Il pubblico mi¬ 
nistero Vigna conferma in¬ 
vece tutto nella requisitoria 
scritta, ma sì trova in disac¬ 
cordo con il giudice Margare 
che nella sentenza di rinvio 
a giudizio proscioglie Scagliet¬ 
ti dalla imputazione di pe¬ 
culato continuato. 

Restano dunque in piedi 
gli altri tre capi d’imputazio¬ 
ne dai quali Scaglietti ha ini¬ 
ziato ieri mattina a c’i fender¬ 
si. E rillustre chirurgo ha 
subito respinto le accuse ad 
incominciare da quella di fai- 
■SO ideologico: « Il professor 
Cecchini era n.ssente in quan¬ 
to non lavorava con me. Ecco 
percliè ho attestato )iei re¬ 
gistri la sua assenza ». Il chi¬ 
rurgo ha quindi conte.stato 
l’aecusa di interesse privato 
in quanto se è vero che l’im¬ 
putato aveva l’ambulatorw in- 
privato, l’ambulatorio serviva 
anche aH’ospedale e l’INAlL 
provvedeva a pagare il perso¬ 
nale. Circa il reato di abuso 
d’ufficio. Scaglietti si è giusti¬ 
ficato dicendo che pregò II 
profes.sor Cecchini di allon¬ 
tanarsi in attesa della deci¬ 
sione del rettore Scaglietti pe¬ 
rò non comunicò a Cecchini 
elle il rettore aveva ordinato 
la sua riassunzione in servi¬ 
zio. 11 processo riprende sta¬ 
mane. 

g. s. 


Saccheggiati i magazzini da alcuni giovani 

Incomprensibile protesta 
alla mensa universitaria 

L’azione promossa dal gruppo « Collettivo studenti proletari » • Isolati 
i provocatori • Prese di posizione delle organizzazioni democratiche 

La provocazione è scattata all'ora dì pranzo: alle 13,30 circa* qualche decina di giovani 
appartenenti ad un « collettivo di studenti proletari » hanno deciso di dare l'assalto alla 
mensa universitaria di via San Gallo. Sono penetrati a pianterreno, hanno sfondato i magaz¬ 
zini dove vengono conservali i cibi c gli a|)provvigionaincnti. hanno rotto le celle frigo¬ 
rifere e hanno preso la roba da mangiare. Fin dalla mattina comunque gli .studcnli del 
collettivo avevano attaccato manifesti in cui .si affermava cliiarnmcntc la volontà di non 

voler pagare il pranzo al--- 

prezzo stabililo dall’opera testa ». Alcuoi giorni fa qual- 1 pranzo, ha ntcouio oppor- 


Diffida 


Il compagno Sergio Targioni 
ha smarriio la tessera del PCI 
di quest’anno n. 0781373 della 
sezione delle Oiiicine Galileo. 
Chiunque la ritrovasse è pregato 
di (aria per-venire ad una sezione 
del PCI. Si diltida a lame qual¬ 
siasi altro uso. 


prezzo Stabililo dall’opera 
uoiversitaria (400 lire per 
ogni tipo di pasto e per pro¬ 
testare anche per il man¬ 
cato pagamento della terza 
rata del presalario). In ri¬ 
sposta a questo tipo di as¬ 
surda protesta gli operai 
della mensa deH’opera uni¬ 
versitaria di via &in Gallo 
avevano deciso il blocco del 
servizio dando ragione del¬ 
la loro posizione con un vo¬ 
lantino. 

La risposta del ma¬ 
nipolo di giovani del «col¬ 
lettivo » è stata violenta 
quanto immediata. Hanno 
date l’assalto ai magazzini 
della mensa prendendo tut¬ 
to quel che capitava a tiro. 
Secondo quanto affermano 
gli stessi membri del «col¬ 
lettivo » in un loro volanti¬ 
no sono stati distribuiti gra¬ 
tuitamente circa 3 mila 
pasti. 

Il « collettivo studenti pro¬ 
letari » ncn è nuovo a que¬ 
sto tipo di azioni di «pro¬ 


che decina di studenti del 
gruppo prese di mira il bar 
della mensa che fu attac¬ 
cato e saccheggiato. Da al¬ 
lora il bar è rimasto chiuso. 
Il ccnsiglio di amministra- 
zicne dell’opera universita¬ 
ria, dopo l'azione dell’era di 


Dibattito sui 
Consigli di quartiere 

Per iniziativa del Comitato 
unitario ACLI-ARCI-ENDAS 
questa sera alle ore 21 pres¬ 
so la Casa del Popolo Buo¬ 
narroti (piazza dei Ciompi 
11 ) si svolgerà un dibattito 
sul tema « I cona.gli di quar¬ 
tiere e ruolo dell’associazio¬ 
nismo popolare: servizi di si¬ 
curezza sociale, le funzioni di 
proposta consultive e di de¬ 
lega in materia di servizi so¬ 
ciali. sanitari e assistenziali, 
compiti e suggerimenti della 
commissione di lavoro ». 


Tutte le sezioni mobilitate per la campagna di tesseramento 

L’impegno di un partito che cresce 


£' ormai in fase avanzata 
la campagna di tesseramento 
e reclutamento al Partito per 
il 1977. e questo avviene men¬ 
tre le sezioni della città e 
della provincia sono forte¬ 
mente impegnate nell’azione 
di orientamento e di mobili¬ 
tazione popolare per portare 
avanti la nostra politica uni¬ 
taria e di massa, come con¬ 
dizione unica per far usci¬ 
re il Paese dalla cnsi e av¬ 
viarlo sulla strada del rinno¬ 
vamento economico, cultura¬ 
le e morale. 


Riconversione 

Questa azione si evidenzia 
in questo momento nella lot¬ 
ta per attuare provvedimenti 
più incisili per arrestare l'in¬ 
flazione ed avviare un piano 
di riconversione produttiva 
del Paese, nel confrontare le 
nostre proposte tese a rea¬ 
lizzare questo obiettivo con 
le altre forze politiche e le 
orgamzzazimni di massa e 
anche per ottenere profonde 
modifiche ai provvedimenti 
governativi. Infatti quelli già 
presi SUI prelievi fiscali do¬ 
vranno essere più incisivi e 
più equi e per quanto riguar¬ 
da gli investimenti dovranno 
essere meglio finalizzati al¬ 
l’obiettivo generale di ricon¬ 
versione dell’apparato produt¬ 
tivo. Tutti dovranno avere ca¬ 
rattere meno episodico e set¬ 
toriale e costituire un dise¬ 
gno organico in cui possono 
ritrovarsi le forze politiche 
democratiche, i sindacati 
operai, le associazioni di ca¬ 
tegoria. le forze impegnate 
nella cultura e nella scienza, 
in modo da avviare un pro¬ 


fondo processo di risanamen¬ 
to della nostra economia na¬ 
zionale che tenda a soddisfa¬ 
re i bisecai reali delle masse 
popolari e da consolidare ed 
estendere il processo di par¬ 
tecipazione democratica alle 
scelte e alla gestione della co¬ 
sa pubblica. Nella città di Fi¬ 
renze poi. assieme a questa 
azione generale, si assomma 
la campagna elettorale per i 
I consigli di quartiere che ci 
hanno visti e ci vedono for¬ 
temente impegnati nella pre¬ 
parazione delle liste, ma so¬ 
prattutto dei programmi che 
abbiamo voluto aperti al con¬ 
tributo delle forze sociali ed 
economiche, in modo che es¬ 
si si riflettano concretamente 
le forze reali e i veri proble¬ 
mi dei diversi quartieri della 
città. 

Questo ci è parso il meto¬ 
do più giusto da una parte 
per avviare una riflessione se¬ 
ria sui problemi della città 
(tutti aggravati dalle ammi¬ 
nistrazioni passate dirette 
dalla DC, basti pensare ai 
problemi del centro storico, 
della casa, dei trasporti ur¬ 
bani. degli Enti di promozione 
economica e culturale) e dal¬ 
l'altra, proprio perché pro¬ 
grammi fortemente ancorati 
ai problemi reali e aperti al 
confronto e alle intese con al¬ 
tre forze, per favorire un am¬ 
pio fronte unitario di forze 
sociali e politiche come unico 
condizione per avviarli a so¬ 
luzione. 

Tutto questo ci rende più 
difficile, più faticosa la cam¬ 
pagna di tesseramento e di 
reclutamento al Partito per il 
1977? A noi pare di no! Anzi 
proprio perché fortemente 
impegnati nella società sul 


problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico del Paese, nella for¬ 
mazione di nuovi strumenti 
di partecipazione democrati¬ 
ca come t consigli di quartie¬ 
re. abbiamo maggiori possi¬ 
bilità non solo di ritesserare 
gli iscritti ma anche di im¬ 
pegnare l’insieme del Partito 
nella ricerca di nuove adesio¬ 
ni non solo alla nostra linea 
ma anche alla milizia politi¬ 
ca. soprattutto fra i giovani 
e le donne, oggi più di sem¬ 
pre così duramente colpiti 
dalla politica economica, so¬ 
ciale e culturale sino ad oggi 
gestita dalla D.C. 

Il consuntivo della campa¬ 
gna di tesseramento e reclu¬ 
tamento per il 1976 ci pare 
metta in evidenza dei risulta¬ 
ti positivi: essere passati da 
69.5.18 iscritti del 1975 a 71.671 
iscritti del 1976 con 6.525 re¬ 
clutati a CUI canno aggiunti 
4510 iscritti alla F.G.C.l. di 
cui 1.038 reclutati, testimonia 
la crescita non solo organiz¬ 
zativa del nostro partito. 

Tre aspetti 

Di questo dato generale ci 
pare vadano sottolineati tre 
aspeiti: 

1) A conferma di quanto 
abbiamo affermato emerge 
che questo risultato è stato 
conseguito fondamentalmen¬ 
te quando Q Partito era im¬ 
pegnato fortemente in una 
azione politica generale, con¬ 
tro la prospettiva delle ele¬ 
zioni politiche anticipate e 
per sostenere con azioni di 
massa le nostre proposte di 
riconversione economica (co¬ 
municato Direzione del Parti¬ 
to) contro la corruzione 
(scandalo Lockheed), di tra¬ 


sformazione democratica del- J 
lo Stato (convegno dell’lsi. 
Gramsci), per i diritti civili 
(dibattito sulla legge per 
l’aborto) e infine, nella cam¬ 
pagna elettorale. Tant’è che 
al 31-5-76 avevamo già rag¬ 
giunto i seguenti risultati: 
iscritti 70.784, reclutati 3518. 

2) Come assieme alla cre¬ 
scita delle adesioni al partito 
sia aumentata anche la co¬ 
scienza del valore e della ne¬ 
cessità morale e politica di 
un autonomo finanziamento ' 
per essere esempio e testimo- I 

j manza di correttezza e di ì 
senso dello stato nei confron¬ 
ti delle altre forze politiche 
e dei cittadini, ed anche per¬ 
ché il finanziamento pubbli¬ 
co sia destinato totalmente 
agli investimenti in sedi, 
scuole di Partito, biblioteche 
ec. da costruire ed impianta¬ 
re nelle zone dove più deboli 
sono le nostre strutture: nel 
settentrione e nel meridione. 

Si contribuisce anche per 
questa via alla unificazione 
politica del Paese dopo che il 
20 giugno ha dimostrato che 
un tale processo era stato av¬ 
viato sul piano eleltoraìe. 
Questo è dimostrato anche 
dal fatto che l'obiettivo di 
realizzare una media tessera 
per iscritto di L. 5 492 è stato 
pienamente raggiunto, anche 
se per la sottoscrizione alla 
stampa ci siamo fermati a 
L. 3.666 a iscritto pari al 70 
per cento circa dell’obiettivo 
che ci eravamo proposti. 

3) Di fronte all’aumento 
della forza elettorale del no¬ 
stro Partito, nella nostra 
Federazione rispetto al 1975 
VI è stato anche un aumento 
degli iscritti di 2.133 unità 
pan al 103 per cento che ha 

t bloccato l'allargamento della 


forbice fra iscritti e voti, an¬ 
che se questo non ci ha per¬ 
messo di tornare alla situa¬ 
zione precedente il 15 giugno 
1975 quando il rapporto iscrit¬ 
ti-voti era di 4,4 mentre og¬ 
gi è di 5JD. 

Si legge nell’appello lancia¬ 
to dal CC e dalla CCC per le 
10 giornate di lancio del tes¬ 
seramento: « Le dieci gior¬ 
nate non siano solo l'occa¬ 
sione per il rapido rinnovo 
deU'tócnzione di centinaia di 
migliaia di comunisti. Ciò è 
indispensabile. Ma è ancora 
più necessario che :1 Partito 
e la FGCI consolidino i pro¬ 
pri legami con i lavoratori c 
con il popolo, accrescano la 
propria forza organ:zzata at¬ 
traverso una ampia azione di 
prosehtismo e di recluta¬ 
mento ». 


Indicazione 

Questa è Vindicazione che 
dobbiamo tenere sempre pre¬ 
sente in questi giorni e nel¬ 
le prossime settimane e me¬ 
si se vogliamo estendere la 
nostra forza organizzata, la 
nostra influenza politica, la 
nostra capacità di individuare 
e indicare soluzioni concrete 
ai problemi che st manife¬ 
stano nel territorio della rio- 
stra Federazione, siano essi 
economici, sociali e culturali. 
Sarà questo anche l’unico mo¬ 
do per realizzare Vambtzioso 
obbiettivo finanziario di lire 
16.270 a compagno che rap¬ 
presenta la quota tessera e 
la sottoscrizione alla stampa. 

COMMISSIONE 
ORGANIZZAZIONE 
DELLA FEDERAZIONE 
DEL PCI 


pranzo, ha ntcouio oppor¬ 
tuno tenere inattiva la men¬ 
sa alla sera: il .servizio co¬ 
munque sarà assicurato a 
partire da oggi. Nei prossimi 
giorni è prevista anche la 
riapertura della mensa del 
viale Morgagni 

11 consiglio di amministra- 
zicne dell’opera in un volan¬ 
tino esprime la propria so¬ 
lidarietà ccn la protesta dei 
lavoratori della mensa in ri¬ 
sposta alle forme di lotta 
(come il ncn pagare 11 
pranzo) adottate da un rì- 
-stretto nucleo di studenti. 
Il non pagare il prezzo po¬ 
litico del pranzo significa 
promuovere una « protesta » 
che si ripercuote ancora 
una volta .sulle .spalle dei la¬ 
voratori. Esistono delle re¬ 
sponsabilità da porte del m: 
nistcro — afferma nel vo¬ 
lantino l’Amministrazione 
dell’opera — sulle quali è 
necessario non tacere. 

Qualche decina di giovani 
del «Collettivo studenti pro¬ 
letari » dopo l’assalto alia 
mensa si è riunito in as¬ 
semblea ncH’aula Franceschi. 
Ai giornalisti è stato vie 
tato di assistere, al ter¬ 
mine è stato diffuso un vo 
Iantine in cui si spiegano i 
motivi deH’assalto dell’ora 
di pranzo. L’azione sarebbe 
stata ccndotta per prote¬ 
stare «contro la ri.struttura- 
ziccie deH’opera universita¬ 
ria, centro il controllo dei 
tessermi universitari: contro 
Il tentativo di fissare 11 
prezzo di un solo pranzo 
fisso ». 

In sc-rata il consiglio di 
amministrazione dell’opera 
universitaria ha diffuso da¬ 
vanti alla mensa di via San 
Gallo un volantino nel qua¬ 
le si spiegano i motivi del¬ 
la chiusura .serale della 
mensa. 

Un documento sui fatti 
della tarda mattinata di ieri 
è state sottoscritto unitaria¬ 
mente anche dalla sezione 
universitaria del PCI c da» 
nuclei universitari socialisti. 


II Partito 

.A’.’.c ore 21 nei locali del 
circolo ARCI (via di NovoL 
9r) la sezione del PCI di No- 
voi: nel quadro delie dieci 
giornate promosse dal par¬ 
tito per la campagna di tes¬ 
seramento. iTa orga»nizzato un 
pubblico dibattito sulla posl- 
ziaie del PCI ncìrattuaìc si¬ 
tuazione politica cd economi¬ 
ca. Parteciperà il compagno 
Michele Ventu.-a, segreta» io 

della Federazione fiorentina. 

• • • 

Questa sera alle ore 21. nei 
locali della Federaz.cne si 
svolgerà un attivo su «S.lua- 
zione politica ed economica, 
impegni di partito ». Introdur¬ 
rà il compag.io Giovanni Ca- 
cioiìi, concluderà il compa¬ 
gno Paolo (Entelli della se¬ 
greteria della Federaz.one. 

• • • 

Domani. Mercoledì, alle ore 
21 le sezioni de! PCI di Ri- 
fredi (Rocco Carave'.lo e Pri¬ 
mo Maggio) presenteranno U 
documento programmatico 
dei consigli di quartiere al¬ 
la popolazione. Parteciperà 
il compagno Michele Vantare. 
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Vasta mobilitazione delle categorie in Toscana 


Quasi inesistente una programmazione in questo settore 


Il pubblico impiego in lotta Meno vino anche in Maremma 


per i contratti e le riforme 

Giovedì prima asiemione per i dipendenti delie aziende autonome delio Stato • Il programma delle altre iniziative 
Assemblee in tutta la Regione - Venerdì la conferenza dì produzione delia miniera e delia centrale di S. Barbara 


ma non solo per la pioggia 

Il prodotto registra quest'anno un calo del 10% * Distrutti dal maltempo decine di ettari dì vigneto • Il fenomeno deteriore dell'accaparra¬ 
mento delle uve migliori a prezzi scadenti - Le conseguenze negative per le cantine sociali, l'occupazione, la collocazione sul mercato 


FIRENZE, 8 

Più di 150.000 lavoratori del 
pubblico impiego sono pron 
ti a scendere in sciopero in 
Toscana nel quadro delle de¬ 
cisioni assunte dai sindaca¬ 
ti di categoria aderenti alla 
CGIL-CISL-UII, a sostegno 
delle vertenze contrattuali. 

Il programma di lotta pv?- 
vede l’astensione di 24 ore, 
a partire dalle ore 21 di gio¬ 
vedì sino alle 21 di venerdì, 
del dipendenti delle azienV 
autonome dello Stato (ferro¬ 
vieri, postelegrafonici, tele¬ 
foni di stato e monopoli). 
Gli altri scioperi ixir catego¬ 
rie omogenee sono stati fis¬ 
sati per il 10 novembre (sta¬ 
teli. dipendenti della regione 
e degli enti locali e eventual¬ 
mente parastatali) e il 18 no¬ 
vembre (il personale della 
scuola di ogni ordine e gra¬ 
do e delle università) non I 
si e.sclude inoltre una azio 
ne generale di lotta di tutto 
il pubblico impiego die pre¬ 
sumibilmente dovrebbe svol¬ 
gersi il 2.1 novembre. 

Con (jucsta azione di lotta 
I lavoratori delle categorie 
Interes.sate intendono riaf¬ 
fermare Tesigenza che il Go¬ 
verno si impegni a proce¬ 
dere rapidamente, superando 
le posizioni negative as.sun- 
te nell'incontro del 28 otto¬ 
bre scorso, per i rinnovi del 
contratti del pubblico impie¬ 
go sulla base delle piatta¬ 
forme rivendicative elabora¬ 
te nei singoli settori. Al cen¬ 
tro della giornata di lotta 
txovn quindi posto tutta la 
tematica inerVnte la riforma 
della Pubblica amministra¬ 
zione e deU’apparato dello 
Stato, che sta diventando 
sempre più momento concre¬ 
to di impegno e di mobilita¬ 
zione per tutto il movimento 
sindacale. 

E’ partendo da questa vi¬ 
sione che le organizziizioni 
sindacali in Toscana, oltre 
ad allargare il dibattito tra 
le categorie su tutto l’arco 
dei problemi della Pubblica 
amministrazione, ha concre¬ 
tamente confrontato le pro¬ 
prie posizioni con la Regione, 
gli Enti locali, le Province 
al fine di fare maturare la 
consapevolezza su una nuova 
struttura dello stato basata 
sulla partecipazione, 11 de¬ 
centramento. la lotta a spre¬ 
chi e parassitismi. 

In particolare l sindacati 
al pongono obiettivi di tra¬ 
sformazione delle aziende 
autonome, di maggiore effi¬ 
cienza e produttività c di mi¬ 
glioramento della qualità del 
beni e dei servizi prodotti, 
anche attraverso una ido¬ 
nea politica degli investi¬ 
menti In coerenza con le li¬ 
nee espresse dalla federazio¬ 
ne CGIL-CISL UIL. In tutta 
la regione, dove sono in corso 
assemblee sullo stato delle 
vertenze contrattuali, duran¬ 
te le giornate di sciopero i 
lavoratori daranno vita ad 
assemblee ed iniziotive pro¬ 
vinciali tese ad allargare il 
dibattito sulle posizioni sin¬ 
dacali e sulle resistenze del 
governo. 

VALDARNO — I Consigli 
dei delegati della miniera di 
S. Barbara ed il Consiglio 
unitario di zona del Valdar- 
no. d’intesa con la federa¬ 
zione provinciale CGIL-CISL- 
UIL e con la Federazione u- 
nitaria del sindacati elet¬ 
trici confederali Fldae-Flael- 
UiKsp, hanno promosso la 
conferenza di produzione del- 
l’Enel-S. Barbara al fine di 
portare un valido contributo 
al dibattito in cor-so sulla 
crisi energetica nel nostro 
paese. La conferenza si ter¬ 
rà venerdì a S. Giovanni Val- j 
damo presso il cinema Ma- t 
saccio. I 

Il bacino lignitifero del 1 
Vnldamo può dare — affer- j 
ma una nota sindacale — j 
un apporto positivo, se con¬ 
venientemente e totalmente 
sfruttato, alla produzione di 
energia elettrica. Questa con¬ 
ferenza di produzione vuole 
essere un contributo in que- 
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versano sulle aziende conta- ' 


Si tratta di 380 ettari di terreno 


L’azienda «Volterra» 
alla Comunità montana 

Approvato il contratto da stipulare con gli istituti ospedalieri e di rico¬ 
vero della cittadina pisana — Il potenziamento delia zona boschiva 


1 Uno dei settori portanti per dine. 

1 il riequilibno della bilancia Quali concretamente le ra- 
1 dei pagamenti e finalizzato gioni di preoccupazione per il 
I allo sviluppo produttivo e oc- calo produttivo e la mancan- 
cupazlonale dell’agricoltura è za di un serio sviluppo di 
senza alcun dubbio quello viti- questo comparto agricolo dei- 
vinicolo. Un comparto produt- la Maremma? A causa del 
tivo che colloca Tltalia tra i maltempo, si è avuta la di¬ 


maggiori produttori di questa struzione totale di decine e 
bevanda di massa, pregiata, decine di ettari di vigneto so- 


fonte di reddito e di lavoro 
p-er migliaia di produttori col- 


prattutto nella pianura, adi¬ 
bita alla produzione di vino 


tivatori. Queste considerazio- di qualità. Strettamente con- 
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La Giunta della Comunità 
montana della Valdlcecina, di 
cui fanno parte i rappresen¬ 
tanti (lei partiti comuni-sta, so- 
ciah.sta e democristiano, ha 
portato all’approvazione del 
Consiglio, nella sua ultima 
riunione, il contratto da sti¬ 
pulare con gli istituti ospeda¬ 
lieri e di ricovero di Volter¬ 
ra, per a.ssumere la gestione 
diretta dell’azienda agricola 
« Volterra » di proprietà di 
que.sii istituti. La delibera è 
stata approvata con voto una¬ 
nime e quindi la Comunità 
assume direttamente la ge¬ 
stione della struttura agri¬ 
cola. 

Come ha fatto osservare il 
compagno Mino Nelli, presi¬ 
dente della Comunità, si trat¬ 
ta di un fatto importante che 
si inquadra nella politica del¬ 
la Comunità, tesa ad un re¬ 
cupero del territorio cd ad 
un potenziamento dell’econo¬ 
mia agricola della Valdlceci¬ 
na. La gestione diretta del¬ 
l’azienda da parte della Co¬ 


munità è tesa alla .sua rior- ; 
ganlzzazione e ristrutturazio¬ 
ne, ma anche a far si che 
si possa in tempi rapidi an- I 
dare alla costitu/ione di una i 
cooperativa fra i lavoratori. 

Il territorio dell’azienda è di 
circa 380 ettari, dei quali un 
centinaio .sono a bosco e gli 
altri a coltura estensiva, ci 
sono anche 150 capi di be¬ 
stiame. 

Gii obiettivi che la Comuni¬ 
tà si pone sono da un lato 
il potenziamento della zona 
boschiva e dall’altro una ra¬ 
zionalizzazione delle colture 
estensive per renderle produt¬ 
tive al massimo. Infine un 
largo spazio verrà dedicato 
allo sviluppo zootecnico dato 
che ci sono le condizioni di 
un proficuo sviluppo del pa¬ 
scolo brado. In questa dire¬ 
zione vanno anche i corsi di 
qualificazione professionale In 
zootecnia per giovani lavora¬ 
tori agricoli che !a Comunità 
ha organizzato nella Valdice- 
cina con la stretta collabora- j 
zlone della Regione Toscana, i 


Da parte della Comunità mon¬ 
tana non SI vuole andare al¬ 
la costituzione di un’azienda 
modello. Il compagno Nelli 
presidente delia Comunità af¬ 
ferma che l’obiettivo è quello 
di offrire dimostrazioni con¬ 
crete che in Valdlcecina con 
l’impegno di tutti è possibile 
fare passi avanti per il ri¬ 
lancio deH’agriooltura, cer¬ 
cando di non restare nel vago 
delle formulazioni dei pro¬ 
grammi, ma di andare alla 
sperimentazione concreta del¬ 
le Iniziative. 

« Se i lavoratori agricoli e 
la Comunità avranno a loro 
fianco come in pa.ssato tutta 
la popolazione della Valdicc- 
cina, afferma il compagno 
Nelli, siamo certi che qualche 


ni assumono particolare rilie¬ 
vo per la realtà agricola della 
Maremma, dove la gran parte 
del suo territorio coltivabile 
trova nella vitivinicullura un 
elemento quanto mai signifi¬ 
cativo; la provincia di Gros¬ 
seto. infatti, ha il più alto in¬ 
dice quantitativo di produzio¬ 
ne dell’intera Regione. 

Nel 1975 è .stato raccolto 1 
milione di quintali di uva 
corrispondenti a 700 mila 
quintali di vino: la vendem¬ 
mia ormai conclu.sasi per l’an¬ 
no in corso, mette in risalto 
un calo produttivo del 10‘'r 
del prodotto. S; calcola che 
l’uva raccolta si aggirerà sui 
900 mila quintali, con una re¬ 
sa in vino di 550-600 mila 
quintali. Un calo pesante nel¬ 
la produzione che trova una 
sua motivazione non solo nel 
fenomeno atmosferico e nelle 
calamità naturali. acqua, 
grandine e mancanza di sole, 
che hanno caratterizzato la 
stagione agricola, ma anche e 


risultato positivo si potrà ot- soprattutto per la mancanza 


tenere. Se non altro aumente¬ 
remo notevolmente il patri¬ 
monio zootecnico per rispon¬ 
dere alle richieste delle popo¬ 
lazioni della zona, e non solo 
della zona ». 

Ivo Ferrucci 


nesso a questo aspetto occor¬ 
re .sottolineare che per effet¬ 
to del poco « sole » il vino 
registra anche un calo nella 
gradazione alcoolica facendo¬ 
ne calare di fatto il suo pote¬ 
re contrattuale. 

Un altro preoccuixante fe¬ 
nomeno, questo certamente 
non dovuto alla calamità, è 
quello deU’accaparramento 
delle uve da parte di grossi 
commercianti e speculatori 
da Maasa Carrara, La Spezia 
e Genova, calati con auto¬ 
treni sulle «aie» del poderi 
per rastrellare il prodotto of¬ 
frendo ai contadini prezzi va¬ 
rianti dalle 17.(X)0 alle 23.(X)0 
lire al quintale. Un’offerta 
che ha avuto come contro¬ 
partita la messa in pratica 
di un vero e proprio aggio 
taggio delle migliori uve. la¬ 
sciando ai coltivatori prodotti 
più scarsi e solo in pochi 
casi da poter essere conferiti 
alle varie strutture sociali pre- 
senti in provincia. Una situa¬ 
zione come si Vede quindi 
quanto mai inconcepibile che 
determina notevoli difficoltà 


Devastati e incendiati i locali della sede di Porta Fiorentina 

Pisa: vile attentato fascista 
contro una sezione comunista 

Gli ignoti provocatori sono entrati attraverso una finestra • Distrutti e gravemente danneggiati materiali, arreda* 
mento e strutture • Ferma condanna delia federaiione del PCI • Lanciata una sottoscrizione per la ricostruzione 


Riunito il Consiglio regionale soci 

Unipol: le proposte 
per le tariffe RCA 


PISA, 8 

AH'alba di stamani è stata 
devastata la sezione di Porta 
Fiorentina del PCI. Gli auto¬ 
ri del grave atto teppistico, 
penetrati nel circolo ricreati¬ 
vo « O Brogiotti », dove ha 
sede la sezione, hanno com¬ 
piuto atti vandalici ed hanno 
dato fuoco alla sala delle riu¬ 
nioni. Nell’incendio, appicca¬ 
to con il contenuto di alcune 


atti Infami devono essere 
identificati, incriminati e con¬ 
dannati. Gli organi dello Sta¬ 
to debbono fare il loro do¬ 
vere, SI levi forte la prote¬ 


sta unitaria deirantifascismo se**.ore vitivinicolo, sono gli 
pisano. Intorno ai comunisti indirizzi comunitari che sni¬ 
di Porta Fiorentina si unisca- ja base di un nuovo regola¬ 
no l partiti e le forze demo- mento portano alla dlstruzio- 
cratiche della città. Alla vlgi- ne di vigneti per eccessiva 
lanra democratica si accom- produzione, mentre nel passa- 
pagnl un impegno ad una lot- to si stimolavano i coltivatori 


Il consiglio regionale soci 
Unipol della Toscana ha 
preso in esame le questioni 
relative al rinnovo delle ta¬ 
riffe RCA per il 1977 e l'at- 
tegglamento tenuto nella 
circostanza daU'Unipol, che 
come è noto appartiene ed 
è diretta dalle forze del sin¬ 
dacato. della coopcrazione, 
del ceto medio contadino e 
artigiano, ed ha riconosciu¬ 
to valida la linea seguita 
daU’Unipol approvandone u- 
nitariamenle il comporta¬ 
mento. Le proposte avanzate 
dalla compagnia si differen¬ 
ziano sostanzialmente, sla 
nel merito che nel metodo 
da quelle presentate dalla 
ANTA 

Le modifiche riguardano; 

1) L’applicazione di severe 
-'unzioni a quelle compagnie 
che non paghino 1 sinistri 
entro rapidi e precisi ter¬ 
mini: 

2) l’adozione di una unica 


3) ristituzlone del risarci¬ 
mento sociale per 1 danni 


bottiglie prese dagli scaffali I ta costante per la difesa del- aU’incremento produttivo. Due 


del circolo, sono andati di¬ 
strutti documenti, bandiere. 


gravi a persone di condlzlo- | libri della biblioteca, il rivestl- 


sta direzione, che 5.»rà intc- j polizza personalizzata, con 
grato dalla p.\rtecipazionc i massimale unico, che com- 
delle forze politiche, sociali 1 prenda 1 rischi per i terzi 
cd i.stltuzionall. i trasportati; 


ni disagiate, anche se colpe¬ 
voli deirincldente; 

4) ristltu^one dell’obbligo 
dell’arbitrato di prima Istan¬ 
za nel sinistri contestati ed 
evitare le spese e le lungag¬ 
gini derivanti da ricorso el¬ 
la Magistratura ordinarla; 

5) la rappresentanza degli 
utenti in seno ad una com¬ 
missione da istituire presso 
il ministero deU’industria; 

6) l'obbligo a tutte le com¬ 
pagnie che esercitano l'at¬ 
tività del ramo RCA di te¬ 
nere in evidenza una gestione 
separata del ramo, e le re¬ 
lative sanzioni per le inadem¬ 
pienti: 

7) la disciplina degli inve¬ 

stimenti delie riserve tecni¬ 
che da destinare essenzial¬ 
mente, sopratutto nell’attua¬ 
le situazione economica, a 
fini sociali e produttivi, come } 
il fondo di riconversione in- 1 
dustriale e redilizia pubbli- i 
ca e sociale. . i 


mento sintetico delle pareti. Il 
soffitto e lo stesso tetto. In 
materiale Eternit, è rimasto 
gravemente danneggiato. Di¬ 
strutto anche parte dell'arre¬ 
damento con la macchina da 
scrivere ed 11 televisore. 

Il primo ad accorgersi del¬ 
l'accaduto — questa mattina 
verso le 5,30 — è stato il fi¬ 
glio del proprietario di fin ne¬ 
gozio adiacente che ha visto 
le fiamme uscire dal locale 
della sezione. Avvisati 1 pom¬ 
pieri. ha iniziato egli stesso 
l'opera di spegnimento con un 
estintore che teneva nel suo 
negozio. Subito dopo sul posto 
si sono recali anche i compa¬ 
gni della sezione, i carabinie¬ 
ri e funzionari della questura 
di Pisa, 


la libertà e della democrazia, 
per il progresso del paese ». 

Documenti di condanna e 
di invilo alla vigilanza sono 
stati emassi dal Consiglio di 
quartiere di Porta Fiorentina 


.scrizione per rlcastrulre le ! 
.strutture danneggiate. 


Camionista livornese 
muore in un 
incidente in Liguria 

GENOVA. 8 
I conducente di un autotre¬ 
no, Giuliano Vivaldi, resi¬ 
dente a Livorno, in via Adua, 
n. 2. ha perso tragicamente 


Sembra che 1 teppisti si sia- ] la vita in uno spaventoso in 
no introdotti nel circolo pas- cidepte_ della strada. Nei po 
sando da una stretta finestra meriggio di oggi, il Vivaldi 
che dà Su un cortile interno dipendente della S. Cristo 
di un magazzino di articoli da ! fano. una società di autotra 


Per un mese 


Per i bilanci 


Licenziamenti 
sospesi alla 
cava Bartolina 
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Un accordo per 50.spendcre per un mese 
t hcenziamcciti riguardanti i 20 lavoratori 
della casa dc’.^a Banolina. messi :n atto , 
arbilraruimcnte dall.-» SAIL, è stato raggiun- ; 
to questa mattina io prefettura nel corso 
d: an ennesimo incontro tra le organizz.a- 
zioni sindacali, gli amministratori d: Gavo."- 
rano e della Provincia, dirigenti de:.az.enda j 
e i’. prefetto dottor Comez 
Si trai!.-! di una positiva e parziale solu¬ 
zione che vede cess-ire l’occupazione deila 
cava da parte delle maestranze messa in atto ■ 
sin dal momento deU'entrata ir. aituazirtre i 
de! grave provvedimento aziendale; mentre 


Zona del cuoio: 
amministratori 
a convegno 


SANTA CROCE SULL ARNO. 8 i prediani dove probabilmente 
S: è tenuto nella zona del cuoio icom- hanno preso alcuni arnesi da 
prende i comuni di Fucecchio, Castelfran- | scasso hanno danneggiato 
co di Sotto. Santa Croce sull Amo. ^n j jj, un'auto in so- 


lavoro. La provocazione al’.a sporti con sede a Bologna, 

sezione comunl.sta è stato 11 mentre si trovava alla guida 

culmine di una lunga scorri- dj un autoarticolato carlw di 
banda ' lubrificante dell AGIP. 

i Gli autori deH’assalto alla giunto all’altezza del viadot- 

; sezione del PCI hanno infat- *** 

ti «visitato» nel corso della certare è precipitato nel vuo- 

! nottata, anche r.asilo infanti- 4™^**'*»*!° i**' ° oltre 

le « Igina Cianfaldoni ». dove metri, i 

hanno rub.ato alcune forme di —- 

formaggio e del burro: «l'A- • 
grana » Dazzerini. dove .sono 
stati portati via solo pochi 1 
spiccioli. la bottega del falc- j 
gname Romeo Gallattini. al ' 

quale hanno tentato, senza ! » . 

riu-scirvi. di .scardinare ìa 1 H B 

I cas.saforte, rautocarrozzeria | M M TL’w 

! Frediani dove probabilmente 1 H B " ■ 

j hanno preso alcuni arnesi da i 
i .scasso ed hanno danneggiato 


di una politica programmati- quanto mai inconcepibile che 
ca nazionale nel se.tore che determina notevoli difficoltà 
porta il nostro paese, a livello economiche e produttive alle 
comunitario ad essere soUo- varie cantine sociali della 
posto a ricatti inconcepibili lunrpmma 
riproponendo con più dram- 

maticilà la «guerra del vi- In proporzione alla quont.- 
no » le cui conseguenze si ri- J*"' prodotta so.o un 

terzo verrà conferita alle can¬ 
tine sociali di Vaipiana. Piti- 
— ■ I — . - gliano. Marina, Monteiiescali 

e Capalbio. 

, , Cinque strutture sociali. 

101*61111110 dirette da consigli eletti 

dai soci coltivatori, che alla 

'— -- luce di questa situazione si 

' troveranno in notevoli diffi- 
B _ colta, sia sui problemi econo- 

mici, occupazionali non meno 

■ che per quelli concernenti la 

collocazione de! vini sul mer- 

Incertezze e difficoltà che 
■ _ trovano le cause In scelte 

■ economiche dissennate porta- 

■ I te avanti in 30 anni dì gover¬ 
ni no da parte delle forze con- 

" " " V servatrici e moderate. Una 

politica economica mancan- 

ineggiati maleriali, arreda- 

«ione per la ricMlruiìone J*pro<hSK’'dl 

vino attestarsi in modo con- 
atti Infami devono essere traddlttorio sui 72 milioni di 
identificati, incriminati e con- ettolitri, 
dannati. Gli organi dello Sta- Un altro aspetto che evi¬ 
to deb^no fare il loro do- denzia le preoccupazioni pro¬ 

vere, SI levi forte la prole- duttlve e occupazionali nel 



Un vigneto del Grossetano 


Ridotta la raccolta di uva nel Senese 

Al MAU^LLAVjTÌCOLÌÙM 
SI AGGIUNGONO LE CALAMITÀ 

Circa il 30% dei raccolti è andato distrutto • I problemi di ampliamento 
della cooperazione • La ristrutturazione deH'Ente-mostra permanente 


tendenze, che mettono a nudo 
una visione scellerata negli 
indirizzi comunitari in cui an¬ 
cora sia per ia distruzione cosi 
come per la maggior coltiva¬ 
zione. 1 produttori attendono 


e dall'ARCI UISP provinciale ancora il corrùspettivo so.ste- 
che ha indetto una sotto- gno. 


Contributi comunitari del 
FEOGA che ancora sono di 
là da venire e che pongono 1 
piccoli e medi p.''oduttori in 
una sitauzionc di profonda 
incertezza. E’ di fronte a que¬ 
sta situazione che occorre 
giungere, nel quadro della de¬ 
finizione di un profondo rin¬ 
novamento deU’apparato in¬ 
dustriale agricolo, alla defi¬ 
nizione di una seria program¬ 
mazione colturale, quantiteti- 
v.i e qualitativa, anche nel 
.settore della viticoltura. Mu¬ 
tare gli indirizzi comunitari; 
revisioni del criteri nella de¬ 
nominazione deU’ordine con 


cidente della strada. Nel po- | trollota dei vini, che devono 
meriggio di oggi, il Vivaldi, essere strumenti democratici 
dipendente della S. Cristo- c non più in mano ai «com- 
fano. una società di autotra- mi.s » delle grandi aziende 
sporti con sede a Bologna, agrarie. Sono queste in sinte- 
mentre si trovava alla guida si alcune considerazioni su 
di un autoarticolato carico di j una realtà produttiva della 
olio lubrificante deH'AGIP. agricoltura maremmana quan- i 
giunto all'altezza del viadot- tn mai bisognosa di mter- ì 
to Seri, per ragioni da ac- venti rinnovatori e program- \ 
certare è precipitato nel vuo- i mati. l 

to facendo un volo di oltre ! I 

100 metri, f rflOIO £lViani i 
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Il 1073 0 il 1976 sono stati due anni de¬ 
cisamente negativi per la produzicne vi¬ 
tivinicola del nostro paese. L'anno scorso 
il crollo dei prezzi e ia cosiddetta guerr.i 
del vino hanno messo a dura prova le 
nostre esportazioni sui mercati esteri; 
que.sfanno le grandinate estive, le piog¬ 
ge torrenziali di questi giorni, hanno dan¬ 
neggiato, in certi casi in modo irrepa¬ 
rabile i no.slri vigneti. La provincia rii 
Siena è stata particolarmente colpita dal¬ 
le perturbazioni atmosferiche. Già dopo 
le grandinate i danni si pro.spcttavano in 
gentisslmi. ma soltanto adesso si è coni 
presa la loro vera entità. La raccolta del 
1976 si presenta infatti molto inferiore sia 
in To.scana che nel territorio senese. S; 
calcela che circa il 2530’f del raccolto 
andrà perduto, con punte ma.ssimc che 
raggiungcno addirittura l’SO'c in alcune 
aziende agricole particoiarniente colpite. 

Le calamità natur.ih, la dim.nuita p.-o 
duzione e certe manovre speculative di 
accaparramento del p.'-odotto. hanno de¬ 
terminato cosi un sen.sibilc aumento del 
prezzo del vino. Un mctivo in più quindi 
per incentivare l’asscxiiazionismo e la eoo- 
perazicne fra coltivatori diretti, so si vo 
glicxio ottenere giusti orientamenti e i 
finanziamenti necessari per elevare la qua¬ 
lità dal prodotto e migliorare la possibili¬ 
tà di ccmmercializzazicnie. 

Nella provincia di Siena si è avuto ai 
que.stl ultimi anni un notevole amp.ia 
mento della cooper.izione nel .settore v; 
tivinicoio c ad oggi .seno .-.ette le cantine 
.sociali (S-m Gimignario. Colle V’aldclsa. 
Mcntalcino. Castelouovo Bernrdenza. 
Gaiole .n Chianti. Mmtepulciano e .Sma 
lunga » mentre un’ottava, quella di Ceto- 
na, inizierà ia vinificazione il prossi.mo 
anno. capacità lavorativa di quest*- 
-Strutture è di oltre 25fì mila ettolitri, pa- 
ri a circa -.1 25'* della produzione com¬ 
plessiva deH’intera provincia di Siena. 
Questi 250 mila ettolitri di vino però cor- 
ri.sprndono appena al .50'* della capacità 
produttiva delle cooperative cd è inut.lc 
rileva.-e come questo limitato sfrutta¬ 
mento aumenti notevo’mcfite : costi di 
ge.stione e di produzione. S; pone qu;n 
di lesieenza di utilizz^ìre appieno queste 
strutture ed i loro impi.anti per l’abbas.sa- 


mcnto del costi, per garantire la eco¬ 
nomicità del servizi, per il loro con.soli- 
damento e per garantire ai soci una 
giusta remunerazione del prodotto eo*ì- 
ferito. 

Persistono ancora tuttavia alcune reali 
difficoltà da parte di alcuni produttori 
per il conferimento delle loro uve alle can¬ 
tine sociali. Innanzitutto il permanere dt 
una certa diffidenza e soprattutto la pos¬ 
sibilità di vendere il proprio prodotto 
nella c.intina familiare a prezzi più alti, 
in quanto il mercato delle uve è ancora 
oggi abbastanza buono, intorno alle 18 20 
njila lire al quintale. Potenziame*itn del- 
rassooiazlone quindi e maggiore controllo 
.sulla qualità del prodotto, che .n que.stl 
ultimi tempi ha subito numerosi processi 
di sofisticazione, coslituisccnft elcmctiti 
qualifiranti per la difes.i dei produttori 
vitivinicoli c per una migliore collocazio¬ 
ne nei merrati nazionali cd esteri. 

Altro elemento importante è quello del¬ 
la valorizzazione del prodotto mediante 
iniziative prcrnozionali e commerciaii qua¬ 
lificate Nella provincia di Siena c in 
tutta ia Toscana esistono numerose in; 
ziative di un certo rilievo e pre.stigio. ohe 
hanno tutuivia caratteristiche limitate e 
clic ncn .-aggiUngcno quei livelli di valore 
nazionale necessari invece per una dl- 
vulg.izione c promozione dei no.stri vini. 
Iniziative di più ampio respiro quindi, sia 
a carattere regierKUe <*!*c 
sono nascere da .strutture già esistenti e 
collaudate come l’enotec.a Italia di Siena 
e l’ente mostra premanente dei Vini. Pro¬ 
prio l'Ente mostra è io quc.sti gio.aii al 
centro di un dibattito per ìa sua ristrut¬ 
turazione che dovrebbe dotarlo di un nun 
vo .''aiuto e .-.oprattutto dov.''ebbe aprirgli 
nuove prospettive c funzioni, per un di- 
ver.so rapporto ccn i produttori e con 1 
ccnsumatori. per una nuova gestione della 
tradizimale -ettimana dei vini. 

Es.senziale .nfine è il legame di queste 
.strutture con gli Enti locali. la Regione, 
le assoc.azioni contadine c dei produttori, 
legame che deve ba.sarsi su .scelte di una 
nuova politica vitivinicola, nel qu.idro del¬ 
lo .^v.iuppo deH’agricoltura italiana e per 
lina sua maggiore incidenza nell.a politica 
eco«iom:c.r del pae.se. 

m. p. 


Precaria l'occupazione femminile alla Solvay 


Per le donne non c’è posto 


.Mimato. Montopoli Valdamo e Santa Ma 
ria a Mente) un ccovegno a cu: hanno 
preso pk\ne s.ndaci. assessori e consiglieri 
comunali dei 6 Comuni, oltre ai direttivi 
delle sezioni nel quale è stato affrcxitato 
fra gli altn il tema dell’impegno de: comu¬ 
nisti negli enti locali. 

•A ccnclusicne è .stato approvato un do¬ 
cumento nel quale viene ribadita l’esigen 
zi\ di andare ad una sollecita approva 
z.cne dei bilr»nci di previsione del 1977. ccn 


sta T, ROSIGNANO. 8 , 14 e 1 6d anni, cioè m età plesso Solsay sono il 3.-53 per i orec.si nel le'.'ore oc* che ’ l a dcmic io ré -1 con-ratto 

Non é ancora st.Mo possi- 1 lavorata^. D. queste ultime j cento del’.a forza lavoro 1 lavoro a dom.ciho'sS^ze ad ! di lavoro Un alio 

bile individuare la succes-s-o ^ noverala ha.nno la qua- j cupata. non raggiungendo an | efficaci ccntrolh. Rar. sono i j che evidenzia 1 «rado di 

ne cronologica delle scorri- ^^ante di^Q^ti* ulLmi "em'm rr^nte'^a I 1 la i.aco- sfruttamento a cui sSno .sottch 

bande, anche se è ormai cer- "^"te la pr^enza di un com- che arrivava a. 4.09 por rantc a domicilio -scruta ne- noste le lavorant- è 


continuano le iniziative per evitare che al i '*:na più incisiva partecipazicne democratica 
termale dei 30 giorni si ripresemi per questi Un ampio dibattito si è sviluppato sui 


lavoratori lo spettro del licenziamento. Nel¬ 
l’accordo siglato, infatti, s: stabilisce che da 
parie dell'.Amministrazione provinciale e co¬ 
munale di Gavorrano. si andranno a pro¬ 
muovere incontri tra le ferrovie dello Stato 
e la Sali perché queste raggiungano accordi 
stabili e duraturi in meritò al prezzo della 
sabbia e ghiaia necessari al rafforzamento 
del rilevamento ferroviario. 

E’ questo un accordo quanto mai auspica¬ 
bile in quanto per ragioni che esulano dalla 
produzicne e dal conferimento del prodotto 
da parie della Sai! alle Ferrovie dello stato 
la direzione di questa piccola azienda ha 
cercato di fame ricadere le conseguenze sul¬ 
l'occupazione, Oro che la vertmza si è inca¬ 
nalata verso urna positiva conclusione occor- 


temi della finanza pubblica. Si è parlato 
di differenziazione delle tariffe in modo da 
privilegiare le categorie sociali più disa- 


I ne cronologica delie scorri- 
I bande, anche se è ormai cer¬ 
to che i provocatori hanno 
aeito passando attraverso 'a 
fitta rete di cortili, piccoli 
! c.iÈOttim. muriccioli che col- 
! legano .sul retro tutti i locali 
. pre.si di mira. Si inatta sicu¬ 
ramente di persone che cono¬ 
scono molto bene il posto 
Sul grave episodio la fede¬ 
razione provinciale dei PCf 


st'ante di questi ultimi tempi. 
La prima a subire le conse¬ 
guenze di questo processo è 


I plesso industriale come la Sol- 
I vay non ha corto favorito il 


.stata la mano d’epera fem- ! ccl.ocamento d: mano d'opiera 


giate. collegandola ad un miglioramento 1 diffuso un comunicato in 

qualitativo dei servizi stessi sia per gli in ; «opo aver definito «un 
teressi dell’utente che per la qualità eco- alto fascista >'1 allentato a.la 
nomicità. Bisogna trovare ccnsonsi nvll sezione, tra I altro si affer- 
utenti stessi nello stabilire le quote d; pur- «‘'inconfondibile mano 

tecipazione. ribadire nello stesso tempo il l fascista ha voluto colpire nei- 
diruto degli enti locali a partecipare alio -'«zione del PCI uno dei 

acceriamevtto dei tributi — è stato detto — noni dei quali forte è stato 
dando concreta attuazione alla costituzione movimento antifascista ed 
dei ccnslgli tributari in ogni Comune. ampia è ozgi la forza del mo^ 

•Altro impegno imporiantc è quello di ccn- i vimento democratico dei la- 
cordare ccn tutte le forze politiche demo- i voratori. In un momento di 
craiiche i regolamenti per la costituzione e 1 grave crisi del paese, men- 
l’elezicne dei consigli di quartiere e di Ira- i tre grande è l’esigenza di uno 


minile che, emarginata dai 
settore agricolo per le vicen¬ 
de subite dalia nostra agri¬ 
coltura. succcssivame.ne e 
stata espulsa dal mondo in 
dustriale. Ciò spiega per¬ 
chè l’Ila ila, tra ; paes; capi¬ 
talistici, è quello che conta il 
maggior numero di casalin¬ 
ghe. E’ questa un’ulteriore di¬ 
mostrazione deJa tendenza. 


femminile. Anzi dopo le lotte 
operaie del 1968. la compo- 

ne.’Ue femminile è stata pendenze di ditte appaliatnc; dall'UDi di Rosignano' nel 

la prima ad essere allontana- operanti nel comp’.e-sso chimi- loro (C’-a a «i-ruaz nni* « s 

ta dalle fabbriche. Nel 1970. co belga, delie qual: c.rca un ^ 

nri confronti d; un organico terzo sono addette a lavori dai quali r.- 

di 2.934 lavoratori, le donne di pulizia e quindi non leg.ite su.ta che su cento donne. .-* 0 - 
erano 120. il 4.09 per cento. direttamente alla prcduziòne. nove svolgono attività di 
Cinque anni dopo, cioè nel La irrande massa delle casa- lavorante a domicilio a tempo 

1975. In presenza di un au- linghe è portata soprattutto a P:eno. le altre 91 accudu^rono 

mento della mano d'opera im- cercare una collocazione pre- • anche ai lavori domestici ed 


cento. 

.Attualmente alie 105 lavora¬ 
trici occupate presso la So; 


casi .n cu: troviamo la Lavo¬ 
rante a domicilio -.scrilta ne¬ 
gli elenchi degli uffici d; col¬ 
locamento. I .soli dati a dispo- 
j siz.one rtsaigono ad una inda- 


poste le lavoranti è r^ppre 
sentalo dal fatto che su cen¬ 
to donne, solo una riceve <il- 
rettamente il lavoro dall'im- 


vay. ^ ne poi-sono aggiunge | gme condott asurampicn? 1 prenditore' le altre 99 opera- 

I I no attra^r.so l intermediario 


' re un'altra quara.ntina alle di¬ 
pendenze di ditte appaliatnc; 
operanti nel comp’.e-sso chimi¬ 
co belga, delie qual: c.rca un 
terzo sono addette a lavori 
di pulizia e quindi non leg.ite 
direttamente alla prcduziòne. 
La grande massa delle casa- 


proprio dei sistema capitali- | piegata dalia Solvay che rag- 


1975. In presenza di un au- linghe è portata soprattutto a 

mento della mano d’onera im- oerrare ima /'ollo'^az'one nre. 


la .sezione del PCI uno dei j "lar 
rioni dei quali forte è stato 1 aulivo 


stico, a relegare le donne 
ai margini del processo pro¬ 


re mobilitarsi per ia revoca definitiva dei 1 zione, per giungere il più rapidamente pos- 


llconziamcnti che nel contempo apra nuove 
possibilità di occupazione. 

p. Z, 


sibile alla loro costituzione. Infine è stato 
rilevato che le commissioni ccfisiliari uni¬ 
tarie devono assumere una funzione più 
qualificante. 


il movimento antifascista ed 
ampia è ozgi la forza del mo^ 
vimento democratico dei la¬ 
voratori. In un momento di 
grave crisi del paese, men¬ 
tre grande è l’esigenza di uno 
sforzo unitario dei lavoratori 
e di tutti i democratici, la 
provocazione fasci.sta deve 
essere stroncata sul nascere. 
« Esecutori, e mandanti degli 


Roàignano non poteva ncn 
risentire di questa situazione, 
E poiché è un comune con 
un forte sviluppo industriale, 
l’alta percentuale delie cosid¬ 
dette casalinghe esistenti nc 
accentua l’indirizzo negativo. 

Su una popolazione di 29.459 
abitanti al 30 .settembre scor¬ 
so. 15.094 sono donne delle 
quali diecimila in età tra i 


giunge comples-sivamente le Duran 

3 262 unità. la presenza fem- concomi 
minile si riduce a .soie 83 ia- turistica 
voratrici, ovvero il 2.54 per due o tr 
cento dell’intera forza lavoro le pensii 

dei complesso. pera no 

Solo dopo l’applicarlone de- una sta 

gli accordi aziendali .sotto- Ma l’i 

scritti nel 1974 al termine di deli’occi 
una dura lotta, si inizia, .scp- Rosigna 
pure molto ’.cntamente.un lavoro i 

processo inverso. Infatti al 2l una pc 

luglio 1976. epoca deH’ultima delie c 

indagine, le donne nei com- Non si 


caria. 

Durante il periodo estivo in 
concomitanza con la stagione 
turistica che si riduce a sol; 
due o tre mesi, l’apertura dei¬ 
le pensioni assorbe mano d’o¬ 
pera non qualificata e senza 
una stabile prospettiva. 

Ma l’aspetto più negativo 
deli’occupazione femminile a 
Rosignano. è ia presenza del 
lavoro a domicilio, .svolto da 
una pcrcentuaie molto alta 
delle cosiddette casalinghe 
Non si possono avere dati 


hanno acquustato a loro sp^'se 
il macchi.lario necessario per 
espletare la loro attività, che 
raggiu.nge una quota capiLsIe 
di oltre 22 milioni e mezzo. 

L’aspetto ,)eggiorc emerso 
dali'inchiesta è quello dello 
sfruttamento, derivante da 
questo tipo di lavoro. Solo il 
due per cento delle lavoranti 
gode dei diritti assicurativi, 
rispettando un orano med.o 
g.ornaliero di otto ore. La 
quasi totalità non conosce nè 
la legge che tutela il lavoro 


E’ questa una situazione m- 
.sostenibiie intorno alia quale 
dovrebbe condursi una lotta 
efficace in considerazione an¬ 
che del fatto che l’aggravarsi 
delia situazione economica in¬ 
centiva il lavoro a domicilio: 
infatti a Rosignano il 50 per 
cento circa di chi Io pratica 
si è avvicinato a questo tipo 
di lavoro neH’ultimo quin- 
ouennio. per la mancanza di 
.sbocchi professionali. 

Questi dati testimoniano 
una situazione estremamente 
negativa nel campo deH’oc- 
cupazione femminile, una si¬ 
tuazione da cui rattuale mo¬ 
mento economico, almeno per 
il momento, non consente 
sbocchi positivi. 

Giovanni Nannini 
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PAG, 12 / firenze-toscana __ 

Da anni mobilitati i lavoratori della Richard-Ginori di Pisa 

Ina lotta senza cedimenti 

CONTRO FURBERIE E RITARDI 

La direzione dei Gruppo alterna promesse allettanti ad attacchi frontali - L'ultimo impegno; costruire una nuova fabbrica * Più voile minacciala la 
chiusura del vecchio stabilimento • Il tentativo di speculazione sull'area d i via S. Michele degli Scalzi e l'unità delle forze politiche democratiche 


rUnità / martedì 9 novembre 1976 


1 nuovi obiettivi della Casa del Popolo di Impruneta 


uFjvoRftTORi ^ SWrST: 

CÌTTBDIIyTL,. STRUilOFreDELLBi/GoVft 
- . „ G^SR hlPOPOLO 


PISA, 9 

La cosa che più colpisce 
parlando con 1 lavoratori del¬ 
la Richard Glnori di Pisa è 
l’atmosfera di grande impe¬ 
gno civile che sempre perva¬ 
de le loro riunioni. Tensione 
e preoccupazione si traducono 
sempre nello sforzo di analisi 
concreta della situazione, so¬ 
no stimolo per una solida pro¬ 
posta sindacale, sviluppano 
una coerente indicazione poli- 
, tlca, per concludersi, poi con 
una frase immancabile «la 
nuova fabbrica si farà ». Die¬ 
tro le spalle i lavoratori della 
fabbrica pisana di ceramica 
hanno il patrimonio che pro¬ 
viene da una lunga .serie di 
lotte pazienti e tenaci 

Alcuni risultati questa lotta 
11 ha già ottenuti: «nessuna 
forza politica è riuscita a ri¬ 
manere in di.sparte » — af¬ 
ferma un lavoratore. Intorno 
agli obbiettivi della Richard- 
Ginori è stato infatti co.strui- 
to a Pisa un movimento sal¬ 
damente unitario che abbrac¬ 
cia tutti 1 parliti democratici, 
gli Enti locali e le lorze so¬ 
ciali, tutti i parlamentari del¬ 
la Circascrizione. Mercoledì i 
lavoratori dello stabilimento 
si recheranno a Roma in cor¬ 
teo al ministero dell’Indu¬ 
stria. Con loro saranno anche 
rappresentanti del Comitato 
cittadino, della Regione, par¬ 
lamentari, rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica e dei Con 
sigli di quartiere. 

L’iniziativa è stata decisa 
dopo rincontro tra una dele¬ 
gazione del Consiglio di fab¬ 
brica ed il ministero del 
Lavoro (doveva e.ssere sciolto 
il nodo della tipologia da at¬ 
tuare nella futura fabbrica e 
, la questione dei finanziamen¬ 
ti) cU fatto non aveva avuto 
luogo. In quella occasione il 
sottosegretario al Lavoro, 
on. Armato, dopo aver riferl- 
ferito le pasizioni che la Ri¬ 
chard Ginori gli aveva poco 
prima comunicato aveva cosi 
<tetto ai lavoratori che ormai 
da anni lottano per la nuova 
fabbrica: «è la prima volta 
che mi occupo del proble¬ 
ma ». Le conclusioni che 1 la¬ 
voratori dello stabilimento pi- 
.sano hanno dovuto trarre da 
questo incontro f’asullo e.sclu- 
devano ogni equivoco: ancora 
una volta tutto veniva riman¬ 
dato; tra gli stessi ministeri 
/intere.ssat! non c’era chiarez- 
4 za sul da fare; il governo è 
incapace di far rispettare gli 
accordi presi dalla direzione 
del Gruppo. In altre parole 
tutto era tornato in alto mare. 

Il giorno dopo durante la 
riunione congiunta dei Con¬ 
sigli comunale e provincia¬ 
le per dare notizie dell'in- 
contro, il rappresentante del 
Consiglio di fabbrica lancia la 
parola d’ordine; «tutti a Ro¬ 
ma a costringere i Ministri a 
fare il loro dovere». Con 
mercoledì, dunque, si scrive¬ 
rà un altro capitolo della lun¬ 
ga storia dei lavoratori della 
Richard Ginori di Pisa; una 
storia che ha radici lontane e 
che inizia prima del 17 gen¬ 
naio 197.5, giorno in cui la dire¬ 
zione del Gruppo decide — o 
almeno ci prova — di cancel¬ 
lare dall’elenco delle proprie 
aziende la fabbrica di Pisa. 

Ija notizia della chiusura 
appare subito come una ini¬ 
ziativa dai molti lati oscuri, 
come minimo contraddittoria. 

Una cosa, fino da quel mo¬ 
mento appare evidente: si 
tratta di una manovra di am¬ 
pio respiro, premeditata, stu¬ 
diata da tempo. « Ricevuta la 
notizia, il nostro pensiero — 
racconta un membro del Con¬ 
siglio di fabbrica — andò su¬ 
bito airesperienza che aveva¬ 
no fatto a Pisa i lavoratori 
della Marzotto e della Saint 
Gobain: l’obbiettivo era quel¬ 
lo di uscire dalla fabbrica e 
collcgarsi alla città ». Furono 
subito organizzate delegazioni 
che si recarono dalle forze 
politiche, dagli Enti Loerdi, 
dal Prefetto. I lavoratori del 
lo stabilimento pisano già da 
alcuni anni erano impegnati 
sul terreno degli investimenti. 
deH’ammodernamcnto tecno¬ 
logico degli impianti produtti¬ 
vi. degli orientamenti della 
produzione. 

Facili profitti 

Quale era stata la linea 
mantenuta dalla direzione del 
gruppo verso lo stabilimento 
pisano fino al gennaio 1975? 
La Richard Ginori aveva 
sempre teso ad una politica 
di facili pr-Mitti. tesa al mas¬ 
simo sfruttamento degli im¬ 
pianti esistenti senza mai 
preoccuparsi di tutto quello 
che andava al di là di un 
bilancio che è stato per molti 
anni in attivo. Da 20 anni 
circa la Richard Ginori non 
investiva nello stabilimento 
pisano; dopo l’alluvione del¬ 
l'Amo del 1949. lamentando 
presunti danni, la direzione 
ottenne dallo Stato un miliar¬ 
do che non fu mai utilizzato. 
Uguale fine fece un altro mi¬ 
liardo sUnziato dall’IMI, nel 
1972. che avrebbe dovuto es¬ 
sere investito a Pisa. 

Che fine hanno fatto quei 
due miliardi? ^}etta al gover¬ 
no chiederlo alla Richard Gi- 
nori. Nel frattempo lo stato 
degli impianti si deteriora e 
giunge sempre più verso il li¬ 
mite massimo di sopportazio¬ 
ne (vengono usati ancora for¬ 
ni elettrici molto più costosi 
dei forni a gas); il primo sen¬ 
tore della crisi che investirà 
nel ’74-’75 il gruppo è prece¬ 
dente al 1970. Risale infatti 
al cambio di pr<^rietà del 
pacchetto azionario (il primo 
di tanti cambi di proprietà 
che rappresentano tuttora uno 
degli elementi più oscuri di 
tutta la vicenda) che vede la 
fusione della Richard Gino- 
H MB la ceramica italiana 
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Il vecchio stabilimento della Richard-Ginori a Pisa 


di Lavello. 

All’operazione segue un fn- 
tere.sse crescente dei nuovi 
dirigenti verso le fabbriche 
di Laveno, assumendo così 
nuovi indirizzi economici che 
aggravano le condizioni del 
vecchi stabilimenti di Pisa e 
Mondovì. Iniziano in questo 
periodo, nei discorsi della di¬ 
rezione aziendale, le prime 
avvisaglie della concezione 
dello stabilimento pisano co¬ 
me « ramo secco ». Per la 
fabbrica segue un lungo pe¬ 
riodo in cui le maestranze 
sono costrette a lavorare ad 
orario ridotto. I lavoratori 
danno vita a dure battaglie 
in cui richiedono investimenti 
e garanzie per il posto di la¬ 
voro. Ottengono in questo mo¬ 
do oltre il ritorno all’orario 
normale, un programma di 
interventi per circa 1 miliar¬ 
do e mezzo che avrebbe do¬ 
vuto dare un assetto produtti¬ 
vo diverso allo stabilimento 
pisano. 

Il piano prevede oltre una 
generale ristrutturazione della 
azienda la costruzione di due 
nuovi forni. La tipologia pro¬ 
duttiva si basa ancora sulla 
vecchia produzione di terra¬ 
glia forte « perchè la porcel¬ 
lana Ariston — sì legge in 
una nota diffusa dai lavorato¬ 
ri in quel periodo — non ave¬ 
va un andamento troppo fa¬ 
vorevole di mercato ». 

Si arriva al 1970. Inizia la 
costruzione del primo dei due 
forni e si delinca lo sposta¬ 


mento di alcuni reparti per 
una migliore realizzazione del 
la produzione a livello di 
gruppo: in quell’anno avviene 
un altro pa.s.saggio di proprie¬ 
tà con l’acquisto del pacchet¬ 
to azionario di maggioranza 
da parte della società finan¬ 
ziaria (ironia del nome) 
« Sviluppo ». Prima conse- 
guenza della direzione « Svi¬ 
luppo » fu la sospensione im¬ 
mediata dei lavori in corso 
nella fabbrica (per i quali 
erano già stati spesi circa 100 
milioni). Di fronte alla cadu¬ 
ta di ogni prospettiva di svi¬ 
luppo i lavoratori scendono 
nuovamente in lotta. 

« Finanziaria sviluppo » 

L’agitazione che si protrae 
per alcuni mesi, porta alla 
assunzione da parte della di¬ 
rezione di ulteriori impegni 
per altri investimenti e viene 
scongiurato il pericolo di una 
chiusura immediata. Nella 
trattativa con le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali la 
direzione giustificò la sospen¬ 
sione dei lavori con il fatto 
che investire nel vecchio im¬ 
pianto non era conveniente e 
per Pisa erano in esame due 
soluzioni; la costruzione di un 
nuovo stabilimento e l’avvio 
di uno studio per un comple¬ 
to ammodernamento della 
vecchia struttura prcxluttiva. 
Le affermazioni della Richard 
Ginori sembrano suffragate 
dai contatti che il gruppo eb¬ 


be allora con la Giunta comu¬ 
nale di Pisa per la costru¬ 
zione di un nuovo impianto 
produttivo nella zona di Ospe- 
daletto. 

Le mire della Richard Gi¬ 
nori cominciano ad appuntar¬ 
si sull’area della vecchia fab¬ 
brica (resa edificabilc dal 
piano di fabbricazione del ’65) 
per una grossa speculazione 
edilizia. La Amministrazio¬ 
ne comunale dichiara ufficial¬ 
mente la propria disponibilità 
ad una operazione che com¬ 
prenda la costruzione del nuo¬ 
vo impianto ad Ospedalet- 
to ma pone una condizione: 
sia comunque salvaguardata 
l’occupazione. In questo pe¬ 
riodo la manovra de! gruppo 
della ceramica diviene sem¬ 
pre più scoperta. Ogni qual¬ 
volta sente parlare di salva- 
guardia del posto di lavoro 
fa marcia indietro: ed è co¬ 
si che vengono interrotti I 
contatti con l’Amministrazio¬ 
ne comunale. Alla ripresa 
della lotta gli operai pisani 
si trovano a fianco gli operai 
dello stabilimento Richard- 
Ginori di Mondavi minacciati 
dal licenziamento. Si arriva 
in questo modo al 1972. La 
direzione del gruppo parla di 
« una soluzione aziendale che 
pur non necessitando di gros¬ 
si capitali possa dare uno 
sbocco alla grave situazione ». 
Quasi tutti i lavoratori del 
gruppo sono contemporanea¬ 
mente in agitazione: chiedo¬ 
no investimenti e nuovi indi- 


Si prepara la conferenza dì produzione dello stabilimento livornese 

Fase di mobilitazione 
per la Richard Ginori 

Conferenza stampa del Consiglio di fabbrica e dei dirigenti delia FULC 


LIVORNO. 8 

Con un incontro tra una 
delegazione del Consiglio 
di fabbrica, accompagna¬ 
ta da dirigenti della Fulc. 
cd il sindaco .Ali Nannipie- 
ri. la vicenda della Ri¬ 
chard Ginori ha conosciu¬ 
to ulteriori sviluppi a li¬ 
vello cittadino. Si atten¬ 
dono intanto le conclusio¬ 
ni dcH'incontro previ.sto a 
livello regionale tra rap¬ 
presentanti degli stabili¬ 
menti Ginori-Pozzi Liqui- 
ga.s di Livorno. Pi.sa, Se¬ 
sto Fiorentino e dell'incon¬ 
tro. in calendario per gio¬ 
vedì prossimo, tra Consi¬ 
glio di fabbrica e dire¬ 
zione. 

Come si è ben ciiiarito 
nel cor.^ deH'incontro con 
r.Amministrazione ctxnuna- 
le. la situazione, in cui ver¬ 
sa l'azienda è in parte ri¬ 
conducibile alla sospen.sio- 
ne di commesse d'acqui¬ 
sto decise daH'Enel. in 
parte ad atteggiamenti mio¬ 
pi del gruppo di fronte al¬ 
lo s\ilupparsi di una ag¬ 
guerrita concorrenza di 
aziende produttrici di iso¬ 
latori in vetro-resina. Nel¬ 
la fabbrica livornese ven¬ 
gono infatti prodotti isola¬ 
tori elettrici ad alto e bas¬ 
so potenziale, oltre ad ar¬ 
ticoli tecnici (sempre in 
materiale ceramico) per 
uso industriale. E' opinio 
ne del Consiglio di fabbri¬ 
ca che la crisi ha investi¬ 
to tutto il .settore degli i.so- 
latori a basso potenziale, 
sia una crisi procurata. 

Tutta la ristrutturazione 
degli impianti effettuata 
in questi anni con investi¬ 
menti di diversi miliardi 
(che ha portato Toccupa- 


zione da .'120 a -100 dipen¬ 
denti) e gli .studi compiu¬ 
ti .si sono infatti rivolli 
verso prodotti di maggio¬ 
re remunerazione, quali gli 
isolatori ad alto fusto e ad 
elevato potenziale elettri¬ 
co. Non si è dato cosi svi¬ 
luppo ad una progettazio¬ 
ne di isolatori di vetro e 
resina i quali, es.sendo me¬ 
no co.stosi. .stanno conqui- 
.stando il mercato naziona¬ 
le ed estero. .Anzi il pro¬ 
blema della ricerca nel sel- 
to.-e è stato così trascura¬ 
to che si è chiuso Tufficio 
ricerche che per quanti li¬ 
miti ave.sse. svolgeva una 
importante funzione a li¬ 
vello di gruppo. 

Questa .situazione (ed in 
particolare l'atteggiamento 
dell'Enel che. d<^ aver 
bloccalo per tre mesi com¬ 
messe già preriste. prefi¬ 
gura oggi il mantenimento 
del blocco per i prossimi 
tre) ha portato l'azienda 
a ventilare la c'iiusura del¬ 
la produzione di un forno 
continuo, a partire dal 15 
novembre, con il conse¬ 
guente calo dei livelli oc¬ 
cupazionali e l'automatico 
riconso alla cassa integra¬ 
zione. Si calcola, in pri¬ 
ma approssimazione, in 
circa 60 mila il numero 
dei lavoratori interessati. 

Gra\i sono i danni che 
lo .stabilimento verrebbe a 
subire perché lo .spegnere 
un forno significa decre¬ 
tarne, di fatto, la demo¬ 
lizione e determinare quin¬ 
di un costo di s\'ariati mi¬ 
liardi per la ricostruzione, 
per la mancata produzio¬ 
ne e quindi pw la conse¬ 
guente probabile disoccu¬ 
pazione. E’ evidente per¬ 


ciò che in questa vicenda, 
che colpisce una delle 
aziende tecnologicamente 
più avanzate della città, 
confluiscono elementi di¬ 
versi: daH'atteggiamento 

deirEncl, la cui grave 
mancanza di programma¬ 
zione per la co-->tnizione e 
potenziamento di centrali 
elettriche e nucleari ha 
conseguenze pc.santi .«ia 
nell'indotto che nella rea¬ 
le disponibilità di energi.a. 
a quello del gruppo che 
con grave ritardo ha av¬ 
vertito lo srilupparsi di 
nuove tecnologie c di forti 
posizioni concorrenziali nel 
settore degli isolatori a 
ba.s.sa potenza. 

Occorre ricordare come 
numerose iniziative sono 
in corso per .sollecitare 
prese di posizione e inter¬ 
venti da parte di tutta la 
articolazione politica, am- 
ministrati\-a ed economica 
della città: in questo sen- 
-so il sindaco ha assicura¬ 
to il Consi.glk) di fabbrica 
c'ie sottoporrà sollecita¬ 
mente, a.ssieme ad aUre 
questioni, il caso delia Ri¬ 
chard Ginori al comitato 
cittadino. 

Il Consiglio di fabbrica 
ha inoltre dichiarato dì 
aver a\'uto incontri con tut¬ 
ti i partiti democratici e 
gli enti cittadini per eiun- 
gere in tempi rapidi alla 
convocazione di una con¬ 
ferenza di produzione, co¬ 
me momento di dibattito 
articolato, approfondito, su 
tutti i problemi che la fab¬ 
brica ed il gruppo si tro¬ 
vano ad affrontare. 

m. t. 


rizzi produttivi. Anche 1 lavo¬ 
ratori di Pi.sa partecipano al¬ 
la manifestazione a livello di 
gruppo organizzata a Milano 
su questi temi. Nel frattempo 
il Consiglio di fabbrica avvia 
una serie di incontri con il 
prefetto, la Giunta Provincia¬ 
le e comunale di Pisa. 

Tutte le lorze politiche pi¬ 
sane siedono in un Consiglio 
comunale straordinario con¬ 
vocato specificatamente sulla 
Richard-Ginori. Si svolge an¬ 
che. in quell’anno, presso la 
Unione Industriale di Pisa un 
incontro tra organizzazioni 
sindacali e l’aininlnistratore 
delegato della società. In 
quella sede l’azienda prospet¬ 
ta nuovamente un investi¬ 
mento di circa un miliardo 
« inon appena terminati gli 
studi in corso»; l’occupazio 
ne è garantita. Ma alla fine 
del 1972 1 latti mettono in 
guardia i lavoratori pisani 
sulla buona fede deile « ga¬ 
ranzie » profuse dalla dire¬ 
zione: in ottobre lo .stabili¬ 
mento di Mondovi viene chiu¬ 
so, Ad una manifestazione di 
gruppo organizzata a Milano 
per protestare contro il prov¬ 
vedimento la direzione rispon¬ 
de con il ricatto: prospetta 
la chiu.sura della fabbrica pi¬ 
sana. Intanto avviene un nuo¬ 
vo passaggio di proprietà al¬ 
la direzione del gruppo; la 
« Finanziaria Sviluppo » si 
fonde con l’Edilcentro, il con¬ 
trollo effettivo del gruppo 
passa ad un losco e famoso 
finanziere, Sindona. 

La lotta degli operai pisa¬ 
ni continua; riunioni. a.s.sem- 
blee, manifestazioni, volanti¬ 
naggi per la città, pre.se di 
posizione dei partiti politici. 
In dicembre dello stesso an¬ 
no la direzione avanza un 
progetto per la costruzione di 
una nuova unità produttiva 
nella zona di Ospedaletto. 

Il doti. Bili, che rappresen¬ 
ta la società, dichiara anche 
che il nuovo stabilimento 
avrebbe avuto una produzio¬ 
ne diversa passando dal set¬ 
tore domestico a quello sani¬ 
tario. Iniziano gli incontri con 
rAmministrazione comunale, 
per le trattative di acquisto 
dell’area in Ospedaletto. 

La soluzione sembra arri¬ 
vata. Il movimento nella fab¬ 
brica pisana non smobilita. 

La doccia fredda, purtrop¬ 
po. arriva presto. Nel marzo 
1973 quando da parte del sin¬ 
daco di Pisa e del Consiglio 
di fabbrica fu .sollecitalo il 
mantenimento degli impegni 
assunti: l’azienda ritorna In¬ 
dietro. 

Fusione con la Pozzi 

« Non è economicamente 
vantaggioso — afferma — in¬ 
vestire a Pisa. Nel maggio- 
giugno dello stes.so anno nuo¬ 
vo voltafaccia (in due suc¬ 
cessivi incontri (ii primo col 
sindaco di Pisa e con la Re¬ 
gione Toscana, il secondo con 
il prefetto) TAmministratore 
delegato spande a piene mani 
garanzie sul mantenimento 
degli organici (nell’anno pre¬ 
cedente erano diminuiti di 
circa 40 unità) ed afferma 
che Pisa ha trovato una sua 
precisa collocazione all’inter¬ 
no del gruppo. Intanto il con¬ 
trollo del gruppo è passato 
dalle mani di Sindona a quel¬ 
le della Liquigas e contem¬ 
poraneamente corrono voci di 
una prossima fusione della 
Richard Ginori con la Pozzi 
(controllata anche questa dal¬ 
la Liquigas). 

La tattica camaleontica 
della Richard Ginori torna di 
nuovo a manile-starsi nel no¬ 
vembre quando si verifica un 
nuovo incontro tra ammini¬ 
stratore delegato e Consiglio 
di fabbrica: tutto è rimesso 
in discussione. Il sindaco del¬ 
la città, d'accordo con la Re¬ 
gione. decide allora di invita 
re a PLsa. per una chiarifica 
zione. la direzione generale 
della società che però non si 
presenta alla riunione. 

Nel 1974 si registra un fat¬ 
to nuovo nella vita produtti¬ 
va dello stabilimento pisano. 
Vengono imme-ssi sul merca¬ 
to i nuovi prodotti in porcel¬ 
lana « Ariston fine ». Presen¬ 
tati alla clientela hanno un 
notevole successo; in breve le 
scorte si esauri.scono. Nono¬ 
stante la crisi generale del 
pae.se, di cui anche il settore 
ceramico risente. le vendite 
continuano confermando, ele¬ 
mento non trascurabile, le 
capacità e l’esperienza dei la¬ 
voratori pisani. Per i! mese 
di gennaio 1975 si prevede un 
buon andamento delle vendi¬ 
te. La società si impegna, do¬ 
po una vertenza di gruppo, 
ad investimenti per 11 mi¬ 
liardi. ma dal programma è 
escluso lo stabiliménto pisa¬ 
no. Per questo la Richard Gi¬ 
nori assicura che deciderà 
entro novembre se costruire 
la nuova fabbrica a Ospeda¬ 
letto o ammodernare la vec¬ 
chia. Ma alla fine dei 1974 
tutti i dirigenti eia.- avevano 
sottoscritto questo accordo 
abbandonano la società Ri¬ 
chard Ginori-Liquigas. 

Il 1. gennaio 1975 le voci di 
una fusione Richard Ginori- 
Pozzi si avverano: molte 
aziende del grappo vengono 
scorporate; iniziano operazio¬ 
ni finanziarie sulle cui fina¬ 
lità pesa il sospetto della spe¬ 
culazione. Il 17 gennaio 1975 
è comunicata la decisione di 
chiudere entro breve tempo 
lo stabilimento di Pisa: è «un 
ramo secco > si afferma di 
nuovo. Per i lavoratori è l’I¬ 
nizio di una dura battaglia. 
In una situazione ormai 
drammatica di una lotta lun¬ 
ga e difficile che non am¬ 
mette errori o momenti di 
stanchezza. 

Andrea Lazzeri 
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SECO) IL SUO ESEMPIO 


« Abbiamo 
incontrato molti ' 
ostacoli, ma ! 
nessuno 

insormontabile », 
afferma il 
presidente Piazzini 
Dalle iniziative 
culturali, sportive 
e ricreative alla 
mensa per operai 
e scolari della zona 
Un’attenzione 
particolare 
alle esigenze 
dei giovani 


La tessera dì iscrizione alta Casa del popolo di Impruneta 


Venti anni di lavoro 
per la collettività 


FIRENZE. 8 

« Associazionismo c ruolo 
delle Case del Popolo nell’at- 
tuale società » è il tema del 
dibattito che si svolgerà do¬ 
mani sera alle 21.30 presso 
il cinema di Impruneta, nel¬ 
l’ambito dei festeggiamenti 
per il ventennale della locale 
Casa del Popolo. Dal 31 ot¬ 
tobre si susseguono infatti 
una serie di incontri, .spetta¬ 
coli teatrali, proiezioni cine 
matografiche che hanno a.t>- 
punto uno scopo sia comme¬ 
morativo sia di rilancio del 
dibattito politico -.i livello di 
base. Giovedì sera, .sempre 
nel salone del cinema, Gio¬ 
vanna Marini terrà uno spet¬ 
tacolo dedicato alle donne e 
sabato prossimo si terrà un 
dibattito su « Crisi del cine¬ 
ma » e lunedì 14 uno spetfa- 
colo di cabaret con i «Gian- 
cottivi ». 

La grande Casa del Popolo 
di Impruneta sorge su un ter¬ 
reno dove venti anni fa al¬ 
cuni cittadini possedevano un 
orticello messo appunto a di¬ 
sposizione della collettività 
per permetterne la costruzio¬ 
ne. Sono ancora molti gli an¬ 
ziani imprunetini che ricorda¬ 


no con un certo orgoglio il 
1-Avoro volontario, le domeni¬ 
che trascorse nel «cantiere», 
per consentire la rcali?.zazionp 
deH’edificio, trasportando sas¬ 
si e mattoni. 

« L’abbianio vista crescere 
mattone su mattone — com¬ 
menta Taltuale presidente, 
Aldo Piazzini — e alla fine 
dei festeggiamenti proiettere¬ 
mo un film girato appunto nel 
corso dei lavori: vi si vedo¬ 
no i compagni e i cittadini 
alle prese col cemento. !e 
fondamenta, fino agli impian¬ 
titi. Siamo tutti più giovani e 
vi appaiono amici che oggi 
non ci sono più. Per noi si 
tratta di un documento storico 
anche perché la costruzione 
della Casa del Popolo venti 
anni fa — si era in pieno 
pericKlo Sceiba — segnò un 
eccezionale momento di uni¬ 
tà fra tutta la collettività im- 
prunetina. 

Molti cittadini, ci raccon¬ 
tano alcuni onziani, hanno 
prestato i loro soldi per rea¬ 
lizzare i lavori non preten¬ 
dendo sempre la restituzione 
né gli lnteres.si o limitando 
questi ultimi al minimo. Nel 
fraitemoo i locali si sono am¬ 


pliati e il bar del piano ter¬ 
ra. i biliardi, la cucina e i 
saloni del piano superiore 
hanno seguito negli anni ’60 
il cinem-a — poi ristruttura¬ 
to nel ’75 — i campi tutti in¬ 
torno; la pista da pattinag¬ 
gio. ballo e pallavolo. 

«Sottostante alla sala cine¬ 
matografica — ricorda la 
compagna Carla Ranucci — 
c’é una bella palestra aperta 
a tutti i cittaiJini. che vi si 
pos.=ono recare anche privata- 
mente. Qui si allenano le 
squadre locali: la Polisportiva 
■■ Stella Rossa ’’ (che prende 
il nome dal simbolo della Ca¬ 
sa del Popolo, tornanto a tro 
neggiare sul tetto nel 1975. 
dopo 15 anni di ''esilio'’ for¬ 
zato); le .squadre di palla¬ 
volo e pattinaggio: gruppi di 
calcio e ciclismo a livello 
amatori-alc. li comune vi 
manda i ragazzi per corsi di 
ginnastica correttiva ». Gesti¬ 
scono le iniziative della ca.sa 
del popolo 26 consiglieri e un 
presidente, ma si può dire che 
tutti i soci e più in generale 
gli imprunetini hanno libero 
accesso alla propasta di idee 
nuove, al dibattito continuo 
nella ricerca di nuove occa- 




La pavimentazione della biblioteca S. Marco è stata eseguita con il « cotto » dell'lmpruneta 


Un'arte che ha origini antiche 


I vini e il «cotto» di Impruneta 


FIRENZE, 8 

L’.*rie delle terre colte a Impruneta ha 
origini molto antiche e da .secoli e vanto 
della produzione artistica fiorentina, oltre 
che fonte d; attività altamente qualificata 
in tutta la zona d'origine. Reperti archeolo¬ 
gici te-*:moniano che tale lavorazione fu fio- 
re.nte nel periodo etrusco e. attraverso il Ri- 
nascimento fiorentino al quale h.a fornito ma¬ 
teriale. lOc.- e maestri prez.on. fino a; g-.orn; 
nostri. 

Gl. embrici (lastre di terracotta che co 
st;tu;scono la prima copertura del tetto», te¬ 
gole. grad.ni. pianelle, battiscopa e « rustie: -» 
di impruneta hanno ncopsno strutture come 
la cupola del Bruncl’.cschi, le .sale del museo 
deiraccadcmia. Pal,az 2 o Salimben; a Siena, la 
biblioteca e il c’niostro del Convento d; S 
Marco, il comdoio Vasariano degli Uffizi, gh 
Uffìzi stessi — per non citare che degli esem¬ 
pi — .sono noli qui. come pure l’arte del Mi- 
che'ozzo. d. Leon Batt'.sia Alberti. Giuliano 
da S. Gallo, il Biionlalenti. Benedetto da 
Maiano e : fratelli Della Robbia che vi si 
recav.tno per cuocere le loro famosissime ce 
ra miche. 

ITn'arte che si ad.atta ai tempi, ma che 
resta vnncolata al territorio con l'impiego di 
terra, mano d’opera e macch-.ntri esclusiva- 
mente locali. La produz.one p.ù recente d: 
tale illustre attività è esposta m questi giorni 
(orarlo 10-13 —16-18» al Palazzo degli Al¬ 
iar. di Firenze e nel giardino del Palazzo dei 
(Congressi, insieme ai fruiti dell’altra produ¬ 
zione pnricipe di Impruneta: quella agricola. 

Venti ditte e altrettante « cantine » espon¬ 
gono i ioro prodotti con giustificato orgoglio, 
n vino e l’olio di Impruneta giocano nel¬ 
l’ambito deH’esixisizione (voluta dal Comune 
di Impruneta, Provincia, Azienda e Ente pro¬ 
vinciali per il turismo. Camera di Commer¬ 
cio, Industria Artigianato e agricoltura, Skal 


Cluhs di Fire.nzc c Toscana » il ruolo impoz- 
Tante che gh è proprio anche a livello pro¬ 
duttivo. 

Il Cons.gi:o comunale di Impruneta ha de 
liberato unitariamente di partecipare all'.ni- 
z.at’va il cui scopo è sì quello promozionale 
per l’aperuira di nuovi sbocchi sul mercato 
interno ed estero e per la creazione d; una 
mas-ziore domanda di prodotti locali ma vuo¬ 
le anche sottolineare lo stretto rapporto esi¬ 
stente fra le due att.vità rispetto ai terri¬ 
torio e d; questo nei confronti delKa città-ma- 
d.'e: Firenze. L’orgoglio degl; imprunetini 
non ha nulla di campanilistico, ma vuole 
fiacre una proposta di interventi e scelte sem¬ 
pre adeguate alle crescenti necessità del ter- 
r lor.o. occupazionali e commercial; in ar- 
mo.iia con le esigenze del compren.<=ono 
fiorentino. 

Gli obiettivi fondamentali, oggi, in agri- 
co'tura sono; il lemtorio delle cosiddette 
l'calamità naturali» (la grandinne e il pa¬ 
rassita denominato cocciniglia ne sono solo 
:1 piu recente esempio); riunire in associa¬ 
zione le componenti attive e le forze resi¬ 
due del settore (non esistono grandi azien- 
d-c* per coordinare intervento sul mercato; 
creare consorzi e cooperative di servizio e 
d; produzione per arrivare a realizzare i qu.ali 
il Comune ha già in programma la realizza- 
■Zione d; un censimento comunale di lutto 
quanto in rapporto aH’agricoltura. «Cono¬ 
scere per cambiare » c stato il commento a 
questa iniziativa rilasciato dall’assessore di 
Impruneta, Sandro Giovannini. 

Se apprendere di questi progetti non può 
che confortare « addetti ai lavori » e citta- 
dini„ visitare l’esposizione è un itinerario 
gradevole situata così nel cuore delia Fi¬ 
renze vecchia e nuova. Tegoli, orci, cornici 
ornamentali. Chianti, olio d’oliva (quello per 
la «fettunta») vm Santo vi fanno bella mo¬ 
stra di sé: simbolo di genuinità e operosità. 


sioni di aggregazione. Svago 
ed anche lormazionc a una 
maggiore cascienza sociale. 

Varie comnii.ssioni (sport- 
cinema, cultura, ballo, baf, 
cucina) organizzano le diffe¬ 
renti attività poiclié se le 
proposte devono partire dalla 
base per c.s.scrle poi ripro|)0- 
ste, è pur vero che la fase . 
strettamente esecutiva di un 
progetto non può e.ssere gesti¬ 
ta che da un gruppo relati¬ 
vamente ristretto di soci. Co¬ 
me .si dice; « troppi cuoclil 
guastali kv cucina ». A proi>o- 
sito di cucina; quella della 
Casa del Popolo di Impru- 
neta è — come l’ha definita 
il presidente — il « pilastro 
e l’orgoglio dell’attività». 

Ijc cinque o sei per.sone che 
vi lavorano preparano 20 pa¬ 
sti giornalieri che vengono 
serviti caldi e trasportati con 
un camioncino della Casa del 
Popolo a una serie di men¬ 
se aziendali della zona c ol¬ 
tre 200 alle scuole materne. 
Periodicamente la commissio¬ 
ne cucina si incontra con l 
rappre.sentanti del Consigli di 
Fabbrica e i genitori dei ra¬ 
gazzi per dibattere eventuali 
limiti della cucina e miglio¬ 
ramenti da apportare al ivi- 
sti. E' un fatto quasi unico, 
non c’é che dire. L’interven¬ 
to della cucina della Ca.sa 
del Popolo è importante an¬ 
che per il rapporto che ha 
instaurato con i centri di prò- ’ 
duzione ed i gros.si.sti locali. 
Un pasto portato .sul po,«to 
casta attualmente 1183 lire 
e Tacceaso è libero per lutti 
gli operai e i dipendenti co¬ 
munali. « il nostro impegno 

— dicono I membri della com¬ 
missione — è (luello di esten¬ 
dere il servizio a tutte le 
fabbriche della Val dì 
Greve ». 

Di strada dunque in que¬ 
sti anni ne è .stata fatta dav¬ 
vero molta; «non .«ono sfa¬ 
te tutte rase, affermano i so 
ci. abbiamo incontrato tante 
difficoltà, ma neasuna è sta¬ 
ta in.sormonlabile ». 

Oggi i soci .sono 320. me¬ 
no di venti anni fa a causa 
deH’emigrazionc c della mor¬ 
talità. m-a oggi che i servi¬ 
zi sono estesi ad una fascia 
molto più ampia della cittadi¬ 
nanza si può contare su un* 
affluenza pre.ssoché regolare 
di centinaia di imprunetini di 
tutte le età e non solo co¬ 
munisti. A Impruneta esisto- ; 
no, secondo un recente censi¬ 
mento i cui dati .sono ancora 
in via di elaborazione oltre 
3 000 giovani. In attenzione 
a questa consistente realtà é 
nato da circa tre mesi pres.so 
la Ca-sa del Popolo un centro 
di aggregazione con Io scopo 
di affrontare i problemi che 
riguardano il loro tempo li¬ 
bero. le nuove proposte cul¬ 
turali per quanto rieuard* 
musica, cinema, animazione. 
«Cerchiamo di creare un nuo¬ 
vo modo di ascoltare la mu¬ 
sica. diverso da quello fino 
ad ora consentito dalla mag¬ 
gior parte delle di.scnteche cit¬ 
tadine (Firenze è molto vici¬ 
na» e maggiormente qualifi¬ 
cato ». E’ il segretario del 
la FGCI di I.mpruneta che 
parla, Giovanni Ma.'sini. che 
ricorda anche le recenti ;ni 
ziative di dibattito indirizzia¬ 
te con particolare riguardo 
alla gioventù (in gran p.irte 
.sottoccupata» della zona: Il 
dibattito sulla droga ad e.srm- 
pio. realizzato in collabora¬ 
zione con il movimento giova¬ 
nile e li Centro AudiovLsivl. 

«Un .succes.=o che intendia¬ 
mo ripetere — ha proseguito 

— poiché i gios'ani. anche a 
Impruneta non sono .sempre 
informati, ma hanno un gran¬ 
de desiderio di conrr^erc e. 
oggi più che mai. d; avere 
chiarimenti sui gros.si proble¬ 
mi attuali: occupazione, ri- 
conversione. formazione pro¬ 
fessionale fino alla strategia 
stessa del Partito che su.scl- 
ta un grande interesse an¬ 
che nei non i-scnttl alle .su** 
organizzazioni ». Se pure è 
vero che i giovani non con¬ 
siderano la Casa del Pooo- 
lo con l’affetto e la gelosia del 
compagni più anziani, è da lo¬ 
ro e verso di loro che van¬ 
no nuove .spinte e la vo’on- 
tà di ulteriore ampliamento 
e Qualificazione. 

«Lavoratori, cittadini!, da¬ 
te il vostro contributo per la 
costruzione della nuova Casa 
del Popolo » era scritto su un 
cartellone esposto airingrcs.so 
del cantiere venti anni fa 
foggi quel cartellone è ripro¬ 
dotto nella tessera di socio 
del ventennale): un ammoni¬ 
mento che è valido tutt’ora e 
al quale un sempre maggio¬ 
re strato di cittadini sta ri¬ 
spondendo. j 

Valeria Zacceni 
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1 Unità / martedì 9 novembre 1976 

; Conclusioni di un convegno tenutosi in Palazzo V^chio 

angiamo troppo e male 
ai danni della salute 

ì ^ ’ /K , ' : * • t • 

I danni provocati dai cibi sofisticati e dalle diete arbitrarie • Proteine, 
vitamine e sali minerali devono essere equilibratamente presenti nei 
pasti - I coloranti usati soddisfano rocchio ma sono del tutto inutili 

E' stato ripetuto una volta di più, chissà se lo impareremo mai del tutto: mangiamo 
più di quanto consumiamo, non sappiamo mangiare, seguiamo diete assurde e spesso dan¬ 
nose per la salute, siamo diseducati all'alimentazione. In tempo di crisi economica, grave 
come quella che stiamo attraversando, sembra quasi un affronto alla classe lavoratrice 
die vede sempre più ridotto il proprio potere d’acquisto rispetto a quanto trova nella 
busta-paga; eppure al convegno tenutosi recentemente in Palazzo Veediio «Consumi e tutela 

iglenlco sanitarla degli all- | ... . ..... 

menti» (organizzato dalle Antonio Morettlnl e Luciano o "indirette") d nossono of- 


menti » (organizzato dalle 
Cooperative di consumo, la 
Biennale enogastronomica ed 
il Comune) 1 relatori erano 
tutte persone che di questo 
sanno ed hanno trovato il 
modo di rendersi estrema- 
mente comprensivi dal nu¬ 
meroso pubblico intervenuto 
ieri nel salone de' Cinque¬ 
cento. 

Le relazioni trattavano di 
alimentazione. condiziona¬ 
menti e sprechi e della con¬ 
taminazione degli alimenti, 
dati vecchi e nuovi, cono¬ 
sciuti o meno, sono stati for¬ 
niti da medici, chimici, tec¬ 
nici dell’alimentazione. E* ve¬ 
ro o non è vero che le protei¬ 
ne fanno meglio dei carbo¬ 
idrati? Fa male lo zucchero? 
Quanto dobbiamo pesare per 
cs.se re « in forma »? 

Particolarmente esaudlen- 
tl le relazioni del professor 


Oambassinl che hanno ap¬ 
punto posto l’accento sull’at¬ 
tuale diseducazione ad una 
sana alimentazione. 

Le diete, tanto in voga in 
questi ultimi anni di insicu¬ 
rezza ed ansia generalizzate, 
sono state aspramente criti¬ 
cate dagli intervenuti poiché, 
sia che si tratti della vecchia 
« dieta in bianco » sia delle 
più recenti a base di soli 
grassi o macrobiotiche, non 
tengono conto del fabbisogno 
umano che richiede una ali- 
mentazldne eterogenea. 

« Proteine, vitamine e sali 
minerali — è stato detto — 
non devono mal essere di¬ 
menticati e per far ciò è in¬ 
dispensabile cono.scere le sva¬ 
riate possibilità che i prodot¬ 
ti naturali ancora oggi (nono 
stante cioè gli inquinamenti 
e le sofisticazioni "dirette" 


b sport 


Assemblea di pescasportivi 

Ai Poggetto si è tenuta un’assemblea stmordinarla 
. di tutti i pescatori della PIPC per discutere circa la 
gestione delle acque. Solito assenteismo e cosi mentre 
. al tavolo deila presidenza sedevano il presidente avvo¬ 
cato Franco Pacchi, il vice presidente Mario Acciughi, 
il segretario Sergio Maslni e il presidente del gruppo 
pesca della FL(X». Pllade Ciulli, In sala erano presenti 
‘ rappresentanti di una dozzina di società di cui nessuno 
dei rivieraschi della Sieve die. si può ben dire, erano 
le parti più interessate. 

La sostanza l’iia espressa l’avvocato Pacchi; per fare 
fronte alle tante necessità occorrono fondi e le pubbli¬ 
che amministrazioni non ne hanno. Anche il concorso 
per la nomina di cinque guardie giurate alle dipendenze 
' della Provincia, sempre sollecitato dalla sezione, è ri¬ 
sultato, per i pescatori, una mezza delusione in quanto, 
[ ' per ragioni particolari, solo due hanno potuto ottenere 
il brevetto ed esercitare la loro attività. 

Fino a che non verrà promulgata una legge regionale 
sulla pesca — da gran tempo auspicata dalla sezione — 
e non si provvederà con fondi adeguati, la situazione, 
probabilmente, andrà sempre peggiorando. La riunione, 
sia pure con un’appendice un po’ vivacizzata, si è con¬ 
clusa al solo emblema della speranza perché ogni buona 
volontà della PIPS viene frustrata da eventi contro l 
quali è perfettamente inutile lottare. 

Arcipesca 

Domenica, organizzato dall’Andrea Del Sarto, si è 
. tenuto un raduno di pesca a cui hanno preso parte 
40 squadre in rappresentanza ' di 25 società. Malgrado 
l’avversità della stagione il pescato deve definirsi sod¬ 
disfacente. „ 

La classifica: 1. S.P.S. Quaracchi (Pieraccini, Panella, 
Pagliai e Galli) punti 16.150; 2. Lenza Barberinese (Dei 
Panta, Barducci, Banchi e Poggiali) p. 14.535; 3. Poli- 
sportiva Oltrarno (Giusti. Binazzi, Colllni. Barchielli) 
p. 14.195; 4. Lenza Mezzanese p. 13.670 ; 5. Sorelli Pesca 
Sport p. 12.790 ; 6. Nuove Lenze p. 12.600 ; 7. Dopolavoro 
Ferrov. Firenze p. 12.510; 8. Le Lame p. 11.710; 9. Fi- 
sliing Club Aurora Scandicci p. 10.555; 10. Andrea Del 
. Sarto p. 10.510. 

La premiazione avrà luogo alla sede dell’Andrea Del 
Sarto, alle ore 21 del 16 novembre. Stasera alle ore 21 
premiazione alla SM3 di Rifredi per il raduno della 
G. Scaracciolo Triple Fis. L'il novembre premiazione a 
Borgo S. Lorenzo alla stessa ora. Infine, domenica 14 
novembre ultimo raduno valido per la classifica del 
trofeo B. Sasi organizzato dal comitato provinciale del- 
l’Arcipesca con la collaborazione dell’S.P.S. Sestese. Il 
raduno avrà luogo a Sesto Fiorentino. 


REGIONE TOSCANA 

GIUNTA REGIONALE 

AVVISO 

Per il giorno 12 novembre 1976, alle ore 15 
nei locali del Dipartimento finanze e bilancio 

• (Firenze, piazza Indipendenza n. 20, è convo¬ 
cata, in prima seduta, la commissione per l'esa- 

• me delle offerte pervenute per la gestione di 
un servizio di bar aH'inferno dell'edificio « Edi- 
stella », sede di uffici regionali. 

Chiunque abbia interesse può partecipare 
ai lavori della commissione. |l PRESIDENTE 


o "indirette") ci possono of¬ 
frire. Pesce, carne di maia¬ 
le e di coniglio per non par¬ 
lare dei dimenticati sardine e 
baccalà offrono attualmente 
in media una percentuale 
maggiore di calorie della car¬ 
ne vaccina. Si arriva al 22 
grammi di proteine ogni etto 
nel pesce contro i 16-17 gram¬ 
mi in media per il manzo. 
Ciò non significa che la car¬ 
ne non va mangiata, ma che 
realmente l’alimentazione può 
e deve variare, compatibil¬ 
mente col gusto personale. Lo 
stesso vale per le vitamine; 
oggi se ne fabbricano e se 
ne consumano di «super» in 
uno del paesi piu ricchi di 
agrumi e frutta e, quindi di 
vitamine naturali. 

Ha ricordato il professor 
Gambasslnl. che riconduce 
una gran parte della scarsa 
informazione dei cittadini al¬ 
la poca preparazione e peda- 
gogicità del medici, che è 
un errore somministrare 
quantitativi eccessivi di vita¬ 
mine al ragazzi poiché l’or¬ 
ganismo elimina ogni ecces¬ 
so che però talvolta può di¬ 
ventare tossico e quindi pe¬ 
ricoloso. 

Dobbiamo imparare a man¬ 
giare, questo il punto, e la 
Toscana può aiutarci poiché 
offre ancora una relativa¬ 
mente facile reperibilità di 
prodotti genuini ed eteroge¬ 
nei nel suo territorio; un ti¬ 
po di alimentazione che, 
quantunque pesante, è senza 
dubbio preferibile ai ’’ regi¬ 
mi ” cui oggi 1 cittadini, con 
una buona spinta da parte di 
settimanali, pubblicità e indu¬ 
stria alimentare (assoluta- 
mente dlsinformatlva) sotto¬ 
pone il proprio fisico ed il 
suo equilibrio. 

Altre relazioni sono state 
tenute dal dottor Taponeco, 
del laboratorio di igiene e 
profilassi di Pisa (elaborata 
insieme al professor Roma¬ 
no Gellini ed alla dottoressa 
Claudia Vannucchl); dal dot¬ 
tor Corrado Marasco; dal pe¬ 
rito agrario Andrea Santini — 
importantissimo è il rapporto 
fra equilibrio dell’alimenta¬ 
zione ed equilibrio del terri¬ 
torio — e dal dottor Sciacca 
e dal professo Scardigli, cui j 
ha fatto seguito un dibattito 
e le conclusioni dell’assesso¬ 
re comunale alla Sanità, Mas¬ 
simo Papini. 

Particolarmente interessan¬ 
ti e comprensibili 1 casi di 
contaminazione alimentare ri¬ 
cordati dal professor Roberto 
Biffoli del Laboratorio di 
Igiene e profilassi di Firenze, 
che ha sottolineato il fatto 
che l’inquinamento ambien¬ 
tale portato daH’industria. Io 
aumento della popolazione e 
la sua concentrazione in gros¬ 
si agglomerati urbani sono le 
origini delia ricerca di so- 
.stanze chimiche in grado di 
far resistere più a lungo un 
prodotto, renderlo più attra¬ 
ente e maggiormente conser¬ 
vabile per cui una serie di 
additivi verrebbero a mutar¬ 
ne le componenti origina¬ 
rie talvolta in modo danno.so 
per la salute. Un accenno è 
stato fatto ai coloranti, ele¬ 
mento aggiuntivo e quindi 
contaminante del tutto inu¬ 
tile che potrebbe tranauilla- 
mente essere eliminato tanto 
più che falsa talvolta lo stes¬ 
so colore naturale delle so¬ 
stanze: il mentolo è incolore, 
ma le caramelle o lo scirop¬ 
po di menta sono verdi. 

Se imparare a mangiare è 
possibile anche senza sacrifi¬ 
care il proprio giusto, in que¬ 
sto caso sarebbe doveroso sa¬ 
crificare la parte che il vec¬ 
chio detto vuole attribuire al¬ 
l’occhio. a tutto danno della 
salute. 

V. 2. 


ALGERIA E OASI DEL DESERTO 


WEEK END IN ALGERIA 

DAL 4 AL 7 DICEMBRE 

Milano-Roma-Algeri-Bou Saada-.AIgeri 
Roma-Milano 

Da Milano Lire 195.000 
Da Roma Lire 185.000 


CAPODANNO NELLE 
OASI DEL DESERTO 

DAL U DICEMBRE AL 2 GENNAIO 

Milano Roma iXlgen-Boll Saada Risiera 
E1 Oueb-Touggourt Ouargla Chardaia 
Laghouat-.AIgeriRoma-Milano 

Da Milano Lire 295.000 
Da Roma Lire 285.000 




Orgtnizxazion* tecnica ITALTURIST 


Per informazioni e prenotazioni 

rii Unità vacanze 

Viale F. Testi, 75 - MILANO - Telefoni 64.23.557/64.38.140 
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t t . CINEMA 

‘ - Sa -E ‘ • ^ 

ARISTON ! 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,JO) 

La storia praticamente ecologica di un simpa* 
fico « Bitcherone « conturbato da due donne che 
sono un miracolo delta natura: Oh, Seratlna! di 
Alberto Lattuada. Technicolor con Renato Poz¬ 
zetto, Dalila DI Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18). 

. (16, 18,15. 20,30, 22,45) 


■scherini e ribalte 


ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel, 3 
(Ap. 15,30) 

* Prima m 

Sorbolc... che romagnola, 
samente VM 18). 


Tel, 284.332 


Technicolor. (Rigoro- 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasione di diirerlimento degli 
ultimi 10 annii I migliori del cinema italiano • 
riuniti insieme per il film più divertente dell’an- 
nol La Titanui presenta a Colori: Signore a 
iignori buonanotte, con Nino Manfredi, Ugo To- l 
gnazzi. Senta Berger, Vittorio Gassman, Paolo | 
Villaggio, Marcello MastroiannI, Andrea Ferreo!, j 
Adolfo Celi Diretto da Comencini, Loy, Magni, 
Monicelll, Scola. 

(15,45, 18. 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Aiblzl • Tel. 282.687 
Dopo • Amici miei « Il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vtrnacolo 
con: Atti Impuri all’iiiliana. In technicolor Con 
Oagmar Lasiander, Stelle Carnacina, Isabella 
Biagini a gli allori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Maslno (VM 14) 

(15,30, 17,10, 19. 20,50, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Tre magnillci attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione- Invito ■ cane con de¬ 
litto. A Colori con Alee G-jinntss. Peter Sellers. 
David Niven 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

RIO. AGIS 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - Tel 217.798 

Il < giallo A più sconvolgente dei nostro secolo: 

Tulli gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redtord, Oustln Hotiman. 

(15.30, 18. 20,10, 22.401 

GAMBRINUS 

Via BruneileschI • Tel. 275.112 
Il film che riconcilia II pubblico con il cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazii e Edwige Fenech. (VM 14). 

(15.30. 17.SS 20.ZQ 22.45; 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 

Data a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo indimenticabile Walt Disney 

presenta; Mary Poppins. Il film dei 5 premi 

c Oscar 1 con Julie Andrews, Dick Van Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson E’ un film per 

tuttil 

(15, 17,35, 20,40, 22,30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 
1974: La gang dei Ooberman, 1975; La gang 
dei Ooberman calpisce ancora, 1976! Ritornano 

i feroci Ooberman in un film eccezionale: Le 

battaglia del Ooberman al servizio della legge. 
Technicolor con lames Brolln, Susan Clark. E’ 

un film per tutti! 

(15.30. 17.30. 19.05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 24.088 
Il film piu atteso dell'anno. Paima d'Oro per 
Il migliore film al Festival di Cannes '76; Taxi 
Driver, di Martin Scorsese. Technicolor con Ro¬ 
bert Oe NIro. iodie Poster. Albert Brooks, Harvey 
Keitcl (VM 14). 

(15.30 17,55. 20.20. 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 373.801 
(Ap.: 15,30) 

Il film più atteso, importante e comico della 
stagione: Brutti, tporch) e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15,30, 18. 20.20, 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d’asfalto. Audace e spe¬ 
ricolato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta a Colori: Lo spar¬ 
viero, con jean-Paul Beimondo in un nuovo 
travolgente film. 

(15. 17. 19. 20,45. 22,45} 

VERO! 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Marion Brando e Jack Nicholson -1 due attori 
più famosi dello schermo realizzano insieme 
un’opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Pennt La United Artist 
presenta in Technicolor; Missouri. 

(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 

L 800 

Il film che ha entusiasmato e divertito i giovani 
al Festival di Cannes; Stop a Creenwich Village 
di P. Mazurski, con L. Baker, 5. Winters. Colori. 

(U.s. 22.45) 


ADRIANO ' 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap lb,30) 

. L’etto^ 20 deli’ulttmo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci: Novecento allo 2'. Technicolor con Ro- 
■ beri Oe Niro, Gérard Dapardieu, Dommiquc 
Sanda, (VM 14) . 

■ (16. 19,15. 22.30) ■ 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani • Tel 452 296 
Per il mito di un grande attore: La valle del- 
l'Eden. Technicolor con iames Dean, julie Uarris. 
Par tutti! 

Domani: ...E l'alba si macchiò di rosso 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
L’uomo bianco, che gli indiani chiamarono • ca¬ 
vallo B, impugna nuovamente l’ascia di guerra .. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris. Gale Sondergaard, Goffrey 
Lewis. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Una sera ci Incontrammo. A Colon con johnny 
Dorelll e Fran Fullenwider. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 
(Ap. 15) 

Sbalorditivo a sensazionale, il vero autentica 
capolavoro d’avventura: King Kong di M. Cooper. 
E.B. Schoedsack. Una forza che tutto travolge, 
Interpretato da Bruce Cabol, con Fay Wray, Ro¬ 
bert Armstrong. E’ un lilm per luttil 
(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 (M9 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un film stupendo, una storia appassio¬ 
nante con un lotmidabile cast di attori. Palma 
d’Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi¬ 
gliore interpretazione (emminlle: L'eredità Ferra- 
montl. A colorì con Fabio Testi, Dominique 
Sanda, Anthony Quinn. Luigi Proietti. Adriana 
Asti. Diretto dal famoso regista Mauro Bolo¬ 
gnini. (VM 14). 

(15. )7,30. 20.15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA* 

Via G P Orsini. 32 Tel «8105.50 
Un film piccante e divertente- Ecco lingua d'ar¬ 
gento, con Carmen Villani. Nadia Cassini, (3. 
D’Angelo. (VM 18). 

(Us 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Si mone 
L 600 
(Ap. 15,30) 

Hollywood e la 2.t guerra mondiale Solo oggi: 
Il giorno più lungo, con ). Wayne, Robert 
Milchum. 

(U.s. 22,15) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 

Il tilm che non ha bisogno di elogi, vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro; Qualcuno 
volò sut nido del cuculo di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson. Louise Flechler. Wil¬ 
liam Rediield (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 272.178 
Un film brillante, spumeggiante, su quante cose 
possono accadere nella prima notte di nozze. 
Le situazioni più paradossali... più comiche... 
più eccitanti: La prima notte di nozze. Techni¬ 
color con Dagmar Lassander, Oreste Lionello, 
Anna Mazzamauro. Aldo Giuffrè. (VM 18). 

EDEN 

Via (iella Fonderla Tel. 225.643 
Agente Jo Walker in: Operazione Estremo Oriente, 
Technicolor con Tony Kcndall. Robin Me David. 
Questo è un tilm di Kramer. 

Domani: Il terribile Ispettore 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Dopo il successo riportalo in prima visione pro¬ 
segua l’ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscar): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryari O’Neal, Marisa Berenson. Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per futfii 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
Eccezionale. Divertirà voi... entusiasmerà I vostri 
ragazzii Orzowei II tiglio delta savana. Techni¬ 
color con Peter Marshall, Doris Kunstmann. Un 
film di Yves Altégret. Uno spettacolo unico 
da non perdere. 

Rid AGIS 

FIAMMA 

Via Pacìnottl • Tel. 50.401 

Barry Lyndon. A Colorì. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

Un film divertentissimo dalia risata tacile: La 
cambiale, con Tofò, Ugo Tognazzi, Vittorio 
Gassman, Macario , Sylva Koscina. Uno spetta¬ 
colo da non perdere. Per tutti! 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 

In seconda visione essoluta II tilm, girato a 
Firenze, che sta frantumando ogni record di 
risate; Donna... cosa si la per le. Technicolor 
con Renzo Montagnani, Jenny Tamburi, (VM 18). 


FULGOR 

Via M. Pinlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15,30) 

L'atto 2’ dell’ultimo capolavoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci; Novecento atto 2°, Technicolor con Ro- 
oert De Niro, Gérard Depardieu, Dominique 
Sanda. (VM 14) 

(16, 19,15. 22,30) , ■ ‘ 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222.437 • 

Debutto di Batclan 77 nello strepitoso successo 
erotico; International strip leasc con la vedette: 
C.hrislin Chanel, le attrazioni; Theaberara e Shy 
Rider, le spogliarelliste: Sonia Hendler, El'se 
Ghay, Claudia. La voce di Enrico Musianl. La 
soubrette Nllla Reikal, e la comic.tà di Enzo 
Latorre Film- Milano; il clan del calabresi. Colori. 
(Spettacoli rigorosamente VM 18). Rivista ore 
17,15 - 22,45, 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il tilm che ieri ha scandalizzalo Venez’a e che 
da oggi sconvolgerà Firenze. L'ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colos» con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli. (VM 18). 

Rid. AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 2H.069 
L’uomo bianco, che gli indiani chiamarono c ca¬ 
vallo >, Impugna nuovamente l'ascia di guerra... 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris. Gale Sondergaard, Geolfrey 
Lewis. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato In «dizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert Oe Niro, Gérard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterllng Hayden, Stefania San. 
drelil, Donald Sutherland, Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

Rid. AGIS 

. MARCONI 

Via Glaniiottl - Tel. 680 644 
' Il film che avvince per la trama, allascina e 
sconvolge per l’alta erotismo contenuto: Drum 
l'utlimo Manding. Technicolor con Ken Norton, 
War.-en Oates. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per lamiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Un nuovo, ecce¬ 
zionale. divertente, avventuroso film Technicolor. 
Salari Express, con Giuliano Gemma. Ursula 
Andress. Jack Palanco e Biba. Regia di Duccio 
Tesseri. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22.45), 

NICCOLINI 

Via Ricn.soll - Tel. 23.282 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In edizione Integrale II film di 
Sernardo Bertolucci: Noveceivto atto primo. Tech- 
.nicolor con Robert Oe Niro, Gerard Depardieu, 
Oom.niq-je Sanda. Sterling Hayden. Stefania San- 
drelll. Donald Sutherland. Burt Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap 15 30) 

Complotto di iamiglla. Technicolor con Karen 
Black. Bruce Dern. Per tutti! 

(15,30. 17.40. 20.10, 22.30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

P.zza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
Drum l’ultimo Mandingo. A Colori con Kcn Nor¬ 
ton. Warren Oates. Paula Kelly. (VM 1S). 
Domani: Scandalo 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 

Il texano dagli occhi di ghiaccio 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 
(Ao 15) 

Fantascienza film festival. Solo oggi: La cosa 
di un altro mondo di Christian Nyby e Howard 
Hawks, con H. Tobey. M. Sheridan. Musiche di 
Dimitri TiomQin. (USA ‘51). 

(U.s 22,30) 

Domani- Kronos. conquistatore dell'Universo 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli. Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O’Neill 

(15.30, 17.55. 20.05, 22,40) 


ARTIGIANELLI ’ 

Via Serragli. 104 • Tel. 225.037 
Rassegna del divertimento Frank Sinatra, D. Mar¬ 
tin e 5. Davis Jr. in: Tre contro tutti di John 
Sturges. Technicolor-Scope La p.u spassosa epoee 
western. . / • , 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
Un eccezionale tilm di fantascienza. Attacco ato¬ 
mico alla terra degli acquanauti, 11 miglia sotto 
i mari; Latitudine zero. Scopecolori con Joseph 
Cotten, Cesar Remerò. Per tutti! 

|U s 22.45) 

Domani: Una donna chiamata moglie 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 
LO • Via P. Giuliani 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Antonioni, Fellim, Visconti (primo periodo): 
La terra trema di L. Visconti, con gli abitanti 
, di Acitrezza. ( It. '48). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

Per il ciclo dedicato a Mario Monicelli: Amici 
miei, con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Adolfo 
Celi. Philippe Noirel nei panni di un8_ allegra 
banda di amici cinquantenni con 20 minuti di 
risate in piu. i2j edizione). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 20,30) 

Le calde labbra di Emanuellc, con C. Marchand. 
(VM 18) 

Domai:. Gli occhi della notte. (VM 14). 
ARENA LA NAVE 
Via VMllamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 
L 500-350 
(Ore 21,30) 

Vaghe stelle dcirorsa, con Claudia Cardimi*. 
Jean Sorci, di Luch.no Viscont.. (VM 18). 
CINE ARCI S. ANDREA 
L. 500 

(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Family lilc di K. Loach. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Enia) • Bus 31 -32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazz .1 della Repubblica • Tel. 640.063 

(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 - Bus 37 
L 500-400 

(Speli ore 20.30 - 22,30) 

Gioventù bruciala, cor: Jan:es Dean. 

Rid AGIS 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pi-:tna. 576 • Tel. 701.035 
. (Ap 20,30) 

Maria Rosa la guardona, con Isabella Braginl. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11118 

Mahogany, co.: Dlei:a Ross o Marisa Meli 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 


con Isabella Braginl. 

MPRUNETA 


e Marisa Meli 

DI COLONNATA 


23.282 


Tel. 675.930 


ARCOBALENO 

(Riposo) 


Piazza Rapisardi • Sesto Fiorentino 
L soo 

(Speli ore 20.30 - 22.30) 

Proposte crnernatog-alrchc per II c.clo « La pro- 
bler::at-c-> religione »- Tristeiia di L. Bunuel, con 
C. Deneuve. F. Nero. (Sp.-Fr.-lt. ’70). 

MANZONI (Scandicci) 

Un estorsione scientifica organizzata: E tutto la 
biglietti di piccolo taglio. A Colori con Burt 
Reynolds, Yul Brynner, Raquet^^/elch. 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Oggi chiuso) 

SALA VERDI 

Via Gram.scl - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 

La ragazza alla pari, con Gloria Guida e Carlo 
Gìuffro, 

TEATRO VERDI 

Vili Cavallotti • Sosto Fiorentino 
Tei. 441 353 

La ragazza alla pari, con Gloria Guida, il frutto 
più saporito del cinema erotico italiano, e con 
Carlo Giullte. (VM 18). 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 12 32 Tel 262 690 
Da domani: Pitture e Megalopolls, uno spetta 
colo cantato, disegnalo c scritto da Herbert 
Pagani. (Abbonamenti turno A). 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdì, I sabati alle ore 21,30 c la 
domenica e nei giorni testivi alle ore 17 e 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta; Giuseppe Manctii, mutandine e reggipetti, 
tre atti cnmVissiml di M Marotta. 

TEATRO COMUNALE 

Cor.so Italia, 16 . Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 1976 
li: occasione della Settimana britannica sabato 
13 novembre, ore 21 (abbonamenti turno A) c 
domenica 14 novembre, ore 17 (abbonamenti 
turno B): Concerti sinfonici d,retti da James 
Lockhart. Violoncellista: Franco Maggio Orme- 
zowski Musiche di Madcrna. Walton. Britten, 
Cherubini. Orchestra del Maggio Musicale Fio’ 
rcntino. 


Rubrica a cura della SPI (Socielà per la Pubblicilà in Balia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 


in via cavour176r. 
Firenze 

^tchall e C 
l/on^le ì 


VENDITA 

ECCEZIONALE 

di tappeti 

persiani 


BIENNALE 

ENOGASTRONOMICA 

A FIRENZE 3-11 novembre 1976 

centri coop che espongono 
e vendono prodotti tipici toscani 


lì- 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Speclallst. 

Firenze • Piazza San Giovanni. 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viale Ordued. 77 - Tal. 52.305 


Via Nazionale, 32 - Coop Moda 

Via S. Cristiani - Coverciano 

Via Gioberti, 158 

Viale Talenti - Isolotto 

Via Erbosa * Gavinana 

Via Senese, 170 - Galluzzo 

Via Aretina, 155 • Varlungo 

Via Boccaccio, 35 - Le Cure 

Via Vittorio, 194 - Rifredi 

Via C. Del Prete, 18 - P. di Mezzo 

Via Puiicciano, 1 

Via Roma, 61 

Via Po, 6 

Via della Repubblica 

Via Gramsci, 18 

Via Roma 

Via Chiantigiana 

Via Buondelmonti 

Via Roma, 4 

P.za S. Marco 

P.za Vittorio V^eneto 

Via Sollicciano - Casellina 

Via Aleardi - Il Pino 


Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Antella 

Bagno a Bipoli 
Campi Bisenzio 
Empoli 
Fiesole 

Figline Valdarno 

Grassina 

Impruneta 

Pontassieve 

Prato 

Sesto Fiorentino 

Scandicci 

Scandicci 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


I cinema 
in Toscana 


I PISA 

' ARISTON: Tutti gli uomini d«l 
I prcs.dante 

I ASTRA (Non pervenuto) 
MIGNON: To,:Jz 
I ITALIA: Lo sparviero 
I NUOVO: Taxi Drwer 

ODEON; Il presagio (VM 18) 

I MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Profondo rosso 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

I La ragarzina perversa 

PERSIO FLACCO VOLTERRA: Il 
mostro c in tavola, barone Frank 

GROSSETO 

EUROPA; Il t:ore dai petali d'ar- 

fjciìlo 

MARRACCINI; Sala”! Express 
MODERNO: 5 priore e signori aua- 
nanotre 

OUEOti: Old up ìstanla.nea di una 
fcp na 

SPLENDOR; La dottoressa sotfD II 

Icnzuo'o 

LIVORNO 

GOLDONI: Du supercolt 
GRAN CUARIA: Mary Poppins 
GRANDE: Tutti gli uomini del pr^ 
Sidente 

METROPOLITAN: S'gnpre e ile»*. 
ri buonanotte 

MODERNO: L’uttima donna 
(VM 18) 

ODEON: M.ssouri 
4 MORI: Marcia trionfate 
ARLECCHINO; Fischia il a««M • 
Pr.g ona di donna (VM 18) 
JOLLY: I 4 dell’Ava Maria 
SORGENTI: Paper no c C nai Pv 
West e Pecos Sdì 
SAN MARCO: Per un pugna 41 
dot. j-i 

ARDENZA (Circolo del Cinem«)i 

Ee'etira a-nore m o 

LAZZERI Tax. D.'..er 

PRATO 

GARIBALDI: Atti i.-npuri all’ita- 
I 3-.i (V.M 14) 

ODEON: La ca.-nb'a’e 
POLITEAMA: 5.gnor* a tignati 

buonanotte 

CENTRALE: Mary Poppins 
CORSO: P-o-'tp ad ucc dere (VM 14) 
EDEN: Tutt. gli uomini del praal- 
denfe 

ARISTON: La sposina 
PARADISO: L’mcred.b.te viaggio • 
Scanieio in famigl a 
MOKAMBO: Amici m.ci 
PERLA: Ro*! n Hood 
BORSI: Anonimo veneziano 

SIENA 

METROPOLITAN: Safari Expraaa 
ODEON; Mister Klein 
MODERNO: Tu;ti gli uomini M 
presidente 

IMPERO: Le dolci zie 
SMERALDO; Malia 

LUCCA 

EUROPA; Momenti di Inlormaziona 
Cinematografica: ■ Corruzione in 
una famiglia svades* > (VM 18) 
ASTRA: Signora a signori buona¬ 
notte 

CENTRALE: La vera gota profonda 
(VM 18) 

ITALIA: L'isola sul latto del mond# 
MIGNON: L’innocente (VM 14) 
MODERNO: Lo sparviero 
NAZIONALE: L'innocant* (VM 14) 
PANTERA: MìssmH 
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REDAZIONE: Via Carvanles SS, tal. 321.921 • 322.923 . Diffusione lei. 122.544 
l CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle 21 


rUnità / martedì 9 novembre 1976 


Mobilitazione per lo sciopero generale di venerdì in Campania 


Dai « Falchi » con Paiuto dei Vigili urbani 



SCELTE E OBIETTIVI DEI SINDACATI Scomrìe a via Roma 
SI DIBAnONO STAMANE AL FIORENTINI ieri amstati ia sei 


L'assemblea che riguarda l'attivo unitario delle categorie dell'industria, comincia alle 9 • Le iniziative in corso nelle altre province della 
regione - Le priorità indicate dai lavoratori • A colloquio con il segretario della Camera del Lavoro, Silvano Ridi sul « Progetto Napoli » 

Il moltiplicarsi, in questi giorni, delle assemblee sindacali 1 no. ma coi parlamento e co: 
di zona, comunali, di azienda, degli attivi provinciali e di ' paese Li 


Cinque di essi sono pregiudicati per reati comuni - Incendiata l’auto di 
un dipendente Italsider - Il Consiglio di fabbrica: « è una provocazione » 


Nel Nolano 

Non sarà più 
realizzato 
il progetto per 
lo costruzione 

tieiia Sìrio 


Lutto, un discorso chla 
ro .sul futuro di questa città ». 
«Ci troviamo — ha prose- 

generate di quattro ore proclamato in Campania per venerdì 12 | fip^e^erTo.^lu*" 2na"‘poIvSa 
dalla federazione unitariii CGIL, CISL, UIL. Stamane, intanto, che minaccia di esplodere ad 
avrà luogo aAe 9 nel cinema Fiorentini, l'assemblea dei ' 


categoria, offre una misura della mobilitazione che si sta 
sviluppando in tutta la regione alla vigilia dello sciopero 


quadri sindacali delle categorie dell'industria. 

Alla discussione sarà proposto un esame approfondito 
dei provvedimenti economici adottati dal governo, delle pro¬ 
poste per superare la crisi, con particolare riferimento alta 
gravissima situazione napoletana. 

Assemblee di zona vengono organizzate nel resto della 
provincia. Nel beneventano le assemblee avranno luogo nei 
prossimi giorni ad Airola per la zona della valle Caudina; 
a Guardi Sanframondi per la zona della valle Telesina; a 
San Bartolomeo in Galdo per il Fortore. 

In Irpinia sono in corso numerose assemblee comunali e 
di azienda. Tra sabato e domenica hanno avuto luogo l'assem¬ 
blea delle strutture sindacali della Valle Caudina, quella del¬ 
l'Alta Irpinia e quella della Valle dell'Ufita. Ieri sera a 
Caserta si è riunito l'attivo provinciale per decidere gli 
attivi e le assemblee di zona e di azienda che si svolgeranno 
nei prossimi giorni. 

La stessa intensa attività organizzativa e un vivo dibattito 
si sta svolgendo anche nel salernitano dove oggi appunto 
sono convocale assemblee degli organismi dirigenti provinciali 
t dì categoria. 


Gli obbiettivi a cui mira lo 
sciopero generale di venerdì 
prossimo e sui quali in questi 
giorni è in corso in tutta la 
regione un vasto dibattito ri¬ 
guardano la lotta all’infiazio- 
ne, l'occupazione e lo sviluppo 
economico. 

La segreteria regionale uni¬ 
taria in un suo documento af¬ 
ferma, appunto, che lo scio¬ 
pero viene effettuato per ri¬ 
vendicare dal governo una 
maggiore equità sociale delle 
misure di austerità e ruliliz- 
zazione delle risorse in dire¬ 
zione del potenziamento della 
base produttiva del Mezzo¬ 
giorno, della sua rlquailfica- 
zione e dello sviluppo dell'oc- 
cupazlone. 

Le scelte che il movimento 
sindacale ha compiuto e che 
danno, per così dire, sostanza 
a questi obbiettivi riguardano 
tre progetti: quello delle zone 
interne, quello dello sviluppo 
agro-industriale, ed il proget¬ 
to Napoli. Ciò. in concreto, si¬ 
gnifica che attraverso la mo¬ 
bilitazione e la lotta dei lavo¬ 
ratori in tutta la Campania. 
11 sindacato unitario intende 
aprire un immediato confron¬ 


to con il governo, la Regione, 
gli enti locali, il padronato 
pubblico e privato su preci.se 
rivendicazioni: la rapida rea 
lizzazione degli impegni nel i 
settore industriale (Fiat, Sir, 
Tecno, Cogne, ecc.): il colle- | 
gamento deirintervento .sira 


' ogni momento e non si può 
, continuare perennemente a 
) cercare dei correttivi che nul 
I la risolvono ma anzi peggio 
I rano ia situazione ». 

Ridi ha ricordato che ci so 
no diecine di progetti senza 
alcun coordinamento tra l'uno 
e l’altro: disinquinamento dei 
golfo, centro storico, palazzo 
I di giustizia, aeroporto, super- 
! bacino, metropolitana, prò 
I gr.ammi di edilizia abitativa, 
• scuole e via dicendo. 

1 « Oltre mille miliardi — ha 

i ricordato il dirigente sindaca 
j le — £,ono stali .stanziati per 
1 questi progetti e mai spesi 
I Ora il parlamento approva la 
I spesa di altri miliardi per la 
( area metropolitana di Napoli 
I che rischiano di diventare an- 
I ch’essl residui passivi. 

I A questo punto noi chiedia- 
j mo ai parlamento un provve 
j dimento preciso e in tempi 
brevi che consenta il supera¬ 
mento di tutti I conflitti di 
competenza e metta in moto 
le iniziative di spesa raccor¬ 
dando sia la disponibilità di 
grossi enti ed imprese, sia le 
nuove risor.se che vengono dal¬ 
la legge di rifinanziamento 


ordinario della Cassa per il i Mezzegior 


Mezzogiorno con le prospetti¬ 
ve della riconversione e con 

10 sviluppo dei settori fonda- 
mentali dell'elettronica, della 
chimica, del materiale ferro¬ 
viario, della metalmeccanica: 
la revisione del progetto spe¬ 
ciale per la promozione eco¬ 
nomica sociale e produttiva 
delle zone interne della Re¬ 
gione: la definizione di un pia¬ 
no coordinato di interventi 
per lo sviluppo agro-industria- 
le; ed infine, un progetto per 

11 risanamento e la riqualifi¬ 
cazione dell’area napoletana. 

In merito alla portata di 
quest’ultimo progetto abbiamo 
interpellato il segretario della 
Camera del Lavoro di Napo¬ 
li. Silvano Ridi. 

« L’unico modo serio di por¬ 
si il problema di Napoli o?gi 
— ha detto Ridi — è quello 
di aprire non solo col gover- 


leri dagli agenti dei commissariato Vasto Arenella 




Due rapine vanno male 
alla fine li arrestano 


I presunti rapinatori del 
ristorante «Giovanni il Fer¬ 
roviere» sono stati arrestati 
ieri dagli agenti del Commis¬ 
sariato « Vasto-Arenella », di¬ 
retti dal dottor Diego Ta- 
vassi. Gli arrestati sono il 
ventiseienne Ciro Gentile, 
abitante in vico Mattonelle, 
31, Mario Zaccaro e Antonio 
Grimaldi, rispettivamente di 
23 e 16 anni, abitanti entram¬ 
bi in vico Lungo a S. Gio¬ 
vanni a Carbonara. 

Come si ricorda il 3 no¬ 
vembre. intorno alle 24. tre 
giovani col volto coperto da 
pKtssamontagna e armati di 
pistole, mentre il proprieta¬ 
rio del ristorante Giovanni 
Giuliano, e suo fratello Italo 
stavano chiudendo le saraci¬ 
nesche del locale tentarono 
di imposserssarsi deirmcasso 
della giornata. 

I due fratelli — forse me.ssi 
in allarme dalle numerose 
rapine verificatesi nei giorni 
scorsi in altri ristoranti — 
non accettarono passivamen¬ 
te come forse si aspettavano 
i tre giovani. la rapina. 

Dalla zuffa che ne nacque 
1 tre stavano per avere la 
peggio e proprio per non soc¬ 
combere. esplosero alcuni col¬ 
pi di pistola. I proietlih — 
per fortuna sparati contro il 
marciapiedi — schizzarono m 


tutte le direzioni, ma uno 
raggiunse Italo Giuliano, 
provocandogli una ferita — 
per fortuna non grave — al¬ 
la gamba. 

Subito scattarono le inda¬ 
gini per individuare gli auto¬ 
ri della tentata rapina ed i 
sospetti del dottor Tavassi, 
si accentrarono sui tre arre¬ 
stati, e fu disposto un pedi¬ 
namento per cercare di tro¬ 
vare con le mani nel sacco 
i tre malviventi. 

L'altra sera — infatti — i 
presunti rapinatori del risto¬ 
rante si dirigevano verso il 
distributore della Total di 
via Foria (sempre seguiti da¬ 
gli agenti) forse per tentare 
un nuovo colpo. 

II distributore era chiuso 
e allora i giovani si dirigeva¬ 
no verso vico Lunga a Car¬ 
bonara. dove avevano un 
« covo ». Gli « angeli custodi » 
del trio a questo punto deci¬ 
devano di compiere una ir¬ 
ruzione. Nel « covo » veniva¬ 
no trovate cosi due pistole 
dei passamontagna e due 
scacciacani. 

I tre giovani sono stati 
quindi accompagnati al com¬ 
missariato e. dopo gli inter¬ 
rogatori di prammatica, av¬ 
viati al carcere di Poggio- 
reale. 


no. Dall’altra parte puntiamo. 

I come sindacato, al coordina¬ 
mento di tutti i progetti in un 
solo pjano<(ll ristrutturazione 
e risanamento complessiva 
della città, che prenda le mos¬ 
se da! centro storico ». 

Intorno a questa proposta 
viene sollecitata la partecipa¬ 
zione e l’impegno della Regio¬ 
ne. degli enti locali, delle for¬ 
ze politiche democratiche, del¬ 
le associazioni cultural: e di 
categoria, dei con.sigli di quar¬ 
tiere. 

Solo in questo modo, secon¬ 
do i sindacati, sarà possibile 
dare una risposta organica ai 
costi tremendi che Napoli de¬ 
ve sopportare oggi. Non solo, 
ma sarà possibile dare anche 
una risposta ai problemi della 
occupazione in tempi abba¬ 
stanza ravvicinati. 

« Questo progetto — ha con¬ 
cluso Ridi — potrebbe essere 
l’cKcasione per Napoli di rico¬ 
stituire l’intero tessuto econo¬ 
mico e .sociale, vitalizzare 
commercio e artigianato. A 
onesta prospettiva il sindaca- 
l’azi6tRr'“dt * 

lotta dei lavoratori per la ri¬ 
conversione del Dotenzialc in¬ 
dustriale della città ». 

A questo proposito il segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
ritiene che il discorso della ri- 
conversione deve essere seria¬ 
mente recepito dal governo 
affinché tutto non si risolva 
ancora una volta in interven¬ 
ti a pioggia. Di qui lo scopo 
delle vertenze di settore le 
quali precisano il tino di svi- 
lUDpo necessario al decollo di 
Nanoli e della Camoanìa. che 
abb’amo indicato più scora: 
elettronica. Chimica Mater- 
ferro. Piano agro industriale, 
piccole e medie industrie. 


Dalla FLM un giornale 
per fabbrica e città 

« Fob'onca e Città », la nuova rivista della federa¬ 
zione lavoratori metalmeci'aaici di Napoli e. stata pre- 
'enista ieri alla citta, nel corso di un incentro nella 
sede napoletana de', sind.icato. Manzo, dell.i segreteria 
provinciale della FLM e del comitato di redazióne della 
rivista ha spiegato, in b.cve che c.os’e e a chi si rivol¬ 
ge questa iniziativa. Ncn si tratta infatti soltanto di un 
bollett no d* informazione delie attivila del .^ividacalo 
dei metalmeccanici: vjcle essere molto di piu. 

Uno strumento di lavoro e di coìleg.unento del.a 
FLM e delle industrie metalmeccaniche della città e 
della prcviiicia con tutte quelle nuove forze socio eultu- 
rali che possono c vogliono dare un ccntnbuto, ccn- 
frtmtursi ccn la lotta dei lavoratori. 

«LI’ ciiu^cliiaro - ha tietto il segretario della FLM. 
Manzo — Wr il miglioramento delle condizioni dei la¬ 
voratori. c in particolare nella lealtà napoletana, di 
pende anche dalle «condizioni di vita» della città ste.s 
sa. Il di.::tino dede azie-.ide è iiit mamcnte collegato ai 
problemi del territorio, all'e.=ijan-.icne. all.i riqualifica¬ 
zione ccmp’.ess.va delle inft a strutture, dei .servizi, dello 
( sjiazio » c del volto di Napoli. 

Per questo «Fabbrica e Città» .saia lo sirumeoto 
(volutamente « provocato, io »> per un ruolo piu coiii- 
plcssivo del siiidacato, per 'in co.ilrnato divzr.so con la 
ste.s la imiJrenditona locale ed il contributo che queita 
imprenditoria locale ed il ccntnhuto che questa può 
dare a migliorale la ePta». Nella rivista, anche se il 
primo numero pre.scnta -- dicono i piomoton deH’ini- 
ziativa — ancora difetti e lacune (die si cercherà di 
colmale) verrà dato spazio fi-.5a ai consigli di fabbrica, 
alle forze politiche, a urbtnisti. cioè al problema, vivis 
sinio per 1 lavoratori e le industrie, delle case e del 
tenitorio e a uiio staff di economisti, come collabora¬ 
tori permanenti. 

Ci sarà — anche — un continuo contributo di tutti 
quei medici, che negli ultimi anni si so«no impegn.\ti per 
una battaglia diversa per la salute: dei magistrati. Que¬ 
sta rivista SI propone, in.somma. come argomento di di- 
scu.s-icne e di intervento m ambienti diversi e nuovi, 
come per esempio la scsiola e l’Università, come una 
sfida, nel momento particolare die sta vivendo il sin¬ 
dacato e il nostio paese 


I ! 


li 


: Alle 18 hanno tentato di i 

intimidire i passanti di via I 
Roma (non si sa ancora .se i 
con volgari petardi o con I 
un.i pistola lanciarazzi) alla | 
guida di una potente Honda j 
500. di una Kawasaki e di i 
un’altra motocicletta, con il | 
volto coperto da passamonlu- j 
gna, ma due ore dopo una i 
squadra di « F’alchi » ~ con , 
il valido aiuto di vigili urbi i 
ni — li ha arrestati e tra- | 
dotti in questura. i 

Sei gli arre.siati (che evi- j 
dentementc speravano di ali- ' 
mentire il clima di violenze 
in città). Si tratta, ancora 
una volta, di un gruppo in 
CUI abbondano i pregiudicati 
jxir reati comuni, di quelli 
— per intenderci — che è J 
facile mandare allo sbar.iglio i 
I .‘^ei sono tutti di Piscinola, i 
Scltanto il più giovane, in- j 
fatti. Gennaro Cuoz/o. 17 an- | 
ni. non risulta ;iggravato di • 
precedenti penali Invece, j 
degli altri, il diciannovenne . 
Vincenzo Musclla era già no¬ 
to per 1 reati di estorsione. | 
associazione a delinquere, ca 
morra, altri due fratelli Co- 
•stantino Capuozzo (20 anni) 
c Giuseppe Capuozzo (27 an¬ 
ni) hanno precedenti per vio 
lenze c lesioni perdonali; u- 
gualmente pregiudicati ri¬ 
sultano gli ultimi due. i fra¬ 
telli Vincenzo e Giosuè Buo 
no (rispettivamente di 20 e 
22 anni). 

La Honda 500 (taigata NA 
184929) era stata segnalata, 
come dicevamo, intorno alle 
sei di ieri pomeriggio allor¬ 
ché aveva cercato di intimi¬ 
dire i passanti a via Roma. 
Mi», in questa occasione, una 
squadra della polizia riusciva 
a segnare il numero di targa 


della moto, che veniva « in 
lercettala » poco dopo le ot 
to a S. Teresa degli Scalzi, 
assieme ad altre due moto 
con le targhe coperte con nu¬ 
meri adesivi. 

Una prima sqiuadia di 
« Falchi » (composta da! vi- 
cebrigadiere Mormile e da¬ 
gli agenti Perrone e Pasu- 
b:o) a que.-jto punto interve 
niva. subito aiutata da altri 
« Falchi » e da un nutrito 
gruppo di vigili urbani, che 
prestavano servizio nelle vi¬ 
cinanze. I sei ingaggiavano 
con gli agenti una collutta¬ 
zione (Cinque di questi si .so 
no. infatti, latti medicare in 
seguito ai Pellegrini) ma ben 
pre.ito venivano messi in 
condizioni di non nuocere. 

Su una delle motociclette 
veniva trovata una pistola 
lanciarazzi, mentre sulle al 
tre due gli agenti rinveniva¬ 
no una grossa catena (del pe¬ 
so di un chilo e mezzo) e 
cinque colpi di pistola. Uno 
dei sei. Giuseppe Capuozzo. 
ha anche estratto, nel cor.so 
della colluttazione, un col¬ 
tello. 

I sei sono stati arrestati 
per resistenza aggravata, le 
sioni, porto c detenzioni di 
armi abusive. Al 22enne Gio¬ 
suè Buono è stato anche se¬ 
questrato un tesserino di di¬ 
soccupato di una sedicente 
Lista Stella, sul quale sta in¬ 
dagando rufficio politico, 
mentre la «scientifica» sta 
facendo i necessari rilievi. 

Un nuovo inqualificabile 
episodio di tepp.smo politico 
si è verificato l’altra notte in¬ 
torno alle 1.30 m via Gian- 
turco a Sacca vo. 

L’automobile di un dipen¬ 
dente deiritalsider. Giacomo 


Costagli, una Opel Manta 
targata NA 704454. è stata in¬ 
cendiata e distrutta. L'atten¬ 
tato è stato rivendicato da un 
gruppo — che rimane tuttora 
sconosciuto — che. con un vo 
lamino rinvenuto in una ca 
bina telefonica di via Cara¬ 
vaggio. accusa il Costagli di 
«comportamento antioperaio». 

11 delirante messaggio, dal 
tono tipicamente provocato 
no, conclude con l’appello di 
«costruire i vietcong dentro 
la nieiroi>oli ». 

In seguito al teppistico epi¬ 
sodio il coordinamento del 
consiglio di tabbrica dell’Ital 
sider ha immediatamente de 
nunziato l’intento provocato 
no di questa azione, che ten¬ 
de a intorbidire le acque e a 
creare clementi di confusio 
ne fra i lavoratori c l’opinio 
ne pubblica in un momento 
particolarmente delicato della 
vita politica del Paese. Il co 
mynicato del consiglio di fab 
brica .sottolinea che .=imili 
azioni mirano semplicemente 
a dividere il movimento dei 
lavoratori favorendo oggetti 
vamente la reazione fascista. 


Riiiiiioiie 
segretari 
di sezione 

In Federazione alle 18 riu¬ 
nione dei segretari di sezione 
di città su; a II contributo dei 
comunisti allo sviluppo dell’ini¬ 
ziativa di massa per una nuova 
direzione politica capace di iar 
uscire il Paese dalla crisi >. 


Da tutte le categorie al convegno al Maschio Angioino 

Apprezzamenti per l’impegno 

PCI sui problemi del porto 

« 

'Olrinterventi dei compagno Vaienzt, di Fabiani deirunione industriale e di Accardì delia Camera di commercio 
Teiegramma di Moia e Fermarielio ai ministro Fabbri per soiiecitare ia nomina dei presidente dei CAP 


Questa sera 
Si riunisce , 
il Consiglio 
provinciale 

Si riunisce oggi alle 18 a 
S. Maria La Nova, il consi¬ 
glio provinciale. Oltre alle 
numerose delibere a.l’ordine 
del giorno, si discuterà del¬ 
la questione dei dipendenti 
deU'amministrazione provin¬ 
ciale. per i quali non è stato 
ancora raggiunto un accordo 
con i sindacati unitari e che 
sono in sciopero da parecchi 
giorni. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 9 novemb.-e 
' 1976. Onomastico Oreste (do- 
malli Leone). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 113: nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 24: 
matrimoni religiosi 34: dece¬ 
duti 41. 

LUTTO 

Si è spento il piccolo Le’.lo 
Accetta, di appena un anno. 
Al genitori, i compagni Giu¬ 
seppe e Annamaria Rasalo 
giungano le vivissime ccndo- 
glianzc del Crai Ire Ignis e 
della cellula comuciista del- 
rignis e delia redazione del- 
rUnità.. 


LUTTO 

Si è spento Francesco, pa¬ 
dre del compagno Pasquale 
Minieri. A Pasquale, e a tut¬ 
ti i familiari giungano le 
condoglianze dei comjwgn; di 
Nola, della federazione e del¬ 
la redazione deirUnità. 

CONFERENZA 
AL MONALDI 

Il prof. Francesco Antcoi¬ 
ni. direttore dell'istituto di 
Gerontologia e Geriatria del- 
rUniversità di Firenze, alle 
ore 11 di oggi terrà una con¬ 
ferenza nell’aula magna del¬ 
l’ospedale V. Monaldi sul te¬ 
ma: «La geriatria nella me¬ 
dicina moderna e nelle scuo¬ 
le per parasanitari ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando Mei- 
chiorre e Brugnolo: Via Ro¬ 
ma, 348. Monteealvario - Al¬ 
ma Salt: P.zza Dante. 71. 
Ghiaia • Lancellotti: Via Car¬ 


ducci. 21; Cristiano. Riviera 
di Ghiaia, 77: Nazionale. Via 
Mergeilina. 148; Glionna. Via 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo. 3. Mer¬ 
cato-Pendino Fasolino: Via 
Duomo. 357; Bianco. Piazz-a 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-VI- 
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara. 83; Maroita. 
Staz. Cetitrale, C. Lucci 5: 
Betieduce. Via S. Paolo. 20. 
Stella-S.C. Arena Di Maggio: 
Via Fona. 201; Di Costanzo. 
Via Materdei, 72; .Arab.a, 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Amìnei: Maddaloni. Colli 

.■\minei. 249. Vomere Arenel¬ 
la: Moschettini, Via M. Pisci- 
telli. 138; Fiorio. P. 2 za Leo¬ 
nardo. 28; Anston. Via L. 
Giordano. 144; V’^omero. Via 
Merliani. 33; Municino, Via 
D. Fcniana. 37; Russo. Vu 
Simcne Martini. 80« Fuori- 
grotta; Cotreneo. P. 22 a Mar¬ 
co .Antonio Colonna. 21. Sec¬ 
cavo: De Vivo. Via Epomeo. 
n. 134. Miano-Secondigliano: 
Ghidini. Corso Secondiglia- 
no. - 174. Bagnoli; Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zampareila, Via Madconelle 
n. 1. Poggioreale: Pezza. V'a 
Taddeo da Sessa. 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale, 18 
Chiaiano: Feiraro. Via Na- 
j>oll. 25. Marianella; Ferraro. 
Via Napoli. 23. Piscinola: 
Ferraro. Via NapcHi. 25. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (Ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domcmica e altre feslivi- 
‘ tà per l’intera giornata. Cen¬ 


tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra- . 
tuite. I 

AMBULANZA GRATIS i 

Il servizio di trasporto gra- ! 
tuito in ambulanza dei soli I 
ammalati infettivi al « Cotu- * 
gno » o alle cliniche univer- , 
sitane si ottiene chiamando 
i! 44.13.44: orano 8^20 ogni I 
giorno. ) 


telenapoli 


14.00 TELENOTIZIE con no- 
. tiziario economico - De¬ 
scrizione dei programmi 
TELEGIOVANI: «MET¬ 
TI UNA SERA A TEA¬ 
TRO. 

18.1S IL CITTALINO E LA 
REGIONE - Cronache 
ed interviste sull’attivi¬ 
tà della Regione, delle 
Province e dei Comuni 
della Campania 

19,00 Film: • CHI HA DET¬ 
TO CHE C’E' UN LIMI¬ 
TE A TUTTO. 

20.40 TELENOTIZIE SPORT 

21.00 TELENOTIZIE . 

21.35 PROGRAMMA MUSI¬ 
CALE CON MARIO DA 
VINCI 

22,30 NAPOLI CHE PIANGE 
X RIDE 

23.10 Film: < IL QUARTIERE 
DEI PIU’ VIOLENTI > 
BONANOTTE 


Il convegno promosso dal 
PCI SUI problemi del porto e 
svoltosi sab-ito scorso all’an¬ 
tisala dei Baroni, al Maschio 
Angioino, h’d visto una larga 
e qualificata partecipazione 
anche di esponenti del mon¬ 
do imprenditoriale, oltre che, 
naturalmente, di personalità 
politiche, sindac-alisti e lavo¬ 
ratori. Il dibattito che s’è svi¬ 
luppato ampio e interessante 

In p.irticolare il dr. Fabia¬ 
ni dell’Unione Industriale hu 
riconosciuto nel PCI la sola 
forza politica che in questo 
momento si interessa concre¬ 
tamente ai problemi della por- 
tualità e ha espresso approz 
zamento per la presenza del 
sindaco, compagno Valenzi. 
che testimonia di un'a ripre¬ 
sa d’interesse della città per 
il suo scalo marittimo e la¬ 
scia aperta la .-peranz-a per 
un impegno concreto capace 
di rinnovare le incrostazioni 
che bloccano il decollo del 
sistema portuale n’.inolet-ano. 

Un impegno richiesto an¬ 
che dal dr. Accardì, presiden¬ 
te delia consulta marittima 
presso la camera di commer¬ 
cio. il quale ha ribidito ciie 
le decisioni già prese per il 
nostro porto, i finanziamenti 
già decisi, debbono essere ri¬ 
spettati. Non divers-imenie .'i 
è pronuncrato. in nome degli 
operatori economici. AdoUo 
Papa e cosi anche gii altri 
inten-enuti; dai sindaca!i.-ti 
Alfano (CGIL) e Romano 
tCISLi. al console della com- 
p.ignia unica lavoratori por 
tuali. al ccmp'agno Mollo del¬ 
la SEBN. ai consigliere remo 
naie Del Rio. all’assessore prò 
vinciale Adolfo Stellalo. 

II compagno Maurizio Va 
lenzi ha proposto che si crei 
un organismo con il compito 
specifico di coordinare tutti 
gii inter\’enti volti a accele 
rare l’ittirazione dei procrani- 
mi previsti per lo sviiupno 
del Consorzio autonomo de’, 
porto E ha indicato r.oH.i 
Regione l'ente più idoneo a 
d.are vita a questo organismo 
d» coordinamento prendendo 
anche in considera/irne, rei 
caso di difficoltà a livello re 
gionale. la pc-ssibilità che .in 
tale compito possu iccora—e- 
lo li ammini=tra7ione 

Con un minte a ima a-ti 
colazione semoro più arnmi 
del movimento per il potc.i- 
ziamento e ’o svilupoo rie! 
sistema portuale, il comoagno 
Carlo Fermarie.lo. che ha pre 
sieduto il convegno, hi so:- 
tolinrato alcuni punti emersi 
con forza dall-i discu-.sicn"- 
1.1 nomina immediata del n'e- 
sidente del consorzio; la rieia- 
borazione del provetto .sne- 
ciale per l’are.i metropoiitan.i 
di Napoli con l'inserimento 
del piano di sviluppo del por¬ 
to 

Al termine dei lavori 
convegno, interpretando la vo¬ 
lontà di tutti i nresenti, i 
compagni senatori Antoni") 
Moi.i e Carlo Fermarielio hin- 
no inviato un telegrammi al 
ministro della marin i Mer¬ 
cantile Fabbri in cui si dice 
che «convegno rinnova richie¬ 
sta urgentissima nomina pre¬ 
sidente CAP et sollecit.i in¬ 
contro ministro con delega¬ 
zione unitaria per esamina¬ 
re problemi, flotta, cantieri et 
porli Napoli et Campania ». 
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Una suggestiva immagine del porto di Napoli. 


Insediata ieri dal compagno Gomez 

Regione: commissione 
per Paula del consiglio 

Il consiglio regionale della Campania cerca— casa, o per 
meglio dire cerca un’aula consiliare autonoma, dove poter 
convocare le rtunicni. indipendentemente dalle sedute delle 
elitre assemblee elellive, specie del consiglio comunale dì Na¬ 
poli. 

A tal fine proprio ieri il presidente del consiglio regio¬ 
nale compagno Mario Gomez D'Ayala ed il vice-presidente, il 
OC Eugenio Abbro. hanno insediato una commissione dì 
esperti ■ per io studio e la sistemazione logistica di una 
nuova aula consiliare idonea ad ospitare le sedute del consi¬ 
glio regionale >. 

Delia com:nis5icne fanno parte il professor Raffaello Cau¬ 
sa. spprinte.-idente ai beni storiri ed artistici della Campania; 
l’architetto GiO'/’unnì Ciccarelli. dirigente la sezione urbani¬ 
stica della regione; il professor Edoardo Vittoria, assessore 
aH’ambienle ed ai beni culturali del Comune di Napoli ed il 
professor Roberto Pane. 

Gii esperti fin dairinsediamento, si sono dimostrali fi¬ 
duciosi sulle possibilità di una rapida soluzione del proble¬ 
ma. « La commissione infatti — come avverte un comunicato 
diffuso dall'ufficio stampa della Regione — ha avvertito la 
necessità dì fornire entro breve tempo indicazioni utili per 
una rapida soluzione del problema*. Intanto numerosi sono 
gii argomenti all'ordine del giorno della prossima seduta del 
ccnsiglio. convocata oer giovedì prossimo, alle 10. 

Seno previste comunicazioni del presidente; l'approvazio¬ 
ne del bilancio interno del consiglio per il '77; la correspon¬ 
sione di un acconto sui futuri miglioramenti economici del 
personale dei ruoli del consiglio e delia giunta regionale delia 
Camoanìa. 

Si discuterà, inoltre, della determinazione dello standard 
merceologico del latte; del contributo alle comunità monta¬ 
ne nelle spese di elaborazione e formulazione dei piani an¬ 
nuali di sviluppo; della prevenzione, cura e riabilitazione de¬ 
gli stati di tossicodipendenza da stupefacenti e da numerose 
altre questioni, tra cui — di rilievo — la normativa per l’af¬ 
fidamento G l'esecuzione delle opere di edilizia scolastica e la 
normativa per l’istituzione dei consultori familiari. 


Oltre 56.000 contravvenzioni a settembre 


Poche le multe 
ai «fracassoni» 

Par.; P’^&pr.o che gli automabiliiti napoletani nc*i vo 
giiano mettere giudiz.o. Da recent: dati rilasciati dai'.'uff.- 
cio itampa dd Com'jne. risulta che. ne! solo me.se di settem 
bic. 1 . co::i.!nàG de: v,zi.: urbani ha c.evato 56.491 verbali di 
contrai , enr.c it per intraz.cni var.e al codice della .strada. 
D.-i da', risulta die. anr.o.-a una volta, il divieto meno 
'.letiatj * ‘tato que.Io di so-,:a. Brìi 34 313 auto seno state 
t-'oia’*- p.i c;ietr.a:e. ne. me-vC p,iSsato. in posizicne .rre- 
go'.aro. 

.4 fa: 1 .- .X spe::e sono, natu.-almentc. 1 pedoni che ve 
d< IO !’ <s .o'o r.'Crvate 1 . mirciap.cd.» cc.mpleiame.ite 
■ii.ase 0.1 c- 1 . :;po di le.ro'.i Ma quello ncn basta: se i po 
ver: peden:, per trov.ire un varco fra '.a marea di acciaio che 
invade 1 rr.i.c.apied:. provano a passare daH’aitro lato della 
r.-'.’i ..no di lenir me-S-ii sotto dalle auto che affollano 
le Carro»o. Infatt.. sempre a stare ai dati forviiti dal co- 
m.indo de: 1 . 2/.1 urb.in., seno .n noteioìe aumento gli auto¬ 
mobilisti nia'.t.it'. por nc*i aicr ccocesso la precedenza ai pe 
doni in:» Iti .iJ att.’-aversare .a strada usufruendo delie ap 
posile s‘:ì'C£. 

Ne', -olo mese di settem'oic. ben 93 automobilisti sono 
s’a'i colti ,n questo tipo di infrazione. Insomma, per 1 pe¬ 
doni. no 1.05*.! Ite. l'aumento della benzina la vita si fa sem¬ 
pre piu dura. 

Mo’.tis^ ni., a.icora risultano essere i «furbi» che. mfi- 
srl’.ar.dose ie de. semafori, passano ccn il rosso mettendo 
a repentaglio la propria ed alt.'nn sicurezza. Addirittura 9 880 
mult-' som .-tate elevate m questo senso dai vigili urbani d» 
Napoli .Ma 1 d.iti. naturalmente non finiscono qui: 1096 cc'i- 
travv» 171C-11 pel sorpassi azzardati; 980 per il mancato pa¬ 
gamento de.l.t tassa di circolazicne; 939 per inosservanza del¬ 
la velcoi '1 piudenziale in città e sulle autostrade. 

Come vede moltissime, troppe, sono le infrazioni che 
gii .'iutcmobi'.isti napoletani continuano a commettere. Poche, 
.nvece le n.ulte per gli ormai famigerati « fra'.isscni.. Solo 
due erntrai itnzicni .sono state, infatti, elevate per mano- 
missicne del tubo di scappamento, mentre 294 solUnio sono 
stati multati per uso cccessiio del clacson. 


Forti preoccupazioni sono 
presenti nel nolano per i ri¬ 
tardi nell’avvio dei lavori di 
costruzione dello stabilimento 
SIRIO (per un potenziale di 
posti lavoro di 1700 unità) e 
e dell’officina delle FS uei- 
grandi riparazioni, capace rii 
assorbire circa 1000 unità la¬ 
vorative. 

I compagni Anicllo Correrà. 
Franco Daniele e Michele 
Taniburrlno. consiglieri regio- 
Mali, hanno rivolto due inter¬ 
rogazioni agli a.sscs.sori al la¬ 
voro e ai trasporti per cono 
scere in quali esatti termini 
stanno le due vicende che 
non pos.sono non indurre a 
fondati sospetti sulla reale in 
lontà di procedere alla rea 
lizzazione delle due iniziative 
NeH’arca per lo sviluppo in 
dustii.ile. nella zona di Bosco 
fangone nel nolano, è previsto 
rhe la SIR iSocictà ItuUan.H 
Resine die fa capo al petro¬ 
liere Rovelli) realizzi uno sta¬ 
bilimento per la produzione 
di pneumatici (SIRIO S.p.A.) 
in grado di dare lavoro a 
1.700 persone. Il consorzio ha 
provveduto sin dal 28 febbraio 
1974 a consegnare alla SIRIO 
j SpA gli 800 mila metri qua 
drati di suolo richiesto, dopo 
I aver proceduto agli espropri 
1 che hanno comportato rallon- 
taneniento dalle campagne di 
circa 500 coltivatori. 

I lavori per la costivizione 
della fabbrica dovevano ini¬ 
ziare. secondo gli impegni as¬ 
sunti dalla SIRIO, entro 18 
mesi dalla consegna del .suolo 
e quindi entro l’agosto di que¬ 
st’anno. Questo termine non 
ostato rispettato e da voci che 
circolano negli ambienti del- 
l’ASI seiiibni che il eon.sorzio 
Intenda avviare la procedura 
per la risoluzione del rontrat 
to in danno della SIRIO Iti 
rapporto alla espropriazione 
del suolo o della sua man¬ 
cata utilizzazione. 

Queste voci preoccupa¬ 
no perché appare evidente 
resistenza del pericolo della 
mancata realizzazione della 
fabbrica. Qualora dovesse ve¬ 
rificarsi questa deprecabile 
ipotesi, al danno si aggiunge¬ 
rebbe, come suol dirsi, la 
beffa e ciò perché mentre 
si sono espulsi 500 coltivatori 
dalle campagne per reperire 
il suolo necc.ssario alla rea¬ 
lizzazione della fabbrica, poi 
non SI ha neppure lo stabili 
mento, non si hanno quindi 
1.700 nuovi posti di lavo.-o 
con buona pace di tutte le 
conclamate esigenze di .svi ' 
luppo industriale del Mezzo 
giorno c dell’arca napoletana 
In particolare, dove più de- 
pres.sa c la condizione com¬ 
plessiva della economia. 

Ma non basta. Preoccupa¬ 
zioni ci sono anche per roffi- 
Cina grandi riparazioni che le 
FS dovevano realizzare sem¬ 
pre nella zona di Noia-Bosco 
fangone e per la quale lo 
stes-so consorzio per Io svilup 
po dcirarea industriale dove 
va consegnare 350 000 metri 
quadrati. Que.sta officina po¬ 
trebbe dare lavoro a orca 
1000 persone. I lavori di co¬ 
sti uzione della grande offici 
na dovevano avere inizio nel 
luglio scorso e non .sono in - 
ziati perché J’Asi non ha an¬ 
cora proceduto agli espropri 
in quanto il ministero del 
Trasporti non ha ancora dato 
11 via alla procedura 
Tutto questo lascia chiara¬ 
mente intendere che le PS 
non ritengono di dover pro¬ 
cedere alla realizzazione dei- 
l’officma grandi rip.ir.i/ioir e 
appare quindi del tutte com¬ 
prensibile lo stalo di malu 
more che s’c creato tra le po 
polazioni della zona che ve 
dono sfuggire due importanti 
occasioni per una '-re.srita dei 
livelli occupazionali. 

I comoagni consiglieri re¬ 
gionali che h.inno presentato 

agli assesFor; fespopsabll. tJÌ 
1 .:iL*‘'o’.li ciiani'. ' 

eh' <"irc come stanno le co.-.- 
e per richiamare sia la SIRIO 
che le FS al ri.spetto degli 
imjiezni assunti. 


IL PARTITO 


OGGI 

A Barra, alle 18. atlivo tul C.C. 
con O'Aio: a SccondigUano ce.'ìtrG 
alle tS. aiiemblea ospedalieri con 
Roddi-Bonanm, a S Giorgio alle 18, 
attivo sulla scuola con De Rensit; 
a Vicaria alle 17. attivo dei lerro- 
vieri di Napoli centrate: al Vomer* 
alle 18.30. attivo sulla scuola con 
Tognon. a Croce Lagno alle 18. av 
sentblea sul’a crisi economica con 
D'Angelo 
DOMANI 

R unioni di zona su « Il contri¬ 
buto dei comun.sti allo sviluppo dei- 
l'tn'z'al.va di massa, per una nuo- 
\m d rezione politica capace di far 
uscire il Paese dalla crisi >; ad 
Acerra alle 19, per la zona dal 
Basso Nolano, a Mola alle 19, per 
TAIto Nolano, a S. Anastasia alla 
19, per il Basso Vciimano; a Som¬ 
ma Vesuviana alle 19. per l'Alto 
Vesuviano: ad Afragola alle 19, per 
■ a zona di Afragola, a 5 Antimo al¬ 
le 19 per ia zona di Fratta; a Giu- 
gl ano alle 19. per il Ciugl.anesa; 
a Pozzuoli V centro > alle 19. per !a 
zona Puteolana. a Ercolano « Lo- 
n.n V alle 19. per la zona costiere; 
a Torre Annunziata • Alfani * all* 
19, per la zona di Torre Bosceso; 
s Castellammare s Lenin > alle 19, 
per la zona di Castellammare-Mon- 
ti Lattari e penisola sorrentina; ■ 
Fono d'Ischia alle 19. per la zona 
d'Isch'a e Procida; a Capri alle 19, 
per la zona di Capri ed Anacapn. 

FGCI 

OGGI 

In federazione alle 17, commis¬ 
sione studenti; in federazione al¬ 
le 17.30, contigli direttivi di San 
Giovanm-Barra-Ponticelli sul preav- 
viamcnto con Tulinti, a Miano al¬ 
le 18, riunione delie segreterie dei 
circoli di zona sul tesseramento; 
al Vomcro alle 19, attivo sulla 
scuola con Izzi 
DOMANI 

In federazione alle 17. comita¬ 
to federale FGCI con la parteci¬ 
pazione de. segretari dei cfrcali 
sul preavviamento con 
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Ieri sera alla Provincia 


Per il processo dei NAP 
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GIUNTA DI SINIS 


ir compagno Cacciatore, vicepresidente - Si astengono 
PRI e PLI - Sbloccata una lunga paralisi amministrativa 
I de nella votazione hanno votato ognuno il proprio nome 



1 ' Il '■!, . ' . . ■ f 

J| documento sulle attrezzature 

Inizia il dibattito 
sul «Piano quadro» 


Ieri sera 11 plano quadro 
delle attrezzature è stato pre- 
•entato, come annunciato, a- 
gli ordini professionali e alle 
associazioni davanti ad un 
pubblico assai folto, nell’Anti¬ 
sala dei Baroni. Il dibattito, 
cui sono intervenuti il sin¬ 
daco Valenzi, gli assessori 
Sodano. Vittoria, DI Donato. 
Imbìmbo, numerosi consiglie¬ 
ri comunali, è stato introdot¬ 
to dalle e.sposlzlonl dell'asseà- 
sore all’urbanistica Corace e 
dal coordinatore del piano 
quadro arch. Marsiglia. Dagli 
esponenti degli architetti e 
degli ingegneri (U presidente 
dell’ordine ingegneri Martu- 
sclello; l’arch. Diana Rlbera 
per il sindacato architetti li¬ 
beri professionisti, ring. Pa¬ 
pe per il sindacato ingegneri 
liberi professionisti: l’arch. 
Solco dell’ordine ingegneri) e 
dall’avv. De Tllla per le as- 


Benevento 

Si dimette 
assessore 
provinciale 
del PSDI 


Si è dimesso da assessore 
provinciale e dal PSDI il dot¬ 
tor Carmine Sangregorlo. Nel 
dare notizia della decisione. 
Sangregorlo afferma che ciò 
è dovuto a motivazioni poli¬ 
tiche ed a valutazioni per¬ 
sonali, affermando di collo¬ 
carsi nel consiglio come in¬ 
dipendente. Lo stesso ha inol¬ 
tre dichiarato la propria as¬ 
soluta disponibilità a giunte 
che, facendo perno sulla DC 
abbiano come componente 
essenziale le forze di sinistra. 


Booiazloni ecologiche, sono 
venute molte critiche nega 
tlve e l’accusa al plano qua¬ 
dro di essere un elemento di 
ulteriore intollerabile ritardo 
all’attuazione del plano rego¬ 
latore. 

Nell’intervento del compa¬ 
gno Sodano (asses-sore aH’edi- 
lizla pubblica e privata) è 
stato ricordato che il PCI vo¬ 
tò contro la delibera — del 
*74 - che oroponeva il pia¬ 

no quadro, vedendola proprio 
come un elemento ritardato 
re: ma il lavoro svolto dalia 
commissione è proprio quello 
che manca al piano regolato¬ 
re, e va dibattuto, con l;i p ir- 
teclpazione di tutti, proprio 
perché si possa utilizzarlo ~ 
subito — nelle sue parti di 
indicazioni operative per i 
plani particolareggiati e per 
l'nttuazlone del piano regola 
tore. 


A Marianella 

Lo deridono 
e gli sparano 
4 colpi 
di pistola 


Misterioso ferimento a Ma- 
rlanella. Un commerciante di 
auto. Carlo Santoriello di 
29 anni ed abitante a piazza 
Garibaldi 49. stava facendo 
ritorno, a bordo della pro¬ 
pria auto, a casa, quando per 
un impellente bisogno fisio¬ 
logico era costretto a fermar¬ 
si In via Ramaglia, una stra¬ 
da di campagna. 

Quattro giovani a Irordo di 
una Renault lo hanno infa.sli- 
dito e gli hanno esploso 4 col¬ 
pi di pistola. 


Soccorso Rosso denuncia 
una serie di illegalità 

- . ... - J . ... 

Conferenza stampa di alcuni avvocati della difesa - Battuto ogni record 
di imputazioni: 190 • Giovanni Gentile Schiavone ha a suo carico 
133 capi di imputazione, Mimmo Deili Veneri ne ha 98 • Il 22 prossimo 
in Corte d’Assise l'inizio del procedimento penale con 36 imputati 


Eletta Ieri .sera la Giunta 
alla Provincia di balenio. La 
proposta programmatica pre¬ 
sentata nei giorni scorsi dal 
PCI, dal P3I e dal PSDI .si 
è dimostrata finalmente, di 
fronte alle inademiiienze del¬ 
la DC, cap.ace d! risolvere una 
crisi che .si tra.scinava ormai 
da un anno. 

Rpsponsabllmento. di fronte 
al pericolo ormai imminente 
dello .scioglimento, cen l’asten- 
siono del PLI e del PRI si è 
potuto eleggere una Giunta di 
.sinistra die va ad afii.ancarsi 
al compagno Gaetano Fa.so- 
lino (P3I) eletto pre.iidenle 
due settimane fa. ^ 

Vicepresidente ò stato elet¬ 
to il comjJHgno Diego Caccia¬ 
tore; assessori dfettivi sono 
stati eletti i comp.igni Tonino 
Masullo e .S nisr.ihlo del PCI, 
i socla'lsli P.egiri e Innamo¬ 
rato e Farzai; per il P.SDI; as- 
.se“.'Ori supplenti Hru.-co per 
il P3I o Sparano per il PCI. 

I democristiani hanno vota¬ 
to. anche per differenziarsi 
dal MSI cia.scunn il proprio 
nomo. 

Comm'.que la DC ha mante¬ 
nuto una ri.'.erva, sostenendo 
che la .seduta di ieri sera fo.s- 
so in prima convocazione c 
non in seconda. Con reiezione 
della Giunta di .s;ni.stra .si ri¬ 
solve co.d a Salerno una gra- 
vls.slma eri.si istituzionale c-he 
aveva paralizzato l’ammini¬ 
strazione provincl.ile per oltre 
un anno. 

« 11 PCI. il Pbl e il PSDI 
hanno finalmente dato una 
Giunta alla ammini.strazlonc 
provinciale -- ci dico il com¬ 
pagno Cacciatelo, nuovo vi 
csnrcs'doiPe — Di fronte alla 
volontà della DC di centlnu’tro 
a uara'‘7.'are l’ente, al .=un ri- 
fiiPo di dar vita ad un’intesa 
po'iti'-.'i tra tutto 'e f.orze do- 
mocr.atizhe non re.stava altro 
dio dare fi'’'i'nT"i»e un go¬ 
verno. r a .sodili 1 d-’l eons’gl'o 
D’‘ov;ncia'e. .'-■vnlt'si In un di¬ 
ma drammat'co ner ta nro'o 
.sta (lei '■'''O-o^rieda- 

1e nsichdtrico di Noeora In¬ 
feriore. ohe ancora non hanno 
ricevuto lo s'io'vidio hi pt.-i. 
hre. hi conformato elio non 
era nh’i n.essib’lc nriv.are la 
nrovin''ia di ima so’uz'one » — 
ha concluso Cacciatore. 


u. d. p. 


Soccorso rosso, l’organizza¬ 
zione che s'interessa della di¬ 
fesa degli appartenenti ai nu¬ 
clei armali proletari nel prò- 
ce.s5o che prenderà l’avvio in 
Corte D'Assise il 22 novembre 
prossimo, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa nel corso 
della quale sono state denun¬ 
ciate numerase lllegalità com¬ 
piute nel cor.so delta fase 1- 
struttoria del procedimento. 
L'avvocato Saverlo Senese ha 
svolto una dettagliata esposi¬ 
zione dei fatti integrata pai 
da valutazioni esprs.sse dall’ 
avvocato Giovanni Bisogni 
senza addentrarsi opportuna¬ 
mente in giudizi politici. 

Fatti che. qualora rispon¬ 
dessero al vero, sarebbero di 
una estrema gravitò perché 
costituirebbero la prova più 
lampante della violazione del¬ 
ia legge da parte di chi do¬ 
vrebbe e.sserne il più rigido 
custode nella sua applicazio¬ 
ne. cioè la maglstrtura. Par 
quanto riguarda Alfredo Pa¬ 
pale. rimasto ferito gravemen¬ 
te nell’e.splosione avvenuta TU 
marzo del ’7.i nell’apparta¬ 
mento di via Consalvo, abbia¬ 
mo apprc.so che fu Interroga¬ 
to. senza ricevere le opportu¬ 
ne cure, per 24 ore e che. 
ricoverato a! Cardarelli il 12. 
no fu dimesso il 26 perché 
« non bisognevole di cure a, 

Airinfermeria del carcere 
di Pogglorcale fu visitato da 


Protestano 
i maestri 
di Cardite 


Gli insegnanti del circolo 
didattico di Cardilo ci fanno 
nervenire una protcst-a in me¬ 
rito alle disfunzioni dell’uffi- 
c;o ragioneria del provvedito¬ 
rato. Per la lentezza con cui 
questo ufficio assolve il pro¬ 
prio compito molti di questi 
maestri a tutt’oggi non si so¬ 
no vi.sti aggiornare le loro 
spettanze. Sono infatti anco¬ 
ra In atte.sa che i passaggi di 
parametro, gli scatti di anzia¬ 
nità. c tutte le altre indennità 
guadagnate con anni 
La Situazione dura ormai da 
molti mesi ed il ritardo spesso 
.si verifica anche per il paga¬ 
mento degli stipendi. 


medici privati e si rese ne¬ 
cessaria la enucleazione di un 
occhio. Non ricevette le op¬ 
portune cure per i timpani 
lacerati e ora rischia di Im¬ 
pazzire perché avverte un pe¬ 
renne renzio che gli impedi¬ 
sce persino il .sonno. 

Un altro degli imputati. 
Alberto Buonoconto, è arre¬ 
stato il 18 ottobre dello scor- 
so anno nei pressi di Capodi¬ 
chino. Ha indosso dccumenti 
falsi. In questura sarebbe sta¬ 
to brutalmente perco-sso. Vie- 
ne eseguita una perizia d’uf¬ 
ficio dal prof. Rizzi e. ben¬ 
ché con tutte le cautele del 
caso, ne viene fuori che ef¬ 
fettivamente sul corpo del 
Buonoconto vi sono tracce di 
percosse. Viene aperto un pro¬ 
cedimento contro ignoti ma. 
|K)co dopo, è archiviato. E’ 
tenuta in carcere Maria Ro- 
.sarla Sanslea che l’avvocato 
senese defini.sce una mente¬ 
catta (tra il ’68 e il ’70 è 
stata ricoverata ripetutamen¬ 
te in cliniche neurologiche) 
che s'è accusata di reati che 
non avrebbe materialmente 
potuto compiere perché all’ 
epocia lavorava come came¬ 
riera In Olanda e ripetuta- 
mente, nel cor.so della sua 
detenzione, ha tentato di to¬ 
gliersi la vita. 

E’ stato anche denunciato 
che 1 36 imputati per l quali 
complessivamente sono state 
tirate in ballo 190 Imoutazlo- 
nl (Giovanni Gentile Schiavo¬ 
ne ha a suo carico 133 capi 
d'imputazione e Mimmo Delll 
Veneri 98) subito dopo la fa- 
.se istruttoria, incredibilmen¬ 
te v-alocD (è durata appena sei 
mesi riempendo 2‘>.00{) cartel¬ 
le) sono stati distribuiti tra 
vari carceri italiani impeden¬ 
do agii avvocati difensori di 
prendere con loro contatto. 

Un altro coisodio grave è 
ausilo che riguarda Petra 
Krause. detenuta in Svizzera, 
o Zurigo.. 11 mag'strato anzi¬ 
ché notificarle in carcere i 
cani d'imputazirne (dagli 
atti si sa che la Krause è in 
prigione a Zurigo) l’ha rite¬ 
nuta in stato d! irreperibilità 
o per la notifica s’è regolato 
come prevede la procedura. 
L’avvocato Senese ha detto 
che quando ha chiesto al ma¬ 
gistrato il perché di questa 
Illegale procedura, gli è sta¬ 
to risposto: « Facciamo più 
presto per li processo». 


Medici generici 

Assemblea 
dei mutualisti 
sulla riforma 
sanitaria 


Domani alle ore 19,00 pres¬ 
so la sala del cenacolo in 
S. Maria La Nova, si terrà 
l assemblea di tutti 1 medici 
generici mutualistici della 
provincia di Napoli sulla con¬ 
venzione unica nazionale che 
dovrebbe rappresentare una 
normativa intermedia e co¬ 
munque preparatoria alia ri¬ 
forma sanitaria, la cui appli¬ 
cazione. stando alla dichiara¬ 
zione del responsabili gover¬ 
nativi. dovrebbe Iniziare il 1. 
luglio 1977. 

In tale assemblea 1 medici 
generici napoletani dovranno 
anche pronunciarsi su come 
intendono sollecitare l’appli¬ 
cazione di norme, costante- 
mente Ignorate dall’ordine 
del medici della provincia di 
Napoli, per essere tutelati e 
per arginare in parte lo spre¬ 
co farmaceutico e i favoriti¬ 
smi. 


Torre del Greco: 
misterioso 
furto 

al cimitero 


Misterioso furto al cimitero 
di Torre del Greco: ieri not¬ 
te dei ladri hanno — infatti 
— rubato candelabri ed altri 
oggetti preziosi dall’interno di 
ben 14 cappelle gentilizie. I 
ladri hanno anche asportato 
tutti i gettoni del telefono 
pubblico posto all’ingresso del 
camposanto. 

Il furto è stato denunciato 
ieri mattina dal custode, Gen¬ 
naro Sailustro, il quale si è 
accorto di quanto era avve¬ 
nuto poco dopo l’apertura 
dei cancelli, durante il giro 
di Ispezione, che solitamente 
compie ogni mattina. 


Caserta 


Nominata la 
commissione 
mministrotiva 
del consorzio 
provinciale 
trasporti 


Nel corso di una assemblea 
del rappresentanti dei comu¬ 
ni consorz.all, svoltasi ieri 
mattina presso TAmminlstra- 
zione provinciale di Caserta 
è stata finalmente eletta la 
commissione amministrativa 
del consorzio provinciale tra¬ 
sporti. E’ stato Inoltre eletto 
il presidente della commissio¬ 
ne e cioè Franco Coblanchl, 
segretario provinciale della 
DC. Pare quindi che ci si av¬ 
vìi alla soluzione dei gravi 
problemi relativi al trasporto 
produttivo, che ovevano deter¬ 
minato, e tuttora determinano 
una situazione di estremo di¬ 
sagio. dovuto alla precarietà e 
alla inefficienza nel servizio e 
di conseguente tensione tra le 
popolazioni della nostra Pro¬ 
vincia. 

Già la costituzione del con¬ 
sorzio. avvenuta un anno fa e 
al quale avevano aderito cir¬ 
ca sessanta comuni, aveva la¬ 
sciato ben sperare per 11 fu¬ 
turo. 


in una scuola elementare di Grngnane 


Aule scolastiche 
trasformate in 
abitazione privata 

Le aule sono state occupate da un bidello 
Responsabilità dell'amministrazione comu¬ 
nale - Una protesta del consiglio di circolo 


Tre aule, nel pieno dell’an¬ 
no scolastico, sono state de¬ 
stinate ad abitazione civile, 
Impedendo a decine di alun¬ 
ni di usufruirne per il nor¬ 
male svolgimento delle lezio¬ 
ni. Questo incredibile episo¬ 
dio è accaduto nella scuola 
elementare del Petraro, una 
frazione del comune di Qra- 
gnano. Protagonisti: 11 bidello 
della scuola, Berardo Cala¬ 
brese, che si è già Insediato 
nella sua nuova abitazione; 
l’amministrazione comunale 
di Gragnano, presieduta dal 
de De Rosa, che ha concesso 
in questi giorni l’autorizza¬ 
zione al Calabrese di prende¬ 
re possesso di una proprietà 
comunale, e la ditta Mario- 
ne, anch’essa di Gragnano. 
che sta eseguendo i lavori di 
trasformazione delle aule in 
abitazione. 

Intanto li bidello, che è no¬ 
to nella zona come attivo 
propagandista della DC. si è 
trasferito con 1 propri fami¬ 


liari nella scuola portando 
con sé i letti e le suppellet¬ 
tili. Nessuna comunicazione 
ufficiale d’altra parte è sta¬ 
ta trasmessa al direttore di¬ 
dattico. 11 consiglio di circo¬ 
lo ha immediatamente eleva¬ 
to una protesta aU’ainmini- 
strazlone comunale e al prov¬ 
veditore per la discutibile de¬ 
cisione di privare la scuola 
dislrutture che normalmente 
venivano utilizzate per le at 
tività didattiche. 

Quella del Petraro è una 
delle poche scuole che anco¬ 
ra non fa il doppio turno e 
che anzi può disporre di una 
aula libera per attività post¬ 
scolastiche. Ade.sso. in segui¬ 
to a questo episodio che giu¬ 
stifica solo come una mano¬ 
vra clientelare, .si renderà im¬ 
possibile la pro.secuzione di 
tutta una serie di stimolanti 
Iniziative dal giornalino 
alla proiezione di (ilapositive 
— in corso neU’istituto. 


VOCI DELLA CITTÀ 


I cartellini 
dei prezzi sui 
prodotti alimentari 

E’ assurdo che dopo un 
trentennio di politica cliente¬ 
lare la DC debba Imporre i 
noti duri sacrifici ai lavora¬ 
tori. colpevoli soltanto di aver¬ 
le affidato il ixjtere dello 
stato per l’intero trentennio. 
Comunque, perché non si af¬ 
fondi nelle note difficoltà 
economiche, 1 lavoratori ac¬ 
cettano i duri sacrifici nella 
speranza che l’austerità ven¬ 
ga estesa a tutti in misura 
adeguata. 

Non è giusto per, che alla 
austerità si aggiunga l’esoso 
profitto del medio e piccolo 
commercio. Per gli esercenti 
e gli ambulanti sarebbe neces¬ 
saria una seria disciplina, 
perché non è giusto che alla 
ascesa galoppante dei prezzi 
di prima necessità si aggiun¬ 
gano aumenti ingiustificati. 


Ad esempio, quando viene 
ventilato il prossimo aumen¬ 
to del prezzo di un genere, 
questo scompare dalla circo¬ 
lazione per ricomparire alla 
decorrenza dei sovrappezzo. 
Ma perché sul generi confe¬ 
zionati come Io zucchero, la 
pasta, ecc. non si appone il 
prezzo stampato prò tempo¬ 
re? Allora non vi sarebbero 
ragioni di nascondere i pro¬ 
dotti perché il prezzo sarebbe 
sempre quello segnato. 

Cosi, saremmo aggrediti so¬ 
lo dall’austerità legale, e non 
pure da quella illegale dei pro¬ 
fittatori privati! 

Un gruppo di abitanti 
di Miano 


Un marittimo 
in cassa malattia 

Sono un marittimo che ha 
fatto sempre il suo dovere. 
Pa.c.ircs due mesi sono sotto 




taccuim (ailturale 


SCHERMI E RIDA ITE 


cassa malattia perché seria¬ 
mente ammalato. Gli stessi 
medici della Cassa Marittima 
mi hanno fatto molte analisi 
e radiografie e, in Seguito e 
queste.- nei giorni scorsi mi 
avevano avvertito che avrei 
dovuto fare ancora molti ac¬ 
certamenti. Poi improvvisa¬ 
mente mi iianno comunicato 
che ero guarito e che potevo 
tornare a lavorare. 

Com’è possibile che abbia¬ 
no cambiato idea cosi iniprov 
visamente? E perché ari una 
mia richiesta non m: hanno 
voluto consegnare i risult'ili 
delle analisi e le radiografie? 
Forse temono che su questi 
esami un altro medico, ostra 
neo alla cassa, potrebbe fare 
una diagnosi divensa. Non rie¬ 
sco a spiegarmi come si jxissa 
mandare a lavorare una per- 
55ona veramente malata, quan 
do è noto che molte persone 
sane restano a casa per ma¬ 
lattia, anche per anni. 

DE VITA ENRICO 
Via delle Puglie 

.K.t 
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Cinema 


€8TURDUST9 di apted 
ALLA CINETECA ALTRO 

Dopo l'opera « incompiuta » 
di rasolini, (( Appunti per una 
Orestiade Africana», la Cine¬ 
teca Altro presenta un nuo¬ 
vo film inedito. SI tratta di 
« Strdust » di Michael Apted. 
prodotto dalla United Artlst 
e dalla Emi, che, come si sa. 
sono due grosse case disco- 
grafiche, specializzate quin¬ 
di in quello « sfrutttamento » 
delie star musicali che il film 
intende denunciare. 

- II film ha infatti per og¬ 
getto una figura addirittura 
mitica nel nostro tipo di so¬ 
cietà. Quella del cantante di 
musica pop, movimento che 
è diventato un dato cultura¬ 
le costante per I giovani 
d’oggi. 

Ambientato in un paese e 
in un’epoca molto simili al¬ 
l’Inghilterra all’epoca dei 
Beatles, il film si sviluppa se¬ 
guendo l’ascesa di un can¬ 
tante che passa attraverso 
tutte le fasi di un progressi¬ 
vo processo di mercificazione, 
al termine del quale si ritro¬ 
verà distrutto fisicamente e 
moralmente, in quanto dalia 
sua figura saranno stati de¬ 
liberatamente cancellati tut¬ 
ti i tratti umani. 

A questo punto la sua sor¬ 
te fisica diventa indifferen¬ 
te, visto che non più di un 
essere umano si tratta, ma 
del suo fantasma. Ber non 
rovinare il bellissimo e rapi¬ 
dissimo finaTe del film dire¬ 
mo soltanto che il punto con¬ 
clusivo di esso è probabilmen¬ 
te costruito sulla battuta del 
personaggio interpretato da 
David Essex, il quale alla do¬ 
manda di un giornalista: — 
Per lei cos’è Dio? — rispon¬ 
de; — Due o tre milioni di 
dollari, le tasse e la percen¬ 
tuale al manager. 

n ' personaggio, insomma. 
sotto l’effetto di una super- 
dose di droga risponda una 
volta Unto, l'assoluta verità. 
Ma qtiesta verità non va let- 
U come rinuncia ai valori di¬ 
vini, bensì come un’acquisi¬ 
zione dei valori connaturati 
alla società che questo tipo 
di mostri crea. 

«Sturdust» è un film con¬ 
dotto con indubbia maestria 
e che si avvale inoltre di per¬ 
sonaggi reali della pop mu¬ 
sic contemporanea, il che ne 
fa un articolo ghiotto er gli 
appassionati in tal genere. 

r. r. 


Libri 


DIBATTITO SU 
«CULTURA DI MASSA 
B ISTITUZIONI » 

Nel giorni scorsi, durante 
lo svolgimento del congresso 
nasionale dell’ARCI, è «‘.ito 
presenUto il libro «Cultura 
di massa e istltuslonl* di A. 
Morandi. M. Fabbri e O. Ac- 
quavlva, edito da De Donato. 
Oli autori partendo dagli aiti 
dfl soqilpaiio.che l’ARCI tea- 
BO a maggio suH'argomento, 


indicano 1 compiti nuovi che 
l’associazionismo può c rie- 
ve svolgere nella nazione e 
nel Mezzogiorno in partico¬ 
lare. 

« Costruire un movimento 
culturale organico al tipo di 
crisi che attanaglia il Mezzo¬ 
giorno per poterne uscire ad 
un livello più alto » sono stato 
le parole conclusive del prof. 
Biagio De Giovanni, che ha 
presentato il libro e ha dato 
cosi l’avvio ad un dibattito 
serrato. Non limitandosi al so¬ 
li contenuti del libro gli inter¬ 
venti hanno assunto un respi¬ 
ro più ampio evidenziando 
due tesi contrapposte sul 
« protagonismo culturale del 
sud ». 

((L’Italia meridionale è riu¬ 
scita veramente ad affrancar¬ 
si dalia condizione semlcolo- 
nlale di un tempo, è riuscita 
a diventare protagonista de’.! t 
propria storia culturale e io- 
ciale » — ha detto M. F.ib- 
bri — o, al contrario le si¬ 
tuazioni di avanzamento cul¬ 
turale del sud sono invece co¬ 
me è stato affermato in al¬ 
tri interventi, solo fatti spora¬ 
dici non generalizzati, tipici 
delle città più avanzate, non 
certo delle campagne. 

Logicamente nel corso del 
dibattito si è tentata una me¬ 
diazione tra le due posizioni 
riconoscendo agli insediamen¬ 
ti industriali di non essere .so¬ 
lo « cattedrali nel deserto 
ma di aver avuto il merito 
di avere comunque portato 
una nuova realtà nelle ac.iin- 
pagne»; di avere costituito 
una classe operaia le cui e..i- 
genze di associazionismo h.i,o- 
no bisogno di risposte di ti¬ 
po nuovo. 

Il libro In que.stione non è 
certamente frutto di .sola ri¬ 
flessione ma è parte di un 
complessivo progetto . di svi¬ 
luppo cui devono arriv.arc i 
contributi di forze ed interlo¬ 
cutori diversi. Con queste pre¬ 
messe in tempi non lont.ani. 
è prevista la pubblicazione di 
altri volumi. 


m. CI. 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa - Tei. 6S5.S48) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Sceneggiala: «Odio e vcndctla». 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 40S.000) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Slascra solo alle 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: < Natale 
in cas> Cupiello ■, di Eduardo 
Da Filiooo 

MARGHERITA (Galleria Umberto t 
Tel. 417.43G) 

.. ri . 1 , 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Il Teatro di Genova presenta: 
e Equus », di Pclcr Shalfcr. 
TEATRO DELLE ARTI (Salita Arc- 
- nella • Tei. 340.230) 

Ore 21,15: <■ Moloch (Ameri¬ 
ca... America). 

SANNAZZARO . 

Stasera alle 17,30-21,30, la 
Compagnia Stsbilo nspolelena 
presenta: ■ Scarpa rolla c ccr- 
vello lino » di Ga-tano Di Malo. 
La perla (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

« La modella >. 

TEATRO IL PARLONE (Piana S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

CENTRO TEATRO SPAZIO SAN 
GIORGIO A CREMANO (Via 
S. Giorgio Vecchio 22) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO 

Alle ore 21,15 la Ccop, Teatro 
Libero presenta. * Masaniello «. 

CIRCOM ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa 
Mariano Semmola) 

< Riposo) 

CIRCOLO ARTI-SOLCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

(Rir-esoi 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 > S. Giorgia a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 
n. 30) 

Alle 18, 20, 22 (anteprima); 
a SlardusI >. di Michael Apted. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te- 
lelono 377.046) 

Brutti, sporchi e cattivi, con 
N. Manfredi - SA (VM 14) 

MAXIMUM (Via EIcna, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Novecento - Allo I, con G. Dc- 
oardlcu - DR (VM 14) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 41S.371) * . 

« Lenny ». . 

NUOVO (Via Montccalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontro con le fan- 
tescienza: « Il iantaima dello 
spatio ». 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

« Sugirland Express ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADtR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Oh. Stralina, con R. Pozzetto 
S (VM 16) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

Con la rabbia agli occhi 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
tetono 418. 680) 

Tutti gli uomini del presidente 

AMBASCIATORI (Via Critpi, 33 
Tel. 683.12B) 

Il presagio, con G Pech 
OR (VM 181 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Mary Popplns, con 1 Andrews 
M 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosla 
Tel. 415.361) 

Missouri 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Mary Popplns, con J. Andrcv/s 
M 


CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Bruce Lee, il furore della Cina 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Complotto in lamigll», con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Con la rabbia agli occhi 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Dimmi che fai tutto per me 
FILANGIERI (Via Filaniitri, 4 
Tei. 417.437) 

Taxi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tet. 310.483) . . 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te> 
lafono 418.880) 

Signore e signori buonanotte 
ODEON (Piazza Piedigretta, 12 
Tel. 688.360) 

Missouri 

ROXY (Vie Tarsia - T. 343.149) 
Taxi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucie, 59 
Tel. 415.572) 

Oh, Serailne, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

TITANUS (Corso Novera, 37 - T«- 
lelono 268.122) 

L'innocente, con G. Giannini 
OR (VM 14) 


TENDA 

DEI MASANIELLO 

Oggi riposo. Domani ore 21,15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 


presenta 


CIOIVE 


Masaniello 

Posto unico L 2000 

Prenotazioni tei. 268.108 


Trionfale 

successo 


Conferenza 


IL MATRIMONIO 

NEL MEDIOEVO I 

Oggi, alle 10,30. a cura del 
seminario di stoii.a medioe- I 
vale e moderna delia facoltà • 
di lettere e filcsofia e de’.l’i- 
stltuto francese di Napoli, il 
prof. O. Duby terrà, presso 
ristltuto di geografia de’.!.! 
stessa facoltà (largo S. Mar¬ 
cellino) una conversazione .su', 
tema « n matrimonio noi me¬ 
dioevo ». 


TEATRO A NOLA 


Il teatro di Marighano di 
Leo De Berardinis e di Perla 
Pelagallo, presenterà oggi a 
Nola, al teatro Umberto, lo 
spettacolo «Chianto e rrsave. 
risate e chianto». patrocina¬ 
to dsU'ARCI. Lo spettacolo 
sarà ripre.=;o dalla RAI-TV. 
L’ingresso è per inviti. 


Il giallo' piu' sconvolgente 
del nostro secolo 


REOFORO/KOFFMAN 

TUTTI GU ItOiBM 
DEL PRESIDENTE 


«Tir R Yoro '?<,•« httmw 
C o OJ.'-'. 
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CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL’INIZIO 

INIZIO FILM: 1 S - 17 ^ • 20 • 22 ^ 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusta, 59 - T«- 
Iclono 619.923) 

L’eredità Ferramontl, con O. 
Se.ida - DR (VM 18) 
ADRIANO (Via Monleolivcto, 12 
Tel. 313.005) 

L’eredità Ferramontl, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La ghigliottina volante, con C. 
Kuan-Tai - A (VM 18) 

ARCO (Via Aleatandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La moglie erotica, con 0. Wla- 
minck - 5 (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 > Te¬ 
lefono 377.352) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Cuinncis • SA 
AVIION (Viale degli Aitroniuli, 
Colli Aminel - Tel. 741.92.64) 
Tutti poaaone arricchir*, tranne 
i poveri, con E. Montctino • C 
BERNINI (Via BtrninI, 113 - Ta- 
Itlone 377.109) 

Tutti possono arricchir» tranne 
i poveri, con E Montesano - C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- 
leiono 444.800) 

Cn.uso Dtf camoio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

L’eradilà Ferramenti, con D. 
Sanda • OR (VM 18) 


3" settimana 
di eccezionale 
successo al 


EDEN (Via O. Santetice . Tele¬ 
fono 322.774) 

Brutti, sporchi e celtivi, con N. 
Manircdi • SA (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Guardiamola nuda e poi deci¬ 
diamo 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala B • La vendetta deH’uomo 
chiamalo cavallo, con R. Har¬ 
ris • A 

Sala A - Drum rulllme mandin- 
go, con K. Norton 
DR (VM 18) 

LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 • Tel. 759.02.43) 

Tulli postene «rrlccbbat tranne 
i poveri, con E.'Monfesàno - C 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.D98I : ’ 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck - 5 (VM 18) i . 
PLAZA (Via Kerbakar, 7 - Tele¬ 
fono 370.519} 

L’Innocente, con G. Giannini - 
DR (VM 14} 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.518) 

Grizzly, l’orso che uccide, con 
G. George - DR 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - T*- 
lafene 680.266) 

Pink Floyd a Pompei - M 
AMERICA (Sen Martine - Tele¬ 
fono 248.982) 

Mean streets. con R. De Niro 
DR (VM 14) 


AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia . Tele¬ 
fono 343.722) 

Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Brutti, iporcbi • cattivi, con 
N. Manircdi - SA (VM 14) 
A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia¬ 
no - Tel. 740.80.48) 

Agente 373 polite connection, 
con R. Duvalt - DR (VM 14) 
BELLINI (Via Beillni • Talalo- 
no 361.222) 

’ Il trucido m lo sbirro, con T. 
Millan • C (VM 14) - 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, ' 2 
Tel. 342.552) 

li texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Easiwood • A 
CAPITOL (Via Marsicane - Tele, 
ione 343.469) 

L’uccello dalle piume di cristal¬ 
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Cellcria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Camp 7, con J. Bliss 
OR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
atro • Tel. 321.339) 

Il castello meledetio, con T. 
Posfen - G (VM 14) 


1975: Una sera ci incontrammo 
1976: Dì nuovo Johnny Doremi 


PER RIDERE A GEHO CONTINUO 
NEL FILM PER TUHI INDISTINTAMENn 







I jSròofia?-- 

'OIMMI che EAl 

tutto PER ME 


ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

Zabrinskie Point, di M. Aulo- 
nisui - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 
Nashville, di R. Altmon - SA 
PIERROT (Via A. C. De Mels S8 
Tal. 756.78.02) 

Karaté a Sciangai 
POSILLIPO (V. Posillipo 39 • Te- 
telono 769.47.41) 

E poi lo chiamarono il Magnili- 
co. con T. Hill - SA 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
L’arrivista, con A. Delon - DR 
ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele- 
■ fono 760.19.32) 

‘ Chen, il gigante del Kung-Fu 
SELIS (Via Vilterio Veneto, 269 
> Tal. 740.60.48) 

Città violenta, con C. Dronsuri 
DR (VM 14),. 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Faccia di spia, con M. Malato 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Il principe Asim 

VITTORIA (Via Piscilelli 18 - Ta- 
lalono 377.937) 

Che stangale ragazzi, con R. 
V/idmark - C 


IMMINENTE 
A NAPOLI 
IN 3 IMPORTANTI 
CINEMA 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 . 
ANCONA . TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU 21.500) 


r Unità / martedì 9 novembre 1976 


Mentre si avvicina la conferenza regionale organizzativa 


Faticosa ricerca di un accordo 
sul nuovo segretario della DC 

Numerose « fumate nere » dopo gli ultimi incontri del comitato regionale • Il contrasto fra mag¬ 
gioranza « zaccagniniana » e minoranza « forlaniana » • Urge che lo scudocrociato superi r«impasse» 


Nuovi incarichi nel grupi^ socialista 

Rimpasto 
nella Giunta 
^ di Urbino 

Una dichiarazione di Massi - Si raf¬ 
forza la collaborazione tra Pei e Psi 


Una retrospettiva ad Ancona in ricordo dell'artista scomparso 


OMAGGIO A LEVI 


AH'inaugurazione presenti le maggiori autorità cittadine e della Regione 
Il posto importante della letteratura e della pittura di Levi nel panorama 
culturale italiano degli ultimi trent’anni - Da « Cristo si è fermato ad 
Eboli » airespressionismo, ai neorealismo • Coerente scelta anti-fascista 


ANCONA - li Comitato provinciale invia un odg a Leone 

L’Anpi chiede la grazia 
per i partigiani reclusi 

La richiesta inoltrata anche ai presidenti delle Camere 
No alla finale di Coppa Davis con i cileni in dicembre 


ANCONA, 8 

11 Comitato provinciale 
dell'ANPI di Ancona ha 
sollevato esigenze e pre.so 
posizione .su due questio¬ 
ni di piirticolure interesse: 
ha avanzato richiesta di 
grazia per i partigiani che 
ancora .scontano il carce¬ 
re e l’esilio per fatti ine¬ 
renti alla guerra di Li¬ 
berazione; ha e.spresso 
opposizione alla parteei- 
pazione di atleti italiani 
alla tinaie della Coppa 
Davis di tennis da dispu¬ 
tarsi in Cile. 

Sulla prima questione e 
stato votato un ordine del 
giorno inviato al Presi¬ 
dente della Repubblica, ai 
Presidenti della Camera e 
del Senato e al ministro 
di Grazia e Giustizia. Nel 
documento si esprime sde¬ 
gno per la costrizione in 
carcere o in esilio — a 80 
anni dall’avvento della 
Repubblica hat'a dalla Re¬ 
sistènza uieelne di 


partigiani perseguiti e con¬ 
dannati per avvenimenti 
legati alla guerra di Libe¬ 
razione. 

Il Comitato provii'.'iale 
ANPI. mentre prende atto 
con .soddisfazione — si leg¬ 
ge nell’ordine del gior¬ 
no — della grazia già con¬ 
cessa a numerosi altri par¬ 
tigiani. rivolge appello < al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca affinché conceda solle¬ 
citamente !a grazia a tutti 
i partigiani per restituirli 
così alla libertà, alla fami¬ 
glia, ai compagni con i 
quali nel 1943-40 combat¬ 
terono e vinsero il nazifa¬ 
scismo, riscattando l’ono¬ 
re dell’Italia ». 

Sullo svolgimento della 
Coppa Davis, TANFI pro¬ 
vinciale si associa unani¬ 
me alla richiesta che da 
ogni parte d’Italia viene 
rivolta al nostro Governo 
perché non conceda il vi¬ 
sto alla partecipazione 
della rappresentativa U.a- 


liana alTincontro con 
quella cilena. 

« Lo svolgimento del¬ 
la manifestazione sportiva 
— osserva il Comitato pro¬ 
vinciale ANPI — sarebbe 
di aiuto alla cricca di cri¬ 
minali che attualmente 
detiene in Cile il potere 
preso co.n la violenza e 
che non riesce ad uscire 
dall’isolamento politico, 
morale c materiale a cui 
Tha condannata il mondo 
civile ». 

« In tutto il Cile, come 
nello stadio lager di San¬ 
tiago, dove sono stati rin¬ 
chiusi c massacrali mi¬ 
gliaia di cileni, si dovrà 
tornare — rileva TANFI 
solo quando verranno ri¬ 
pristinale, anche con la 
nostra solidarietà e lotta, 
la libertà e la democra¬ 
zia ». 

Pure questo secondo do¬ 
cumento è stato inviato al 
Presidente della Repubbli¬ 
ca ed ai Presidenti dei ; 
diiè'r^ml'déT Parlamento, ri 


notizie d aH e càttà ^^ S 

Pesaro: manifestazione sulla riforma scolastica 



PESARO — Un recente sciopero studentesco 

PESARO. 8 

Folta c attenta la partec-ipazione che ha 
coiitrasse.gnato al Te-jtro SjMirimcntale del 
Comune tli Pesaro la manifestazione indetta 
dalla Federazione provinciale comunista per 
la salvezza ed il rinnovamento della scuola. 

•i ! comuni-sti si battono per tra.sforniarc 
con la scuola Teconomia e la società k il 
tema centrale su cui ha sviluppato l’inter- 
vc*-ito tli aiwrtura il compagno Giorgio Tr?.’- 
naii. segretario provinciale del PCI. 


Mara Cedrini una giovane studcnte.ssa mi¬ 
litante nella FGCI e Antonio .Nanni, inse¬ 
gnante, re.siKKi.sabile delia commissione pro¬ 
vinciale .scuola del nostro partito hanno posto 
Taccento rispettivamente sulle esperienze di 
lotta tiegii studenti e del personale docente 
e non insegnante per la riforma della .scuola. 

La manifc.stazione si è conclu.sa con l’in- 
tervento del comp-ag.no Marino Raicicli del 
Comitato Centrale del • PCI e membro della 
commissione Pubblica Lstruzionc della Ca- 


Pesaro 


Ancona [ 


S. Benedetto 


Già appaltati 
i lavori per 
Villa Vittoria 
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Nei giorni scorsi, con due 
distinte gare di appalto, il 
Comune di Pesaro ha affida¬ 
lo a ditte locali i lavori per 
la sistemazione della casa co¬ 
lonica alTìntemo del parco di 
Villa Vittoria c per la costru¬ 
zione di un impianto sportivo 

Come è noto, una vasta 
area in località Villa Vittori.n 
(dietro la nuova caserma dei 
vigili del fuoco) è stata cedu¬ 
ta nel 1973 dalTAmministra- 
zione provinciale a! Comune 
di Pesaro, che l’ha dest.na 
ta a parco pubblico c. dopo 
aver sistemato le stradine in 
teme, collocato le p.mchine 
e realizzato un laghetto. Tha 
aperta ai citt.ndini. 

La casa colonica di due 
piani che sorge alTintemo del 
parco sarà destinata, ultima¬ 
ti i lavori di sistemazione, ad 
attività didattiche e di quar 
tiere. Al piano terra, oltre ai 
servizi igienici c la cucina, 
verrà ricavata un’aula per at¬ 
tività collettive, li primo pia¬ 
no sarà invece riservalo ad 
attività di gruppo, che richie¬ 
dono spazi raccolti e tran¬ 
quilli: sono previste infatti al¬ 
cune aule di piccole dimen¬ 
sioni c due sale di lettura. 

L’importo previsto per que- 
.sto intervento è di M milio 
ni e mezzo di lire. Di questi. 
2.1 milioni sono stati messi a 
disposizione dalTAmministra- 
zione comunale, gli altri 15 
vengono da un contributo del¬ 
l’Associazione .Aiuti Intema¬ 
zionali. 

L’impianto sportivo poliva¬ 
lente .sorgerà adiacente alla 
ca.sa colonica per una super¬ 
ficie di 1.090 mq. o vi si po¬ 
trà praticare pattinaggio, pal¬ 
lavolo. pallacanestro, palla¬ 
mano e tennis. Il costo del- 
rimpianto sarà di 12 milioni: 
* milioni e mezzo dal Comu¬ 
ne. 5 milioni da’T.A.Al e 4 
nsilloni e mezzo dalla Regio 
a* Marche. 


Assemblea sul | Un dibattito 
razionamento | del PCI sulla 
del gas metano riforma sanitaria 
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Ne! corso di una assem¬ 
blea generale di consiglieri 
di quartiere, convocata daTui 
Amministrazione comunale 
della città dorica, si è a lungo 
discusso sulla nece.ssità di 
« risparmiare » il gas meta- 
no. La politica cap-estro ae;- 
I.i SN.AM sta ponendo ;n 
serie difficoltà la azienda mu¬ 
nicipalizzata: la penale pa¬ 
gata alla società supera gii 
800 milioni annui. 

Nel corso deil’incontro l’as¬ 
sessore Lucantoni prima, : di¬ 
rigenti delia azienda meta:io 
poi. hanno spiegato l’infau¬ 
sto meccanismo secondo cui, 
nel momento in cui si su¬ 
perano i 12 mila metri cu¬ 
bi orari di metano, .scattano 
tariffe a libere » salatissime. 

E’ stato ch.arito anche c.ie 
il fabbisogno rea’e deli.» città. 
comprr.so il sodd_sr.scimento 
della nuova domand.!. si ag¬ 
gira attorno ai 16-17 mila me¬ 
tri cubi orari. 

Come risolxcre questo pro¬ 
blema? Innazitutto — si è det¬ 
to — cominciando a smasche¬ 
rare in ogni sede la deleteria 
politica della SN.AM, che pun¬ 
ta in questo momento ad una 
drastica restrizione dei comu¬ 
ni. Inoltre, resporus.abiiizzando 
i cittadini, attraverso i Con¬ 
sigli d- qu-artiere. ad .ìutorc- 
golarsi nel con.sumo dei g.rs 
per riscaldamento. In questo 
caso, due sono le eventuali¬ 
tà su CUI .si dovrà di.scutere 
in modo approfondito nelle as- 
.semblee popolari: organizza¬ 
re il contenimento dei ron.su- 
mo attraverso la chiusura de¬ 
gli impianti di erogazione per 
rirca sei ore a! giorno, in 
ciascuna zona delimitata del¬ 
la città (.si tratterebbe di at¬ 
tuare due o tre interruzioni 
al giorno), oppure erog.are il 
metano a chiunque ne f.iccia 
richiesta — anche ai nuovi 
utenti, dunque — ma aumen 
tando le tariffe. 
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Si è svolto nei Salone Giam- 
manni un incontro dibattito 
organizzato dal PCI sulla ri¬ 
forma sanitaria. Hanno par¬ 
tecipato il comp.agno Sciarra 
co.nsialiere deli'O.spedaic civi- 
ic. il comp.igno Caivare.si del¬ 
la Commissione provinciale 
Srnità de! partito, il ncurolo 
20 Ga.d; e '.a compagna Mai 
gari vice • presidente della 
Commissione consiliare regio 
naie delia Sanità. 

Nel corso dell’incontro si è 
sostenuta più volte la neces¬ 
sità di istituire attraverso la 
Ieg 2 e n. 40 i con-sorzi socio 
sanitari tra Comuni, in attesa 
dcli.a riforma sanitaria. 

Queste strutture provvisorie 
potranno preparare il terreno 
alia co-Mluzione delle unità 
socio .sanitarie locali, unifi¬ 
cando e coordinando i servizi 
cgg; .separati da rigide strui 
ture burocratiche. 

V. compagno Ca’.varesi hi 
messo in evidenza come la 
mancanza nella provincia di 
Ascoli di una delimitazione 
e organizzazione dei rompren 
sori, impedisce una definizio¬ 
ne prerisa deH’ambito terri¬ 
toriale dei corusorzì. 

Si è anche affrontato il prò 
biema del rapporto tra (Con¬ 
sorzi c Comuni individuando 
delie contraddizioni che devo¬ 
no essere urgentemente risol¬ 
te. 

In conclusione la compazna 
Malgari ha ribadito la neces¬ 
sità delTi-stimzione dei Con- 
.sorzi. in quanto essi non ser 
vono .solo a razionalizzare il 
sistema sanitario, ma anche a 
oualificare !a capacità delle 
strutture esistenti. Oltre al- 
Timneono p-cr = Conso-^i de¬ 
ve es.serc: quello per la de¬ 
finizione dei compren.sori e 
per la riconversione del per¬ 
sonale medico e paramedico. 

Da! convengo è emersa la 
neces-sità di allargare il dibat¬ 
tito sulla riforma sanitaria 
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.Non è .stata anco.-a ricucita 
la frattura rivelatasi all’in- 
terno del Co.mitato rc.gionale 
[ (Iella DC attorno alla nomina 
del nuovo segretario region i 
le e degli altri organismi di- 
rige.ili del partito. 11 Comi¬ 
tato regionale scudocrociato 
è. infatti, chiamato, in prati¬ 
ca. a nomina.'e Tintelo ver¬ 
tice marchigiano della DC; 
oltre la .sostituzione lo ricon¬ 
ferma) del dimissionario se- 
grotarif), Diego Ter.'oni. dovrà 
procedere alla rieoitituzione 
della Giunta esecutiva c an 
che della direzione della qua 
le molti membri hanno pure 
preso itato le dimissioni. 

Omiai molti incontri del 
Comitato regionale si .so<io 
risolti COI inconcludenti «fu¬ 
mate nere ». Si faceva affi¬ 
damento — ma era una sjie- 
ran/.a eccessiva per il su 
peramento delle divergenze. 
sulTopera di una Commissio 
ne composta da sei memhr': 
tre della coalizione « zacca 
giiniana» (Verdini. Cristiani. 
De .Maio) e altri tre scelti 
fra i « fo.-laiiiani » (Ceritini. 
Bassotti e Cur/i). 

La creazione della Comniis 
.sione “ avan/.iamo una con 
siderazione dall’esterno — ap 
pariva. tuttavia, corrisjioiidcn- 
te più che a (‘sigenze di 
dibattito e chiarimento poli¬ 
tico. ad obbiettivi di compro¬ 
messo o incastro fra le di- 
ver.se jiioposte di organigram 
ma: non a caso la Coinmis- 
-sione dei .< sei » è caduta p o 
prio sul suo terreno. Un ter¬ 
reno — per quanto è dato 
sapere visto elio la DC man 
tiene il massimo ri.serlio an- 
I che a livello di iscritti — 
preferito dalla corrente « for- 
laniana *. Infatti sarebbe pro¬ 
prio di que.sl’ultima la richie¬ 
sta di nomina di un suo espo 
ncnte al pii.sto di segretario 
regionale: contropartita l'as 
segnaziono ai « zaceagninia- 
iii » della maggioranza nella 
direzione regionale (9 su 17 
membri). 

In un quadro del genere si 
ha la scvnsazione di respirare 
ancora l’aria stantia dei vec¬ 
chi equilibrismi, dei sapienti 
(lo.saggi nella ripartizione del 
potere. Interessante, invece, 
notare la lYì'atrice basilare del¬ 
le divergenti proposte av.nn- 
zate dagli « zaccagniniani ». 

In sintesi, questo gruppo 
— sulla .scia di imizegni di- 
.scussi al Congres.so nazioial^' 
del pari ito — rifiuterebbe la 
logica dei nominalismi e delle 
correnti. Si faccia — è quan 
lo sosterrebbe — una scelta 
di uomini alTaltezza delTat- 
tuale difficile situazione, e li 
si collochi ai vertici della DC. 
Insomma. la prevalenza della 
idoneità e del valore dei pre- 
.scelti sulle tattiche e i tor¬ 
naconto delle correnti. 

I s forlaniani » replicano, 
accusando di .strumentalisnio 
c doppiogiochismo la tesi de 
gli «zaccagniniani»: insom 
ma. la cacciata dello .spirito 
di fazione sarebbe solo un 
falso alibi. Come si vede, la 
polemica .si rivolge sterilmen¬ 
te su .so stessa. 

Quello che si intravvede dal 
di fuori è piutto.sto Toscura- 
mento nel defatigante -i hr.ac- 
cio di forza » di un i tematica 
politica, di un confronto sulla 
linea del partito .-ielle Marche 
e nel paese. Ripetiamo: Tos- 
serv.izione viene ricavata da 
un osservatorio esterno. Ma 
la DC può eternamente rin 
viare la chiarezza c chiuier.si 
« a riccio >? 

Una ennesima riunione del 
Comitato regionale de è stata 
indetta per il Li novembre. 
Nel frattempo i « s-ei » conti 
nueranno n vedersi e a son- 
d.nro le passibilità di ma in¬ 
tesa. 

Intanto sullo .scudo crociato 
premono scadenze che rischia¬ 
no di approfondirne i .solchi 
interni: il 20 e 21 novcmb'e 
si svol.gerà a Pesaro il Coa- 
gresso provi-nciale c per il 
27-28 novembre ò in calenda¬ 
rio la confcrcn'.a regionale 
organizzativa. Inquietante a 
questo punto la proiezione del¬ 
la impasse de. 

Si attr-aversa m momento 
tutt’altro che tranquillo, g'a- 
vidn di minacce, e non c'è 
d.avvoro b'sogno che la DC 
rovesci ancora una volta il 
proprio malessere sul capo 
di una società di por sò così 
assillata c torme.ntata. 


A Pesaro 
I conferenza 
provinciale 
deiriNAC 

) 
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La 1. Conferenza provinciale d. 
organizzaz.one dell'INAC (Istituto 
Nazionale dell’Alleanza Centadin ) 
sui problemi ass.stenziali e previ¬ 
denziali avrà luogo a Pesaro mer¬ 
coledì 10 novembre con inizio al- . 
le 1S nella Saia del Consiglio co¬ 
munale. 

Il programma dei la/orì prevede i 
ta relazione ntroduttiva della com¬ 
pagna Rosy Moretti sul tema «L'im¬ 
pegno dell'INAC c dell'Alleanza, 
l'azione unitaria nelle campagne 
per le conquiste della parità pre¬ 
videnziale e sanitaria >. 

A conclusione del dibattito par¬ 
lerà l'on. Renato Ognibene della 
presidenza nazionale dell'Alleanza ! 
Contad.ni. 1 


L’ultimo Consiglio comunale ha esaminalo e poi votato 
alcune modifiche nelle rappresentanze socialiste in Giun¬ 
ta e nel Consiglio stesso: il compagno Aldo Londei sosti¬ 
tuisce Alberto Franci nella carica di consigliere e di 
a.ssesore ai lavori pubblici; il compagno Eraldo Romagnoli 
sostituisce Mariangelo Massi nella carica di vicesindaco e 
a.ssessore al bilancio; il compagno Mariangelo Massi è 
capogruppo del PSI. 

Come è stato detto in vari interventi la gravità della 
situazione può trovare uno sbocco positivo nella unita¬ 
rietà del proces.so politico, nella collaborazione alle scelte, 
nella assunzione di respon.sabilità: il consolidamento e 
il rafforzamento (ìel rapporto con i socialLsti rappresen¬ 
tano un passo importante su tale via e dimostrano, 
qualora ve ne fosse bisogno, che prive di fondamento 
sono le voci e le illazioni che tendono, o hanno teso, a 
gettare zizzania. 

Ha dichiaralo infatti Ma.ssi: «Le modifiche nella uap 
presentanza socialista hanno un significato esclusiva 
mente tecnico e non politico. La sezione socialLsta di 
Urbino intende garantire la migliore e più efficace col¬ 
laborazione all’interno della amministrazione e dei suoi 
organi, sottolineando l’importanza del lavoro collegiale ». 

Ha quindi proseguito; < La validità della collabora¬ 
zione di sini.stra tra PSI e PCI nel nostro comune resta 
completamente intatta, anzi, rafforzata e resa più neces- 
.sana dalla evoluzione dello situazione politica nazionale 
c dalla situazione politico amministrativa locale. L’aggra¬ 
varsi continuo della situazione del paese esige ormai so¬ 
luzioni d’emergenza e lu collaborazione di tutte le forze 
democratiche e popolari in vista di scelte coraggiose e 
non più procrastinabili ». 

Anche Loris Mascioh capogruppo PCI nel corso del 
dibattito ha dibadito la validità della collaborazione; in 
Giunta, nel Consiglio comunale, nelle Commissioni con¬ 
siliari, nei Consigli di quartiere iche avranno liste uni¬ 
tarie» e in tutte quelle occasioni basilari per la vita 
economico politica di Urbino. 

« D’altra parte — ha affermato successivamente il com¬ 
pagno Giorgio Londei del gruppo comunista — la nuova 
Giunta si pre.senta più forte e più unita, degna quindi di 
raccogliere consensi dal PRi e dalla stes-sa DC. Mu lo 
spirito che ci muove è quello di andare — con le forze 
politiche rappresentate in Comune — ad un confronto 
sulle scelte per dimostrare alla popolazione la volontà di 
superare la crisi attuale. E la crisi si supera con l’unità 
delle forze ». 

Infine, prima di passare alla votazione, il sindaco 
compagno Oriano Magnani, riaffermata la solidità del 
rapporto PCI-PSI ed enunciate alcune scadenze e attività 
più vicine (tra cui un convegno sul decentramento dello 
.stato che si terrà in dicembre) si è intrattenuto ancora 
sul tema unità, «quella -- ha dello — che ha intanto 
portato tutti i partiti di Urbino ad un incontro, primo dì 
una serie, sollecitato dal gruppo consiliare del PCI. in cui 
si è discussa la po.ssibilità di determinare insieme le 
scelte di fondo del bilancio 1977 ». 

Maria Lenti 



ANCONA — Il pi-esidente Bastianelli alTinaugurazionc della relrospeltiva di Carlo Levi 
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Si è apert.a ad Ancona prc.s.so la Galleria 
« Portici ». alla presenza delle maggiori au¬ 
torità cittadine c della Regione, una mo.stra 
retrospettiva dedicata a Carlo Levi. La ma¬ 
nifestazione culturale anconeian.i, organiz 
zala .«otto i! patrocinio dei Consiglio regio 
naie Marche, vuole essere un omaggio al 
grande uomo di cultura 

Parlare di Levi, vuol dire p.irlare di nuv.zo 
.secolo di vita dedic.ita alla ciilturu e a’Tiin 
pegno politico, prima contro il la.scisnio e 
poi in una milizia tra le fo!-/e demociaiiche 
(nel 1963. è stalo eletto come indipendente 
al Senato nelle luste del PCI». Parlare d; 
Levi signilìca parlare di «Cri.ito si è fermato 
ad Eboli ». il libro che è rimasto nella .storia 
della letteratura itah.in.a come la più vera 
c la più .sentita le.stimonianza di un mondo 
meridionale sino .id allora inteso e ral fi¬ 
gurato come terra di briganti e di terroni. 

Il romanzo iLscito nel 1945 rievoca con ec¬ 
cezionale compiutezza il lungo periodo tra¬ 
scorso dalTautore. inviato dal regime fascista 
al confino, in uno sperduto pae.sino lucano. 
.Aliano. 

« Cri.sio SI è formalo ad Eboli — .scrisse 
Levi — mi pare .sia d primo momento cL 
una lunga stori.a che è continuata modifi 
oandosi. continua diversa, in me e nelle co.se 
c nei fatti nel cuore degli uomini, e in lutti 
i libri che ho .scritto c in quelli che .scrivo 
e .scriverò (...) fino a quando .sarò capace 
di vivere la contemporaneità e la coesi.stenza 


e l’unità di tutto il reale od intendere Inori 
della letteratura, il scn-so di un ge.ito di un 
volto e dell.i parola, come .semplice poetica 
poe.-iia ». 

.Abbiamo voluto accennine al Levi seni- 
tote non perché .siano distinguibili pcrlctta- 
mente ncll’artistii le due forme osprc.-isive 
(letteratura e palinai ma .solo perché di 
Levi .scrittore (.specialmente nel suo primo 
scritto, ma .indie in .iltrc produzioni come 
ad e.icmpio in » Paura della libertà»» si 
riirovano tutti gl; .-itilein: pittorici delia sua 
prouuzione. 

Per Lev. .-.i può parlare di una sentita ap¬ 
propriazione del «bilinguismo»; pittura è 
secondo Levi la v.a per stabilire un rapporto 
positivo con il mondo, e sotto questo aspetto 
e.s.sa rientra negli atti d; lilx-rtà umana di 
cui anche la letteratura fa parte' «amViedue 
le forme espre-v^ive — come scrive Giovanni 
Falaschi — .sono una risirosta alla ste.ssii esi¬ 
genza e trovano in quella origine c un fon¬ 
damento comune ». 

Le tappe più importanti dclTattività pit¬ 
torica dell'artista nascono nel lontano 1929 
quando Lev; aderì al grupiJO anti accademico 
ed espres.sionista dei «.sei pittori di Tonno» 
e culminano con la sua adesione (Venezia 
1954) alla poetica neorealistica. 

•Ad Ancotia è pre.sente una .selezione della 
sua più recente produzione, ad altLssimo li¬ 
vello qualitativo, che rappresenta la prima 
retraspettiva a livello nazionale a due anni 
dalla sua morte. 


LE INDAGINI SULLA MO R TE DELLA DICIOTTENNE DI SIROLO 

Pochi dubbi sul delitto. Molti sul movente 

Oramai gli inquirenti sembrano non avere più incertezze anche se si attende il responso defi¬ 
nitivo deir autopsia - Intanto si continua a ricercare tra gli amici di Maria Marinelli e coloro 
che sono stati con lei fino a poche ore dalla morte - Scomparsi un anello c una catenina della ragazza 


Su iniziativa delia FLM provinciale 

Delegati dei pìccoli cantieri 
oggi io assemblea ad Ancona 
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Oggi, martedì 9. alle ore 
14,30 presso la .sede della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici di Ancona avrà 
luogo Tassemblea dei delega¬ 
ti dei piccoli cantieri per 
discutere sugli sviluppi della 
vertenza sindacale. Per acce¬ 
lerare Tinizio del confroito 
.sulla piattaforma sindacale, 
il coordinamento FLM ha 
deci.so la convocazione di una 
assemblea aperta (da tener¬ 
si entro !a prima quindicina 
di novembre a! molo Sud», di 
presentare ai deputati la 
« proposta » sindacale per lo 
sviluppo del settore e stabili¬ 
re i collegamenti con il piano 
di ricenversione nazionale; di 
presentare al Comune di An¬ 
cona una proposta di intesa 
per definire 1 problemi dell’ 
inquinamento, dei trasporti e 
della mensa. 

Le maestranze e i sinda¬ 


cati si sono recentemente in¬ 
centrati con le amministra¬ 
zioni comunale e provincia¬ 
le di Ancona, con la Regione 
e i rappresentanti della FIN- 
Marche per discutere sulla 
costruzione degli scali di Al¬ 
loggio. L’incontro ha permes¬ 
so di verificare Timpe^o del 
Comune a rivedere il pro¬ 
getto (che conteneva anche 
la realizzazicoe del porto tu¬ 
ristico». in modo che preveda 
la sola costruzione degli scali. 

Inoltre la Provincia e il 
Comune hanno intenzione di 
arrivare a definire gli stru¬ 
menti di gestione e il piano 
di finanziamento dell’opera, 
ccn partecipazione pubblica 
e privata. 

Una pressione particolare 
dovranno operare i lavoratori 
nei confronti degli imprendi¬ 
tori. i quali, a differenza de 
gli Enti locali, mostrano an¬ 
cora di essere attendisti. 
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E’ stat'i assa5.sinala Maria 
Marinelli? La polizia dopo 
un certo periodo di perple.s- 
sità e di cautela ormai .sem¬ 
bra intenzionata a dare .sem¬ 
pre più credito a questa te¬ 
si. Anzi, praticamente la po 
lizia. già dalla giornata di 
s-abato — cioè dal momento 
del riconoscimento ufficioie 
della ragazza da parte dei 
congiunti — sta Lavorando 
quasi esclusivamente su que¬ 
sta pista. 

Non a caso la Squ.ulra mo 
bJe ha dedicato tempo ed 
una particolare attenzione 
alTinterrogatono di un gio 
vane tecnico rintraccialo a 
Milano (gli inqu’rcnti .si so¬ 
no addirittura recali in quel¬ 
la città), il quale pare ave.s.se 
lamentato dì e.s.serc .stato 
«derub.»lo» dalla Marinelli. 
In sostanza il giovane avreb 
be incaricato ’.a ragazza — 
dono averle consegnato l’im¬ 
porto nece.s.«ario — di pagar¬ 
gli luna torilum. L’operazio¬ 
ne non .sarebbe stata effet¬ 
tuata. 

Ci si può chiedere- può e.«- 
scre R.s.sunla come movente 
di un delitto Tappropriazio- 
ne di una modesta cifra 
quanto quella corrispondente 
olla ta.ssa .sulTauto? E qui si 
tocc.a — c.scludian.o ovvia- 


FOTOFINISH laaaik 

Mannaggia al vento! 


Alfa Vigor- Senigallia, 
quest'anno non gliene va 
bene una: anche domeni¬ 
ca, nella partita casalin¬ 
ga con la htaceratese, non 
è riuscita ad andare al di 
là di un pareggio. 

Si lamentano un po’ tut¬ 
ti: per primi i tifosi, poi 
Vallenatore. detto « Ca¬ 
momilla » per il suo ec¬ 
cessivo fair-plav, oltre al 
presidente Baldini che a 
fine partita si é sfogato 
apertamente. Ce l'aveva 
con il campo pesante, con 
la fortuna degli avversari, 
con Varhitraggio. e più di 
tutti con il vento. 

Infatti, durante tutta la 
partita, ha soffiato sullo 
stadio un ventaccio au¬ 
tunnale che ha disturba¬ 
to non pcKO gli atleti- La 
bora si è in particolare 
accanila contro la squa¬ 
dra locale che dopo aver 
giocato il primo temoo 
con il vento contro, nella 
ripresa ha trovato la sgra¬ 


dita sorpresa di constata¬ 
re che il ventaccio avera 
girato (come dicono i pe¬ 
scatori nella nostra zona» 
e « aiutava » ancora gli 
avversari. 

Povera Vigor dopo tutti 
i guai ci SI mette anche 
il vento! Bemacca aiuta¬ 
ci tu! 

• • « 

In serie B domenica fa- 
rorerole alle marchigiane: 
VAscoìi ha vinto in casa 
e la Sambenedettese è an¬ 
data a pareggiare all'om¬ 
bra dell'Etna con il Ca¬ 
tania. 

Le due formazioni, in 
piena salute, si troveran¬ 
no di fronte domenica, 
per misurarsi nel grande 
derby marchigiano. Uno 
scontro che da sempre ha 
assunto toni epici e ardo¬ 
ri agonistici da «rodeo*: 
i montanari io pecorari 
come dicono i sambene- 
dettesi t contro i pescatori 
io pesciaroli, come dico¬ 


no gli ascolani!. Una ri¬ 
valità mai spenta, che •>! 
riaccende onnai {radizia 
nalmente ad ogni p^rlltn 
di calcio, in campo, ma 
ancor più sugli .spalti. 

Per dare la misura del¬ 
la pcKa simpatia •dicia¬ 
mo COSI i che corre tra le 
due città, «r può ruordare 
che l'anno scorso nieì pe¬ 
riodo in CUI r.Ascoh ri¬ 
schiara la retrocessione I 
rinter prima di giocare 
allo rt Zeppeìle non ebbe 
un momento di pace: i 
neroazzurn erano conti¬ 
nuamente a':.sillati dai 
sambenedettesi che chie- 
dermno con tutte le loro 
forze di battere i cugini 
ascolani. 

(tCi dobbiamo rivedere 
m sene B » dicciano: e il 
cattivo augurio si è Que¬ 
st’anno avverato. Domeni¬ 
ca ne vedremo certamen¬ 
te delle belle. 

Emme 


mente ogni riferimento od 
aggancio alla figura del gio¬ 
vante tecnico — una delle 
ipotesi ritenute dalla polizia 
più attendibili. L’a.s.sas5inio 
— .se di a.ssa.ssinio realmente 
■Si tratta — non sarebbe sta¬ 
to premeditato e perpetralo 
a freddo, ma .sarebbe avve¬ 
nuto in seguito od un iroso 
litigio. 

Di qui la ricerca attenta 
di una pur tenue cau.s;ile di 
un eventuale delitto. Proprio 
per que,sto la polizia ho « se¬ 
taccialo » le amicizie e le co- 
na«cenzc della Marinelli. In 
particolare sono state v.sglia- 
te mollissime testimonianze, 
diverse delle quali fornite vo 
lontanamente, che confer¬ 
merebbero di aver vi.sto la 
giovane nella serata di mar¬ 
tedì. cioè venti ore prima 
de! rinvenimento del cadave 
re sotto il monte Cardeto. 

« Ho un anpuntamento mol¬ 
to importante ». .sono .state 
le ultime parole di Maria 
M.arinelTi agli amici, prima 
di .sabre, in piazza Stamira 
a He ore 20. .su un'auto di 
grossa cilindrata co.n a bor 
do due per.sonc. 

Era tanta la fretta della 
ragazza, che .il ristorante 
ovev.a m-aneiato .soltanto un 
.secondo piatto ed era poi 
.sparita. Da quel momento 
ogni traccia .«; perde. Chi 
erano gl; occupanti delTaulo 
bianca? Perche tanto timore 
di arrivare tardi all’appunta¬ 
mento? G'i invcrstigator; non 
sono ancora riu.^Citi a dare 
r’isposte chiare a aue.st; in¬ 
terrogativi e.s.scnziali. 

Neppure si è ru«citi a .ca¬ 
pere eh; .sia il giovane vi.«*o 
in compagnia della ragazza, 
mereoledì mattina, a pazza 
Cavo'jr In un quadro cosi 
fili do e incerto acqu.sta ri¬ 
levanza anche la .scompar.sn 
di uni catenina d’oro e di 
un ane'lo che la giovane in- 
dO'-^ava oltre che della br)r.sa 
a tracolla. Ma trai<>'v.a di 
povere ca«e. d; valore più 
che altro affettivo Potreb 
bere da .«ole giti.st;f;care un 
delirio, .sia pure preterinten¬ 
zionale? 

Maria .Mar.nell; era molto 
conoscl-jia fra i giovani di 
.Ancona itra l’altro lavorava 
ores-so la ditea «Euromnian- 
ti »►. ao.tava a Sirolo a.s.s e- 
me a. s'aoi gen.tori. una fa- 
mig’i.a di contadini. M.i 5 
rapporti in casa non erano 
tròppo tranquilli. Sta di fat¬ 
to che la rae.azza. da a’cuni 
giorni, non era rientrata in 
casa, e aveva chiesto ospi¬ 
ta iità ad alcuni amici an¬ 
conitani. 

K Ixi ho d.ato le chiavi del¬ 
la mia mansarda per qual¬ 
che giorno ». ha riferito Pom¬ 
peo Avello, un giovane b,in- 
carell.aro di Ancona. Oggi è 
stat.i effettuala l’autopsia 
della salma, dai cui risultati 
s; attendo.no elementi utili a 
sciogliere Tcnigma 


Cooperativa libraria 
nella facoltà di 
economia ad Ancona 

ANCONA. 8 

Sì è costituita presso la facoltà 
di economìa e commercio di Anco¬ 
na, la cooperativa librano univer¬ 
sitaria (CLUA), con sede in via 
Pizzecollì 68. 

Lo coopcroliva pcrmeltcrà di di¬ 
sporre in breve tempo di qualsiasi 
pubblicazione al venti per cento 
di sconto sul prezzo di copertina. 
La quota associativa, pan a lire 
5.000, potrò essere versata in due 
rate scmstrali da ducmilacinque- 
cenlo lire l’una ed c valida sempre. 

Soltanto dal prossimo anno (dal 
1978) si dovrà pagare una tassa 
annuale di iscrizione. 

Scopi essenziali della CLUA sono 
l'ì.-icentivazionc di biblioteche c sa¬ 
le di ritrovo; l'ogcvolazione nel¬ 
l'acquisto di materiale universita¬ 
rio (dispense eccetera); la pubbli¬ 
cazione c vendila di questo mate¬ 
riale Inizialmente saranno disponi¬ 
bili entro breve tempo, dal mo¬ 
mento dcll’ord.nazione, presso i lo¬ 
cali della cooperativa, tutti i libri 
d; testo di economia c commercio. 

Questo l'orario di apertura; lu¬ 
nedi dalle 15 alle 19. gli altri gior¬ 
ni dalle 9 elle 12 (martedì, mer¬ 
coledì c sabato anche nel pomerig- 
gioi. 


PROVINCIA DI ANCONA 


La provincia di Ancona 
deve procedere alTaggiorna- 
mento degli elenchi delie dit¬ 
te da invitare per la forni¬ 
tura dei seguenti prodotti 
per TONPP. per Tanno 1977; 

— Generi alimentari (pe¬ 
sce. .«alumi. formaggi, condi¬ 
menti ecc ) 

- Dater.siv; (liquidi e ao- 
lid: per lavagg.o a mano « 
meccanico». 

— Prodott. per le pulizie 
(scope, stracci, ecc.). 

— Tessuti (tela, cotone per 
lenz'jola. fcédere, tovaglie, cm- 
m.cie ecc,). 

-- Indumenti (maglie, mu¬ 
tande. pigiama ecc.). 

— Capi confezionai; da uo¬ 
mo e da donna. 

— D.v-se per il personale 
ma,«ch:'.c c fe.m.Tiinile. 

— Calzature da uomo e da 
donna. 

— Trattamento b.anrhena 
P'ana e colorata e capi con- 
fezicsvati: ad um.do o a 
secco. 

Pertanto tutte !e ditte in¬ 
teressate all’iscrizione in det¬ 
ti elenchi (Produttori, coo¬ 
perative, ecc.) dovranno far 
ne pervenire richiesta in car¬ 
ta semplice con urgenza, e 
co-munque non oltre il 16 no¬ 
vembre '76. indirizzandola al 
Presidente della Provincia di 
Ancona, Corvso Stamira. 60, 
con l’Indicazione particolareg¬ 
giata de: prodotti trattati. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni> 
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Decisa dal direttivo CGIL-CISL-UIL di Perugia un'estensione dello sciopero generale | Lentezze e inadempienze dello Stato compromettono l'iniziativa degli enti locali 


Il 16 bloccate per otto ore Tardano la riforma e i distretti 
tutte le attività regionali in tris! rassktenza srolastìra 

La decisione dovrà essere ulteriormente discussa dal direttivo umbro • Vengono assorbite ie.ihi* La legge regionale si muoveva neiripotesi di un rinnovamento della media superiore che non c’è stato 
ziative di lotta del 17 e del 19 per l’industria • Ampio dibattito sugli obiettivi del moviménto Ora si impone la revisione dei parametri sulla base delle esigenze reali e un riequilibrio territoriale 




La legge regionale si muoveva nell’ipotesi di un rinnovamento delia media superiore che non c’è stato 
Ora si impone la revisione dei parametri sulla base delle esigenze reali e un riequilibrio territoriale 


PERUGIA, 8. 

Il Direttivo provinciale unl- 
, tarlo della CGIL-CISL UIL 
ha deciso di fare propria la 
' proposta avanzala dal com- 
, pagno Mosconi della segrete¬ 
ria provinciale CGIL, per una 
estensione dello sciopero ge- 
' nerale regionale previsto per 
11 16 novembre prossimo, da 
• quattro ad otto ore. 

La decisione dovrA essere 
ulteriormente discussa dal di¬ 
rettivo regionale e rapporta¬ 
ta con le Iniziative di lotta 
che verranno decise a livello 
nazionale. Lo sciopero regio¬ 
nale di otto ore dovrebbe qs- 
, sorbire quindi due iniziative 
di lotta regionali nel .settore 
deH’indu.strla che avrebbero 
dovuto .svolaorsi il 17 c il IO 
novembre. Un’unici g.ornta 
di Ictt.i, quindi, e.slcs.i per 
otto ore. in cu! tutta l’Um- 
bria .si fermerà. Per il Iti in¬ 
fatti era indetto anche lo 
sciopero de! pubbli.-o impie¬ 
go che confluisce nella gior¬ 
nata di lotta di tutti 1 !a 
voratori. 

La proposta per Tunifica- 
zlone e l’estensione delio scio¬ 
pero è stata fatta quest-.i 
mattina nel corso del dibat¬ 


tito sulla politica sindacale 
e sulle iniziative di lotta del 
direttivo unitario provincia¬ 
le. Un ampio dibattito nel 
Quale è stala messa In evi¬ 
denza — lo ha rilevato anche 
il compagno Dittamo della 
CGIL — la necessità di un 
rilancio della lotta anche su 
piattaforme regionali; l’esi¬ 
genza cioè di muoversi su 
obiettivi precisi e di rilan¬ 
ciare quelle vertenze setto¬ 
riali ancore In piedi. E’ 11 
ca.so della « Perugina » per 
la quale ad esemplo, dovrà 
essere portata avanti con 
estremo vigore la battaglia 
per la definizione del ruolo 
deirindu-stria e della sua col¬ 
locazione sia nel piano di 
riconvensione nazionale che 
nel rilancio economico della 
regione. 

Nelle prossime riunioni il 
direttivo provin.-iale unitario 
affronterà quindi, caso per 
ca.so. la situazione nelle fab¬ 
briche e in generale nel mer¬ 
cato del lavoro in Umbria 
per definire iniziative di lolla 
e mantenere elevato il livel¬ 
lo di ino.bilit.izionfw perchè 
al «sacrifici» corrispondano 
concrete misure di cambia¬ 
mento. 






Un problema che dura da anni 

Ancora disagi per 
la frana sulla 
strada di Grotti 


Una recente manifestazione regionale 


Con le forze democratiche 


Una serie di incontri 
del Comune di Terni 
sulle misure Stammati 


L'ANAS si disinteressa della frazione: i pericoli restano { Gravi ripercussioni per la restrizione creditizia 


SPOLETO. 8 

Sette famiglie fatte evacua¬ 
re dall’aprile scorso, una in¬ 
tera popolazione sottoposta ni 
di.sagi di una strada bloccata 
dallo stes.so mese per molte 
ore al giorno, un problema 
che si trascina da anni per 
la assenza di idonei Interven¬ 
ti da parte dell’ANAS; quc.sta 
In sintesi la grave situazione 
provocata dalla nuova fra¬ 
na (e dal maltempo) che da 
mesi semiostruisce la strada 
statale nella frazione Grotti 
del Comune di S. Anatolia di 
Narco In Vnlnerlna. 

La Regione cd li Comune 
hanno fatto quanto in loro 
potere, assicurando le ncce.s- 
sarle misure di emergenza ed 
adottando i provvedimenti im¬ 
posti dal caso per la salva- 
guardia della incolumità degli 
abitanti più da vicino minac¬ 
ciati da ulteriori pericoli di 
movimento dello masse roc¬ 
ciose. 

L’ANAS ha provveduto ai 
primi lavori di contenimento 
dello smottamento, ha ridot¬ 
to la carreggiata della stra¬ 
da ove ha installato un .sema¬ 
foro per regolare il senso al¬ 
ternato ed ha chiu.so il traffi¬ 
co dalle 21 della sera alle ore 
6 del mattino annunciando il 
provvedimento con gros.sì car¬ 
telli installati sulle strade sta¬ 
tali che Immettono nella Val- 
nerina. Insornma chi dalla 
Valnerina deve andare a Spo¬ 
leto o da Spoleto ed altre zo¬ 
ne deve recarsi in Valnerina. 
a Norcia o a Cascia e via di¬ 
cendo è costretto da mesi nel¬ 
le ore suddette a sobbarcar.^' 
a lunghe deviazioni od a ten- 
t.are di superare il blocco stra¬ 


dale assicurato da mobili ca¬ 
valletti, Disagi, dunque, per 
la poiMlazlone locale, sopra- 
tutlo per le famiglie fatte eva¬ 
cuare dalle loro abitazioni c 
disagi e pericoli anche per 
chi è di passaggio in queste 
zone. 

Siamo certi che se si faces¬ 
sero l conti di quanto questo 
stato di cose è costato sinora 
al cittadino per l’abbandono 
delle ca.se, per il maggior con¬ 
sumo di carburante e per la 
maggiore usura del mezzi im* 
po.sta dalle deviazioni strada* 
li e per 1 riflessi economici lo¬ 
cali, si ricaverebbe una somi 
ma certo non insignificante 
rispetto a quella che l’ANAS 
deve investire a Grotti per 
realizzare un contrafforte di 
una trentina di metri che 
-scongiurerebbe il pericolo di 
altre frane oltre a rimuovere 
la situazione in atto dal me¬ 
se di aprile. 

Ma l’ANAS 1 conti non li fa 
c non fa neppure il contraf¬ 
forte e con rinverno che si 
avvicina cd il maltempo che 
continua, tutto lascia pensa¬ 
re che ancora lunghi mesi 
dovranno trascorrere prima 
che ritorni la normalità in 
questo lembo della Valneri¬ 
na. A questo punto parò non 
guasterebba un intervento più 
energico del Comune di S. 
Anatolia di Narco presso il 
governo e presso l’ANAS per¬ 
ché questa storia finalmente 
si concluda come è giusto nel 
confronti di una popolazione 
che. tra l’altro, di situazioni 
di abbandono e di emargina¬ 
zione ne subisce già tropee 


g. t. 


TERNI. 8. 

La Giunta municipale di 
Terni prosegue l’opera di sen¬ 
sibilizzazione sul seri pericoli 
per le casse comunali, a se¬ 
guito delle misure di drastica 
restrizione del credito finan¬ 
ziario decise dal ministro 
Stammati. 

Martedì 9 si Incontrerà con 
la segreteria provinciale della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. con la segreteria 
della FLEL e con l’esecutivo 
del Consiglio del delegati. 
Sempre al fine di creare una 
vasta mobilitazione popolare, 
tesa a scongiurare 11 blocco 
di importanti servizi che 
l’ente locale fornisce ai cit¬ 
tadini, per 1 prossimi giorni 
sono previste Importanti ini¬ 
ziative: mercoledì IO, incontro 
con 11 Consiglio dì fabbrica 
della SIT-Stampagglo; vener¬ 
dì 12 (ore 12. saia XX Set¬ 
tembre), assemblea del per¬ 
sonale dipendente; sempre 
venerdì 12 (ore 10). incontro 
con il Consiglio di fabbrica 
della SAIP: 11 giorno 17 (ore 
10), Incontro con il Consiglio 
di fabbrica della SIEMENS; 
alle ore 16. Incontro con quel¬ 
lo della « 'TERNI »; Il 18 (ore 
9,30 e ore 16), incontro con 
i Consigli di fabbrica della 
Montefibre-Neofil e Eurinox; 
sempre il 18. alle ore 17, riu¬ 
nione con i Consigli di quar¬ 
tiere (sala XX Settembre), 
alle ore 21. incontro con le 
associazioni di categoria: il 
giorno 19 (ore 18). incontro 
con il Consiglio di fabbrica 
della Terninoss. 

Queste Iniziative delTamml- 
nistrazione comunale voglio¬ 
no fornire ai cittadini ammi¬ 
nistrati. ai lavoratori e alle 


loro organizzazioni sindacali, 
ai dipendenti dell’ente locale 
e alle associazioni di catego¬ 
ria, tutti gli elementi neces¬ 
sari per la formulazione di 
un giudizio complessivo sulla 
attività che l’ente locale ha 
svolto e svolge, e per creare 
quel movimento di base, uni¬ 
tario c democratico, onde 
.sconfiggere 1 di.segni di chi, 
attraverso lo «strangolamen¬ 
to » finanziario, vorrebbe In¬ 
fliggere un colpo pesantissimo 
alle autonomie locali. 

e. n. 


Rinviato 
il Congresso 
PSI di Perugia 

PERUGIA, 8 

Rinviato il Congresso pro¬ 
vinciale del PSI ai giorni 16, 
17 e 18 (probabilmente si 
svolgerà ad Assisi). La de¬ 
cisione è stata presa dal co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione perugina del PSI. che 
ha rinviato la data del con¬ 
gresso precedentemente pre¬ 
visto per la fine di dicem¬ 
bre. per la concomitanza con 
le elezioni per i Consigli di 
Circoscrizlcoe nel Comune di 
Perugia. « Evento questo — 
viene affermato in un comu¬ 
nicato del PSI — al • quale 
il partito socialista vuole da¬ 
re Il massimo apporto di idee 
ed iniziative evitando, quin¬ 
di. di impegnare le sezioni 
anche nel dibattito congres¬ 
suale ». 


PERUGIA, novembre 

La legge regicnale sull’as¬ 
sistenza scolastica nella scuo¬ 
la delTobbllgo e negli isti¬ 
tuti di istruzicne secondaria 
superiore — conosciuta più 
sinteticamente come « legge 
36 » — è ormai al suo quar¬ 
to anno di vita (divenne ope¬ 
rante il 22 ottobre del ’73), 
ed è pertanto possibile ed 
opportuno fare un primo bi¬ 
lancio del suo significato po¬ 
litico e culturale e della sua 
incidenza nella realtà regio- 
na'le. 

La legge — una delle pri¬ 
me a livello nazionale — tri¬ 
plicava il precedente Inter-, 
vento finanziario dello Sta¬ 
to, alleviando quindi sensi¬ 
bilmente l costi-scuola per le 
famiglie, ma soprattutto su¬ 
perava i criteri caritativi ed 
individualistici della vecchia 
gestictie ceotralistica impo¬ 
stando concretamente una 
polltic.^ di diritto allo studio 
e fornendo possibilità di In¬ 
tervento per un modo diver¬ 
so di fare scuola (attraverso 
Tutlllzzazicne sociale del fon¬ 
di. l’approntamento e il bas¬ 
so costo del servizi essenzia¬ 
li — mense, trasporti —. la 
possibilità — prevista nelTln- 
dirizzo del Ccnsiglio regicoa- 
le deliberato nel novembre 
dello stesso anno — di tra¬ 
sformare l bucoi libro in bi¬ 
blioteche di classe e di la¬ 
voro). 

Due elementi di fondo ca¬ 
ratterizzavano la legge: a) la 
fissazione di criteri oggettivi 
per la rlpartizlcoe del fondi; 
b) Tindicazione della più am¬ 
pia partecipazione del citta¬ 
dini alle scelte e alla gestio¬ 
ne dei servizi 

Ci sembra che 11 vincolo 
a parametri oggettivi per la 
npaitlzlone dei fondi vada 
decisamente mantenuto, per¬ 
ché è sicura garanzia di cor¬ 
rettezza politica e ammini¬ 
strativa per le popolazicni. 
E* peraltro possibile ed an¬ 
che opportuno andare ad 
una verifica del parametri, 
alla luce dell’esperienza dei 
primi tre anni. I criteri in 
biise al quali erano ripartiti 
i fendi tenevano giustamen¬ 
te cento della popolazione 
complessiva (50% del fendi), 
delia superficie territoriale 
degli enti destinatari (30ri ». 
e della popolazicxie agricola 
residente (20% ). SI soddisfa¬ 
cevano in tal modo le esigen¬ 
ze delle grosse concentrazio¬ 
ni urbane — le più ricche an¬ 
che di , istituti .scolastici —, 
si dava.rls{lo5ta adeguata al¬ 
la disseminazione abitativa 
sul territorio — caratteristica 
di gran parte della realtà um¬ 
bra — e si Introduceva un 
parametro di riequilibrio ter¬ 
ritoriale a vantaggio delle 
zene meno sviluppate. 

Tutte le spese erano a ca¬ 
rico del Comuni di residen¬ 
za degli studenti, che era¬ 
no del resto gii enti desti¬ 
natari del fondi. La legge 
si muoveva nelTipotesi di 
una auspicabile riforma del¬ 
la secondarla superiore e di 
una sollecita distrettuallzza- 
zione del servizio scolastico: 
provvedimenti che avrebbero 
decongestionato le aree ur¬ 
bane più popolose e ridot¬ 
to sensibilmente gli oneri de¬ 
rivanti dalla pendolarità. Né 
la riforma, né i distretti so¬ 
no stati realizzati, e la pen¬ 
dolarità non è certo dimi¬ 
nuita, ■ ché anzi è andata 
crescendo per l’Incremento 
della scolarizzazione nella 
media superiore. E bisogna 
tener presente che l’Indice di 
riferimento p>er la popolezlo- 


Ha certamente pesato l'infortunio a Novellino, ma errori ce n'erano 


Il Perugia perde con poche attenuanti 

La Lazio non ha certo « brillato » ~ Il pareggio con il Novara non ha soddisfatto i tifosi rossoverdi 

PERUGI.A. 8 Nappi, por altro sastituito sione della propria forza. Ln . f“ ■ • *" ■ . .i > a 

Dopo pochi minuti di gioco egregiamente da Amenta, il classifica è ancora dalla parte ^ 

Novellino è ko. Martini o già clt.uo episodio di NoVeI- dei Grifoni: il quinto posto 

Manfredonia lo colp.scono du- Imo, per non parlare poi delle lo dice chiaramente, ma guai g 

ro a turno per rimediarsi una occasioni fallite negli ultimi ad entrare in trance quando 

ammonizione a testa c per 3 minuti quando il Perugi.a, >] formidabile Novellino esce 

escludere cosi l'eventuale seppur ridotto in dieci uomini dalla scena. 

espulsione. La Lazio è nuscit a ha attaccato in massa sfio- • • • «. 

a vincere, anche so sj é dovu rando ripetutamente la .segna- Nell arco di sette giorni la I 

fa muovere al limiti del rogo tura. M.a non c questa, secon- Ternana ha rotto due Incan- 
lamento. do noi. la chiave che ha dato 

ìsdm 

lA ^vii goccio nd qun* vuc ^ U4ia 

,s: sempre messo in difficoltà la condividiamo e cioè , .■ --^^1 m 

la vac. lante difesa biancore- che i.a Ternana ha giocato ^ 

DelcCBZiOllC Ic.-'te. Il Perug.a. m poche p.a- male, non ha trovato la mi- IT 

^ role. non ha creduto nelle prò- £ura giusta nelle proprie ma- 

QÌ PotSCiSni prie forze e la «psicosi Nove'.- novre contro un avversario PI 

l.r.o» ha frenato quel gioco a.>5ai debole. 
in Unibrìn twtcva scaturire anche Ma da qui alla contestazio- 


PERUGIA. 8 

Dopo pochi minuti di gioco 
Novellino è ko. Martini o 
Manfredonia lo colp.scono du¬ 
ro a turno per rimediarsi una 
ammonizione a testa e per 
e.scludere cosi Tevenluale 
espulsione. La Lazio è nuscit a 
a vincere, anche se à dovu- 
fa muovere al limiti del rego¬ 
lamento. 

Tolto cosi Novellino dalla 
contesa il Perugia è sembrato 
per 85 minuti un orianello 
contratto e spaurito. Ha su 
bito p.tssiv,tmente gl: attacchi 
della Lazio e quando manca¬ 
vano .solo 13 minuti a.la f.ne 
delTineontro è capitolat.i co^ 
me è giusto che sia quanlo 
una squadra si serra ni d.fe 
sa con dicci uem.n.. 

Di attenuanti a ' quo.sta 
sconfitta ce ne sono pane 
chiei l'infortun.o cubito da 


PERUGIA. 8 

Una tfctes>*ione della Regione 
r»i Poltdam guidala dallo stesso 
prcsidanla rag.onale, Werner Heid- 
ntr, è ospite della Regione Umbria 
per restituire una visita compiuta 
nella Germania Democratica nel 
menlo storto da una delegaiìonc 
dall'Umbria della quale laesrano 
parta anche alcuni giornalisti. 

La da.egsz.ona delia Regione del¬ 
la Repubblica Democratica Tcdeica 
t stata ricevuta dal presidenta della 
Giunta umbra. Germano Mairi e, 
quindi, ha initiaio una sar,e di vì¬ 
sita. 

Gli espiti tedeschi si inconire- 
MAne, cesi coma era già avve¬ 
nuto a Potsdam da parte dei com¬ 
penanti la dalegaeiena deirUmbrla, 
cen atpenanli dai vari sattori se- 
g)e eaenemici della ragiona e con 
■gponanti politici 


Nappi, per altro sastituito 
egregiamente da .Amenta, il 
già cit.ito epi-sodio di Novel¬ 
lino, per non parlare poi delle 
occasioni faìllle negli ultimi 
5 minuti quando iì Perugia, 
seppur ridotto in dieci uomini 
ha attaccato in massa sfio¬ 
rando ripetutamente la segna¬ 
tura. M.a non è questa, secon¬ 
do noi. ;a chiave che ha dato 
la svolta aìla partita anche 
se ha contribuito in modo 
quasi decisivo. 

r. Latto è che ;1 Perugia 
po:ev.t o.s.ire di p.ù .anche in 
d.cc; uomini. La iazio v.£ta 
:cr;, c un.a squadra tutf.altro 
c.he trascendenta'.-c. Poco gio¬ 
co .sul’..! Lisce iatera'.:, attac¬ 
chi .t getto ai centro delia d:- 
fes.a biancorcsii. dove Eresio 
e N’.cco a; f.’.cev.ino da p.idro- 
n.. Que. e rare volte che il 
Perug.a c 'uscito con caparbie¬ 
tà rial proprio guscio ha qua- 
,si sempre messo in difficoltà 
la vac. lante difesa biancoee- 
le--te. Il Perug..a. m poche pa¬ 
role, non ha creduto nelle pro¬ 
prie forze e la «psicosi Novel¬ 
lano» ha frenato quel gioco 
che poteva scaturire anche 
senza l'apparto del centravan¬ 
ti perugino. 

Ù» Lazio non ha fatto nien¬ 
te di spec.a.e per vincere e 
ac c'è riuscita e stato solo 
perché ha a;tacc.i:o, anche 
se s.nra un vero gioco, un 
avve:.iar;o che ciicava d. por¬ 
tare in parto esclusivamente 
Il pireggio. El£.tt;a quindi 
g.u.nge la dichlaiazlone di Ca- 
sta.zner al’^a f.ne delT.naon- 
tro: «Quando ci si ditende 
solo, è inevitabile subire una 
rete». Domenica prossima ci 
sarà la pausa di campionato. 
Un momento opportuno di ri- 

r. esslone Io meritano 1 gio¬ 
catori umbri e quello che de¬ 
vono prendere in vera con- 

s. derazionc è l'esatta dimen¬ 


sione della propria forza. Ln 
classifica è ancora dalla parte 
dei Grifoni: il quinto posto 

10 dice chiaramente, ma guai 
ad entrare in trance quando 

11 formidabile Novellino esce 
dalla scena. 

• # • 

Nell'arco di sette giorni la 
Ternana ha rotto due Incan¬ 
tesimi, uno negativo: q'uello 
del pareggio a Rimini, primo 
punto fuori casa; l'altro posi¬ 
tivo; dopo tre vittorie conse¬ 
cutive interne, primo punto 
perso pzr opera del modesto 
Nov.ara. .Alla fine della par- 
t;:.a. coniiuela contestazione 
.< made in lua'.y» fischi per 
tutti. Per l'a’.Ienatore. per i 
g.cratori. per i dirigenti. Nei 
commenti dei lunedi la siam- 
p.a a grandi note invoca rime¬ 
di. pr.ma che succeda un fan¬ 
tomatico naufragio. D: tutto 
questo che è successo una so 
la cosa condividiamo e cioè 
che I.a Ternana ha giocato 
male, non ha trovato la mi¬ 
sura giusta nelle proprie ma¬ 
novre contro un avverìario 
assai debole. 

Ma d.a qui all.a contestazio¬ 
ne e al naufragio c’è davvero 
di mezzo un mare. Questo ma¬ 
re ha un nome inconfutabi¬ 
le: classifica generale. La 
Tern.ana. dopo sette giornate 
d: camp.onato. è in possesso 
di quella terza piazza utile 
per il salto di categoria. 

Fare le Cassandre di turno 
è veramente spiacevole e non 
ne capiamo nenameno le moti¬ 
vazioni. P:ù utile e costrutti¬ 
vo sarebbe seguitare a fare 
blccco intorno al tecnico ed 
alla squadra e non certo ipo¬ 
tizzare uno sciopero nei gra¬ 
dini del «Liberati*. Dare in 
poche parole il tempo alla 
squadra di crescere. 

Guglielmo Mazzetti 


Marcencini 
da Wilson: 


osserva desolate II pellene scagliate in rete 
per il Perugia é la sconfitta 


ne residente resta quello del- 
Tultlmo censimento (che ri¬ 
sale al ’71, e sarà rifatto nel- 
T81), sicché i Comuni che 
nel frattempo si sono espan¬ 
si devono sopportare costi 
aggiuntivi non risarciti dal 
meccanismo di ripartizione. 

Se a questo si aggiungono 
l’erosione del processo inflat- 
tivo e l’aumento del costo 
del servizi (in particolare 
del trasporti, ma anche dei 
libri e del generi alimen¬ 
tari), si comprende la dif¬ 
ficoltà in cui vengono a tro¬ 
varsi tutti 1 Comuni, ma in 
special modo quelli ingros¬ 
satisi negli ultimi cinque an¬ 
ni. Sarebbe sin troppo faci¬ 
le risolvere le difficoltà con 
un aumento dello stanzia¬ 
mento regionale, ma il bi¬ 
lancio della Regione è con¬ 
dizionato sia dalla crisi eco¬ 
nomica che dalle inadempien¬ 
ze del governo centrale. 

Nella situazione attuale si 
rende forse necessaria una 
revisione del parametri, che 
tenga comunque conto delle 
esigenze reali e del necessa¬ 
rio rlequlllbrio territoriale, 
punto fermo della politica 
economica della Regione. 

Stefano Miccolis 


Domani si riunisce 
il Consiglio regionale 

PERUGIA, 8 

Il Ccnsiglio regionale torna a riunirsi mercoledì pome¬ 
riggio per una seduta che proseguirà anche giovedì. La 
riunione di mercoledì si svolgerà, contrariamente al solito, 
nella sala del Ccnsiglio comunale di Perugia, essendo Indi- 
sponibile la sala del consiglio provinciale. Molti i punti 
elTordine del giorno di questa trentesima seduta straordi¬ 
naria che verrà dedicata alla discussione di quel punti già 
alTordlne del giorno delle precedenti sedute. 

In particolare il Consiglio è chiamato a discutere un 
atto amministrativo proposto dalla Giunta regionale per 
adottare provvedimenti diretti alla promozione e allo svi¬ 
luppo della cooperazlone e delTassoclazlcnlsmo e ad appro¬ 
vare lo Statuto del Centro studi giuridici e politici previsto 
dalla legge regionale n. 38. 

Numerosi i punti all’ordine del giorno dedicati alla nomina 
di rappresentanti del Ccnsiglio regionale in diversi ccnslgli 
di amministrazione, fra 1 quali spiccano quelli della Svllup- 
pumbria, dell’Università e del Comitato regionale per 1 beni 
culturali. 

Particolarmente nutrite le Interrogazioni, fra le quali quel¬ 
la delTAmministrazlone provinciale di Perugia sulla situa¬ 
zione del trasporti pubblici gestiti dagli enti locali. Sempre 
mercoledì, ma in mattinata, si riuniranno la commissione 
affari Istituzionali e la commissione affari economici, men¬ 
tre giovedì, sempre in mattinata, si riunirà la commlssicne 
affari sociali. 


Tesseramento 


Oggi il Kl 
incontro 
i dipendenti 
dei pubblico 
impiego 


PERUGIA, 8 

Domani, (martedì 9. alle 
16 nel quadro delle Iniziati¬ 
ve per 11 tes.seramento. la Fe¬ 
derazione perugina del PCI 
ha Indetto un Incontro con 1 
dipendenti degli enti pubbli¬ 
ci perugini cui parteciperan¬ 
no l compagni Germano Mar- 
rl, presidente della Giunta re¬ 
gionale, e Francesco Mandari¬ 
ni segretario provinciale del 
PCI. 

L’incontro, che si terrà pres¬ 
so la Federazione del PCI 
(piazza della Repubblica 71). 
vuole essere un momento di 
dibattito e di approfondimen¬ 
to con 1 lavoratori sul temi 
che caratterizzano l’attuale si¬ 
tuazione politica cd economi¬ 
ca. Gli argomenti al centro 
del dibattito saranno infatti: 
l’attuale situazione politica 
ed economica e le proposte 
economiche del PCI; la ri¬ 
forma e il risanamento dello 
stato, le proposte del PCI 
per 11 rinnovamento della 
macchina pubblica e del ser¬ 
vizi: il significato deH’cspan- 
sione e del rafforzamento 
della pre.senztt organizzata 
dei comunisti nel luoghi di 
lavoro. 


Il segretario provinciale giudicato « accentratore ed antidemocratico » 

Tre sindacalisti CISL si dimettono ^ 
ed attaccano pesantemente Pomini 

Resa nota alla slampa la iellera dei dimissionari - Si parla di « impossibilità concreta di una qualsiasi dialettica 
interna » * Accuse estremamente gravi e dirette in merito alla sua investitura alla massima carica provinciale 


PERUGIA, 8 

« Metodo accentratore e an¬ 
tidemocratico », «pseudo culto 
della personalità » queste al¬ 
cune « caratterisetiche » del 
segretario provinciale della 
CISL, Roberto Pomini, de¬ 
nunciate da tre sindacalisti 
cirilTorganizzazione. in una 
lettera di dimissioni resa no¬ 
ta alla stampa. Una lettera 
indirizzato alla segreteria pro¬ 
vinciale della CISL e a tut¬ 
ti i componenti del consi¬ 
glio generale dell’unione pro¬ 
vinciale sindacale CISL di 
Perugia, nella quale il com¬ 
portamento di Pomini è po¬ 
sto dai tre esponenti sinda¬ 
cali alla base delle proprie 
dimissioni dalla CISL. 

1 sindacalisti dimissionari 
sono: Giuliano Ciombolini 
(membro della segreterie pro¬ 
vinciale della CISL e dell’ese¬ 
cutivo nazionale FISASCAT- 
CISL), Francesca Piorucci 
(della segreteria provinciale 
FISASCAT-CISL di Perugia) 
s Altiero Martini (funzionario 
della CISL). Nella lettera In 
questione, datata 6 novembre 
i tre sindacalisti affermano 
infetti: <iLe ragioni che ci 
hanno indotto ad assumere 
una cosi grave determinazio¬ 
ne, attentamente valutata e 
profondamente sofferta, sono 
da ricercarsi nel metodo di 
gestione della locale unione 
sindacale provinciale CISL 
nella quale prevale un siste¬ 
ma ACCENTRATORE. ANTI¬ 
DEMOCRATICO e di pseudo 
CULTO della PERSONALI¬ 
TÀ’ (l’uso delle maiuscole 
non è nostro, n.dj.) portato 
avanti con spregiudicatezza 
dall'attuale Segretario pro¬ 
vinciale POMINI ROBERTO, 
che si considera l’unico ed in¬ 
sostituibile CAPO della Orga¬ 
nizzazione stessa ». 

Accuse pesanti da parte di 
tre elementi non marginali 
delTorganizzazione sindacale 
che argomentano le proprie 
dimissioni con ulteriori preci¬ 
sazioni. « A riprova di ciò 
— continua la lettera del tre 
dimissionari — basterebbe tra 
i tanti accaduti, rilevare il 
fatto che l’attuale segreteria 
regionale della CISL umbra 
è ricoperta, anche questa, dal 
Pomini senza che ne abbia 
avuta rinvestitura congres¬ 
suale essendosi sempre, in 
questi ultimi quattro anni, ri¬ 
fiutato, con l’appoggio di una 
cricca mafiosa, di celebrare 
il Congresso regionale dell’or¬ 
ganizzazione e quindi di chia¬ 
rire una posizione che appare 
ed è di fatto, dt strapotere 
dittatoriale», uln questa lo¬ 
gica — prosegue la lettera — 
della gestione della CISL um¬ 
bra, in particolare quella di 
Perugia, emerge con tutta evi¬ 
denza la impossibilità con¬ 
creta di una qualsiasi dialet¬ 
tica interna attorno ai temi 
e alle problematiche proprie 
di un sindacato che vuole 
realmente essere espressione 
democratica di tutte le sue 
componenti ». 

Non era mai successo fin 
ad oggi che esponenti della 
CISL attaccassero In manie¬ 
ra cosi esplicita e perentoria 
il segretario regionale dell'Or¬ 
ganizzazione sindacale, non 
tanto su divergenze di ordine 
politico sindacale (anche se 
i tre fanno parte della mino¬ 
ranza airintemo della CISL) 
quanto sulle questioni della 
democrazia interna e sullo 
spazio che Pomini riserva a 
se stesso alTlntemo della sua 
organizzazione. Per un diri¬ 
gente sindacale, quale Pomi- 
nl, che ha sempre amato er¬ 
gersi in cattedra per Impar¬ 
tire lezioni di democrazia e 
di correttezza a destra e a 
manca, non é poco sentirsi 
attaccare proprio su questo 
fronte. 


Prosegue ■ 
Toccupazione 
, del conservatoriot^ 

... . ’ r • . • , 

PERUGIA, 8 - 
Continua l’occupazione del 
conMrvatorlo « Francesco 
MorlacchI » di Perugia ini¬ 
ziata dagli studenti sabato 
scorto. I giovani ailisvi dei 
conservatorio intendono man¬ 
tenere ferma la mobilitazio¬ 
ne all’Interno dell'istituto 
coinvolgendo nel contempo la 
città sul problema della scel¬ 
ta del nuovo Direttore che 
come affermano anche i pro¬ 
fessori ed il personale non 
docente, non dovrà essere 
decisa senza tenere conto 
delle proposte di chi lavora 
e studia nel conservatorio. 

SI tratta in pratica di ga¬ 
rantire anche attraverso que¬ 
sta nomina un’apertura ed un 
diverto rapporto con il terri¬ 
torio per . il . conservatorio 
stes 50 . 


Terni; riunione 
di amministratori 
comunisti per 
i trasporti 

TERNI, 8 
Presso la Sala Oramaci 
avrà luogo domani, martedì 
una riuniona di tutti gli am¬ 
ministratori comunisti dagli 
Enti locali a della azienda di 
trasporto per un esame del¬ 
la bozza di statuto por la roa- 
lizzaziona del Coneonlo pro¬ 
vinciale deltrasporti pubblici. 
Parteciperà II compagno 
Franco Giuetinalll, aseaaeora 
ragionala ai Trasporti. 


□IGHIin 


I IrKixii 

MOOERNIIfIMO: Zibra killar 

PIEMONTE! Conlinuivino a chia¬ 
marlo Triniti 

FIAMMA: Un toro da monta 

PbKUOlA 

TURRSNOi Cattivi par.fitrl 

LILLI: Amtrica vioitnta 

PAVONI: Miaaouri 

MIGNON: Singapora vioitnza dal 
satao 

MODIRNlMIMOi La valle dal- 
l'Eden 

fOliGNO 

AiTRA: Signora a signori buona¬ 
notte 

VITTORIA: Una sull'altra 

IODI 

COMUNALE: Profonda gola di ma¬ 
dama d'O 

bPOlflO 

MODERNO: Le fatiche di Ercole 


Radio Umbria 


Ore 7: Aperture; 7,45; Gior¬ 
nale uno; f.lS: Raeeegna 
etempa; 8: Miecellanee; kCW: 
Scuola; 11,30: Pro a contro; 
12.48: Giornale due; 13: Di- 
aeotaca; 14: Scorpione; M: 
Country Amorice; 17: Il glor- 
nato dalla ragioni; 18: Folk 
Viva; IBAB: Giornale tra; 
IfJO: Banda di Penta Fal¬ 
cino; 20,30: Muaica o teatro; 
21: Oodica; 22: Hard Roch; 
22AB: Oiemala quattro; 23 : 
R. U. Yazz. 


•‘NatdJe 


ALGERIA 

Trasporto: voli di linea 
L’Algeria del sole 
e delle oasi 

ITINERARIO: Milano- 
Roma-Alferi-Bou Saada- 
Biskara-Ei Oued-Touggourt 
Quargla-Otiardala-Laghouat- 
Algerì-Rotna-Milano 
Durata; 8 giorni 
Partenza: 26 dicembre 
Da >SIUno Lire Z95.000 

D* Roma Ure ZU.OOO 

Capodanno nelVHoggar 
insolito 

ITINERARIO: Milano- 
Roma-Algeri-Tamanrassel- 
Aasekrem-Irafok-Ideles- 
Taxrouk-Tahiefet- 
Tarhousout-Tamanrasset- 
Alterl-Rotna-Milano 
Durata; 8 giorni 
Partenza: 26 dicembre 

Ure 670.000 

CECOSLOVACCHIA 

Natale a Praga 
Durata: 4 giorni 
Trasporto; voli di linea 
Partenza: 24 dicembre 
Da MIlaao Ure 195.000 

Da Ronu Ure TMMi 

Capodanno a Praga 
Trasporto; volo spedale 
Durata; 4 giorni 
Partenza: 31 dicembre 

Ure 185.009 

GRECIA 

Trasporto: aerei di linea e 
pullman 

Capodanno ad Atene 
Durata: S stomi 
Partenza; 30 dicembre 
Da .Mnano Ure ZUÙlOO 

Da Roma Ure ZOTtX» 

Capodanno ellenico 
mNERARIO: MUano. 
Roma-Atene-Capo So'uidor. 
Ccrinto-MiceneDeUi- 
Meteors-Atene-Romm-LCtlsco 
Durata: • giorni 
Partenza: 30 dicembre 


Da MlUne 
Da Roma 


Ure 305400 
Ure ZKJOOrj 


PORTOGAUO 

Capodanno a Lisbona 

ITINERARIO: Roma- 
MUanoUsbana-Slntra- 
EatorlI-Cascaia-LUbona- 
LIiUno-Roma 
Trasporto; aerei di IIr,ea 
Durata; 7 giorni 
Partenza; 30 dicembre 
Da XDaao Ure 770.000 

Da Roma Ure 90400 


BULGARIA 

Capodanno a Sofia 
ITINERARIO: Roma-Sofia- 
Monastero di Rita Eofia- 
Roma 

Durata; 5 gtoml 
Trasporto: voli di linea 
Partenza; 23 dicembre 

Ure 230.000 

POLONIA 

Trasporto; aerei di linea 
Natale a Varsavia 
Durata: 5 gtoml 
Partenze: 

23 dicembre da Milano 

24 dicembre da Roma 

Da Milano Ure 205.000 

Da Roma Ure 215.000 

Natale a Cracovia 
Durata; 5 giorni 
Partenze: 

23 dicembre da Milano 

24 dicembre da Roma 

Da Milano Ure 245.000 

Da Roma Ure 255.C00 

Capodanno a Varsavia 
Durata: 5 giorni 
Partenza 23 dicembre 
Da Milano o Roma 

Ure 220.000 

Capodanno a Cracovia 

Durata; 5 giorni 
Partenza: 23 dicembre 
Da .Milano o Roma 

Ure 175400 

REPUB. DEMOCRATICA 
TEDESCA 

Capodanno a Berlino 
Trasporto: aerei di linea 
Durata: 4 giorni 
Partenza: 31 dicembre 

Ure 125.000 

ROMANIA 

Capodanno a Bucarest 
Trasporto: aerei di Iir,ea 
Durata; 4 glorrd 
Partenza: 31 dicembre 

Ure 1S040S 


UN6HERU 

Capodanno a Budapest 
Trasporto: treno spedale 
Durata: 6 giorni 
Partenza; 29 dicembre 

Ure 190.000 

Capodanno a Budapest 
Trasporto: aereo spedale 
Durata; 5 giorni 
Parterja: 29 dicembre 

Ure 26040S 


20124 MILANO 

Via Viltor Pisani, 16 - Telefono 655.051 

ROSU . via IV Mma mh ra, 114 . Tel. M M.*! • ROLOGNA, 
nana dal Martiri, 1 . Tel. 2S7S 44 • FIRENZI . Via Fm S. 
Maria, 4 . Tel. MOgJS • OCNOVA - Via Cairell, 4 2 . Te- 
Wane aSJS4e • FALCRMO . Via Merlane StaWle, 213 

Tal. 241027 • TORINO - Cor» Filippo Turati, 11 . Te'e. 
fono 50.41 42 • VENEZIA/MESTRE - V.a Forte Marghera, 97 

Telefene. nMH. 
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MIGLIAIA DI BRACCIANTI 
IN CORTEO A CATANZARO 

Una marcia dalle porte della città fino alia sede della giunta regionale - Per il Pei presente il compagno Ambrogio 
Le ultime alluvioni rendono urgente la sistemazione del suolo e la ricostruzione degli abitati • Il 18 sciopero generale 


r Unità / martedì 9 novembre 1976 


Occupazione: i giovani giudicano ie proposte del governo / Abruzzo 

C'è un miliardo e mezzo da spendere 
subito, ma non come dice la Regione 

E' una cifra esigua, ma non deve disperdersi nei mille rivoli delle spartizioni clientelari - li suo utiiizzo deve anticipare, negli orientamenti, 
l'intervento previsto dai progetto di preavviamento al lavoro • I limiti del piano «Andreotti» - inadeguati i contratti a tempo indeterminato 


Saranno a Roma anche te maestranze della fabbrica barese 

Oggi al ministero delFIndustria 
rincontro per la « Hettermarks » 


Dalla nostra redazione 

BARI, 8 

La protesta dei giorni scorsi delle mae¬ 
stranze deU’Hettermarks — Tindustna di 
alta moda in crisi finanziaria da oltre 
sei mesi — ha dato qualche primo risul¬ 
tato. L’incontro promesso da oltre 2 mesj 
dal ministero deU’Industria per decidere 
sulle sorti di questa azienda è stato final¬ 
mente fissato a Roma per domani, mar¬ 
tedì 9. Vi parteciperanno il presidente 
della Giunta regionale, i rappre.sentanti 
del Comune di Bari e deirammunislra- 
zione provinciale, i sindacati, la direzione 
dell’azienda e, ci auguriamo, il ministro 
dell’Industria Donat Cattin. Molto proba¬ 
bilmente siiranno anche a Roma se non 
tutti gli 860 dipendenti (per la grande 
maggioranza donne) una gran parte di 
essi per una maggiore pressione sul mini¬ 
stero perché si prendano subito le ini¬ 
ziative neces.stirie per salvare l’Hetter- 
marks. 

Speriamo che rincontro romano, se 
non del tutto risolutivo, segni almeno 
l’avvio, nella massima chiarezza e ur¬ 
genza, di quei provvedimenti necessari a 
far uscire la fabbrica dall’attuale stato 
di crisi e di incertezza che la sta por¬ 


tando verso il totale fallimento. 

Non c’è tempo da perdore — lo riba¬ 
diamo perché ogni giorno che passa in 
questo stato l’azienda — ehe ha un nome 
noto in tutta Italia e anche all’estero — 
va perdendo la sua immagine — una 
rete distributiva valida che si va sper¬ 
dendo; clienti che non certi della conse¬ 
gna dei manufatti si orientano sempie 
più verso altre industrie di abbigliamen¬ 
to; comme5.se che o si perdono o. se 
arrivano non si è certi di come soddi¬ 
sfare. 

La lotta che da più di sei mesi i lavo¬ 
ratori conducono per la salvezza di que- 
-sta fabbrica ha un suo valore partico¬ 
lare. Non si difende una fabbrica in dif¬ 
ficoltà con il mercato. Tut*’altro, c’erano 
le comme3.se prima che scoppiasse la cri¬ 
si. VI seno ora che è in atto (fino al 18 
novembre) l’amministrazione controllata. 
Queste ultimo commesse sono state sod¬ 
disfatte ma ncn è bastato, occorrono i 
soldi per andare avanti. E i soldi si de¬ 
vono trovare perché non servono ad una 
fabbrica vecchia e priva di prospettive, 
ma ad un’azienda che ha un mercato, 
che va probabiimente ristrutturato ma 
sulla cui validità nessuno ha dubbi. 


Indicate in un odg unitario deirassemblea regionale 

Dalla Sardegna cinque proposte 
per il superamento della crisi 

Oltre alla riconversione e ristrutturazione avviare programmi di occupazione per i giovani 


. Dalla nostra redazione 

! ' CAGLIARI, 8 

; Il dibattito sulla crisi eco- 
homicaj .aperto-, dalle dichia¬ 
razioni,'.del,, presidente della 
{Giunta regtohale Pietro Sod- 
tlu su ' richiesta dei comu¬ 
nisti. sì ' è ■ chiuso con l’ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno unitario firmato d'agli 
on. Serra e Roich per la 
DC. Raggio e Sechi per il 
PCI, Erdas per il PSI, Blg- 
gìo per il PSDI, e Padda per 
i sardisti autonomi. 

L’assemblea sarda in pri¬ 
mo luogo ha impegnato la 
Giunta ad assumere una 
concreUi iniziativa per ga¬ 
rantire la presenza delle Re¬ 
gioni nella fase della defi¬ 
nizione degli indirizzi gene¬ 
rali i«r la riconversione del¬ 
lo sviluppo del sistema eco¬ 
nomico italiano. A questo 
proposito, la Giunta .sarda 
dovrà subito promuovere « a 
tutti l livelli ogni possibile 
intesa fra le Regioni me¬ 
ridionali ». 

Questi i provvedimenti che 
l’Assemblea • sarda ritiene 
prioritari per il superamento 
della crisi: 1) la riconver¬ 
sione e ristrutturazione del¬ 
l’apparato industriale devono 
costituire la prima fase di 
un rilancio economico che 
estenda al Mezzogiorno la ba¬ 
se produttiva del Paese e 
determini la competitività 
delle strutture economiche 
nazionali; 2) oltre alla ri- 
conversione e alla ristruttu- 
raizone industriale. - vanno 
avviati i programmi straor¬ 
dinari di occupazione, so¬ 
prattutto giovanile, e di au¬ 
tonomia del nostro apparato 
produttivo, con conseguente 
risanamento dei conti con 


l’e.stero; 3) il programma 
triennale approvato dal Con¬ 
siglio regionale va inquadra¬ 
to nella più generale logica 
di sviluppo del paese e del 
Mezzogiorrto. nonché attuato 
a! fine di realizzare un pro¬ 
cesso di sviiuppo di largo 
respiro, .secondo gli obiettivi 
di un rinnovamento .struttu¬ 
rale. e non come supporto 
per un semplice intervento 
anticongiunturale; 4) la ri- 
conversione e la ristruttu¬ 
razione devono avvenire se¬ 
condo dettagliati programmi 
di comparto, soprattutto nel 
settore minerario-metallur- 
gico. che è di interesse na¬ 
zionale e nel settore chimico¬ 
manifatturiero; 5) va stabi¬ 
lito un collegamento organi¬ 
co fra la ristrutturazione 
industriale e l’attuazione del 
programma di sviluppo del 
Mezzogiorno (legge 183). 

Il compagno Antonio Se¬ 
chi. illustrando la mozione 
comunista, ha sostenuto che 
è necessario come non mai 
i una straordinaria mobìlita- 


In sciopero i dipendenti 
comunali di V. Valenzia 

I quattrocento dipendenti comu- | 
nati di Vibo Valenzia hanno proda- \ 
mato uno sciopero a tempo inde- | 
terminato. Motivi della proposta so- i 
no la mancata corresponsione degli j 
stipendi del mese di ottobre e re- { 
latlvi aggiornamenti. Nel corso del- i 
la giornata è previsto un incontro i 
tra il sindaco, la Giunta, i capi- 
gruppo consiliari ed i rappresen¬ 
tanti sindaca'i delle tre conlede- 
razìonì CGIL-CISL-UIL per sbloc¬ 
care la situazione. 

Lo sciopero dei dipendenti, co¬ 
munque. investe numerosi comuni . 
in crisi finanziaria tra cui anche ! 
Crotone. ' 


zione di tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali della Sardegna 
e del Mezzogiorno. La crisi 
è ampia, ma se forze poli¬ 
tiche e sociali saranno ca¬ 
paci di affrontarla, potrà es¬ 
sere questa l’occasione per 
un rovesciamento della con¬ 
dizione storica di arretratez¬ 
za della nostra isola 

Le condizioni della Sarde¬ 
gna diventano drammatiche: 
si riduce il valore reale dei 
finanziamenti pubblici dispo¬ 
nibili: gii enti locali sono 
stremati; le aziende pubbli¬ 
che, specie quelie dei tra¬ 
sporti, si trovano sull’orlo del 
tracollo: non è previsto al¬ 
cun serio investimento men¬ 
tre i fenomeni di inquina¬ 
mento impongono misure a- 
degnate. 

Nel disegno di legge gover¬ 
nativo, non .si ritrovano suf¬ 
ficienti garanzie circa la ge¬ 
stione democratica dei fondi, 
ed appare scarso il ruolo del¬ 
le Regioni, né si dice con 
chiarezza che il Mezzogiorno 
deve essere l’a.sse centrale 
della nuova linea di svilup¬ 
po. Questi limiti vanno cor¬ 
retti e modificati con l’ini¬ 
ziativa politica delle Regioni. 

« In Sardegna — come ha 
detto il compagno Soddu 
concludendo l’importante di¬ 
battito — il problema della 
crisi è tanto economico quan¬ 
to politico. Certe alleanze 
tradizionali, sotto i colpi del¬ 
la crisi, sono saltate. Oggi 
compito della Sardegna e 
delle altre regioni meridio¬ 
nali è di ottenere che tutti i 
partiti, i sindacati, le forze 
sociali e culturali facciano 
propria la questione del 
Mezzogiorno. 

9- P 


REGGIO CALABRIA - Una richiesta degli imprenditori edili al Consiglio regionale 

Occorre procedere subito alla nomma 
dell'Ingegnere capo del Genio civile 


REGGIO CALABRIA. 8 
Una delegazione di impren¬ 
ditori edili ha chiesto al vice- 
presidente del Consiglio regio- 
n.ale. compagno Tomnw-so 
Rossi, un intervento presso la 
Giunta regionale che — ad 
un mese e mezzo dalla tragi¬ 
ca morte dell’ingegnere Re 
mano — non ha, ancora, prov¬ 
veduto alla nomina del nuovo 
ingegnere capo del genio ci¬ 
vile di Reggio CalabrLa, 

Ciò. infatti, rischia di pro¬ 
vocare un ulteriore blocco, 
fino alla paralisi completa 
dei lavori pubblici attualmen¬ 
te in esecuzione in provincia 
di Reggio Calabria : come han¬ 
no rilevato i compagni Ro.^i 
e Tornatora, in un,", interro¬ 
gazione rivolta al presidente 
della Giunta regionale, l’in¬ 
gegnere Ferruccio, che in al¬ 
to ricopre la carica del facen¬ 
te funzioni, non può firmare, 
per precisi vincoli di legge, 
i mandati di pagamento sui 
vari stadi di avanzamenti del¬ 
le opere pubbliche m corso di 
costruzione; non può firma¬ 
re perizie, varianti alle pro¬ 
gettazioni e revisione d-*l 
prezzi, non può adempiei ad 
a.tri compiti necessari 
‘ Tutto ciò minaccia, in un 
•ettore dove oggi trova occu¬ 
pazione meno del 40G della 
mano d’opera, di provocare 
un nuovo drastico blocco, di 
fpr soccombere le piccole e 
màdie imprese 


REGGIO CALABRIA > Con la relazione di Quistelli 

Aperto ieri l’anno accademico 
all’Istituto di Architettura 


REGGIO CALABRIA, 8 

Con un rapporto del pro¬ 
fessor Antonio Quistelli si 
è aperto, slamane, all isli- 
tuto universitario statale 
di architettura il nuovo an¬ 
no accademico che coinci¬ 
de con l’avvio della gestio¬ 
ne ordinaria. 

Obiettivi preminenti so¬ 
no la gestione di una fase 
di crescila contro le ten¬ 
denze involutive del grado 
di credibilifà scientifiche 
da realizzare attraverso 
una struttura dipartimen¬ 
tale aperta al servizio e mo¬ 
bilitata sui temi della ricer¬ 
ca: il tempo pieno; norme 
precise sulle incompatibili¬ 
tà; soppressione del criteri 
di titolarità della cattedra; 
organi di governo demo¬ 
cratici che traggano potere 
I da strutture ampie; uno 


stato gturidico e norme per 
la formazione dei quadri 
adeguati a; compiti. 

.Accanto ai problemi isti¬ 
tuzionali ampio spazio e 
stato dedicato, nel rappor¬ 
to o neU’interessanis dibat¬ 
tito che ne è seguito agl; 
aspetti organizzativi, didat¬ 
tici. alle garanzie per il di¬ 
ritto allo studio, ai piani 
di studio per passare dal 
corso di laurea in architet¬ 
tura a quello di urbanisti¬ 
ca, alla necessità di una po¬ 
litica di presen7.a e di ini¬ 
ziative sul territorio, alla 
unificazione del maggior 
numero possibile di inizia¬ 
tive con gli atenei di Co¬ 
senza e di Messina, alla or¬ 
ganizzazione delle connes¬ 
sioni interdipartimentali 
sostitutive delle facoltà. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 8 
I braccianti e i forestali ca¬ 
labresi hanno oggi manifesta¬ 
to a C.atanz.aro per dire no ai 
licenzi-imenli e per lo .svilup¬ 
po e l’occupazione. 

Migliaia e migliala di iavo- 
ratori hanno raggiunto nella 
mattinata il capoluogo con de¬ 
cine e decine di pullman pro¬ 
venienti dalle fasce montane 
e collin-ari della Calabria in¬ 
terna, per concentrarsi alle 
porte della città, da dove han- 
I no dato vita ad un corteo di 
' chilometri elio ha poi rag 
j giunto la sede della giunta re¬ 
gionale. Gli striscioni e i car- 
I telli con la sigla delle orga- 
I nizzazioni bracciantili della 
CGIL, della CISL e della UIL 
1 recano scritto il clima di in¬ 
certezza. ma anche di insof¬ 
ferenza che ormai, con l’ag- 
gravar.si della crisi economi¬ 
ca. vivono decine di migliaia 
di famiglie dell’entroterra ca¬ 
labrese e le asp.attative di rina¬ 
scita e di lavoro che sono sta¬ 
te alla ba.se di questa giorna¬ 
ta di lotta: il mantenimento 
del posto di lavoro per tredi¬ 
cimila forestali e per le altre 
categorie, per l giovani misu 
re rapide che assicurino oc¬ 
cupazione nel quadre più ge¬ 
nerale di un’opera di program¬ 
mazione che metta al suo cen¬ 
tro il ruolo produttivo della 
collina e della montagna e. 
più in generale, dell’agricoltu¬ 
ra. Ma oggi si è protestato an¬ 
che contro i ritardi, che fino a 
questo momento hanno carat¬ 
terizzato l’azione della giunta 
regionale, e contro un metodo 
di utilizzo delle risor.se che 
ha consentito sperperi enor¬ 
mi e interventi isolati e set¬ 
toriali. 

Nel corteo, che ha percor¬ 
so a piedi i chilometri che por¬ 
tano alla sede della giunta re¬ 
gionale, accanto ai lavoratori 
c'erano i sindaci e ammini¬ 
stratori e delegazioni politi¬ 
che. Per il PCI era presente 
il compagno on. Franco Am¬ 
brogio. segretario regionale 
del partito. 

La manifestazione di oggi 
ha, intanto, concluso tutta 
una serie di scioperi zonali 
che già nei giorni scorsi ave- 
. vano dato il sernso della dram¬ 
matica situazione in cui mi¬ 
gliaia di braccianti e migliaia 
di forestali vivono, minaccia¬ 
ti ogni giorno dai licenzia¬ 
menti e da una crisi sempre 
più generale. Il 18 di questo 
•mese, come è nolo, tutta In 
Calabria scenderà in lotta per 
la rinascita del Mezzogiorno e 

10 sviluppo, lo sciopero dei 
braccianti e dei forestali d’al¬ 
tra parte, è caduto oggi pro¬ 
prio aH'indomani di un’altra 
violenta alluvione che ha an¬ 
cora una volta riaperto le j 
vecchie piaghe mai margina¬ 
te di una collina e una mon- : 
lagna segnate sempre più pro¬ 
fondamente dall'abbandono 

Per quanto ancora non è 
stato fatto la Regione ha la * 
sua parte di responsa’oi’iità. 

E si tratta di responsabili¬ 
tà gravi, non solo per i ri¬ 
tardi che si sono registrati 
e si registrano nella imposta- ! 
zione di una politica che j 
tenga conto del bisogno di I 
lavoro delle categorie fonda- • 
mentali della regione, ma i 
anche di una politica — co | 
me dicevamo — di più lungo * 
respiro che certo non potrà i 
mai essere impostata ove non ; 
vengano superate quelle lo- | 
giche interne di partito che | 
a sei mesi di distanza, im- ' 
pediscono jier colpa delia EtC. I 
ad esempio, che venga no- i 
minato il rappresentante del- ! 
la Regione nel consiglio di ., 
amministrazione della Ca-ssa ! 
del Mezzogiorno. ! 

I braccianti e gli opera; i 

agricoli, assieme ai foresta- i 
li. hanno pasto quindi all’at- ! 
tenzione della giunta regio¬ 
nale una serie di richieste su.- 
le quali una delegazione com I 
post.a da ammi.iLstratori dei { 
comuni montani, da sindaci, ! 
da rappresentanti sindacali ; 

dei braccianti, e da ammi- ! 

nistratori regionali, ha di I 
scusso con il presidente del- ; 
la Regione Aido Ferrara e i 
con l'assessore airagricoltu- | 
ra Carmelo Puija. E)el!a de- ' 
legazione facevano parte con ; 

11 segretario della Feder- ! 
braccianti Quirino Lcdda. an- i 
che il capogruppo comunista i 
alla Regione compagno Co- ; 
.stantino Fittante e il compa- I 
gno Algieri. consieiiere re- j 
gionaie. 

Che cosa hanno chiesto 
dunque i lavoratori nel cor- j 
so di questo sciopero? I.n | 
nanzitutto Timmediata mo- • 
bilitazione delia spesa per ia ! 
ricostruzione ed il tra.'feri- i 
mento dei centri abitati coi ; 
pit: d.alle ailuvion: (da tre j 
anni Fabrizia, Nardcdipace e 1 
Cardinaie attendono provve¬ 
dimenti radicai: d; inierven > 
to ma fino a questo mo ‘ 
mento si è fatto poco o nie.i ■ 
te). .Alia Regione inoltre s. ! 
e chiesto un p..ano tnenna- i 
le di forestazione produttiva i 
da predisporre con i finan- : 
ziamenti del eoverno. per as- I 
sicurare il lavoro ai 13mi.a I 
fore.5tal; minacciati dei h- ! 
cenziamenti. : 

Accanto a tutto ciò le or- 
ganizzaz.oni dei lavoratori ' 
hanno rivendicato il recupe¬ 
ro delie zone montane a vo¬ 
cazione agro-silvo-paslorale e 
il recupero di migliaia di et¬ 
tari di terra incolta o m?l- [ 
coltivata. I 

Ma accanto a tutto questo 
è stata chiest.a subito una 
verifica dello stalo di attua¬ 
zione del p.ano di emergen¬ 
za regionale e l’utihzzo im¬ 
mediato, neirambito di un 
progetto organico, dei 46 mi¬ 
liardi a disposizione della 
Regione per la regimazione 
delle acque e la costruzio¬ 
ne di invasi e di dighe a 
fini irrigui, potabili ed ener¬ 
getici. 

Nuccio Marullo 




Una recente manifestazione della FGCI. I giovani comunisti sono sempre stati in prima fila nella lotta per l'occupazione 


Il governo ha presentato, con toni anche troppo Irionlalistici, il 
nuovo piano di preavviso al lavoro. Il proyctlo. clic prevede lo stan¬ 
ziamento di 400 miliardi, dovrebbe assicurare lavoro, tra impiego In 
settore pubblico e in settore privato, a circa 420 giovani. 

Si tratta evidentemente di un passo avanti rispetto al progetto 
elaborato lo scorso anno dal governo Moro, che tra l’allro prevedeva 
lo stanziamento della esigua dira di 50 miliardi. Oa un esame allento 
del nuovo piano scaturiscono però alcune perplessità, soprattutto con¬ 
nesse alla mancanza di una specìlicazionc dei settori in cui impiegare 
i giovani. 

Sulla discussione che sta sviluppandosi su questo progetto per 
l’occupazione giovanile e sulle iniziative che i movimenti giovanili stan¬ 
no organizzando in questi giorni abbiamo svolto una rapida inchiesta 
nelle regioni del Mezzogiorno. Il primo servizio riguarda l’Abruzzo. 


Da! nostro inviato 

PESCARA, novembre. 

Ombre nel • progetto « Au¬ 
di eotti » per l’oecupazione gio¬ 
vanile? « Sì, c motte — ri¬ 
sponde il compagno Spadac¬ 
cini. della FGCI regionale 
abruzzese —. anche se non 
possiamo non rimarcare che 
esso rappresenta un punto di 
svolta rispetto al precedente 
e inadeguato piano elaboralo 
dal governo Moro ». 

« Non ignoriamo, infatti, la 
consistenza finanziaria del 
provvedimento, né le possibi¬ 
lità di occupazione che offre 
per larghi strati di giovani, 
né. tanto meno. Vortentamen- 
to meridionalista che lo im¬ 
pronta: aggiungiamo inoltre 
che intorno a questo progetto 
è impossibile imbastire subito 
in Abruzzo un ampio mori- 
mento di lotta, capace di col¬ 
legarsi alle richieste dei sin¬ 
dacati. Tutto ciò non toglie 
validità ai dubbi e alle per¬ 
plessità che noi abbiamo .sol¬ 
levalo e che riguardano in 
primo luogo la possibilità di 
tradurre in posti di lavoro, in 
mancanza di una dettagliata 
speciReazione settoriale, il nu¬ 
mero dei giovani ipotizzato 
(420 mila/, e in secondo luo¬ 
go l’esigenza — appena rin¬ 
tracciabile nei capitoli del 


progetto — di tollegure qual 
siasi mie)vento immediato ad 
un pi ocesso più generale di 
riconversione industriale e di 
inversione delle tendenze di- 
sgregatrin in atto soprattutto 
nel Mezzogiorno ». 

Ci sembrano o.5servazioni 
più che pertinenti, che .scatu- 
ri.scono da un attento esame 
dei rischi impliciti npll’attua- 
zione — sia chiaro, però, da 
accelerare — del provvedi¬ 
mento, Quali? Ad esempio — 
e la debole struttura deli’oc-- 
cupazione in Abruzzo sarebbe 
la prima a farne le spp.se — 
c’è il pericolo reale che i con¬ 
tratti a tempo indeterminato, 
invece che ad occupazione ag¬ 
giuntiva diano vita a fenome¬ 
ni di pur.ì .sastituzione o ad¬ 
dirittura di e.spuI.sione della 
forza laverò, creando così 
nuove c laceranti contraddi¬ 
zioni sul mercato del lavoro. 

Ad ogni modo, il confronto 
.sul di-segno di legge è già 
a.perto ed è più che mai ne¬ 
cessario. in tal senso, sviiup 
pare intorno ad esso momen¬ 
ti di mobilitazione r-egionali. 
capaci cioè di precisare obiet¬ 
tivi di lotta e di premere, nel 
contempo, per la modifica .so¬ 
stanziale di alcuni punti del 
prczetto 

Qui in .Abruzzo i mementi 
di mobilitazione sono già 


realtà, grazie .soprattutto al- 
Tavvio di una costante azione 
comune tra organizzazioni 
giovanili e movimento sind.t- 
cale. Spadaccini ci parla, in 
proposito, di una « bozza di 
piattaforma per rocciipazione 
giovanile in Abruzzo -> elabo¬ 
rata dalla Federazione regio¬ 
nale CGIL CISL UIL e dai 
movimenti giovanili democr i- 
tifi IFGCI. FGSI, FGR. 
PdUP. ACLl). Il documento 
contiene la definizione dei 
criteri politici cd i primi 
obiettivi per una vertenza re¬ 
gionale. Criteri c obicttivi do¬ 
vranno c.s,sere discu.ss; in nu¬ 
merose as.semblee da organiz¬ 
zare nelle zone (le prime 
avranno luogo nella Val Pe¬ 
scara. nella Val Vernano, nel¬ 
la Marsica. nel Chietino), nel¬ 
le università, nelle .scuole. 

« Proprio nelle scuole, ad 
esempio — dice Spadaccini — 
intendiamo organizzare con¬ 
ferenze di istituto sull’occu¬ 
pazione a cui parteciperanno 
i giovani diplomatisi negli ul¬ 
timi mini ». 

Questo intenso lavoro di di¬ 
battito e di confronto, che do¬ 
vrà vedere la partecip-tzione 
dei giovani disoccuoati. dei 
lavoratori, degl: studenti, de¬ 
gli Enti locali e delle altre 
forze sociali, intende co.st!tiii- 
re la fase preparatoria di un 
convegno regionale sui temi 
dell’occupazione giovanile da 
tenere entro la metà di no 
vembre. E il convegno, per il 
quale già in questi giorni .si 
sta lavorando, .segnerà l’aper¬ 
tura ufficiale della vertenza. 

Un cenno a questo punto 
alle propo.ste indicate nel do¬ 
cumento. proposte — è giu¬ 
sto ricordarlo — che in primo 
luogo .sono rivolte alla Re¬ 
gione, perché individui e pro¬ 
grammi organicamente gli in¬ 


terventi per una corretta ge¬ 
stione dei fondi. Ecco co¬ 
munque, in sinie.si. le indi¬ 
cazioni per .settori di inter¬ 
venti. dei smdiicati e de: mo¬ 
vimenti giovanili. 

INDUSTRIA — Si picpnie 
che qualunque intervento s.a 
collegato ad un proce.s.so di 
riconversione incUistnale e 
che, soiJrattutto. eviti di co- 
slruire situazioni di concor¬ 
renzialità tra giovani e lavo¬ 
ratori già occupati. Inoltre, si 
sollecita la Regione perché 
convochi la già promessa con¬ 
ferenza siiiroccupazione e 
Iterché conduea una rigorosa 
ricognizione delle possibilità 
occupazionali in relazione ai 
programmi di riconversione, 
allo sblocco del turn over e a! 
mancato rispetto degli impe¬ 
gni a.s.sunti dalle aziende. 

AGRICOLTURA — Fenda 
mentale la questione delle 
trasformazioni fondiarie e. ad 
es.sii correlata, quella dei pro¬ 
getti di rein vestimento in zo¬ 
ne abbandonate e malcoltiva¬ 
te (la Regione parla di 80 
mila ettari, tm .sono di più). 

SERVIZI — In questo set¬ 
tore .sono innumerevoli le ix).s- 
sibiiità di impiego p-er i gio 
vani, .soprattutto per gli at¬ 
tuali di.soccup.iti intellettua¬ 
li. Pensiamo airesigenz.a di 
nuovi centri di a.ssistenza per 
anziani e per bambini e al- 
l’incremento dei cor.si di alfa¬ 
betizzazione. Ma si può p?n- 
.sare anche a!!’iitiIiz.zaz:onc 
dei giovani tecnici per un’in¬ 
dagine sulla condizione am 
bientalc nelle aziende abruz¬ 
zesi o per un censimento del 
patrimonio artistico, o anco¬ 
ra per la costituzione di pri¬ 
me esperienze di centri di 
assistenza, consulenza e eoo 
perazione tecnica. 

Sono proposte troppo ambi- 


zio.>e. que.ste? No, — ri.-^pon- 
de Sixtdaccini — ma chia¬ 
ramente. per diventare realtà, 
limino bisogno di essere so¬ 
stenute da finanziamenti so¬ 
lidi. che solo il provvedimen¬ 
to del governo possono ga¬ 
rantire ». 

In attesa però si può fare 
qualcasa. La Regione Abruz¬ 
zo Ila infatti una grande oc 
casione politica, quella cioè di 
utilizzare subito \ fondi pro¬ 
pri isi tratta di 1 miliardo 
e mezzoi anticipando in 
qualche motlo l’orientamento 
tlelle scelte naziona'i. n Ma 
nò Vito! dire — lo ricordava 
qualche giorno fa il compa¬ 
gno Giovanni Lolli, segreta¬ 
rio regionale della FGCI — 
una pressione decisa sulla Re¬ 
gione perche i fondi, anche 
■se Uniitati. non tiniscano col 
disperder.-,! nei mille rivoli 
delle spartizioni vlicntelnri o. 
peggio mivora, a residui pas¬ 
sivi », li pericolo che ciò av¬ 
venga è. inlatti. presente: ba¬ 
sta .solo jxm.sare alla dussen- 
nata proposta avanzata dal- 
l’asse.ssore Lanciaprima, .se¬ 
condo cui numero.se aziende 
jwlrebbero as.sumcre per un 
anno giovani di.soccupati che 
.sarebbero rcstribuiti daMa Re¬ 
gione con un compen.so for 
fettario mensile d> circa 10» 
mila lire. Una propo.sta che 
va contro ogni sensata ipote¬ 
si di preavviamento al lavoro, 
ed è in profonda antìtesi con 
quella che resta una esigen¬ 
za fondamentale: c cioè la 
diffusione di contratti a tem¬ 
pi indeterminati (con uno 
specifico periodo iniziole di 
lavoro e formazione), i .soli 
in grado di dare ai giovani 
una prospettiva stabile e 
qualificala di lavoro. 

Michele Anselmi 


Perché i reiterati attacchi scandalistici alla Giunta di sinistra di Andria ? 

DIETROlÀ D^N(»)IU LA SPE(NIUIZIONE 

Le manovre dello scudo crociato sembrano vòlte a ritardare Fattuazione del Piano di fabbricazione 
1 comunisti sono stati i primi a sottolineare gli errori di difformità nei grafici allegati al progetto 



Montesilvano: si sta lavorando 
per il nuovo Piano regolatore 

MONTESILVANO, 8 

Si è Svolta a Menlesilvano una riunione dei partili dell’arco costi¬ 
tuzionale (OC-PCI-PSI-PSDI-PRI) unitamente ai rappresentanti della 
Giunta comunale per discutere le questioni del Piano regolatore generale. 

Con questo primo allo qualificante rAmminìsIraziene democratica 
di Montesilvano si appresta a affrontare l’annosa questione del territorio. 

Questo importante centro, che è praticamente conurbalo con il capo¬ 
luogo Pescara, per tanti anni e stalo spcllatorc e vittima di processi 
speculativi che hanno riempilo di cemento arrivando quasi sulla spiaggia. 

Superato il grosso nodo degli impianti ierroviari relativi al trailo 
Pescara-Montesilvano. rAmminisIrazìone con l’accordo dei cinque par¬ 
liti si orienta a recepire le linee generali del PRC dell’aprile ’75 revi¬ 
sionandolo nella direzione dì un aggiornamento, di on ampliamento 
delle aree per gli insediamenti artigianali e produttivi, di un incre¬ 
mento delle aree per redìlìzìa economica e popolare, di una previ¬ 
sione di zone per i servizi sociali, di un miglioramento della viabiliti. 

NELLA FOTO; Un’immagine eloquente della speculazione edilizia a 
Montesilvano. Ora i parliti si sono messi al lavoro per elaborare on 
nuove Piano regolatore, capace di disciplinare lo sviluppo urbanistico 
della città. 


Da! nostro inviato 

.ANDRIA, 8 

Il gioio è maldestro e abita 
stanza scoperto An-Irìa ha ur¬ 
gente bisogno di uno .strumtn 
to urbanistico che metta fi 
ne ad unc stato di conf-o-sione 
— instaurato dalla DC .Si.i 
dal 1969 — da cui traggono 
vantaggio e profitti un pu¬ 
gno di gras.si cosirutton e spe¬ 
culatori. P;r r.t.irdarc c o.:ta 
colare questo impegno preso 
daH’amministrazione di .sini¬ 
stra (PCI. P3I. lnd.pe«dent.' 
il gruppo dirigente della DC 
andnesc che mantiene .strci 
ti e pa.esi legami con i prò 
tagonist: delia speculazione 
edilizia approfitta di tutto, a i- 
che di epi,sod: di illegalità 
da.l’ispirazione non ancora del 
tutto chiara, ma dai quali 
ramm.nistrazione è estranea. 

Spiegmamckii meglio con .1 
racconto dei fatti. Cornine.» 
mo per una miglio.'*? com 
prensione politica del.a vicen¬ 
da, da una crcn.-'toria dell,* 
sifaazione (dilizia d. .-And’-;* 
a connnc.ore dal 1969 En 
travrt q.iella.mo in v;-iore .a 
.(.egee ponte, e ,j DC che 
allora aveva in g.’jnia .a m-ie 
giore responsabilità poi.tic» 
della amn'.imstraz.one com.i 
naie a'ùtorizzo le .tuove .,o 
struz.on; in ba?c ad una .n 
terpretazicne gi.ir.d.r.a me-..-a 
in discus.=icne dopo dalla m.t- 
g stratura. Q-uesta pratica si c 
trasci.Tata per tutti questi an¬ 
ni, si.no a non molti me.-*; or 
sono (nel frattempo le s.m- 
stre conquistavano il Comune 
d: Andria» quando il pretore 
interveniva con il .seque.s!ro 
di diverse costruzioni (seque 
stro tuttora in atto» e emet¬ 
teva mandato di cattura nei 
ccnfronli di un assessore so¬ 
cialista già amministratore 
nella precedente Giunta 

La posizione del PCI e an¬ 
che del PSI. fu allora molto 
chiara; rispetto della « leg¬ 
ge ponte » e la magustraiu- 
ra da parte sua procedesse 
e accertasse eventuali resjxwi- 
sabilità dcH'assessore sociali¬ 
sta. La DC invece non solo 
continuò a sostenere che .si 
doveva coetruire nella con- 


fiLsione di prima ma si mette¬ 
va alla test.i dei gro.;.'i to 
strutton 

Il PCI ed li PSI. in Con 
s.glio comunale, ribadirono i! 
loro punto di v.sta su.l.a ur¬ 
gente necc.ss.tà c'ne la c.tta. 
ave.sse uno ^.^rumcn^o ur'ca 
m.stico che ch..irez. 

za e de-->.ìe a ogni ciltad.no 
’.l diritto di cc^truirc nellaiii 
bito della legge e non piu 
alla mercè d: f.ivorit.sm. e 
d; sotterfugi. In questa vi 
.' one ia Giunta di sinistra .'-i 
impegnava a redigere .->ub.to 
(I tempi tecnici nec-c’-ssar; ». 
un piano di fabbricazione e 
prese de; contatti con la re 
gione perchè questo ven:-v.'-e 
sub.to approvato 

Recentemente la Giunta 
presentava al Consiglio comu 
naie lo schema del pia.no d. 
fabbricazione sulla base del¬ 
le indicaz.oni della sezione 
ur'oani.'^txa deli’asse.s?ornto 
regionale. II zruppa censi':.* 
re de ro.n ’un pretesto abban 
don.iva 1.1 seduta (c da al- 
lor.* non h-* piu p»rtecip.*io 
alle 'Cdute del Ccn.-t.el.o». Lo 
.rcheir.a d; ninno d; fabbric.* 
zione. veniva a p.o rovaio a 
m.agg.Grinza da’ consigl.o co 
manale e inv.ato alla Giunta 
r-'^gicnale che l’na approv.nto 
con delle os,servaz:on; 

E \f mamiO agii ultimi ep.-o 
d. Una qu.ndicina di g.orn; 
or se IO un gruppo d. p.cco.i 
nniprenditcr. edili chiede a.la 
giunta di sinistra con mo.:.n 
insistenza alcune modifiche al 
piano che te.nes.sero conto del¬ 
le condizioni d?i piccoli pro^ 
prietari di suol:; es.genze que¬ 
ste condivise dalla g.unta che 
si imp-ggnava aa accoglierle. 
-A questo scopo la Giunta con 
votava il Con.sigho comu tale 
per 11 27 ottobre u s. e le 
modifiche venivano così an 
provate. Il 3 novembre .scor¬ 
so i’as.ses.sore alle Finanze. 
Il compagno avvocato P.cco- 
lo. nel leggere il verbale del¬ 
la seduta dei 27 ottobre — 
che doveva firmare nella sua 
qualità di consigliere anziano 
— si accorge di alcuni errori 
di difformità nella copia del 
grafico allegato alla delibera¬ 
zione del p.ano di fabbricazio¬ 


ne rima.ste al Comune di .An- 
dria (cioè i! grafico rima 
sto a! Comu.K' era difforme’ 
da quelli inviati alla Regio 
ne». La Giunta, .riformata d^l 
enivi.s.'.imo episodio. conv»5ca 
subito il Consiglio romuna!*' 
per domenica 7 novembre 
.Alla r.unione il capogruppo 
de Cola.sante legge un espo 
sto fatto alia Procura del 
la Repubblica d: Trani dal se 
"retarlo della DC andric.-iC se 
natore Bus.-icto e abbondona 
l’aula 

I.n u.i manifesto fatto af¬ 
figgere dalla DC è evidrrite il 
tentativo di creare discredito 
suiramm.ni.sirazione di .sini¬ 
stra. ma non .si iia il corag¬ 
gio di chiamare in c,ausa il 
PCI o II PSI. Il tentaf.vo di 
5t imbastire una speculazione 
dem.ogog.ca d.storcendo i f.ot- 
ti » — come .SI afferma in 
un manifesto del PCI. PSI e 
Ind:penc*?n!i — è evidente, 
cr L’amm.nistraz.one comuna¬ 
le — dice ancora il manife¬ 
sto — non h.i voluto l’errore 
c-d .nd.aghera .s'j eventuali re- 
spon^obilità ->. D.*l canto suo. 
il com.t.o’o comunale del PCI 
cii.ede immed.ate indagini e 
la puniz.onc de. responsi»- 
b;!:. 

Que.-t; i fatti e parlano dn 
so,;. Tutto viene mcS'O in 
atto dalla DC per ritardare 
: tempi per l’attuiz.one del 
p ano di fabbricazione e fa¬ 
vorire an.'ora la gro.ssa spe¬ 
culazione edilizia che ve* 
de nello strumento urbanisti¬ 
co il suo nemico. 

Ed è proprio per que.'to 
che rAmminisIrazìone di sini¬ 
stra prc.seguirà nel suo impe¬ 
gno anche premendo iierchè 
nessuno alia regione si pre¬ 
sti a manovre dilatorie. La 
magistratura. G»! canto suo. 
procede nell’accertamento del¬ 
le respon.sabilità per gli erro¬ 
ri di difformit.à delle copie 
del grafico del piano di fab¬ 
bricazione rimaste al Comu¬ 
ne di Andria. anche inda¬ 
gando su chi potrebbe even¬ 
tualmente star dietro aIIr 
mattina di qualche tecnico o 
funzionano che sia. 

Italo Palascian'^ 
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A Larino assemblea degli amministratori comunisti del basso Molise 

Con debiti da grandi città 
anche i Comuni più piccoli 

Lo sfascio finanziario ha agqredìto anche quei centri che si salvavano grazie alle ridotte dimen¬ 
sioni territoriali - Un esempio: S. Giacomo, ottocento abitanti, 12 milioni di debiti - Per program¬ 
mare è necessario che la Regione fornisca le deleghe agli Enti locali • Relazione del compagno Niro 


Odilo nell*<0 

Non erano 
in prima linea 


Sappiamo bene che lo 
itrelto legame esistente 
tra le servitù militari e 
la condizione di estremo 
sottosviluppo cui sono co¬ 
strette le popolazioni di 
Teulada e di altre zone 
della Sardegna è un dato 
inoppugnabile. Si tratta 
di servitù e di attività 
che liìnituno la utilizzazio¬ 
ne produttiva delle risor¬ 
se: come testiinonia la lot¬ 
ta lunga e tenace che è 
stata sostenuta — ed an¬ 
cora continua — da par¬ 
te delle popolazioni con¬ 
tadine e del Salto di Quir- 
ra, dell'Ogliastra e del bas¬ 
so Sulcis. contro la pretesa 
di spogliarle dei terreni 
che fanno parte della 
struttura economica del¬ 
l'isola, e la cui perdita 
negativamente condiziona 
il libero svolgersi della vi¬ 
ta sociale e civile. 

Ma è anche vero che 
l'iniziativa trentennale del 
PCI e del movimento au¬ 
tonomistico sardo ha im¬ 
pedito guasti ben più gra¬ 
vi e servitù ancora piti 
estese. In realtà la Sar¬ 
degna non è mai diventa¬ 
ta via portaerei atomica 
del Mediterraneo » al ser¬ 
vizio della strategia of¬ 
fensiva statunitense. Chi 
porta avanti questi argo¬ 
menti da « prima linea » è 
all’oscuro, o finge di es¬ 
serlo, di una lunga storia 
di lotta contro la guerra 
e di campagne per la pa¬ 
ce. Non sa quanti sforzi e 
quanti sacrifici siano co¬ 
stati i risultati raggiunti. 
Ma sa come le forze poli¬ 
tiche e sociali democrati¬ 
che nel loro complesso ab¬ 
biano acquisito la co¬ 
scienza che l'apparato mi¬ 
litare entra in contraddi¬ 
zione col meccanismo eco¬ 
nomico e con la strategia 
della rinascita. 

I folk-singer in chiasso¬ 
so pellegrinaggio domeni¬ 
cale suonino pure le chi¬ 
tarre e lancino frusti 
filogans anticomunisti. E' 
sempre meglio che l'esplo¬ 
sione di qualche bomba, 
sganciata sia pure per er¬ 
rore. Però abbiano alme¬ 
no il pudore di riconoscere 
la verità. 

E' il movimento autono¬ 
mistico, con alla testa la 
classe operala e i parti¬ 
ti che ne sono espressio¬ 
ne, a conaurre, oggi co¬ 
me ieri, la lotta tenace per 
la pace, per il disarmo 
dell'area mediterranea, per 
il superamento dei bloc¬ 
chi militari contrapposti. 

Con l'iniziativa unitaria, 
muovendo grandi masse di 
popolo e sensibilizzando 
l'intera opinione pubblica 
democratica, si vince la 
battaglia per liberare la 
Sardegna dalle servitù mi¬ 
litari e costruire la vera 
rinascita. Tutto il resto è 
menzogna e provocazione. 


Dal nostro corrispondente 

I8ERNIA. 8 

A San Giacomo, un comu- 
nello di ottocento abitan¬ 
ti del basso Molise, molto 
probabilmente lo ste.sso muni¬ 
cipio si trova In locali estre¬ 
mamente angusti, magari con 
scrivanie e armadi antidilu¬ 
viani (cl vuol poco. In fon¬ 
do, per amministrare ottocen¬ 
to anime); però 11 debito di 
cassa ammonta, attualmente 
a ben dodici milioni di lire. 
E questo significa — calco¬ 
lando proporzionalmente — 
che per un comune di cento¬ 
mila abitanti quel debito di 
cassa si aeglrerebbe attorno 
al miliardo e mezzo. Anche 
San Giacomo, dunque, ha il 
suo bravo deficit, che non 
. ha nulla da invidiare, .seppure 
nel .suo piccolo, a quelli con 
otto o nove zeri nelle grandi 
zitta italiane. 

E’ emerso, tra gli altri, an¬ 
che que.sto .sconcertante dato 

— lo ha riferito un nostro 
compagno che colà è conss- 
gliere comunale di minoran¬ 
za — nella assemblea degli 
amministratori comunisti nel 
basso Molise, tenutasi ieri a 
Larino. In verità in situazioni 
difficili 1 comuni di quella par¬ 
te della regione si trovano un 
po' tutti e. come primo ele¬ 
mento. viene fuori che ormai 
lo sfascio finanziario ha ag¬ 
gredito anche le amministra¬ 
zioni che finora si erano sal¬ 
vate grazie alle loro ridotte 
dimensioni: a dimostrazione 
di ciò, infatti, il caso di San 
Giacomo, diviene emblema¬ 
tico. 

Come uscire da questa con¬ 
dizione? con quali strumenti e 
che tipo di contributo 1 comu¬ 
ni possono dare allo sviluppo 
complessivo della Regione? 
Sono stati questi 1 temi al 
centro della relazione Intro¬ 
duttiva tenuta dal compagno 
Nlro — responsabile della se¬ 
zione Enti locali della Fe¬ 
derazione di Campobasso — 
e el centro del dibattito e 
delle conclusioni del compa¬ 
gno Scippa, assessore alle fi¬ 
nanze del Comune di ì-Japoli. 

La relazione conteneva In 
apertura, una analisi del qua¬ 
dro politico nuovo venutosi a 
determinare dopo 11 15 giugno 
nel basso Molise: il PCI è In 
glunfa In nove comuni e di 
essi sei hanno un sindaco co¬ 
munista. 

Si è analizzata la grave si¬ 
tuazione finanziaria dei comu¬ 
ni che a stento riescono a co¬ 
prire addirittura le spese cor¬ 
renti (che comprendono an¬ 
che gli stipendi al dipendenti) 
nell’attuale stato del finanzia¬ 
menti; al «disavanzi cronici» 

— come li ha definiti 11 relato¬ 
re — si aggiungono inoltre 1 
disservizi nel nostri comuni: 
mancano opere di Infrastrut¬ 
ture; 1 servizi sanitari sono 
scadenti o non cl sono affat¬ 
to: lo stanno a testimoniare 
1 recenti trenta casi di scab¬ 
bia a Lucito, ma altre ma¬ 
lattie epidemiche minacciano 
ouotidlanamente gran parte 
del centri. 

Gli altri temi toccati sono 
stati: la riforma della finanza 
locale; il decentramento; l’or- 
ganlzzazion-? di strumenti lo¬ 
cali zonali e compren-soriali di 
Inten'ento democratico (con¬ 
sigli di quartiere c di zona, 
le consulte eccetera) ; la ne¬ 
cessaria adesione alTANCI; 1 
bilanci coordinati fra tutti gli i 


enti locali — primo tra gli 
altri, 11 rpilanclo pluriennale 
della Regione Molise deve di¬ 
ventare un solido punto di ri¬ 
ferimento —: ed Infine la que¬ 
stione annosa Invero, delle de¬ 
leghe. 

« Po.sslamo fare tutti i pro¬ 
getti che vogliamo, ma non 
si realizza quasi nulla, a cau¬ 
sa dei continui tagli dei fi¬ 
nanziamenti previsti In bilan¬ 
cio — afferma un as.sesso- 
re comunista del comune di 
Larino —, sono all'ordine del 
giorno, infatti, gli stomi da 
una voce aU’altra, abbiamo le 
cosiddette cifre ballerine nel 
nostri bilanci. Manca una pro¬ 
grammazione e quindi si in¬ 
corre in inconvenienti slmi¬ 
li: bene, per programmare 
gli Investimenti è nece.ssarlo 
che la Regione fornlsoi le de¬ 
leghe ai comuni: il bilancio 
pluriennale si pre.senta come 
una grossa occasione per far 
rispettare alla Regione .stes¬ 
sa tate sua specifica compe¬ 
tenza ». 

Nell'ammfnistrare un comu¬ 
ne la Giunta regionale de¬ 
mocristiana costltuLsce tal¬ 
volta un grave ostacolo alla 
programmazione di certi In¬ 
terventi — lo hanno detto con 
cognizione di causa 1 nostri 


compagni che si trovano al¬ 
la guida delle amministrazio¬ 
ni comunali — ma qualcosa 
pur riescono a fare. Un esem¬ 
plo per tutti è fornito dal ca¬ 
so di Santa Croce di Magllano 
dove si è attrezzato un cen¬ 
tro di medicina preventiva, 
con un ortopedico « volente¬ 
roso » per le scuole mater¬ 
ne; 11 cinquanta per cento 
del bambini avrebbe bisogno 
di Interventi, ma il Comune 
non può pagarli e la Regione, 
a sua volta risponde picche. 

Nelle amale conclusioni. Il 
comp.agno Scippa dopo avere 
analizzato il piuro.so Indebi¬ 
tamento degli ottomila comu¬ 
ni italiani, ha illustrato la pro¬ 
posta di legge PCI sulla ri¬ 
forma della finanza locale. 
Per quanto concerne II Moli¬ 
se ha confermato come sa¬ 
crosanta l'esigenza di un mo¬ 
vimento unitario, in cui l co¬ 
muni — « bianchi e ro.ssi » — 
siano parte Integrante, che In¬ 
calzi la Giunta regionale sul 
bilancio, per il conferimento 
delle deleghe, per superare 
la gestione economica accen¬ 
trata (oltre che caotica) che 
schiaccia l'Iniziativa delle au¬ 
tonomie locali. 

Mimmo Carano 


SARDEGNA - Proposta PCI 

Interventi urgenti 
per l'inquinamento 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 8 

Nube tossica a Sassari- 
Porto Torres, acqua avve¬ 
lenata nello stagno di San¬ 
ta Gilla a Cagliari, altri 
gravi fatti a S. Antioco e 
Sarroch: le notizie e le po¬ 
lemiche attorno agli allar¬ 
manti fatti di inquina¬ 
mento atmosferico e delle 
acque marine, provocati 
soprattutto da parte delle 
Industrie petrolchimiche, 
ancora una volta rivelano 
le storture di uno sviluppo 
disordinato e caotico, av¬ 
venuto all’Insegna degli 
interessi del gruppo mono¬ 
polistici, senza alcun col- 
legamento col territorio, 
senza rispetto per l’am¬ 
biente e per il tessuto so¬ 
ciale preesistente. 

La situazione è ritenuta 
pericolosa. Perciò si devo¬ 
no adottare immediate mi¬ 
sure. Una proposta In tal 
senso viene avanzata dal 
gruppo comunista al Con¬ 
siglio regionale. Non si 
tratta di episodi sporadi¬ 
ci o improvvisi, ma — se¬ 
condo Il PCI — del risulta¬ 
to di una attività conti¬ 
nuativa svoltasi per anni, 
tollerata talvolta con ac¬ 
quiescenza da parte dei 
pubblici poteri, giunta a 


un livello che non può es¬ 
sere sopportato se non a 
costo di gravi rischi per la 
salute dei cittadini e in 
primo luogo del lavoratori 
delle fabbriche. 

«La Regione come mas¬ 
simo organo politico della 
Sardegna e con l poteri, 
per quanto limitati, attri¬ 
buitigli dalle leggi in vigo¬ 
re deve — sostiene U grup¬ 
po comunista — assolvere 
ad una funzione di coor¬ 
dinamento di tutti gli In¬ 
terventi. mobilitando 1 
mezzi e le energie dispo¬ 
nibili >. 

« Sarà cosi possibile una 
azione efficace ed energi¬ 
ca degli stessi organi re¬ 
gionali. del Comuni, delle 
Province, delle università, 
delle organizzazioni dei la¬ 
voratori. delle associazioni 
protezionistiche, volta ad 
adottare gli strumenti in¬ 
dispensabili per una vasta 
opera di risanamento e per 
una efficace tutela del¬ 
l’ambiente ». 

Il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale fin 
dalla prossima seduta del¬ 
la Commissione ecologica, 
che si terrà mercoledì 
prossimo, sosterrà la ne¬ 
cessità di un intervento 
coordinato ed univoco. 
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Positiva conclusione dell'iniziativa promossa da PCI e PSI 

Intese unitarie per la Basilicata 

Gli interventi dei compagni La Torre e Signorile — Le richieste principali scaturite daH’mcontro 


Maltempo in 
Basilicata: 
oggi riunione 
della terza 
commissione 


POTENZA. 8. 

II problema della difesa del 
suolo (che costituirà uno dei 
punti essenziali dello sciope¬ 
ro regionale del 16 novem¬ 
bre) è stato riproposto con 
dnimm.atlrltà all'attenzione 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali della regione. daH'alIuvio- 
ne del 5 novembre .«corso che 
ha ancora una volta colpito 
vaste zone del Metapontino. 

ET piovuto Ininterrottamen¬ 
te su gran parte della regio¬ 
ne per 48 ore. Tutti i corsi 
d'acqua in gran parte torren¬ 
tizi e di quattro grandi fiu¬ 
mi (Sinni, Brad.ino, Basento. 
Agri) che sboccano nello Jo- 
nio si-sono ingrossati. 

Gravi sono stati 1 danni 
per lo straripamento del Ba¬ 
sento In agro di Bcmalda. 
Molti i poderi allagati, anche 
per l'intasamento dei c.vnali 
di bonifica carenti di manu¬ 
tenzione. Più colpiti risulta¬ 
no gli agri di Policoro e No- 
vaslri. A Marina di Novaslrl 
gravi danni sono stati provo¬ 
cati dallo straripamento del 
torrente S Nicola. Pronto è 
stato l’Intervento di soccorso 
del vigili del fuoco, di giova¬ 
ni volenterosi, degli ammini¬ 
stratori comunali per libera¬ 
re le case e le strade dall'ac¬ 
qua e dal fango. Domani si 
occuperà del danni alluviona¬ 
li la terza commissione alla 
Miflone Ba.slllcata. 


Avigliano: 
convocato 
per sabato 
il Consiglio 
comunale 


AVIGLIANO, 8. 

Sabato 13 novembre si riu¬ 
nisce il consiglio comunale. 
Si riunisce con qualche ritar¬ 
do. ma è quanto basta alla 
DC per esprimere gratuite 
valutazioni politiche, procla¬ 
mare la crisi della giunta e 
chiedere dimissioni. 

Potrebbe essere facile e co¬ 
modo richi.amare la prassi 
delle precedenti amministra¬ 
zioni de. che deH’esistenza 
del Consiglio comunale si 
rammentavano un paio di vol¬ 
te all'anno; è invece opportu¬ 
no chiarire ai cittadini, ai la¬ 
voratori che tale ritardo non 
nasconde alcuna manovra di¬ 
latoria. che esso è da ricon¬ 
durre agli adempimenti ne¬ 
cessari per la surrogazione 
di due consiglieri comunali e 
all'esigenza espressa dal tre 
partiti della coalizione di 
compiere una collegiale pun¬ 
tualizzazione degli indirizzi 
programmatici della giunta. 
Anzi, proprio l'esito di que¬ 
sta consultazione tra PCI, 
PSI e PSDI rappresenta la 
più .«ecca smentita delle su¬ 
perficiali illazioni democristia¬ 
ne a proposito di una pre¬ 
sunta crisi politica in seno 
alla maggioranza. i tre parti¬ 
ti hanno colto questa occa¬ 
sione per confermare pubbli¬ 
camente il loro impegno di 
collaborazione. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 8 

Si è conclusa con l'appro¬ 
vazione di importanti obiet¬ 
tivi di lotta l'intensa gior¬ 
nata politica del PCI e del 
I^I svoltasi a Matera con la 
partecipazione del compagno 
onorevole Pio La Torre, re¬ 
sponsabile della commissione 
meridionale del PCI e del 
compagno Claudio Signorile, 
della segreteria nazionale del 
PSI sul tema: «Una nuova 
politica di investimenti per 
roocupazione. Io sviluppo e 
la ripresa produttiva » 

L'incontro dibattito svoltosi 
nella mattinata di ieri e al 
quale hanno partec:p.ito .am¬ 
ministratori locali, dirigenti 
sezionali e provinciali dei due 
partiti, nonché numeros! com¬ 
pagni impegnati nelle orga¬ 
nizzazioni di mass.a, si é aper¬ 
to con l'intervento del com¬ 
pagno Collarino, segretario 
provinciale del PCI e con 
una relazione del compagno 
Michele Cascino capogruppo 
del PSI al Consiglio regio¬ 
nale (li Basilicata. 

Lo sviluppo distorto e pa¬ 
rassitario del Mezzogiorno, ha 
detto 11 compagno Iji Torre, 
è .stato uno dei fattori deter¬ 
minanti della crisi D.a questa 
non si esce ozgj se non st 
affrontano concretamente l 
problemi dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Questo è sta'o 
il grande tema del convegno 
che i comunisti hanno tenuto 
nei giorni scorsi a Peggio 
Calabri,a. Consideriamo deci¬ 
sivo che su questo punto si 
realizzi una piena Intesa t.*» 
comunisti e socialist. II con- 
vengno di Matera corrisponde 
a questa esigenza. 

Siamo portatori, ha sotto- 
lineato La Torre, di una vi¬ 
sione dello sviluppo della Ba- i 


silicata che impone scelte coe¬ 
renti e una lotta decisa contro 
gli sprechi, i parassitismi e 
i rinnovati tentativi di rapina 
delle risorse da parte di qual¬ 
che gruppo industriale delle 
chimica. Consideriamo posi¬ 
tiva la sensibilità che I con¬ 
sigli comunali del Materano 
stanno manifestando contro t 
pericoli che vengono allo svi¬ 
luppo equilibrato 
Dopo le conclusioni del com¬ 
pagno La Torre, è stato ap¬ 
provato all'unanimità un do¬ 
cumento nel quale il convegno 
impegna i rappresentanti del 
due partiti nelle assemblee 
elettive a sostenere le se¬ 
guenti posizioni: sollecitare 
l'approvazione del piano di 
assetto territoriale e regio¬ 
nale e la conseguente sospen¬ 
sione del piano regolatore del- 
l'ASI Val Basento; rifiuto del¬ 
la ccfitrjzione della centrate 
termonucleare e del cimitero 
dei rifiuti nucleari della Tn- 
saia nel Metapontino; rifiuto 
della costruzione del porto e 
opposizione all’ insediamento 
della Liquichimica nel Meta¬ 
pontino del quale si chiede 
rarretramento nella valle del 
Basento. nonché rutilizzazione 
dei finanziamenti pubblici nel 
rispetto rigorcso delle pilo- 
iltà. 

Dooo l’Introduzione del com¬ 
pagno Giuseppe Del 
segretario nrovinciale (’el PSI 
e l’inTervento de] ronioagnr* 
ono*evo’e Pio La Torre, ha 
pTeso la parola 11 compagno 
Claudio Signorile della segre¬ 
teria nazionale del PSI. Si¬ 
gnorile ha richiamato la ne¬ 
cessità di un ampio movi¬ 
mento di ma.ssa che sostenga 
e qualifichi le .scelte di pull- 
tica economica e sociale ne¬ 
cessarie per superare la crisi. 


Il dramma di Trapani 

Mobilitazione popolare per fronteggiare le conseguenze del disastro e sopperire 
agli incredibili ritardi delle autorità ™ La proposta comunista per un servizio 
speciale regionale — Gli interventi più urgenti per prevenire altri disastri 
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La popolazione dì Trapani, pur 
colpita ancora una volta e in mo¬ 
do così terrificante dalla alluvione, 
sta reagtndo alla tragedia in modo 
encomiabile facendo fronte alle in¬ 
capacità organizzative, ai ritardi 
degli organi statali nell'opera di 
soccorso. 

In questo impegno davvero ecce¬ 
zionale notevole è le sferzo dei ne- 
stri militanti mobilitati per assicu¬ 
rare 1 soccorsi, per coordinare gli 
Interventi, per segnalare deficienze. 


Non 4 0 non vuole essere un inter¬ 
vento sostitutivo dei poteri pubblici 
— come sottolinesva il compagno 
Occhello l'altro giorno nell'appello 
alla popolazione — ma piuttosto una 
funzione di stimolo tanto più neces¬ 
saria in quanto proprio davanti alla 
drammaticità della situazione più 
gravi appaiono le deficienze di tali 
organi. 

Il PCI ha proposto, oltre ad alcu¬ 
ni interventi di immediata emergen¬ 
za, precise iniziative (una legge spe¬ 


ciale di pronto intervento per risi- 
slamare strade e fognature, un in¬ 
tervento per i danni alle persone e 
cose attraverso leggi regionali e na¬ 
zionali, l'utilizzo da parte dello stato 
della legge di pronto intervento) e la 
costituzione di un servizio speciale 
regionale pv assicurare una effetti¬ 
va rapidità di azione. 

Tale servizio con sede a Trapani 
dovrà coordinaro l'azione degli enti 
locali per la sistamaziona idrogeo- 
logica del territorio e presiedere al¬ 


la esecuzione delle opere, attraver¬ 
so nuove procedure rapide e la pla¬ 
na utilizzazione degli stanziamenti 
regionali e nazionali. NELLA FOTO: 
una drammatica visione aerea del¬ 
la periferia di Trapani sommersa 
dall'acqua e dal fango; sotto i vi¬ 
gneti completamente devastati e, a 
destra, la distribuzione del pana 
giunto da Palermo; setto: l'acqua 
che ancora sommerge le strade del¬ 
la città bassa. 
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